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Partite truccate: 
i due accusatori 
evitano i giudici 

Colpo di aceno nell'inchiesta sulle scommesse 
clandestine: ieri I due accusatori Cruclanl e 
Trinca, recatisi a Palazzo di Giustizia per essere 
Interrogati, sono scappati alla vista del giorni- 
listi. Sempre Ieri Carabba ha nuovamente Inter¬ 
rogato Il calciatore palermitano Magherlni (nella 
loto). NELLO SPORT 



DC: una spaccatura 
ed una scelta grave 

La risposta nostra e delle forze democratiche 


L’elezione del segretario e del pre¬ 
sidente della DC ha sancito in modo 
netto la spaccatura delincatasi nel 
congresso. Non si tratta di un disac¬ 
cordo sulla distribuzione delle cariche 
(cosa frequente nella DC), si tratta 
di un contrasto politico sulla questio¬ 
ne di fondo della vita nazionale: il 
rapporto con i comunisti, la questione 
della partecipazione dell’insieme del 
movimento operaio alla direzione del 
paese. E’ su questo punto che tutti 
i tentativi di mediazione sono falliti 
e si è arrivati a una spaccatura quale 
non si verificava nella DC da decenni. 

La durezza con cui il centro-destra 
democristiano ha imposto la legge del 
numero relegando all’opposizione ol¬ 
tre il 40 per cento del partito — che 
poi è la sua parte più viva — costi¬ 
tuisce una scelta della cui gravità il 
paese deve essere consapevole. 

Lo steccato anticomunista, il rifiuto 
di un rapporto positivo con la mag¬ 
gioranza del movimento operaio: è 
questa la risposta che uno schiera¬ 
mento eterogeneo, screditato e privo 
di una decente proposta di governo, 
crede di dare alle attese e ai bisogni 
del paese? E di un paese che si sta 
ponendo domande davvero gravi e 
inquietanti sul suo stesso destino 
(tormentato — com’è — dalla crisi, 
dagli scandali, dalle oscure trame del 
terrorismo); e che non è dispósto a 
far logorare le sue grandi energie, 
e che rivendica una guida sicura, una 
svolta, un rinnovamento- Sembra per¬ 
fino incredibile. Il messaggio che dal 
CN democristiano si è voluto inviare 
agli italiani è quello negativo della 
rottura e delFarroganza. C’è davvero 
di che interrogarsi sul livello della 
consapevolezza che questi uomini han¬ 
no della realtà nazionale. 

Perchè questa scelta? E’ evidente 
che di fronte all’acutizzarsi di tutti 


i problemi, è scattata nel ventre con¬ 
servatore della DC la molla della 
paura: paura di una rimessa in di¬ 
scussione del proprio sistema di po¬ 
tere, paura delle scelte rinnovatrici 
che si impongono. E cosi si è ricorsi, 
ancora una volta, alla droga dell’in¬ 
tegralismo, a quella visione che con¬ 
cepisce le coalizioni come un sistema 
di satelliti ruotanti intorno alla « cen¬ 
tralità » democristiana. Questa visio¬ 
ne è tutta rispecchiata nell’idea (an¬ 
cora ieri confermata dal nuovo se¬ 
gretario) di un connubio delle forze 
intermedie con la DC per una « soli¬ 
dale » risposta di campo alla questio¬ 
ne comunista. Ma non siamo più al 
’48. Non ha più alcuna credibilità 
una scelta « occidentale » in funzione 
anticomunista. Dietro tutto questo si 
intravvede, quindi, solo il calcolo ci¬ 
nico di utilizzare le difficoltà grandi 
del paese, il suo bisogno di governo, 
per una rimonta moderata, forse per 
un ricatto elettorale che utilizzi tutte 
le spinte irrazionali e di destra. 

Costoro sanno benissimo che per 
questa via il problema dell’ingoverna¬ 
bilità è destinato non solo a restare 
insoluto ma ad aggravarsi molto pe¬ 
ricolosamente. A quali operazioni po¬ 
litiche si pensa? A quale governo? 
In realtà, c’è nella scelta della mag¬ 
gioranza democristiana un tale miscu¬ 
glio di velleitarismo e di provocazio¬ 
ne da autorizzare il sospetto che. in 
effetti, si pensa ad altro: appunto, 
a elezioni anticipate su una linea di 
scontro frontale e di restaurazione. 

Non è detto che ci riescano. Deve 
essere del tutto evidente che da noi 
non verrà alcun alibi o pretesto, nessun 
aiuto a togliere dalle spalle della 
maggioranza democristiana la respon¬ 
sabilità che tutta intera essa si è 
assunta di bloccare quel confronto sul 
governo del paese, senza pregiudi¬ 


ziali, che era l’unico metodo perse¬ 
guibile nelle condizioni politiche e 
nel rapporto di forze scaturito dal 
3 giugno. A quel tavolo che la DC 
ha buttato all’aria noi — come è 
ovvio — non ci presenteremo. E sia 
chiaro: non solo perchè il convocante 
ci assegna un incredibile e umiliante 
ruolo di comprimari, ma perchè noi 
consideriamo inaffidabile, ai fini del¬ 
la politica che al paese occorre, la 
DC quale si è espressa negli indirizzi 
e nei dirigenti del 58°.ó. Piccoli ha 
ritenuto, nel discorso di investitura, 
di doverci sollecitare a « collocarci 
coerentemente sulla riva democrati¬ 
ca ». Non cambiamo le carte in tavola: 
quel che è successo nel congresso e 
dopo, quel che sta succedendo in que¬ 
sti giorni in Italia, che muove ogni 
persona pulita a sdegno e preoccupa¬ 
zioni, dice a tutti che il problema 
— il vero problema — che effettiva¬ 
mente si ponga è il cambiamento 
. degli indirizzi della DC, il suo « col¬ 
locarsi coerentemente » sulla riva del¬ 
la responsabilità nazionale e demo¬ 
cratica. 

Proprio perchè di questo si tratta, 
la necessità che emerge è quella di 
promuovere, estendere, rafforzare la 
sola alternativa che è l’unione di tutte 
le forze democratiche per il rinnova¬ 
mento del paese, chiamando diretta- 
mente in campo le masse, facendo 
vivere questa politica e questa spe¬ 
ranza in lotte reali e in obiettivi con¬ 
creti, in un dialogo e in uno sforzo 
unitario per il quale esistono immen¬ 
se forze disponibili o conquistabili. 
La parola è all’opinione pubblica, an¬ 
che a quella cattolica, che rifiuta il 
richiamo della sfiducia e dell’involu¬ 
zione e che crede nella possibilità e 
nella necessità di una svolta politica 
e morale. 


Dopo l'elezione di Piccoli e il suo discorso 


Polemica reazione dell'area Zac 
Preoccupazioni tra i socialisti 


La nuova direzione - La minoranza rifiuta cariche esecutive - Oggi incontri di 
Craxi con Berlinguer e Spadolini - Riunione della direzione PCI in vista del CC 


ROM \ — Mercoledì none, 
dopo un'intera giornata «li 
manovre, la nuova maggioran¬ 
za di centrodestra della De¬ 
mocrazia cristiana ha eletto i 
«noi uomini alla guida del 
partito : Piccoli .«eeretario, 
Forlani pre«i«lente. con i voli 
del 53 per cento preambolare 
e le ««-beile bianche (73 per 
Piccoli. 71 per Forlani «il 188 
votanti) della minoranza Zac- 
\ndreotti. Poche ore «lopo. 
ieri mattina, «ono arrivate le 
prime valutazioni mi que-le 
conclusioni «lei CN democri¬ 
stiano. che sanciscono una 
frattura quasi verticale del 
parlilo e la rivincita dei grup¬ 
pi moderali: c i cimliz.i sem¬ 
brano ispirali prevalentemen¬ 
te a due atto==iamenti. I.e vo¬ 
ci che si levano in seno al 
P^L .soprattutto da una fetta 
del « rarl«-IIo «Ielle opposizio¬ 
ni » si mostrano assai allar¬ 


mate per il pericolo che la 
maegioranza <« preambolisi.! > 
«Iella DC si faccia tentare «lai 
« disperalo espediente di e/e- j 
zioni politiche mitici/Mie ». Sul 
versante opposto, sociablemo- 
cralici e liberali, interlocuto¬ 
ri privilegiati dei progetti «li ( 
« pentapartito » . ev idenlis-imi ] 
nel «li-corso «li investitura di j 
Piccidi. esibiscono una soihli- ì 
j sfazione appena contenuta, 
i Le conclusioni «lei CN armo- 
■ cristiano sono «late inoltre og- 
I getto della riunione «li ieri «iel- 
| la Direzione «lei PCI, aperta 
! «la una relazione «le! rompa- 
! suo Nana. I.a Direzione ha 
! anche convocato por il 13 e 14 
marzo il Comitato centrale del 
! partito. 

j Tra i « preambolisi! » che si 
sono insediati alla direzione 
della DC. i più gongolanti so¬ 
no certamente i fanfaniani e 
| Donai Caltin, i più preoccu¬ 


pati-! domici: i «piali, avver¬ 
tendo pmhahilntcnle le diffi¬ 
coltà clic l'esclusione della si¬ 
nistra «falla gestione «lei par¬ 
tilo e della linea politica com¬ 
porta soprattutto per i rap¬ 
porti con il PSI. insistono nel 
«ottolineare l’ispirazione « uni¬ 
taria » «lei «li«corso di Pirroli 
in CN. Ma la replica «lei «le- 
stinatari «li questi segnali, j 
« area Zac » e andreottiani. la- j 
glia corto: anzi, una nota «lei- i 
l'agenzia uffìriale «lelF« 3rea 
Zarcagnini » accusa Piccoli «li 
aver si chiarite, l'orientamento j 
politico «li fondo «lei pream¬ 
bolo, « ma in termini negati¬ 
vi e comunque ancor più di- I 
vergenti » dall' impostazione 
«Iella minoranza del I2‘> del¬ 
la DC. E al nco«egrelario si 
rimprovera in modo particola¬ 
re il tipo di richiamo che egli 
ha fallo al PSI. 

Anche per noi, scrive la 


agenzia « Confronto », il ruo¬ 
lo del PSI è a essenziale » ma 
per una efficace ripresa del¬ 
la politica di solidarietà na¬ 
zionale, non per ricercare in¬ 
vece in <|ue.«to modo, come 
traspariva dal discorso di Pic¬ 
coli. k equilibri politici come 
quelli del passalo o come quel¬ 
li impliciti nella formula del 
pentapartito ». E qualche espo¬ 
nente zacragniniano come Fon. 
Silvestri ha detto chiaramen¬ 
te di scorgere, nella strada im¬ 
boccata dai « preambolali a, 

«« lo sbocco obbligato delle 
elezioni anticipale ». ; 

Comunque, i leader* del I 
forte schieramento minorità- ! 
rio confermano che nessun t 
esponente del gruppo assume¬ 
rà. almeno per ora. incarichi 
negli uffici del partito. E’ sia- 


QM, C. 
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(Segue in penultima) 


Ripercussioni a catena in tutte le inchieste finanziarie romane 


FONDI NERI DELL'ITALCASSE 

Improvviso «risveglio» in tribunale 
Ritirati i passaporti a 44 imputati 

Un’altra « retata» dopo quella per i « fondi bianchi»? - Sotto accusa gli amministratori dei partiti 
del centro-sinistra - Sarà interrogato il de Leccisi, per gli assegni corrisposti a « Forze nuove » 

t 


ROMA — Il terremoto Italcas- 
se si allarga. Dopo la « reta¬ 
ta » per i « fondi bianchi * 
(ieri è stato arrestato un al¬ 
tro banchiere, il dirigente de 
Mauro Pennacchio), ripren¬ 
de quota improvvisamente 1’ 
inchiesta sui « fondi neri », i 
cento miliardi distribuiti ai 
partiti del centrosinistra dal 
1972 al 1977. Il giudice istrut¬ 
tore Pizzuti, titolare del pro¬ 
cedimento. ieri ha ordinato il 
ritiro dei passaporti ai 44 im¬ 
putati. Non solo: lo stesso 
giudice ha sollecitato la Pro¬ 
cura a precisare le sue ri¬ 
chieste. E la Procura, ovvia¬ 
mente. dovrà anche pronun¬ 
ciarsi sull'opportunità di emet¬ 
tere mandati di cattura. 

Tra gli imputati per i « fon¬ 
di neri ». come si sa. ci sono 
cinque segretari amministra¬ 
tivi dei partiti beneficiati con 
i soldi delFltalcasse: i demo¬ 
cristiani Ernesto Pucci e Fi¬ 
lippo Micheli (quest’ultimo è 
stato rieletto segretario ammi¬ 
nistrativo dal consiglio nazio¬ 
nale democristiano di ieri not¬ 
te). il socialdemocratico Giu¬ 
seppe Amadei. il repubblicano 
Adolfo Battaglia e il sociali¬ 
sta Augusto Talamona. Per 
tutti e cinque il magistrato ha 
da tempo chiesto Fautorizza- 
zione a procedere al Parla¬ 
mento. Autorizzazione che è 
necessaria anche per il ritiro 
del passaporto. ■ 

Le richieste della Procura 
per l’inchiesta sui c fondi ne¬ 
ri » arriveranno nei prossimi 
giorni, o addirittura nelle 
prossime ore. L’emissione dei 
49 mandati di cattura per i 
< fondi bianchi > da parte del 
giudice Alibrandi non solo ha 
suscitato polemiche e sospet¬ 
ti negli stessi uffici giudizia¬ 
ri (perchè ci si ' muove solo 
ora. dopo anni di incertezze?, 
ci si continua a chiedere), 
ma sta provocando reazioni a 
catena in tutte le altre inchie¬ 
ste finanziarie di cui non si 
parlava quasi più. - 

All’iniziativa de! giudice che 
indaga sui < fondi neri », in¬ 
fatti. si aggiungono altre no¬ 
vità. Si è appreso che tra po¬ 
chi giorni sarà chiamato a 
tetimoniare il deputato demo- 
cristiano Pino Leccisi. della 
corrente di Donat Cattin. sul¬ 
la vicenda degli assegni fir¬ 
mati dai costruttori Caltagiro- 
ne in favore della DC. E' una 
storia che venne fuori casual-' 
mente, indagando sullo scan¬ 
dalo dell’ENASARCO. Il pre¬ 
sidente di questo ente. Vincen¬ 
zo Marotta, che ricevette una 
tangente di un miliardo e tre¬ 
cento milioni dai Caltagirone. 
disse di aver « girato » gran 
parte della somma alla cor¬ 
rente di Donat Cattin. tramite 
Fon. Leccisi. Ma Donat Cat- 

Sergio Criscuoli 
Bruno Miserendino 

(Segue in penultima) 



ROMA — Mauro Pannacchlo. presidente della Cassa di 
Risparmio di Puglia, braccio destro di Lattanzio, arrestato 
ieri a Fiumicino. 


Tutto lo scandalo 
dell’Italcasse dentro 
i suoi « libri mastri » 

Otto mesi di indagini, tra l’agosto ’77 e il marzo 78: 
alla fine gli ispettori della Banca d’Italia tolsero il co¬ 
perchio al pentolone bollente e lo scandalo Italcasse ap¬ 
parve in tutta la sua gravità: crediti concessi senza ga¬ 
ranzìe. fidi assicurati spesso senza nemmeno istruttoria: 
finanziamenti concessi a membri del consiglio di ammi¬ 
nistrazione: oltre ai veri e propri « fondi neri ». Emergono 
con chiarezza le responsabilità degli organismi dirigenti 
dell’istituto. A PAG. 4 

Casse di Risparmio: 
quasi un impero tutto 
in mano della DC 

L’arrembaggio de alle Casse di Risparmio è clamoroso: 
70 presidenze su 88 casse, persino agli alleati di governo 
sono toccate le briciole. Lo ha reso possibile un sistema di 
conduzione arbitrario, il quale sta alla base anche di tanti 
episodi di corruzione, piccoli e grandi. A PAG. 4 


Lo ha deciso ieri il Senato 

Finanziamento statale ai partiti : 
impegno per sanzioni più severe 


La rivalutazione del contributo stralciata dalla legge finanziaria per integrarla 
con rigorose misure di controllo * Perna: urgente un provvedimento efficace 


ROMA — Il raddoppio del 
contributo dello Stato al fi¬ 
nanziamento dei partiti, inse¬ 
rito dal governo nella legge 
finanziaria, verrà deciso con 
un altro provvedimento legi¬ 
slativo che introdurrà più ri¬ 
gorosi controlli sui bilanci 1 
dei partiti. A questa conclu- j 
sione il Senato è giunto ieri < 


sera al termine di una gior-, 
nata convulsa e fitta di in¬ 
contri. 

L'accordo — dopo una so¬ 
spensione delle votazioni su¬ 
gli articoli della legge finan¬ 
ziaria — è stato raggiunto 
in serata dai presidenti dei 
gruppi parlamentari. I comu¬ 
nisti hanno comunque illu¬ 


strato in aula gli emendamen¬ 
ti presentati mercoledì per 
consentire che entrino subito 
in vigore sanzioni più severe 
contro chi viola ia legge sul 
finanziamento de: partiti e sia¬ 
no colpiti i * finanziamenti 
neri * alle correnti.- 

La proposta formale in 
aula è stata avanzata dal 
gruppo socialista e dopo un 
breve dibattito Fanfani ha 
inviato l’art. 40 della legge 
finanziaria e gli emendamen¬ 
ti alla Commissione Affari 
costituzionali. - Sullo stralcio 
tutti i gruppi hanno votato 
a favore tranne fascisti e 
radicali che si sono astenuti. 
La tempestiva iniziativa dei 
comunisti e la battaglia so¬ 
stenuta in Senato — ha so¬ 
stenuto il compagno Maffio- 
letti — hanno quindi prodot¬ 
to un primo risultato. Il fi¬ 
nanziamento dei partiti — in¬ 
dipendentemente dall’aumento 

Giuseppe F. Mennelfa 

(Segue in penultima) 


Raffini interrogato 
sui rapporti 
con gli Spatola 

ROMA — Il ministro degli 
esteri Attilio Ruffini è sta¬ 
to interrogato a lungo, nei 
giorni scorsi, dal giudice i- 
struttore Imposimato, della 
Procura romana, nel qua¬ 
dro dell’inchiesta sulla vi¬ 
cenda dei • fratelli Spatola, 
i a postini » del bancarottie¬ 
re Sindona. La notizia si è 
saputa solo ieri. GII Spato 
la. fattisi sorprendere men¬ 
tre consegnavano una lette¬ 
ra di Sindona, praticamente 
si prestarono ad avallare F 
alibi di Sindona sul falso ra¬ 
pimento. 

n ministro era stato chia¬ 
mato in causa dalla detta¬ 
gliatissima deposizione di un 
teste, circa i suoi rapporti 
con gli Spatola. Lo stesso te¬ 
ste aveva rivelato al dott. 
Imposimato che Q 24 mag- 

(Segue in penultima) 


Mafia: DC battuta alla 
Camera. Passa la mozione 
unitaria delle sinistre 

Per imo scarto di 4 voti la DC è stata battuta alla 
Camera al termine del dibattito promosso dai comunisti 
sulle misure cor.iro la mafia. E* passata la risoluzione 
delle sii.istre ere impegna il governo ad attuare le mi¬ 
sure indicate quattro anni fa dalFAntimafia. Ferma re¬ 
plica al ministro Rognoni del compagno La Torre che 
ha denunciato le gravi conseguenze che derivano, anche 
in questo campo, dalle scelte politiche della DC. PAG. 2 


I 



TEHERAN — Una guardia rivoluzionarla iraniana con In mano 
una bandierina Usa »iede di fronte all'amba*ciala americana 


Si avvia allo sblocco la vicenda dell’ambasciata USA a Teheran? 


Gli ostaggi «affidati» a Baiti Sadr 

Annuncio degli studenti, che affermano di essere giunti «al termine della loro 
responsabilità» e consegneranno i 49 americani al Consiglio della rivoluzione 


1 TEHERAN - Colpo di scena j 
nella vicenda degli ostaggi | 
1 trattenuti da 124 giorni nel- J 
l'ambasciata americana di 
« Teheran: gli studenti islamici 
’ hanno ieri annunciato la loro 
decisione di consegnare gli 
ostaggi al Consiglio della riva \ 
i luzione perché decida « che 
I cosa farne »; la consegna 
! potrebbe avvenire già nelle 
i prossime ore. In conseguenza 
I di questo annuncio (che può 
I preludere a una prossima li- 
j berazione) t cinque compo- 
j nenti della Commissione in¬ 
ternazionale di inchiesta sui 
crimini dell'ex scià hanno ac¬ 
cettato di ritardare di qual¬ 
che giorno la partenza. 

L’inatteso ed imprevisto 
annuncio e venuto ter: matti¬ 
na, dopo che per vari giorni 
si era avuto un vero braccio i 


di ferro tra gli studenti — ' 
ostili ad una visita della j 
Commissione internazionale j 
agli ostaggi — e il governo. .! 
Proprio ieri mattina il mi- ì 
nistro degli esteri Gotbzadeh 
aveva ribadito che c in un 
modo o nell’altro rincontro 
dovrà avvenire: sarà il Con¬ 
siglio della rivoluzione a de¬ 
ciderlo e la decisione sarà i- 
nappellabile ». Va ricordato 
che il Consiglio della rivolu¬ 
zione è presieduto da Bani 
Sadr, presidente della Re¬ 
pubblica; ieri mattina lo stes¬ 
so Bani Sadr ha avuto un 
incontro con l'ayatollah. 

Il comunicato degli studen¬ 
ti islamici, riaffermando la 
ostilità all'incontro tra la 
Commissione intemazionale e 
gli ostaggi, dichiara che 


« poiché le autorità conside- I 
rana che il nostro modo di 
agire indebolisce il governo. I 
per prevenire ogni equivoco ; 
noi dichiariamo che il Con¬ 
siglio della rivoluzione deve 
prendere in custodia gli o- 
staggì. cioè le spie americane 
per fare con loro quel che 
ritiene sia meglio. Noi rico¬ 
nosciamo — aggiunge ii co¬ 
municato — che la nostra 
responsabilità riguardo gli 
ostaggi è giunta al termine ». 

La reazione del Consiglio 
della rivoluzione all'annuncio 
degli studenti non si è fatta 
attendere: in serata, il mini¬ 
stro degli esteri Gotbzadeh 
ha annunciato che il Consi¬ 
glio. all'unanimità, ha accet¬ 
tato la decisione degli stu¬ 
denti. Le modalità per la con¬ 


segna degli ostaggi saranno j 
messe a punto oggi. * ! 

La sensazione che. insieme j 
alla vicenda degli ostaggi, i 
altri nodi politici stiano ve- j 
nendo al pettine in Iran, si è 
avuta nella serata di ieri, 
quando sono giunte contem¬ 
poraneamente due notizie: 
quella delle dimissioni del co¬ 
mandante della polizia, il co¬ 
lonnello Mostafai, sostituito 
da un alto funzionario del 
ministero degli interni: e quel¬ 
la dello scioglimento della se¬ 
greteria deH’ayatollah Kho- 
meini. E* stato lo stesso Kho- 
meini ad annunciare la deci¬ 
sione. dicendo di voler in tal 
modo evitare che c esistano 
più centri di potere ». Ora, 
ha aggiunto. « Vufficio del¬ 
l'ayatollah risponderà sólo alle 
questioni di ordine religioso ». 



signor Marnio, si dice: grazie 


TL SIGNOR Francesco 
1 Marnio ha scritto una 
lettera al « Corriere della 
Sera », pubblicata ieri, che 
comincia cosi: « L'affer¬ 
mazione spesso ripetuta 
secondo cui I lavoratori 
dipendenti ", pagano le tas¬ 
se ” e " adempiono ” sino in 
fondo i loro doveri di con¬ 
tribuenti è del tutto ine¬ 
satta o. meglio, risente di 
una notevole dose di. mi¬ 
stificazione». La tes i — 
riassunta t n poche paro¬ 
le — del signor Marnio 
è che t lavoratori dipenden¬ 
ti pagano le tasse sema 
mento alcuno: la e tratte¬ 
nuta alla fonte » ve li co¬ 
stringe ed è come eco»1 
termina la lettera del let¬ 
tore torineset ««se una mo¬ 
glie andasse fiera della 
fedeltà al proprio coniuge 
solo perché costui le ha 
imposto la cintura di ca¬ 
stità ». 

Proviamo a rispondere 
noi al signor Marnio. co¬ 
minciando col dire che 
nessuno si è mai'* van¬ 
tato» di pagare le tasse, 
tanto i vero che esse si 
chiamano anche e impo¬ 
ste». I lavoratori dipen¬ 


denti hanno sempre pro¬ 
testato per essere pratica¬ 
mente i soli che pagano 
e perché lo Stato soltanto 
nei loro confronti ha tro¬ 
vato il modo di costrin¬ 
gerli a farlo, mentre gli 
evasori hanno seguitato 
bellamente a ignorare il 
fisco, arrivando persino 
al punto di irridere chi vi 
si mostrava obbediente. 
Di questo sì i lavoratori 
dipendenti si sono vanta¬ 
ti: d’essere quelli che 
€ mantenevano » ritolta, 
mentre proprio in questi 
giorni U ministro Revi¬ 
glio va dimostrando che 
anche gli altri, gli evaso¬ 
ri, possono essere costret¬ 
ti a fare il loro dovere, 
speriamo con successo. Si 
poteva, insomma, applica¬ 
re una specie di è tratte¬ 
nuta alla fonte » anche net 
confronti di lor signori e 
si doveva cominciare da 
loro, sia per ragioni ma 
ralt che per ragioni tecni¬ 
che. Invece, come al so¬ 
lito, i primi a essere pre¬ 
si di mira sono stati i 
poveri: tali sono l’essen¬ 
za e il carattere dello Sta- 
te borghese, non mai 


smentitist 

Nessuna « mistificazio¬ 
ne » dunque, signor Marnio. 
ET vero o non è vero che, 
ancora oggi, i lavoratori 
dipendenti sono < soli, si 
può dire, che pagano le 
tósse? E dov è dunque la 
mistificazione? Ne sono te¬ 
lici? No. Essi sonno che 
ben altri dovrebbero pa¬ 
garle più salate e soprat¬ 
tutto per primi, ma ti 
rassegnano. Quando il car¬ 
dinale Prospero Lamberti- 
ni. divenuto papa Bene¬ 
detto XIV, stava per mo¬ 
rire aveva intorno al suo 
letto un umile confessore 
che seguitava a dirgli: 
« Santità, santità, dite che 
morite contento » e rago- 
nizzante facexxi ostinata- 
mente cenno di no con la 
testa. Finalmente, raltro 
insistendo, trovò la forza 
di mormorare: « Rassegna¬ 
to sì; ma contento no, 
stimaron », grosso somaro. 
Ecco. I lavoratori dipen¬ 
denti si sono rassegnati 
a compiere, soli, il loro 
dovere; e lei, signor Mar¬ 
mo, non sente neppure 
quello di ringraziarli. 

Fort «traccia 
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Le forze di sinistra prevalgono sulla DC e isuoi alleati di centro 


Mafia: il governo costretto a impegnarsi 

L’esecutivo vincolato ad attuare le direttive dell’Antimafia - Il ministro ha parlato di legami con il terrorismo 
ma senza indicare una strategia di lotta - La Torre denuncia le pesanti conseguenze delle scelte democristiane 

ROMA — Con uno scarto di 


appena quattro voti (167 con¬ 
tro 162), le forze unite della 
sinistra sono riuscite — ier- 
sera alla Camera, nello scru¬ 
tinio segreto che ha siglato 
la conclusione del dibattito 
sulla recrudescenza mafiosa 
in Sicilia e Calabria — a pre¬ 
valere sulla DC e i suoi al¬ 
leati di centro; e a vincolare 
così il governo ad una serie 
di precisi impegni nella lot¬ 
ta contro la criminalità ma¬ 
fiosa, a cominciare proprio 
da quelli fissati dalla Com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia e lasciati per quattro 
anni lettera morta. 

La Camera ha anche ap¬ 
provato — con il voto contra¬ 
rio delle sinistre — una ge¬ 
nerica mozione de, che ri¬ 
specchia la contraddizione 
tra la preoccupazione di non 
rinnegare complicità e vinco¬ 
li estremamente imbaraz¬ 
zanti e la preoccupazione di 
tener conto che il fenomeno 
mafia ha assunto dimensioni 
tali da rivoltarsi persino 
contro chi lo ha tanto a lun¬ 
go coltivato. Ma la contrad¬ 
dizione tra i due voti è solo 
apparente: intanto perché lo 
scrutinio sul documento de 
era palese: e poi perché, al 
la successiva votazione se¬ 
greta sulla risoluzione delle 
sinistre, hanno partecipato 
un numero maggiore (ma 
non proporzionalmente ana¬ 
logo) di deputati, per l’in- 


tervenuta, momentanea so¬ 
spensione dei lavori delle 
commissioni. 

La valenza politica del suc¬ 
cesso dell’iniziativa della si¬ 
nistra è d’altra parte sottoli¬ 
neata da un significativo par¬ 
ticolare: presentatesi dieci 
giorni fa in ordine sparso al 
dibattito, le forze di sinistre 
avevano trovato ieri un du¬ 
plice significativo punto di 
intesa tanto col riconoscersi 
in una risoluzione comune 
(primi firmatari i comunisti 
La Torre e Martorelli. il so¬ 
cialista Saladino, l’indipen¬ 
dente di sinistra Rizzo, e 
Gianni per il PdUP), quanto 
nel respingere le insistenti e 
ripetute sollecitazioni venute 
da parte della DC per rag¬ 
giungere un accordo su un 
documento comune. 

Perché non era stato pos¬ 
sibile raggiungere questa in¬ 
tesa? Lo ha spiegato il com¬ 
pagno La Torre quando in 
aula, replicando a Rognoni ha 
ricordato che al recente con¬ 
gresso democristiano la mag¬ 
gioranza di quel partito ave¬ 
va sostenuto l’impossibilità di 
dar vita ad un governo con 
la partecipazione del PCI. Tra 
molti argomenti pretestuosi — 
ha detto La Torre — aveva 
un suo fondamento quello del¬ 
la consapevolezza che un go¬ 
verno a partecipazione comu¬ 
nista avrebbe messo e met¬ 
terebbe in discussione il si¬ 


stema di potere creato in que¬ 
sti trenta anni: il sistema 
che, in Sicilia, in Calabria e 
altrove, si intreccia e si com¬ 
penetra con il potere della 
mafia e gli offre sempre nuo¬ 
vi campi di svilup|x>. 

Questa la ragione che ci 
impedisce di votare un docu¬ 
mento comune con la DC, ha 
esclamato La Torre. E d’altra 
parte in questi giorni si av¬ 
verte nel paese un profondo 
malessere di fronte agli scan¬ 
dali che coinvolgono uomini 
di governo della DC ed alti 
esponenti del suo sistema: vo¬ 
tare un documento comune 
significherebbe solo offrire 
degli alibi, mentre il paese 
ha bisogno dj chiarezza per 
capire e per giudicare. 

Se la mafia ha ripreso fia¬ 
to in questi ultimi anni (co¬ 
me pure aveva ammesso Ro¬ 
gnoni). ci sono precise colpe: 
in primo luogo dei governi 
che hanno lasciato lettera 
morta le precise proposte del¬ 
l'Antimafia. Così che si è po¬ 
tuto giungere al drammatico 
salto di qualità della crimina¬ 
lità mafiosa ma. insieme, al 
perdurare del tentativo de di 
sfuggire alle proprie respon¬ 
sabilità. come testimonia an¬ 
cora in questi giorni quanto 
sta accadendo in Sicilia - (la 
Regione è in crisi da tre me¬ 
si) e in Calabria, dove la 
giunta regionale è un monu¬ 
mento di inefficienza. 

In questo contesto La Torre 


ha collocato l’illustrazione di 
una serie di misure legislative 
che i comunisti si apprestano 
a presentare in parlamento 
per rendere più efficace la 
lotta contro la mafia: nuove 
norme in materia di preven¬ 
zione (con l’abolizione della 
diffida e una revisione degli 
istituti della vigilanza specia¬ 
le e del confino di polizia); 
nuove disposizioni in materia 
di accertamenti e di misure 
patrimoniali nei confronti de¬ 
gli indiziati di partecipazione 
ad associazione mafiosa; ride¬ 
finizione della stessa associa¬ 
zione mafiosa; istituzione di 
una commissione parlamentare 
di controllo sull'attuazione del¬ 
le leggi e degli indirizzi del 
Parlamento nella lotta contro 
la mafia. 

Gran parte delle proposte 
illustrate da La Torre si so 
no ritrovate nella risoluzio¬ 
ne unitaria dei gruppi della 
sinistra, poi fatta propria 
dalla Camera, che si muove 
nel solco delle indicazioni 
dell'Antimafia. 

Il documento impegna inol¬ 
tre il governo ad adottare le 
misure opportune per impe¬ 
dire connivenze, debolezze e 
inefficienza all’interno dei 
pubblici poteri e nei confron¬ 
ti delle attività mafiose: a 
rafforzare le autonomie loca¬ 
li dando concretezza e poteri 
reali al decentramento (in Si¬ 
cilia questo significa in pri¬ 
mo luogo la soluzione di tutte 


le controversie Stato-Regio¬ 
ne); a portare avanti inizia¬ 
tive capaci di fronteggiare 
davvero, e superare, j pro¬ 
cessi di disgregazione socia¬ 
le ~ di incidere nelle strut¬ 
ture socio economiche dei va¬ 
ri territori dove è nato e si 
è sviluppato il fenomeno ma¬ 
fioso. 

La risoluzione vincola quin¬ 
di il governo alla adozione di 
una serie di misure operative: 
per una più razionale e fun¬ 
zionale organizzazione dei ser¬ 
vizi chiamati a prevenire e 
reprimere il traffico degli 
stupefacenti, il commercio 
clandestino delle armi e le al¬ 
tre attività criminali della ma¬ 
fia: per rafforzare gli uffici 
giudiziari e di polizia dove la 
presenza della mafia è più ri¬ 
levante, creando nuclei regio¬ 
nali interforze di polizia giu¬ 
diziaria. dotati di personale 
altamente specializzato e coor¬ 
dinati a livello nazionale da 
un centro alle dirette dipen¬ 
denze del Ministero dell’lnter- 
no. anche al fine degli accer¬ 
tamenti patrimoniali sui ma¬ 
fiosi e della raccolta e dello 
scambio delle informazioni. 

Su questa risoluzione (poi 
avversata, ma inutilmente, 
nel voto dalla DC) il gover¬ 
no aveva evitato una con¬ 
trapposizione frontale: il mi¬ 
nistro dellTnterno, Rognoni, 
si era infatti rimesso all’as¬ 
semblea e al termine di un 
intervento anche troppo am¬ 


pio in cui si erano colte ta¬ 
lune preoccupate ammissio 
ni circa la pericolositi» della 
nuova ondata mafiosa. 

Rognoni aveva tra l’altro 
confermato come la mafia ab 
bia ormai adottato sistemi ope¬ 
rativi propri del terrorismo 
(al punto, ha detto, da non 
escludere che vi possano esse¬ 
re collusioni e non solo coinci¬ 
denze oggettive di risultati); 
ed ha dichiarato che alcuni 
segni non irrilevanti consen¬ 
tono di comprendere nell'on¬ 
data criminale e destabilizza¬ 
trice gestita dalla mafia l’as¬ 
sassinio sìa del presidente 
della Regione siciliana Mat- 
tarella e sia del liquidatore 
delle imprese finanziarie di 
Sindona. avvocato Ambrosoli. 

Seppure improntata dunque 
ad una certa consapevolezza 
delle dimensioni del proble 
ma, la replica del ministro 
dell’Interno è apparsa tutta¬ 
via deludente sia nella valu¬ 
tazione dei dati politici (Ro 
gnoni non è andato oltre l’a¬ 
settico auspicio di un rilan¬ 
cio delle istituzioni democra¬ 
tiche) e sia nell’indicazione 
degli strumenti concreti di 
azione socio-economica e pre¬ 
ventivo-repressiva Basti pen¬ 
sare che il ministro ha forni¬ 
to una minuziosa elecanzione- 
documentazione degli inter¬ 
venti della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno... 
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La relazione del ministro Altissimo sull'attuazione della legge 


Dimessi 


D'accordo 


In un anno duecentomila donne 
hanno abortito negli ospedali 

Ancora alto il ricorso alla clandestinità nel sud e per le minorenni - Nelle strut¬ 
ture pubbliche ha obiettato il 66% dei medici - Un piano per la prevenzione 


tutti 

i membri 
della Com 
missione 
Moro 


la sinistra: 
modificare 
i decreti 
sul 

terrorismo 


ROMA — Sono state 160 mila nei primi 
dieci -mesi del ’79 le donne che hanno 
utilizzato la legge sull’interruzione della 
gravidanza, per abortire « legalmente ». 
Si suppone che alla fine dell’anno appe¬ 
na trascorso siano arrivate a 200 mila 
le donne strappate ai ferri infidi della 
clandestinità. I dati ufficiali sono stati 
forniti, con notevole ritardo, e con molta 
approssimazione (non sono più aggior¬ 
nati di quelli presenti nel dossier del 
PCI, di qualche mese fa) dal ministro 
della sanità Altissimo, che ha presen¬ 
tato la relazione alle commissioni sani¬ 
tà e giustizia della Camera. I più inte¬ 
ressanti, comunque, riguardano le per¬ 
centuali relative all’obiezione di coscien¬ 
za. Nelle strutture pubbliche il 66 per 
cento dei medici, il 48 degli anestesisti, 
il 56 dei paramedici hanno obiettato. 
« Non è facile stabilire quante di queste 
obiezioni siano « vere » o « false ». E. 
anche se non hanno inciso sul numero 
di aborti complessivamente, hanno mi¬ 
nato gravemente l’efficienza generale. 
E’ certo che se non si possono accettare 
discriminazioni nei confronti degli obiet¬ 


tori. è altrettanto vero che gli ospedali 
devono essere messi in grado d’operare » 
ha commentato a questo proposito il mi¬ 
nistro, prendendo posizione. «Nei con¬ 
sultori — ha aggiunto — deve essere 
garantita la presenza di almeno un me¬ 
dico non obiettore ». 

Sono arrivate in ospedale con la ri¬ 
chiesta del medico di fiducia il 60 per 
cento delle donne, il 24,2 attraverso il 
consultorio, il 15 per cento autonoma¬ 
mente. Resta allarmante il divario tra 
nord e sud. dove la clandestinità è an 
cora elevatissima, e l’irrilevante pre¬ 
senza nelle strutture pubbliche delle mi¬ 
norenni. «Non c’è dubbio — ha detto 
su quest’ultimo punto Altissimo — che 
la procedura sia troppo macchinosa e 
traumatizzante. L’abbassamento della 
maggiore età. sembra, in questi casi 
l’unica via agibile ». « La leege — han¬ 
no dichiarato i compagni Fulvio Palo- 
poli ed Ersilia Salvato della commissio¬ 
ne sanità e giustizia — ha quindi con¬ 
fermato la sua validità, anche se l’abor¬ 
to clandestino appare ancora rilevante 
nel sud ». E proprio questa « assenza » 


che denuncia la mancanza di iniziativa 
del ministero sopratutto per l’informa¬ 
zione e l’educazione sanitaria. « Per 
quanto riguarda la prevenzione — han¬ 
no aggiunto i deputati comunisti — il 
ministro ha espresso orientamenti ap¬ 
prezzabili che, comunque non si sono 
tradotti in iniziative ». 

Gli orientamenti enunciati da Altissi¬ 
mo. infatti, tendono a delegare tutto alle 
regioni, a rinviare i « correttivi » all'en¬ 
trata in funzione delle unità sanitarie 
locali, a invocarne altri (semplificazione 
dei metodi per l’interruzione della gra¬ 
vidanza. utilizzazione di altri luoghi, i 
poliambulatori per esempio, per decon¬ 
gestionare gli ospedali) già in uso presso 
quelle regioni che hanno fatto del tutto 
per non far naufragare la legge. E sono 
state, quasi sempre, le amministrazioni 
rette da giunte di sinistra. 

Sul fronte della prevenzione e della 
contraccezione Altissimo ha annunciato 
addirittura un « piano donna » che, co¬ 
munque. sembra molto lontano dal ve¬ 
dere la luce e certo non basta a riem¬ 
pire i vuoti di decenni di disinteresse. 


Intervistala da «Paese sera» 

Nilde Jotti: 
le tre idee-forza 
di questo 8 marzo 


ROMA — Nilde Jotti, presi¬ 
dente della Camera dei depu¬ 
tati, risponde oggi, alla vigi¬ 
lia dell’8 marzo, su Paese 
sera a tante domande poste 
da Oretta Bongarzoni sulla 
condizione della donna. Fa¬ 
miglia, rapporto tra problemi 
generali e specifici, tra sfera 
privata e sfera pubblica, mo¬ 
vimenti delle donne sono i 
temi possali in rassegna, a 
partire da un giudizio sugli 
anni più recenti che hanno 
visto l’innesto di nuove idee 
e nuove presenze femminili 
nella lotta. 

Nilde Jotti riconosce l’im¬ 
portanza di una tematica — 
i problemi della persona, del 
rapporto uomo-donna, del le¬ 
game tra vita privata e im¬ 
pegno politico — posta al cen¬ 
tro dell’attenzione nel perio¬ 
do dell’ondata femminista. E 
quindi ella afferma: *Cè 
stato però un forte limite: 
l’attenzione a questi problemi 
è un fatto positivo, ma a con¬ 
dizione che sia ancorata sal¬ 
damente ad un discorso sulla 
società intera e sulla politi 
ca », altrimenti * Io grande 
forza che potrebbe esprime¬ 


re il movimento femminile 
finisce per restare ingabbiata 
in un tema solo. Si ottiene 
cosi un risultato, opposto a 
quello che si voleva ». 

Secondo Nilde Jotti, in que¬ 
sto senso i movimenti oggi 
appaiono in crisi, in quanto 
non riescono a « riflettere e 
diffondere la voce delle don¬ 
ne » ad esempio sulle que¬ 
stioni del terrorismo e della 
pace per le quali esse hanno 
una sensibilità attenta e una 
disponibilità alla lotta. 

A proposito del rapporto 
donne-istituzioni, il presiden¬ 
te della Camera nota che è 
un nodo ancora irrisolto e 
che per questo esiste « una 
grossa difficoltà ad incidere 
nella società ». « Se non so 
no presenti stilla scena, sem 
pre e su tutti i fronti — sot¬ 


tolinea — le donne perdono 
la partita ». . 

Maternità, servizi, vecchie 
e nuove contraddizioni sono 
altri argomenti affrontati nel¬ 
l'intervista. E’ vero — viene 
chiesto ancora — che Ira uo¬ 
mo e donna c’è oggi una spe¬ 
cie di dialogo fra sordi? « Ma 
questo c’è sempre stato — è 
la risposta —. Oggi semmai 
ne esiste la consapevolezza, 
proprio perché le donne han¬ 
no cominciato a parlare, a 
rompere il muro, perché so¬ 
no cresciute ». E* vero che 
la battaglia e la crescita del 
le donne hanno costi altissi 
mi? « Sì. ci sono prezzi mol 
to alti, che sono conseguen¬ 
ze anche dei processi sociali 
di cui parlavamo prima. E 
quando le difficoltà sono mol¬ 
to forti, e deboli i mezzi per 


affrontarle, molti scelgono la 
via della fuga dalle respon¬ 
sabilità ». 

Le domande incalzano. Che 
cosa hanno da imparare le 
donne? « Quello che debbono 
imparare anche gli uomini — 
risponde Nilde Jotti — te¬ 
niamo però ben presente — 
aggiunge — che le donne pa¬ 
gano sconfitte ed errori assai 
più duramente degli uom i 
ni ». E che cosa debbono im¬ 
parare gli uomini? « L'altrui¬ 
smo, la pazienza, la capacità 
di riconoscere il valore dei 
sentimenti, cose che appar 
tengono più alle donne che 
agli uomini ». - 

Ancora altri scambi di idee 
e infine l'ultima domanda. 
sull’8 marzo degli anni ’SO. 
* Il suo significato può coin¬ 
cidere con tre molici — dice 
Nilde Jotti —. Che la socie¬ 
tà sia garantita nella pace. 
Che sia garantita nei suoi 
valori fondamentali, la liber¬ 
tà e la democrazia. Che sia 
garantita nella parità fra uo¬ 
mo e donna, reale, rinnova¬ 
la. E di questo rinnovamento, 
le donne debbono essere prò- 
tagoniste ». 


ROMA — Con le dimissioni 
rassegnate ieri dai deputati 
e senatori socialisti e dal 
rappresentante radicale Leo¬ 
nardo Sciascia, ìa commissio¬ 
ne parlamentare d’inchiesta 
sulla strage di via Fani, il 
rapimento e l’assassinio di 
Moro e sul terrorismo, è ri¬ 
masta senza componenti. 
L’autoscioglimento era quin¬ 
di completato. La seduta del¬ 
la commissione già indetta 
per la mattinata è stata an¬ 
nullata. I presidenti dei due 
rami del parlamento potran¬ 
no quindi ora avviare la pro¬ 
cedura è la ricostituzione del 
consesso. 

Anche i parlamentari so¬ 
cialisti solidarizzano con il 
■ presidente Oddo Biasini a per 
il suo gesto significativo e 
per le motivazioni che l’ac¬ 
compagnano ». Nel lamentare 
a con rammarico » che « per 
superare l’azione paralizzan¬ 
te dei commissari del MSI ». 
il presidente abbia dovuto 
rassegnare il mandato, i so¬ 
cialisti — nella lettera dì di¬ 
missioni — fanno cenno ad 
una « assenza di altri respon¬ 
sabili contributi verso una 
| più limpida definizione del 
) caso». 

La crisi di funzionalità di 
commissione, come è noto, è 
esplosa subito dopo l'insedia¬ 
mento. con l’inconsistente 
pregiudiziale di « incompati¬ 
bilità » sollevata (e sempre 
mantenuta con protervia) 
dai commissari neofascisti 
nel confronti della posizione 
dell’onorevole Giacomo Man¬ 
cini. socialista, « reo », secon¬ 
do loro, di simpatie per Fran¬ 
co Pipemo. che egli aveva 
visitato in carcere anche col 
permesso dell’avvocato difen¬ 
sore. Eccezione non raccolta 
da nessuno degli altri gruppi 
e dallo stesso Biasini, men¬ 
tre. fino all’ultimo. Mancini 
ha respinto la richiesta mis¬ 
sina di dimettersi. 

Sul comportamento dei 
neofascisti (e sugli scopi 
oscuri che hanno mosso la 
loro azione guastatrice) i 
commissari comunisti hanno 
dato un giudizio durissimo. 
I socialisti, per parte loro, 
sostengono peraltro che con 
l’autoscioglimento si sareb¬ 
be creato un « preoccupante 
precedente per le attività 
delie commissioni parlamen¬ 
tari di inchiesta, dove può 
apparire sufficiente un com¬ 
portamento pregiudiziale e 
ostruzionistico di una esigua 
minoranza per determinare 
l’arresto prima e lo sciogli¬ 
mento poi della commis¬ 
sione ». 


ROMA — Prende corpo alla 
Camera l’intesa fra i partiti 
di sinistra (PCI. PSI. PdUP. ; 
Sinistra Indipendente) per u- 
na serie di proposte modifi¬ 
cative di alcuni punti inac¬ 
cettabili del decreto contro il 
terrorismo. Punti che. già 
criticati dalla sinistra perchè 
al limitò della illegittimità co¬ 
stituzionale (o possibili fonti 
di sopraffazioni e arbitri) 
non fu possibile, a suo tem¬ 
po, emendare per l'ostruzlo 
nismo selvaggio del radicali. 

Un accordo di massima i 
quattro gruppi l’hanno rag¬ 
giunto sui seguenti punti: 

I). giungere alla abrogazione 
del cosiddetto fermo di sicu* * 
rezza (con questa misura si 
consente alle forze dell’ordi¬ 
ne di fermare un cittadino 
sospetto senza sottoporsi al 
controllo del : - magistrato) 
estendendo invece il fermo 
di polizia giudiziaria a tutti 
i delitti connessi a fatti di 
terrorismo; 2) limitare l’au¬ 
mento di un terzo del periodo 
di carcerazione preventiva al¬ 
la sola fase istruttoria (il 
momento più delicato perchè 
il giudice deve raccogliere le 
prove sull’indiziato di un de¬ 
litto). Invece, per quanto ri¬ 
guarda le fasi d'Appello e 
di Cassazione i quattro grup 
pi ritengono che l’aumento 
di un terzo costituisce un inu¬ 
tile appesantimento; 3) sa¬ 
ranno proposte una serie di 
garanzie giuridiche alla ipo¬ 
tesi, prevista dal decreto, di 
perquisizioni a tappeto. Gli 
emendamenti prevederanno 
che. nel caso il magistrato 
autorizzi verbalmente le per 
oulsizioni — senza consenso 
del giudice non possono esso 
re effettuate —. egli deve 
far seguire con immediatez¬ 
za l’autorizzazione scritta. 

E* stata anche avviata, 
ieri, una discussione attorno 
ad una proposta della Sini 
stra indipendente (e già con¬ 
tenuta nel progetto di rifor¬ 
ma del Codice di procedura 
penale) tesa a realizzare il 
« tribunale della libertà ». In 
sostanza si dovrebbe andare 
alla creazione di un apposi 
to organo giudiziario avente 
l'incarico di rapidamente va¬ 
lutare, in caso di contesta¬ 
zione* da parte dei colpiti, 
le misure restrittive della li¬ 
bertà del cittadini 
I rappresentanti del PCI. 

| PSI. PdUP e della Sinistra 
| indipendente torneranno a 
j riunirsi mercoledì prossimo, 
i per concludere l’esame dei 
! testi di modifiche al decreto 
j e per valutare i mezzi da 
I scegliere per proporle all’esa 
i me della Camera. 


Cortei in tutta Italia per la Giornata della donna : 
«Parliamo noi di pace, contro la violenza e la morte» 


Rossitto commemorato 
dall'Assemblea siciliana 


ROMA — «8 marzo 1980: 
parliamo noi di liberazione, 
di vita, di pace, contro il pa¬ 
triarcato. la violenza, la 
morte, la guerra»; cosi la 
parola d’ordine che 1 UDÌ 
lancia alle donne italiane in 
occasione della Giornata in¬ 
temazionale. «Lungi dall'es¬ 
sere una celebrazione, essa 
assume per noi — continua 
l’UDI — un grande signifi¬ 
cato di risposta del movi¬ 
mento stesso. Il quale è de¬ 
ciso a non tornare Indietro, 


ad affermarsi come sogget¬ 
to politico autonomo ». 

L’8 marzo sarà quest'anno 
anche «la giornata culmi¬ 
nante della raccolta delle 
firme contro la violenza ses¬ 
suale » 

Ed ecco le principali ma¬ 
nifestazioni organizzate. 

ROMA — Corteo del mo¬ 
vimento delle donne da piaz¬ 
za Esedra a piazza Farnese. 

REGGIO EMILIA — Nei 
circoli Iniziative che durano 


una settimana: dibattiti, 
teatro, ecc. Reggio Emilia 
città: corteo dell'UDl fino a 
piazza Prampolìni. 

MILANO — Manifestazione 
sulla pace in piazza del Duo¬ 
mo con fiaccolata serale. 

BOLOGNA - Alle ore 15 
corteo da piazza Nettuno a 
piazza Maggiore. 

VENEZIA — A piazza Fer 
retto si alterneranno canti 
e poesie e saranno allestite 
mostre sul temi della lotta 
delle donne. 


FIRENZE — Alle ore 17 
assemblea promossa dall’ 
UDÌ in piazza Strozzi. 

CATANZARO — Manife¬ 
stazione in piazza e conse¬ 
gna di pergamene di «de¬ 
merito» a tutti coloro che si 
sono distinti nel disattende¬ 
re le attese delle donne. 

Cortei e iniziative anche a 
Ferrara, Palermo, Torino, 
Ancona, Modena, Carni, Lec¬ 
ce. Reggio Calabrie, Genova, 
Napoli. 


PALERMO — La figura del 
compagno Feliciano Rosslt- 
to. segretario confederale 
delia CGIL, è stata ricorda 
ta ieri sera aH’apertuna del¬ 
la seduta dell'assemblea re¬ 
gionale siciliana. «La stia 
morte — ha detto il presi¬ 
dente Russo — segna una 
perdita grave per il movi¬ 
mento sindacale, per il ge¬ 
nerale movimento di riscat¬ 
to e di rinascita del Mezzo¬ 
giorno, per il PCI ». 

Di Rossitto, che fece parta 


dell’ARS per due legislatu 
re, il presidente Russo ha 
ancora ricordato l'impegno 
intelligente e appassionato 
del dirìgente sindacale. Non 
ultimo, quello profuso sino a 
pochi giorni prima di mori¬ 
re nella preparazione delle 
grandi assise nazionali di 
lunedi prossimo a Palermo 
sul tema della lotta alla ma 
fia e per lo sviluppo della 
Sicilia. La seduta i stata so¬ 
spesa per dieci minuti in se¬ 
gno di lutto. 
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Le « mete ardite » e quelle 
quotidiane, che si 
possono realizzare subito 

Cara Unità, 

tanta stampa discorre oggi, spesso acrìti¬ 
camente, della caduta dei punti di riferi¬ 
mento tradizionali del movimento operaio 
occidentale, vale a dire i Paesi socialisti. 
Nella misura in cui ciò è vero, può rappre¬ 
sentare una reale delusione per chi ha ne¬ 
cessità assoluta di un Paese in cui credere; 
in realtà si tratta di una svolta importante 
nella storia del socialismo, si tratta della 
'iberazione da un mito, che, in quanto tale, 
si fondava più su riferimenti « passionali » 
che non conoscitivi. 

(...) V socialismo, come lo concepiamo noi 
qui e oggi, data la peculiare esperienza ita¬ 
liana, non risiede in mete lontane sempre 
p-.-rseguite e mai raggiungibili, ma sta mol¬ 
to più vicino, in una realizzazione continua: 
ir, ogni forma e momento del quotidiano, 
che si propone progressivamente in alterna¬ 
tiva a ciò che esiste, per costruire, insieme 
c.d ognuno che intende attuarlo ogni giorno, 
un sistema diverso. Si danno cioè, insieme 
a mete pi» ardite, anche mete quotidiane, 
che si possono cominciare ad attuare in 
ogni istante. 

(...) E che cosa è, se non già <t sociali¬ 
smo vicino », la partecipazione appassionata 
e critica, generosa e intelligente del popo¬ 
la comunista — che non abbraccia solo 
iscritti e votanti — a questa campagna di 
sottoscrizione per l'Unità? 

(...) In fondo un po’ tutta l’Italia oggi 
pensa in maniera più « socialista », rispetto 
solo a 20 anni fa. E il ruolo del nostro par¬ 
tito, della sua stampa è stata senz’altro 
fondamentale e determinante a questo ri¬ 
guardo. Sarebbe sufficiente, per rendersene 
i auto, confrontare il dibattito appassionato 
e preoccupato sui problemi reali e urgenti 
de 1 Paese, che tradizionalmente anima i no¬ 
stri compagni, le sezioni, i circoli — e che 
:i è esteso poi ad altre forze politiche — 
e la « miseria incosciente » che ha caratte¬ 
rizzato invece l’ultimo congresso democri¬ 
stiano. 

ALBERTO M. . 

(un compagno perfezionando della 

Scuola Normale Superiore di Pisa) 

Se nella coppia ci si 
ostina a porsi come 
creditori o debitori 

Gara Unità, 

mi ha positivamente sorpreso la pub¬ 
blicazione della lettera-sfogo della compa¬ 
gna di Lucca. Non avendo mai il nostro 
giornale dato .spazio in modo così diretto 
c semplice a questioni del genere, voglio 
sperare che questa apertura verso il « pri¬ 
vato » rientri in una prospettiva più ampia 
tendente a renderci tutti meno disattenti 
ci problemi individuali del quotidiano sen¬ 
za trasformare la rubrica in un consulto¬ 
rio per cuori infranti. 

Ma veniamo al nocciolo. Non si tratta, a 
mio avviso, di stabilire chi abbia torto o 
ragione, impostando il problema, come fa 
ia compagna di Lucca, a livello di ver¬ 
tenza. Premesso che la coppia è il pas¬ 
saggio obbligato di tutte le tensioni e con¬ 
traddizioni del mondo, circostante, si tratta 
di indagare perchè molte persone ideologi¬ 
camente caratterizzate a sinistra e quindi 
progressiste si ispirano, nel privato, ad una 
gerarchia di valori assorbiti acriticamente 
dai luoghi comuni della tradizione in cui 
i ruoli sembrano essere stati definiti una 
volta per sempre. 

Può darsi che nella maggior parte dei 
casi i sentimenti portino ad un condizio- 
ì.amento possessivo, come afferma il ma¬ 
rito della compagna di Lucca. Ma allora 
’ perchè, anziché sfuggire i sentimenti, non 
si tenta di viverli diversamente senza tra¬ 
sformali in un certificato di reciproca 
proprietà?, 

Perchè nella coppia ci si ostina a por¬ 
si o come creditori o come debitori anzi-, 
chè accettare dall’altro quello che dà spon¬ 
taneamente senza istituire bilanci occulti 
con partite di dare e avere? Al quesito 
sa una comune matrice ideologica e poli- - 
fica possa costituire o meno la struttura 
portante di un'unione, risponderei di no. Al 
massimo potrà costituire l’ultima spiaggia. 

Resta comunque inconfutabile la soggetti- 
lità della materia: c’è chi da un rappor¬ 
to pretende gratificazioni globali, c’è chi lo 
intende come una tenera e placida amici¬ 
zia e chi come una società di mutua assi¬ 
stenza. A mio parere, comunque, nessun 
partner può vivere soltanto in funzione del¬ 
l’altro. Dobbiamo abituarci, all’interno di 
:.n rapporto, ad essere di volta in volta 
accettati, respinti, accettati a metà. Che è 
uno dei modi di rispettarsi. Certo, non è 
una scelta riposante. D’altra parte la scel¬ 
ta di una rottura, soluzione talvolta unica 
e necessaria, non lo è da meno. Ma que¬ 
sto è tutto un altro discorso. 

AUSANO LOREXZETTI 
(Milano) 

Società del benessere? 

Sì, ma anche con la 
libertà di morire di fame 

Caro direttore, 

sono stata ad una conferenza sulla povertà 
in Italia e nel mondo. Ro appreso che in 
Italia nel 1978 il 4 6 per cento delle famiglie 
italiane aveva un reddito inferiore ai 2 mi¬ 
lioni di lire annue ed il 18,9 per cento non. 
superava i 4 milioni; che a Napoli muoiono 
70 bambini su mille contro il 14 della Fran¬ 
cia e altri Paesi europei. In prevalenza i red¬ 
diti più bassi si riferiscono ai pensionati che 
vivono, in percentuale elevata, in case senza 
ascensore, senza riscaldamento e anche sen¬ 
za gabinetto interno. In breve, è emerso un 
quadro di povertà impressionante, reso più 
terribile dal fatto che gli stessi poveri cer¬ 
cano di nascondere questa loro condizione 
perché la società del benessere (bisognereb¬ 
be dire per chi) non li tollera. 

In una simile realtà, con la dimostrazione 
giornaliera di ministri indaffarati da sempre 
ad escogitare solo marchingegni per rubare 
il denaro pubblico, con il sopruso imperante 
sulle leggi, come ri ri può meravigliare se i 
giovani sono violenti, se la sfiducia entra 
negli animi onesti? Negli ultimi due anni la 
lira ha perso quasi U 40 per cento del suo 


valore: come vivono ora i poveri del 1978? 

Malgrado l’impegno di lotta del movimento 
operaio per una vita più giusta si vada fa¬ 
cendo sempre più serrato, il dissesto è cosi 
generale che la barca fa acqua da tutte le 
parti. Non saremmo comunisti, né cristiani, 
se dimenticassimo i più deboli e questa mia 
lettera è un appello al partito perché orga¬ 
nizzi una larga pressione di massa che im¬ 
ponga ai troppi nemici la realizzazione del¬ 
le riforme: sanitaria, assistenza, pensioni. 
Ma dovrei forse dire, una pressione che im¬ 
ponga un governo che finalmente non sia ne¬ 
mico di tutti i bisogni della vita e ci per¬ 
metta di lavorare e produrre anziché obbli¬ 
garci a difenderci ogni giorno da attacchi 
indegni per un governo di uno Stato demo¬ 
cratico. 

ANNA DE SIMONE 
(Milano) 

« Compenso medico serio 
per un servizio serio » 

Caro direttore, 

il collega Aldrigo Grassi, prendendo lo 
spunto da una mia lettera sull'Unità, del 
17 febbraio 1980, per tuia migliore assisten¬ 
za, asserisce che il problema centrale è 
« operare una ridistribuzione e riqualifica¬ 
zione dell’attività medica di base sul terri¬ 
torio ». Bene. Ma come pensa di poter con¬ 
vincere i medici ad arrivare a ima simile 
operazione? Egli stesso parla di notevoli 
resistenze. Pensa che il medico sia un mis¬ 
sionario? 

10 ho detto e dico di no e ripeto: non 
più di mille assistibili per ogni medico, 
ma confermo di raddoppiare la quota capi¬ 
taria odierna. Questo è il problema dal qua¬ 
le deriva la possibilità di ridistribuzione 
degli assistibili, di una migliore assistenza 
e di dare cosi una mano anche ai giovani 
medici. Solo così il medico con 1.800-2.000 
assistibili può e deve scendere a 1.00(1 e 
sentire il dovere, direi anche il piacere, di 
lavorare meglio, risparmiando così molti 
miliardi con i medicinali e le ospedalizza- 1 
zioni. Fatti questi sempre controllabili. 

11 collega Grassi parla di 30-35 milioni 
lordi annui per 1.500-1.800 assistibili, ma 
non parla della quota capitaria che è di 
lire 15.000 circa lorde annue prò capite. E 
allora i conti non tornano. Non è bene es¬ 
sere precisi? Perché poi tirare in ballo il 
servizio di guardia medica per giustificare 
la bassa remunerazione? Ogni categoria so¬ 
ciale, ogni lavoratore hanno migliorato il 
proprio orario di lavoro, ma con questo non 
hanno rinunciato a rivendicare un compen¬ 
so migliore. E ora un confronto. Sul bollet¬ 
tino deU’Ordine dei medici di Bologna del 
novembre-dicembre 1979 si riferisce che un 
medico del servizio sanitario inglese perce¬ 
pisce dalle 65.000 alle 70.000 lire prò capite, 
in confronto alle 15.000 lire attuali del no¬ 
stro servizio sanitario, più una quota fissa 
annua di circa 4.800.000 lire per spese di 
gestione. E l’Inghilterra è nella CEE come 
l’Italia. L’essenziale è avere un buon ser¬ 
vizio medico di assistenza e di prevenzione 
che si può ottenere — sono convinto — ri¬ 
solvendo il problema del compenso medico 
e quindi del massimale di assistibili, 

Dott. UGO AVELLINE 
del Comitato direttivo della sezione 
« Pancaldi » del PCI (Bologna) 

Furono davvero difficili 
gli anni 50 per la UIL ? 

Cara Unità, 

leggo oggi (quattro marzo) sull’ Avanti! 
i.n titolo a tutta pagina che dice testualmen¬ 
te: « / trent’anni della UIL: dai difficili 
anni 50 all’impegno per l'unità ». E’ un ti¬ 
tolo che a me provoca un leggero brivido. 
Davvero per la UIL gli anni 50 sono stali 
« difficili? » Forse occorre rifare tutta la 
storia sindacale e bisogna cominciare a de¬ 
scrivere gli operai della FIAT degli anni 50 
marchiati con il timbro « licenziato UIL »? 
Oppure cominciare a descrivere i reparti 
confino riservati sempre alla Fiat agli at¬ 
tivisti della UIL? 

10 non. voglio fare il rozzo settario, rico¬ 
nosco l’azione di rinnovamento (negli anni 
sessanta, però e non cinquanta) guidata da 
Giorgio Belivenuto (a dire il vero un po' 
appannatasi in questi ultimi tempi, a favore 
di un lavoro di fiancheggiamento pro-Craxi). 
Ma la verità storica deve essere ristabilita 

■ e bisogna dire chiaramente che gli anni 50 
per la UIL sono stati tante cose, ma non 
certo « difficili ». Grazie e saluti, 

BRUNO CARPO 
(Torino) 

Muore un giovane militare, 
l’«Unità» denuncia, il 
giornale dei de minimizza 

• Caro direttore, 

la morte del giovane soldato « laguna¬ 
re » V. Siero, avvenuta durante un’ope¬ 
razione di addestramento, ha destato par¬ 
ticolare impressione nella nostra opinione 
pubblica locale. Sull'episodio il giornale 
veneto II Gazzettino non ha fatto altro che 
nascondere la verità e l'evidenza dei fatti 
' minimizzando Vincidente e dimostrando — 
solo a parole però — la casualità del tra¬ 
gico incidente, che invece, come si poteva 
leggere sull’Unità, era ampiamente preve¬ 
dibile. Ancora una volta siamo di fronte 
alla solita mascherata messa in atto dai 
sostenitori democristiani di questo giornale 
che osa definirsi senza padroni, obiettivo 
ed aperto. 

11 Gazzettino ha. riportato le parole sin¬ 
cere e commoventi dette dal prete ai fu¬ 
nerali del povero ragazzo, ma non ha det¬ 
to nulla delle proteste, giuste e condirise 
da tutti, messe in atto da amici e compa¬ 
gni della vittima. Nel giorno seguente alla 
tragedia II Gazzettino ha dedicato ampia 
spazio alla descrizione del carro armato 
M 113 che ha portato alla morte il lagu¬ 
nare Niero, ma non ha « sprecato » carta 
per rendere omaggio e ricordare la figura 
della giovane vittima. Io penso che la pri¬ 
ma funzione di un giornale (di partito o 
indipendente) sia quella di analizzare co¬ 
scientemente qualsiasi fatto o avvenimen¬ 
to e di levare, quando è il caso, anche un 
grido di protesta. 

PAOLO CECCHTNATO 
(Mestre - Venezia)- 
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Una rivista, gli scandali e il modello «Capital» 


« Dolce terra che et alter¬ 
ni con le mille seduzioti > 
erano le parole spensierate 
di c Valencia ». Con le no* 
te di questa canzone l’or- 
rhestra di bordo animava le 
danze nel momento in cui 
il transatlantico « Titanic » 
urtò Viceberg che gli fu fa¬ 
tali. Da allora « Valencia » 
fu indiziata di portare sfor¬ 
tuna e il danno per il suo 
autore dovette essere gran¬ 
de. Si rifece però, quel com¬ 
positore geniale di nome I’a- 
dilla, con la « Violetera » 
e con l'equi\oca (per noi) 
« pisa morena ». Ma intan¬ 
to il naufragio era a\tenuto. 

Per parodiare Carlo Marx, 
parleremo di falla nella strut¬ 
tura della nate e di spen¬ 
sierata danza come corri¬ 
spondente sovrastruttura cul¬ 
turale, non per niente ai 
ponti superiori. 

E ai nostri giorni? Il nau¬ 
fragio della grande barca del 
trentennio democristiano è 
ormai davanti agli ocelli di 
tutti: naufragio di classe di¬ 
rigente nel gorgo delle «pe* 
colazioni, dei ricatti, del ce¬ 
dimento delle istituzioni. E, 
qualche volta, anche nel gor¬ 
go delle patrie galere. Na¬ 
vighiamo il mare dell’infIa¬ 
sione. forma legale dell’ 
espropriazione primitiva, c 
ci culliamo tra essa che si 
nasconde e il furto illegale 
che si è in\ece fatto sfron 
tato. 

Anche a questa ba«e eco¬ 
nomica — solo parafrasando 
adesso Carlo Marx — de\e 
pur corrispondere una so¬ 
vrastruttura culturale: ap¬ 
punto la spensieratezza an¬ 
ni 80. 

Del resto non slamo i so¬ 
li a divertirci con la barba 
dell’autore del « Capitale ». 
In Germania per esempio 
uno dei più brillanti suc¬ 
cessi editoriali degli ultimi 
anni è un mensile illustra¬ 
to di nome Capital. E un 
mensile illustralo dello «tes¬ 
so nome, associato ad e««o. 
è nato ora anche in Italia 
come filiazione del Mondo 
(ossa di Pannunzio e di Er 


Ce 

un invito 
a imitare 
il 

finanziere 

nesto Rossi, sotto terra, per¬ 
mettendolo) per cura del¬ 
l’editore Rizzoli. < Per par¬ 
lare senza complessi di de¬ 
naro », come «lice il diret¬ 
tore nella presentazione. 

Capitale, si badi, non nel¬ 
l'accezione produttiva, di in- 
xestimenlo destinato a crea¬ 
re ln\oro, risiila; ma in 
quella consulti i«tico-inf lai ti va 
di guadagno, di spesa, spe¬ 
culazione, facoltà di diver¬ 
timento per i ricchi. 

Intendiamoci: sono passa¬ 
ti decenni dai tempi del 
« Titanic » e di « Valencia » 
e i gusti si sono raffinati; 
la borghesia non si trastul¬ 
la più con le operette \ion- 
nc«i ma con le rhistc a ro¬ 
tocalco, loro sofisticato suc¬ 
cedaneo. 1,’autoironia è d’ 
nbblico e un pizzico di ci¬ 
nismo non guasta. In«nm- 
ma, visto che la società si 
fonda sulla legge capriccio¬ 
sa del denaro infialo, fac¬ 
ciamoci sopra una bella ri¬ 
sata e ricordiamoci che, per 
chi può, <r il successo si co¬ 
struisce anche nel tempo 
libero. Capital cercherà di 
aiutare i suoi lettori a pas¬ 
sarlo il più allegramente e 
proficuamente possibile ». E’ 
la cultura dell’inflazione. 

Possiamo dunque seguire 
Capital che a è entrato ne¬ 
gli atelier dei camiciai più 
esclusivi ». E poi « dimmi 
con che valigia parli e ti 
dirò chi sei » perché essa 


« 4 diventata In un certo sen¬ 
so un biglietto da visita ». 
E a proposito di biglietti da 
visita, « come sono quelli 
dei personaggi importanti ? 
E’ meglio, come fa Agnelli, 
aver solo il nome e cogno¬ 
me stampati, oppure elenca¬ 
re per intero titoli e inca¬ 
richi? ». Capital pubblica 
« alcuni esempi » che « co¬ 
prono tutto l'arco delle pos¬ 
sibilità » in materia. Tutti 
biglietti di gente raffinata, 
perché « qualunque sia la 
scelta, l'importante è evita¬ 
re di cadere nel pacchiano 
o nel ridicolo ». 

Insoninta il possessore di 
rapitale (e sperato lettore 
di Capital) è moderno, spor¬ 
ico, disinvolto. Probabil¬ 
mente vota repubblicano, so¬ 
cialdemocratico o liberale. 
Infatti, forse per qualrhe 
difetto di camicia, di vali¬ 
gia o di biglietto da visita, 
non troviamo mai nominati 
dalla rivista gli Arcaini. i 
Calvi, i DeU’Aniore, che so¬ 
no così parrocchiali d'aspet¬ 
to. O gli Ursini e i Sin- 
dnna, odoranti di essenze 
ralnbro e siculo-americane 
fuori moda. Eppure qualche 
loro biglietto da visita in 
tempi diversi l’editore 1’ 
avrà pure ricevuto. Ma che 
volete? Quando a Valencia * 
affonda bisogna bene che 
risuoni « Violetera ». E i bi¬ 
glietti di grosso taglio sotto 
ritornati di colore viola. 

Ad ogni modo il nuovo 
mensile rosta 2.300 lire al 
numero e ciò basterà per 
tener lontani i disturbatori. 
I.a grande maggioranza dei 
nostri lettori non potrà per¬ 
mettersi l'acquisto. Peccato, 
perché sarebbe ancora in 
tempo per farsi un’idea di 
un mondo che vuole scom¬ 
parire (e deve). 

Frattanto attendiamo un 
giudizio disinteressato dai 
consueti moralisti del Cor¬ 
riere : Valiani, Biagi « e 
gli altri che a ben far poter 
l’ineegno ». 

Quinto Bonazzola 


Privato e politico di una ragazza siciliana 

m ■ - ■ m — M - - ■ ■ - - / 


Io, studentessa in fabbrica 


Gli anni dell’infanzia tra le montagne 
protettive e l’impatto con la città 
La consapevolezza di un mondo perduto 
L’assunzione alla Fiat di Termini Imerese e il legame 
con il padre - « La prima volta che ho messo la tuta » 



Tre lettere scritte da una ragazza poco 
più che ventenne ad un’amica. Dovevano re¬ 
stare private, e invece diventano pubbliche 
(con il suo pur riluttante consenso). Corro 
no adesso sulle rotative, per una destina¬ 
zione assai più vasta, perché quello che rac¬ 
chiudono può servire a decifrare qualche 
aspetto del mondo giovanile (e femminile) al 
di là dei luoghi comuni.' 

In tre date diverse, in un tempo molto 
breve. Io stato d’animo di colpo muta, con 
temporaneamente a una condizione e a una 
prospettiva di vita: da laureanda senza illu¬ 
sioni, Carmela si ti asforma in operaia Fiat. 
Diventa una di più ne t gruppo delle pioniere 
entrate nel colosso dell’auto a Termini Ime¬ 
rese con la legge di parità. 

Si avventura così nel lavoro manuale sen¬ 
za miti e senza esaltazioni, consapevole delle 
difficoltà e dei momenti duri cui va incontro, 
ma con la lucida concretezza di altre ragazze 
come lei che si sono conquistate « il posto » 
in una cooperativa di ricamatrici o nelle ser¬ 
re. E' uno spazio aperto sul futuro. 

La donna è cambiata, la Sicilia è cambia¬ 
ta. e quanto. E’ Carmela stessa a ricordarlo, 
quando rievoca la sua infanzia nel paesino 
tra le montagne dove è nata. Si intravvede 
la povertà della gente, l’isolamento, la fati 
ca, l’arretratezza da cui fuggirono in tanti 
— la sua famiglia compresa — per entrare 
in città e nel mondo moderno. E nello stesso 
tempo si avverte il rimpianto per altre cose 
che si è lasciata indietro: la solidarietà, il 
buongiorno tra vicini, il contatto con la na¬ 
tura, con cielo e ferra. Sarebbe solo nostalgia 


di un passato improponibile oggi, se non fos¬ 
se anche critica dura al presente, per quan¬ 
to c'è di distorto nel progresso e di disuma¬ 
no nella vita quotidiana. 

Carmela che salda una lamiera e canta: i 
un'immagine inedita delle nuove leve di gio¬ 
vani. del movimento delle donne, del movi¬ 
mento operaio. E’ passata — lo racconta — 
attraverso le fasi della ribellione che hanno 
squassalo la nostra società in questi anni: 
movimento studentesco, gruppuscoli, e poi 
dentro « l’ondata » femminista. Però non si 
è chiusa nella sterile fissità dì uno schema 
né nel cerchio di un clan o di una setta. 

E’ andata avanti Ora salda o rinsalda la 
lamiera Fiat, e molte cose ancora: il filo, 
appunto, tra lavoro intellettuale e manuale; 
i rapporti tra generazioni, con il padre ope¬ 
raio. con i nonni contadini. E poi il legame 
con le altre donne: con il movimento operaio, 
con i comunisti che sono diventati i suoi com¬ 
pagni. 

Si immette in questo tratto del suo itinera¬ 
rio con esperienze ed idee che non sono della 
tradizione, e quindi irrompe — in fabbrica, iti 
famiglia, tra le donne, nel partito — non 
come il fiqliol prodigo e pentito ma come una 
figura nuova, con cui si apre il confronto, 
da pari a pari. Una figura, un’immagine che 
è già moltiplicata ma ancora sconosciuta. 
E nnn è un caso se, andando controcorrente 
rispetto alla disgregazione e alla disperazio¬ 
ne che ti trascinano, tanti giovani siano con 
noi. 

I. m. 


«Sono molto frastornata» 


22 ottobre 1979 
Ciao. Sorto Carmela. Da 
tanto avrei voluto scriverti. 

Io non sto bene per ora, 
sono molto frastornata e per 
usare una mia vecchia frase 
« con il morale sotto le suole 
delle scarpe »... dentro mi 
sento vuota, ho perso molta 
della tanta gioia di vivere 
che avevo, dell’amore per le 
cose che facevo, dell'entu¬ 
siasmo che mi animava 
quando parlavo, scrivevo, u- 


scivo. Ora mi sento come 
morta, senza niente per cui 
valga la pena di vivere. 0 pro¬ 
fondamente stanca, come se 
non avessi più la forza nean¬ 
che per sopravvivere, per 
continuare ad andare avanti. 
Questo mi spaventa, mi spa¬ 
venta perchè sento che mi 
manca proprio la forza di 
lattare giorno per giorno per 
crescere, per capirmi, per pe¬ 
netrare la mia realtà, per 
comprendere quello che suc¬ 


cede attorno a me t dentro 
di me. 

Io, amica mia. sconto mol¬ 
to i drammi della mia breve 
esistenza, non esiste in me 
una storicità, uno sviluppo 
storico della mia persona, è 
invece uno sviluppo fram¬ 
mentario, discontinuo, lace¬ 
rante. Così mi ritrovo con il 
non sapere chi sono, cosa 
voglio. Ti saluto non ho più 
voglia di scrivere. Ciao. Car¬ 
mela. 


« Comincio a vedermi adulta » 


La crisi del nostro tempo nei giudizi della studiosa ungherese 

Agnés Heller: come 
vorrei il socialismo 

Marxismo e teoria dei bisogni in una discussione che attraversa storia e con¬ 
quiste del movimento operaio - Il libro-intervista di Ferdinando Adornato 


Apnes Heller, discepola di 
Lukócs, è molto nota anche 
in Italia per la sua elabora¬ 
zione della « teoria dei biso¬ 
gni » a partire da Marx. Og¬ 
gi, lasciata l’Ungheria, inse¬ 
gna in Australia, ma non ha 
receduto dalle sue posizioni 
comuniste, né ha abbandona¬ 
to il lavoro teorico. 

Ce ne offre testimonianza 
l'ampia intervista che la 
Heller ha rilasciato a Fer¬ 
dinando Adornato e che gli 
Editori Riuniti pubblicano 
con il titolo « Per cambiare 
la vita » (pagg. 238. L. 4.200). 
ler, pubblicata recentemen¬ 
te dagli Editori Riuniti. 
La forma intervista, og¬ 
gi di moda , presenta limiti 
ben precisi: si presta, infat¬ 
ti, a una certa immediatezza 
e talvolta superficialità dt 
giudizi: un limite cui anche 
questo libro qua e là non 
sfugge, particolarmente dove, 
in poche pagine, si tratta di 
Althusser, di Freud, di De¬ 
leuze e Guattari, di Marcu¬ 
se. di Sartre, di Nietzsche. 
Ma la personalità dèll’intervi- 
stata, e l'intelligenza dell'in¬ 
tervistatore, riescono, nell’in¬ 
sieme, a darci un’opera di 
notevole interesse, ove, so¬ 
prattutto, vengono evidenzia¬ 
ti e chiariti i postulati del 
pensiero della studiosa un¬ 
gherese, e le loro conseguen¬ 
ze per la sua specifica let¬ 
tura di Marx e la sua visio¬ 
ne del socialismo. 

In modo esplicito, Agnes 


Heller si richiama, partico¬ 
larmente nella parte intito¬ 
lata « Bisogni e valori », ad 
un sistema — sia pure incen¬ 
trato su tre soli nodi fonda 
mentali — di norme e valori: 
la comunicazione razionale 
(persuasione, mai imposizio 
ne): l'esclusione, nel quadro 
della soddisfazione di tutti 
i bisogni umani, di quelli 
trelativi al possesso, al pote¬ 
re e all’ambizione Y, « il do¬ 
vere di sviluppare la ricchez 
za sociale in tutti i suoi aspet¬ 
ti ». Più precisamente, viene 
sottolineato (a p. 176) che 
queste norme « ricollegano... 
il soggetto e l’oggetto dal 
punto di vista dei doveri ». 
in quanto « sono riferite allo 
stesso tempo, all’insieme e ai 
soggetti individuali ». Si è 
perciò giustamente parlato, a 
proposito del pensiero della 


Heller, quando non lo si sia 
equivocato con una sorta di 
spontaneismo che ella re¬ 
spinge nettamente anche nel¬ 
l’intervista, di « socialismo 
etico ». E si è fatto osserva¬ 
re che le radici di un tale 
socialismo possono apparire 
più kantiane che marxiane. 
Il modo di produzione, e. 
specificamente, i rapporti di 
produzione vengono in real¬ 
tà, malgrado ogni dichiara¬ 
zione in contrario della stu¬ 
diosa, respinti sullo s/ondo. 
E, d’altra parte, la indistin¬ 
zione — o la non sufficiente 
distinzione — tra « bisogno » 
e « desiderio » rende per lo 
meno incerto il quadro che la 
Heller sembra farsi del sog¬ 
getto reale, degli uomini e 
delle donne reali. 

Che si tratti di una diffi¬ 
coltà sembra apparire, sia 


pure indirettamente, là dove 
l’autrice parla di Freud, e di¬ 
stingue correttamente le sue 
posizioni non solo da quelle 
di un Deleuze e di un, Guat¬ 
tari, ma anche di uno stu¬ 
dioso forse troppo apprezza¬ 
to in Italia, Eric Fromm. Ma 
non sembra riuscire a scio¬ 
gliere il nodo problematico 
(bisogno/desiderio, appunto) 
che non può non sottostare 
ad ogni possibile impostazio¬ 
ne del comportamento degli 
uomini in chiave etica. 

D'altra parte l’itinerario 
della Heller finisce per con 
durla a un atteggiamento ri¬ 
gorosamente — e duramente 
— antigiacobino, e < perciò » 
(nella sua lettura) « antile¬ 
ninista ». Malgrado le nume 
rose e fondate obbiezioni di 
Adornato, il totale rifiuto di 
Lenin appare, in questa in¬ 


tervista. come il tema più 
ampiamente e più decisamen¬ 
te definito: e, a quello di Le¬ 
nin consegue il rifiuto della 
stessa Rivoluzione d'ottobre, 
per non parlare dei regimi 
del cosiddetto « socialismo 
reale ». 

L’argomentazione della Hel¬ 
ler. a questo proposito, è de¬ 
gna tuttavia della massima 
attenzione: riprendendo, in¬ 
direttamente. talune tesi di 
Marx sul carattere non « po¬ 
litico » ma « sociale » che do¬ 
vrebbe necessariamente assu¬ 
mere una rivoluzione socia¬ 
lista, la studiosa ungherese 
tocca infatti uno dei proble¬ 
mi di fondo dell'attuale di¬ 
battito all'interno del marxi¬ 
smo. 

Viene cioè contestata, per 
esprimersi in forma banaliz¬ 
zala, l'ipotesi della trasfor¬ 


mazione rivoluzionaria, per 
cosi dire, in due tempi: con¬ 
quista del potere da parte del 
proletariato, successiva edifi¬ 
cazione di una società socia¬ 
lista. E’ noto che questo è 
un punto cruciale della di¬ 
scussione marxista, e della J 
stessa interpretazione dei te-, 

, sti di Marx nel loro insieme. 
Qui basta sottolineare che il 
pensiero della Heller sembra 
tener conto non solo di una ■ 
impostazione « di principio », 
ma dell’esperienza storica del 
nostro secolo, nonché delle 
sollecitazioni e delle spinte 
che promanano da talune 
istanze poste dai « movimen¬ 
ti> femminile, giovanile, ecc. 
Istanze che hanno in comune 
la consapevolezza che socia¬ 
lismo significhi, in ultima 
analisi, scambiare la vita». 

Un mutamento che non può 
non essere lungo e complesso, 
ma deve svolgersi almeno in 
parte all’interno stesso della 
società del capitale, introdu¬ 
cendovi quelle modificazioni, 
via via sempre più radicali, 
che sfocino in una società, 
appunto. € cambiata ». 

E qui le posizioni di Agnes 
Heller convergono ampiamen¬ 
te con altre elaborazioni 
all’interno del movimento ope¬ 
raio odierno: e certo hanno 
taluni non secondari punti 
di contatto con le posizioni 
del PCI, come la stessa au¬ 
trice più volte sottolinea- 

Mario Spinella 


Presentata la grande mostra sulla Toscana dei Medici 


Riscopriamo 
la Firenze 
di cinquecento 
anni fa 

Una delle più vaste esposizioni 
d’arte e cultura che siano mai state 
organizzate - Nove rassegne con 
circa tremila opere da 
tutto il mondo - Due anni 
di lavoro di preparazione 



2^: ? 



Lorenzo il Magnifico giovane in un affresco di Benozzo Gozzo!I 


ROMA — Ieri mattina, nel¬ 
la sede della Stampa Este¬ 
ra, è stata presentata da 
Pietro Prini. Franco Bor- 
si e Michael Marschall von 
Bierberstein la grande mo¬ 
stra « Firenze e la Toscana 
dei Medici nell'Europa del 
Cinquecento » che è la XV 
di arte, scienza e cultura' 
organizzata dal Consiglio 
d'Europa, dopo quella del 
1977 dedicata agli anni ven¬ 
ti in Germania, e si aprirà 
ufficialmente il 15 marzo. 

Firenze in questi giorni 
è un grande cantiere. Tut¬ 
ti i suoi gloriosi palazzi so¬ 
no nel caos deU’allestimen- 
to. Dai TIR sorvegliati a 
vista dagli agenti vengono 
scaricate casse di opere 
d’arte inviate da tredici 
paesi europei. A Pisa at- f 
terreno i cargo dell'Alita- 
lia. E’ una delle più gran¬ 
di esposizioni d'arte e di 
cultura che mai siano sta¬ 
te organizzate- E' una mo¬ 
stra gigantesca ratta di no¬ 
ve esposizioni. E‘ costata 
un miliardo e mezzo, ma 
bisogna tener conto che 
molte spese di imballo e 
di trasporto e di organiz¬ 
zazione sono a carico dei 
paesi partecipanti. Soltan¬ 
to le 250 opere provenienti 
dallTnghllterra sono state 
assicurate per circa venti 
miliardi di lire. Le opere 
provenienti dall'Italia 
(musei, chiese, biblioteche, 
archivi) sono 2359: quelle 
provenienti da Inghilter¬ 
ra. Germania Federale, 
Francia. Austria. Spagna, 
Belgio. Cecoslovacchia. Da 
nimarca, Germania Demo¬ 


cratica. Messico, Olanda, 
Polonia, Portogallo, San 
Marino. Svezia. Svizzera, 
Unione Sovietica e Vatica¬ 
no sono 680. 

La preparazione della 
mostra ha richiesto due 
anni di lavoro. Non è una 
mostra d’arte, ma l’arte 
viene presentata nel con¬ 
testo della cultura e della 
società nella Firenze e nel¬ 
la Toscana del Medici dal 
1520 al primi anni del Sei¬ 
cento: morto Raffaello, 
morto Leonardo, con la cri¬ 


si del Rinascimento nel mi¬ 
crocosmo mediceo matura¬ 
no gran parte del proble¬ 
mi che saranno dell'Europa 
moderna. 

Da Firenze, dalla Tosca¬ 
na dei Medici si Irradiano 
autori, opere, idee che han 
no circolazione e cittadi¬ 
nanza europea: è un gran¬ 
de, drammatico momento 
unitario quello che viene 
esaminato dalle nove mo¬ 
stre. 

Questa la distribuzione: 
1) Al Forte di Belvedere 


« Il potere e lo spazio * or¬ 
dinatore Franco Borst de¬ 
dicata al ruolo e alla parte 
degli architetti nell’orga- 
nizzazione territoriale del 
Principe; 2) al Palazzo Vec¬ 
chio « Il collezionismo me¬ 
diceo » ordinatrice Paola 
Barocchi, dedicata al palaz¬ 
zo che non solo fu la sede 
del potere ma divenne una 
grandiosa raccolta d’arte; 
3) al Palazzo Medici Ric¬ 
cardi «La Scena del Prin¬ 
cipe » ordinatore Ludovico 
Zorzi dedicata al contribu¬ 


to mediceo al mondo dello 
spettacolo; 4) alla Biblio¬ 
teca Laurenziana «La ri¬ 
nascita della scienza » ordi¬ 
natore Paolo Galluzzi de¬ 
dicata al ricco complesso 
delle discipline scientifiche 
in Toscana e al rapporti 
con gli scienziati europei: 
5) al Palazzo Strozzi < Il 
Primato del disegno » ordi¬ 
natore Luciano Berti e de 
dicata all’arte fiorentina 
non come fenomeno artisti¬ 
co di corte ma come movi¬ 
mento nato anche nell'alta 


borghesia, nel clero, nel 
Popolo: l'arte fiorentina se¬ 
condo il - detto celliniano 
«scuola del mondo»; 6) 
allTstituto e Museo di Sto¬ 
ria della Scienza « Astrolo¬ 
gia, magia e alchimia * or¬ 
dinatrice Paola Zambelli; 
7) a Orsanmichele « I Me¬ 
dici e l'Europa 1532-1609: 
la corte. 1 mercanti, il ma¬ 
re * ordinatore Giuseppe 
Pansini; 8) a Orsanmiche¬ 
le « Editoria e società > or¬ 
dinatore Leandro Perini; 9) 
alla chiesa di Santo Stefa¬ 
no al Ponte « Aspetti spiri¬ 
tuali del 500 Fiorentino» 
curatore . monsignor Be- 
nelli. 

Ma non basta. Nel perio¬ 
do primavera-estate 1980 
sul tema < La Toscana nel 
500 » si apriranno altre mo¬ 
stre sulla civiltà medicea 
ad Arezzo, Impruneta, Luc¬ 
ca, Pisa. Livorno. Pistoia. 
Prato. Siena e Grosseto. A 
questa ciclopica organizza¬ 
zione hanno collaborato il 
Ministero dei Beni Cultu¬ 
rali e la Regione Toscana, 
la Provincia e 11 Comune d! 
Firenze. 

Le mostre sono program¬ 
mate per la più larga visio¬ 
ne e lettura con l’ausilio di 
mezzi didattici e audiovisi¬ 
vi appositamente prodotti 
dall'Enciclopedia Treccani 
in previsione di uno straor¬ 
dinario afflusso di visitato¬ 
ri: se ne prevede per le 
mostre oltre un milione, 
più il normale movimento 
di turisti italiani e stranie¬ 
ri a Firenze e in Toscana. 

Dario Micacchi 


25 novembre 1979 

E' una dolce serata d’in¬ 
verno. fa freddo, io sono an¬ 
cora alzata, non Ito sonno, e 
poi voglio godermi questi de¬ 
licati momenti di solitudine e 
il silenzio pieno di vita che 
mi circonda. Sono partico¬ 
larmente serena, anche se ho 
molta tristezza e angoscia 
■ dentro. Vivo giorni indefini¬ 
bili, in cui avverto che il mio 
modo di essere, di fàre, di 
sentire è pieno di contraddi¬ 
zioni. di disastri. Eppure so¬ 
no serena, perché adesso non 
ho paura di provare le cose 
che provo, serena perchè 
sento che sono sulla strada 
giusta, serena perchè sto 
crescendo e sto cominciando 
ad essere donna. 

No. non è uno scherzo, so¬ 
lo ora sto cominciando a ve¬ 
dermi adulta, responsabile, in 
grado di camminare già sola, 
di fare delle scelte. 

Sai io ero una bambina 
tremendamente timida e soli¬ 
taria. La mia infanzia, tra¬ 
scorsa fra le protettive mon¬ 
tagne dei piccoli paesini sici¬ 
liani. è stata meravigliosa. Io 
mi sentivo parte di quel 
mondo, vivevo di poco e 
riuscivo ad apprezzare e go¬ 
dere di piccole cose. Trascor¬ 
revo intere giornate in cam¬ 
pagna, * girovagavo da sola, 
avevo imparato a sentire l’o¬ 
dore della terra e il calore 
che ti dà quando ti ci disten¬ 
di. Sapevo piantare la fagio- 
lina, incannare il pomodoro, 
sapevo parlare con i miei 
eterni silenzi con chi mi stava 
attorno; passavo lunghe ore a 
guardare e a cercare di capi¬ 
re come si muoveva la mia 
realtà. 

Ero una bambina strana, 
ma dolce, dice mia nonna. 
Ricordo con molta chiarezza 
questa parte della mia vita. 
Ricordo come mi piaceva 


correre, e arrampicarmi sugli 
alberi, come passavo ore e 
ore ad osservare le formiche 
o le api che girovagavano da 
un fiore all'altro. Aveva un 
fascino immenso per me la 
natura, lo stesso di adesso. 

Avevo imparato a lavorare 
all’uncinetto e con i ferri che 
ero piccolissima: era stata 
mia nonna ad insegnarmelo. 
Ma sapevo anche dove si 
nascondevano i conigli • come 
bisognava aspettarli fuori 
dalla tana. Sì, andavo a cac¬ 
cia con mio nonno, erano 
meravigliose passeggiate che 
cominciavano alle prime luci 
dell’alba per finire quando il 
sole si scaldava. 

Sono stati anni belli, anni 
in cui pesava al minimo la 
mia diversità di donna sici¬ 
liana. Non ho nostalgia, ma 
la fredda consapevolezza che 
è un mondo perduto. Ricordo 
ancora quando a dieci anni 
arrivai nella piccola città do¬ 
ve ora vivo. Per me fu un 
trauma, forse non mi sono 
ancora ripresa da - questo 
sconquasso. 1 palazzi, le 
strade piene di macchine fu¬ 
rono un impatto terribile e 
ancora più terribile vedere la 
gente... Nei miei paesi ci si 
conosceva quasi tutti, la gen¬ 
te ti salutava pe** strada, e si 
parlava con i vicini; era una 
vita primitiva, fatta del poco 
che si aveva, ma era di 
grande gioia. 

Sono passati quattordici 
anni da allora, io sono ormai 
quasi una donna, una donna 
piena di sconquassi • di 
contraddizioni. 

L’arrivo in città ha cambia¬ 
to ogni mia abitudine, non 
potevo più andare per strada 
insieme agli altri, non c’era 
più la campagna, le lunghe 
passeggiate, la neve d’inverno 
con 0 suo candido fascino. 
C’era un appartamento in un 


enorme e disumano palazzo, 
la scuola tremendamente 
noiosa e opprimente, la gente 
e i vicini di casa che non 
salutavano se mi incontrava¬ 
no per le scale. Che momenti 
terribili ho vissuto, come mi 
sentivo strana e diversa dalle 
mie compagne di scuola, 
come era odiosa la maestra 
quando in - un tema usavo 
qualche parola in siciliano. 
Mi sono sentita persa, finita 

Non potevo andarmene, so¬ 
no rimasta. ‘Ho cominciato a 
reagire • ad imparare a di¬ 
fendermi. Vi ho impiegato 
degli anni, ma sono diventata 
violenta, aggressiva, avevo 
sempre il volto tirato • stavo 
sul chi va là. Poi l’impatto 
con la politica, l’entrata nel 
movimento studentesco. Sono 
diventata una leader. Poi ho 
cominciato a diventare fem¬ 
minista. sono stata la prima 
a fare certi discorsi, e anche 
questa esperienza è stata una 
violenza che ho fatto su me 
stessa. Non so se mi spiego, 
ma è successo che io non ho 
assimilato, ma ho sovrappo¬ 
sto: insomma, mi sono colo¬ 
nizzata. 

E’ da un paio d’anni che 
sto riacquistando e ritessen¬ 
do la mia storia; che comin¬ 
cio a capire la mia realtà 
nella sua complessità. Sto 
riagganciando i fili con U 
mio passato e sto compren¬ 
dendo il mio essere una 
donna siciliana. Ti racconto 
tutto questo perchè ho bi¬ 
sogno di comunicare a qual¬ 
cuno queste cose, è naturale, 
è liberante... Ora ho ripreso, 
e con molta fatica, a studia¬ 
re. Voglio laurearmi il più in 
fretta possibile. Prima di 
entrare in Fiat voglio avere 
la tesi pronta e gli altri due 
esami che mi restano fatti. 
Ciao, è veramente una sfida 
la vita. Carmela. 


«Il posto giusto, negli abiti giusti» 


28 gennaio 1980 - 

Da circa un mese e mezzo 
sono una operaia Fiat. Fi¬ 
nalmente l’ho spuntata. Avere 
risolto il problema lavoro, 
anche se momentaneamente, 
mi rende più serena. Voleva¬ 
no licenziarmi, sono troppo 
conosciuta come comunista. 
Mi hanno portato al reparto 
lastroferratura a saldare con 
enormi pinze le varie parti di 
lamiera. Alla prima giornata 
di lavoro, quando mi sono 
trovata davanti a questa si¬ 
tuazione. mi sono venuti i 
brividi. Avevo voglia di gri¬ 
dare: paura di non farcela. 
Poi mi sono scossa, ho co¬ 
minciato a cantare e a salda¬ 
re la lamiera. Gli altri operai 
mi osservavano come un fe¬ 
nomeno straordinario. Anche 
attraverso questo mio sforzo 
ho conquistato la loro stima, 
mi apprezzano proprio per¬ 
chè ho dimostrato di saper 
lavorare, e così mostrano nei 
miei confronti un sincero 
rispetto. Sono soddisfatta, sì. 
di questa mia nuova condi¬ 
zione. perchè mi accorgo di 
sapere camminare sulle mie 
esili gambe, di capire a fon¬ 
do questa realtà cosi sfaccia¬ 
ta e contoria. Quando ho 
messo la tuta per la prima 
volta, ho avuto la netta sen¬ 


sazione che fossi nel posto 
giusto, negli abiti giusti. C’è 
un legame sotterraneo e 
chiaro con la vita dì mio 
padre, anche lui è un ope¬ 
raio. anche lui ha una tuta 
blu. E io amo mio padre per 
quello che è e per ciò che ha 


dato a me. E’ stata incredibi¬ 
le la sua reazione alla mia 
entrata in Fiat: nessuna 
scossa, ma gioia per la mia 
nuova condizione, e rispetto 
per questa mia scelta, a m- 
n’immensa solidarietà. 

Ciao. Carmela. 


8 MARZO/DONNA 


VIVERE ALLA GIORNATA 

Donne «I cottimo di Mariaime Herzog. Prefazione 
di Marina Bianchi. La condizione della donna opa 
raia nella sua complessità: il rapporto con il lavoro, 
l'organizzazione familiare, il ruolo sessuale descritti 
e interpretati delle singole protagonista. Lire 3.500 
Già pubblicati La mia vita di rivoluzionaria di Angeli 
ca Balabanoff. Lire 7.000 / Un amore insolito. Dia 
rio (1940/1944) di Sibilla Aleramo. Lire 6.500 / La 
storia di [Anna O. di Lucy Freeman. Lire 5.000 / Chie 
do la parola. Testimonianze di Domitilla, una donna 
delle miniere boliviane a cura di Moema Viazzar. 
Lire 3.000 / Le tre ghinea di Virginia Woolf, Lire 
2.500 / Capricci del destino di Karen Blixen. Lire 
2 300 / Quaderno d'appunti di Katherine Mansfield, 
Lire 2 500 


Feltrinelli 

novità e successi in libreria 
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Cosa scoprirono gli ispettori della Banca d’Italia tra il 77 e il 78 

Dentro i «libri mastri» dell'ltalcasse 

Miliardi concessi senza neppure istruire pratiche ■ L’ufficio fidi era soltanto un’etichetta - Persino l’acquisto della nuova sede fu un 
affare sospetto -1 casi di membri del consiglio di amministrazione che finanziavano se stessi -1 favori personali di Arcaini e Calieri 


Scuola 


I docenti 
«anziani» in 
agitazione 
per il 
contratto 


ROMA — Quando gli otto ispettori della 
Banca d’Italia, in pieno ferragosto del 1977 
aprirono i libri segreti dell’ltalcasse, rima¬ 
sero sconcertati. Impiegarono quasi 8 mesi a 
dipanare la matassa, poi consegnarono gli 
incartamenti ai giudici Pizzuti e Jerace (sia¬ 
mo al 31 marzo del ’78) con un giudizio 
molto drastico: la situazione finanziario-pa- 
trimoniale era molto pesante: la condotta 
operativa « incompatibile sia con i principi 
di una sana e corretta gestione, sia con le 
funzioni d’interesse pubblico proprie dell’at¬ 
tività bancaria, specie se svolte da un ente 
di diritto pubblico come l’Istituto di credito 
delle casse di risparmio » (in gergo Rateas¬ 
se). L’affermazione degli uomini della Banca 
d’Italia va sottolineata, perché sono emerse 
violazioni tali che nessuna regola di sana 
attività bancaria consentirebbe, nè in Italia 
nè all’estero. 

Cerchiamo di spulciare, dalle 24 pagine 
pubblicate ieri dal Mondo, alcuni esempi illu¬ 
minanti. Cominciamo proprio dal modo in 
cui l’Italcasse concepiva l’attività di credito, 
che è il tema oggi in discussione (dal¬ 
l’indagine emersero anche i « fondi neri » e 
le responsabilità personali di Arcaini, allora 
direttore generale: ma questi aspetti sono 
forse i più noti). 

Quando gli ispettori presero a leggere i 
« libri mastri v scoprirono che le scrittura¬ 
zioni contabili « non erano suffragate da 
valida documentazione e per di più quasi 
sempre erano prive degli essenziali elementi 
di valutazione indispensabili ». Emersero. 


inoltre, « i frenetici movimenti interni e in j 
contropartita con altre aziende di credito, 
per far disperdere ogni traccia di operazioni 
irregolari ». insieme « all’estesa e ricorrente 
emissione di assegni circolari a nominativi di 
pura fantasia » perchè non si potessero rico¬ 
noscere i vari destinatari (leggi « fondi 
neri >). 

Non basta. L’istruttoria delle richieste di 
fido non veniva praticamente svolta. Anzi, 
le stesse domande erano presentate solo dopo 
aver preso accordi con la direzione. La do¬ 
cumentazione che si deve presentare per 
ottenere un credito, quindi, o era una mera 
formalità o in alcuni casi (come per Genghi- 
ni e Parnasi) se ne poteva anche fare a meno. 
Cosi, venivano prestati denari a gruppi già 
in difficoltà (Rovelli. Ursini, la cartiera 
Mayer, l’Andreae, ecc.) sapendo bene che 
non sarebbero mai tornati indietro. Spesso 
si favorivano alcuni clienti, su sollecitazioni 
di influenti personalità. Il più delle volte 
allo scadere dei fidi (che hanno durata an¬ 
nuale) non si pensava nemmeno di chiedere 
le intenzioni del debitore per un eventuale 
rimborso (è il caso dell’Italmobiliare. del- 
l’Itavia, di Franco Fanfani. delle società di 
Caltagirone). '• 

Ogni Torma di controllo sul credito eroga¬ 
to. dunque, era inesistente, ma ciò era rite¬ 
nuto talmente funzionale che non si provve¬ 
deva nemmeno ad attrezzare un adeguato 
ufficio fidi, nè si era pensato di varare un 
opportuno regolamento dell’istituto. 

Sul piano quantitativo, le operazioni « in- 


j cagliate o in sofferenza » ammontavano a 
quasi 1.500 miliardi, pari al 44% delle posi¬ 
zioni totali di rischio. Tra le operazioni to¬ 
talmente irregolari figurano i fidi che vanno 
oltre il quinto del patrimonio: a fine '77 il 
totale delle operazioni risultava più che dop¬ 
pio rispetto al massimale dei depositi rac¬ 
colti (cioè 1.952 miliardi anziché 797). Privi ( 
di autorizzazioni erano gli interventi a favore 
dei Caltagirone, di Ursini. dell'Eni, della 
Sofid, delie Ferrovie, della Cartiera Mayer. 
Inoltre, era stata affidata ad associazioni e 
a società private una delega in materia di 
erogazione del credito non prevista dallo 
statuto. 

Anche l'attività di borsa si presenta intor¬ 
bidata da una commistione irregolare tra la 
contrattazione delle azioni e la contabilizza¬ 
zione dei risultati (guadagni e perdite). Al¬ 
cune partecipazioni dirette (come quelle alla 
Sagas, Saai. La Collatina), non erano state 
deliberate dal consiglio: inoltre alcuni cre¬ 
diti abusivi venivano opportunamente can¬ 
cellati dal bilancio. Ancora più clamorosa 
è l’operazione per l’acquisto della nuova sede 
in via Boncompagni: alla Banca d'Italia era 
stata notificata un anno dopo con un am¬ 
montare di 24 miliardi per lo stabile e 6 per 
la sua ristrutturazione: invece ne erano già 
stati erogati 25.2 mentre non si aveva ancora 
idea di quanto ancora bisognava spendere 
per ristrutturarlo. 

Ma chi è stato responsabile di tutto que¬ 
sto? Soltanto Arcaini? Gli uomini della Banca 


d’Italia accusarono il consiglio di ammini¬ 
strazione « che non aveva esercitato le fun¬ 
zioni che gli spettavano » (ed elencarono 
tutte le irregolarità commesse da questo 
organismo): la giunta che aveva fatto ri¬ 
corso costantemente alla facoltà di delibe¬ 
rare in via d’urgenza erogazioni creditizie 
per favorire certi clienti. • 

La giunta, inoltre, aveva concesso finan¬ 
ziamenti a favore di società nelle quali rive¬ 
stivano cariche sociali gli stessi amministra¬ 
tori deintalcasse: è il caso di Lorenzo Cavini 
della Cassa di Firenze, per il centro leasing 
e centro factoring, di cui erp presidente: 
oppure di Borgna che aveva ottenuto una 
fidejussione per la Cassa di risparmio di 
Genova; o di Dell’Amore a favore del Medio 
credito regionale lombardo di cui era pre¬ 
sidente. 

Infine, le responsabilità del presidente. 
Calieri di Sala, il quale aveva « preso ini¬ 
ziative non sempre compatibili con lo statuto 
e le finalità dell’ltalcasse » (tra le quali 
rutilizzazione illecita del fondo erogazione 
consiglio, destinato ad elargizioni benefiche 
e assistenziali; oppure le operazioni a favore 
del Banco di Roma per l’operazione Immo¬ 
biliare). 

E’ insomma, una vera e propria requisi¬ 
toria. un }’accuse preciso e impietoso contro 
un modo di « far banca » funzionale solo al 
« sistema DC ». 

s. ci. 


Le forze politiche per 
la revisione della legge 

Dichiarazioni di Gerardo Chiaromonte, di Fabrizio 
Cicchitto e delle segreterie del PSI e del PRI 

ROMA — Oggi pomeriggio si riunisce il comitato intermini¬ 
steriale per il credito e il risparmio che affronterà sia gli svi¬ 
luppi dello scandalo Italcasse. sia le questioni legate alla mo¬ 
difica della legge bancaria, soprattutto per quel clic riguar¬ 
da l’omegeneità tra banche pubbliche e private. Intanto, ieri 
si sono susseguite le prese di posizione su questo tema as 
sai complesso e delicato. Il compagno Chiaromonte. in una 
intervista a « 24 ORE » ha detto che i comunisti non sono 
contrari ad un progetto che parifichi banchiere pubblico e 
privato, ma « comunque deve evitare sanatorie ». « Deve riaf¬ 
fermarsi il principio della discrezionalità nella strategia del 
banchiere: se è vero che nell’affare Italcasse si registrano 
fatti gravissimi è anche vero che non tutti i crediti inesigi*. 
bili debbano diventare per forza scandalosi ». « I corrotti 
vanno inesorabilmente puniti », bisogna però fare chiarezza 
sulle questioni aperte. 

Per Cicchitto (PSI) «occorre approvare rapidamente una 
legge che risolva la questione ». Anche la segreteria del PRI 
si è espressa in tal senso. Il sindacato CGIL della Banca d’ 
Italia, dal canto suo. ha sottolinèato la necessità di una pro¬ 
fonda modifica della struttura delle Casse di risparmio per 
« farne organismi che. in tutta trasparenza e nel rispetto del¬ 
l’autonomia del banchiere, operino prevalentemente entro i 
fini della programmazione ». 


La scalata ai vertici degli istituti bancari 


Casse di risparmio, preda 
dei de all’arrembaggio 

Aziende dove i profitti diventano « beneficenza », a volte spartizione fra gli 
« addetti » - Soci che si riproducono per cooptazione - Distacco dalla realtà 


ROMA -- Le casse di rispar¬ 
mio ed i « monti » (ex monti 
granari, monti di pietà ecc...) 
hanno 3.469 sportelli banca¬ 
ri su poco più di 12 mila. Il 
denaro raccolto è in propor¬ 
zione: i 53 mila miliardi di 
depositi al 31 dicembre 1978, 
ultimo dato ufficiale, dovreb¬ 
bero avere raggiunto e supe¬ 
rato ora » 60 mila miliardi. 
Aggiungendo i fondi propri, 
si arrivava ad un attivo di 
75.673 miliardi il 31 dicembre 
1978; al momento attuale, te¬ 
nendo conto dell’inflazione, 
dei profitti e degli incrementi 
di deposito ci si avvia ai 
centomila miliardi. 

L'Italcasse, istituto centra¬ 


le comune alle 88 casse, do¬ 
veva integrarne le attività, 
consentendo loro di operare, 
per certe operazioni, come 
una unica banca nazionale. 
L’averlo impostato sugli in¬ 
vestimenti speculativi ha pro¬ 
dotto. fra gli altri danni, an¬ 
che una arretratezza tecnica 
ed un peggior funzionamento 
di tutto il « sistema ». 

A differenza delle altre ban¬ 
che, le Casse hanno alcune 
caratteristiche peculiari: di¬ 
mensione locale e regionale 
(nemmeno le aziende di cre¬ 
dito e cooperative. Popolari 
e Casse rurali-artigiane, han¬ 
no saputo darsi una vera di¬ 
mensione regionale); rappor¬ 


ti particolarmente stretti con 
i piccoli operatori ed il ri¬ 
sparmio familiare, con pos¬ 
sibilità di fare una politica 
nazionale verso queste cate¬ 
gorie e i loro bisogni; natu¬ 
ra giuridica pubblica, anzi 
sociale che si esprime nella 
esclusione del fine di lucro. 
Quando diciamo che la DC ha 
dato l'arrembaggio alle Cas¬ 
se, portandovi spesso la cor¬ 
ruzione, non lo facciamo per 
spirito di partito ma guar¬ 
dando al danno obiettivo por¬ 
tato agli interessi economici 
di vasti strati di operatori. 

Vi è stata una convergenza 
negativa fra interessi del 
grande capitale e clienteli¬ 


smo. Primo, nel tenere lon¬ 
tane le nuove categorie pro¬ 
duttive: piccoli industriali, 
divenuti estesa categoria in 
questi ultimi venti anni; ar¬ 
tigiani: gli stessi imprendito¬ 
ri agricoli che hanno acqui¬ 
sito nuova personalità econo¬ 
mica tramite la cooperazio¬ 
ne. Questo avviene in due 
modi: in alcuni casi mante¬ 
nendo una ristretta lista di 
€ soci » reclutati per coopta¬ 
zione, fra vecchie e ristrette 
clientele di « amici degli ami¬ 
ci »; accentuando il distacco 
dagli Enti locali, in partico¬ 
lare evitando collegamenti 
organici con le Regioni, quale 
partecipanti ad uno sforzo 


70 presidenti di 

banche su 

88 sono de 


Presidenti 

Vicepresidenti 

Democristiani 

70 

23 

Socialdemocratici 

5 

23 

Socialisti 

3 

18 

Liberali 

2 

14 

Repubblicani 

1 

4 

Volkspartei 

1 

— 

Indip. di sinistra 

1 

— 

indip. di centro 

1 

1 

Vacanti 

4 

8 


di programmazione. 

Distacco dalle categorie 
produttive e distacco dalle 
realtà socio-politiche hanno 
la medesima causa. Un esem¬ 
pio: in Toscana le categorie 
produttive si riconoscono; in 
larga parte, in associazioni 
o partiti di sinistra; questi 
però sono esclusi dalla dire¬ 
zione delle Casse affidate, 
spesso e in conseguenza, a 
maneggioni dipendenti dalle 
relazioni di partito a Roma. 

La volontà ' di mantenere 
questa situazione, espressa 
nel rifiuto di una nuova leg¬ 
ge sulle Casse e di nuovi 
statuti — promessi dal mi¬ 
nistro del Tesoro ma non 


presentati — è un momento 
costitutivo della corruzione. 
Si veda la sopravvivenza del¬ 
la norma che destina a be¬ 
neficenza gli utili, soprav¬ 
vivenza di un passato insa 
stenibile. Oli utili, oggi, pos¬ 
sono essere strumento di ini¬ 
ziativa economica. Dalla be¬ 
neficenza scaturiscono due 
conseguenze: sprechi e di¬ 
scriminazioni; vere e proprie 
appropriazioni indebite, ma 
legalizzate, a certi strati di 
dipendenti mediante * fondi » 
e c indennità » speciali azien¬ 
dali. 

Questa possibilità di abuso ' 
è cosi antica che persino la 
legge del 1936 contiene una 


norma la quale affida alla 
Banca dltalia l'obbligo di 
vietare eccessive distribuzio¬ 
ni di emolumenti. Non esiste 
però un solo esempio di ap¬ 
plicazione perché ogni appli¬ 
cazione a singoli casi si pre¬ 
sterebbe a ritorsioni. L'erro¬ 
re sta nella norma, la quale 
non prevede né adeguati si¬ 
stemi di controllo dall'ester¬ 
no (comitati di sorveglianza, 
rendiconti a organi pubblici, 
rappresentanze) né respon¬ 
sabilità specifiche nella con¬ 
dotta di gestione. 

Una azienda così diversa 
dall'impresa bancaria priva¬ 
ta tipica in che modo viene 
piegata agli interessi del 
grande capitale? Anzitutto 
con la mancanza .di specia¬ 
lizzazione, che vuole dire dn- ’ 
che concorrenza. C’era una 
• volta una politica edilizia e 
delle opere pubbliche, presso 
le Casse, ma è morta proprio 
quando sono venute in primo 
piano la programmazione ur¬ 
banistica (legge 865 del '71); 
la difesa e ' riqualificazione 
dell'ambiente, sia sul terri¬ 
torio che nell’industria; gli 
sforzi di associare e promuo¬ 
vere la piccola impresa, di 
modificare il ruolo del setto- 
re-agro-alimentare. 

Dovevano prendere posizio¬ 


ne nella lotta all'inflazione 
e invece hanno creato infla¬ 
zione, gettando migliaia di 
miliardi in speculazioni che 
andavano bloccate dieci an¬ 
ni fa. Invece di offrire stru¬ 
menti di valorizzazione al ri¬ 
sparmio delle famiglie — pri¬ 
ma di tutto aiutandole a in¬ 
vestire direttamente, nell’im- 
presa individuale o associa¬ 
ta — le Casse di Risparmio 
hanno continuato a pompare 
denaro dalle famiglie, sot¬ 
traendo potenziali di investi 
mento a settori e regioni più 
deboli. - 

Il € prezzo » dell’arrembag- 
- gio democristiano non è. alla 
fine, principalmente quello 
direttamente emergente dagli 
scandali. Forze i produttive 
' fondamentali sono state al¬ 
lontanate, per ii tramite de- 
■ gli usurpatori, dalla possibi¬ 
lità di intervenire nella poli¬ 
tica monetaria del credito na¬ 
zionale. Cambiare gli ammi- 
' nitratori non è una semplice 
questione . di equilibrio fra 
‘ parliti ma risponde all’esi- 
genza di mutare i rapporti di 
forza fra gruppi parassitari ' 
e forze produttive dell’econo¬ 
mia. 

Renzo Stefanelli 


ROMA — Dal travagliato fron¬ 
te della scuola sono in arrivo 
nuove difficoltà. Questa volta 
a scendere in campo — è già 
accaduto in diverse città — 
sono i professori * anziani ». 
0 meglio quella fetta di do¬ 
centi * penalizzati » dal mec¬ 
canismo di riassetto delle car¬ 
riere. determinato dal vec¬ 
chio contratto, firmato da me¬ 
si. già scaduto ma che gra¬ 
zie ai ritardi del governo non 
è ancora diventato legge. 

Un po’ a scoppio ritardato, 
la protesta su alcuni punti di 
quell’accordo comincia a far¬ 
si sentire. Non è giusto — so¬ 
stengono i professori « anzia¬ 
ni » — che dopo anni di servi¬ 
zio non ci venga riconosciu¬ 
to parte del nostro lavoro. 
L’iniquità esiste, anche so 
non è semplice da spiegare. Il 
contratto della scuola, firmato 
il 31 gennaio prevede un in¬ 
quadramento in otto livelli re¬ 
tribuitivi. m rapporto alla prò 
fessionalità e alla funzione 
svolta. 

Per ogni livello ci sono sei 
classi raggiungibili in 3. 6. 10. 
15 e 20 anni di carriera, con 
progressivi aumenti di stipen¬ 
dio. corrispondenti a « scatti » 
del 16% della retribuzione ini¬ 
ziale. 

Ma neU’inquadramento dei 
livelli retributivi invece degli 
anni dì servizio si tiene con¬ 
to del « maturato economico ». 
ovvero della retribuzione an¬ 
nua. esclusa la contingenza. 
Ed è proprio questa norma 
che gli insegnanti in agitazio¬ 
ne chiedono di cambiare. Ma 
riaprire, ora. la trattativa si¬ 
gnificherebbe prolungare ul¬ 
teriormente i tempi di appro¬ 
vazione di una legge che già 
da tempo il Parlamento avreb¬ 
be dovuto varare. 

Il tentativo — da parte del 
governo e della DC — di por¬ 
tare all’infinito la discussio¬ 
ne su quell’aceordo. snaturan¬ 
done i contenuti è abbastanza 
evidente e non di oggi. Ne è 
un segnale il fatto che ancora 
non sia stata presentata - la 
legge quadro — già discussa 
con Cgil-Cisl-Uil — e che ser¬ 
virebbe a regolamentare ' il 
rapporto fra accordi contrat¬ 
tuali nel settore del pubblico 
impiego e la loro traduzione 
legislativa rapida attraverso 
un decreto presidenziale. • 

In • mancanza della ’ legge 
quadro l’iter legislativo del 
contratto diventa molto più 
lungo: ed è quello che sta av¬ 
venendo. E‘ per questo che. 
sebbene nell’accordo di gen¬ 
naio. ci siano delle imperfezio¬ 
ni. si tratta, intanto, di bat¬ 
tersi per la rapida approva¬ 
zione della legge per poi po¬ 
ter avviare subito la trattati¬ 
va sulla nuova piattaforma 
contrattuale. 


Prime misure per fronteggiare l'emergenza nelle grandi città 


Ripartiti tra i Comuni i 400 
per alloggi da affittare agli 


ROMA — Sono stati ripar¬ 
titi tra le undici maggiori 
città italiane i 400 miliardi 
per l’acquisto di alloggi da 
destinare in affitto alle fa¬ 
miglie sfrattate. Lo stanzia¬ 
mento, proposto dal governo 
in seguito alla mozione pre¬ 
sentata alle Camere dal POI 
per fronteggiare l’emergenza- 
casa e dopo la pressione e 
la lotta del SUNIA e delle 
organìzzazion. sindacali, era 
stato approvato dal Parla¬ 
mento. che aveva varato U 
15 febbraio scorso, la legge 
per la sospensione di tutti 
gli sfratti fino al 30 giugno 
e sui provvedimenti urgenti 
per l'edilizia. 

I fondi, su decreto dei pre¬ 
sidente del Consìglio dopo il 
parere del CER (Comitato 
per i'edilizia residenziale) so¬ 
no stati definitivamente as¬ 
segnati alle amministrazioni 
dei Comuni con più di 350 
mila abitanti. 

Ecco come sono stati ri¬ 
partiti i fondi: Roma (110 
miliardi): Milano (63 miliar¬ 
di e 880 milioni); Napoli (47 
miliardi e 360 milioni); Tori¬ 
no (44 miliardi e 240 milio¬ 
ni); Genova (29 miliardi e 
760 milioni); Palermo (25 mi¬ 


liardi e 960 milioni): Bolo¬ 
gna (18 miliardi); Firenze 
(17 miliardi e 520 milioni); 
Catania (15 miliardi e 120 
milioni); Bari (14 miliardi e 
640 milioni); Venezia (13 mi¬ 
liardi e 520 milioni). Si po¬ 
tranno acquistare, anche nel 
territorio di comuni vicini, 
alloggi liberi già costruiti o 
in corso di costruzione, che 
dovranno essere ultimati en¬ 
tro il 30 settembre prossimo. 

I Comuni dovranno provve¬ 
dere all’acquisto di alloggi 
con le caratteristiche previ¬ 
ste dal piano decennale (ti¬ 
pologia economica e popola¬ 
re con una superficie non 
superiore ai 95 mq. e con 
un’altezza di m. 2.70). Tut¬ 
tavia, se le somme a dispo¬ 
sizione non si esaurissero nel¬ 
l’acquisto di case con que¬ 
ste caratteristiche, le ammi¬ 
nistrazioni comunali potranno 
anche acquistare abitazioni 
con superficie superiore, con 
il limite massimo di 120 mq.. 
oppure potranno provvedere 
ad acquistare ed a risanare 
case degradate, tenendo con¬ 
to che i lavori di ristruttu¬ 
razione dovranno essere ulti¬ 
mati entro la fine dell’anno. 
Il prezzo, in ogni caso, non 


può superare il valore loca¬ 
tivo calcolato con i criteri 
previsti dall’equo canone, 
maggiorato del 20 per cento. 

Tutti gli alloggi acquistati 
o risanati vanno assegnati in 
locazione ad equo canone e 
ai meno abbienti, a canone 
sociale (secondo i criteri del¬ 
la legge 513. che prevede un 
fitto di 5.000 lire a vano per 
i comuni del Centro-Nord e 
di 3.500 per quelli del Mez¬ 
zogiorno) alle famiglie nei 
cui confronti sia stato emes¬ 
so provvedimento esecutivo di 
sfratto o a quelle che abita¬ 
no alloggi di servizio di pro¬ 
prietà deli’amministrazione 
statale, nei cui confronti sia 
stato emesso provvedimento 
di rilascio deH'immobìle. 

Queste le condizioni: il 
provvedimento di rilascio non 
deve essere stato ancora e- 
seguito e, se è stato esegui¬ 
to entro il 1. gennaio, gli 
sfrattati si trovano ancora in 
ricoveri provvisori a carico 
di enti pubblici; gli sfrattati 
non devono disporre, nel co¬ 
mune o in quelli vicini, di 
»>• o -» idoneo alle pro¬ 

prie esigenze familiari: non 
debbono aver posseduto nel 


miliardi 

sfrattati 

1978 un reddito familiare 
complessivo superiore a 8 mi¬ 
lioni (il reddito è aumentato 
di mezzo milione per ogni 
figlio a carico, mentre per 
i lavoratori dipendenti, il red¬ 
dito totale è calcolato al 75 
per cento. Ad esempio, se 
l'ammontare complessivo è di 
10 milioni, il 75 per cento è 
7 milioni e mezzo); inoltre, 
non debbono aver ottenuto 
l’assegnazione di un alloggio 
di edilizia residenziale pub¬ 
blica. 

Come si può ottenere l'as¬ 
segnazione dell'abitazione? 
Queste le procedure: la do¬ 
manda deve essere presenta¬ 
ta al sindaco entro 3C giorni 
dalla data di entrata m vi¬ 
gore delia legge (16 feb¬ 
braio). Deve essere correda¬ 
ta da una dichiarazione dal- i 
la quale risulti il reddito del j 
nucleo familiare per il 1978 t 
e dalla copia autentica del I 
provvedimento esecutivo di : 
sfratto. La precedenza sarà 
data alle famiglie con sen- j 
tenza di sfratto motivata dal- j 
la necessità del proprietario | 
di destinare ralloggio ad a- j 
bitazione cropria- j 

] Claudio Notar! ■ 


ROMA — Adesso la domanda che tutti si pongono a 
viale Mazzini e una sola: a chi toccherà dopo Mimmo 
Scarano. direttore della Rete 1? E già si fanno nomi di 
dirigenti e operatori che, sollecitati da motivazioni di¬ 
verse, starebbero preparando armi e bagagli per abban¬ 
donare la RAI e approdare in qualche grande gruppo 
privato. 

Mimmo Scarano nella lettera formale di dimissioni in¬ 
viata al presidente Paolo Grassi non ha spiegato i mo¬ 
tivi di una decisione che è stata senz'altro meditata e 
sofferta. Ma le ragioni sono evidenti e le dichiarazioni 
che il direttore della Rete 1 ha rilasciato a un giornale 
suonano come prevedibile conferma: Scarano se ne va 
perché la sua autonomia professionale è stata costante- 
mente e duramente attaccata da un partito — la DC — 
che considera una fetta consistente della RAI come sua 
proprietà e coloro che la dirigono come funzionari di¬ 
staccati da piazza del Gesù. 

Ieri mattina il consiglio d'amministrazione si è occu¬ 
pato della vicenda e ha deciso di chiedere a Mimmo 
Scarano che egli illustri le valutazioni che lo hanno In¬ 
dotto a dimettersi. Potrebbe farlo per Iscritto ma è più 
probabile che la settimana prossima Scarano vada in 
consiglio a spiegare di persona le sue ragioni. 

Il punto, dunque, è l’autonomia istituzionale della 
azienda, dei suoi operatori, le continue Interferenze di 
alcune forze politiche. Queste ultime si sono esercitate 
pesantemente, con una rozzezza crescente negli ultimi 


Dopo le dimissioni di Mimmo Scarano 

I consiglieri PCI 
a Grassi: salviamo 
rautonomia della RAI 

mesi. E già sì guarda con inquietudine alle scelte che 

10 questo campo potrà fare una DC guidata da una 
maggioranza di centrodestra. Non a caso si parla di Gian 
Paolo Cresi, seguace fedelissimo di Fanfani, come respon¬ 
sabile deirinformazione. 

Difendere, dunque. l’autonomia dell'azienda diventa 

11 primo obiettivo. Se ne sono fatti Interpreti 1 consi¬ 
glieri d’amministrazione che rappresentano il PCI in 
una lettera inviata al presidente della RAI. A Grassi 
i compagni Raffaeli!, Vacca e Vecchi, il professor Tecce 
chiedono un'iniziativa verso la commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza perché questa — in occasione del rin¬ 
novo del consiglio d’amministrazione — tragga un bilan¬ 
cio di come questa parte delicatissima della legge <H 


Un convegno a Firenze con tutti gli amministratori 


Le Regioni fanno il bilancio di 10 anni 
Il governo ancora assente è sotto accusa 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Alla fine del 
convegno «Dieci anni di Re¬ 
gione» (palazzo dei Congres¬ 
si) è arrivato il guizzo risolu¬ 
tore: le giunte regionali han¬ 
no infatti siglato un docu¬ 
mento con il quale si guarda 
alle esperienze, positive e ne¬ 
gative di questi dieci anni, 
ma più che altro hanno pun¬ 
tato il dito sulla piaga di un 
processo autonomistico che, 
per coloa del governo e delle 
autorità centrali, è rimasto 
purtroppo incompiuto. Non è 
arrivato, invece, nemmeno al¬ 
la fine, il raporesentante del 
governo. E a Cossi ga saranno 
sicuramente fischiate le orec¬ 
chie per le critiche che si è 
preso da parte degli ammi¬ 
nistratori e dei rappresentan¬ 
ti di tutti i partiti per questo 
suo vero e proprio vezzo dì 
snobbare le regioni. 

« Da quando è cambiato 
governo non si riesce più ad 
avere un incontro con il pre¬ 
sidente del consiglio ». ha 
tuonato nella finale conferen- 
za-st&moa il presidente della 
giunta del Lazio Santarelli. Le 


regioni sono state capaci di 
guardare senza tanti veli a 
questi dieci anni di vita. 
Hanno registrato difetti, 
hanno fatto, come si dice, 
l'autocritica, ma hanno anche 
rifiutato processi somaiari e 
giudizi indiscriminati. « Non 
dobbiamo sottrarci ad una 
valutazione critica — ha det¬ 
to nel suo lucido intervento 
li senatore Modica, presiden¬ 
te della commissione bicame¬ 
rale per le questioni regionali 
— ma dobbiamo prendere le 
necessarie distanze dai discu¬ 
tibili risultati di una recente 
indagine della Doxa relativa 
all’indice di grad mento, tra 
la gente, delle regioni». Certo 
è che non si può misurare 
l’umore dei cittadini soltanto 
dal fatto che in un ufficio 
passato dallo Stato alle re¬ 
gioni sia cambiata solo la tar¬ 
ga. Quindi gli elementi di va¬ 
lutazione devono puntare alia 
partecipazione, al decentra¬ 
mento. alla programmazione. 
Tre temi di fondo sui quali 
c'erano grandi aspettative nei 
confronti delle regioni e sui 
. quali si incentrano oggi le 
* critiche. 


riforma — l’autonomia dell’azienda per l’appunto — ha 
trovato reale applicazione e dia utili indicazioni perché 
ciò possa avvenire meglio in futuro. 

La vicenda Scarano dimostra infatti — scrivono i 
quattro consiglieri — il diffuso travaglio in cui versa 
la RAI. Certo alla radice di questa situazione vi è la 
mancata regolamentazione delle tv private. Ma è Indub 
bio che il servizio pubblico non può affrontare una situa¬ 
zione di mercato e reggere nel confronto con gli oligopoli 
soltanto attraverso misure di carattere economico. Essa 
può invece competere grazie al contenuti diversi e alle 
diverse e più ricche opportunità che può offrire ai suoi 
operatori di poter assolvere compiti di alto valore cul¬ 
turale e di essere garantiti nei propri valori professionali 

La tutela dell'autonomia istituzionale del servizio pub¬ 
blico e dei suoi operatori — prosegue la lettera — è il 
compito più qualificato ed eminente degli organi preposti 
al governo della RAI dalla legge di riforma. Per questi 
motivi bisogna investire del problema la commissione 
di vigilanza. In questo modo si potrà contribuire a fu- 
gare ogni dubbio che si tralascino o che si sottovalutino 
(o peggio che si eludano) adempimenti essenziali per 
consentire ai consiglio dì amministrazione di saper ga¬ 
rantire obiettività, completezza e pluralità di informa 
zione e i valori culturali di tutti i programmi, sulla base 
della più ampia autonomia degli operatori e nel pieno 
rispetto dei loro valori professionali. 

a. z. 


Queste stesse critiche non 
possono però, in modo de¬ 
magogico. essere scaricate 
indistintamente sulle spalle 
di tutte le regioni. «C’è gover¬ 
no regionale e governo regio- 
. naie, ha detto il presidente 
della giunta umbra Mairi, e 
le esperienze hanno portato a 
dei risultati molto diversifi¬ 
cati ». 

L'attività delle regioni 
inoltre non può adeguarsi — 
come ha detto Modica — al 
passo della regione più lenta: 
è questo il modo per non far 
arrivare mai in porto il con¬ 
voglio. Si può marciare sul’ 
binario in cui marcia la 
Campania che non riesce a 
spendere e programmare? 
Oppure il binario migliore è 
quello imboccato da regioni 
come la Toscana. ITImbria e 
l'Emilia Romagna? Le regioni 
hanno tutte, o quasi, la stes¬ 
sa età. ma non sono però 
tutte uguali. 

Tutte insieme avvertono, 
però, l'esigenza di incalzare il 
governo per far saltare que¬ 
gli ostacoli che fino ad ora 
hanno rpso difficile resisten¬ 
za delle regioni. Il documen¬ 
to approvato elenca alcuni di 
questi indilazionabili provve¬ 
dimenti: la legge di riforma 
delle autonomie locali, la ri¬ 
forma dell'assistenza sociale 
senza la quale, come ha detto 
l'assessore del Veneto Campi, 
si corre il rischio di mandare 
all'aria la stessa applicazione 
delia riforma sanitaria, la 
legge di principio sul diritto 
allo studio, la legge sulle Ca¬ 
mere di commercio e Infine, 
determinante, la legge di ri¬ 
forma della finanza delle re¬ 
gioni e delle autonomie loca¬ 
li. 

Su questi punti il governo 
sta a guardare, non muove - 
un dito. Come su altri punti 
decisivi come le centrati nu¬ 
cleari (« il governo decide, 
passa la palla alle regioni e 
poi se ne lava le mani» ha 
detto Santarelli). Il gioco del 
governo è pericoloso proprio 
perché mira a fare delle re¬ 
gioni il terminale di ogni 


tensione esistente nella socie¬ 
tà. La parola d’ordine di evi¬ 
tare il rischio di un nuovo 
centralismo si riempie così 
di profondi significatL Occor¬ 
re avere il coraggio di gioca¬ 
re — per dirla ancora con le 
parole di Modica — fino in 
fondo la carta dell’autonomia 
regionale e locale puntando a 
che il Parlamento concluda 
la costruzione dell’ordina¬ 
mento regionale con il varo 
della terza fase prerista dalla 
Costituzione. 

Maurizio Boldrini 


Cambieranno 
i comitati 
consolari 
dell’emigrazione 

ROMA — La commissione 
Esteri della Camera, riunita 
in sede deliberante, ha api- 
provato ieri la legge di ri¬ 
forma dei comitati consola¬ 
ri dell’emigrazione. D testo 
era stato proposto da un 
comitato ristretto costituito 
per l’esame e la sintesi dei 
diversi progetti di legge pre¬ 
sentati dai gruppi, tra i qua¬ 
li quello del PCI. di cui era 
primo firmatario il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer. . . 

Il voto favorevole del grup¬ 
po al testo unificato è stato 
motivato dal compagno Gian¬ 
ni Giadresco. 


REGIONE LOMBARDIA 
GIUNTA REGIONALE 

Assessorato Lavori Pubblici 

COMUNICATO 

Mutui agevolati individuali per 
l'acquisto o la costruzione di abitazioni 

I’ decreto dei Presidente delia Repubblica 15-12-1979 
n. 629. convertito in legge 15-2-1980 n. 25, stabilisce 
che i cittadini, che abbiano un reddito familiare com¬ 
plessivo compreso nei limiti previsti dalla sopraccitata 
legge, possono usufruire di mutui per un importo unita¬ 
rio massimo di L. 30 milioni. 

Alle Regioni competono l’accertamento dei requisiti dei 
beneficiari, la concessione dei contributi e la « verifica 
dei rispetto delle priorità indicato dal Comitato per 
l'Edilizia Residenziale • (art. 9 legge 15-2-1980 n. 25) il 
quale deve, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore 
della sopraccitata legge, ripartire i fondi tra le Regioni. 

Si informano pertanto tutti i cittadini interessati che al 
momento non è possibile attivare alcuna procedura di 
erogazione dei finanziamenti in oggetto, per la quale è 
necessario che siano assunte da parte del Comitato per 
I Edilizia Residenziale le determinazioni attuative rela¬ 
tive ai criteri di selezione delle domande e al riparto 
dei fondi. 

Con i successivi annunci verranno adeguatamente pub¬ 
blicizzati i tempi, i modi e le forme di presentazione 
delle domande per la concessione di mutui agevolati al 
sensi della legge 15-2-1980 n. 25. 
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Sull'affare delle tangenti Eni 

• « , 

voto positivo per la relazione PCI 

Seduta fiume della commissione Bilancio — Giudizi severi: il governo ha alimentato oscure 
manovre, portando al deterioramento dell’ente — Vasto sostegno alla impostazione comunista 


ROMA — Un fatto signifi¬ 
cativo iia contrassegnato, sta¬ 
notte alla’ Commissione Bi¬ 
lancio della Camera, la con¬ 
clusione dell’indagine cono¬ 
scitiva sul contratto ENI- 
Arabia Saudita. Isolata la 
DC con il sqIo sgabello so¬ 
cialdemocratico (assenti era¬ 
no i liberali), attorno al do¬ 
cumento comunista si è coa¬ 
gulata tutta la sinistra, dal 
gruppo socialista che ha ri¬ 
composto la sua unità, al 
PdUP, alla Sinistra indipen¬ 
dente e ai repubblicani. Uno 
schieramento che ha evitato 
che l’indagine si chiudesse 
senza una conclusione e che 
soprattutto ha consentito di 
approvare (con 23 voti con¬ 
tro 22) la parte della rela¬ 
zione del PCI in cui con ri¬ 
gorosa obiettività si ricostrui¬ 
sce tutta l’inchiesta e si pro¬ 
spettano proposte sul nuovo 
assetto che dovrà essere da¬ 
to ai rapporti tra governo e 
partecipazioni statali. Nella 
parte di « cronistoria * era 
contenuto un severo giudi¬ 
zio critico sul ruolo del go¬ 
verno. che purtroppo non è 
passato per l’astensione del 
repubblicano Olcese e del ra¬ 
dicale Roccella. 

Il gruppo dello scudo cro¬ 
ciato si è limitato a rispolve¬ 
rare all’ultim’ora la relazio¬ 
ne del presidente democristia¬ 
no della Commissione Bilan¬ 
cio, depurata però dei giudi¬ 
zi assolutori che l’on. La 
Loggia elargiva a piene ma¬ 
ni nei confronti del governo 
e dei dirigenti dell’ENI. Il 
gruppo comunista ha chiesto 
che rimanesse agli atti della 
Commissione la seconda par¬ 
te del proprio"'documento, in 
cui si formulano critiche pun¬ 
tuali e molto severe sui pro¬ 
tagonisti dello scandalo. 
Uguale atteggiamento hanno 
assunto i socialisti che non 


hanno chiesto che il loro do¬ 
cumento fosse votato, ma 
che rimanesse agli atti. 

Si è giunti dunque, dopo 
quattro mesi di indagini, ad 
un approdo nel complesso 
positivo, un punto di arrivo 
che fino a poche ore dalla 
chiusura dell’indagine pareva 
irraggiungibile. Per altro ad 
accrescere le incertezze e il 
nervosismo che per l’intera 
giornata di ieri ha dominato 
i lavori della Commissione, 
contribuiva un malaccorto 
tentativo prevaricatore del 
presidente. La Loggia, di con¬ 
testare ai gruppi il diritto 
di presentare relazioni che 
contenessero giudizi e valu¬ 
tazioni politiche e di merito 
sulla vicenda. La ferma rea¬ 
zione delle sinistre e dei re- 
pubblicani lo faceva alla fi¬ 
ne desistere dall’assurda po¬ 
sizione. 

Il documento del gruppo 
comunista, come ricordato 
sopra, si compone di tre 
parti: una. narrativa, il 
più possibile oggettiva e pri¬ 
va di commenti, tale da 
consentire una lettura, ra¬ 
pida ed esauriente, degli av¬ 


venimenti ricostruiti dalla 
commissione attraverso de¬ 
cine di ore di audizione e 
la lettura di migliaia di pa¬ 
gine di documenti. La se¬ 
conda, contenente duri giu¬ 
dizi sull’operato dei gover¬ 
ni nel loro insieme, dei mi¬ 
nistri, degli enti pubblici e 
dei loro dirigenti in qual¬ 
che modo coinvolti in que¬ 
sta vicenda. La terza parte, 
infine, formula alcune pro¬ 
poste per l’ulteriore lavoro 
del Parlamento. 

Illustrando rapidamente il 
documento. il compagno 
Pietro Gambolato aveva af¬ 
fermato la disponibilità del 
gruppo comunista a giunge¬ 
re su di esso ad un voto 
anche per parti separate, co¬ 
me poi è avvenuto. Il nostro 
proposito -— ha detto — è di 
favorire il raggiungimento di 
una intesa attorno a proposte 
che non solo descrivano i 
fatti, ma indichino anche la 
ferma volontà del Parlamen¬ 
to di correggere gli errori e 
di evitare, con dati concreti, 
che nel futuro abbiano a ri¬ 
petersi episodi simili. 

La proposta dei comuni¬ 


sti parte dalla constatazio¬ 
ne che il contratto tra ENI 
e Arabia Saudita, pur si¬ 
tuandosi ancora tra quelli 
di cooperazione commerciale, 
realizzava un tale salto di 
qualità in tema di approv¬ 
vigionamento dei prodotti 
petroliferi attraverso la col¬ 
laborazione dell’ENl con lo 
ente di stato saudita, da 
rendere assolutamente pre¬ 
vedibili manovre e reazioni 
di tutti gli interessi colpiti. 

Occorrevano, quindi, una 
grande cautela e limpidezza 
di comportamento. Però 
« non sembra che tale sia 
stato l'atteggiamento di que¬ 
sto e del precedente gover¬ 
no* ed è « anzi possibile 
affermare che neliesercizio 
delle funzioni di controllo 
di questo ente di Stato, sia¬ 
no da riscontrarsi inadem¬ 
pienze e gravi omissioni da 
parte dell'esecutivo ». 

In particolare, esaminan¬ 
do le posizioni dei singoli 
ministri, i comunisti adde¬ 
bitano a Gaetano Stammati 
(titolare del Commercio este¬ 
ro) di essersi limitato « a 
prendere atto di quanto di¬ 


chiarato dai dirigenti del¬ 
l’ENl e ciò anche dopo che 
il direttore generale del mi¬ 
nistero ritenne insufficiente 
la documentazione presen¬ 
tata » a sostegno del paga¬ 
mento della maxitangente. Il 
ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali Bisaglia, per par¬ 
te sua « si limitò a chiedere 
informazioni scritte ed orali 
al professor Mozzanti, senza 
rendere nota al presidente 
del Consiglio la delicatezza 
della situazione che si an¬ 
dava determinando », e pare 
quindi che « non abbia eser¬ 
citato le azioni di controllo 
nei confronti dell'ENl che 
sono compito istituzionale 
del ministero ». Quanto a 
Giulio Andreotti, è da sot¬ 
tolineare, per i deputati co¬ 
munisti, « che il presidente 
del Consiglio non informò il 
ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali né del contratto 
principale né di quello acces¬ 
sorio », malgrado la novità 
del contratto e la sua rile¬ 
vanza fossero tali « da ri¬ 
chiedere una più attenta va¬ 
lutazione dei fatti già all’e¬ 
poca a conoscenza di vari 


organi dello Stato » (e tra 
questi fatti l’ipotesi segnalata 
da Craxi di un rifluire dei 
soldi della mediazione in 
Italia sotto forma di tan¬ 
genti a favore di determi¬ 
nati settori politici). 

Al governo Cossiga, il do¬ 
cumento del PCI contesta 
fermamente di non aver, 
« malgrado la piena cono¬ 
scenza dei fatti, ritenuto di 
usare in modo adeguato i 
propri poteri per dar corso 
a tempo debito » ad una in¬ 
dagine che chiarisse tutti 
gli àspetti della questione. 

A proposito della posizio¬ 
ne del presidente dell’ENl, 
la relazione dei deputati co¬ 
munisti afferma che egli ha 
sbagliato a non richiedere 
una decisione della giunta 
esecutiva dell’ente sul con¬ 
tratto di approvvigionamen¬ 
to e su quello di mediazio¬ 
ne, nonché sulla concessio¬ 
ne della fidejussione, da par¬ 
te della Tradinvest alla So- 
philau, per oltre cento mi¬ 
liardi. 

In conclusione, la relazio¬ 
ne dei deputati comunisti 
sottolinea che « la linea se¬ 


guita dal governo nell’af- 
frontare l’insieme delle que¬ 
stioni sollevate dal contrat¬ 
to ENI-Petromin sia stata 
gravemente dannosa per oli 
interessi del Paese, abbia 
alimentato oscure manovre 
politiche e sia stata una 
delle . cause del deteriora¬ 
mento dei rapporti all'inter¬ 
no dell'ENl e della stessa 
sospensione del contratto 
con ('Arabia Saudita ». 

Ancora oggi l’esecutivo 
insiste su questa linea. Pe¬ 
raltro i deputati comunisti 
ritengono che nell’esercita- 
re la propria azione di con¬ 
trollo sull’ENI, i « governi 
Andreotti e Cossiga abbia¬ 
no manifestato chiaramente 
la propria inidoneità ad as¬ 
solvere ad una funzione po¬ 
sitiva di ricerca e di stimolo 
di tutte le azioni che si ren¬ 
dessero necessarie, nell’in¬ 
teresse del paese, al fine di 
realizzare nuovi positivi rap¬ 
porti con i paesi produttori 
di petrolio ». 

L’indagine ha infine po¬ 
sto in evidenza la «esisten¬ 
za di gravi e complessi pro¬ 
blemi nel rapporto genera¬ 
le tra il sistema delle PP.SS. 
e il potere politico ». Un 
rapporto che oggi limita e 
condiziona l’autonomia im¬ 
prenditoriale e gestionale de¬ 
gli enti e delle loro società, 
e rende anche difficile e 
talvolta impossibile l’eserci¬ 
zio « rigoroso e limpido » 
delle funzioni di indirizzo e 
di controllo da parte del 
governo. 

Tra gli altri documenti pre¬ 
sentati, particolarmente pe¬ 
sante nei confronti di Maz- 
zanti è quello redatto a no¬ 
me del PRI dall’onorevole 
Giorgio La Malfa. 

Antonio Di Mauro 


E' accaduto a Palermo 

Borseggiatrice 
in autobus: ha 
appena 8 anni 

« Al ladro » - La sconcertante scoperta e la 
confessione • Una famiglia di undici figli 


PALERMO — Silvana, 8 anni, borseggiatrice. Arriva alla 
caserma dei carabinieri accompagnata per’mano da un vi¬ 
gile urbano. 

Era scattato l’allarme, poco prima, su di un autobus 
della linea 24: «Al ladro, al ladro — aveva gridato una si- 
gnoia — m’hanno rubato il portafoglio». 

Appena il tempo di guardarsi attorno con sospetto: chi 
è dei tanti passeggeri l’autore del furto? Ecco il colpevole. 

Impaurita, rincantucciata tra due sedili con le mani a 
copririsi il volto. Silvana sembra proprio un maschietto. Poco 
più di un metro d’altezza, i capelli cortissimi, ispidi, una 
maglietta sdrucita e sporca, un paio di jeans ormai consunti, 
non dice una parola. Se ne sta li a guardare tutti quelli che 
l’additano. Il borsellino non lo tiene più in mano. Vistasi sco¬ 
perta, ha avuto la prontezza di lanciarlo lontano, all’ultima 
fila, in mezzo alla selva di gambe dei passeggeri. Ma non 
ci sono dubbi, almeno per la signora vittima del furto. E 
allora tutti gridano in coro: « E’ lui, è lui — scambiandola 
ancora per un ragazzino — avvertiamo i vigili urbani ». 

Quando Silvana entra nelTufficio di un sottufficiale dei 
carabinieri, non apre nemmeno lì bocca. I carabinieri non 
sanno allora che pesci prendere. Arrestarla? Non si può, 
è una bambina, si vede. Dove abiti?, le chiedono. «A Ballaro. 
ir» via Giardinaccio » è Tunica « confessione » che riescono a 
strapparle. 

E vanno tutti a casa di Silvana. 

La casa di Silvana è una specie di antro buio, due stanze 
umide, i servizi — bagno e cucina — in uno stesso vano. 

Ferchè la famiglia di Silvana è numerosa: i genitori e 
undici figli. 

La madre, Provvidenza, quando le riportano la figlia rac¬ 
comandandole di tenerla a bada, cade dalle nuvole. 



Si discute a Genova 

GENOVA — Si è aperto ieri nel capoluogo li¬ 
gure un convegno internazionale sul con¬ 
trollo della fecondità. Vi partecipano sessuo¬ 
logo endocrinologi, medici ed esperti prove¬ 
nienti da molti paesi. Tra gli altri è presen¬ 
te la scienziata cinese Hwang Liang che ie¬ 
ri ha svolto una comunicazione sui risul¬ 
tati ottenuti in alcune località della Repub¬ 
blica popolare cinese dopo la somministra¬ 
zione del « Gossypol », un antifecondativo 
maschile da lei « scoperto » nel *71, in colla¬ 
borazione con un altro scienziato, Lei Hai 


del «pillolo» cinese 

Peng. dell’Accademia delle scienze mediche 
di Pechino. 

Il « Gossypol » — denominato il « pillolo » 
cinese — è stato sperimentato su alcuni ti¬ 
pi di animali. Prodotto con alcuni estratti di 
seme di cotone, esso determinerebbe una no¬ 
tevole diminuzione degli spermatidi a livel¬ 
lo dell’epididimo; il suo effetto — pur essen¬ 
do sicuro al 99 per cento — non avrebbe ca¬ 
rattere irreversibile. Nella foto: la scienzia¬ 
ta cinese Hwang Liang e il prof. De Checco 
dell’univeisità di Siena. 


Da parte dei legali americani al processo di New York 


Cinica manovra per difendere Sindona 

Pesanti insinuazioni su Ambrosoli, il liquidatore della Banca Privata assassinato a Milano - Anche gli inquirenti 
italiani avrebbero le prove che il bancarottiere siciliano non fu mai rapito - Interrogati alcuni «picciotti» che sanno 


Esibite le prove 
della fuga 
del bancarottiere 


MILANO — Anche la magi¬ 
stratura milanese avrebbe ac¬ 
quisito elementi per ritenere 
che il supposto sequestro del 
bancarottiere latitante Miche¬ 
le Sindona sia una montatu¬ 
ra. Le notizie che provengo¬ 
no da New York troverebbero 
così un riscontro anche nella 
attività istruttoria riguardan¬ 
te il fascicolo aperto dopo la 
scomparsa di Sindona (2 ago¬ 
sto dell’anno scorso) e con¬ 
tenente le comunicazioni e i 
documenti - provenienti dalla 
magistratura americana. • 

II fascicolo venne aperto 
dal sostituto procuratore Gui¬ 
do Viola, lo stesso magistra¬ 
to che indaga sull’assassinio 
di Giorgio Ambrosoli, liquida¬ 
tore della Banca Privata Ita¬ 
liana. Ambrosoli venne elimi¬ 
nato dopo che si oppose ad 
un illegittimo piano di salva¬ 
taggio e di « remissione dei 
peccati » che si tentò di man¬ 
dare in porto anche a livello 
di Governo. L’opposizione di 
Ambrosoli venne raccolta dal¬ 
la Banca d’Italia ebe impedì, 
così, il travaso di oltre 150 
miliardi nelle tasche senza 
fondo di Sindona e dei suoi 
protettori politici. 

Ora Sindona è stato accu-. 


sato dal procuratore distret¬ 
tuale di New York, John Ken- 
ney. non solo di avere simu¬ 
lato il sequestro, ma di es¬ 
sersi recato sotto falso nome 
a Vienna, rientrando negli Sta¬ 
ti Uniti solo perché costret¬ 
tovi dall’evolversi degli avve¬ 
nimenti. Di questo viaggio 
avrebbero diffusamente parla¬ 
to alcuni « picciotti » indivi¬ 
duati da Kenney e a lungo 
ascoltati. Pare che decisivo 
sia stato Tarresto di Luigi 
Cavallo, personaggio assai no¬ 
to nel panorama della provo¬ 
cazione, bloccato mentre, per 
correre ad un abboccamento 
con Sindona, era entrato ille¬ 
galmente negli USA. 

E’ un fatto che, contempo¬ 
raneamente alla attività istrut¬ 
toria della magistratura ame¬ 
ricana, diversi « picciotti » so¬ 
no stati interrogati dai ma¬ 
gistrati milanesi. Gli elemen¬ 
ti di prova raccolti alla fine 
sono risultati di tale rilievo 
che il giudice USA Thomas 
Grissa ha ammesso l’argo¬ 
mento tra quelli di interesse 
processuale nell’attuale dibat¬ 
timento per il fallimento del¬ 
la Franklin Bank. Il giudice 
ha respinto l’opposizione di 
Sindona che avevi eccepito il 



Michele Sindone 


suo rifiuto a rispondere, « nel¬ 
la eventualità di nuove incri¬ 
minazioni». Insomma, Sindo¬ 
na ha chiaramente accusato 
il colpo e appare in seria dif¬ 
ficoltà. 

Una sporca e cinica mano¬ 
vra è da registrare da parte 
di uno dei difensori statuni¬ 
tensi di Sindona: avrebbe ri¬ 
lasciato dichiarazioni circa i 
motivi che la magistratura 
italiana prenderebbe in con¬ 
siderazione per spiegare Tas¬ 


sassimo dì Ambrosoli: questi 
avrebbe esercitato pressioni 
su personaggi della lista dei 
500 « uomini d’oro e di pote¬ 
re » della Finabank. La realtà 
è che Ambrosoli si oppose te¬ 
nacemente all’illegittimo sabo¬ 
taggio di Sindona. Chi è a 
corto di argomenti di difesa, 
evidentemente, non esita a ri¬ 
correre alla più bassa ma¬ 
novra. 

L’avvocato Giovanni Maria 
Dedola, che tutela, per la mo¬ 
glie di Ambrosoli, la parte 
civile dell’istruttoria per l’as¬ 
sassinio del liquidatore della 
Banca Privata Italiana, ha 
espresso, in una dichiarazione 
rilasciata alla stampa, « lo 
sdegno più fermo per le ma¬ 
levoli insinuazioni che hanno 
ancora vilmente colpito chi ha 
sacrificato la propria vita per 
il rigoroso adempimento del 
proprio dovere». 

« Affermazioni o supposizio¬ 
ni. quali quelle propinate alla 
stampa — ha detto il legale — 
recano l’inequivoco marchio di 
chi, non pago di avere uc¬ 
ciso, si illude di allontanare 
la verità coi mezzi più sub¬ 
doli e infamanti ». 

m. m. 


NEW YORK — Per dimostra¬ 
re che Michele Sindona si 
trovava in Europa sotto fal¬ 
so nome nel periodo del suo 
preteso rapimento, il pubbli¬ 
co ministero del processo per 
bancarotta fraudolenta in cor¬ 
so a New York contro il ban¬ 
chiere siciliano, ha portato ie¬ 
ri in aula come prove a ca¬ 
rico i biglietti aerei relativi 
al viaggio in Europa ed un 
modulo doganale recante due 
impronte digitali identificate 
come quelle di Sindona. 

H pubblico ministero, sosti¬ 
tuto procuratore federale John 
Kenney, ha inoltre chiamato 
a deporre come testi a carico 
alcuni esperti delTFBI e di¬ 
pendenti di compagnie aeree, 
cercando di dimostrare la sua 
tesi secondo cui Sindona si 


recò a Vienna il 2 agosto scor¬ 
so sotto il falso nome di Jo¬ 
seph Bonamico; con questo 
nome, secondo Kenney, Sindo¬ 
na avrebbe firmato un modu¬ 
lo doganale all'aeroporto al 
momento del suo ritorno ne¬ 
gli Stati Uniti, .il 13 ottobre. 

Un perito grafologo dell’FBI. 
interrogato da Kenney, ha di¬ 
chiarato che la grafia della 
persona che firmò il modulo 
doganale come Joseph Bona¬ 
mico combacia con quella di 
Sindona. Il perito ha aggiun¬ 
to di avere successivamente 
chiesto a Sindona di scrivere 
quel nome e indirizzo su un 
identico modulo doganale, sot¬ 
to dettatura; e Sindona ripetè 
l’identico errore di ortografia, 
scrivendo « Brooklin » invece 
di «Brooklyn». 


La riforma di polizia verrà 
varata la prossima settimana 


Ritrovati davanti ad alcune fabbriche volantini ciclostilati 

Un nuovo segnale delle BR a Padova 


ROMA — La riforma di poli¬ 
zia sarà varata in commissio¬ 
ne mercoledì prossimo. Appro¬ 
vati gli ultimi sei-sette arti¬ 
coli il progetto di legge pas¬ 
serà all’aula. Ieri il testo-base 
è stato migliorato dalla com¬ 
missione Interni, per iniziati¬ 
va del PCI, ed in particolare 
per quanto riguarda i poteri 
d’intervento del sindacato. 
Nel testo governativo si pun¬ 
tava a due scopi: 1) affidare 
al Consiglio di polizia la ra¬ 
tifica degli accordi sindacali 
(art. 86), creando quindi un 
supersindacato; 2) fare ricor¬ 
so all’arbitrato di tre alti fun¬ 
zionari dello Stato, nel casi 
di mancato accordo. 

Le cose però sono cambia¬ 
te. Grazie ad alcuni emenda¬ 
menti del gruppo comunista, 
il contratto sarà stipulato tra 
governo e sindacati di PS, 
più rappresentativi su base 
nazionale; se entro 90 giorni 
dall’inizio della trattativa, un 
accordo non sarà stato rag¬ 
giunto, il ministro dellTnter- 
no riferirà alle commissioni 
parlamentari competenti. L’ 
area della contrattazione è 
stata insomma ben precisata. 
Altro punto importante: la 
disciplina transitoria dei rap¬ 
porti informativi e delle sche¬ 
de valutative (art. 90) verrà 
definita « sentiti i sindacati » 
di PS. Cosi sarà anche per il 
nuovo regolamento di servizio. 

*11 giudizio su questa ma¬ 
teria — ha dichiarato il com¬ 
pagno Pietro Carmeno — non 
può che essere complessiva¬ 
mente positivo. L’approvazio¬ 
ne delTort. 86, emendato da 
noi, la soppressione degli ar¬ 
ticoli 87 e 88, collegata alle 
conquiste sancite nelTart. 34 
(trattamento economico ndr) 
ed altre norme; la « depura¬ 
zione* del testo governativo 
da limitazioni, omissioni o 
condizionamenti, delincano 
un potere reale di contratta¬ 


zione e d’intervento del sin¬ 
dacato di polizia, che nel te¬ 
sto governativo non era pre¬ 
visto ». 

Un duro scontro si è avuto 
sull’art. 120. Il testo del go¬ 
verno prevede la possibilità di 
militarizzazione (con « tem¬ 
poranea incorporazione nelle 
Forze armate*) della PS o 
di reparti di essa. Il gruppo 
comunista vi si è opposto, so¬ 
stenendo che a casi eccezio¬ 
nali » non possono essere 
previsti con una legge ordi¬ 
naria. fatta in una situazio¬ 
ne di normalità, e che in tali 
casi — che possono essere 
dati solo dallo stato di guer¬ 
ra — il problema della milita¬ 
rizzazione può presentarsi 
per una serie di categorie. 
Comunque ìa militarizzazione 


Pace « pivot » 
della Scavolini 
ricoverato 
per droga 

PESARO — Joe Pace, il «pi¬ 
vot » nero della Scavolini, 
&d un passo dalla morte. E’ 
accaduto nelle prime ore di 
ieri, ma adesso sta meglio, 
si è ripreso dopo il ricovero 
nel reparto di rianimazione 
dell’ospedale di Pesaro. La 
causa, con tutta probabilità, 
una dose di droga pesante 
che Tamericano si sarebbe 
iniettata nel suo apparta¬ 
mento dì Longofoglia. 

Per alcune ore si è temuto 
che a Pesaro dovesse ripe¬ 
tersi il dramma di Steve Mit¬ 
riteli, il cestista del Rimini 
ucciso proprio da una iniezio¬ 
ne di eroina. Questa volta, 
però, grazie al prontissimo in¬ 
tervento dei carabinieri e dei 
vigili del fuoco, la tragedia 
è stata evitata. Ma di poco. 


non può significare l’invio al 
fronte di poliziotti: chi svol¬ 
gerebbe altrimenti le funzio¬ 
ni di polizia all’interno? Isti¬ 
tuzionalmente, poi, le funzio¬ 
ni di polizia militare vengono 
svolte, già oggi, dai carabinie¬ 
ri. Il PCI ha chiesto perciò 
la soppressione dell’intero ar¬ 
ticolo: il governo si è riserva¬ 
to di rispondere. 

Tra le cose rimaste In so¬ 
speso, un emendamento del 
PCI per la regolamentazione 
pensionistica nella fase tran¬ 
sitoria fra l’approvazione del¬ 
la legge e <1 varo dei decreti 
delegati, nonché le norme re¬ 
lative alla * banca dei dati». 

La segreteria della Federa¬ 
zione CGUrCISL-UIL e r 
Esecutivo per il sindacato uni¬ 
tario di PS (SIULP) hanno 
intanto precisato le iniziative 
a sostegno delia riforma, in 
particolare sulle questioni ri¬ 
tenute « disattese» dalla Ca¬ 
mera; 

O la nuova attribuzione 
delTautorità di PS ai mi¬ 
litari e di nuovi compiti di 
diretta competenza della po¬ 
lizia. quali l’amministrazione 
del personale, ai prefetti; 
la limitazione delle ma¬ 
terie e dei diritti contrat¬ 
tuali dei poliziotti, che deb¬ 
bono essere compresi fra i la¬ 
voratori del pubblio) impiego; 

O li divieto al sindacato di 
polizia di potersi collega- 
re liberamente alla Federazio¬ 
ne unitaria. 

Viene quindi espressa una 
protesta contro le misure re¬ 
pressive, messe in atto in al¬ 
cune caserme e questure « al¬ 
lo scopo di ostacolare il sin¬ 
dacato dei lavoratori della 
polizia ». Tutte le strutture 
sindacali sono impegnate a 
sostenere la lotta del poliziot¬ 
ti per la riforma. Immediati 
contatti verranno presi con 
partiti e gruppi parlamentari. 

s. p. 



ROMA — E’ stata confer¬ 
mata dalla Suprema Corte 
di Cassazione {prima sezio¬ 
ne penale, presidente Gen¬ 
naro Fasarì) la condanna al¬ 
l’ergastolo di Pierluigi Con- 
cutrili per Tomicidio del ma¬ 
gistrato romano Vittorio Oc- 
corsio. 

La condanna al massimo 
della pena era stata inflitta 
al «capo militare» dell’orga¬ 
nizzazione neo-fascista «Or¬ 
dine nuovo » dalla corte 
d’assise di Firenze il 16 
marzo 1978. L'ergastolo ven¬ 
ne poi confermato dalla corte 
d’assise d’appello del capo¬ 
luogo toscano il 12 di¬ 
cembre 1978. 


La Cassazione ha anche 
confermato la condanna a 
Gianfranco Ferro (24 armi 
per concorso in omicidio). 

Il magistrato Vittorio Oc- 
corsio venne assassinato a 
colpi di mitra da un killer 
il 10 luglio 1976 a Roma in 
vìa del Giuba mentre stava 
uscendo di casa. Davanti al¬ 
la magistratura fiorentina — 
alla quale il procedimento 
fu rimesso dalla stessa Cas¬ 
sazione — è ancora penden¬ 
te il processo ai presunti 
mandanti del delitto. Per 
questo sono stati rinviati a 
giudizio nel novembre scorso 
Clemente Oraziani • Elio 
Massagrand*. 


te la Simod e la Peraro, nelle 
quali finora si era registrata 
una lieve presenza «autono¬ 
ma ». Un duro attacco, ripre¬ 
so poi nelle indicazioni di 
morte finali, viene lanciato 
contro « berlingueriani » e 
«bonzi sindacali » delle due 
aziende, responsabili, secon¬ 
do le BR. di non aver difeso 
alla Simod due autonomi li¬ 
cenziati e alla Peraro di aver 
isolato politicamente un altro 
autonomo. 

Quest’ultimo episodio è av¬ 
venuto alcuni mesi fa, quan¬ 
do in una assemblea interna 
di fabbrica è stato criticato 
un dipendente autonomo, suc¬ 
cessivamente dimessosi dal 
lavoro ottenendo dalla dire¬ 
zione dell’azienda una pin¬ 
gue buonuscita extra. 

Con tutto questo, non è an¬ 
cora detto che si tratti di 
una reale presenza brigatista 
nel Veneto. I precedenti sto¬ 
rici dimostrano l’esistenza di 
una sorta di staffetta con¬ 


cordata fra BR e autonomia 
organizzata nella regione, con 
una delle due sigle che suben¬ 
tra quando l’altra è in diffi¬ 
coltà. Non a caso le BR si 
ripresentano solo dopo che le 
Inchieste giudiziarie hanno 
smascherato il disegno politi¬ 
co e la doppia struttura di au¬ 
tonomia organizzata, metten¬ 
dola in crisL 
Può essere dunque una mos¬ 
sa per recuperare alla lotta 
annata dei quadri attualmen¬ 
te sbandati 

Può anche essere un’etichet¬ 
ta intercambiabile di cui ora 
si riappropria Tapparato mi¬ 
litare autonomo, per il quale 
è ormai superfluo nasconder¬ 
si dietro sigle di fantasia o 

? >raticare quel terrorismo dif¬ 
uso che finora era servito 
come mascheratura per porta¬ 
re progressivamente più gio¬ 
vani possibile alle scelte ar¬ 
mate 

Michele Sartori 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Davanti ad al¬ 
cune fabbriche padovane le 
Brigate rosse hanno lascia¬ 
to un loro volantino ciclosti¬ 
lato, rinvenuto successiva¬ 
mente da alcuni operai e 
subito consegnato alla Digos. 
Non è la prima volta che do¬ 
cumenti brigatisti circolano 
nella città, ma questo, in 
particolare, è il primo testo 
brigatista in assoluto che 
parla di questioni padovane 
da cinque anni a questa 
.parte 

Per questo ha fatto sorge¬ 
re notevoli preoccupazioni: 
potrebbe essere un nuovo se¬ 
gnale della progressiva costi¬ 
tuzione di una colonna BR 
anche nel Veneto. Il primo 
avvertimento, si sa, era ve¬ 
nuto improvvisamente il 29 
gennaio scorso con Tomici¬ 
dio a Mestre del vicediretto¬ 
re del Petrolchimico. Poi, po¬ 
chi giorni fa. erano compar¬ 


se scritte inneggianti alle 
BR dentro la Peraro. una 
fonderia padovana. Ora il 
volantino, che nella sostan¬ 
za e nella forma non si di¬ 
scosta da quello diffuso per 
rivendicare l’omicidio di Ser¬ 
gio GorL 

Il suo significato sostan¬ 
ziale sta nell’ormai consueto 
appello all’autonomia orga¬ 
nizzata affinché si sposti sul 
terreno della clandestinità 
totale («se lo mettàno bene 
in testa coloro che vanno 
parlando di contropotere dif¬ 
fuso e si oppongono alla clan¬ 
destinità come livello princi¬ 
pale della lotta. Cosi facendo 
contribuiscono a consegnare 
un intero movimento alla 
sconfitta e allo sbandamento 
definitivo »>. 

Dì diverso, c’è però l’atten¬ 
zione ai fatti padovani, fatti 
— in qualche caso — anche 
riservati. Il testo fa riferi¬ 
mento alla situazione di al¬ 
cune fabbriche, principalmen- 


L’ergastolo a Concutelli 
confermato dalla Cassazione 


A 2 anni lasciato in strada 
perché arriva tardi all’asilo 


ALGHERO — La direttrice di 
un asilo nido comunale di 
Alghero, Vittoria Crisponi, è 
al centro di due inchieste, 
una amministrativa l’altra 
giudiziaria, per uno sconcer¬ 
tante episodio che ha avuto 
come protagonista-vittima un 
bambino di due anni. Accom¬ 
pagnato all’asilo dalla madre, 
che ha dovuto allontanarsi 
rapidamente per recarsi al 
lavoro, il piccolo non è stato 
accettato perché giunto in ri¬ 
tardo e quindi lasciato sul 
marciapiede dinanzi all'edi¬ 
ficio scolastico di via Vitto¬ 
rio Emanuele in una zona di 
intenso traffico della citta¬ 
dina catalana. 


A segnalare la vicenda i 
un esposto-denuncia ali’am 
nitrazione comunale è st 
la mamma del bimbo. Vii 
gnante Giovanna Frutto, 
quale transitando poco d 
sull’autobus davanti alla s< 
la ha notato il figlio coi 
cappottino sul braccio aoc 
to al portone chiuso de 
silo. 

L’episodio denunciato < 
l'insegnante è stato prese 
esame dalla giunta comur 
che ha avviato un proc 
mento disciplinare trasr 
tendo gli atti alla magls 
tura. 



0 Esaminatori in carcere (editoria¬ 
le di Luciano Barca) 

# Un groviglio di scandali (di Mas¬ 
simo Ghiara) 

0 Anche per l’Eni il blocco di in¬ 
teressi fa velo alla verità (di Li¬ 
na Tamburrino) 

0 Mezzogiorno: nn modello di svi¬ 
luppo per gli anni ’80 (articoli di 
Franco Ambrogio e Michele Fi- 
giirelli) 

0 II dibattito sai mestiere del sin¬ 
dacato (interventi di Pietro Mer¬ 
li Brandini e Paolo Sartori) 


0 Inchiesta / Chi cerca casa non 
la trova (e comunque non va be¬ 
ne) (di Guido Alborghetti) 

0 La Rhodesia diventa Zimbabwe 

(di Mario Albano) 

0 La crisi internazionale al Parla¬ 
mento europeo (un colloquio con 
Sergio Segre) 


0 «H tempo della politica»: 1 ri¬ 
schi di un paro gioco (di Aldo 
Tortorella) 


0 II grado secondo della governa¬ 
bilità (di Giulio Sapelli) 

0 Antonio Pesanti: ritratto di nn 
intellettuale organico (di Stefa¬ 
no Sanna) 
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L'industria prevede 
di produzione fino 9 


ECONOMIA i LAVORO 


Chiaromonte: 
«Siamo contro 
la svalutazione» 


Venerdì 7 marzo 1980 


Le risposte all’inchiesta dell’Istituto per la congiuntura - I quattro punti de¬ 
boli del sistema restano - Finanziamenti BEI per 264 miliardi a progetti italiani 


ROMA — L’inchiesta del¬ 
l’Istituto per la congiuntu¬ 
ra presso i dirigenti di im¬ 
presa ha fornito la previ¬ 
sione di un aumento della 
produzione industriale nei 
prossimi 3-4 mesi. In par¬ 
ticolare, il 68% delle azien¬ 
de prevede la stabilità de¬ 
gli ordinativi, il 19% un 
aumento e il 12% una di¬ 
minuzione. La produzione 
viene ritenuta stabile fino 
a maggio dal 73% delle 
aziende, tn aumento dal 
21% ed In diminuzione 
solo nel 6% dei casi. I prez¬ 
zi sono previsti in aumen¬ 
to nel 78% dei casi, il che 
non appare straordinario 
dato l’effetto di trascina¬ 
mento sui costi esercitato 
dal tassi d’interesse e dal¬ 
le tariffe pubbliche. 

Queste previsioni vengo¬ 
no formulate dopo che già 
in gennaio si è registrata 
una ripresa della produzio¬ 
ne industriale rispetto a 
dicembre. Inoltre, la pre- 


ROMA — A tarda ora era an¬ 
cora incerta la sorte della leg¬ 
ge finanziaria per le discus¬ 
sioni fra i gruppi sull’art. 40 
che raddoppia il contributo 
dello Stato al finanziamento 
dei partiti. E’ possibile infat¬ 
ti lo slittamento di alcuni gior¬ 
ni dell’approvazione della fi¬ 
nanziaria. 

Nella giornata di ieri — do¬ 
po le repliche dei ministri eco- 


visione resta positiva no¬ 
nostante che le risposte in¬ 
dichino un peggioramento 
nella collocazione di pro¬ 
dotti sul mercati esteri. 

I punti deboli del siste¬ 
ma produttivo italiano re¬ 
stando quindi nell’ordine: 
1) basso livello dell’edili¬ 
zia abitativa e delle opere 
pubbliche; 2) investimenti 
assolutamente inadeguati 
alle possibilità di merca¬ 
to in campo agricolo; 3) 
difficoltà crescenti di 
esportazione a fronte del¬ 
la stabilità del cambio del¬ 
la lira, dovute a insuffi¬ 
cienti capacità innovati¬ 
ve: 4) settori in crisi strut¬ 
turale. come il chimico. 

La Banca europea per gli 
investimenti (BEI) ha an¬ 
nunciato ieri finanziamen¬ 
ti per 264 miliardi di lire 
a enti ed imprese Italiane. 
Due finanziamenti per 130 
miliardi vanno all’ENEL 
per la costruzione di due 
centrali idroelettriche di 


accumulazione mediante 
pompaggio (Valle del Ges¬ 
so, in Piemonte, ed Edolo, 
presso Brescia). Il pom¬ 
paggio nelle ore notturne 
e di bassa domanda mira 
a realizzare un risparmio 
interno al sistema di pro¬ 
duzione ENEL ancora mol¬ 
to « sprecone * a causa del¬ 
le forti oscillazioni di do¬ 
manda rispetto alla poten¬ 
za installata nelle 24 ore e 
nel giro settimanale. Cin¬ 
que miliardi vanno al- 
l’AGIP per attrezzare il 
giacimento di petrolio 
« Nilde », scoperto a 55 chi¬ 
lometri dalla Sicilia. Altri 
5 miliardi vanno a finan¬ 
ziare il telerlscaldamento 
per l’azienda municipale di 
Brescia. 

Cento miliardi sono sta¬ 
ti accordati per investi¬ 
menti SIP in Puglia. La 
FIAT trattori viene finan¬ 
ziata per 15 miliardi per 
ammodernare tre stabili¬ 
menti. Infine, un mutuo 


« Legge finanziaria »: rinviata 
ieri al Senato la votazione 


nomici — sì erano comunque 
delineati gli schieramenti: vo¬ 
to contrario di comunisti. Si¬ 
nistra indipendente e radicali, 
astensione dei socialisti, vo¬ 
to favorevole di democristia¬ 
ni, socialdemocratici e libera¬ 
li. Dei repubblicani si sa che 
non si esprimeranno a favore 


(quindi astensione, o voto con¬ 
trario). 

E’ stato accolto dal governo 
un ordine del giorno firmato 
da comunisti, socialisti e Si¬ 
nistra indipendente che impe¬ 
gna l’esecutivo a presentare 
entro settembre, cioè con la 
legge finanziaria dell'8l. la 


di 7.5 miliardi è stato ac¬ 
cordato alla Klopman per 
la ristrutturazione di uno 
stabilimento tessile a Pro¬ 
sinone. 

I finanziamenti della 
BEI potrebbero assumere 
un ruolo ancora più rile¬ 
vante per ampliare il rici¬ 
clo di capitale internazio¬ 
nale in un’area di larghe 
potenzialità di investimen¬ 
to qual è l’Italia. Presso il 
Fondo di ristabilimento del 
Consiglio Europeo e la BEI 
si progetta, ad esempio, di 
ottenere i finanziamenti 
per alcuni grossi progetti 
nel campo delle infrastrut¬ 
ture e delle abitazioni in 
particolare. 

Ieri il dollaro ha prose¬ 
guito la tendenza a raf¬ 
forzarsi. La quotazione me¬ 
dia in Italia ha superato 
le 832 lire, in un mercato 
di tensione nel quale la 
banca centrale deve eser¬ 
citare interventi modera¬ 
tori. 


nuova curva delle aliquote fi¬ 
scali in modo da sottrarre le 
buste paga dei lavoratori di¬ 
pendenti alla scure del fisco 
die diventa più pesante con 
l’aumentare dei salari nomi¬ 
nali e dell’inflazione. 

L’ordine del giorno riguarda 
anche un sostanziale aggior¬ 
namento delle detrazioni fi¬ 
scali. giudicando il nostro par¬ 
tito insufficienti quelle previ¬ 
ste dal governo. 


Un’intervista al « Sole-24 ore » - Il 
giudizio sull’accordo Alfa-Nissan 

ROMA — Il primo obiettivo del PCI di fronte all’aggra- > 
varsi della crisi economica — ha detto il compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte in una intervista pubblicata oggi dal 
quotidiano « li Sole - 24 ore » — resta la lotta contro la 
inflazione. « Ci sono forze in Italia — ha proseguito il 
responsabile del Dipartimento economico e sociale della 
Direzione del PCI — che premono per una svalutazione 
della lira. Ma è una illusione miope quella di stroncare 
il processo inflazionistico attraverso questa manovra o 
facendo comunque ricorso a strumenti solo monetari ». 

Un terreno su cui bisogna impegnarsi a fondo, ha 
detto ancora Chiaromonte. è quello della produttività, 
c Non penso solo alla produttività sociale complessiva, ma 
anche olla produttività aziendale; fermo restando che 
nelle fabbriche non si deve tornare alle condizioni am¬ 
bientali e di lavoro degli anni passati. Per questo, oltre 
a un grosso impegno dei lavoratori su questo tema, au¬ 
spichiamo uno sviluppo tecnologico sempre più in grado 
di migliorare e umanizzare il lavoro ». 

Chiaromonte ha poi ripreso nel corso dell’intervista la 
riflessione che era stata al centro dei suo recente articolo 
su « Rinascita » sopra i problemi aperti di fronte al mo¬ 
vimento sindacale: * Non bisogna guardare — ha preci¬ 
sato — solo agli errori del sindacato, che ci sono stati. 
Guardiamo anche al governo che non ha capito la svolta 
deliKur e non ha quindi messo in piedi una rigorosa 
politica economica e guardiamo anche a certi industriali 
che magari hanno concesso premi aziendali ingiustificati ». 

Uno dei temi dell’intervista è stato anche quello della 
crisi dell’automobile e in particolare la prospettiva del¬ 
l’imminente varo dell’accordo Alfa-Nissan. « Noi — ha 
detto Chiaromonte — preferivamg un'intesa tra case auto¬ 
mobilistiche italiane o un accordo tra l'Alfa ed una casa 
europea. E questo non per il pericolo giallo ma perché 
ritenevamo utile e costruttivo un accordo Fiat-Alfa alla 
pari, tale cioè da non permettere che la casa torinese 
colpisse l’Alfa Romeo. Pare che questo accordo non si 
sia potuto realizzare e a questo punto non avanziamo 
alcuna pregiudiziale su una eventuale intesa Alfa-Nissan. 
Quanto al governo — ha concluso Chiaromonte —, con 
tutto il rispetto per Romano Prodi , mi sembra abbastanza 
inutile la formazione di una commissione che studi i pro¬ 
blemi del settore. Piuttosto l’esecutivo deve orientarsi 
molto rapidamente sul caso Alfa-Nissan uscendo subito 
allo scoperto su ciò che pensa riguardo a un’eventuale 
intesa ». 


Gli americani alla UIL: «Cos'è 
questa unità con i comunisti?» 

Attacco alle scelte dei sindacati italiani ed europei dalla tribuna del Comitato 
centrale - Immediata risposta - Monito del PSDI sull’accordo politico col PRI 


ROMA — La UIL, 11 giorno 
dopo la manifestazione per il 
trentennale, è costretta a fa¬ 
re i conti con i retaggi del 
proprio passato. La cronaca 
indica tre casi, tatti imbaraz* 
zanti per il vertice di questa 
organizzazione e perciò indi¬ 
cativi delle difficoltà e delle 
resistenze che incontra un’ope¬ 
razione di definizione e di 
chiarimento della linea e del¬ 
la sua gestione. 

Il primo è stato provocato 
dalle delegazioni dell’AFL-CIO 
(la Federazione sindacale de* 
gli USA) e del Consiglio ita- 
io-americano del lavoro: si so¬ 
no rifiutate di partecipare a 
quelle iniziative a cui fossero 
presenti gli esponenti sindaca¬ 
li dell’Unione sovietica e de¬ 
gli altri Paesi dell’Est, co¬ 
stringendo i funzionari e i di¬ 
rigenti della UIL a escogitare 
i più diversi espedienti per 
e\ ilare incidenti diplomatici. 
Ma non si è riusciti ad evi¬ 
tare la « tirata d’orecchio » del 
vice presidente delFAFL-CIO, 
Tjmer: ieri, proprio dalla tri¬ 
buna del comitato centrale del¬ 
la UIL, ha proclamato che c il 
concetto di unità d’azione, di 
unità organica. dì contatti per¬ 
sonali o - ufficiali con gli 
” agenti dell'imperialismo co¬ 
munista ” è estraneo alla mag¬ 
gior parte degli americani », 
aggiungendo una nemmeno 
Unto selata accusa di cedi¬ 


mento del sindacati italiano 
ed europeo. 

Il secondo caso è stato pro¬ 
vocato dalia a lettura » anti¬ 
comunista fatta da alcuni gior¬ 
nali delle c osservazioni » di 
Benvenuto sull* articolo di 
Chiaromonte pubblicato da 
Rinascita. 

Infine, sempre nel vivo dei 
lavori del comitato centrale, il 
segretario confederale uscente, 
Ravecea, da poco entrato nel¬ 
la direzione del PSDI, ha lan¬ 
ciato nn monito sni « delica¬ 
ti equilibri » che reggono la 
UIL, avvertendo che « non è 
con un voto in più o in me¬ 
no (il riferimento è all’even- 
tnalità di nn accordo politico 
con la componente repubblica¬ 
na oggi in minoranza, ndr) 
che si governa un’organizzcr 
zione come questa ». 

Sono, cosi, venute a galla 
le contraddizioni di questi 
30 anni, di un modo di esse¬ 
re. di certi equilibri interni. 
Ma ciò anziché sminuire, con¬ 


ferma la portata di questa 
« tre giorni ». Tuttavia la sua 
validità è condizionala alla ca¬ 
pacità di portare avanti i pro¬ 
getti e le scelte senza sbanda* 
menti di linea e con coerenza 
politica. 

Il banco di prova dell’ulti¬ 
ma giornata è di per sé indi¬ 
cativo. La presidenza del co¬ 
mitato centrale. Tinnitasi an¬ 
che per predisporre le tesi 
congressuali, è stata affidata 
a Liverani, segretario confede¬ 
rale della componente repub¬ 
blicana, che proprio nei gior¬ 
ni scorsi aveva dennneiato I* 
abbraccio soffocante tra I so¬ 
cialdemocratici e i socialisti 
al vertice dell’organizzazione. 
Forse è stato il segno di un 
diverso rapporto interno. 

Ancora, la risposta all’attac¬ 
co di Tumer è stata imme¬ 
diata e niente affatto rituale: 
« La pace — ha detto Liserani 
— si difende meglio cercando 
fino in fondo il dialogo, il 
confronto e superando tutti 
gli ostacoli che si frappongo- 


Lezioni al Gramsci: oggi Boffito 
su mercato e paesi socialisti 

ROMA — Oggi all’Istituto talistico mondiale ». La terrà 
Gramsci la seconda lezione Carlo Boffito su «I paesi so- 
del ciclo dedicato a «Svilup- cialisti nel mercato mon- 
po e crisi del sistema capi- diale» (ere 17.30). 


no ad essa, pur net rispetto 
delle alleanze che vanno raf¬ 
forzate ». E probabilmente 
vanno letti come segnali di 
un nuovo approccio ai proble¬ 
mi intemazionali sia la pub¬ 
blicizzazione del messaggio del 
Consiglio centrale dei sinda¬ 
cati sovietici (che auspica, 
a nonostante la presenza di 
certe divergenze », uno svilup¬ 
po ulteriore dei rapporti con 
la Federazione unitaria), sia 
il richiesto intervento del sin¬ 
dacato jugoslavo sull’esperien¬ 
za di autogestione in quel Pae¬ 
se (e Tomic, per la prima 
volta, ha parlato insieme ad 
altri dirigenti di sindacati oc¬ 
cidentali). 

Si andrà aranti sulla strada 
tracciata, anche a costo di pa¬ 
gare i prezzi necessari? Ben¬ 
venuto sembra non aver dub¬ 
bi. « Non abbiamo celebrato 
una scissione — ci dice — 
ma impegnato Vintera organiz¬ 
zazione contro tutte le spinte 
a spaccare in due il Paese. 
La UIL è nella sinistra, sa 
che lo sbocco deve estere uni¬ 
tario, ma sa anche che l’unità 
non significa unanimismo ». E 
la polemica col PCI? « No. 
abbiamo soltanto risposto a 
una sollecitazione con un fran¬ 
co dibattito. Discutiamo anco¬ 
ra, senza tabù, non per diii- 
derci ma per capire e capirci 
di più fra di noi ». 

p. C. 



La sfida dei porti liguri 

ROMA — Il sistema integrato del porti liguri può essere 
messo nelle condizioni di competere con i grandi porti 
francesi e del Nord-Europa. E’ quanto hanno sostenuto 
i senatori comunisti Libertini, Mola e Urbani nella com¬ 
missione lavori pubblici di Palazzo Madama dove i stato 
esaminato il piano triennale di investimenti nei porti (750 
miliardi sino al 1982). 

I senatori comunisti hanno sottolineato la necessità che 
nel piano sia inserito un congruo finanziamento per il 
porto di Voltri, oggi escluso. Questa esigenza è in realtà 
un grande problema nazionale, perché l’Italia potrebbe 
assolvere un grande ruolo di ponte tra le correnti di traffico 
europee e il Mediterraneo e i paesi emergenti. 

Nel nostro sistema portuale, però, vi è una grande 
dispersione di interventi e alcune strozzature strategiche, 
una delle quali è proprio quella del sistema dei porti liguri, 
del quale Voltri è un elemento essenziale. Il governo e la 
commissione, accogliendo 1 problemi sollevati dai senatori 
comunisti, hanno deciso di rinviare la decisione sul piano 
portuale, per consentire adeguata riflessione e opportune 
modifiche. NELLA FOTO: il porto di Genova. 


Siluri de alla riforma dei patti agrari 

I tentativi per affossare la legge non sono passati, ma il testo attuale peggiora la legge di due anni fa 
Le battaglie del PCI al Senato - Il punto di scontro è la regolamentazione del contratto d’affitto - Le questioni aperte 


Tranvieri: 4 mesi 

i 

di rinvìi 

prima dell’intesa 

ROMA — Le prime reazioni all'accordo per gli autoferrotranvieri sono di soddisfazione. Per 
i lavoratori, l sindacati, la cittadinanza, che finalmente ha visto allontanarsi il pericolo di 
nuovi scioperi e di altre giornate difficili nei trasporti pubblici. Con il verbale sottoscritto dal 

governo, aziende e sindacati, mercoledì, poco prima della mezzanotte, la vicenda dovrebbe 
ormai considerarsi conclusa. Usiamo, e di proposito, il condizionale perché mancano anco¬ 
ra alcuni adempimenti formali che non vorremmo, come già troppe volte è avvenuto anche 
_ in questa vertenza, che fosse¬ 
ro il pretesto per rimettere 
tutto in discussione. Il man- 
■■ | • PAH tenimento dello stato di mo- 

I AllSlnAPATlAllA I 1 IMI A bllitazlone di tutta la catego- 

MJIlClUUVCmUlli; LI «I w ria deciso ieri mattina dal Sin* 

dacati (che hanno, comunque, 
E • sospeso tutti gli scioperi pro- 

f ITMaI MjfcM | grommati) è in definitiva una 

LISDGI DCl I GVIGlQla misura cautelativa per evita- 

|* VI ■ re possibili colpi bassi, alme- 


ROMA - ENI e Cispel (la 
Confederazione dei servizi 
pubblici degli Enti locali) si 
sono incontrati ieri a Roma 
per definire un impegno co¬ 
mune e anche una collabora¬ 
zione operativa sui problemi 
energetici. Era presente al¬ 
l’incontro anche la Federa¬ 
zione delle municipalizzate 
per il gas e l’acqua; la de¬ 
legazione della Cispel era gui¬ 
data da Sarti, quella del- 
l’ENI da Egidi. 

Le decisioni più importan¬ 
ti. Prima di tutto ENI e Ci¬ 
spel si sono accordati per 
iniziative legislati\ie (o emen¬ 
damenti a proposte di legge 
esistenti) sull’incentivazione 
dei risparmi energetici, sul¬ 
la sperimentazione, sulle fon¬ 
ti rinnovabili, la geotermia, 
l’energia solare e il teleri¬ 
scaldamento (utilizzo della 
energia-calore nelle grandi 
città). 

Il secondo punto affrontato 
è quello più operativo, che 


Rinnovo 
del contratto 
delle 
Industrie 
alimentari 


ROMA — Inizia stamattina la 
trattativa per il rinnovo del 
contratto di 450 mila alimen¬ 
taristi, contratto scaduto il 
29 febhraio scorso. Qualcu¬ 
no si è precipitato a definirla 
una vertenza « morbida », per¬ 
ché il sindacato unitario del¬ 
le industrie alimentari, la FI¬ 
LI A, non ha « ancora » pro¬ 
clamato alcuno sciopero, « Ma 
che morbida — dice Andrea 
Gianfagna, segretario della 
FILIA, appunto —; non abbia¬ 
mo proclamato scioperi perché 
la trattativa comincia alla 
data da noi richiesta nell’as¬ 
semblea nazionale dei delega¬ 
ti tenuta a Riccione un mese 
fa. e nella quale abbiamo de¬ 
ciso anche la piattaforma coi 
suoi punti più nuovi e qualifi¬ 
canti ». 

Che sono: ì problemi della 
prima parte del contratto ri¬ 
guardanti il diritto all’infor¬ 
mazione; il cambiamento del¬ 
la struttura del salario col¬ 
legato alla nuova professiona¬ 
lità. 

Una primissima pregiudizia¬ 
le del fronte padronale — si 
sa già — è sull’unificazione 
del contratto di viaggiatori e 
piazzisti nel contratto unico 
per la categoria. E sulla so¬ 
stanza della piattaforma la 
FILIA vuole andare ad una 
trattativa certo rapida, ma 
seria. 


riguarda la possibilità di spe¬ 
rimentare insieme iniziative 
specifiche, con programmi 
comuni, sulla geottermia e il 
biogas, per esempio. Sempre 
a livello nazionale, ENI e 
Cispel metteranno a confron¬ 
to le loro esperienze di for¬ 
mazione professionale cd ef¬ 
fettueranno degli scambi. 

Si è ; he concordato di 
arricchire una serie di espe¬ 
rienze che l’ENI va facendo 
in varie regioni con il con¬ 
tributo dell’ANCI (Associazio¬ 
ne dei Comuni) e delle sue 
aziende. 

Infine, si è affrontato il 
problema della metanizzazio¬ 
ne del Sud e si è messo 
alio studio un gruppo di la¬ 
voro che dovrebbe avere en¬ 
tro il 20 marzo un incontro 
col presidente dteH’ANCI e il 
suo consiglio direttivo per la 
localizzazione dei finanzia¬ 
menti e la progettazione del¬ 
la metanizzazione, valorizzan¬ 
do il ruolo dei Comuni 


Approvati 
alla Camera 
gli articoli 
del contratto 
statali 


ROMA — La commissione Af¬ 
fari costituzionali della Ca¬ 
mera ha concluso Ieri, In sede 
deliberante, l'esame e l’apprò- 
vazione dei 190 articoli della 
legge 737 di attuazione dei 
contratti '76-78 degli statali e 
altre categorie del pubblico 
impiego. Il voto sull’intero di¬ 
segno di legge si avrà la set¬ 
timana prossima. 

C’è la possibilità che la 
legge possa essere definitiva¬ 
mente approvata entro fi 31 
marzo e di ridurre, così, di 
un mese la validità del decreto 
di proroga del pagamento dei 
miglioramenti contrattuali. 

Sul contenuto della legge 
approvata in commissione i 
comunisti — ha detto il com¬ 
pagno Leo Canullo — espri¬ 
mono « un giudizio positivo » 
in quanto il provvedimento 
«accoglie sostanzialmente le 
intese sindacati-governo, an¬ 
che se dobbiamo osservare 
che si è voluto da parte del¬ 
l’esecutivo introdurre nonne a 
favore di ristretti gruppi e. 
in particolare per la scuola e 
l’Università, disattendere di¬ 
verse richieste sindacali. In 
ogni caso, chiuso que^o tor¬ 
mentato capitolo contrattuale, 
si dovrà passare sollecita¬ 
mente all’esame e all’approva¬ 
zione della legge-quadro che 
potrà essere un punto di rife¬ 
rimento normativo sicuro per 
i pubblici dipendenti ». 


MILANO — Quando sembra¬ 
va ormai fatta, la riforma 
dei patti agrari — che è una 
rivendicazione vecchia ormai 
di tanti anni — ha subito una 
nuova battuta darresto. E 
ad imporgliela è stata, come 
al solito , la DC; la quale, a 
parole dice di voler trasfor¬ 
mare i contratti di mezzadria 
e di colonia in affitto, men¬ 
tre nei fatti opera per impe¬ 
dire la loro conversione che 
stimolerebbe una maggiore 
imprenditorialità su 6-7 milio¬ 
ni di ettari della miglior ter¬ 
ra. La responsabilità è gran¬ 
de e grave, essa si spiega 
unicamente con la scelta di 
campo di quel partito: tra 
impresa e proprietà, la DC 
si mette sempre dalla parte 
della proprietà. 

Vediamo i fatti. TI 31 mag¬ 
gio 1978 la commissione agri¬ 
coltura del Senato affida al¬ 
l’aula di Palazzo Madama 
un testo di riforma che vie¬ 
ne approvato, in seguito, a 


larghissima maggioranza. 
Perché diventi legge, non 
manca che U voto dell’altro 
ramo del Parlamento. E qui 
scattano le manovre. Si di¬ 
stingue, m particolare, l’on. 
Mazzotta, che non è un parla¬ 
mentare qualsiasi, bensì il 
responsabile agrario detta 
DC. Alla fine anche la com¬ 
missione agricoltura detta Ca¬ 
mera vara un testo, che in 
pratica conferma quello del 
Senato, apportandovi anzi 
qualche miglioramento. Sia¬ 
mo nel gennaio del 1979. Il 
provvedimento dovrebbe a 
questo punto andare in aula 
e poi ritornare al Senato per 
la definitiva approvazione. 
Ma lo scioglimento anticipa¬ 
to dette Camere e la convo¬ 
cazione dei comizi elettorali 
bloccano ogni cosa. 

La questione «patti agrari» 
viene riproposta, all’inizio 
detta nuova legislatura, dai 
comunisti, da anni impegnati 


in prima fila. Essi affidano 
l'iniziativa ai loro senatori, 
che presentano lo stesso testo 
uscito dal Senato, non per 
sconfessare l’accordo rag¬ 
giunto in seguilo alla Came¬ 
ra ma piuttosto per potersi 
avvalere della procedura tf 
urgenza prevista in questi 
casi dall’art. 81 del regola 
mento. Contemporaneamente, 
sempre al Senato, il parla¬ 
mentare de Truzzi fa suo il 
testo concordato dai depu 
tati. 

A questo punto — siamo 
nell’ estate-autunno 1979 — c’ 
erano tutte le condizioni; a) 
per fare presto e consegnare 
atte campagne italiane la ri¬ 
forma prima che iniziasse la 
annata agraria 7 9-’90; b) 
per utilizzare fin in fondo 
l’intesa raggiunta atta Came¬ 
ra dei Deputati. 

Ma il clima politico è mu 
tato e la DC, premuta dai 
grandi elettori che conta nel¬ 


la Confagriccltura e fra la 
grande proprietà terriera, ri 
mette in discussione tutto. 

Bastano poche battute ed 
evidenti appaiono i suoi prò 
positi. 

a) regolamentare diversa 
mente (e poi vedremo come) 
Q contratto di affitto, ma la 
sciare perdere quelli di mez 
zadria e colonia, dai quali 
l'affitto andrebbe — per i’ 
appunto — scorporato; 

b) operare una drastica 
riduzione detta durata del 
contratto di affitto, fissata m 
16 anni dai precedenti ac¬ 
cordi; 

c) sopprimere la determi¬ 
nasione automatica del cano¬ 
ne non riconoscendo alcun 
valore al dato catastale (da 
moltiplicare per un certo nu¬ 
mero di volte) e ritornare al 
valore in natura 

d) impedire iI diritto del 
fittavolo ad apportare al fon¬ 
do migliorie qualora la pro¬ 
prietà non le voglia fare, seb¬ 


bene esse siano previste dal 
piano di sviluppo zonale (e 
questo è un attacco sia al di¬ 
ritto di impresa che atta po¬ 
litica di programmazione). 

La battaglia in commissio¬ 
ne agricoltura del Senato si 
fa subito aspra. Come fini¬ 
sce? « Finisce — ci dice il 
compagno sen. Agostino Za- 
vattini, mantovano, che di 
quella battaglia è uno dei 
protagonisti — che i proposi¬ 
ti della parte più conserv a¬ 
trice della DC non passano 
(e la Confagricoltura si la¬ 
menta). tuttavia la legge vie¬ 
ne peggiorata ». E fa alcuni 
esempi. 

Durata del contratto. E* 
diminuita da 16 a 15 anni in 
vìa generale, due anni in me¬ 
no per alcune situazioni par¬ 
ticolari. 

Determinazione del cano¬ 
ne. Viene salvaguardato il 
meccanismo automatico ap¬ 
plicato al reddito catastale 


ma si aumenta il coefficiente 
di moltiplicazione: prima era 
compreso tra 36 e 169. ora 
tra 36 e 740. 

Arretrati. Vari. 14 è com¬ 
pletamente riscritto. Il con¬ 
guaglio, relativo atte annate 
precedenti l’entrata in vigo¬ 
re detta nuova legge, si con¬ 
ferma pesantissimo. Fatti i 
conti, un fittavolo di un fon¬ 
do di 42 ettari dovrebbe pa¬ 
gare alla proprietà quasi 19 
milioni di arretrati nel giro 
di 18 mesi. 

Mezzadria e colonia. Non 
si cancella la sua conversio¬ 
ne in affitto, tuttavia è re¬ 
sa più difficile attraverso al¬ 
cuni assurdi marchingegni 
per evi il mezzadro i di fron¬ 
te al seguente dilemma: fa¬ 
re il fittavolo a caro canone 
e per pochi anni; oppure con¬ 
tinuare a fare il mezzadro 
per altri 12 anni con tm au¬ 
mento del 10 per cento detta 
quota di riparto. In pratica 
si penalizza chi vuole diven¬ 


tare fittavolo, sì premia in¬ 
vece chi resta mezzadro. Il 
che è l'esatto contrario della 
riforma. 

Concedente a titolo princi¬ 
pale. Per determinare que¬ 
sta figura di proprietario ter¬ 
riero, cosi poco diffuso nelle 
nostre campagne, si è inven¬ 
tato l’impossibile. Ad essa do¬ 
vrebbe essere ricondotto quel 
concedente che al proprio 
fondo dedica due terzi dri 
tempo traendone due terzi 
del reddito. Nessun riferi 
mento agli investimenti che 
pur dovrebbero essere la te¬ 
stimonianza più valida detto 
spirito imprenditoriale della 
proprietà. In realtà questo 
non i che uno stratagemma 
per salvaguardare gli inte¬ 
ressi dei grandi concedenti 
terreni a mezzadria, marche 
se Diana in testa.. 

Piccoli concedenti. Sono gli 
emigrati, le vedove di colti 
rotori, i pensionati, piccoli 
proprietari in genere. Le lo¬ 
ro condizioni furono strumen¬ 
talizzate dai nemici della ri¬ 
forma e noi anche lo scri¬ 


vemmo. I fatti ora ci danno 
ragione. L’articolo che ri¬ 
guardava ì piccoli conceden¬ 
ti e che prevedeva per loro 
concrete contropartite, ora è 
stato addirittura soppresso. 

Le incongruenze non fini¬ 
scono qui, naturalmente, ma 
noi ci limitiamo a queste. Sul 
testo uscito dalla commissio¬ 
ne agricoltura del Senato con 
U voto favorevole di DC, 
PSDI e PSI, il nostro Parti¬ 
to si è astenuto. « In sede di 
dichiarazione di roto ho 
precisato — ci dice Za raffi¬ 
ni — che riprenderemo in au¬ 
la la battaglia e che presen¬ 
teremo emendamenti. Non et 
arrenderemo tanto facilmen¬ 
te e chiameremo all'azione i 
diretti interessati, i fittavo¬ 
li, i mezzadri e i coloni. La 
DC farà i conti anche con 
loro. Dovrà pur spiegargli 
perché una legge che dovreb¬ 
be trasformare la mezzadria 
in affitto, in realtà tende 
ad incentivare la mezzadria 
e a disincentivare l’affitta ». 

Romano Bonìfica* 


tenimento dello stato di mo¬ 
bilitazione di tutta la catego¬ 
ria deciso ieri mattina dal sin¬ 
dacati (che hanno, comunque, 
sospeso tutti gli scioperi pro¬ 
grammati) è in definitiva una 
misura cautelativa per evita¬ 
re possibili colpi bassi, alme¬ 
no fino a quando il testo 
definitivo del contratto non 
sarà sottoscritto. 

L’accordo ha risolto il 
problema della copertura e- 
conomìca del contratto for¬ 
nendo alle aziende (munici¬ 
palizzate e private) quelle 
garanzie promesse dal gover¬ 
no da almeno quattro mesi e 
mai assicurate. Oggi il Con¬ 
siglio dei ministri dovrebbe 
approvare un decreto legge 
che assicura il reperimento 
del fondi per il contratto alle 
imprese di trasporto dell’A- 
nac (linee in concessione), 
della Fenit (ferrovie conces¬ 
se) e delllntersind. Per le 
municipalizzate, riunite nella 
Federtrasporti-Cispel. il go¬ 
verno presenterà un apposito 
emendamento alla legge fi¬ 
nanziaria. 

Le scadenze. II primo ap¬ 
puntamento è fissato per 
martedì prossimo. Sindacati, 
aziende e governo si incon¬ 
treranno per le ultime «rifi¬ 
niture» al testo del nuovo 
contratto e per la sua firma. 
Solo dopo questo atto con¬ 
clusivo cesserà lo stato di 
mobilitazione della categoria, 
li secondo appuntamento è 
per la fine del mese. Entro 
quella data tutte le aziende 
(la questione riguarda, però, 
quasi esclusivamente Anac, 
Fenit e Intersind) dovranno 
pagare agli autoferrotranvieri 
gli arretrati per il 1979 (280 
mila lire). Infine entro aprile 
dovranno essere calcolati e 
pagati tutti gli aumenti deri¬ 
vanti dall’applicazione del 
contratto dal 1. gennaio di 
quest’anno. 

Alla rimozione degli ostaco¬ 
li che bloccavano la vertenza 
ha dato un colpo decisivo — 
affermano i sindacati — «la 
massiccia azione di lotta del¬ 
la categoria». Lotte che po¬ 
tevano essere evitate,- così 
come potevano essere evitati 
i. gravi.disagi che ne sono 
derivati alla cittadinanza. E 
si poteva evitare di tirare la 
corda fino a far esplodere, 
come i successo a Roma, la 
collera della categoria, a 
provocare uno sciopero non 
preavvisato che ha paralizza¬ 
to per un giorno la capitale. 
In realtà raccordo che si è 
fatto ieri l’altro lo si sarebbe 
potuto realizzare almeno 
quattro mesi fa, nei gloriti 
immediatamente successivi 
all’intesa di massima sotto- 
scritta. per ì! governo, dal 
ministro Scotti. 

Soddisfazione, dunque, per 
l’accordo, ma anche l’esigen¬ 
za di capire perchè gli auto¬ 
ferrotranvieri e il paese ab¬ 
biano dovuto pagare un prez¬ 
zo cosi alto. Insomma chi è 
che in questi quattro mesi ha 
giocato a creare il caos nei 
servizi pubblici? Perchè il 
governo ha continuato con 
ostinata caparbietà a non o- 
norare gli impegni che aveva 
preso con i sindacati e con le 
aziende, nonostante i segnali 
di malcontento che venivano 
dalla categoria, i ripetuti in¬ 
terventi e le sollecitazioni 
delie organizzazioni dei lavo¬ 
ratori dei Comuni, delle Re¬ 
gioni. della Cispel (municipa¬ 
lizzate), del nostro partito e 
di altre forze politiche? E* un 
atteggiamento — ha ricordato 
ieri il compagno Libertini — 
al quale «non si può conce¬ 
dere nemmeno l’attenuante 
della buona fede». 

Non è solo inerzia quella 
di cui il governo si è reso 
responsabile in questa vicen¬ 
da. Solo dopo tre mesi e 
mezzo di incontri rari e in¬ 
concludenti e uno sciopero di 
24 ore proclamato, lo sotto¬ 
lineiamo, con 14 giorni di an¬ 
ticipo) 11 governo si è deciso 
a prendere una ' iniziativa. 
Ma lo ha fatto nel modo 
peggiore, con trattative che 
-qualcuno ha definito «allo 
sbando» alla ricerca di Una 
qualche soluzione che frenas¬ 
se il precipitare della situa¬ 
zione. Ma non si era impe¬ 
gnato a novembre ad emette¬ 
re subito un provvedimento 
ad hoc per assicurare la co¬ 
pertura finanziaria al con¬ 
tratto? 

Due ore prima dell’intesa, 
dopo l’esplosione di rabbia 
dei tranvieri romani e quan¬ 
do ormai lo sciopero minac¬ 
ciava di allargarsi a tutto il 
Lazio, la soluzione non era 
stata ancora trovata, nono¬ 
stante le assicurazioni poco 
prima date da Scotti alla 
presidenza del gruppo parla¬ 
mentare del PCI alla Camera 
intervenuta con forza e pe¬ 
rentoriamente per una Im¬ 
mediata chiusura delia ver¬ 
tenza. 

Un'ultima riflessione. A 
Roma i «saltato» il «codice 
di autoregolamentazione ». 
Sicuramente alla lotta del 
giorni precedenti si sarebbe 
potuto dare un seguito con 
forme forse anche più effica¬ 
ci e incisive; senza colpire 
ani! coinvolgendo — come ha 
detto il sindaco di Roma, 
Petroselii — gli altri lavora¬ 
tori e tutti i cittadini. Ma 
alla lunga — ha osservato ie¬ 
ri Il segretario confederale 
della CGIL, Ceremigna — «i 
comportamenti dilatori, esa¬ 
spererebbero anche i santi». 


Ilio Gioffredi 
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Ancora a migliaia, da tutta Italia, per VUnità 

Fondi «bianchi» o «neri»: 
i nostri non hanno colore 


Sono soltanto puliti 


AUCH'lO ho 

PRÈSO SOLDI 04 

citasi Roiue.: 
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SE SAPEVO CHE 
NOOSAREI STATO 
ELETTO... 


Raccolte a Lamezia 
in un congresso 
di Sezione 

Caro direttore, 

11 17. congresso della sezio¬ 
ne «F. Primerano» di La¬ 
mezia Terme ha sottoscrit¬ 
to lire 120.000 per il poten¬ 
ziamento e l’ammodema- 
tnento tipografico dell’t/nifà. 

Tali misure si rendono og¬ 
gi più che mai necessarie 
per far si che il nostro gior¬ 
nale diventi, sempre di più, 
un adeguato strumento 
di lotta politica e di infor¬ 
mazione; sempre più moder¬ 
no e snello sia nel linguag¬ 
gio che nell’impostazione de¬ 
gli articoli. Un augurio da 
tutti. 

Scrìvere semplice? 
Certo, ma serve a 
poco senza i fatti 

Caro direttore, 

leggo l'Unità da bambino. 
Una volta la leggevo tutta. 
Mio padre era operalo, io 
studente. Spesso la leggevo 
con il vocabolario accanto. 
Questo mi ha aiutato ad 
imparare e mi è servito 
molto. Il problema non sta 
tanto nelle parole inusitate, 
che pure nei limiti del pos¬ 
sibile potrebbero essere so¬ 
stituite con altre più cono¬ 
sciute, quanto nelle parole 
stesse. Vorrei che anziché 
scrivere con le parole,-i gior¬ 
nalisti dell’Unità, diversa- 
mente dagli altri, scrives¬ 
sero con i fatti. I fatti sono 
sempre più chiari e persua¬ 
sivi delle parole. Non è un 
gioco. I fatti possono essere 
anche i motivi, gli scopi, gli 
Interessi dei singoli e della 
gente. Come sono fatte le 
cose, come devono cambiare 
e quali sono le conseguenze. 
8uccede molto spesso di leg¬ 
gere un articolo scritto con 
parole tutte conosciute ed 
accessibili, eppure alla fine 
non te ne rimane niente. E 
ti chiedi a cosa sia servito 
leggerlo e anche forse per¬ 
ché sia stato scritto. . 

Per il resto non saprei co¬ 
s’altro aggiungere se non il 
mio contributo finanziario 
(30.000). 

Cari saluti. Michele Ser¬ 
pico - Roma. 


EMILIA-ROMAGNA 


In ricordo 
dei caduti 
della 122 a 1 
brigata Garibaldi 

Angelo Zatti, di Iseo (Bre¬ 
scia), ci fa avere 100.000 lire 
«nel ricordo dei compagni 
caduti e dei combattenti 
della 122» Brigata Garibaldi. 
Per il giornale che in quei 
, momenti difficili fu lo stru¬ 
mento di dibattito e di for¬ 
mazione politica di tanti 
compagni ». 

Anche se è poco 
vogliamo 

contribuire anche noi 

Cari compagni, 
vi rimetto l’acclusa somma 
di L. 50.000 raccolta tra i 
compagni della Cellula e tra 
i lavoratori dell’ENEL di 
Nola. 

Siamo sicuri che, anche se 
è poco, essa possa contribui¬ 
re al rinnovamento tipogra¬ 
fico e redazionale del nostro 
giornale. 

Vogliamo apprezzare l'im¬ 
pegno che già la redazione 
di Napoli sta facendo nel 
senso di rendere il giornale 
più vicino alle esigenze di 
lotta, di attività politica dei 
lavoratori, dei compagni che 
operano a Napoli e nella 
regione. 

E noi siamo convinti che 
l’Unità sia uno strumento 
Indispensabile nella situa¬ 
zione attuale per poter svol¬ 
gere la battaglia politica al¬ 
la pari con le altre forze che 
hanno i mezzi economici per 
comprare testate, televisioni 
private ecc. allo scopo di in¬ 
fluenzare l’opinione pubbli- 
' ca. Il responsabile della cel¬ 
lula, Salvatore Moresca. 

Migliorare 
o sopprimere 
il giornale del lunedi 

Cara Unità, 

nel consegnarti il nostro 
secondo contributo di L. 831 
- mila, consentici di esprimere 
alcuni suggerimenti: 

— abbiamo alcune perples-. 
siti sul numero del lunedi, 
cioè: è preferibile rispar¬ 
miare sui costi eliminando 
tale numero, tenuto conto 


% 1 


che in questo giorno 1 let¬ 
tori sono molto pochi; op¬ 
pure è il caso (noi pensiamo 
politicamente più valido) di 
farlo diventare importante 
come quello di tutti gli altri 
giorni, impegnando alla let¬ 
tura anche chi non si inte¬ 
ressa di calcio? 

— pensiamo sarebbe il 
caso di trasformare il for¬ 
mato adottando il tabloid ; 

—- vanno caratterizzate 
più politicamente e possi¬ 
bilmente con linguaggio 
meno formale le pagine lo¬ 
cali; c’è troppo poco sul pro¬ 
blemi del lavoro e delle am¬ 
ministrazioni 'locali, dimen¬ 
tichiamo spesso di parlare 
alla gente delle cose che riu¬ 
sciamo a fare e non spie¬ 
ghiamo perché tante altre 
non si riesce a farle. 

Fraterni saluti: la sezione 
PCI Porta Maggiore, le cel¬ 
lule PCI « Serono » e « Ital- 
termic» - Roma. 

Ma se poi 
il giornale 
non arriva? 

Cara Unità, 

la sezione «Francesco Mal- 
geri» di Grotteria (R. C.) 
nell’inviarti il proprio con¬ 
tributo di L. 100.000 per il 
rinnovamento degli impianti, 
comunica di essere giunta 
a raddoppiare 1 propri tes¬ 
serati per l’anno 1980. 

Per consolidare e portare 
avanti ■ questi risultati, in 
un paese dove l’informazione 
è egemonizzata dal Giornale 
di Calabria e dalla Gazzetta 
del Sud, crediamo sia indi¬ 
spensabile che VUnità sia 
, migliorata ed in grado di 
essere articolata meglio nelle 
pagine regionali. Ma ciò non 
basta se poi VUnità, comun-, 
que sia, non arriva nelle edi¬ 
cole. 

Abbiamo richiamato l’at¬ 
tenzione (tramite l’edicola 
che c’è nel nostro paese) più 
volte sulla precarietà in cui 
versa la distribuzione del 
nostro giornale sulla Vallata 
del Torbido in modo parti¬ 
colare. Siamo sicuri che af¬ 
fronterete. insieme agli in¬ 
numerevoli problemi che vi 


Da Ferrara: Gabriella e Severino Buriani L. 50.000; Orio 
Sarti L. 50.000; Ultimo Chiari L. 30.000; Walter Frabesi 
L. 10.000; Luciano Virgili L. 10.000; Anna Castellani L. 10 
mila; Aureliano Bassi L. 10.000; Giulio Antonellini lire 
10.000; Maurizio Cavalcoli Li 10.000; Ippolito Albieri IL. 10 
mila; Giordano Pedozzi L. 10.000; Alfredo Bertelli L. 50 
mila; Giuliano Velieri L. 50.000; Giuseppe Fedozzi lire 
10.000; Mario Guiatti L. 5.000; Loredano Ferrari L. 10.000; 
Cristina Mai L. 10.000; un gruppo di lettori domenicali di 
Poggiorenatico sottoscrivono per « l’Unità » L. 25.000; da 
Poggiorenatico sottoscrivono: Dino Fraboni L- 20.000, Wal¬ 
ter Salicini L. 5.000, Galdino Fregna L. 20.000, Triestino 
Mazzoni L. 10.000, Carlo Carletti L. 10.000, Argia Gualan- 
drì L. 10.000, Antonio Turola L. 10.000, Ugo Mori L. 100.000, 
Quinto Merli L. 20.000, Sergio Garuti L. 10.00, Silvano 
Gamberini L. 10.000. Doriano Marchesi L. 20.000, Remo Bi- 
gnardi L 10.000, Giuseppe Cantoni L 10.000, Primo Bar¬ 
bieri L- 10.000, Edmondo Pedini L. 5.000, Ottorino Fregna 
L 10.000, Roberto Rossi I,. 10.000, sez. PCI « A. Cervi» 
L. 100.000, Romano Ugatti L. 10.000; Vittorino Tommasi 
di Co macchio K. 20.000; Mario Guidi di Cornacchie lire 
5.000; Filippo Farinelli di Comacchio L. 5.000; Enrico Pen¬ 
nini di Comacchio L. 30.000; sez. PCI di Migliarino L. 300 
mila; 2. versamento di Enzo Gentili L. 50.000; Daniele 
Curina L. 50.000; sez. PCI di Denota L. 100.000; Fausto 
Poletti L. 15.000; Davide Nardini L 10.000; Libero Grassi 
L. 30.000; cellula PCI dell’Acquedotto Basso Ferrarese di 
Codigoro L. 90.000; Flavia Cantelli di S. Biagio L. 20.000; 
Antonio Baroni, pensionato, L. 50.000; Jone Rossi di Filo 
L. 50.000; dottor Carlo Glovannini L. 50.000; Carlo Mege- 
netti L. 30.000;; sezione PCI Pilastri L. 300.000; Gianni 
Patergnani L. 15.000; sezione PCI di Massafìscaglia L. 500 
mila; Rossano Guerra L. 50.000; Nevio Delpasso L. 50.000; 
Valentino Calderoni L. 50.000; Maurizio Brancaleoni lire 
20.000; Mario Del Passo L. 15.000; Ettorino Marichella 
L. 20.000; Fernando Gregatti L. 10.000; Elvio Govoni 5.000. 
Antonio Montanari di Porto Maggiore L. 50.000. 

Da Rimini — Francesco Marra L. 10.000; Arnaldo Caldari 
L. 10.000; Pio Pedrizzi L. 10.000; compagni comunisti 
della CNA L. 350.000; sezione PCI di Bellariva L. 200.000: 
sezione PCI di Villaggio Nuovo L. 50.000; Daniele Lucchini 
L. 5.000; Dorino Corbelli L. 20.000; Severino Sari ini lire 
5.000; sezione PCI « Marx » L. 50.000; direttivo sezione 
PCI « Marx » L. 25.000: Valerio Cecchetti L. 5.000; Giorgio 
Cavalli L. 1.000; Elvano Borgognoni L. 5.000; Piero Schia- 
ratura L. 2.000; Alessandro Polpacelli L. 1.000; Aldo Mon¬ 
tanari L. 3.000; Guglielmo Mucci L. 5.000; Silvano Mus- 
soni L. 5.000; Renato Bugi! L. 2.000; Enzo Corbelli L. 5.000; 
Silvano Cenci L. 1.000; Mario Conti L. 2.000; Mario Ferri 
L. 2.000; Giovanni Maioli L. 3.000; Giancarlo Pruccioli 
L. 5.000; Guerrino Bianchi L 5.000; Piero Magnanellt 
L. 2.000; Pierino Pesaresi L. 3.000; Bruno Fantini L 5.000; 
Fabio Sartinl L. 3.000; Marcello Fabbri L. 5.000; Cesarino 
Cecchi L. 2.000; Luciano Viroli L. 10.000; Roberto Moiri 
L. 3.000; Enzo Gessaroli L. 10.000; Pietro Mosconi L. 10.000; 
Nello Brigidi L. 10.000; Edgardo Sartini L. 10.000; sezione 
PCI di Celle L. 300.000: gruppo Amici dell’» Unità » di 
Poggio Renatico L. 200.000; Pietro Righini L. 5.000; Alberto 
Ruffini L. 5.000; Lanfranco Zappaterra L. 25.000; Rosalia 
Pereti! L. 30.000; Bruno Miglioli L. 50.000; sezione PCI 
Boccaleone L. 700.000; Carlo Bottoni L 10.000; Loredano 
Ferrari L. 10.000; Davide Forno di Campotto L. 35.000; 
Paride e Luigi Monari L. 100.000; Lidia Rizzioli L. 10.000, 
famiglia Previato L. 10.000; Armando Bassi L. 10.000; 
Bramante Magri L. 20.000; Luciano Fantini L 10.000; 
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Saccenti (simpatizzante) L. 50.000; Roberto e Claudia 
L. 100.000; Mario Roffi L. 100.000: Umberto Rocchi L 4.500; 
Giancarlo Forlani L. 20.000: Daniele Vecchiattìni L- 10.000; 
Dante Leoni L. 20.000; Riccardo Natali L. 10.000; Corinna 
Malagutti L. 10.000; Spartaco Pavanelli L. 20.000; Carla 
Rimondi L 10.000; Alessandro Nava L 10.000; Valeriano 
Storari L. 10.000; Ivan Ricci L. 30.000; Alessio Mazzoni 
L. 20.000; Paolo Zerlotin L. 20.000; Oder Pareschi lire 
20.000; Giordano Benetti L 10.000; Ermes Cinti L. 20.000; 
Giovanni Pazzi L. 20.000; sezione PCI Torrefossa lire 
100.000; Attilio e Luciana Bocchi L. 15.000; Giuseppe 
Marzola L. 10.00; Maurizio Cinti di Codigoro L. 100.000; 
sezione Ravera di Riccione L. 50.000; Giannetto Salva¬ 
tori di Riccione L- 5.000. 

Da Parma — Sezione Griffith Strada L. 200.000; Alberto 
Giuffredi L 10.000. 

Da Imola — Olindo Fu zzi L. 2.000; Egidio Martignani 
L. 15.000; Otello Martelli L. 50.000; Luigi Morara L. 10.000; 
Andrea Marabini L. 20.000; Silvana Gabbri e Tiziana 
Martignani L. 10.000; Marinella Ravanelli L. 10.000; Sez. 
PCI « Togliatti » L. 1.000.000; Comitato oomunale PCI di 
Castel S. Pietro L. 1.000.000; dai comunisti licenziati dalla 
Cogne e dalla Fornace Brunori di Mordano L. 2.000.000; 
da Osteria Grande sottoscrivono: Vittorio Ronc&ss&glia 
L. 10.000; Elis Dall'Olio L. 10.000; Romeo Zazzaroni 
L. 25.000; Giordano Glovannini L. 25.000; Amilcare Carioll 
L. 50.000; Lori Pagani L. 10.000; Mario Lanzoni L. 10.000; 
Armando Fabbri L. 5.000; Loris Nanni di CU Pietro 
L. 15.000;' Battista Montroni L 10.000; Bruno Zanelll 
L. 20.000; Sezione Comune L. 250.000; Ivo Ivoni e Loro 
Pirazzoli L 50.000; famiglia Maselli L 10.000; sezione 
Consorzio C. Riposo L. 40.000; sezione Castel Guelfo 
L. 300.000; sezione Laterizi L. 100.000; Lea e Giorgio Nardi 
L. 50.000; Libera e Guerrino Nardi L. 50.000; sezione Sas- 
soleone L. 400.000; sezione Casalfiumanese (2. versamento) 
L 1.000.000. 

Da Porli — Renzo Lucchi del Com. com di Cesena 
L. 5.000; sez. PCI «Bulgamò » di Cesena L. 100.000; Osval- 
vo Sagnotti del Com. com. di Cesena L. 50.000; Libero 
Valentlnl del Com. com. di Cesena L. 15.000; Giovanna 


si pongono, anche quésto 
nostro. 

Fraternamente, » sez. PCI 
« F. Malgeri » - Grotteria 
(Reggio Calabria). 

Per una vera 
giustizia nel campo 
dell'assistenza 

Cara Unità, 

t compagni dell’INCA-Cgil 
(sede nazionale) con il con¬ 
corso di indipendenti e di 
compagni socialisti hanno 
sottoscritto L. 1.885.000. 

L 'Unità non si è mal di¬ 
menticata dei pensionati, 
dei morti e feriti sul lavoro 
o colpiti da malattie profes¬ 
sionali, di chi, ammalato, 
deve ricorrere ad una assi¬ 
stenza sanitaria insufficien¬ 
te, di chi vive in condizioni 
di indigenza appena miti¬ 
gate dall ’ assistenza pub¬ 
blica; è certamente il gior¬ 
nale che si è battuto meglio 
e con coerenza contro le 
disparità e le vere e proprie 
ingiustizie che 1 ’ intricata 
normativa previdenziale ita¬ 
liana presenta.. 

Urgono profonde riforme 
nel campo della sicurezza 
sociale; anche se alcune, co¬ 
me la riforma sanitaria, so¬ 
no in parte avviate, resta 
da condurre una battaglia 
non facile • per l’attuazione 
di quella pensionistica e del¬ 
l’assistenza, ed anche contro 
le pratiche assistenziallsti- 
che, clientelali e le resi¬ 
stenze corporative di certi 
settori, pratiche e resistenze 
di cui la Democrazia cri¬ 
stiana è direttamente re¬ 
sponsabile. 

Noi che più di altri ope¬ 
riamo In questo settore ve¬ 
rifichiamo ogni giorno in¬ 
giustizie, vergogne, veri e 
propri drammi umani. Per 
1 questo diciamo all'Unifà di 
battersi di più. ancora di più, 
per costruire in Italia un 
sistema di sicurezza sociale 
che esalti il solidarismo e 
faccia prevalere robiettivo, 
nell’ambito del superamento 
della crisi, della realizza¬ 
zione di una più elevata qua¬ 
lità della vita. 


Lucchi del Com. com. di Cesena L. 100.000; Augusto Scar¬ 
pa della sez. « Oh Chi Minh » L. 10.000; Eattonl-Giusti, 
sez. «Oh Chi Minh» L. 10.000; Adelmo Caraperesi L. 
10.000; Marzia Casadei L. 10.000; Claudio Mambelli L. 
10.000; Gilberto Tassani L. 20.000; Egisto Boattini L. 5.000; 
Giovanni Zaulì L. 20.000; Rino Monti L. 10.000; limo Sol- 
frinì L. 30.000; Lucia Gualterotti L. 5.000; Massimo Bra- 
vetti L. 5.000; Galli-Volpi L. 10.000; Ettore Coralli L. 1.000; 
Adelmo Assirelli L. 6.000; dipendenti e titolare dell’Azien¬ 
da Centerplast di Villanova L. 65.000; Luigi Monti e Licia 
Briani L. 50.000; dai compagni di S. Lorenzo, di ritorno 
da Firenze L. 21.000; Osvaldo Zoffoll del Com. com. di 
Cesenatico L. 10.000; Enea Vernati del Com. com. di 
Cesenatico L. 30.000; secondo versamento della FGCI di 
S. Maria Nuova L. 129.000; Leonardi L. 5.000: Romualdi 
L. 5.000; Apollonio L. 10.000; Gatta L. 10.000; Calisi L. 3.000; 
Adler Raffaelli L. 10.000; sez. PCI Dell*Amore» ci invia 
un secondo versamento: L. 140.000; dipendenti C.I.C. 

L. 130.000; Dina Placuccl L. 20.000; Fausto Lotti di S. Sofia 
L. 30.000; Gruppo compagni di S. Sofia L. 95.000; compagni 
del Comitato della sez. « Tondelli » L. 50.000; Antonio 
Magrini L. 30.000; compagni della CGIL di Cesena L. 
165.000; Sante Ragazzini L. 15.000; Fabbri L. 20.000; Arfelli 
Casadei L. 10.000; Angelo Levrieri L. 10.000; Domenico 
Ranl L. 20.000; Rina Zandolì del Com. com. di Cesena 
L. 43.500; sez. PCI « P. Brighi » di Cesena L. 137.000; Dan¬ 
te Parruccini di Cesena L. 40.000; i compagni e gii amici 
dell’ARCI sottoscrivono: Audinetta Fabbri L. 10.000, Ma- 
risa Guardigli L. 5.000, Daniela Battistini L. 5.000, Marta 
Mattioli L. 5.000, Vania Casadei L. 10.000, Maria Teresa 
Emanuele L. 10.000, Aura Almontini L. 5.000, Dante Cefali 
L. 10.000, Loris Guardigli L. 10.000, Osman Leoni L. 10.000, 
Pietro Samori L. 10.000, Leo Gurioli L. 20.000, Bruna Bravi 
L. 30.000; Éliana Bassi L. 50.000; Arianna; Assunta e C., 

L. 15.000; Gino Carli di Bertinoro L. 30.000; Ferruccio 
Zoffoli di Cesena L. 100.000; sezione di Gambettola L. 
48.000; Francesco Maroni di Cesena L. 50.000. 

Da Reggio Emilia — Lino Fornasari di Villarotta L. 15.000; 
Umberto Perini di Villarotta L. 10.000; sez. di Luzzara 
L. 150.000; sez. di Villa Sesso L. 340.000; eez. di San Rigo 
L. 200.000; sez. di Cinquecerrì L. 50.000; sez. di Ligonchio 
L. 50.000; sez. di Casalino L. 50.000; Davide Bagni L. 50.000; 
Nedda Sologni L. 20.000; Glauco Ferretti L. 15.000; Avio 
Gabrietti L. 20.000; simpatizzante ospedale di Correggio 
L. 50.000; Delio Lusuardi L. 50.000; Roberta Alfieri L. 10.000; 
Camillo Folloni L. 5.000; Arnaldo Zanichelli L. 50.000; 
Luigi Boni L. 50.000; Felice Zambellì L. 10.000; un gruppo 
di pensionati di Bagnolo L. 40.500; Ondino Belluti L. 40.000; 
Clementina Masoni L. 10.000; Giancarlo Pìguzzi L. 20.000; 
Ettore Parmigiani iGoia (anziano pensionato di 82 anni, 
secondo versamento) L. 10.000; Carlo Truzzi di Villarotta 
L. 10.000; Ornello Accorsi di Villarotta L. 10.000; Fernando 
Calitti L. 50.000; sezioni: via Veneri L. 200.000, «Landini» 
Fabbrico L. 500.000, Arceto L. 800.000, Baiso L. 100.000, 

S. Lazzaro L. 300.000; sempre in data odierna abbiamo 
ricevuto, da compagni e simpatizzanti le seguenti offerte: 
Luigi P.everberi L. 10.000; Lino Righi L. 10.000; Antonio 
Corredini L. 20.000; Leo Pademi L. 20.000; Vittorio e Zeno 
Ferrari L. 30.000; Manrico Cassinadri L. 10.000; Aldo Ma¬ 
rotti L. 10.000; Walter Maioli L. 10.000; Paolo Barbieri 
L. 10.000; Tommaso Tondelli L. 10.000; Luigi Burani 
L. 24.000; Gina e Loris Pergetti L. 15.000; Carmen Code- 
luppi L. 20.000; Walter Franceschini L. 30.000; Franco 
lotti L. 30.000; Lino Zanichelli L. 30.000; Otello Monta¬ 
nari L. 30.000; Eros Mattioli L. 100.000; Pierino Bonacinl 
L. 20.000; Antonio Spaggiari L. 15.000; Afra .Bedocchi 
L. 50.000; Ines e Maria Carra L. 20.000; Elena Vianl 
L. 10.000; fam. Bolognesi e Grassi L. 50.000; Enzo Teren- 
ziani L. 10.000; Irmo FontanelU L. 50.000; Sardenìo Paglia 
L. 20.000; Gianni Calderari L. 10.000; Alberto CateUanì 
L. 10.000; Renzo Costi L. 15.000; Ugo Chiari L. 10.000; Nello 
Spaggiari L. 10.000; Luigia Spaggiari L. 10.000; Luciano 
Casoli L. 10.000; Renato Bartoli L. 50.000! Aldo Magnani 
L. 30.000; Alma Moriani Boselli L. 5.000; Attillo Tegoni 
L. 100.000; un gruppo di operai di Fabbrico delle « Pompe 
Melegari » L. 131.000; Flavio Rinaldini L. 10.000; Angelo 
Rauli L. 10.000; Fausto Catellani L. 5.000; Arnaldo Messori 
L. 2.000; Reparto «Pediatria » ospedale di Reggio Emilia 
L. 30.000; Osvaldo Cassinadri L. 4.000; Savino Serri L. 5.000; 
un gruppo di compagni dell’apparato della Federazione 
provinciale delle cooperative di Reggio E. L. 695.000; un 
gruppo di medici comunisti dell’ospedale di Reggio Emilia; 
dr. Davoli L. 50.000, dr. Dallasta L. 50.000. dr. Meinero 
L. i00.000, dr. Alicandri L. 20.000, dr. Fioriti L. 60.000, 
dr. Bedogni L. 100.000, dr. Bruno L. 100.000, dr. Gaddi 
L. 100.000, dr. Salvo L. 20.000, dr. Barbieri L. 20.000, dr. Fer¬ 
rari L. 100.000, dr. Brini L. 20.000, dr. Fomaciari L. 10.000, 
dr. Lorenzoni L. 20.000, dr. lori L. 50.000, dr. Mastrangeli 
'L. 20.000. dr. Vitello L. 50.000, dr. Piras L. 50.000 (totale 
L. 910.000). 

TOSCANA : 
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Da Finanza — Serafino Tani della sezione « Fozzale » di 
Empoli L. 50.000; da un gruppo di compagni della ditta 
Solis di Tavemuzze L. 121.000; dalla sezione di Limite 
sull’Alno ci giungono L. 1 . 231.000 cosi suddivise: L. 500.000 
come contributo del bilancio della sezione e L. 731.000 rac¬ 
colte fra i compagni; 1 compagni della «Nazione» effet¬ 
tuano un primo versamento di L. 300.000; Bruno Cappelli 
della sezioné « Potente » L. 100.000; la cellula della tipo¬ 
grafia Noccioli L. 76.000; la sezione dì Man tignano du¬ 
rante il congresso ha raccolto L. 300.000. 

Da Massa Carrara — Giulio Salati, pensionato, L. 30.000. 

- Da Pisa — I compagni partecipanti al seminario nazio¬ 
nale sulla siderurgia organizzato dall'istituto di studi co¬ 
munisti a E. Sereni » L. 60.000; la sezione « Rocco Gatto » 
di Isola San Miniato L. 200.000. 

Da Pistola — Dal Circolo ricreativo del Popolo di Botte- 
gone riceviamo L. 200.000; la sezione del PCI di Serra- 
valle-Masotti L. 200.000. 

Da Livorno — Una sottoscrizione aperta fra 1 dipendenti 
della Cassa di Risparmio di Livorno ha fruttato L. 123 
mila; la sezione aP. Togliatti» L. 500.000. 

Da Siena — Francesco Serafini di Piancastagnaio L. 50 
mila; la sezione «Malizia» L. 50.000; la sezione di Rapo- 
lano L. 500.000; 1 compagni Gianni ed Elsa in occasione 
del loro matrimonio che avverrà 1*8 marzo sottoscrivono 
L. 50.000 (ai cari compagni gli auguri più affettuosi del¬ 
l’Unità). 

Da Arazzo — La sezione « Neri » di Cavriglia sottoscrive 
L. 150.000 e chiede di dedicare più spazio al dibattito dei 
giovani. 

Oa Lucca: Aldo Castellini, L. 20.000; Piergianni Morgan- 
tini di Fametta, L. 7.000. 

Da Grosseto: la sezione del PCI di Giuncarico, L. 200.000; 
il compagno Martini Menotti, L. 50.000; Piero Barro, 

L. 20.000; Faido Fortini, di Orbetello, L. 50.000; Giorgio 
Galeotti di Massa Marittima, L. 30.000: cellula operai 
IMP-AMI, iscritti e simpatizzanti, di Follonica, L. 30 000: 
Renzo Biagioni di Scarlino, L. 10.000; Vassili Petrai di 
Scarlino, L. 20.000; Luigi Bani di Marina di Grosseto 
L. 10.000; Luciano Ferrari L. 30.000. 

CAMPANIA 

Da Napoli — La sezione del PCI di Colli Aminel L. 50.000; 
la cellula del PCI dell’ENEL di Nola L. 50.000; la sezione 
«Aurelio Sfoto» di Porta Grande L. 150.000; dal deposito 
ATAN di Posillipo riceviamo L. 45.000 cosi suddivise: 
Cercola 5.000, Gargiulo 2.000, Sanseverìno 2.000. Ronzano 
5.000, Anatrella 2.000, Sansone 2.000, De Felice 2.5C2 
gano 2.500, Ventrigiia 3.000, Di Maro 5.000, Savaresi 5 000. 
Samo 5.000, Mallozzi 2.000, Maglia 2.000; la famiglia Cec¬ 
chi della sezione «Lenin di Castellammare L. 5.000; Il - 
Comitato cittadino di Castellammare in ricordo del com¬ 
pagno Pasquale Cecchi L. 40.000; Francesco Parolisi di 
Frattamaggiore L. 20.000; Antonio Fiacco L. 100.000; cellula 
Cementir L. 134.000. 

Da Caserta — Pompeo Ragozzino L. 10.000; i compagni 
della sezione « Di Vittorio » di Aversa effettuano un ulte¬ 
riore versamento di L. 102.000 cori suddivise; Carmelo 
Parisi 40.000, Bruno Lamberti 10.000, Gaetano Della Valle 
10.000, Nicola Della Vecchia 10.000. Vincenzo Russomanno 
10.000, Luigi Fabozzi 5.000, Giuseppe Stabile 5.000. Gaetano 
Pommella 5.000. Paolo Gordon 5.000. Giuseppe Quagli orzi 
2.000, il compagno on. Antonio Bellocchio L. 100.000. 

Da Banavanto — Marco Paniera di Arpaia L. 10.000. 

Da Salamo — Silvio De Siena L. 10.000; la sezione del 
PCI «A. Novella» L. 150.000; la sezione «A. Gramsci» di 
Sant’Arsenio L. 40.000. 

Da Avallino — Ci giunge un assegno di L. 815.000 tramite 
la Federazione che sono cosi suddivise: Federazione 100 
mila, Lucio Fi erro 10.000, Buonaventura Grasso 5.000, En¬ 
rica Rocco e Ermanno Simeone 5.500, Gabriele D’Isola 
1.000, Nicola Jacoviello 1.000, mensile « Vallata 30 giorni » 
50.000, Giuseppe Beatrice 5.000, Luigi Anzalone 10.000, Elide 
Faretra 10.000, Dario D’Italia 5.000, Pierino De Gruttola 
3.000, Franca Troiai 5.000, Antonio Procaccino 5.000, Et¬ 
tore De Socio 2D0Q, Piero De Pietro 10.000, Antonio Ve- 
spucd 5.000, Enzo Rocco 12.000, Gaetano Fanelli 5.000, Giu¬ 
seppe Ruocco 3.000, Giuseppe Loffredo 10.000, Federico 
Biondi 5.000, Emilio Frasca 100.000, sezione del PCI di 
Atripalda 100.000, Gabriele Giorgio 10.000, Enrico Fi erro 
1.500, Giuseppe Capolupo 5.000, Giuseppe Silvestri 5.000, * 
Dino Troise 20.000, Giuseppe Romano 5.000, Antonio Del 
Gaiao 5.000, Cesare Rudente 5 . 000 , Aniello Giugliano 10 
mila, Pietro Brundu 5.000, sezione del PCI di Tatuasi 
2.000, Bernardino Di Troia 2.000. Carla e Roberto Ziccardi 
20.000, Alfredo Sapio 10.000, Raffaele Bianco 5.000, Bruno 
Ucci 10.000, sezione del PCI di Quadrelle 50.000, Giuseppe 
Di Iorio 10.000, Pasquale Trammacco 5,000, .Ciro Tropeano 
20.000, Gino Masi 50.000, 1 lavoratori della fabbrica «La 
Irpinla S.p.a. » m ricordo del compagno on. Nicola Adamo 
recentemente scomparso L. •6.000. 


e migrazione 

fidili, BentivogH e Mattina erano stati Invitati dal sindacato metalmeccanico AMWSU 

I segretari della FLM in Australia 
per i problemi dei nostri emigrati 


Dai 9 al 19 febbraio una 
delegazione sindacale della 
FLM composta dai tre se¬ 
gretari generali Galli, Ben- 
tivogli e Mattina si è reca¬ 
ta in Australia su invito del 
sindacato metalmeccanico 
australiano AMWSU. E’ sta¬ 
ta questa la prima delega¬ 
zione sindacale italiana che 
si è recata in questo Paese 
la cui popolazione comples¬ 
siva è composta per il 23 
per cento di immigrati di 
provenienza non anglosas¬ 
sone e che costituisce oltre 
il 52 per c^nto degli addet¬ 
ti all’attività produttiva nel¬ 
l’industria. Fra le comuni¬ 
tà nazionali presenti in Au¬ 
stralia, quella italiana è la 
più numerosa, per cui i la¬ 
voratori e le lavoratrici di 
origine italiana sono o- 
biettivamente parte non ir¬ 
rilevante della classe o- 
peraia e del movimento o- 
peraio australiano. 

Durante la .permanenza il 
sindacato australiano ha 
organizzato riunioni e in¬ 
contri, con gli « shop ste¬ 
ward» (delegati), con di¬ 
rigenti delle Unioni sinda¬ 
cali (sindacati di mestiere), 
assemblee nelle fabbriche 
e territoriali con -la parte¬ 
cipazione di lavoratori e la¬ 
voratrici italiani nelle città 
di Sidney, Adelaide, Mel¬ 
bourne, Wollongong, New- 
cast le. 

- Si è trattato di una\ atti¬ 
vità intensa ma di positivi 
. risultati, sia per l’interesse 
degli « shop steward » e 
dei dirigenti sindacali au- 
. straliani alla esperienza u- 
nitaria é di lotta della FLM 
in Italia, sia per l’accoglien¬ 
za fraterna avuta dai lavo¬ 
ratori italiani, per la loro 
esigenza di conoscere i fat¬ 
ti del nostro Paese, le con¬ 
quiste del movimento sin¬ 
dacale, sia per la soddisfa¬ 
zione espressa rispetto all’ 
unità dei metalmeccanici e 
per il processo di unità in 
corso in Italia fra le Con¬ 
federazioni. 

In queste riunioni, as¬ 
semblee, dove la discussio¬ 
ne è stata ampia, si è po¬ 
tuto constatare come i fatti 
che nèl bene e nel male ca¬ 
ratterizzano la vita politi¬ 
ca, sociale e sindacale del 
nostro Paese fossero scono¬ 
sciuti ai piu, anche perché- 
pur essendoci .giornali' in 
lingua-, italiana * (sowenzio- - 
nati tra l’altro dal gover¬ 
no italiano) quésti non so-, 
lo non sono .obiettivi sulla 
informazione ma hanno 
continuato e continuano a 
dare dell’Italia una imma¬ 
gine falsa, strumentale, tut¬ 
ta negativa e qualunquista, 
finalizzata a determinare a- 
gnosticismo se non addirit¬ 
tura avversione verso il 
proprio Paese. Tutto ciò è 
funzionale a determinare 
stati di accettazione passi- 
- va rispetto a problemi veri, 
che gli immigrati hanno. 

Non esiste in Australia 

• un sistema di sicu rezza so¬ 
ciale che tuteli i lavoratori 
in caso di malattia, infor¬ 
tunio,-maternità, esiste un 
sistema pensionistico misto 
statale e privato molto pre- 

. cario, ma non esiste anco¬ 
ra la convenzione fra i due 
Stati sul trasferimento dei 
contributi pensionistici; tut- - 
to ciò rappresenta disagi-e- 
normi per i lavoratori f 
quali sono costretti a subi- 

• re considerevoli costi du¬ 
rante i periodi di malattia 
e infortunio, nonostante pa¬ 
gassero alle assicurazioni 
private consistenti quote di 
salario. I lavoratori posso¬ 
no essere licenziati duran¬ 
te la malàttia, l’infortunio I 
e in qualsiasi altro momen¬ 
to e questa pratica è par¬ 
ticolarmente usata nei con¬ 
fronti dei lavoratori immi- 

. grati soprattutto quando 
questi ri impegnano nell’at¬ 
tività sindacale. • 

Però questi ed altri pro¬ 
blemi non riguardano solo 
i lavoratori immigrati ma 
in fondo tutti i. lavoratori, 
australiani compresL Per 
rendersi conto delle preca¬ 
rie condizioni di lavoro, di 
ambiente e di tutela' della 
salute, basti pensare che I 
nel. 74 (l’ultimo anno di 
cui ci sono dati) si sono 
verificati 300 casi di morte 
per infortunio sul lavoro, I 
oltre 3 mila casi di infor¬ 
tunio con Invalidità perma¬ 
nente. 

Questi dati, sono la spia 1 
di come le multinazionali 
mantengano condizioni di 
lavoro gravi, dove la vita 
del lavoratore non conta, 

S uando invece conta il pro- 
tto per il quale si impon¬ 
gono sofferenze e disagi ad 
intere famiglie. Ciò vale per 
tutti i lavoratori ma parti¬ 
colarmente per i lavoratori j 
immigrati i quali, come ha 
dimostrato l’inchiesta della 
commissione per gli Affari 
etnici del New South Wa¬ 
les, ricevono indennizzi mi¬ 
nori oltre a impiegare più 
tempo a concludere le trat¬ 
tative a mezzo tribunale ri¬ 
spetto agli altri lavoratori. 

' Non esìstono il necessa¬ 
rio addestramento, una in¬ 
formazione sufficiente e nel¬ 
le lingue che i lavoratori 
immigrati possano capire, 
Che dia ai lavoratori stessi 
una conoscenza adeguata 
delle macchine, delle cate¬ 
ne di montaggio, dei ma¬ 
teriali e delle sostanze chi¬ 
miche nocive che usano, 
dei pericoli e rischi che es¬ 
si corrono: quindi di come 
evitarli, di come protegger¬ 
si. Infatti non è facile tro¬ 
vare una fabbrica dove i 
cartelli e gli avvisi di peri¬ 
colo siano scritti nelle lin¬ 
gue dei lavoratori di quel- 


la fabbrica. D’altra parte, 
la possibilità di imparare 
l’inglese in fabbrica o in o- 
rario di lavoro pagato sono 
molto esigue (rispetto a ciò. 
molto interesse ha suscita¬ 
to la nostra conquista del¬ 
le 150 ore). 

Non è il caso di dire che 
si è all’anno zero, ma è ov¬ 
vio che le risposte date fi¬ 
no ad ora a questi proble¬ 
mi anche da parte del mo¬ 
vimento operaio organizza¬ 
to sono ancora insufficien¬ 
ti. Anche in Australia si re¬ 
gistra un dato di crescente 
disoccupazione (oltre il 6 
per cento nel *79) che col¬ 
pisce maggiormente gli o- 
perai generici e quindi i 
lavoratori immigrati, le in¬ 
novazioni tecnologiche ne 
sono una causa principale. 
Ai lavoratori non solo vie¬ 
ne negato il diritto di avere 
la propria voce nelle deci¬ 
sioni di ristrutturazione 
delle imprese e di avere ga¬ 
ranzie concrete di diritto 
al lavoro, ma anche la pos¬ 
sibilità di riqualificarsi at¬ 
traverso corsi di addestra¬ 
mento professionale. 

In questa realtà ì sinda¬ 
cati australiani ed in par-' 
ticolare l’AMWSU hanno da 
tempo preso coscienza del¬ 
la esigenza di farsi carico 
dei problemi particolari de¬ 
gli immigrati cominciando 


ad agire nel campo dell’in¬ 
formazione, della pubblica¬ 
zione di notizie sindacali in 
diverse lingue; in qualche 
caso è stata portata avanti 
con successo la rivendica¬ 
zione dell’insegnamento del¬ 
l’inglese nelle fabbriche. Ma 
l’azione rivendicativa sui 
problemi particolari degli 
immigrati per conseguire 
l’effettiva parità con i lavo¬ 
ratori australiani, anche 
per la loro mancata parte¬ 
cipazione a tutti i livelli 
della vita sindacale, resta 
tuttora inadeguata. 

La mancanza di parteci¬ 
pazione degli immigrati al¬ 
la vita sindacale è dovuta 
a diverse ragioni: problemi 
di lingua, diversità di cul¬ 
tura e di tradizione sinda¬ 
cale, mancanza di strutture 
adeguate a promuovere que¬ 
sta partecipazione. Tuttavia 
è sempre più riconosciuta, 
all’interno del movimento 
sindacale australiano, l’im¬ 
portanza determinante del¬ 
la partecipazione dei lavo¬ 
ratori immigrati che costi¬ 
tuiscono la metà della clas¬ 
se operaia australiana. In 
questo senso la AMWSU è 
il sindacato che maggior¬ 
mente ha dimostrato inte¬ 
resse o creatività in questo 
campo. 

PIO GALLI 

segretario generale FL5I' 


Numerose le manifestaiioni che sì svolgono in Belgio 

Successi delle assemblee 
a la Louviere e a Liegi 


Dopo la grande assem¬ 
blea, che si è tenuta a Qua- 
rignon (zona di Mons) con 
l’on. Umberto Cardia vener- ’ 
di 29 febbraio, - l’ultimo 
week-end ha visto la comple¬ 
ta riuscita delle due assem¬ 
blee di informazione sulla 
situazione, internazionale e 
italiana che la Federazione 
del PCI ha indetto sabato 
• a La Louviere e domenica 
-a Liegi. In un caso come 
nell’altro, oltre ai compagni . 
di tali località sono interve¬ 
nuti i dirigenti e. gli atti¬ 
visti del partito rispettiva¬ 
mente della zona- dellUai- 
naut e del Limburgo. 

Alle-relazioni del compa-, 
gno. Giuliano Pajetta hanno 


fatto seguito interessanti 6 
appassionati dibattiti che 
hanno confermato l’attenzio-. 
ne con cui sono seguiti gli 
avvenimenti politici, la vo¬ 
lontà di rafforzare il PCI 
. per farne uno strumento 
sempre piti solido nella lot¬ 
ta per la pace e perché vi 
sia un forte, contributo de¬ 
gli emigrati alla prossima 
battaglia elettorale. Un pro¬ 
gramma ancora più intenso 
è previsto per questo fine 
settimana con una serie di 
, manifestazioni per la gior¬ 
nata internazionale della 
donna nel Limburgo, a Lie¬ 
gi. a Chatelet, a Bruxelles 
e a Mons: a queste due ul¬ 
time interverrà la compa¬ 
gna on. Francesca LodoiinL 


Sciocchezze c speculazioni del sottosegretario PSPI 

Hanno rìso anche a Caracas 


■E* proprio - vero che la 
spudoratezza non conosce 
confini! Il socialdemocrati¬ 
co Scovacriccfn, sottose¬ 
gretario alla Difesa, è ar¬ 
rivato fino a Caracas per 
farsi sbugiardare in una 
conferenza pubblica dove, 
ad. una domanda ài una 
ragazza ' venezuelana, ha 
avuto il coragaìo di rispon¬ 
dere che te Brigate rosse 
.sono una frazione del Par¬ 
tito comunista italiano, il 
quale « non i più riuscito 
à controllarle*, e che co¬ 
munque lavorano per la 


causa comunista. La imme¬ 
diata e decisa reazione de¬ 
gli emigrati presenti ha di¬ 
mostrato che tali grossola¬ 
ne speculazioni anticomu¬ 
niste non passano nemme¬ 
no al di là dell’Atlantico, 
dovunque ci sia gente che 
conosce l’Italia e ne ha a 
cuore le sorti. E’ inutile 
quindi che Scovacricchi va¬ 
da cosi lontano per dire 
cose che in Italia fanno ri¬ 
dere persino i bambini: 
per favore disfi le valigie 
e se ne stia qui con noi, 
che almetio i socialdemo¬ 
cratici ti conosciamo già. 


brevi dall’estero 


■ Da oggi 'a domenica 9 
nella sede del Comune di 
ESCH la mostra fotografica 
organizzata dalle locali Fe¬ 
derazioni del PCI e della 
FGCI «Problemi e aspetti 
dell'emigrazione in Lussem¬ 
burgo ». 

■ Le organizzazioni demo¬ 
cratiche degli italiani in 
Canada festeggiano in que¬ 
sto fine settimana a MON¬ 
TREAL e TORONTO la 
giornata intemazionale del¬ 
la donna. 

■ Nella sala della Gustav 
Radbruch Haus si è svolta 
giovedì scorso una festa or¬ 
ganizzata dalle associazioni 
democratiche degli emigrati 
italiani ad AMBURGO. 

■ Ieri e oggi, venerdì, le 
riunioni dei comitati di zo¬ 
na di BIERSFELDEN, BER¬ 
NA e AARAU, nella Fede¬ 
razione di Basilea. 

■ Stasera alle 20, il con¬ 
gresso straordinario della 
sezione del PCI di NYON 
(Ginevra). 

■ Nella sala Husaren di 
COLONIA, una festa cele¬ 
brerà sabato 1*8 marzo, gior¬ 
nata intemazionale della 
donna. 

■ LTJ marzo sarà ricordato 
anche a FRANCOFORTE 
con una manifestazione nel 
corso della quale parlerà 
la compagna laudani Scu- 
deri, deputata all’Assemblea 
regionale siciliana. 

■ Sempre per domenica è 
convocato il congresso del¬ 
la sezione del PCI di 
OCHSEHAUSEN, nella Fe¬ 
derazione di Stoccarda. 

■ Domenica alle ore 14,30 
si tiene il congresso della 
sezione del PCI di VEVEY 
con la partecipazione del 
compagno Farina, segreta¬ 
rio della Federazione di 
Ginevra. 


■ n compagno - Rossetti, - 
dal Comitato federale, di 
Roma, interverrà sabato e 
domenica a riunioni orga¬ 
nizzate dalle sezioni del PCI 
di COVENTRY e LONDRA. 

■ Il compagno Renato Mi- 
senni è stato eletto all’una¬ 
nimità presidente del comi¬ 
tato consolare del LUSSEM¬ 
BURGO. 

■ Assemblee precongres¬ 
suali e congressuali si so¬ 
no tenute nello scorso fine . 
settimana a BACKNANG, 
WEILINDORF, WANGEN, 
WEIL AM RHEIX e STOC¬ 
CARDA centro. 

■ La ricorrenza dell "8 mar¬ 
zo viene ricordata con ma¬ 
nifestazioni anche a TURGI 

. e OLTEX (Basilea) • a 
STOCCARDA. 

■ Domenica a RUMELAX- 
GE (Lussemburgo) assem- 
lea • sui problemi della 
scuola con la partecipazio¬ 
ne del compagno Milella, 
della segreteria di Federa¬ 
zione. 

■ Il 27 febbraio si è riu¬ 
nito il nuovo CD. della se¬ 
zione del PCI di AMBURGO 
per discutere dei problemi 
interni e intemazionali: ha 
partecipato il compagno 
Zanetta della sezione Emi¬ 
grazione. 

■ Sabato 8 e domenica 9 
festival di « Noi donne » al¬ 
la Casa d’Italia a ZURIGO. 
Nel pomeriggio di domeni- , 
ca verrà tenuta una confe¬ 
renza sulla «pace nel mon¬ 
do ». 

■ Domani a SOLETTA e 
domenica a BASILEA, atti- 
vi di federazione su situa¬ 
zione interna e intemazio¬ 
nale e tesseramento al PCI. 
Parteciperà il compagno 
Giuseppe Dama deHùfficio 

di aegreteria. 


• t 
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L’originale televisivo, « Primo piano », il film con Cagney e « Cronaca » I « Ali » presentato a Torino 


Lo scrittore straniero 
s’aggira per l’Italia 

Una serie di « Novelle » racconta come ci immaginano oltralpe - Quattro film 
dove sì incontrano culture diverse - Bassi costi per una produzione di qualità 


Italia, terra d’amori e di 
passioni: dove si può morire 
per amore? In Cornovaglia. 
con quel freddo? Dove si pos¬ 
sono Immaginare drammati¬ 
ci intrecci, romantici incon¬ 
tri? Certo, anche a New York, 
ma volete mettere Parma o 
Verona? Così la pensavano 
-- se altri dubitano ^ gli 
stranieri, gli autori di ro¬ 
manzi e racconti, inglesi e 
americani, francesi e tede¬ 
schi. che hanno scritto centi¬ 
naia e centinaia di novelle 
ambientate nei luoghi italia¬ 
ni, al nord come al sud. 

La RAI ha pensato bene 
di « rivisitare » queste novel¬ 
le, anzi, di rivisitare l’Italia 
con occhio straniero attraver¬ 
so questi racconti. Diverse 
ragioni si sono intrecciate in¬ 
torno a questa scelta; la pri¬ 
ma, culturale; ma tutt’altro 
che indifferenti sono stati an¬ 
che i motivi economici. 

Lo spiega la curatrice del¬ 
la serie, Novelle dall’Italia, 
Lucia Campione: «Volevamo 
fare una produzione di quali¬ 
tà, dei film d’autore, ma a 
basso costo. Era dunque ne¬ 
cessario girare in Italia; di 
qui è nata l’idea di sfruttare 
tutto quel ricco materiale esi¬ 
stente di scritti di grandi au¬ 


tori stranieri ambientati nel¬ 
le nostre città. Ormai ò dif¬ 
ficile per noi utilizzare testi 
stranieri perché, anche per 
renderli veritieri, si cerca di 
muovere l'azione del racconto 
nei luoghi voluti dall’autore: 
e girare all’estero per i bi¬ 
lanci RAI è troppo caro. In 
questo modo, invece, l’osta¬ 
colo è stato aggirato». 

Ed ecco sul piccolo scher¬ 
mo Aldous Huxley (Il piccolo 
Archimede, questa sera sulla 
Rete due ore 20,40), Arthur 
Schnltzler (La signora Else), 
Henry James (Le ragioni di 
Giorgina e Diario di un uo¬ 
mo di 50 anni): Firenze, le 
Dolomiti. Genova e Napoli so¬ 
no i luoghi dove si incontra¬ 
no culture diverse. Quali, al¬ 
lora, i criteri di scelta delle 
novelle? « Abbiamo cercato 
racconti dove fosse presente 
il personaggio dello "stranie¬ 
ro In Italia”, per sottolineare 
questo aspetto di compresen¬ 
za di luoghi Italiani e del 
punto di vista estero». 

Ma ancora pesano proble¬ 
mi economici; per limitare 
i costi (e spendere piutto¬ 
sto per ottenere un prodotto 
di qualità) sono state evitate 
novelle ambientate in epoche 
antecedenti la metà dell’800 


(che avrebbero comportato 
ricostruzioni e costumi trop¬ 
po dispendiosi) e sono state 
scelte quelle con pochi perso¬ 
naggi-chiave e poche azioni 
di massa. 

A questo punto sulle scri¬ 
vanie RAI è rimasto egual¬ 
mente un numero di racconti 
buoni tutt’altro che indiffe¬ 
rente, passati direttamente 
in mano al registi. Registi- 
sceneggiatori, a dire il vero, 
che potessero scegliere loro 
la novella più congeniale al 
loro stile, per girare un vero 
« film d’autore ». Anche se a 
Gianni Amelio. Enzo Muzzl, 
Andrea e Antonio Frazzi è 
stato chiesto di mantenere la 
massima fedeltà al testo, allo 
spirito del racconto. Cosi, di¬ 
ce Lucia Campione, è stato. 
Nel cassetto l'idea continua 
a viaggiare: questa serie che 
parte dalla metà dell’800 ar¬ 
riva fino ai primi decenni 
del secolo. 

Ed ora, come cl vedono que¬ 
sti stranieri che s’aggirano 
per l’Italia? Come ci imma¬ 
ginano? SI dice che Shake¬ 
speare scrisse della « bella 
Verona » per la sua Giulietta 
ed II suo Romeo, senza aver 
mal varcato le frontiere ita¬ 
liane: l’Italia era un luogo 
letterario, una musa geografi¬ 


ca che ispirava anche «a di¬ 
stanza»: sarà poi ancora co¬ 
si? E’ ancora questa la terra 
ideale per ambientare quelle 
grandi passioni che hanno 
commosso il mondo? O l’Ita¬ 
lia è divenuta madre o ma¬ 
trigna di altre ispirazioni let¬ 
terarie? Per ora assistiamo a 
questa serie, che si presenta 
con un’autorità letteraria 
non indifferente, e per la 
RAI è anche una «sfida»: 
girare un film tutto in pro¬ 
prio senza spendere più di 
100, 115 milioni, quanto sono 
costati questi telefilm. E spe¬ 
riamo che l’idea di continua¬ 
re per questa strada non re¬ 
sti nel cassetto. 

Dei quattro racconti che ve¬ 
dremo in TV tre sono stati 
realizzati interamente dalla 
RAI. e due C/2 piccolo Archi- 
mede e La signorina Else) 
già presentati pubblicamente 
sono stati segnalati dalla cri¬ 
tica. Le ragioni di Giorgina, 
invece, è una produzione te¬ 
desca (il regista è Volker 
Schlondorff) ed è stato ac¬ 
quistato dalla RAI perché 
— spiega Lucia Campione — 
realizzato con gli stessi cri¬ 
teri che hanno guidato la 
serie. 

Silvia Garambois 



Una scena de eli piccolo Archimede» di Gianni Amelio. A destra: Aldo Salvi, il giovanissimo protagonista 

Il battito d’ali del piccolo Archimede 


Nasce sotto i migliori au¬ 
spici, questo ambizioso ciclo 
della RAI intitolato Novelle 
dall'Italia, e si presenta nella 
maniera più acconcia, fin dal 
primo atto, con II piccolo Ar¬ 
chimede, un autentico film, 
lodato e premiato in diverse 
rassegne (11 Festival di San 
Sebastiano, gli Incontri col 
cinema italiano a Sorrento), 
improvvisamente l’estate scor¬ 
sa. 

Eh. si, è stata proprio ima 
sorpresa questo piccolo Ar¬ 
chimede per chiunque lo ab¬ 
bia visto fino ad ora, nono¬ 
stante il rispettabilissimo cur¬ 
riculum del regista (Gianni 
Amelio è un autore più uni¬ 
co che raro, non ha pratica- 
mente ancora fatto « il film », 
ma in Francia. In Italia e al¬ 
trove, dalla Città del sole in 
poi, gode di reputazione già 
sacra), e siamo certi che l’im¬ 
patto col video sarà ulterior¬ 
mente favorevole. 

Tratto da un breve raccon¬ 
to dello scrittore inglese Al¬ 
dous Huxley (quello di Gial¬ 
lo cromo, quello del Diavoli 


di Loudun portati sullo scher¬ 
mo da Ken Russell, quello di 
Foglie secche, anch’esso am¬ 
bientato in Italia), Il piccolo 
Archimede è innanzitutto un 
film di un’eleganza e di un 
rigore prodigiosi per la pre¬ 
carietà dei mezzi televisivi. 
Un film che piacerebbe cer¬ 
tamente a Joseph Losey, di¬ 
cevamo da San Sebastiano. 

Infatti, in un'atmosfera che 
ricorda un po’ Messaggero d’ 
amore, in una estate tosca¬ 
na Anni Trenta, vediamo uno 
storico inglese con moglie e 
figlio circondato dalla .quie¬ 
te di un sontuoso e lussu¬ 
reggiante podere. Quasi in 
attesa di qualcosa che lo de¬ 
sti dal suo torpore intellet¬ 
tuale, costui incontra come 
per magìa un bimbetta indi¬ 
geno di portentosa sensibilità. 
Due occhietti vispi di passe¬ 
rotto, in cima ad un albero. 

Il piccolo Archimede, figlio 
di contadini, si chiama Gui-' 
do, e afferra al primo sguar¬ 
do la musica, le lettere, la 
matematica. E Alfred, que¬ 
sto Pigmalione in villeggiatu¬ 
ra, asseconda consapevolmen¬ 


te -Guido nella sua « anorma¬ 
lità», a scapito degli affet¬ 
ti preesistenti. Ma, esaurita 
la vacanza, Alfred abbando¬ 
na Guido con i suoi terribili 
quesiti, lasciandolo alla mer¬ 
cè delle grinfie della signora 
Bondi, una nobildonna che 
agogna Yenfant prodige. Al¬ 
le porte deU’lnvemo, Alfred 
toma, richiamato dagli ap¬ 
pelli di Guido e divorato dai 
sensi di colpa. E’ troppo tar¬ 
di. Un genio capisce a volo 
la vita, però può scoprire an¬ 
che, in un battito d’ali, il 
segreto più profondo della 
morte. 

Il film di Gianni Amelio 
è persino troppo sottile e raf¬ 
finato. tutto composto com’è 
su medie tonalità, in ogni 
sua partitura. Ma cosi do¬ 
veva essere, poiché la rigi¬ 
dità del racconto non è che 
il paravento degli adulti al 
dramma di un bambino, stra¬ 
ordinariamente guidato dal 
regista con delicatezza truf- 
fautiana. « Ho realizzato II 
piccolo Archimede — dice II 
regista — soprattutto per la¬ 
vorare fianco a fianco con 


un bambino. Trarre film da 
opere letterarie può essere 
inutile se non addirittura 
controproducente. L’adatta¬ 
mento cinematografico di un 
testo letterario ha senso 
quando si trova all’interno 
qualcosa che vada oltre al 
semplice pretesto d’illustra¬ 
zione. I bambini e l vecchi 
sono i migliori attori possi¬ 
bili. è la loro "innocenza” 
a renderli così straordinari. 
Ma niente più dell'innocenza 
è tanto istintivamente ribel¬ 
le, anche al. regista più at¬ 
tento e scrupoloso. E’ da que¬ 
ste ribellioni che spesso na¬ 
scono le cose più vere, il ge¬ 
sto o Io sguardo che non 
avevi previsto. Ringrazio Al¬ 
do perché qualche volta non 
mi ha dato ascolto». 

Aldo Salvi, il «piccolo Ar¬ 
chimede », è straordinario, 
ma Laura Betti e John Stei¬ 
ner .che debbono sentire 11 
peso di una simile, ardua ri¬ 
valità. sembrano anch’essl 
quasi in stato di grazia. 


d. g. 


Su quale 
pianeta 
abita 
la moda ? 


A Milano, in piazza del 
Duomo, in una fredda gior¬ 
nata invernale un’altissi¬ 
ma e biondissima indossa¬ 
trice americana, vestita 
quasi di niente, corre in 
mezzo ai piccioni; dietro 
di lei un fotografo conci¬ 
tato e frenetico. A Long 
Island, in una villa immer¬ 
sa in un parco, un’altra fo¬ 
tografa con gesti lenti e 
misurati riprende altre in¬ 
dossatrici dai movimenti 
stilizzati. Li il vestito viene 
messo in risalto per contra¬ 
sto con l’ambiente, qui l’in¬ 
terno è il suo guscio natu¬ 
rale e il vestito esiste come 
desiderio di perfezione. Ma, 
in ambedue i casi, la foto¬ 
grafia di moda è il mezzo 
per trasmettere il messag¬ 
gio: come dice Alexander 
Llbermann direttore della 
famosissima Vogue « la 
moda è un mezzo ai comu¬ 
nicazione di massa che ha 
bisogno dì un mezzo di co¬ 
municazione di massa ». 

L’intervista a Libermann 
apre lo special di Videose¬ 
ra (Rete due, ore 22,10) de¬ 
dicato al fenomeno moda e 
realizzato da Giulio Cingo¬ 
li e Gianfranco Gorgoni 
con la consulenza di Gillo 
Dorfles. L’abito come sta¬ 
tus Symbol, come segnale 
di riconoscimento per stare 
insieme (è il caso del gio¬ 
vanissimi) ; per Imitare gli 
altri e insieme distinguer¬ 
si: ma anche l’abito come 
industria e come espressio¬ 
ne di alcune ideologie. 

Ma c’è di più; in questi 
anni in cui tutto fa spetta¬ 
colo, la moda non fa ecce¬ 
zione anzi è soprattutto 
spettacolo: per le strade, 
dove attori più o meno in¬ 
consapevoli sono tutti, nel¬ 
le sfilate dove la rappre- 
sentanzione è pensata e 
realizzata da un regista 

La parte migliore dello 
special di stasera, che i cu¬ 
ratori della rubrica hanno 
voluto chiamare « Pianeta- 
moda », è proprio nell’ana- 
llsi spettacolare del feno¬ 
meno (aiutata in questo 
dal sonoro scelto In manie¬ 
ra intelligente). 

Mancano però per altri 
aspetti un’analisi e una cri¬ 
tica più pungenti. Sarebbe 
stato « curioso >, ad esem¬ 
plo. chiedere al noto stili¬ 
sta Armani, che giustifica 
in un’intervista il ritorno 
ad una moda classica, 
quanto costa un suo vesti¬ 
to prodotto industrialmen¬ 
te e chi sono i giovani di 
cui parla. E poi, se è vero 
che dall’antimoda giovani¬ 
le della contestatone stu¬ 
dentesca è nata quella che 
viene definita la moda di 
massa, come si sono arric¬ 
chite e hanno proliferato 
su questo le industrie di 
abbigliamento? E come im¬ 
pongono gli stilisti la loro 
moda? 

gra. f. 



Fantasmi 
alla radio 

Dramma basato sugli effetti speciali 


Divo della mala 
per Hollywood 

Lady Killer (1933) è 11 titolo del film che va in onda 
stasera, alle 21,45 sulla Rete uno, nell’ambito del ciclo 
dedicato a uno dei più celebri villain di Hollywood, il 
terribile nanerottolo James Cagney. Come già prean¬ 
nunciato dai curatori della rassegna, ecco subito il pri¬ 
mo inedito, cui faranno seguito altri ancora, fino al 
vero e proprio clou delle sorprese, The roaring twen- 
ties di Raoul Walsh con l’accoppiata James Cagney- 
Humphrey Bogart. 

Quindi, Lady Killer, che non è mal stato presentato 
nel circuito cinematografico italiano, sono proprio In 
pochi ad averlo visto. Gli «storici» assicurano che si 
tratta di uno spasso irresistibile, poiché Cagney, an¬ 
cora ai primi passi, camminava elegantemente in bi¬ 
lico fra il dramma e la satira. Inoltre, piace l’idea del 
«film nel film», poiché Lady Killer di Roy Del Ruth 
racconta la storia della vertiginosa ascesa hollywoodia¬ 
na del nostro nemico pubblico. Quale migliore divo, per 
la Mecca del Cinema, di un gangster In carne ed ossa? 

L’unica cosa che desta un po’ di preoccupazione è 
11 doppiaggio appositamente realizzato dalla RAI-TV. 
In passato, con Humphrey Bogart e altri, la televisione 
aveva combinato qualche pasticcio postìccio. 


Montanelli e soci 
visti da Marenco 


i TORINO — Ali di Arthur Ko- 
* pit è un originale radiodram¬ 
ma, vincitore del premio Ita¬ 
lia 1979. la cui versione ita¬ 
liana è stata curata da Raoul 
Soderini con la regìa di Mar¬ 
co Parodi. Quest’ultimo era 
presente all’ascolto in ante¬ 
prima per la stampa alcuni 
giorni fa presso l’auditorium 
Rai di via Rossini. « Forse 
solo qui a Torino — ha di¬ 
chiarato il regista, e gli ha 
fatto eco Mario Valgoi, uno 
degli attori — si poteva rea¬ 
lizzare un’opera del genere, 
tutta basata su specialissimi 
effetti sonori. Dico solo a To¬ 
rino. perchè in questa città 
esistono tecnici bravissimi, 
con i quali è possibile rea¬ 
lizzare un fattivo rapporto di 
collaborazione professionale 
ed artistica ». 

Effettivamente 1 tre quarti 
d’ora di Ali sono un susse¬ 
guirsi di suoni, rumori, bra¬ 
ni musicali, che si alter¬ 
nano, si sovrappongono o 
fanno da sfogo ai mono¬ 
loghi della protagonista, la 
signora Steelson, ferita in un 
incidente aereo e ricoverata 
in ospedale in stato di altera¬ 
zione mentale. A differenza 
che in altre produzióni di ti¬ 
po più tradizionale, non c’è 
qui dualismo tra voce umana 
ed effetti sonori: l’una e gli 
altri partecipano della me¬ 
desima ■ intonazione espressi¬ 
va. concorrendo a creare as¬ 
sieme un’atmosfera di miste¬ 
ro. di paura, di profondità 
e di lontananza. 

Marisa Fabbri usa la sua 
voce come fosse argilla, ma¬ 
nipolandola e traendone le 
forme più diverse e inattese. 
Al significato delle paròle va 


cosi ad aggiungersi, talvolta 
a contrapporsi o anche a so¬ 
stituirsi. quello che scaturi¬ 
sce autonomamente dai modi 
in cui la voce viene modu¬ 
lata. 

Gli altri personaggi entra¬ 
no nel dramma solo nella lo¬ 
ro consistenza di fantasmi, di 
ombre per lo più nemiche, 
che essi assumono nella fan¬ 
tasia della protagonista. Non 
c’è in Ali realtà contrappo¬ 
sta a fantasia; ci si muove 
in un’atmosfera di puro In¬ 
cubo, quella della mente scon¬ 
volta della Steelson. Con la 
Fabbri e Valgoi recitano Ma¬ 
rina Berti. Teresa Ricci, An¬ 
na Bolens, Giorgio Lanza. 
Clara Droetto. Susanna Ma¬ 
ronetto. Valeriano Gialli, San¬ 
to Versace. Tatiana Wintler. 

L’opera è stata realizzata 
stereofonicamente da Pierino 
Boeri, ma verrà diffusa in 
versione normale (la trasmis¬ 
sione dovrebbe andare In on¬ 
da ad aprile). «In fondo — 
sostiene Anna Rosa Navarac- 
chio. una funzionaria della 
Rai — programmi come Ali 
servono da un lato a dimo¬ 
strare che la "diretta" è uno 
dei linguaggi della radio, ma 
non il solo, e che si può uti¬ 
lizzare il mezzo in modo in¬ 
novatore anche con la "diffe¬ 
rita”; dall’altro hanno l’im¬ 
portante funzione di distin¬ 
guere la radio pubblica dalle 
emittenti private, nelle quali 
sia la scarsità di mezzi sia 
la mancanza di interesse Im¬ 
pediscono generalmente la ri¬ 
cerca del nuovo e fanno piut- 
tosto optare per 1 modi di 
comunicazione più semplici « 
tradizionali ». 

Gabriel Bellinetto 


Questa volta Mario Maren¬ 
co si chiama Eugenio Monta¬ 
bella — un concentrato di 
Scalfari, Montanelli e Di Bel¬ 
la — direttore per l’appunto 
di alcuni giornali. Approfitta 
di un inizio di marzo partico¬ 
larmente tiepido e assolato 
per rincorrere goffamente 
piccioni a piazza Navona, poi 
si concede a un intervista¬ 
tore che gli pone domande 
sulla informazione, come è 
cambiata, come cambierà. 

La trasmissione di stasera 
del gruppo Cronaca (Rete 2. 
ore 22.45) — - ospite ormai 
fisso Mario Marenco — è de¬ 
dicata al recente convegno 
tenutosi a Milano per inizia¬ 
tiva del comitato di redazio¬ 
ne del Corriere della Sera : i 
cinque maggiori giornali non 
di partito — Corriere. Gior¬ 
nale nuovo. Stampa, Repub¬ 
blica, e Giorno, passati al 
vaglio di una ricerca curata 
daH’istituto Index. Le muta¬ 
zioni avvenute nell’arco degli 
ultimi tre anni sono di segno 
complessivamente negativo. 

Le ricordano, nella tra¬ 
smissione di stasera, il profes¬ 
sor Siliato, di Index e Raf¬ 
faele Fiengo del cdr del Cor¬ 
riere della Sera : sui giornali 


aumenta lo spazio occupato 
dalla pubblicità e dagli inser¬ 
ti; il notiziario di interni 
mantiene dimensioni inaltera¬ 
te, si espandono gli spettacoli, 
calano le Informazioni dal¬ 
l’estero; accanto alla pubbli¬ 
cità cresce anche una in¬ 
formazione di supporto alla 
promozione di alcuni prodot¬ 
ti (ad esemplo i film); gli 
inviati vanno in giro ma oc¬ 
cupandosi più di convegni di 
coniglicultura che della di¬ 
namica sociale. In conclusio¬ 
ne: si arricchisce l’editore, 
non si arricchisce la cono¬ 
scenza dei lettori. 

MarencoMontabella fa da 
contrappunto e stabilisce al¬ 
cune equazioni sbalorditive: 
dove c’è più pubblicità, ad 
esempio, c’è più libertà. Op¬ 
pure: il notiziario di esteri si 
va riducendo, si fa soprattut¬ 
to con le agenzie di stampa? 
Ebbene, è una questione di 
delicatezza: non starebbe be¬ 
ne ingerirsi troppo negli af¬ 
fari altrui. 

Marenco scherza, Eugenio 
Montabella fa sul serio. E, In 
questo modo, si priva la gen¬ 
te del diritto di sapere cosa 
avviene Intorno a lei, nel 
mondo, (a. t.) 


«Black out» in TV per la festa 
delle donne: protesta del PCI 

ROMA —- A quanto pare la RAI Ignorerà l’8 marea, 
giornata intemazionale della donna. A parte Si dico 
donna, già andato in onda nei giorni scorsi, e TG3 - 
Settimanale, in onda ieri sera, che ha dedicato l’Intera 
trasmissione («Donne che avete intelletto d’amore») al 
problemi femminili, non si prevedono, soprattutto in 
televisione, altri programmi per la giornata di domani. 

A questo proposito la compagna, onorevole Angela 
Bottari. che fa parte della Commissione di vigilanza, 
ha chiesto l’intervento del presidente Bubbico affinché 
l azienda cambi orientamento riguardo alle trasmissioni 
dell’8 marzo e non si limiti a dare soltanto notizie sulle 
manifestazioni. r 

Autonomi in sciopero alla Rai 
ma Tazienda gli dà una mano 

. Un ® serie di agitazioni selvagge effettuate 
alia rai da aderenti al sindacato autonomo SNATER 
ha fatto saltare alcuni programmi: tra gli altri 11 
Grand Italia di mercoledì sera, alcune edizioni del OR 
(la stessa cosa potrebbe accadere oggi). 

«ri bagnato In casa RAI, si potrebbe di». 
Ma dal sindacato unitario — la FLS — viene una 
accusa molto grave all’azienda di viale Mazzini. Nono¬ 
stante le adesioni agli scioperi siamo molto limitate 
— spiega una nota della Federazione sindacale — l’a¬ 
zienda non ha ritenuto di utilizzare gli altri lavoratori in 
servizio per assicurare le trasmissioni in diretta e l gior¬ 
nali radio. 

La FLS chiede, perciò, una indagine per Individuare i 
responsabili di simili atteggiamenti che contribuiscono 
alla perdita di credibilità dell’azienda già pericolosa¬ 
mente messa in discussione dai molteplici • concentrici 
attacchi al servizio pubblico. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


FILM (per la sola zona di Roma) 

1230 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA 
13,00 AGENDA CASA 
1335 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI (DSE) - H russo 
17,00 3, 2, 1- CONTATTO 

1800 POPOLI E PAESI (DSE) - I Sakuddei 

18.30 TG1 CRONACHE • Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
19,00 „.E L’ANNO CONTINUA 

19,20 PRONTO EMERGENZA • «Una banda di 20 persone» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 TAM TAM - Attualità del TG1 

21.30 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 

21.45 « UNA PISTOLA E UN BACIO-» - LADY KILLER - Film 
con James Cagney Regia di Roy Del Ruth. Altri Inter¬ 
preti: Mae Clarke. Margaret Llndsay, Lesile Fenton. 

ZL55 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 


1230 SPAZIO DISPARI - «Difendiamo la salute» 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13,30 LA GINNASTICA PRESCIISTICA 

17,00 PUNTO E LINEA 


1730 POMERIGGI MUSICALI - «Musica per 1 reali fuochi 
d’artificio» di Georg Friedrich HaendeL Orchestra sin¬ 
fonica di Milano della RAI * Direttore Gianluigi Gelmetti 
18,00 LA NATURA E L'UOMO (DSE)- «Le frecce invisibili» 

1830 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 

1830 BUONASERA CON... Ugo GregoretU e il telefilm co¬ 
mico «La festa del fidanzamento» 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

2030 NOVELLE DALL’ITALIA, a cura di Lucia Campione • 
«H piccolo Archimede», dal racconto omonimo di Al¬ 
dous Huxley Regia di Gianni Amelio, con Laura Betti, 
John Steiner, Aldo Salvi, Graziano Giusti 
22,05 VIDEOSERA - «H pianeta moda» 

23,00 PRIMA PAGINA - DOCUMENTI 
2335 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO Dl_ con Daniela Silveno 
1830 PROGETTO SALUTE (DSE) - «Quinto giorno» 

19,00 TG3 

1930 QUESTA NOSTRA ITALIA 

20,00 TEATRINO * Questa sera parliamo di. 

20,05 «TRITTICO MILANESE» - ONA FAMIGLIA DE Cl- 
L APPO NI di Carlo Dossi con Gianrico Tedeschi, Maria 
MontL Mila Sannoner. Regia di Mario MorinL 
2135 TG3 
22,06 TEATRINO 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 9. 
12, 13. 14, 15, 19. 21. 23 6. Sta 
notte stamane; 7.20 Lavoro 
flash; 730. Stanotte stama¬ 
ne (2); 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 
8.50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch’io 80; 11. H 
complesso di Ray Conni! e 
le canzoni di IL Warren; 
11.10: Grande fumetto par¬ 
lante (3.); 1130: Lallo par 
rucchlere per signora, con 
Totò; 12,03: Voi ed Io 80; 
14.03 Radiouno jazz 80; 1430: 
Schede di diritto comunita¬ 
rio; r 13: Errepiuno; 1630: 
Facile ascolto; 17: Patch 


work; 18,35: Voce • volti del¬ 
la questione meridionale; 
1930: Radiouno jazz 80; 20: 
Don Chisciotte e Margherita 
Gautler; 2030: Emisfero sud; 
l’Intervallo (21,45 circa): 
21,03: Stagione sinfonica; nel- 
«Lettere di...»; 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: «30, 
730, 8,30. 930, 10, 1130, 1230, 
13.56, 1630, 1730. 1830, 1930. 
2230. 6 • 8,08 • 635 - 7,05 • 
7,55 - 8,48: I giorni con Mas¬ 
simo Griliandi; 9,05: L’atlan- 
Urie, di P. Benolt (IL); 932 
10.12 • 15 • 15.42: Radlodue 
3131; 10: Speciale GR2; 


11,32: Le mille canzoni; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 1230: 
Hit Parade; 1335: Sound 
Track; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 1632: In concert! 
1732: n teatro delle donne; 
18,05: Le ore della musica; 
18,32: Giovanni Glgliozzi In 
«diretta» dal caffè Greco; 
20,05: 8pazlo X; 22: Notte¬ 
tempo, 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
735. 9.45, 11,45, 13,45, 18.45. 
20.45, 2335. 6: Quotidiana Ra 
diotre; 7 • 830 - 10,45: Il 
concerto del mattino;. 7.28: 
Prima pagina; 9,46; Succede 


□ TV Svizzera 


ORE 18: Per 1 più piccoli; 18,05: Per I bambini; 1830: 
Telegiornale; 19,05: Confronti; 19,35: Telefilm della serie 
«Ritorna Lassie»; 2030: Telegiornale; 20.45: Ginevra (Sa¬ 
lone dell'Auto): 22: «Compera un’automobile, compera la 
felicità», varietà; 2230: Prossimamente cinema. 


□ TV Capodistrìa 


ORE 1930: Punto d’incontro; 20: Due minuti; 20,05: Car¬ 
toni animati; 20,30: Telegiornale; 20.45: «Questioni perso¬ 
nali». film con Maja Sabiljc. Regia di Aleksandar Mandìc; 
2230: H ritorno dei predestinati; 23,05: Canale 27. 


□ TV Francia 


ORE 12,05: Venite a trovarmi: 1239: Gli amori della Belle 
Époque; 14: Aujourd*hui madame; 15: Missione impossì¬ 
bile; 15.55: Quattro stagioni; 16,55: La TV dei telespettatori: 
1730: Ciclismo: Parigi-Nizza; 1732: Recré A 2; 18,50: Gioco 
dei numeri e lettere; 20: Telegiornale; 20.35: Prima cola¬ 
zione compresa; 22,50: Telegiornale; 2237: «H re», film 
di Pierre Colomber. 


□ TV Montecarlo 


ORE 1630: Montecarlo news; 17.15: Shopping; 1730: Paro- ! 
liamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 19.10: Gli antenati; , 
19,40: Tele menu; 1930: Notiziario; 20: Telefilm; 21: «Que- | 
gli anni selvaggi », f ilm. Regia di Roy Rowland; 2235: Punto j 
sport; 22,45: «Sbatti il mostro In prima pagina», film di 
Marco Bellocchio. ! 


In Italia; 10: Noi, voi. loro 
donna; 12: Musica operisti¬ 
ca; 1230: Rassegna delle ri¬ 
viste culturali; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15.18: GR3 Cui 
tura; 1530: Un certo discor¬ 
so; 17: La letteratura e le 
idee: Il «bestiario»; 1730: 
Musiche e attualità cultura¬ 
li; 19: I concerti di Napoli: 
dirige Hans Graf; nell'Inter¬ 
vallo (19.40 circa): I servizi 
di Spazlotre; 21: Nuove mu¬ 
siche; 2135: Spaziotre opi¬ 
nione; 22,05: I quartetti di 
Beethoven, GJ. Zaccaro (8.); 
22.40: Libri novità; 22.50: Ca 
mille SalntSaens; 23.04: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 
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SPETTACOLI 


l’Unita PAG. 9 


Quante cose si ricavano da una pellicola USA 


Film e giocattoli 
un buon «affare» 


fumetti: da « Grease » a « Superman », 
in accordo con il cinema - Alcuni dati 


Magliette, dischi, 
l’industria lavora 

Guerre Stellari ha incassato 
in tutto il mondo più di due¬ 
cento milioni di dollari (circa 
160 miliardi di lire), ma per 
valutare il bilancio comples¬ 
sivo dell’operazione di cui è 
stato il perno bisogna mettere 
ir» conio anche i cento e più 
milioni di dollari (oltre 80 mi¬ 
liardi di lire) che sono venuti 
dall’t indotto » (giocattoli, ca¬ 
pi d'abbigliamento, dischi, pro¬ 
dotti trari..,,) organizzato at¬ 
torno a questo film. La febbre 
del sabato sera e Grease han¬ 
no fatto affluire al botteghi¬ 
no qualche centinaio di milio¬ 
ni di dollari, ma profitti non 
minori sono nati dalla vendi¬ 
la di oltre trenta milioni di 
dischi « lanciati » dai due 
film; per mettere a frutto Su¬ 
perman, la Warner Bros, non 
si è avvalsa solo delle società 
editoriali che agiscono nell’ 
ambito della Warren Comuni- 
cation (comics, libri tascabili, 


poster...), ma ha attivato an¬ 
che stazioni televisive e fab¬ 
briche di videogiochi control¬ 
late dalla sua casa-madre. 

In Italia oltre 110 miliardi di 
lire, dei 440 che formano il 
fatturato del mercato dei gio- 
cattoli, provengono dalla ven¬ 
dita di € derivati » dei pro¬ 
grammi cinematografici o te¬ 
levisivi (Heidi, Goldrake, Hap¬ 
py Days, Apriti Sesamo!); 
negli Stati Uniti il volume dei 
beni e servizi legati ai « car- 
toons » è passato, fra il 1978 e 
il 1979, da 2,1 a 3,1 miliardi di 
dollari (da 1.700 a 2.500 miliar¬ 
di di lire). 

Ricaviamo questi doli da un 
interessante saggio di Ar¬ 
manti e Michèle Mattelart 
(Filmexchange, n. 8, autunno 
1979) che anticipa le linee di 
fondo di un libro di prossima 
pubblicazione degli stessi au¬ 
tori (A proposito dell'uso del 
media in tempo di crisi. Ed. 


Alain Moreau - Parigi). E' un 
testo ricco d’informazioni te¬ 
se a dimostrare come l'indu¬ 
stria culturale sia profonda¬ 
mente mutata e come l’inte- 
graziono, in parte avvenuta e 
in parte in corso, fra elettro¬ 
nica, editoria, cinema, televi¬ 
sione. settore educazionale, 
mercato dell'informazione ab¬ 
bia notevolmente ristretto i 
margini decisionali e creativi 
degli autori. Il tutto sino a le¬ 
gittimare la domanda se oggi 
sia ancora lecito parlare di 
un qualche margine d'autono¬ 
mia concesso a coloro che 
operano in questi campi. 

E’ una domanda a cui è dif¬ 
ficile rispondere affermativa- 
mente visto che, quanto meno 
per ciò che concerne il cine¬ 
ma, i « prodotti-forza » su cui 
Hollywood ha basato e basa 
la sua rinvigorita aggressività 
assumono sempre più i tratti 
delle grandi costruzioni indu¬ 
striali concepite sulla falsari¬ 
ga di un sapiente dosaggio del¬ 
le indicazioni di mercato e di 
un accorto sfruttamento dei 
collegamenti di cui dispone il 
€ centro-finanziatore ». Non 
ci si può meravigliare, allora, 
constatando che le produzio¬ 
ni cinematografiche, televisi¬ 
ve, editoriali, discografiche, 
rispondono sempre più diret¬ 
tamente alle esigenze comples¬ 
sive delle holding che ne con¬ 
sentono la realizzazione. 

E’ un processo che incide 
profondamente sia sulla strut¬ 
tura comunicazionale ed e- 
spressiva dei prodotti, sia sul 
rapporto che film, libri, tra¬ 
smissioni televisive, dischi sta¬ 
biliscono con il pùbblico. Per 
quanto riguarda il primo ar¬ 
gomento basti pensare all'in¬ 
cidenza che ■ l'esigenza di 
€ chiarezza » e la diffusione 
planetaria dei prodotti hanno 
sui temi trattati e sui linguag¬ 
gi espressivi adottati. 

Anche quando non si arrivi 
alla codificazione espressiva 
in vigore per i telefilm (ante¬ 
fatto con * evento » a prece¬ 
dere i titoli di testa per € ti¬ 
rare* il primo spazio pubbli¬ 
citario, strutturazione del rac¬ 
conto sulla base di c colpi di 
scena » o momenti di tensione 
succedentisi ogni otto-nove mi¬ 
nuti per € trainare» gli altri 
sei inserti ■ reclamistici nor¬ 
malmente ospitati in un episo¬ 
dio della durata di circa un’ 
ora ) ci si muove pur sempre 
su un terreno ben delimitato 
sia per quanto riguarda la 
omogeneizzazione dei problemi 
affrontati (da qui, per esem¬ 
pio, la schematicità tematica 
di un film come Guerre Stel- 
i lari o l’approssimazione cul¬ 
turale di un Grease). sia per 
ciò che concerne i moduli lin¬ 
guistici adottati (da qui la ri¬ 
petitività e, nello stesso tem¬ 
po, l’estrema precisione pro¬ 
fessionale dei moduli esposi¬ 
tivi). 

Ovviamente siamo in pre¬ 
senze di un’omogeneizzazione 
che, su entrambi i fronti, ope¬ 
ra al livello più basso. Né va 
sottovalutato il particolare 
rapporto che questo tipo di 
prodotto tende a stabilire con 
il pubblico. Rovesciando la po¬ 
litica praticata venti anni or 
sono, oggi le « majors com¬ 
pany» mirano ad uno sfrut¬ 
tamento € a tappeto * dei nuo¬ 
vi film, cogliendo subito e con¬ 
temporaneamente tutto ciò che 
è possibile incamerare. Pri¬ 
ma dell’assorbimento da par¬ 
te delle grandi * conglomera¬ 
te» le società hollywoodiane 
sfruttavano i toro prodotti sul¬ 
la base di un programma che 
prevedeva una progressione 
graduale dal « centro » alla 
« periferia » e questo sia a li¬ 
vello intemazionale, sìa all'in¬ 
terno di ogni singolo paese. 
Oggi il film i « gettato » con¬ 
temporaneamente su tutti I 
mercati e qui sfruttato in mo¬ 
do ugualmente * diffuso». 

Ciò ha determinalo modifi¬ 
che tecniche nella distribuzione 
cinematografica (i Mattelart 
ricordano U caso de L’inferno 
di cristallo per il cut sfrutta¬ 
mento in Giappone sono stale 
preparate ben cento copie in¬ 
vece delle venti normalmente 
richieste da un lancio € vec¬ 
chia maniera ») così come ha 
indotto non meno rilevanti mu¬ 
tamenti culturali e sociali nd 
rapporto con 3 pubblico. Ne 
citiamo alami a titolo d’esem¬ 
pio: l’abbandono degli spetta¬ 
tori periferici (fenomeno co¬ 
mune a tutti i paesi od econo¬ 
mia capitalistica) con la con¬ 
seguente morte dell’esercizio 
decentrato, la perdita del ca¬ 
rattere autenticamente di 
« massa » del consumo cine¬ 
matografico, la spinta al con¬ 
sumismo filmico inteso nel 
senso di soddisfazione di mo¬ 
de passeggere ed eterodiret¬ 
te, le crescenti difficoltà dette 
industrie nazionali incapaci di 
rispondere ad una simile sfi¬ 
da, lo svilimento dette poten¬ 
zialità nazional-culturali di o- 
gn l cinematografia. 

In altre parole: i cupi ri¬ 
svolti che stanno dietro lo 
sfavillare della * nuovo gio¬ 
vinezza > di Hollywood. 

Umberto Rotti 



La tournée di Larry Martin 


Potenza del 
rock and roll 

ROMA — Il Tenda a Strisce, ormai consacrato tem¬ 
pietto musicale della capitale, ha ospitato l’altra sera 
un rock-concert: attrazione principale Larry Martin 
Factory. Dopo una lunga attesa, sembra a questo punto 
che il rock sia tornato stabilmente in Italia. Tra i più 
attivi promotori troviamo vecchie conoscenze del rock- 
business nostrano. La nuova etichetta è la Muratti Mu¬ 
sic, che svolge la sua attività prevalentemente al Ten¬ 
da a Strisce con concerti, non solo di rock. L’altra 
sera però si trattava proprio di rock, una serata con due 
« performances », quella di Bernardo Lanzetti (ex can¬ 
tante delta PPM) e quella della Larry Martin Factory. 

Il rock ha un pubblico numeroso e entusiasta e il 
Tenda già fin dalle prime note dell’esibizione di Lan¬ 
zetti era popolato di fans allegrotti e ben disposti. La 
difficoltà di spostamenti, dovuta alla caotica situazione 
del traffico per gli scioperi più o meno selvaggi dei 
trasporti pubblici, non li ha fermati e l’affluenza è 
stata costante. E alla fine c’era il solito pubblico nu¬ 
meroso e rumoroso. 

Bernardo Lanzetti ha aperto le danze, presentando 
la sua nuova musica e il suo nuovo lp « K.ODo¬ 
po un periodo trascorso negli USA. dopo le esperienze 
con «Acqua Fragile» e con la Premiata Fomeria Mar¬ 
coni, dopo la partecipazione a concerti di gruppi come 
l Soft Machine, i Gentle Giant, i Curved Air e gli 
Uriah Heep, ora Lanzetti ha messo in onda un rock 
duro d’impatto, di chiara matrice americana. Il suo 
gruppo suona musica e arrangiamenti curati da lui 
stesso e cosi anche i testi, sia quelli italiani, che quelli 
dell’edizione inglese deil’ultimo disco, con il quale tenta 
il «gran salto» oltre Manica e perché no. oltre oceano. 

Subito dopo il rock italiano, Larry Martin Factory. 
Larry Martin è inglese ma dopo molti anni trascorsi 
nel sottobosco dèi locali londinesi, negli anni *70 emi¬ 
gra in America: li trova l’ambiente e gli stimoli adatti 
ad esprimere la sua dimensione artistica. Ma gli 
USA sono anche il regno della competitività e della 
concorrenza e il giovane Larry trova in Francia amici: 
che gli danno fiducia e possibilità di emergere. Così 
conosce i Factory e mette a punto la sua idea musicale. 

Il suo è un rock violento, tagliente e aggressivo. 
Un sound sordo, sconquassante, che alterna Idee ela¬ 
borate dalle matrici basilari; dal blues al rock’n’rolL 
E proprio di rock’n’roll è intrisa la musica di Larry 
Martin. Un rock’n’roll sanguigno che prevede la parte¬ 
cipazione fisica ed emotiva. Larry ballando la sua mu¬ 
sica nel corso del concerto di Torino si i slogato una 
caviglia; non potendo ballare lui ha chiesto e incitato 
il pubblico a farlo, e la richiesta — manco a dirlo — 
è stata esaudita senza indugi. 

Ma il rock — si sa — è sempre voglia di muo¬ 
versi e il Tenda prevede e accoglie questa esigenza. 
Niente platea, bensì una spaziosa pista da ballo, stile 
discoteca. E poi, tutti in piedi, tutti a vivere con il 
proprio corpo il fluire della musica . 

Roberto Sesso 


Ritirata la candidatura 
di Manfredi per il CSC 

ROMA — Macchina Indietro por Nino Manfredi, detonato 
nalie «corse settimane — non senza una certe disinvoltura — 
dal ministro dsilo Spettacolo, Bernardo D’Arazzo, a presie¬ 
dere il Centro Sperimontalo di Cinomatofrafla. 

La proposta di affidare al popolare attore II delicatissime 
Incarico è state temporaneamente accantonata (si dice in 
ambienti ministeriali) di fronte all’etteftlemento assunto 
dalla commistione Interni della Camera che, dopo il voto 
favorevole al Senato, av rebbe dovuto ratificare la nomina. 
Contrari In partenza comunisti o socialisti, non ci ai aspet¬ 
tava che anche una parte dei deputati democristiani al espri¬ 
messe sfavorevolmente por rineodiemento di Manfredi e deI 
critico Ernesto O. Laura alla earicha, rispettivamente, di 
presidente e vice presid e n te del CSC. Prudentemente, Il «et- 
tose®retarlo allo Spet ta c olo, ritirava la proposta del suo mi¬ 
nistro prima cha asta foaae messa al voti. 

Rimano comunque aperto, o in torniini drammatici. Il pro¬ 
blema di una «setlene co mpetente del CSC, ancora affidato, 
dopo anni di promesse vane, ad un commissario, 



Fred Astalre e la futura moglie Robyn Smith 


« Galeotto » fu il cavallo 
Fred Astaire si sposa 
con una giovane fantina 

NEW YORK — Fred Astaire, 80 anni suonati, si risposa. 
Come In uno del tanti abbaglianti musical dove lo scatenato 
ballerino sposa la bella fanciulla, Astaire ha annunciato che, 
dopo 26 anni di vedovanza, impalmerà Robyn Smith, già 
donna fantino numero uno del móndo di ben quarantacin¬ 
que anni più giovane di lui. 

Il famoso attore e ballerino conobbe miss Smith, allora, 
ventlsettenne, nel 1972: galeotta fu per entrambi la comune 
passione per i cavalli, lei come fantino, lui come allevatore. 
La data delle nozze deve essere ancora fissata.. 

Quanto al grosso divario di età, Astaire ha detto che non 
ci pensa affatto. « La cosa non mi tocca minimamente », 
ha dichiarato. L’attore ha sottolineato che, oltre alla passione 
dei cavalli, ciò che dopo il primo incontro contribuì a fare 
lui e miss Smith « molto, molto, molto amici » fu anche l’af¬ 
finità di interessi in campo artistico. Da giovanissima, Robyn 
Smith aveva infatti accarezzato l'idea di diventare attrice, 
frequentando una scuola di recitazione. Poi aveva scoperto 
la sua vera strada ed era diventata fantino nel 1969. Per 
sfondare, le bastarono solo quattro anni. Nel 1973 venne desi¬ 
gnata come la donna fantino numero uno al mondo, con 
cinque vittorie e dodici piazzamenti nella, stagione. 

Astaire, che sposò Phyllis Potter nel 1933, ha due figli nati 
da quella unione, Fred jr. e Ava, e sette nipoti. La moglie 
mori nel 1954 a soli 48 anni stroncata da cancro ai polmoni. 


Le indicazioni scaturite da una recente rassegna 


Il «sogno di una cosa» 
dei cineasti ungheresi 


lh'Un nostro servizio prece¬ 
dente, parlavamo del nuovi 
film di Istvàn Szabó (La fi¬ 
ducia) e di Zoltàn Huszàrlk 
(Csontvdry), opere tra le mi¬ 
gliori proposte nel corso della 
recente rassegna cinemato¬ 
grafica magiara di Pécs. Ma, 
nella foltissima serie di proie¬ 
zioni che si sono incalzate 
ogni giorno, per un’Intiera 
settimana, sugli schermi del¬ 
le sale «Kossuth» e «Petò- 
fl », diverse altre sono state 
le sollecitazioni ad un vaglio 
più circostanziato dell’attuale 
cinema ungherese pervenute¬ 
ci Intrinsecamente dalle pro¬ 
ve di cineasti di accertata pe¬ 
rizia. Anche se — va detto —- 
non sempre essi hanno sapu¬ 
to offrire, in questa partico¬ 
lare occasione, la felicità e 
l’acutezza espressive delle 
realizzazioni che, in variabile 
misura, li avevano a suo tem¬ 
po messi in luce. 

Prendiamo, ad esempio, il 
caso Andràs Kovàcs, sicura¬ 
mente un capofila della com¬ 
patta schiera di dotati cinea¬ 
sti ungheresi. Congegnato lo 
scorso anno un film di robu¬ 
sto pigilo drammatico sulla 
stagione più fonda dello sta¬ 
linismo quale La scuderia 
(già apparso con meritato 
successo in parecchi festival 
e di prossima uscita in Ita¬ 
lia), oggi ripiega il suo au¬ 
stero mestiere e la sua ri¬ 
gorosa capacità analitica su 
una rievocaztone storica. Una 
domenica d’ottobre, che, se 
sul piano esteriore assume le 
proporzioni di un sintomatico 
rispecchiamento del tradimen¬ 
ti, degli Intrighi e della so¬ 
stanziale miseria del regime 
filofascista di Horthy strito¬ 
lato, nel colmo della guerra, 
dalla servile collaborazióne 
col nazismo, non riesce peral¬ 
tro a cogliere in profondità 
il senso dell’immane tragedia 
che pure costituì l’esoso prez¬ 


zo pagato con inenarrabili 
sofferenze dal popolo unghe¬ 
rese per quegli stessi tradi¬ 
menti e Intrighi delle classi 
dominanti. 

Anzi, in Una domenica di 
ottobre, attardandosi e ingar¬ 
bugliandosi come fa il rac¬ 
conto, in pieno 1944, nel pat¬ 
teggiamenti e nelle mene se¬ 
grete dt alti ufficiali horty- 
stl con inglesi, sovietici ed 
emissari hitleriani per salva¬ 
re, di fronte alla sicura ro¬ 
vina, privilegi e potere, ol¬ 
treché in un’Improbabile vi¬ 
cenda sentimentale tra l’au¬ 
torevole e navigato Géza e 
una procace, smaniosa baro¬ 
nessa biondo-platino, l’esito 
risulta quantomeno sconcer¬ 
tante. In primo luogo, per 
quel puntiglio descrittiva¬ 
mente «neutrale» della rie¬ 
vocazione e, secondariamente, 
per la scelta piuttosto abusa¬ 
ta di dar conto della storia 
frugando un po’ nel bitdoìr e 
un po’ sbirciando dal buco 
della serratura. Ad essere 
maliziosi, forse ha avuto un 
qualche peso. In questo passo 
falso del pur prestigioso An¬ 
dràs Kovàcs, il fatto che 11 
film in questione è stato rea¬ 
lizzato in coproduzione con 
la rete televisiva tedesca ZDF. 

Meglio hanno saputo fare 
(lavorando anch’essi per la 
TV) Karoly Makk. col me¬ 
diometraggio Oltre il muro, 
e Imre Gyongyossy. con 7 
oonvalescenti. E’ vero, nè 
Makk, né Gyòngyossy tocca¬ 


no, in questi recenti lavori, 
i ragguardevoli risultati con¬ 
seguiti, rispettivamente, con 
Una notte motto morale e 
Due decisioni, ma qui persi¬ 
ste comunque quella loro tut¬ 
ta personale, mai dimessa sa¬ 
pienza net percepire i dati 
della realtà. 

La vicenda del vecchio ope¬ 
raio, protagonista di Oltre il 
muro, che negli anni Cin¬ 
quanta si angoscia per la di¬ 
saffezione al lavoro, alla fab¬ 
brica dei compagni e per aver 
provocato indirettamente la 
morte di uno di essi, non è 
soltanto un «reperto» delle 
degenerazioni staliniane, ma 
implicitamente una lezione 
ammonitrice per attualissimi 
squilibri della società unghe¬ 
rese. Come, del resto, 1 pro¬ 
lungati dialoghi che danno 
corpo al Convalescenti non 
vogliono essere soltanto un’ 
edificante apologia dell’etica 
medica, quanto richiamare a 
un più solidale rapporto tra 
chi è vittima della malattìa 
e coloro che devono portargli 
soccorso in senso pienamente 
umano. Tanto Oltre il muro 
quanto 7 convalescenti non 
saranno due film eclatanti, 
ma sono pur sempre permea¬ 
ti di quella semplice dispo¬ 
sizione che sa cogliere e af¬ 
frontare i problemi nella loro 
poetica verità. 

Problemi di una contraddit¬ 
toria emergenza sociale che 
si riverberano in quasi tutti 
i film del cineasti ungheresi 
più provveduti e sensibili. 


Eduardo rinvia le « lezioni » 

FIRENZE — E’ stata rinviata, probabilmente ai primi di 
maggio, l’apertura della «Bottega teatrale di Firenze» che 
Eduardo De Filippo avrebbe dovuto cominciare in questi 
giorni nell’aula teatrale della «Pergola» quale vero e pro¬ 
prio « corso di drammaturgìa » con numerosi allievi già 
iscritti. Il rinvìo è stato causato da una leggera malattia 
di Eduardo ed anche perché,’ nelle prossime settimane, ha 
altri impegni teatrali. 


Màrta Mészàroa si sofferma 
con In viaggio (interprete 
Delphine Seyrig) sulle non 
risolte Inquietudini esistenzia¬ 
li di una donna apparente¬ 
mente realizzata nella sua 
vita familiare e professionale; 
Judith Elek in Forse domani 
il tortuoso dramma privato 
di una coppia Incastrata tra 
vecchi pregiudizi e sclerotiz- 
zate convenzioni; Peter Go- 
thàr traccia e rintraccia le 
tragicomiche traversie di una 
giovane donna lanciata alla 
conquista di una casa e, in¬ 
sieme, della propria libertà; 
tutti quanti questi autori ten¬ 
dono a oggettivare cosi, ognu¬ 
no per quel che sa e può, 
l’instabile mosaico di una 
non pacificata condizione 
femminile. 

E, d’altra parte, Janos Ro- 
sza col Parenti della dome¬ 
nica, Ferenc Grunwalsky col 
Penultimo giudizio e Livia 
Gyarmathy con Tutti l mer¬ 
coledì e Koportos s’inoltrano 
nella perlustrazione di un 
mondo, agitato da sotterranei 
e manifesti scompensi, che 
cerca con affanno di preser¬ 
vare la propria più piena di¬ 
gnità umana. Sono queste, 
in genere, opere di corretto 
impianto formale, soltanto di 
quando in quando induglantl 
in soverchi dettagli e qua¬ 
dretti d’ambiente. Tuttavia 
quel ch’è più importante e 
producente in un simile con¬ 
testo a noi sembra quell’assi- 
dua, univoca tensione non 
solo e non tanto di «far ci¬ 
nema » ma piuttosto di te¬ 
stimoniare con prove e slan¬ 
ci generosi il fervore per co¬ 
struire. inventare una nuova 
vita. Ovvero ancora e sem¬ 
pre il «sogno di una cosa» 
tutto progressivo e, forse, 
tutto realizzabile. 

Sauro Borellì 
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I modelli Renault Veicoli Industriati sono da sinistre: furgone da 3,5 1 ., autocarro serie J da 11 4 1 „ 350 turbo da 43,21. e356 cv., autocarro gamma Gdal8u 



Una gamma completa per ogni esigenza di trasporta 


Una gamma completa, da 3,5 a 
44 tonnellate, per rispondere a qual* 
siasi vostra esigenza. Dai furgoni 
della gamma bassa, ai moderni auto¬ 
carri della serie J, da 6 a 131., ai po¬ 
tenti autocarri e trattori da 356 CV. 

Per non parlare dei veicoli della 
nuova “gamma G,” da 14 a 18 1 ., 
che forniscono le più alte prestazio¬ 
ni pur garantendo il massimo con¬ 
fort. Una gamma di veicoli forti, po¬ 
tenti, instancabili, sostenuti da 73 
anni d’esperienza Renault nel setto¬ 
re dei veicoli industriali. 

E con un camion Renault siete 
certi di trovare un servizio assisten¬ 
za e ricambi capillare e qualificatis¬ 
simo, garantito da una rete di assi¬ 
stenza che copre ogni angolo d’Ita¬ 
lia. Camion Renault: un investi¬ 
mento sicuro e redditizio. 


Assistenza c Ricambi In tutta Italia. 


ADRIATICA CAR Porto d Ascoli (Ap) - 
AICAR Cilunùsau - AUTOCAR Empo¬ 
li (Fi) . AUTOCENTRO Cetano (Fi) . 
AUTOFKMU Imperia - AUTOFRAN- 
OA Bari - AUTONORD Poggibam (SO 

- AUTORAMA Avellino - AUTOVEICO¬ 
LI IND. FXU AZZOLA Nembre (Bg) 

- AUTOVEICOLI INDUSTRIALI STA* 
BIA Castellammare di Subia (Na) - BOC- 
CIA D. Casmmllari (Cs) - BOLZANCAR 
Ora (Bz) - BORTOLO ITI O. Codroips 
(Ud) - CAUFANO A PANICO Pagani 
(Sa) - CASTELLI AUTO Oziano (Bo) 

- CAV.I. S. Angelo Lodigiano (Mi) 

- C.E.D. Castelmadama (Roma) • CEN¬ 
TRO T.LR. Torino - CICOGNANI VEI¬ 
COLI INDUSTRIALI Tradire (Va) - 
CJM.T Catania-COLOMBO A C. Villa- 
non d’A«i (Al) - COM.VB.fN. Monza 
(Mi) • CO.RAT. Pesare - CO.RE.V.I. 
Viterbo - C.TS Saxfigtians (Ve) • C.V.R. 
Pero (Mi) - DEAMBKOSI O. Casale 


Monferrato (Al) • DI GIACOMO P. Gaeta 
(Lt) • FALOS OccbiobeOo (Ro) - FATA. 
Olivareila (Me)-FERRARI A C. Panna S. 
Pancrazio - FIORINI A. Mannirolo (Ma) - 
F.LLI QRCOSTA RocceOa Jonici (Re) - 

F. LLI TOTANI l’Aquila - FORCOUN 

O. Treviso * FRANGI P. Como • GUA- 
GUUMIV. Latina • INDUSTRIALCAR 
Rczzato (Bs) • ILLUZZI Milano * INTER¬ 
NAZIONALE CARRI Trento * LORIE- 
RI A C. Massa - MADON1A D. Palermo * 
M ADDOLCAR Rirami (Fò) • MANZATO 

G. Liraena (Pd) - MANZONI e C. Milano 
• MARELLO F. Sahare (Cn) • MEC- 
MOTOR Massafra (Ta) - MEDAS AV Me¬ 
da (Mi) - MERCADANTE G. Lanciano 
(Cb) - OLITA L. Potenza - OMNIAGAR 
Montagna Rane (So) - PAG. Cornami» 
(Mi) - FALANGE A. Campobasso - FA- 
NAUTO RAPID Ravenna - PAPAGNI 

P. Bbc eglie (Ba) • PESCE E. Vaseria Mar- 
ghera • PETERLE M. Farri tTAlpafs (B) 


- FRAZZO!! A FIG LI Piacenza * RO> 

MOLI A GIRE2/1 Matassino Reggetta 
(Fi) - ROVERAUTO Rovereto (Tn) - SA- 
CAR PARADISO Terme (Cx) 

* SAVCAM Ceretta (fi S. Maurizio Canade¬ 
se (To) • SAVTT Fomaneto d’Agogna (No) 

- SAVMILANO Cesano Boscose (Mi) • 
SAVI-R Verena • S.C.AJL Livorno 

- S.C.A.V. Se. Christophe (Ao)' • 
S.I.A.V.A. Roma • SI.CA.M. Imola (Bo) 
SldLCARCorraao(Rg)-SJ.VJ. Modena 

- S. LEONARDO Salerno - SO.VAS. - 
Trepuzzi (Le) - 8.V.AX Giulianova (Te) - 
S.V.A.M. Beinette (Cn) - S.VAI.R. Co¬ 
senza * TOUNO A. Saia Coordina (Se) • 
TOMMASt G. Brindisi • TRADING 
CENTER Temi * UNI Genova * VAI. 
Geriate (Co) - VALLEBONA Sesto (Ca) - 
VE.LMAR. S. Secondo di Pinerolo (To) • 
VE.VJ. Vogherà (Pv)-VICENTINA AU- 
TOMOBOI Vkema-V.LR.OA Marre- 
b (Ti>-ZANCO L Cotogna Veaets (Vi) 


La tradizione Berikt c Saviem continua. 


I bisonti (fella strada 
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PAG. 10 l’Unità 


ROMA - REGIONE 


Venerdì 7 marzo 1980 


Domani è l'8 marzo: una manifestazione unitaria attraversa ii centro 


L'incidente al trentaseiesimo chilometro della « direttissima » Roma-Firenze 


Le donne insieme, Fiamme sul locomotore nel tunnel 


un solo corteo 

Partirà alle 16 da piazza Esedra e terminerà a piazza Farnese - In mattinata le studen¬ 
tesse scenderanno in piazza - Petizione contro il riarmo al Presidente del Consiglio 


In pericolo oltre mille passeggeri 

Panico fra i viaggiatori, semintossìcati dal fumo - Il pronto intervento dei vigili del fuoco che ha 
evitato il peggio - Il rogo, forse, è stato provocato da un abbassamento di tensione della corrente 


Domani, nella giornata in¬ 
ternazionale della donna due 
cortei attraverseranno la cit¬ 
tà: quello delle studentesse, 
la mattina, alle 9, dall’Ese¬ 
dra. E nel pomeriggio, alle 
16, una manifestazione uni¬ 
taria, dall’Esedra a piazza 
Farnese. 

Quest’anno 1*8 marzo ricor¬ 
re in un momento particolar¬ 
mente difficile, che vede In 
pericolo la distensione e la 
pace nel mondo, mentre nel 
Paese le forze conservatrici 
ancora una volta tentano m 
tutti 1 modi di ricacciare il 
movimento democratico in¬ 
dietro, e tra questo il mo¬ 
vimento delle donne. Per an¬ 
ni. pur tra contraddizioni 
interne, le donne si sono bat¬ 
tute per ottenere riconosciu¬ 
ti alcuni diritti. Il più im¬ 
portante è la legge 194 per 
l’aborto legale e assistito, che 
invece si vuole svuotare ri¬ 
correndo alla Corte costitu¬ 
zionale. 

Per questo, superando frat¬ 
ture e divisioni, le donne ro¬ 
mane quest’anno si ritrova¬ 
no in piazza unite, per la 
prima volta, in un appunta¬ 
mento non rituale, partico¬ 
larmente denso di significa¬ 
ti. La manifestazione — in¬ 
detta dai collettivi femmini¬ 
sti, dall’UDI e dal MLD — 
partirà alle ore 16 da piaz¬ 
za Esedra e terminerà a 
piazza Farnese. 

E inoltre, a Roma e nel 
Lazio ci saranno queste ma¬ 
nifestazioni a cominciare da 
oggi. I comitati di donne per 
la pace di Roma, della pro¬ 


vincia dì Prosinone e di Vi¬ 
terbo si recheranno oggi dal 
presidente del Consiglio per 
consegnare le petizioni po- 
PQlarl contro la corsa al riar¬ 
mo. L’appuntamento è alle 
10 davanti a Palazzo Chigi. 
OGGI 

ROMA E PROVINCIA 

Ostia Centro alle 16 dibat¬ 
tito donne pace e violenza 
(Corchilo). AC E A alle 12 in¬ 
contro lavoratrici (Giannel- 
li). Coop. Nova alle 17,30 in¬ 
contro lavoratrici (G. Roda¬ 
no). IX Circoscrizione alle 16 
manifestazione unitaria (R. 
Pinto). ENAOLI (Torrespac¬ 
cata) alle 15,30 incontro don¬ 
ne quartiere (Napoletano). 
Tiburtino Gramsci alle 16 in¬ 
contro donne al parco (Pri¬ 
sco). Fiorentini alle 15 incon¬ 
tro donne (L. Fibbl). Jerry 
Jeans alle 12.45 incontro la¬ 
voratrici (Caruso). Rocca di 
Papa alle 16 organizzata dal 
Comune con le donne, inau¬ 
gurazione del nuovo consul¬ 
torio decentrato partecipa 1’ 
assessore L. Colombini. Ve!* 
latri alle 18 iniziativa del Co¬ 
mune 
DOMANI 

S. Giovanni alle 11 incontro 
lavoratrici (G. Rodano). Tor 
Tre Teste alle 18,30 assem¬ 
blea situazione femminile 
(T. Costa). Eastman alle 11 
dibattito lavoratrici (A. M. 
Ciai). Villaggio Breda alle 17 
manifestazione (Scalchi). Fi¬ 
nocchio alle 9 manifestazio¬ 
ne (Giordano). Torre Maura 
alle 10 comizio mercato (Ro¬ 
dano). Civitavecchia alle 10 
indetto dal coordinamento 


donne democratiche su pa¬ 
ce. terrorismo e condizione 
della donna, corteo da Piaz¬ 
za del Mercato a Piazza del 
Comune. Arsoli alle 16 ma¬ 
nifestazione di zona Subla* 
cense organizzata dal PCI 
partecipa C. Ravera. Ciampi* 
no a Villa Imperlali destina¬ 
ta a parco pubblico festa di 
due giorni organizzata da tut¬ 
ti 1 movimenti femminili e 
femministi alle 16 dibattito 
sui servizi sociali partecipa 
A. M. Ciai. Domenica 9 alle 
16,30 dibattito su pace e ter¬ 
rorismo con C. Capponi. Mor- 
lupo manifestazione delle 
donne del PCI PSI e cattoli¬ 
che di Riano. Capena, Castel- 
nuovo su asili nido e consul¬ 
tori per chiederne l’apertura. 
Partecipa l’assessore L. Co¬ 
lombini. Olevano alle 17 ini¬ 
ziativa organizzata dalla con¬ 
sulta femminile. Zagarolo al¬ 
le 10 iniziativa organizzata 
dall’assemblea delle donne 
del consultorio sui servizi 
sociali. Anzio alle 16 manife¬ 
stazione delle donne 
Sant’Oreste alle 20 manife¬ 
stazione del PCI con A. Cor¬ 
chilo. Monterotondo alle 9 
nell’aula consiliare incontro 
dibattito delle studentesse 
con le rappresentanti dei 
movimenti e dei partiti su 
« Tribunale 8 Marzo » per il 
PCI partecipa D. Romani. 

NELLA REGIONE 
Viterbo: tutto il giorno a 
Piazza del Sagrario volanti¬ 
naggio e mostra su condizio¬ 
ne femminile. Civitacastella- 
na alle 16,30 dibattito su con¬ 
dizione femm.le (L. Mezze*/- 


ti). Fabrica di Roma alle 16 
volantinaggio e incontro po¬ 
polare con le donne. Roncl- 
gitone alle 16 Borgo di Sopra 
dibattito con A. Giovagnoli. 
Soriano il 9 marzo alle 15,30 
P.zza Vittorio Emanuele in¬ 
contro con le donne 

Frosinone alle 9 Corteo da 
Martiri Valle Rotonda fino 
a Largo Torrizlani al cinema 
Vittoria film e dibattito. Po¬ 
meriggio incontro sala Conf- 
coltivatori con le donne su 
piattaforma, lavoro, territo¬ 
rio, violenza. Anagni alle 
16,30 c/o Hotel Osteria della 
Fontana dibattito di zona 
con tutte le forze democra¬ 
tiche. Cassino alle 16,30 c/o 
consultorio assemblea pubbli¬ 
ca promossa dagli operatori 
del consultorio sui servizi so¬ 
ciali. Isola deli’lrl giornata 
in piazza raccolta di firme - 
sulla legge contro la violenza. 

Latina Città Manifestazio¬ 
ne con corteo alle 9. Alle 16 
dibattito sulla violenza. Pon¬ 
tini» Mostra in piazza e vo¬ 
lantinaggio sulla situazione 
delle scuole materne 1*8 e il 
9 marzo. Terracina alle 9 ma¬ 
nifestazione con corteo par¬ 
tenza da P.zza Garibaldi. 
Tutto il giorno presenza nel¬ 
l’area Ghezzi con mostre, 
spettacoli, dibattito su abor¬ 
to, contraccezzione e mater¬ 
nità. Formia Itri conferenza 
del Comune su apertura con¬ 
sultorio. Cori Incontro popo¬ 
lare con le donne. Prlverno 
manifestazione del PCI su 
occupazione femminile. Ser- 
moneta in un cinefonim 
proiezione di film 


Tre ore di « buco » nella sua ricostruzione 

Si è « autorapito » 
il consigliere de 
di Latina? 

Avrà forse clamorosi sviluppi il giallo dello strano 
rapimento di Gian - Antonio Pugliese, consigliere comu¬ 
nale della DC di Latina. « La festa non è ancora finita, 
aspettiamo i botti finali ». ha detto il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Santangelo. Il dirigente dell*« uffi¬ 
cio casa » — una vera e propria « invenzione » ammini¬ 
strativa — avrebbe lasciato molti punti oscuri nel suo 
racconto, tra i quali un « buco » di tre ore prima del rapi¬ 
mento. Rispondendo al magistrate che gli chiedeva spie¬ 
gazioni sul mancato appuntamento con il suo, avvocato, 
ha detto di aver passato il tardo pomeriggio di venerdì 
al mare. « per riflettere ». 

Lo stesso Santangelo ha ammesso che la testimonianza 
del rapito solleva molte perplessità. Verificarla è un com¬ 
pito che tocca ora a carabinieri e polizia. 

Gian Antonio Pugliese, scomparso la sera di venerdì 
scorso, ha detto di essere stato « interrogato » a lungo 
dai suoi « carcerieri ». Lo accusavano — secondo la sua 
testimonianza — di aver fatto demolire « case dei lavo¬ 
ratori » e si presentavano come terroristi « rossi ». 

Fin dall’inizio tutte le rivendicazioni e i messaggi han¬ 
no tentato di attribuire ai piccoli costruttori abusili di 
case la scomparsa di Pugliese. Una manovra strana alla 
quale nessuno ormai dà più credito. In consiglio comu¬ 
nale, ieri sera, il PCI ha chiesto che venga fatta piena 
luce su tutti i risvolti di questa vicenda, che ha avuto 
soprattutto ripercussioni politiche nella città di Latina. 


C’è stato un momento in 
cui in molti hanno pensato 
di morire asfissiati là, dentro 
la galleria, senza nessuna 
speranza di poter uscire al¬ 
l’aperto. Ore 7 di ieri matti¬ 
na, sul rapido Venezia-Roma, 
lungo un tratto della « diret¬ 
tissima » Roma-Firenze. Un 
convoglio, composto da quin¬ 
dici carrozze, entra in una 
galleria all’altezza del trenta¬ 
seiesimo chilometro nei pres¬ 
si di Capena. 

Il tunnel è lungo un chilo¬ 
metro e mezzo e, proprio 
quando il treno è tutto den¬ 
tro. scoppia un incendio nella 
cabina che ospita l’apparato 
preposto alla regolazione de¬ 
gli sbalzi di tensione. Il con¬ 
voglio si ferma subito. I due 
macchinisti tentano, in un 
primo momento, di spegnere 
le fiamme con gli estintori di 
bordo. Ma non succede nulla, 
anzi, l’incendio tende ad al¬ 
largarsi. In pochi minuti an¬ 
che le carrozze immediata¬ 
mente dietro alla motrice 
vengono coinvolte dalle 
fiamme. E’ a questo punto 
che esplode il panico fra la 
gente. Oltre al pericolo im¬ 
mediato delle fiamme, si co¬ 
mincia a sentire per tutta la 
galleria un fortissimo odore 
di fumo. Molti scendono dal¬ 
le carrozze, ma s’accorgono 
subito che è peggio. Del re¬ 


sto, però, anche rimanere 
negli scompartimenti non è 
piacevole. 

L’allarme viene diffuso con 
tempestività. Prima da uno 
dei telefoni lungo i binari, si 
avverte la stazione più vicina. 
Da qui parte la telefonata ai 
vigili del fuoco della caserma 
centrale di via Genova. Nel¬ 
l’arco di mezz’ora giungono 
sul posto una decina di au¬ 
topompe, altrettante ambu¬ 
lanze, camionette, un elicot¬ 
tero. Sul momento, però, il 
massiccio intervento delle 
squadre di soccorso sembra 
proprio inutile. Non è possi¬ 
bile entrare con i mezzi nella 
galleria: è lunga oltre un chi¬ 
lometro e mezzo e il fumo 
dell’incendio ormai ha invaso 
praticamente tutto il tunnel: 
la visibilità, fra l’altro, è 
quasi zero. 

I vigili del fuoco indossano 
le speciali tute di amianto, 
le maschere antigas e s’ad¬ 
dentrano nella galleria con 
gli estintori. Nel frattempo 
il comandante Pastorelli or¬ 
dina che venga interrotta la 
corrente su tutta la linea. 
Si comincia a tentare di spe¬ 
gnere le fiamme con gli 
estintori, poi — una volta 
bloccato 11 flusso elettrico — 
gli uomini intervengono con 
le pompe. Intanto, con i me¬ 
gafoni invitano i passeggeri 


a stare calmi e a uscire 
tutti dalla stessa parte. Con 
le torce elettriche viene illu¬ 
minata la strada per uscire. 

Quando le fiamme, che in¬ 
tanto hanno avvolto il loco¬ 
motore, accennano a dimi¬ 
nuire, Pastorelli, accompa¬ 
gnato da uno dei macchinisti, 
sale nella cabina di guida 
della motrice e porta fuori 
la parte del convoglio bru¬ 
ciato. Il più è fatto. Pian 
piano tutti i passeggeri ven 
gono sistemati nelle carrozze 
rimaste illese e a questo pun¬ 
to si tratta solo di aspettare 
che arrivi un’altra motrice 
che porti fuori ì vagoni. 

Complessivamente la linea 
Roma-Firenze è rimasta in¬ 
terrotta per circa tre ore. 
Alle 10.05 il traffico sulla « di¬ 
rettissima » è stato riaperto. 
Tutti gli altri convogli erano 
stati dirottati sulla vecchia 
linea. 

Il ministero dei Trasporti 
ha aperto un’inchiesta tecni¬ 
ca per stabilire le cause del¬ 
l’incidente. Secondo alcune in¬ 
discrezioni sembra che l’in¬ 
cendio sia stato provocato da 
un abbassamento di tensione 
sulla linea elettrica, seguito 
da un improvviso ritorno del 
flusso elettrico. Questo, se¬ 
condo alcune versioni, avreb¬ 
be causato un corto circuito 
nel motore della motrice. 


Discutendo con cinque ragazzi in divisa, in una giornata poco pre-eiettorale 

Martedì si vota in caserma, lo sai? 
«No, tanto non voto», «lo sì». «Fatti miei» 

Fra disinformazioni e perplessità l’ombra del qualunquismo - L’autoritarismo 
crea il principale disagio - Il «nonnismo», abitudine che non tramonta 


Non c’è niente da fare: 
una donna davanti ad una 
caserma, anche se ha gli oc¬ 
chiali molto professionali e 
un taccuino in mano, è solo 
oggetto di scherno — no¬ 
nostante il femminismo e tut¬ 
to U resto e nonostante che 
l’8 marzo sia vicino. Quindi 
è meglio aspettare i soldati in 
divisa blu, gli avieri, piu in 
là, vicino al bar dove solita¬ 
mente si intrattengono 
Cosi li incontro dopo il ser¬ 
vizio, prima che si dissemi¬ 
nino per la città che li fa¬ 
gociterà nei cinema, nelle di¬ 
scoteche, tra le vìe caotiche 
e inospitali. Allora ITI si vo¬ 
ta nelle caserme. Cosa ne 
pensate? «Non ne so niente, 
non mi interessa partecipare 
a questi momenti collettivi, 
al di fuori del normale ser¬ 
vizio» è Maurizio che parla, 
ex-elettrauto di 19 anni, di 
Roma. « Faccio il militare 
perchè la raccomandazione 
non è stata troppo forte, pe¬ 
rò ho ottenuto di restare a 
Roma, dove posso tornare a 
casa tute le sere». 

«Delle elezioni parlano solo 
quelli che si occupano di leg¬ 
ge, quelli che hanno interes¬ 
se per queste cose. A me co¬ 
me a tanti altri non possono 
Interessare, noi ci restiamo 
solo un anno sotto le armi. 
Che ce ne importa dì leggi e 
leggine? » dice Stefano, 20 an¬ 
ni di Roma, disoccupato. Ep¬ 
pure Maurizio per fare il mi¬ 
litare è stato licenziato: con 
la nuova struttura di rappre¬ 
sentanza questo non dovreb¬ 
be più accadere. «Ma succe¬ 
derà sempre, perchè le cose 
non si possono cambiare da 
un giorno all’altro. E poi di¬ 
ritti e doveri devono essere 
rispettati senza le leggi», di¬ 
ce Mario. Un sergente di 30 
anni di Latina, uno che ha 
scelto il mestiere di soldato 
e che lo difende ad ogni co¬ 
sto. da qualsiasi ”irterferen- 
za”. «Voi che venite qui a 
Interrogare questi giovani, 
che volete? Non dovete Im¬ 
mischiarvi nelle nostre fac¬ 
cende perchè noi viviamo in 
modo diverso daeli altri ». 
Ma aueste elezioni servono 
apounto anche a non fare 
delle Forze Armate un corpo 
separato dello Stato. 

« Ma non saranno queste 
elezioni fatte in fretta e fu¬ 
ria a cambiare il ranoorto tra 
1 giovani e il servizio milita¬ 
re». Tu. per esempio, ci cre¬ 
di nel servizio militare? « Per 
certi versi è inutile, bastano 
pochi minuti, in caso di «mar¬ 
ra a ni^vare r^r» solo l’Italia, 
ma l’Eurooa Pei 6 con il ser¬ 
vizio militare di leva — e non 


L’11 marzo per la prima 
volta si vota nelle caserme. 
Lo prevede il Regolamento di 
attuazione della rappresen¬ 
tanza militare, che introduce 
lo strumento di democrazia 
« per eccellenza » 

Alle consultazioni parteci¬ 
pano i soldati di leva, i sot¬ 
tufficiali, gli ufficiali e i vo¬ 
lontari e riguardano tutte le 
armi. L’H marzo sarà solo la 
prima tappa di una tornata 
di consultazione. Il ministero 
ha infatti deciso di scagliona¬ 
re in più tornate le elezioni. 
Insomma non tutti i soldati 
voteranno insieme. Un primo 
turno voterà daH’ll *1 13 


SUDDIVISIONE DEL PERSONALE 


Categoria « A » Ufficiali 


Categoria « B » Sottufficiali — 


Categoria «C » Volontari 


Categoria «D» Militari di 
lava 


Categoria « E » Militari di 
lava 


- Servizio permanente 
(compresi aspiranti) 

- Ferma volontaria 
Trattenuti 

Richiamati in servizio 

Servizio permanente 
Ferma volontaria 

- Rafferma 
Trattenuti 

Richiamati in eervizlo 

- Allievi Ufficiali Accademie 

- Allievi « Nunziatella » 

- Allievi Sottufficiali 

- Graduati e militari di trup¬ 
pa in servizio continuativo 
(compresi allievi carabinieri 
e allievi guardie di finanza) 
o In rafferma 

- Ufficiali di complemento 
di prima nomina 

- Aspiranti ufficiali 
di complemento 

- Allievi ufficiali 
di complemento 

- Graduati e militari di trup¬ 
pa di leva (compresi carabi¬ 
nieri ausiliari e allievi ea. 
rabinleri ausiliari) 


GLI ORGANI DELLA RAPPRESENTANZA 

DENOMINAZIONE CATEGORIE COLLOCAZIONE 


Consigli di base 
di rappresenfanza 
(COBAR) 


Consigli intermedi 
di rappresene 
(COIR) 


Consiglio centrale 
di rappresene 
(COCER) 


« A » 

« B» 

« C » Unifà di base 
« Da 
« E» 


« A > 
« B a 
«Ca 
« Da 
« Ea 


Livello di Comando 
intermedio 

(per l'Esercito: Comando 
Militare di Regione e 
Corpo d'Arrqata: 
per i Carabinieri: Divisione 
e Ispettorato Scuole 
e Unità Speciali) 


« A a Livello Stati Maggiori 
« B a di Forza Armata 
« C a e Comandi Generali 


di soli volontari — noi possia¬ 
mo In qualsiasi momento 
sconfiggere tentativi di col¬ 
pi di Stato, tentativi ditta¬ 
toriali a. Guido. 22 anni di 
Viterbo, studente, è convin¬ 
to di questo, ma è una mo¬ 
sca bianca tra quanti del mi¬ 
litare preferirebbero fare a 
meno. 

« Fare il militare è uno 
schifo, prima io pensavo sol¬ 
tanto, ora ne sono certo. Non 
serve a niente, non ti dà 
nemmeno una preparazione 


militare. A che serve stare 
impalati per 24 ore senza far 
niente? » Giovanni. 20 anni, 
di Latina, cameriere — è riu¬ 
scito a conservare il posto 
di lavoro. « Ecco, non capisce 
e invece non sa che lui con 
gli altri può dormire tran¬ 
quillo proprio perchè c’è la 
guardia. Nel caso che a qual¬ 
cuno venisse voglia di colpi¬ 
re anche noi. Sai i terroristi. 
Ecco — è sempre il sergen¬ 
te che parla —. è forse giu¬ 
sto che il terrorismo ci sia. 


Così alle urne 


marzo. Saranno una sorta di 
elezioni primarie dalle quali 
usciranno i nomi dei candi¬ 
dati per le elezioni definitive, 
che si svolgeranno dal 28 
marzo al 2 aprile. Per 11 se¬ 
condo turno, le elezioni pri¬ 
marie saranno dal 25 al 27 
marzo, le definitive dal 15 al 
19 aprile. 

Sarà eletto l’organismo di 
rappresentanza di base — 
Co bar — il quale a sua volta 
dal 18 al 22 aprile e dal 15 al 
19 maggio designerà l’orga¬ 


nismo intermedio — Coir —, 
Il Cocer, organismo centrale, 
sarà eletto dal 25 al 30 mag¬ 
gio dai membri del Coir, 
esclusi 1 militari di leva. 

La materia di cui si occu¬ 
peranno gli organi elettivi 
sarà di estrema importanza: 
perché oltre a riguardare 
aspetti « rivendicativi ». come 
un vitto migliore, alloggi me¬ 
no freddt d’inverno e meno 
caldi d’estate, condi rioni igie- 
nlco-sanitarie efficienti, eco. 
potrà decidere delle attività 


perchè dovrebbe colpire non 
ì poveretti di 17 anni, ma più 
in alto, il Quirinale ». Ma non 
hai scelto di servire la pa¬ 
tria, di difendere lo Stato? 
Quello che dici è gravissimo, 
è un attacco a tutto lo Stato. 
«Ho scelto di difendere non 
questo Stato, ma quello che 
ci fa essere tutti uguali, tut¬ 
ti figli e non figliastri». 

«Non mi interessa parla¬ 
re di "servire la patria”, non 
ci credo a questa parola, pe¬ 
rò Mario sbaglia. Qui stiamo 
parlando di cose che sono al¬ 
l’opposto, di democrazia che 
entra nelle caserme. E io di¬ 
co che dobbiamo andare tut¬ 
ti a votare, proprio per evita¬ 
re di dire e fare le cose che 
dice lui». Guido non si la¬ 
scia intimidire dal gradi. Ma 
nemmeno Stefano: «la pa¬ 
tria esiste in qualche modo, 
non come ci hanno insegna¬ 
to alle scuole elementari; è 
fatta da noi che lavoriamo, 
studiamo, che ci diamo da 
fare ogni giorno. Non mi in¬ 
teressa pensare sempre a quel¬ 
li che sono in alto». 

Avete parlato di guerra. Se 
scoppiasse che fareste? «Per 
me non è un problema, ho 
scelto un mestiere che la 
prevede», è il sergente. «Io 
non mi ci vedo e del resto 
non scoppierà mal, perchè i 
paesi non vogliono autodi¬ 
struggersi », dice Giovanni. 
Anche per Maurizio la guer¬ 
ra è una cosa lontana. E* vi¬ 
cina però nelle canzoni di 
Guccini. Funziona il suo mes¬ 
saggio antimilitarista? Gio¬ 
vanni preferisce Dalla e De 
Gregori e non segue Gucci¬ 
ni. Ma per gli altri, tranne 
Mario per cui tutte le can¬ 
zoni sono uguali è Importan¬ 
te. come sono stati importan¬ 
ti tutti quelli che hanno par¬ 
lato contro la guerra e la 
distruzione atomica. E l’auto- 
ritarismo, dopo queste elezio¬ 
ni. sarà un’altra cosa? «In 
fondo non ce n'è molto» è 
Stefano che lo dice, mentre 
per Giovanni è il problema 
principale. «Io cl sto male, 
fuori avevo altre abitudini, 
qui devo obbedire, sempre ob¬ 
bedire anche a comandi che 
non capisco ». 

Ma cosa altro vorreste cam¬ 
biare nella vita militare? Per 
esempio il « nonno » esiste 
ancora? «Certo, ancora si 
fanno scherzi cretini; i gio¬ 
vani sono costretti a salire 
sugli armadietti e fare cucù 
oppure a marciare fino alle 
due o le tre di notte ». E « ri¬ 
dendo » amaramente dì que¬ 
sto ci salutiamo. 

Rosanna Lampugnani 


culturali e ricreative, potrà 
stabilire rapporti organici 
con gli enti locali. 

Ma soprattutto tutelerà la 
conservazione del posto di 
lavoro, durante il servizio mi¬ 
litare, la qualificazione pro¬ 
fessionale, l’inserimento nel¬ 
l’attività lavorativa di coloro 
che terminano «la ferma». 
E’ l’Intervento maggiormente 
sentito dalla grande maggio¬ 
ranza dei ragazzi che proven¬ 
gono dalle zone più disagiate 
del paese. Ed i certamente 
fondamentale per compren¬ 
dere 11 valore di queste ele¬ 
zioni e per evitare di snob¬ 
barle 
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A Tarquinia una scuola per i giovani delle cooperative 

Dieci giorni sui libri 
poi sui campi a lavorare 

I corsi organizzati dall'Ersal - 130 finora gli allievi - Una nuova 
professionalità per l'agricoltura - Lezioni di tecnica e di pratica 

1 » ^ . _ , « * \ . c_ ^ 


E adesso i giovani delle 
cooperative agricole vanno a 
scuola. Si, proprio a scuola. 
Seduti al banco impareranno 
a far gli agricoltori, a ge¬ 
stire le aziende, a tenere in 
ordine i libri contabili, a pro¬ 
grammare le attività, a ela¬ 
borare i preventivi economi- 
co-finanziari. Cosi, queste 
coop giovani diventano sem¬ 
pre più adulte, all’altezza del¬ 
la concorrenza. L’idea di 
tutto rispetto va detto subi¬ 
to è dell’Ersal (l’Ente re¬ 
gionale di sviluppo agricolo) 
e i corsi sono già cominciati. 
Si tengono a Tarquinia e vi 
partecipano, per ora, 130 al¬ 
lievi. Le lezioni durano die¬ 
ci giorni. Sulla cattedra, ad 
insegnare la tecnica e la pra¬ 
tica,,ci sono valenti profes¬ 
sori, esperti in agricoltura 
della Regione e dell’ente stes¬ 
so. Se consideriamo la bre¬ 
vità del corso, possiamo pre¬ 
vedere che dalla scuola usci¬ 
ranno. presto, validi ammi¬ 
nistratori delle cooperative, 
capaci di far marciare le 
aziende. 

Un’idea buona, l’abbiamo 
detto. E’ un altro grosso con¬ 
tributo che l’Ersal offre al¬ 
lo sviluppo della cooperazio¬ 
ne, specialmente di quella 
giovanile. La mancanza di 
professionalità, di capacità 
tecniche e manageriali, era 
stata una delle denunce più 


diffuse dopo i primi mesi di 
entusiasmo delle cooperative. 
« Va bene — dissero ■ i gio¬ 
vani — tornare a lavorare 
nei campi, ma abbiamo bi¬ 
sogno di tutto. Di assistenza, 
di preparazione, di compe¬ 
tenza ». ' 

Grossi passi in avanti, fi¬ 
nora. sono stati fatti. Basti 
pensare che nel giro di po¬ 
chi anni le cooperative che 
hanno chiesto assistenza al- 
l’Ersal sono raddoppiate (da 
109 del 76 a 196 del 79), 
che quelle di giovani » sono 
45. con 1-500 soci. L'assisten¬ 
za tecnica, organizzativa e 
finanziaria non è -mancata, 
anzi è stata molto rilevante. 
«Pensiamo — ha detto Ni¬ 
cola Cipolla, presidente del¬ 
l’Ersal — agli aiuti per l’ela¬ 
borazione di relazioni per la 
concessione dei terreni, per 
la redazione dei piani di svi¬ 
luppo, per la forniturà di 
macchine, utensili, strumen¬ 
ti. capannoni, sementi ». In¬ 
terventi per milioni • mi¬ 
lioni. - 

Però, serviva, come dire?, 
l’« autonomia professionale ». 
Un problema grosso, di non 
facile soluzione. Eppure con 
grossi sforzi anche questo 
passo, forse uno dei più im- 

K rtanti, è stato fatto. Per 
cima, per Lanuvio. per tut¬ 
te le cooperative in cui la 
presenza dei giovani è mas¬ 


siccia, è una grande occa¬ 
sione, « La Regione — ha 
dichiarato Agostino Bagnato, 
assessore all’Agricoltura — 
continuerà a dare il massi¬ 
mo sostegno alle cooperative 
di giovani e alla cooperazio¬ 
ne in generale ». 

Le lotte-di questi anni han¬ 
no dimostrato, infatti, che l’a¬ 
gricoltura può tornare ad es¬ 
sere un settore decisivo per 
lo sviluppo economico del La¬ 
zio solo se si dànno le ter¬ 
re alle cooperative, se si tol¬ 
gono di mano agli specula¬ 
tori senza scrupoli, ai palaz¬ 
zinari, agli agrari assentei¬ 
sti. Ancora oggi moltissime 
vertenze sono aperte: per le 
terre incolte e per quelle 
malcoltivate. Nomi? Passera- 
nò, Pio Istituto Santo Spirito, 
l’azienda Toeci, quella Beca. 

La «scuola degli agricol¬ 
tori » ci dice una cosa: che 
si può voltare pagina, in a- 
gricoltura. Gli ultimi dati 
parlano di un deficit alimen¬ 
tare per l’80 pari a 2 mila 
miliardi. Importiamo troppo, 
troppi prodotti. Eppure, mol¬ 
ti giovani, con grande sacri¬ 
ficio (specialmente finanzia¬ 
rio) vogliono lavorare la ter¬ 
ra. E allora bisogna farglie¬ 
la lavorare. Bisogna costrui¬ 
re aziende moderne, prepa¬ 
rate, agfli. I giovani seguo¬ 
no i corsi dell’Ersal proprio 
per questo. 


Campo geotermico scoperto a Viterbo 

Vapore dal sottosuolo 
Risparmieremo petrolio? 

Acqua calda che non costa una lira — perché prodotta 
dalla terra — é che. opportunamente incanalata e sfruttata, 
potrebbe essere trasformata in energia elettrica. Signifi¬ 
cherebbe tonnellate e tonnellate di petrolio risparmiate 
ogni anno. Si trova nel sottosuolo di Latera. in provincia di 
Viterbo, a una profondità di circa L500 metri. 

A scoprire la fonte geotermica sono stati i tecnici del- 
l’ENEL e dell'AGIP. uniti in un unico gruppo di ricerca. 
Avevano scoperto un primo soffione (chiamato Latera 1) 
un anno fa, ma purtroppo a una profondità quasi proibitiva, 
2.800 metri. Hanno continuato Ié ricerche, convinti che 
convenisse senz'altro e adesso un nuovo soffione (Latera 2) 
è stato individuato a poca distanza dal primo e a una 
profondità molto inferiore, tale cioè da permettere opere 
di captazione convenienti dal punto di vista economico. 

ENEL e AGIP preferiscono non sbilanciarsi ma una cosa 
è certa: se fl giacimento si rivelerà delle dimensioni che 
il soffione lascia credere (il vapore esce ad una velocità 
di cento tonnellate l’ora) sarebbe possibile alimentare con 
quell’acqua calda una centrale geotennoelettrica di 8.000 
chilowatt, in grado cioè di produrre 00 milioni di chilovat- 
torà l’anno. 

In sostanza potrebbero essere risparmiate fino a 13 mila 
tonnellate di petrolio all’anno, tante quante ne consuma 
una centrale termoelettrica. Quindi una scoperta che col 
tempo potrebbe anche rivelarsi clamorosa. Perché adesso 
bisogna stabilire la reale entità del campo geotermico sco¬ 
perto e quindi la economicità dell’operazione di sfrutta¬ 
mento. 

L'utilizzazione dell’energia geotermica (anche per riscal¬ 
dare le case o le serre) in Italia è ancora un’attività pio¬ 
nieristica, limitata a pochissime zone. Ma con la crisi petro¬ 
lifera il ricorso a questa fonte alternativa diventa sempre 
più conveniente. Tra l’altro non bisogna sottovalutare 11 
fatto che la trasformazione dei vapori in energia elettrica 
richiede processi produttivi molto meno inquinanti, f non 
è poca cosa. 
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Per gli «amici» tanti assegni 
ma neanche una lira di tasse 

Nell’elenco dei «beneficiati» nomi importanti - Centinaia 
di milioni per Gemini: ma al fisco mostrava gli spiccioli 


Tra i tanti tabulati più o 
meno segreti ce ti'è uno 
pubblico che in questi giorni 
sta diventando famoso: non 
sta iti una cassa/orte tn Sviz¬ 
zera o in un appartamento 
d’albergo a New York, come 
quello famoso dei 500, ma in 
un ufficio comunale sul lun¬ 
gotevere, propria alle spalle 
dell’anagrafe. E * la lista dei 
contribuenti, sopra c’è scritto 
quanto paga di tasse ognuno 
di noi, o meglio ciò che tutti 
dichiarano di guadagnare. 

C’è per esempio la dichia- 
razine di chi ha preso i soldi 
da Caltagirone. Così ci siamo 
tolti lo sfizio di fare qualche 
piccolo controllo sui nomi 
più in vista tra quelli che i 
giornali in questi giorni han¬ 
no segnalato tra i « beneficia¬ 
ti » in questo sporco affare. 
La dichiarazione di Evange¬ 
listi già l’abbiamo pubblicata 
ma non sapevamo invece nul¬ 
la di altri personaggi. Nell'e¬ 
lenco — e ai primi posti — 
degli amici dei fratelli banca¬ 
rottieri figura Italo Gemini: è 
famoso per essere un demo¬ 


cristiano di ferro, per esser 
stato uno dei sindaci del Cir¬ 
ceo all'epoca del « sacco » e 
per essere un a manager» 
padrone di un albergo e 
qualche cinema. Gemini è 
tutte queste cose ma è anche 
— soprattutto forse — un 
grande intermediario, un 
uomo nelle mani del quale 
sono passati assegni con un 
numero interminabile di zeri. 
Ha preso — si dice — alcune 
centinaia di milioni. All’uffi¬ 
cio delle imposte, però, gli 
zeri diminuiscono e cosi la 
sua ultima imposta dt fami¬ 
glia parlava di 7 milioni in 
tutto. Qualcuno alla finanza 
non ci ha creduto e gli è 
stato notificato che doveva 
pagare per cento milioni. 
Siamo ancora lontani dal ve¬ 
ro, ma la cifra sembra più 
realistica. Peccato poi che 
Gemini e gli uffici delle tasse 
si siano messi d'accordo per 
una imposta di 20 milioni. 

La storia di Mario Genghi- 
ni è quasi identica: nelle sue 
tasche sono finiti assegni di 
Caltagirone per 400 milioni 



Il gatto impiccato dagli autonomi ai cancelli del < Giorgi » 


Un asilo-nido a Torrespaccata 
allagato da ignoti teppisti 


Gli asili-nido, insieme con le scuole e i 
servizi pubblici (pagati da tutti noi) conti¬ 
nuano a essere l’obiettivo principale di atti 
vandalici che chiaramente mirano a creare 
sempre maggiore scompiglio e confusione. 
Questa volta è toccato aH’asilo-nido di via 
del Rugantino (Torrespaccata) che ospita 
60 bambini. 

Nella notte scorsa ignoti teppisti spaccan¬ 
do un vetro hanno introdotto nel prefabbri¬ 
cato di via del Rugantino la pompa antin¬ 
cendio dell'acqua; quindi hanno aperto il 
rubinetto e hanno inondato completamente 
tutta la struttura. Così, ieri mattina. * quando 
i genitori con i figli in braccio si sono pre¬ 
sentati a scuola si sono trovati di fronte a 
una vera e propria devastazione. 

L’acqua infatti durante la notte aveva in¬ 
vaso tutti i locali, provocando danni alla 
struttura, ai mobili e al materiale didattico. 


Insomma un vero disastro che costerà alla 
comunità denaro e tempo. 

Intanto per tutti gli asili-nido del Comune 
di Roma è stato revocato lo sciopero di tre 
ore proclamato per oggi in seguito alla man¬ 
cata attuazione della circolare Anseimi del 
1977. Questa prevedeva l’abolizione dell'uso 
della schermografia per tutto il personale 
delle scuole e in particolare per quello degli 
asili-nido per il quale è obbligatoria la tes¬ 
sera sanitaria per entrare in servizio. 

A Roma questa circolare non aveva trova¬ 
to attuazione. Ma proprio ieri il sindaco Lui¬ 
gi Petroselli ha predisposto che d’ora in 
poi basterà l’indagine tubercolinica e in 
caso di risultato positivo una successiva ra¬ 
diografia. E’ invece stato confermato lo scio¬ 
pero di due ore per turno che i sindacati di 
categoria avevano proclamato per il rinnovo 
del contratto di lavoro. 


ROMA - REGIONE 


Uno storia di 7 anni fa: come i « palazzinari » ottennero 13 permessi in 45 giorni 


I fratelli Caltagirone, 
i «santi in paradiso» e 
il miracolo delle licenze 


emessi dalla Banca Nazionale 
dell’Agricoltura. Eppure di 
milioni alle tasse ne ha di¬ 
chiarati 18. Un gioco al ri¬ 
basso che gli è costato caro: 
si sono accorti che barava e 
gli hanno notificato una im¬ 
posta su 144 milioni. E’ anco¬ 
ra poco, pochissimo 

Un certo Berardino Santa¬ 
relli, invece, ebbe un assegno 
da 100 milioni del Banco di 
S. Spirito (faceva parte dello 
stock da 45 miliardi che i 
Caltagirone hanno attinto da 
quelle casse) ma ne dichiara¬ 
va soltanto 3, come un pen¬ 
sionato dell'Inps. Altri 100 
milioni furono regalati a En¬ 
nio Tersigni, ma questo si¬ 
gnore ne dichiarò soltanto 7, 
mentre il fisco ne accertò 
150, benignamente ridotti a 
35 

E’ solo qualche nome tra i 
tanti. Hanno avuto i soldi, 
non sappiamo perché e non 
sappiamo cosa ne ab’4 no 
fatto. Sappiamo che nessuno 
regala nulla per niente. E 
sappiamo che non pagano le 
tasse. 


Una a una tutte le magagne 
dei Caltagirone vengono fuo¬ 
ri. Forse perché non possono 
più contare sui loro « santi in 
Paradiso », o meglio in Cam¬ 
pidoglio. E* successo per Ca¬ 
salbruciato, è successo per le 
stime truccate dell’UTE, per 
i residence comprati dall’Ena- 
sareo. Ma i capitoli da sco¬ 
prire sono tanti; quello del- 
l’Acqua Traversa per esem¬ 
pio. Una storia forse nemme¬ 
no tropop importante, ma vai 
la pena di raccontarla, per 
tanti motivi. Primo perché è 
la riconferma di come per an¬ 
ni le giunte de hanno favorito 
costruttori (quei costruttori) 
e po; perché ha come sfon¬ 
do l’Acqua Traversa, un no¬ 
me che vuol dire molto nella 
storia urbanistica della capi¬ 
tale. E’ una zona a ridosso di 
ria Cortina d’Ampezzo (di lus¬ 
so, insomma) che ha sempre 
fatto gola a molti. La sua edi¬ 
ficabilità è stata decisa nel ’35 
con una convenzione firmata 
dall’allora governatore fasci¬ 
sta. Ora quella convenzione è 
sospesa, grazie alla ammini¬ 
strazione di sinistra, anche se 
la delibera di sospensione è 
stata poi bloccata, con una 
decisione molto discutibile, 
dal comitato di controllo. 

Ma andiamo con ordine. 
Dunque, siamo alla fine del 
1973; sono anni in <ui ai pa¬ 
lazzinari le cose fl’avano li¬ 
sce come l’olio. Gaetano e 


Così costruirono 340 mila metri cubi 
all'Acqua Traversa, una zona da sempre 
nel mirino degli speculatori - 1/lnpdai 
acquistò i palazzi pagandoli a peso d'oro 



uaetano e Francesco Caltagirone 


Francesco Caltagirone avvia¬ 
no una trattativa con la so¬ 
cietà « Sala », proprietaria di 
parecchi ettari all’Acqua Tra¬ 
versa. sono terreni appetito¬ 
si, che piacciono ai « ricchi » 
La trattativa fra 1 fratelli 
« palazzinari » e la società (di 
cui titolare è Ulrico Bises, 
« re delle stoffe ») va in por¬ 
to e i Caltagirone acquistano 
un enorme appezzamento di 
terreno, allora ancora verde. 
Secondo un clichè sperimenta¬ 
to, i due costituiscono ben die¬ 
ci società di comodo (non c’e¬ 
ra difficoltà a trovare tanti 


prestanome) dai « titoli » più 
strani: « Immobiliare Rem- 
brandt », « Immobiliare Ver- 
rocchio », « Società Callisto », 

« Società Angelico. 

Come vuole la legge — que¬ 
sto passaggio ancora non ave¬ 
vano trovato il modo di « sal¬ 
tarlo » — le società fittizie pre¬ 
sentano la domanda per le 
licenze edilizie. Siamo a me¬ 
tà novembre del ’73. Bene, in 
men che non si dica le licen¬ 
ze arrivano. Sono tutte già 1 
pronte entro la fine dell’an¬ 
no. Un record che non è mai 
stato eguagliato. 


Una fretta strana, visto che 
già allora sui tavoli dei fun¬ 
zionari giacevano decine di 
richieste d’edificazione. Upa 
fretta strana che fa venire in 
mente altre licenze facili, per 
ottenere le quali — anche que¬ 
sto oggi si sa — quel tipo di 
costruttori non ha mai lesi- 
nato le bustarelle. 

Ma lo scandalo non finisce 
qui. Tutte le aree, dopo aver 
ottenuto le licenze, sono sta¬ 
te edificate. Così oggi Roma 
ha sul groppone 340 mila me¬ 
tri cubi in più (la zona per 
èssere più precisi è quello at¬ 
torno a via Courmayeur). 
Trecentocinquantamila metri 
cubi ora di proprietà del- 
l’Inpdai, l’istituto di previden¬ 
za dei dirigenti d’azienda. 
L’ente infatti li ha compra¬ 
ti. pagando un milione a me¬ 
tro cubo case e palazzi che 
invece valevano, secondo le 
stime degli esperti, al massi¬ 
mo 750 mila lire al metro 
cubo. 

L’ente non solo non ha com¬ 
prato case popolari, come a- 
vrebbe dovuto (l’Inpdai è un 
istituto pubblico con « finalità 
sociali ») e ha comprato al 
loro posto case di lusso. Non 
c’è solo questo. Quelle case 
le ha pagate troppo, forse sul¬ 
la scia di quanto ha fatto 
l’Enasarco. Gli unici a gua¬ 
dagnarci, come sempre, sono 
stati i Caltagirone e qualche 
amico dei « palazzinari » 


Un gatto impiccato al por¬ 
tone della scuola con una 
minaccia per il preside e poi 
scritte, scritte dappertutto a 
caratteri cubitali, con la ver¬ 
nice nera, rossa e gialla e. 
come se non bastasse « sec-. 
chiate » di colore contro il 
muro, il cancello, per sporca- • 
re di più e meglio tutto. 
L’impresa vergognosa al 
< Giorgi », un istituto tecnico 
del Prenestino, è stata firmata 
da .autonomia operaia che 
come pretesto ha « usato » il 
ragazzo assassinato qualche 
giorno fa. Valerio Verbano. 
Fra i tanti slogan; «No allo 
stato di polizia » e « PCI at¬ 
tenti », troneggia una frase 
che suona così : *- « Valerio. • 
questo è garantito.- niente e 
nessuno • resterà impunito - 
Guai a chi ci tocca ». 

Metri e metri quadrati di 
muro . insozzati e quel gatto 
morto lì, come monito e av¬ 
vertimento ' mutuato da un 
metodo mafioso. Ma avverti¬ 
mento contro chi? Secondo il 
cartellino che con una spilla 
era affisso sul corpo della 
povera bestiola, contro il 
preside del « Giorgi ». l'istitu- ! 
to tecnico industriale che ha 
la sua sede in via Sorel. 

Nella zona nessuno si è ac- i 
corto di niente: i teppisti 
hanno agito indisturbati nel 
buio della strada priva di il¬ 
luminazione. Eppure, di tem¬ 
po per compiere quello 


scempio, devono avercene 
messo parecchio: evidente¬ 
mente la zona è anche poco - 
sorvegliata dalle macchine - 
della polizia in perlustrazione 
notturna.. Ieri mattina, dun¬ 
que agli occhi del portiere 
die è andato ad aprire la 
scuola - si è presentato uno 


spettacolo orrendo. 

Ma perchè questo istituto? 
Fra i ragazzi che ieri pome¬ 
riggio (la scuola ha i doppi 
turni) si assembravano da¬ 
vanti al cancello circolava u- 
na ipotesi. « Questa è una 
scuola — dicevano — che 
non ha dato spazio all’auto- 


I NAR rapinano un’armeria 
D bottino: 15 pistole 

Hanno agito - a volto scoperto. Eleganti nel vestire, 
capelli corti a spazzola, armi in pugno. « Poche storie — 
hanno detto — e tirate fuori tutte le pistole che avete». 
Cosi, ieri sera in via Rasella, al numero 144, tre giovani 
hanno compiuto una rapina, nell’armeria di Marco Palaz¬ 
zone. di 63 anni. Subito dopo sono fuggiti, tutti e tre. a 
bordo di una c Vespa ». 

L’assalto è avvenuto verso le 18. Nel negozio non 
c’era nessuno; soltanto il proprietario che stava leggendo 
il giornale. Sono entrati uno alla volta e si sono, in un 
primo momento, mostrati 'interessati all’acquisto di alcuni 
fucili da caccia. Poi, uno di loro, ha estratto una pistola 
e ha ordinato al titolare dell’esercizio di tirare fuori tutte 
le pistole di cui disponeva. y 

Secondo una prima stima si tratta di quindici pistole 
a tamburo, di vario calibro. Nessuna, però, era dotata di 
tamburo. Le nuove disposizioni di legge, infatti, vietano 
- agli armieri di tenere in deposito le armi in stato di 
completa efficienza. Questo, comunque, non vuol dire 
che quelle pistole non possano essere utilizzate lo stesso. 

* A tarda sera la rapina è stata rivendicata dai fascisti 
’ dei NAR. con una telefonata al « Corriere della Sera ». 
Una voce anonima ha detto die cosi veniva ricordato 
il « camerata » Franco Anseimi. Anseimi fu ucciso due 
mesi fa, nell'assalto ad un’armeria. 
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Gravemente ferita una donna 


Svaligiano il negozio 
poi, senza motivo, 
sparano ai proprietari 

Dopo la rapina in una gioielleria al Tuscolano 
feriscono marito e moglie mentre erano legati 



Diana Memè, la donna ferita dal rapinatori 


Barbaro «avvertimento» all'ITIS Giorgi del Prenestino: «Preside attento, finirai così» 


Un gatto impiccato davanti a scuola 
è la firma maliosa degli autonomi 

E* statò trovato ieri - Gli autori hanno riempito i muri di cinta, dell'istituto con scritte 
di Autonomia operaia - Già qualche tempo fa gli studenti le avevano tutte cancellate 


nomia. Qui si lavora tranquil¬ 
li nel rispetto del dibattito 
civile e democratico. E’ per 
questo che ci hanno preso di 
mira, hanno capito che qui la 
violenza non passa e cercano 
di intimorirci ». 

Il preside, professor Bo¬ 
lognesi, dal canto suo con¬ 
ferma quanto dichiarato dai 
ragazzi. «Forse ce l’hanno 
con me — dice — perché un 
mese fa. sollecitato dagli stes¬ 
si studenti, ho invitato la 
Provincia a ripulire i muri 
esterni dell’edificio che da 
dieci anni erano invasi da 
scritte e slogan di ogni tipo. 
Avevamo restituito cosi ai 
vandali una lavagna bianca e 
non sono passati dieci giorni 
che tutto era tornato come 
prima, nel disprezzo totale 
anche dello sforzo finanziario 
sostenuto dalla Provincia (e 
quindi da tutti noi) ». 

In quell’occasione i ragazzi 
dell’istituto si indignarono e 
vollero loro stessi, con ‘secchi 
e pennelli, restituire alla 
scuola una facciata presenta¬ 
bile. Un segno positivo: di u- 
na scuola dove c’è un sereno 
e aperto dibattito sui pro¬ 
blemi scolastici e della socie¬ 
tà. Adesso questa nuova pro¬ 
vocazione. siglata e sottoli¬ 
neata dall’impiccagione di un 
povero gatto siamese. Come 
dire che a partire da quella 
di un animale, la vita non 
vale niente. 


Non si tratta più nemmeno 
di ladruncoli inesperti che 
sparano per paura. Accade pu¬ 
rè che dopo aver rapinato, i 
banditi feriscano due persone 
senza motivo. Le vittime di 
questa nuova rapina, più vio¬ 
lenta. spietata sono due gioiel¬ 
lieri, marito e moglie. 

Erano legati come salami, 
non potevano fare una mossa 
ed avevano una pistola pun¬ 
tata contro. In due li hanno 
ripuliti fino all’ultimo gioiel¬ 
lo. Poi hanno sparato gri¬ 
dando «Sei fatto». Un proiet¬ 
tile ha ferito di striscio il 
gioielliere al braccio ed ha 
trapassato le mani legate di 
sua moglie. Un gesto feroce, 
che solo per un puro caso 
non ha avuto conseguenze ben 
più drammatiche. 

Protagonisti di questa vi¬ 
cenda Gabriele Saccares e 
Diana Memé, nel loro nego¬ 
zio di oreficeria in via Egerio 
Levio 13, al Tuscolano. Sono 
le 12,30,^ manca nemmeno 
mezz’ora alla, chiusura. La 
porta antiproiettile è serrata 
dall’interno. Bussano al ve¬ 
tro due uomini che mostrano 
una fede d’oro. « Dobbiamo 
allargare questo anello», di¬ 
amo. 

Il gioielliere apre e. si vede 
subito puntare la pistola con¬ 
tro. Mentre gli legano .le ma¬ 
ni. impedendogli di gridare 
con un cerotto in bocca, esce 
da uno stanzino la moglie 
Diana Memé. Sono pronti i 
legacci anche per lei. 

Comincia a questo punto la 
razzia dei gioielli, dei soldi. 
Con tutta calma i due riem¬ 
piono un sacco. Prima di an¬ 
darsene, senza che i due com¬ 
mercianti avessero fatto il 
benché minimo gesto, gli spa¬ 
rano contro. «Sei fatto», ur¬ 
lano addirittura. Ma per for¬ 
tuna 11 proiettile non uccide. 
Dopo aver sfiorato U braccio 
di Gabriele Saccares passa 
da parte a parte le mani di 
sua moglie. legate con una 
corda. Senza neanche voltar¬ 
si corrono fuori dal negozio 
e scappano in auto. 

Dai negozi vicini, dopo aver 
sentito U colpo ' di pistola, 
accorrono numerose^ persone. 
I due gioiellieri vengono tra¬ 
sportati al San Giovanni do¬ 
ve 1 medici hanno riscontra¬ 
to alla signora Memé la frat¬ 
tura di entrambe le mani, giu¬ 
dicandola guaribile in cin¬ 
quanta giorni. Gabriele Sac¬ 
cares se Tè cavata invece 
con una medicazione e sei 
giorni di prognosi. 

Ben altre potevano essere 
le conseguenze di quel gesto 
immotivato e agghiacciante. 
Tanti altri episodi delittuosi in 
questa capitale del crimine 
ci hanno ormai abituato ad 
ogni atto di violenza. Da chi 


ferisce il passante per strap¬ 
pargli la catenina dal collo, 
al rapinatore che spara per 
ogni piccola reazione della 
sua vittima, al « regolamento 
di conti » tra bande. E’ una 
catena di episodi che si ri¬ 
petono a ritmo quasi costante. 
E stavolta c’è addirittura la 
violenza fine a se stessa, il 
colpo di pistola sparato sen¬ 
za motivo, se mai possa esi¬ 
stere un motivo per usare 
un'arma, come si maneggia 
un altro qualsiasi oggetto. 


In crisi l'autoparco 
della CRI: 
troppe chiamate, 
poche ambulanze 

In crisi ieri all’autoparco 
della Croce Rossa di Roma. - 
Dopo giorni di lavoro stres¬ 
sante, a ritmi proibitivi, la 
situazione è precipitata a tal 
punto che i funzionari del- 
l’autoparco hanno dovuto 
chiedere l’intervehto delle 
autoambulanze dei vigili del 
fuoco e, nel pomeriggio, ad¬ 
dirittura dei carabinieri. Dal¬ 
le 7 di ieri Infatti, fino alle ' 
14 sono giunte al centralino 
della Croce Rossa olire 120 
chiamate, una mole di lavo- ' 
ro impossibile da sostenere 
per i soli sei equipaggi per 
ogni turno di lavoro di cui - 
dispone l’autoparco centrale, 
a cui vanno aggiunti altri 
otto equipaggi che operano 
in maniera decentrata. 

A causare l’alto numero di 
chiamate nessun incidente di 
particolare gravità, ma — se¬ 
condo i funzionari dell’auto- ’ 
parco — l’assommarsi di due 
disfunzioni. 

«Da quando è entrata in 
vigore la riforma sanitaria 
— ha spiegato un addetto 
della Croce Rossa — siamo 
subissati di telefonate di pri¬ 
vati che. non riuscendo a 
rintracciare il loro medico di 
fiducia, chiedono il nostro in¬ 
tervento per il trasporto in 
osDedale, spesso senza neces- ’ 
sità ». 

Ad aggravare ulteriormen¬ 
te la situazione concorrereb¬ 
be anche la situazione inter¬ 
na alla Croce Rossa che, a 
causa della legge sul para- ' 
stato entrata In vigore alcuni ■ 
mesi or sono, non può assu- • 
mere personale. 

Ieri, come già detto, la si¬ 
tuazione è diventata insoste¬ 
nibile. I funzionari dell’auto- - 
parco romano sono stati co- ■ 
stretti a chiedere l’aiuto del¬ 
le autoambulanze dei vigili 
del fuoco. Nel pomeriggio 
quando è giunta la segnala¬ 
zione di un incidente stra¬ 
dale con diversi feriti sul 
raccordo anulare, all’autopar¬ 
co della Croce Rossa non era 
diSDonlbiìe neppure un’auto¬ 
ambulanza. 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 
11: Roma Nord 13 gradi; 
Fiumicino 15; Viterbo 11; 
Latina 15; Frosinone 12; 
Monte Terminillo —1 (120 
cm. di neve). Tempo previ¬ 
sto; sereno. - 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
(606 Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
5730741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
833021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116; Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bon.fazi 12; Esqullino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
M «ssa Carrara, viale delle 


Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parlo- 
li: via Bertoloni 5; Pietra- 
lata: via Tiburiina 437; 
Ponte Milvlo: piazza P. Mil* 
vio 18; Prati, Trionfale, Pri- 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Ludovisi; via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49, 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc- 
cantice 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

• Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921 - 1923 - 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4951251/4950351; interni 333 - 
321 • 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto 11 sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do- 
ria Pamphill, Collegio Ro¬ 
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano; 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na* 
rionale e Palazzo Barberini, 
via IV Fontane 13. orarlo; 
feriali 9-14. festivi 943. Chiù 
sa 11 lunedi. Galleria Na¬ 


zionale ' d’Arte Moderna. 

viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giove¬ 
dì e venerdì ore 14-19; sa¬ 
bato, domenica e festivi 
9-13J0; lunedi chiuso. Nella 
mattina la Galleria è dispo¬ 
nibile per la visita delle 
scuole; la biblioteca è aper¬ 
ta tutti i giorni feriali dalle 
9 alle 19, ina i riservata 
agli studiosi che abbiano 
un apposito permesso. Mit¬ 
ico • Gallarla Borghaaa. via 
Pinclana: feriali 9-14 dome¬ 
niche (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso 11 lunedì. 
Museo Nazionale d’Arte 
Orientala, via Merulana 248, 
(Palazzo Brancaccio); feria 
le 9-14; estivi: 9.13, chiuso 
il lunedi. Mutai Capitolini a 
Pinacoteca, piazza del Cam¬ 
pidoglio; orario: 9-14, 17-20 
martedì e giovedì, 20,30-23 
sabato, 9-13 domenica, lu¬ 
nedi chiusi. Muaoo stazio¬ 
nala di Cattai S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora 
rio; feriali 8-14, domenica 
9-13, lunedi chiuso. Muaao 
dal Folklore, piazza S. Egi 
dio l/b, orario; 9-13.30. 17* 
20 martédì e giovedì, lunedi 
chiuso. 


SCUOLA: perché va invalidato il voto dei pochi studenti 

Hanno imposto le elezioni, e ora? 


Oggi alla ora 17, in Federazione, è convocata dalla tallona 
acuoia a università t’aaeemblea dagli eletti negli organi 
collegiali scolastici, par dibattere l’analisi dal voto dot 23 
febbraio acorso a l’Iniziativa dai comunisti. 


Le elezioni del 23 febbraio J 
scorso, per il rinnoco della j 
componente studentesca negli 
'organi collegiali sono state 
pervicacemente colute dal 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione e dalla parte più inte¬ 
gralista della DC. in spregio 
del voto del Parlamento , al 
di fuori di ogni iniziatica di 
riforma e in modi che hanno 
sollevato gravi dubbi di legit¬ 
timità. Non renderanno certo 
più agevde la rifa dei con¬ 
sigli scolastici della nostra 
città e procincia. 

Infatti, in quelle scuole 
(non certo in tutte) in cui 
qualche lista è stata presen¬ 
tata, i consigli si troveranno 
in presenza di rappresentanti 
degli studenti non solo eletti 
da una sparuta minoranza , 
ma soprattutto non rappre¬ 
sentatici delle diverse corren¬ 
ti ideali e delle formazioni 
studentesche presenti nella 


scuola. 

Cosi non si rafforzerà dav¬ 
vero il prestigio e la funzio¬ 
nalità dei consigli proprio 
quando questi organismi so¬ 
no chiamati a importanti a- 
dempimenti (come i bilanci) 
e a compiti impegnativi an¬ 
che a seguito dei finanzia¬ 
menti per le iniziative cultu¬ 
rali e parascolastiche predi¬ 
sposti dagli Enti Locali . in 
particolare dalla Provincia. 

Che fare dunque,, di fronte 
a queste accresciute difficol¬ 
tà? La sezione scuola ed uni¬ 
versità del PCI ha invitato, 
in un suo documento, « tutti 
gli eletti che si rifanno allo 
schieramento riformatore, a 
farsi promotori di un dibatti¬ 
lo perchè i consigli solleciti¬ 
no U parlamento ad affronta¬ 
re al più presto i progetti di 
legge presentati alla Camera 
sulla modifica della struttura, 
dei poteri e dei meccanismi 


elettorali deali organi colle¬ 
giali. E ad affrontare fl pro¬ 
blema del rapporto tra la 
partecipazione democratica e 
la gestione della scuola. 

In ria immediata, tuttavia, 
per la Qleggittimitò della cir¬ 
colare ministeriale sul voto 
in giornata non festiva, per 
le pressioni indebite delle au¬ 
torità scolastiche sugli stu¬ 
denti per indurli al voto, per 
le irregolarità nello svolgi¬ 
mento delle operazioni elet¬ 
torali e nel conteggio dei ri¬ 
sultati che si sono verificate 
« i consigli stessi, o in loro 
carenza singoli studenti, geni¬ 
tori ed insegnanti » — conti¬ 
nua il comunicato del PCI — 
non possono non farsi carico 
di ricorrere alle vie legali per 
V invalidazione delle elezioni ». 

Rimane però, il problema 
di fondo: far funzionare i 
consigli e trovare forme che 
consentano il coinvolgimento 
degli studenti. 

e A tal fine il PCI conside¬ 
ra assai positiva {'iniziatica 
dei movimenti giovanili della 


sinistra di promuovere l’ele¬ 
zione dei Comitati studente¬ 
schi di istituto ed incita gli 
eletti democratici nei consigli 
a far si che i consigli stessi 
instaurino con i Comitati 
studenteschi (e con i comita¬ 
ti dei genitori) rapporti di 
costruttivo confronto e di 
periodica consultazione. 


Calla 


E* nato Marco figlio dei 
compagni Claudia e Roberto 
Santilli. Al piccolo Marco, ai 
genitori e al nonno Claudio 
Cittì i cari auguri della se¬ 
zione Testaccio, della Fede¬ 
razione e dell'Unità. 


Lutto 

E’ morto 11 compagno Raf¬ 
faele Calza. Iscritto al PCI 
dagli anni della lotta di Li¬ 
berazione. Raffaele partecipò 
attivamente alla guerra par- 
tigiana e poi alla riorganiz¬ 
zazione del partito a Roma. 

Alla moglie Mina e a tutti 
i familiari le condogltanze 
fraterne del compagni di Por¬ 
to Fluviale e dell’Unità. 


COMITATO REGIONALE 

E’ convocata par oggi a. te 16 
la riunione del gruppo di lavoro 
reg.onaie per rinformetìca. 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO - Alla 

ore 9,30 in federazione. 0.d.g.: 
1) l’impegno dei partito nella 
lotta al terrorismo dopo Cappello 
del Comune (relatore il compagno 
Vittorio Parola): 2) piano di la¬ 
voro verso (a campagna elettorale 
dopo la conferenza cittadina (re¬ 
latore il compagno Romeno Vi¬ 
tale). 

COMITATO PROVINCIALE - Alle 

ore 17 in federazione riuntane su 
■ Situazione politica a Campagna 
elettorale » (Ottaviano). 

SEZIONI DI LAVORO — CUL¬ 
TURALE: alla 17 in federazione. 
O.d.g.: a La politica culturale dei 
comunisti a Roma a nel Lazio in 
vista delia Conferenza resinale ». 
Relatore il compagno Corrado Mor- 
9>«. Partecipano I compagni Cen¬ 
erini e Nicolini. Concluda il com¬ 
pagno Valerio Veltroni. SCUOLA: 
aHe 17,30 in federazione assem¬ 
blea consigli scolastici (De Barto¬ 
lomeo - Roman). 

ASSEMBLEE — CASSIA: «Ile 
1B,30 con il compagno Franco 
Raparelli del CC FLAMINIO: aHe 
ora 18.30 (ImbeUone). PARROC- 
CHIETTA: alia 18 (Vernarsi»). 
AROEA: elle 18.30 (Fettsca). 
CI VITELLA SAN PAOLO: alle 20 
(Ferilli). EUR: aita 17,30. 

COMITATI DI ZONA — I CIR¬ 
COSCRIZIONE: alle 18,30 a Celio 
gruppo lavoro S. Gregorio et Ce¬ 
lio (D’Annibala-Sfortin!) | olla 18 


a Testacelo riunione sezioni To¬ 
stacelo. Ripa. Trastevere, San Saba 
(Sarrecchia-Politi). IV CIRC: alle 
18,30 a Nuovo Salario seminario 
USL (Coscia-lavico»). XVII CIRC: 
«Ile 18,30 a Trionfale (Benve¬ 
nuti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — RETTORATO: alto 15,30 
in federazione (Fiasco). 

CORSO DI STUDIO — XIII « 
XIV CIRC: ella ore 18 ed Ostia 
Nuova (Piccoli). 

CONGRESSI E CONFERENZE 
DI ORGANIZZAZIONE — CIVI¬ 
TAVECCHIA-«TOGLIATTI»: alfe 
ore 17 (E. Mancini). ARICCIA: 
alle ore 18 (Cervi). CENTRALE 
LATTE: alte ore 17 (Fatami). 

INIZIATIVE 8 MARZO - FIO¬ 
RENTINI: alle 15 con la compa¬ 
gna Lina Fibbi del CC TI3UR- 
TINO-«GRAMSCI»: alle 16 con 
la compagna Franca Prisco delta 
CCC ENAOLI: elle 15.30 (Napo¬ 
letano). OSTIA CENTRO: alle 16 
(Cocciuta). ROCCA DI PAPA: alle 
16 (Colombini). VELLETRI: alta 
18 organizzata dal Comune (Co¬ 
lombini). ACEA: «Ite 11,30 (Gisn- 
nangelì). COOPERATIVA NOVA: 
elle 17.30 (G. Rodano). JERRY 
JEANS: «He Ore 12,45 (Caruso). 
IX CIRC: «Ile ore 16 a piazza Ra 
di Roma unitaria. 

PROSINONE 

BOVILLE SCRIMA: ore 20 con¬ 
gresso (Vacca). 

RIETI 

TOFFIA: ore 20 assemblea con 
Angeletti. 

VITERBO 

FEDERAZIONE: ore 18 assem¬ 
blea (Ginepri). Assemblee a MON- ■ 
TEROTONDO ore 20 (Parron- 
eini), SUTRI ora 20 (Trabac- 
chini), CHI A ore 20, ORTE ore 20 
(Barbieri). TARQUINIA: ore 20 
congresso (Fredduzzi-Messolo), 
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Approvato lunedì dalla giunta regionale 

Ecco il piano 
triennale 
sociosanitario 

Uno strumento di programmazione - Una ri¬ 
sposta « sociale » all'assistenza sanitaria 


Le otto Regioni nelle quali 
la riforma sanitaria è di fatto 
decollata dal primo gennaio 
1980 hanno emanato le leggi 
necessarie ed hanno costituito 
le Unità Sanitarie Locali. Ora 
la Regione Lazio si è dotata 
anche dello strumento piò im¬ 
portante e cioè del piano di 
programmazione in cui sono 
chiaramente indicate le scelte 
per il prossimo triennio e le 
modalità per attuarle. 

Si passa così, finalmente, da 
una fase di sviluppo disordi¬ 
nato ed estremamente costoso 
delle strutture sanitarie, ad 
una fase di razionalizzazione 


Nomine dei 
coordinatori 
alla Regione: 
grave attacco 
di Cisl e Uil 


La cosa a qualcuno non 
va proprio giù. La giunta 
ragionale ha approvato le 
nomine dei coordinatori 
(di settore e di ufficio) 
dell'amministrazione. L’ha 
fatto dopo un ampio di¬ 
battito e con un metodo 
assolutamente nuovo ri¬ 
spetto al passato: rigore, 
professionalità, nessuna 
lottizzazione politica. Con 
queste nomine gli uffici 
della Regione funzione¬ 
ranno meglio, a tutto van¬ 
taggio dei cittadini. Ma e- 
videntemente, la decisione 
della giunta ha colpito in¬ 
teressi corporativi e clien¬ 
telar!. Così sono comin¬ 
ciate le « manovre », le 
strumentalizzazioni, gli at¬ 
tacchi strumentali. Han¬ 
no cominciato I democri¬ 
stiani, con un atteggia¬ 
mento ambiguo e contrad¬ 
dittorio. 

Adesso ad attaccare la 
giunta ci si sono messi 
anche due sindacati: la 
Cisl e la Uil aziendali 
hanno affisso, nei giorni 
scorsi, dentro gli uffici. 
della Regione, un mani¬ 
festo di « condanna ». 
Partono dalla vicenda del¬ 
le nomine per un « attac¬ 
co vergognoso» alla am¬ 
ministrazione e allo stes¬ 
so istituto regionale: co¬ 
sì lo definiscono — in 
un volantino di risposta 

— I compagni della se¬ 
zione PCI dei dipendenti 
regionali. « La Cisl e la 
Uil — si legge nel comu¬ 
nicato della sezione — 
prendono di mira una 
Regione che, tra l'altro, 
ha approvato il suo bi¬ 
lancio prima del governo 
nazionale che ancora non 
riesce a fare il suo. Pren¬ 
dono di mira un’esperien¬ 
za di governo che ha fat¬ 
to conoscere alla Regio¬ 
ne Lazio una eccezionale 
stagione di democrazia 
e moralità, recuperando 
un'Immagine che i vari 
"casi Rimi" avevano of¬ 
fuscato gravemente ». Da 
chi viene questo attacco? 
« Da due organizzazioni 

— continua il volantino 
del PCI — che hanno 
costantemente boicottato 
ogni tentativo di mettere 
ordine nella struttura am¬ 
ministrativa e che hanno 
difeso ogni interesse cor¬ 
porativo. Da due orga¬ 
nizzazioni che, per lungo 
tempo, sono state dirette 
da persone còlte con le 
mani nel sacco mentre 
intascavano tangenti ». 


e di itulhiduazione program¬ 
mala degli obiettivi priorita¬ 
ri. Un.processo ed un metodo 
che sono mancati perfino nel 
le conduzione generale del Pae¬ 
se, quale essa è stata portata 
avanti dai governi che fino 
ad oggi si sono succeduti. Una 
prima scelta fondamentale del¬ 
la Regione Lazio è stata quel¬ 
la di formulare un piano non 
solo « sanitario », ma anche 
a sociale », nella chiara co¬ 
scienza di dover dare una ri¬ 
sposta adeguata anche a nume¬ 
rosi bisogni di assistenza che 
indebitamente, per mancanza 
di sersizi adeguati, hanno fi¬ 
nora trovato risposte di natu¬ 
ra sanitaria. 

La seconda scelta b stata 
quella di privilegiare tre set¬ 
tori tradizionalmente trascura¬ 
ti. c cioè la lotta contro la 
mortalità infantile e gli bau- 
dicaps. contro tutte le forme 
di emarginazione legate al¬ 
l'età. alla invalidità, ai distur¬ 
bi psichici c alla dipendenza 
dalle droghe, e infine contro 
i rischi e i danni derivanti da¬ 
gli ambienti di lavoro e dal- 
rinqiiiuainento che essi produ¬ 
cono. Di qui la decisione di 
finalizzare importanti risorse 
economiche alla creazione di 
centri socio-sanitari, di gruppi 
di assistenza domiciliare, di 
servizi di salute mentale, di 
centri per handicappati gravi, 
di nuovi consultori familiari. 
Altre risorse sono destinate al¬ 
le indagini sulla nocività in 
fabbrica e alla definizione del¬ 
le relative « mappe di ri¬ 
schio ». al fine di programma¬ 
re la bonifica degli insedia¬ 
menti produttivi. 

La terza scelta riguarda la 
creazione di una efficiente re¬ 
te di servizi sanitari territo¬ 
riali (assistenza medica di ba¬ 
se, poliambulatori specialisti¬ 
ci) al fine di filtrare e ridur¬ 
re la necessità dei ricoveri 
ospedalieri e di arrivare anche 
a governare la spirale dei co¬ 
sti, cui spesso non fa riscon¬ 
tro la acquisizione di corri¬ 
spondenti benefici. Il proble¬ 
ma deU'emergenza medica vie¬ 
ne risolto, nel piano, attraver¬ 
so Hstituzione di un servizio 
a rete di pronto intervento con 
ambulanze attrezzate e colle- 
gate per' radiotelefono, mentre 
vengono coordinati i servizi di 
emodialisi e trasfusione. 

Infine, il piano propone una 
seria politica di educazione 
sanitaria, di riqualificazione 
degli operatori sanitari e di 
trasformazione della stessa or¬ 
ganizzazione del lavoro attra¬ 
verso l’istituzione dei diparti¬ 
menti. , 

Di fronte a queste prospet¬ 
tive nessuno può nasconder¬ 
si gli ostacoli da superare o 
sottovalutare le resistenze che 
sì vanno organizzando. Occor¬ 
re avere ben presente la dif¬ 
ferenza che corre tra l’appro¬ 
vazione di una legge, o la 
definizione di un piano pro¬ 
grammatico. e la loro concreta 
attuazione. Se le prime vanno 
attribuite alla capacità delle 
forze di sinistra, e in primo 
luogo del PCI. di cogliere un 
momento politico favorevole 
per far approvare la riforma, 
la seconda deve contare qua¬ 
si interamente sullo sviluppo 
di un forte movimento, che 
dia chiara inlellieenza e soli¬ 
de gamhe a quella volontà 
di cambiare la qualità della 
vita che ha ispiralo le forze 
operaie nella loro lunga bat¬ 
taglia per un profondo muta¬ 
mento della società. 

Franco Tripodi 
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A pochi chilometri da Roma, posto ancora incontaminato 
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A Vico tutti d'accordo: la cava 
sul lago è meglio non farla 

Sul Monte Venere la « Sirmei » vuole sbancare il terreno per una miniera di 
caolino -1 Comuni della zona reagiscono con un ricorso al ministero e al Tar 
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I 1 piano c’è ed è già pronto: prevede « semplicemente » | 
lo sbancamento di decine di ettari di terreno sul monte Ve- ‘ 
nere (lago di Vico) per estrarre il caolino, un materiale indi¬ 
spensabile nella manifattura della ceramica. Il progetto è 1 
firmato da una ditta di Campagnano Romano, la Sirmei, che 
si appresta, dopo aver ottenuto le debite autorizzazioni dal 
ministero dell'Industria, a toglierlo dal cassetto e a metterlo 
in pratica. Ma dovrà fare i conti con la gente dei piccoli 
centri che si affacciano sul lago: la maggior parte non è af¬ 
fatto d’accordo e sul registro posto all’ingresso del palazzo 
comunale di Caprarola le firme contro il piano-speculazione 
stanno diventando più di mille. Domenica ci sarà una festa 
popolare a Orioletto, nella valle di Vico, e tra qualche giorno 
la gente andrà coi pullman a manifestare sotto le finestre 
del ministero dell’Industria. 

Questa della cava è una vecchia storia. Tutto iniziò venti 
ahni fa quando la società Sirmei, alla ricerca di uranio sul 
Monte Venere, trovò un giacimento di caolino. All’epoca 
l’azienda non sapeva che farsene di questo materiale e la¬ 
sciò passare del tempo anzi anni prima di tornare alla ca¬ 
rica. Ma nel ’75 l’iniziativa della società che aveva predi- 
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Gli operai dell'Eur-Magliana in corfeo contro la « strategia della crisi » 

«Ministro, vogliamo lavorare 

Diciotto aziende in difficoltà, tremila lavoratori che rischiano il posto - Le storie dell’ltalconsult 
e della Mach - Una delegazione ricevuta al ministero ma non da Bisaglia • Solo impegni formali 
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BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 



GUDAKACU 


FILIALE M ROMA 

Via dei Monti Tiburtini, 420 (proseguimento 
Via Lanciani) - Tel. 4504268 - 4501830 


Rappresentano solo un pic¬ 
colo « pezzo di crisi». Eppu¬ 
re, già alle nove, a Piazza 
Eseara, sono tanti, duemila, 
lorse oi piu. Sono i lavorato¬ 
ri della zona Eur-Maghana, 
scesi in piazza per dire al 
governo cne loro non hanno 
intenzione di rimanere a 
spasso, che le fabbriche, 
quelle chiuse e quelle che 
chiuderanno, devono rico¬ 
minciare a produrre, subito. 
a Guarda — dice un operaio 
— una piccola zona e ci 
stanno tremila lavoratori che 
rischiano il posto, diciatto a- 
ziende in difficoltà. Ormai 
diventa difficile jare i conti 
della crisi. Ieri erano quindi¬ 
ci, oggi sono diciotto, domarti 
saranno centi». E 1 vero. Gli 
ultimi dati parlano di quin¬ 
dici azipnue in lallimento nel¬ 
la provincia di Roma. Ma 
come è possibile, se solo alla 
Magliana ce ne sono diciotto? 
E’ proprio difficile fare i 
conti di questa crisi che cor¬ 
re, travolge ogni previsione. 

Il corteo lascia l’Esedra, si 
dirige verso via Veneto. L'o¬ 
biettivo è il ministero del- 
1’indutria, quello di Bisaglia, 
colpevole di troppi ritardi, 
di troppe assenze. Due auto- 
cisterne della « Mach » scorta¬ 
no i lavoratori. Sul itanco. 
uno striscione: « Bisaglia. dici 
di difendere l’occupazione, 
ma i fatti della Mach ti 
smenticono ». E' una delle 
tante storie di questa mani¬ 
festazione. La storia di un 
j gruppo — quello di Monti — 
i mandato allo sbaraglio, con- 
j dotto, volutamente al collas¬ 
so. 

« Sono ormai sette mesi — 
dice Antonio Fiore — che 
siamo in lotta, da quando il 
gruppo decise di chiudere le 
aziende. Da due mesi non 
prendiamo una lira. Intanto 
proliferano accordi sottoban¬ 
co sulla testa dei lavoratori 
fuori dalla programmazione ». 

Quanti sono? Cinquecento 
solo alla Magliana, 1.500 in¬ 
tuito ii Lazio. C'è la raffine¬ 
ria di Gaeta, i deroghi sparsi 
qua e ìa. l’oleodotto Gae¬ 
ta Pomezia, il deposito lubri¬ 
ficanti. la filiale di Roma. la 
rete stradale di distribuzione. 
« Qui non è in discussione — 
aggiunge Fiore — solo il po¬ 
sto dei lzQO lavoratori. ET in 
discussione la vita di molte 
aziende. Pensa solo all'oleo¬ 
dotto che serve Pomezia e 
pensa a cosa può succedere 
se viene chiuso » Lo imma¬ 
giniamo: il blocco di decine 
di fabbriche 

I bidoni, picchiati con for¬ 
za. fanrìo un rumore inferna¬ 
le. assordante I campanacci, 
peggio ancora. E" un correo 
combattivo, deciso. Molti slo¬ 
gan contro il governo altri 
contro Monti. Davanti al mi¬ 
nistero c’è R solito sbarra¬ 
mento di polizia: blindati del¬ 
la PS. dei carabinieri, «cele¬ 
rini » col manganello a porta¬ 
ta dì mano. Ma il clima non 
è teso. 

Plano piano, tra i commen¬ 
ti, sfilano le storie di tutte le 
aziende Un altro grosso no¬ 
me: Italconsult, 850 operai, 
liquidata due volte padrone 
Montedison. E* un «conteni¬ 
tore» di aita professionalità, 
invidiabile a livello mondiale 
Eppure è in crisi, vogliono 
chiuderla. 

'«Sono due mesi — dire 
Giuseppe Bonatti — che 
stiamo in assemblea perma¬ 


nente e continuiamo a oro- 
durre. Ma intanto i nostri 
cantieri cominciano a chiude¬ 
re i battenti, i lavoratori non 
ce la fanno ad andare avanti 
senza stipendio ». E’ una a- 
zienda del settore progetta¬ 
zione: pianificazione territo¬ 
riale, idrogeologica, impianti 
industriali. E' un «gioiello» 
della tecnica. Al suo interno 
c’è la «CMP », 60 lavoratori, 
anche essa naturalmente in 
crisi. Fa ricerche geotermi¬ 
che, è all’avanguardia in Ita¬ 
lia e all’estero. E’ cosi, eppu¬ 
re qualcuno (Montedison) 
vuole liquidare. «Lui — af¬ 
ferma un operaio — dice per 
rilanciare, ma mica ci cre¬ 
diamo tanto a ’sta storia ». 

Ma in piazza non «=i sono 
solo Italconsult e Mach. C’è 
l’OMI. la Sit-Siemens, la Zuc¬ 
che!, lTSurphoto service. la 
Spait-Lazio, la Chris-Craft e 
tante altre ancora. Ci sono 
tanti lavoratori. 

E c’è anche la federa¬ 
zione unitaria nazionale con 
Elio Giovannini e Cesare Del 
Piano, quella regionale con il 
compagno Umberto Ceni. E’ 
unq vertenza grossa. Su un 
palco improvvisato si tiene 
un breve comizio. Poi. i cam- 
panaccì e i bidoni ricomin¬ 
ciano a far rumore. Partono 
.altri slogan, contro Bisaglia. 
Alla fine una delegazione sale 
dal ministro. Ma Bisaglia non 
c'è. La riceve un funzionario 
che si impegna ad organizza¬ 
re un incontro sulla vertenza 
regionale del sindacato. Altri 
impegni, per ora solo forma¬ 
li su Italconsult. Mach e OMI. 


Riaperto l'Araldo 
con la musica 
decentrata del 
Teatro dell'Opera 

Inaugurazione, sotto una 
nuova formula, del cinema- 
teatro Araldo. Il locale, che 
si trova al Prenestino in via¬ 
le della Serenissima 215, o- 
spita da ieri — e fino al 30 
marzo — una parte delle at¬ 
tività decentrate del Teatro 
dell’Opera, che gli fa da pa¬ 
drino. Il programma, nutri¬ 
to di appuntamenti di grosso 
rilievo, prevede uno spetta¬ 
colo gratuito riservato alle 
scuole (tutti 1 giorni, escluso 
il lunedì, alle ore 11) e altri 
incontri musicali. pomeridiÉT 
ni e serali. Il prezzo di ingres¬ 
so è fissato a mille lire. 

Queste le scadenze delle 
manif est azioni : « Recitarcan- 
tando » domenica 9 e 23 mar¬ 
zo alle 17; «Concerti della 
domenica», stessi giorni, ma 
con inizio alle ore 11; «Cafè 
chantant» alle ore 21 dallTl 
al 15 marzo; «Romanze e 
arie da camera», sabato 22 
alle oro 21; «Concert! per 
solisti e orchestra» 20 mar¬ 
zo alle ore 21; «Intermezzi 
del *700». oggi e 21 marzo 
alle 21; «Coro di voci bian¬ 
che ». sabato 8 marzo ore 
21; «Fatti d’amore e di guer¬ 
ra». domenica 30 marzo ore 
17 (prima esecuzione). Per 
ulteriori informazioni telefo¬ 
nare al numeri: 461.756 • 
254.006. 
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sposto già tutto per lo sbancamento incontrò subito l’opposi¬ 
zione delle popolazioni della zona appoggiate anche questa 
volta da un divieto del dipartimento delle miniere di Roma. 
Il 15 dicembre, a tagliare la testa al toro, è intervenuto il 
ministero dell’Industria : con un decreto revoca il divieto e 
in pratica autorizza lo sbancamento di circa 500 ettari di 
montagna. 

La reazione della gente è immediata. Si tratta infatti di 
difendere l’agricoltura, ’ una - delle prime risorse economiche 
e di salvaguardare l’ambiente: una volta « aperta » la mon¬ 
tagna le acque del lago perderebbero la loro limpidezza e 
l’acquedotto finirebbe per portare più polvere di caolino che 
acqua nelle case di Caprarola e Ronciglione. 

Così le amministrazioni comunali partono all’attacco con 
ricorsi al ministero e al Tar. Nella loro azione coinvolgono 
tutti, movimenti democratici, culturali, partiti e sindacati. E 
terranno duro no a quando non arriverà la risposta del Tri¬ 
bunale regionale: « Il lago di Vico — dicono — è uno dei meno 
inquinati d’Italia. Non permetteremo a nessuno tanto meno 
alla ditta -Sirmei di rovinarcelo ». 


Di dove in quando 



Dal libro allo schermo, 
dallo schermo alla ribalta. 
Questo Gattopardo adatta¬ 
to per il teatro da Biagio 
Belfiore, e allestito da Fran¬ 
co Enriquez, il quale è pu¬ 
re intervenuto, con altri, nel 
lavoro drammaturgico, tie¬ 
ne conto evidente della tra¬ 
sposizione cinematografica 
che, del romanzo di Giusep¬ 
pe Tornasi di Lampedusa 
(edito nel 1958. postumo), 
aveva fatto (nel 1963) Lu¬ 
chino Visconti. E non so¬ 
lo per le lampanti citazioni 
proiettate sullo sfondo; non 
solo per l’apparato sceno¬ 
grafico (ideato ancora da 
Enriquez), per i movimenti 
corali, dove sì connettono le 
diverse propensioni all’Ope¬ 
ra In musica, del maestro 
scomparso e del regista 
odierno. 

Lo stesso arco narrativo, 
infatti, ripete nella sostan¬ 
za quello viscontiano, con¬ 
cludendosi, come là, nella 
sequenza del ballo (più bre¬ 
ve, però) e nella premoni¬ 
zione della morte del prota¬ 
gonista, qua del resto «mi¬ 
mata» dall’interprete; che 
è sempre Franco Enriquez, e 
occupa in misura schiaccian¬ 
te lo spettacolo, a rischio di 
ridurlo, talvolta, a un vero 
monologo. 

Se ne accresce, rispetto al 
film e anche al libro, l’into¬ 
nazione « profetica », quel 
costruire vicende e perso¬ 
naggi nella prospettiva di 
una conoscenza (diciamo ov 
via, per Tornasi di Lampedu¬ 
sa come per noi) delle.de¬ 
lusioni che sarebbero segui 
te al ricongiungimento del 
la Sicilia all’Italia. Il discus 
so concetto « Se vogliamo 
che tutto rimanga com’è, bi 
sogna che tutto cambi », 
espresso dal nipote Tancredi 
a significare il trasformismo 



All’annuale appuntamento 
. dedicato dalla Filarmonica 
alla musica extraeuropea, 
s’è presentato (Teatro Olim- 
: pico) ’ il flautista indiano 
Harlprasad Chaurasia. Ric¬ 
co-di atmosfera, colore e 
virtuosismo, il linguaggio di 
'Chaurasia si realizza in un 
fraseggio che, risalente ai 
fenomeni della voce umana 
e tendente a crescere in una 
soppesata esaltazione, si al¬ 
lenta quasi fisiologicamen¬ 
te, in lunghe note estatiche. 

Il soffio, modulato in mi¬ 
crointervalli e brevi «glis- 
sandi » nel semplice tubo di 
bambù a sei fori — ma sot¬ 
toposto, purtroppo, a fasti¬ 
diosa amplificazione — crea 
un Raga notturno, dai me¬ 
lismi fascinosi di inquieto 
lirismo: la monodia, soste¬ 
nuta dalle tabla di Kashi- 
nat Misra e dal tanpura di 
Manorama Sharma. si la 
di volta in volta confessio¬ 
ne e preghiera, mentre il 
flauto supplice, implorante, 
inquisitore delirante e risen¬ 
tito, si personalizza fino a 
comunicate una realta in¬ 
teriore, m'stificata nella più 
eloquente espressi vua musi 
cale. Ma i termini del no¬ 
stro sentire, • imperdonabil 
mente euiccentrico. non 
hanno riscontri diretti nel 
la mistica orientale d-»l suo¬ 
no. e le nostre aspirazioni 
alla fruizione del messaggio 
si scontrano con le reali dif¬ 
ficoltà peste dalla lettura 
dei codici. 

Rimane il fascino, non so¬ 
lo esotico, della testimonian¬ 
za di un’arte di pregnante 
globalità, vissuta fino alle 
dimensioni più segrete del 
la natura e dello spirito, 
un’arte che concede una fu¬ 
ga dì poesia solo attraverso 
le pieghe sfuggenti del rigi¬ 
do reticolo delle simbologie. 
Un pubblico folto e vario¬ 
pinto ha seguito, con atteg¬ 
giamento anche devoto, i 


Franco Enriquez al Brancaccio 

Questo «Gattopardo» 
viene da Tornasi ma 
passando per Visconti 



Una scena del « Gattopardo » al Brancaccio 


delle classi dirigenti isolane, 
viene ripetuto fino • alla 
noia: e perde quasi il suo 
carattere di riscontro criti¬ 
co, per assumere la cadenza 
di una giaculatoria, fonden¬ 
dosi e confondendosi nel 
desolato filosofare, nello 
scetticismo esistenziale del 
Principe dì Salina. E insom¬ 
ma, alla riflessione storica 
concreta, sovrasta un assi¬ 
duo scuotere il capo sulla ca¬ 
ducità delle cose umane. 

Il pubblico romano del 
Brancaccio, dove il II Gat¬ 
topardo è approdato nel suo 
giro, sembrava apprezzare, 
a ogni modo, la veste son¬ 


tuosa della rappresentazio¬ 
ne, e anche il grosso impe¬ 
gno profusovi da Enriquez, 
che oltre tutto si è imposto 
un accento dialettale e una 
andatura vocale strascica¬ 
ta, assai obbliganti, n con- 
tomo, nell’insieme, non è 
smagliante: Massimo Rinal¬ 
di (Tancredi) e Mita Medi¬ 
ci (Angelica) sono due fle¬ 
bili figurette. Meglio spic¬ 
cano Fernando Pannullo, 
Donato Castellaneta, Luca 
Sportelli, Nicola Chillemi, 
Vittorio Duse. 

ag. sa. 


Concerti all'Olimpico e al S. Leone Magno 

Insolite sonorità 
venute dall’India 
e da Bologna 



lunghi soliloqui del flautista. 

, * • * 

Il Quintetto d’archi del 
Teatro Comunale di Bolo¬ 
gna (Enzo Porta e Alberto 
Cavalcoli violini Giancarlo 
Ferri viola, Umberto Bal¬ 
lanti violoncello e Dario Ra¬ 
teiti contrabbasso) è una 
fci inazione che precede 1’ 
apertura del proprio orga¬ 
nico all’intervento di altri 
strumenti per l’esecuzione di 
un repertorio che, rimasto 
a lungo nell’ombra proprio 
a causa delle difficoltà or¬ 
ganizzative. conserva però 
aspetti di indubbio interes¬ 
se, spesso non solo storico. 

Al S- Leone Magno, per la 
Istituzione universitaria, il 
Quintetto, arricchito del con¬ 
tributo di due cornisti (Luigi 
Girati e Glauco Boni), ha 
eseguito una giovanile, rara 
pagina beethoveniana. il Se¬ 
stetto op. 81 bis. che. al di 
là di una pur supposta giu¬ 
stificazione occasionale, rap¬ 
presenta una tessera di co¬ 
lore vivo nel mosaico came¬ 
ristico di Beethoven. 

La vocazione del Quintet¬ 


to. ad un primo incontro, 
pare risiedere, però, nella 
formulazione per archi, e 
prezioso si rivela l’apporto 
caldo e discreto del contrab¬ 
bassista Dario Ravetti. Que- 

■ sta formazione ha dato il 
meglio in ima lettura sostan¬ 
zialmente rispettosa dei va- 

. lori strumentali, profusi con 
dovizia ed eleganza nel Quin¬ 
tetto in do magg. di Bocche- 
rini. un protagonista di quei¬ 
rillustre emigrazione — Cle¬ 
menti, Piatti tra i maggiori 
— che ha investito la civil¬ 
tà strumentale italiana, e 
nel Quintetto op'77 di Dvo¬ 
rak. pagina ben definita nel¬ 
la sua tipicità slava, e pre¬ 
gevole nella compiutezza del* 

■ la realizzazione. Il program¬ 
ma, con Mozart (I musici 
del villaggio, per archi e due 
comi) al posto di Beetho¬ 
ven', è stato replicato l'altra 
sera, confermando la validi¬ 
tà e la vitalità dell'inizia¬ 
tiva. 

NELLA FOTO: il flautista 
indiano Hariprasad Chau¬ 
rasia 



Nuova performance art americana 


Bi chiama « Settimana della perfor¬ 
mance art intemazionale», ed è stata 
promossa dall’Opera universitario, dal 
l’ARCI e da Spazio Zero. Da oggi, fino 
a mercoledì prossimo, 12 marzo, presso 
il teatro Spazio Zero, avrà luogo una 
rassegna dedicata alla nuova « perfor¬ 
mance » americana, che vuole rappresen¬ 
tare il primo tentativo di mostrare al 
pubblico romano le più recenti espres¬ 
sioni statunitensi di questo importante 
fenomeno. 

Gli artisti conosciuti in tutto il mon 
do, che si alterneranno nella rassegna 


sono: Chris Burden, Laurie Anderson, Ju¬ 
lia Heyward. Richard Newton, Paul Mac 
Carthy (imo dei «Beatles») e Martha 
Wilson. 

Tutti sono stati selezionati sulla base 
del loro specifico contributo dato nell'af- 
frontare i vari momenti della ricerca sul 
suono, sul corpo, sul linguaggio, sull» 
musica, sul video, ecc. Ognuno, insom¬ 
ma, è stato scelto per il particolare ac¬ 
cento posto sui singoli aspetti della per¬ 
formance: suono, azione scenica, movi¬ 
mento, corpo, musica e immagini. 

NELLA FOTO: Laurie Anderson 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Pian* B. Gigli 8 . Tela- 
tono 463641) 

Alle 20,30 (fuori ebb. ree. 90) ultima rappre¬ 
sentazione di « Falstaff » commedia lirica In tre 
atti di Arrigo Boito, musica di Giuseppe Vqrdi. 
Maestro concertatore e direttore Alberto Leone, 
maestro del coro Vittorio Rosetta, regia e alle¬ 
stimento scenico di Attilio Colonnello su bozzet¬ 
ti di Mino Maccari. Interpreti principali: Angelo 
Romero, Giovanni De Angelis, Ugo Benelli, Au¬ 
gusto Pedroni, Fiorindo Andreolli, Giovanni Foiani, 
Ida Bormida, Uva Ligabue, Renata Baldisseri, 
Corinna Vozza. 

ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L'OPERA - TEATRO ARALDO (Viale della Sere- 
n.ssima, 215 - Quartiere Prenestino) 

Alle ore 11 « Recitarcantando » del Teatro della 
Tosse di Genova (per le scuole). Alle ore 21 
"Intermezzi del '700'': « La dirlndìna » di D. Scar¬ 
latti e < Pimpinella e Marcantonio < di J.A. Masse. 
Regia di Ignazio Agosta, direttore d'orchestra 
Francesco Leonetti. Ingresso libero. 


Concerti 


Cinema e teatri 


ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Sala di Via dei 

Greci) 

Ore 21 

Concerto del Clemencic Consort diretto da René 
Clemencic. In programma: Asineria Feste (Utfici 
medioevali e lesta dei pazzi il giorno dei suddia¬ 
coni). Domani biglietti in vendita al botteghino 
di Via Vittore da'le ore 9 alle 13 e dalle 17 
alle 20, al botteghino di Via dei Greci dal'e 19 
in poi. 

ASSOC. CULTURALE ALESSANDRINA - SCUOLA 
POPOLARE DI MUSICA E DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA - CIRCOLO ARCI (Via del Campo, 46/f 
tei. 2810682) 

Domani alle ore 19 

* Lo strumento protagonista »: il liuto e la Vihuz- 
la di Torta M. La Chitarra di V. De Carro, E. Gna- 
gni. L. Lauri. Musiche di Dowfand. Bach, Scar¬ 
latti, Sor, Giuliani, Villa Lobos, Castelnuovo Te¬ 
desco. Ingresso L. 1.000. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361) 

Presso la Salette di Via Astura n. 1 tutti I lu¬ 
nedì alle ore 18 continueno i Seminari sulla ritmi¬ 
ca Tutti i mercoledì alle ore 18,30: « Evoluzione 
del linguaggio musicale » e « Dagli ultimi pro¬ 
cessi linguistici del!'800 alla dodecafonia *. Tutti 
i giovedì alle ore 19: « I fondamenti della teorie 
musicale .. Tutti i venerdì alle ore 19: < Il sacro 
nella musica >- Ingresso gratuito 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - tei. 38785625) 

Domani alle ore 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore Jerzy Sem- 
kow. Schumann: sinfonie n. 4 in re minore op. 120. 
Szymanowski: stabat mater op. 53. Soprano Mara 
Zampieri, contralto Glenys Linos, baritono George 
Fortune. Orchestra sinfonica e Coro di Roma del¬ 
la Rai. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini, 46 - tei. 3610051) 

Domani alle ore 17,30 

Presso l'Auditorio 5. Leone Magno. Via Bo’za- 
no n. 38. tei. 853216, Giorgio Sacchetti, piani¬ 
sta. Musiche di Schumann. Prenotazioni telefo¬ 
niche all’Istituzione. Vendita al botteghino un'ora 
prima del concerto. 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLA MUSICA A MONTE 
MARIO (Via Mario Romagnoli, 11 - tei. 346607) 
Domani alle ore 16 

Chiesa di San Cipriano, Via di Torrevecchia 169, 
incontro con la musica per la scuola < P. Ste¬ 
fanelli >. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - tei. 6568711) 
Ore 21,15 

La Compagnia G.T.A. presenta: « Vladimir Mafa- 
kovskij » di V. Majakovskij. Regia di Massimo 
Puliani. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 75 - telefo¬ 
no 6798269) 

Ore 21,30 

La Chanson nello spettacolo « Metropolitana » di 
Giordano Greco Ventimiglia. 

BELLI (Piazza 5 Apollonia. 11/• - tei. 5894875) 
Ore 21,15 (ultimi 3 giorni) 

« Carnevale Romano » di Miktos Hubay. Regia di 
Anna Bruno. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 224 - te;. t 735255) 
Ore 21 

Franco Enriquez regista • protagonista de « Il 
gattopardo a di B. Belfiore da G. Tommasi di 
Lampedusa. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - tei. 6797270) 

Ore 21 

La Compagnia dei Teatro Comico di Silvio Spaccesl 
con la partecipazione straordinaria di Giusi Raspani 
Dandolo presenta: « Ma... altrove c'è posto?! a 
di Giulio Perretla. Regia di Lino Procacci. 
COLOSSEO (Via Capo d'Atrica. 5 - tei. 736255) 
Ore 21 

■ Due dozzina di rosa scarlatta a di Aldo De 
Benedetti. 

DEI SATIRI (Via di Grottaointa. 19 - tei. 6565352) 
Ore 21.15 (ultimi 3 giorni) - 

« Un gorilla per la vedova a dì Alfonso Ciutì. 
Regìa di Sergio Bargone. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tei. 4758598) 

Ore 21 

In programmazione con l’E.T.I. Teatro Reg-onalc 
Toscano presenta; « Il compleanno a di Harold 
Pinter. Regia di Carlo Cecehì. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462114) 

Ore 20.30 

Franca Valeri, Paolo Stoppa in: « Gin game a di 
Coburn. Regia di Giorgio De Lullo. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei 465095) 
Ore 21,30 

Il Piccolo Eliseo presenta Alice-Ellen Kessler in: 
« Kesslerkabarett a uno spattacoio musicale a cura 
di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-OUIRINO (Via M Minghettì, 1 tei 6794585) 
Ore 21 (ultimi 3 giorni) 

Alberto Lionello in. « Serata d'onore a di Ber¬ 
nard Slade- Regia di Alberto Lionedo 
ETI-VALLE (Via del Teatro Vaile, 23/a - tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 21 (abb. sp. turno I) 

Tino Buazzelh presenta: « Candidalo al Parlamen¬ 
to » di Gustave Fiauber*. Reg.a di Tino Buazzslli. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesar*. 229 tele 
fono 353360) 

Ore 21.15 

Antonella Stem in: « Celestina gatta gattina ». Re 
g : o di Dan : e’e D’Anza 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi 15, ang. Via C. 
Colombo - tei. 5139405) 

Ore 17.30 

La Compagnia Teatro d’arte di Roma presenti: 
« Recital per Garcia Lorca a New York e lamento 
per Ignazio ». Prenotazioni ed informazioni dalle 
ore 16. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettoni 7. ang Via 
Ettore Rolli tei. 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso laboratorio prepa- 
raz one professionale ai Teatro. Pomeriggio-seta 
martedì, g'ovedì e saboto. 

ROSSINI (P azza S. Chiara. 14 - tei. 6542770) 
Gre 20.45 

La Compagnia Stab'le de* Teatro di Rema "Chec- 
co Durante” p-esenta- « Ah! vecchiaia maledetta!! » 
eommraia in tre atti di Virg.l.o Fa.ni. Reg.» di 
Enzo Liberti. 


SISTINA (Via Sistina, 129 - tei. 4756841) 

Ore 21 

Garinei e Giovannini presentano; « Accendiamo la 
lampada » commedia musicale di Pietro Garinei e 
Jaia Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar¬ 
go Argentina 52 • tei. 654460-2-3) 

Ore 20.30 

La Compagnia Teatro Stabile di Torino presenta: 
« I giganti della montagna » di Luigi Pirandello. 
Regia di Mario Missiroli. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 
18 - tei. 3962635) 

Ore 20,45 

Renato Rascei in « In bocca all’UFO » con Giu¬ 
ditta Saltarini. Prenotazioni al botteghino dalle 
ore 10 alle 22. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - 
tei. 5817472) 

Sala A - Ore 21,30 

Minto Teatro Momivento presenta: < Ciao, ciao 
buonanotte» di Meme.Dini e Giuseppe Cederna. 
Sala B - Ore 21,30 

Il collettivo teatrale Majakovskij presenta: « Leun- 
ce e Lena » di G. Buchner. Regia di L. Meldoiesi. 
Sala C - Riposo 

ABACO (Lungotev. dei Melimi, 33/a ■ tei. 3604705) 
Ore 21.30 

« Elettra » di Mario Ricci con Cecilia Secchi. 
ALBERICO (Via Alberico II. 29 tei. 6547137) 
Ore 21.15 (ultimi due giorni) 

« Il maestro e Margherita ». Regia di Roberto 
Cimetta. 

ALBERGHINO (Vìa A'berico II. 29 tei 6547137) 
Ore 21,15 (ultimi 3 giorni) 

« C'era una svolta » con Giorgia O'Brien. Regia 
di Lucia Poli al pianoforte Paolo Cintio. 

ARCAR (Via F.P. Tosti, 16/e - tei. 8395767 - Via¬ 
le Somalia, davanti cinema Ritz) 

Ore 21,15 

« Parole nuove » di Armando Rispoli. Regia del¬ 
l’autore. 

BEAT '72 (Via G C. Belli, 72 • tei 317715) 

Ore 21,30 

La Gaia Scienza presenta- « Ensemble ». 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9. ang Piazza Navone tei 659337) 
Ore 21 

« Due storie bulle » da Avercenko e Pirandello. 
Regia di Luigi De Filippo. 

Ore 22: Enzo Robutti. 

CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani - Testacelo - Mat¬ 
tatoio - tei. 6542141-573089) 

Onesta sera o’Ie 21 « Settimana della perfor¬ 

mance art americana ». Inaugura Laurie Anderson. 
DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tei. 543.19.333) 
Ore 20 

Teatro Incontro: studi aperti su « Clizia ». 

LA COMUNITÀ* (Via Giggi Zanezzo, 1 • Piazza 

Sonnino - tei. 5817413) 

Ore 21.30 

La Comunità Teatrale Italiana presenta: « Mac- 
beth ». Regia di Giancarlo Sepe. Musiche origi¬ 
nali di Stelano Mercucci. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 
Ore 21 

Antonio Jufautino in concerto. Posto unico L. 3.000. 
LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Tele¬ 
fono 6559424) 

Ore 21.30 

« Virginia ». di Adele Marziale e Francesca Pansa. 
LA PIRAMIDE (Via G Benzoni. 51 tei. S76162) 
Ore 21,30 (ultimi 3 giorni) 

La Compagnia Pupi e Fresedde presenta: « Canto 
della terra sospesa ■ su testi del Ruzante. Regia 
di A. Savelli 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giardino - Lato 
Via Olimpica - tei.. 310028) 

Tenda A - Ore 21,30 

La coop. Arcipelago-Canzoniere Inlernaz'onale pre¬ 
senta: « Sceneggiata Italiana » di L. Felavotti e 
L. Settimelli. Regia di G. Supino. 

Tenda B - Ore 19,30 

« La via umida, ricerche sul misteri d'eleusi ». 
POLITECNICO (Via G.B Tiepolo. 13/a teletono 
3607559) 

Sala A - Ore 21.15 (ultimi 3 giorni) 

Il Gruppo il Cerchio presento: « Albergo nel tem¬ 
po ». Prezzo L. 2.500-L.1.500. 

Sala B 

Boxe teatrale: Giancarlo Palermo m: « La sarta 
della Signora Corìconi » (ore 21.30) contro Do¬ 
nato Sannini in « Io e Majakovski » (ore 22,30). 
M15FITS TEATRO (Via del Mattonato 29) 

Ore 21.30 

li gruppo Policromia pres.-- « Citarsi addosso, 
Woody Alien parade ». Musiche originali di F. Ver- 
tinelli. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 3 - tei. 5896974) 
Ore 21,15 

La Coop. Teatromusica presenta: « Stella » di W. 
Goethe. Commedia per amanti. Regia di Sandro 
Sequi. Prenotazioni presso il botteghino dalle 16. 
TEATRO ESPERO (Via Nomentana 11 - tei. 893906) 
Ore 21 

« La torta di male » del gruppo Comicosmiche. 
Ingresso L. 1000. 

TSD (Via della Paglia, 332 - tei. 5895205) 

Ore 21.45 

«^Canzone pirotecnica » di/da Francesco Cangiullo. 
« Sconcertazione di stati d'animo » di /da Giaco¬ 
mo Balla. Regia di Nino De Tollis. Prenotazioni 
dalle ore 18. 

TORDINONA (Via Aequespart». 16 - Largo Zsnar- 
delli) 

Ore 21,30 

Il Gruppo Teatrale "Ottavia” presenta: « Gli 
uomini preferiscono le bionde » di e con Nico¬ 
letta Amadio e Chiara Moretti. 


Cabaret 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Il maestro a Margherita » (Alberico) 

• c Canto della terra sospesa * (Pi¬ 
ramide) 


CINEMA 


■ il matrimonio di Maria Braun » 
(Alcyone, Anione, Garden, Balduina) 

« La terrazza » (Ambassade, Barbe¬ 
rini. Ritz) 


• « Provaci 
N. 2) 


ancora, Sam » (Ariston 


• « Il fantasma della libertà ■ (Ali* 
sonia) 

• « Salto nel vuoto » (Capranichetta) 

• c Don Giovanni ■ (Capranlca) 

• « Una strana coppia di suoceri » 
(Metro Drive In, Rialto) 

• « Qualcuno volò sul nido del cuculo* 
(Nuovo Star. Vittoria) 

• « Tornando a casa > (Africa) 

• «I soliti ignoti» (Del Piccoli) 

• «Taxi driver» (Etdorado) 

• « Le nozze di Shlrin » (Espcro) 

• «Professione: reporter» (Farnese) 

• «Harry e Tonto» (Trlanon) 

• «Personale di Bogart» (L'Officina) 

• «Personale di Bunuel » (Sadoul) 


TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti, 9 • tele¬ 
fono 4956631) 

Alle ore 21,30: Cabaret di Gianni Magni. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 ■ tele¬ 
fono 483718-483586) 

Ore 22 

Cerio Loffredo e la sua New Orleans Jazz Band 
e i < Banjo Broters ». 

MU51C-1NN (Largo dei Fiorentini - tei. 6544934) 
Ore 21,30 

Puccio Sboto new vibralon Jazz quartati. Puccio 
Sboto (vibrafono), Aldo Sferra (chitarra), Ste¬ 
fano Ravizzi (basso) e Fabrizio Sferra (batterìa). 
FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 3 tei. 589237) 
Ore 21,30 

Serata irlandese con il nuovo gruppo « Aisling ». 
Con B. Cranitch, J. Garrison, M. Stella, M. Maz¬ 
zetta, M. Moretti. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 30/b - tei. 5813249) 
Ore 21 

Concerto jazz: Martin Joseph, Marcio Mottos, 
Roger Turner. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Fonte dell'Olio. S 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano-. Dakar foiklcrista peruvia¬ 
no. Carlos Riva lolklorista uruguayano Romano 
chitarrista Internazionale 

ZIEGFELD CLUB (Vìa dei Piceni 28-30 • tele¬ 
fono 4957935) 

Alle 21,30 concerto del gruppo Madan La Cru. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 - 
tal. 6540348) 

Alle 21 i classici del Jazz presentati dalla Old 
Time Jazz Band, intervallo musiche dell'orche¬ 
stra di Duke Ellington. 

CIRCOLO LA SUBURRA (Via del Capocci. 14) 

Alle 20: concerto di musica jazz con Eddy Pa¬ 
lermo (chitarra), Ettore Fioravanti (batteria), 
Mauro Dolci (contrabbasso). 


Cineclub 


IL PUFF (Vìa G. Zanezzo 4 tei 5810721-S800989) 
Ore 22.30 

« Taja, taja. Mastro Titta » di Mario Amendola. 
Regia di Merio Amendo'a. 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo, 33 - tele¬ 
fono 5895540) 

Ore 21.15 

La Compagnia « Il Graffio * presenta: « Tutto è cul¬ 
tura... (anch'io) » di e con Graz : a Maria Scucci- 
marra Regia di Sergio G'bello. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 32/a - telefo¬ 
no 737277) 

Riposo 

PARADISE (Via Mario De Fiori - Tei. 6784838- 
8441561) 

Alle ore 22.30 e alle 0.30 

Le più affascinanti plasmiate di playboy in « Pa¬ 
radise », superspettacolo musicale con coreografie 
di Kim Seven. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 tei 5894657) 
Aita ore 22 e alfe 02 

Tutta fe sere (domenica riposo) elle ore 22 e 
■Ile 02 canzoni e musica no stop Sergio Centi e 
la sua chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcili. 
BATACLAN (Vìa Trionfata, 130/a - Piazzale Ciod'o 
tei. 310749) 

Ore 21 

« Cabaret chantant » nov'ta con: Fiorenzo F'o- 
rentìni. 

POLITEAMA CABARET DUCHAMP (Via Garibal¬ 
di. 56) 

Dalle 22 Vigi'ie-veglia in onore delie donne. Si 
asco'ts e si danza mus'ca regga» e africana Per 
fe donne 'ngresso gratuito, tessera L. 1.000. 


MISFITS (Via del Mattonato. 29) 

« lo e Annie » (USA 1977) di Woody Alien. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
. (Via Perugia, 34) 

Alle 16,30-18,30: « Ma papà tl manda sola? ». 
Abbinata mostra « Hollyvnvod Collage ». 
L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 - tele¬ 
fono 862530) 

Alle 16,30: « Sedia elettrica » di C. Erskine; elle 
18. 20,15, 22,30: «The treasure of thè Sierra 
Madre » di J. Huston. 

SADOUL (Trastevere Via Garibaldi 2/a) 

Alle 17, 19, 21, 23: e Queii’oscuro oggetto del 
desiderio » di L. Bunuel. 

MIGNON (Via Viterbo, IS tei. 869493) 

« Il prato ». \ 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • 
tal 312283) 

Alle 16,30. 18,30, 20,30. 22,30: «L'occhio pri¬ 
vato» di R. Benton (USA 1978). 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti) 

Alle 19,30: « Germania anno zero » di R. Ros- 
sellini (1948). 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C. De Loitis, 24) 
« Il giorno della civetta ». 


Prime visioni 


ADRIANO (ptaa Cavour, 22, tei. 352153} L. 3509 
Cafè Express con N. Manfredi ■ Satirico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L Lesina. 39. t 8380930' L 1500 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulia - 
Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

ALFIERI (via Repetti. I) U 1200 

Le avventure di Peter Pan - Disegni animati 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE evia Monieoeuo. 101. 
tal 481570) L. 2500 
Sodomia con P. Lorne - Sexy - VM 18 
(10-22.30) 

| AMBASSADE (via A. Agiati. 57. tei. 540890) 
L. 2500 

La terrazza di E- Scola Satiri co 
(16-22) 

I AMERICA (via N dei Grande. 6. tei. 5816168) 
L 2500 

Yankee* con R. Gere - Sentimentale 
(16-22.30) 

ANIENE (p za Sempione. 18. rei 890817) L. 1700 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygul'a - 
Drammatico VM 14) 

ANTARES (vie Adriatico 21. tei 890947) L <590 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia. 56. tei 779638) L. 2000 
Un sacco bello con C Verdone ■ Satìrico 
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila. 74 re* 7594951) L 1200 
L’anello matrimoniale con C. V.llani - Comico 
VM 18 

ARCHIMEOE D'ESSSAI (via Archimede. 71. Tele¬ 
fono 875567) L 2000 
Molière di A. Mhouchklne - Drammatico 
(17-21) 


ARISTON (via Cicerone, 19, tal. 353230) L. 3500 
Pollice da scasso con P. Falk - Satirico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei 6793267) L. 3000 
Provaci ancora Sam con W Alien - Satirico 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia, 37, tei. 3603546) 
L. 2500 

Arrivano l gatti - Comico 
(16,05-22,30) 

ASTOR1A (via dì V. Belardl. 6, tal 5115105) 

L 1500 

Kìss Phanloms con G. Simmons - Musicata 
(16-22,30) 

ASTRA (viate tomo. 225 tei. 8186209) L. 2000 
Arrivano i Gatti - Comico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via Tuscolana, 745. tei. 7610656) 
L. 1500 

Cannfbal Holocaust - Documentario • VM 18 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92, tei 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

Il fantasma delia libertà di L. Buhuel - Drammatico 
BALDUINA (p Balduina. 52. tei J47592) l Z0UU 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulia 
Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25, tei. 4751707) L. 3500 
La terrazza di E. Scola - Satirico 
(16-22,30) 

8ELSITO (p.le M. d'Oro. 44. tal 340887) L 1500 
Specchio per le allodole con R. Burfon - Avven¬ 
turoso 

(16,15-22,30) 

BLUE MOON (vi» dei 4 Cantoni. 53, tei. 481336) 
L. 4000 

Confessioni di una porno hostes 
(16.30-22,30) 

BOLOGNA L 2000 

Arrivano i Gatti - Comico 
(16-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, lei. 3932B0) L. 2000 
Il mago di Lublino con L. Fletcher • Drammatico - 
VM 14 k 

(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranlca. 101, tei. 6792465) 
L 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi » Musicala 
(17,30-21.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125. tele¬ 
fono 6796957) L 2500 

Salto nel vuoto di M. Bellocchio • Drammatico » 
(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piezza Cola di Rienzo. 90, tele¬ 
fono 350584) L- 2500 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39. tei. 58B454) 
L. 2000 

Arrivano I Gatti - Comico 

(16,15-22,30) . 

DIAMANTE (via Prenestina. 23. tei. 295606) 
L 1500 

L’imbranato con P. Franco • Satìrico 
DIANA (via Appia N.. 427. fai. 780146) L. 1500 
Remi - D’animazione 

DUE ALLORI (vie Casilina, 506. tal. 273207) 
L. 1000 

L’imbranato con P. Franco • Satirico 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74. tei. 380188) L. 2500 
II ladrone con E. Montesano - Drammatico 
EMBASSY (via 5toppani. 7. tei 8702451 L 3000 
Un uomo una donna a una banca (Prima) 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.la R. Margherita. 29. tal. 857719) 
L. 3500 

Inferno di D. Argento - Drammatico » VM 14 
(16-22.30) 

ITOILE (p za tn Lueina. 41. taf 6797556) L. 3500 
Kramer contro Kramer (Prima) 

(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia. 1672, tei 6991079) L. 1300 
L’Imbranato con P. Franco - Satirico 
EURCINE (via Liszt. 32. tei. 5910986) L. 2500 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(15.45-22.30) 

EUROPA (c. d’Italia, 107. tei. 865736) L. 2500 
Il ladrone con E. Montesano Drammatico 
(1&-22.30) 

FIAMMA (via BissoiaH. 47. tei 4751100) L. 3000 
Cocco mio con J. Cermet - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (via S. N. Da Tolentino, 3. tele¬ 
fono 4750464) L. 2500 
Un sacco bello con C. Verdone Satirico 
(16,10-22,30) 

GARDEN (v Trastevere. 246. tei 582848) L 2000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulia - 
Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei 894946 L 2000 
Specchio per le allodole con R. Burton - Avven¬ 
turoso 

(16-22) 5 
GIOIELLO (v. Nomentana. 43, tel.864149) L. 3000 
Un sacco bello con C Verdone • Satirico 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tei. 755002) (_ 200C 
Dieci con D. Moore Satirico VM 14 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII. 180. taf 6380603) 
L 2500 

Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (l go B Marcello, tal. 858326) L. 300C 
Cata Express con N. Manfredi Satirico 
(16-22.30) 

KING (vi* Fogliano. 37. te* 8319541) L. 2500 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

Roma UHF 64 
PROGRAMMI A COLORI 


14.00 

14.30 
14.45 
15 45 
13.00 

18.30 
18.55 

19.15 

20.25 

21.00 
22 00 

23.00 

23.30 


TV ragazzi. 

Te.ag'o.-nata, 

Il grande c.'ck <R). 
TELEFILM. 

TV ragazzi (R). 

Teleg ornata. 

Megafono. Rubre» s'nds- 
cata. 

FILM-, « Gli ìliegri P*ssa- 
gua ». 

Ca crst'camente parlando, 
con Cicc o Cordova. 

Auto italiana. 

Filo diretto: Ose o et- 
tualltà 

TG - Otri Roma. 

FILM: "Notte d. b.v»cco". 


SPOR 


Roma UHF 46 
PROGRAMMI A COLORI 

12.00 «Jm della jungla». 

12.30 FILM. 

14.00 Engl'sh is easy. 

14 30 Tutto di tutto. 

15.00 «Tempie e tam-tam». 
1 5 30 « Love Boat ». 

16.30 « Danguerd Ac* ». 
17.00 « Jim della jungla ». 

17.30 Mus eale. 

18 00 « Tempie e tam-tam ». 

18 30 ■ Dangusrd Ace ». 

19 00 Astrologa. 


19.45 10 minuti con... 
20.00 Notizie SPOR. 

20.10 Dirittura d'arrivo. 
21.00 Rubrìca. 

21.30 8e:.'o o brutto... 
22.00 » Incred.b le Hu'.k ». 
23.00 D'r tta*a d'arr'vo. 

23.30 FILM. 

0.45 Not z> SPQR. 


RTI 


Roma UHF 30-32 
PROGRAMMI A COLORI 


12.00 

12.10 

14.00 

15.10 

15.30 
16.20 

17.10 

17.45 

18.30 
19.50 

20.10 

20.30 

21.30 

21.45 
23.25 


Buongiorno Roma. 

Cinema a colazione. 
TELEFILM. 

Cartoni animati. 

« Chari'e’s Angels ». 

« Una vita, una storia ». 
« Am'co ragazzo ». 

Ciao Ciao. 

FILM. 

Un sorriso in p'ù. 

« Tekkaman ». 

« Una v'ta. una storia ». 
Felix sera. 

Kinems: FILM. 

FILM. 


GBR 


Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 

13,40 FILM; « Taxi di notte > 
15.20 FILM: « MMM 83 - Mi 
stane morte, molo 83 i 
16.55 « O.T. Hush ». 


17.30 « SUPERCLASSIFICA 
SHOW ». 

18.30 « Falco il superbol-de ». 

— Pop. rock e souf. 

19.30 TELEFILM. Della ser e 
« Tre contro tutti ». 

— Rubrica sci. 

20.30 Germania turist'ca. 

21.00 Questo grande, grande ci- 

nem*. 

21.30 « Doris Day show ». 

22,00 Teleg'oco. 

22.15 FILM: 

23.55 Varietà - Pro.b.to. 

0.20 FILM. « Sette magn.f cì 
cornuti ». 

TEIEREGIQNE 

Roma UHF 45 
PROGRAMMI A COLORI 

7.00 FILM. 

8,30 Buong'o-no. 

9.00 FILM. 

10.30 FILM. 

12,00 Cartoni animati. 

12.30 FILM. 

14.00 1 protagonisti (R). 

14.30 FILM. 

16.15 Disco Time, con Angela 
Leon. 

17.00 FILM. 

18.30 Maga della lana. 

19.00 TraTer». 

19.30 Cornale TR 45. 

19,50 II periscopio sulla città, 
di Luc'sna Cirenei. 

20.00 TELEFILM. 

21.00 FILM. 


22.30 Occhio al film. 

23,00 Ciao, co»"» stai? 

con Giancarlo De 5 stl. 
23.45 TELEFILM. 

0.30 Gta-male TR 45 (R). 
1,00 FILM. 

2.30 FILM. 

4.00 FILM. 

5.30 FILM. 

TELEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 La voce del Cemp doglio. 

14.30 FILM: "SquadrigCe d’eroi” 

18.30 TELEFILM. Della serie 
« Wanted ». 

19.00 Musicale. 

19.30 Hobby sport. 

20,00 Commento politico. 

21,00 TELEFILM. Della serie 

* Wanted ». 

21.30 Psicologia per la famiglia. 

22.30 FILM: « Il re e il mon¬ 
signore ». 

LA UOMO TV 

Roma UHF 55 
PROGRAMMI A COLORI 


13,20 Cartellone. 

13.45 Sceneggiato: « Crisi » 

14.45 FILM: « Venezie, la 
e tu ». 

16.30 « Tre contro tutti ». 
16.55 FILM: « Zorro e. 

18.30 Nella città. 

19.0$ Cartellone. 


luna 


19.25 ■ Ferole della foresta ». 
19,50 « Jeeg Robot ». 

20.20 « Thriller, ». 

21.25 FILM: « Rifili internista 

naie ». 

23.00 A gudz'o di... 

23.05 TELEFILM Delie serie 
« N.Y.P.D. ». 

23,30 FILM: « L'ultima casa a 
sinistra ». 

TVR VOXON 

Roma UHF 50 
PROGRAMMI A COLORI 


6.40 

7.00 

7.30 

9,00 

10.30 

12.00 

12.30 

13.00 

14.00 

14.15 

14.30 

16.00 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 
19.45 
20.00 


Previsioni del tempo. 
Parliamo di ruote. 

FILM: « Doppio gioco ». 
FILM: « Il tradimento dì 


ri.., -j; 

FILM; ■ || coragg oso, lo 
spietato, il tred'tor* ». 
Mus'ca e poesia. 

Cartoni animiti. 

Serie « Mazinger ». 
TELEFILM. Del!» seri» 
« Love Boat ». 

L’ 099 *tto smarrito. 
Radiotelegiornata. 

FILM: « Il riposo del guer¬ 
riero ». 

Dedicato a voi. 

» Kimba ». 

« Lupln III ». 

Cartoni animiti. 

Obiettivo sulle steli». 
L'oggetto smarrito. 
Andiamo in discoteci. 
Scelto per voi. 


20.30 « Lupln III ». 

21,00 Splendori a miseria dell* 
cortigiane, 

22.00 TELEFILM. 

23,10 Incontro di calcio. 

23.30 Sceneggiato: « Seme d'or- 
tice ». 

0,40 FILM: « Un angelo per 
Satana ». 

-2,10 FILM: « Supersexy 64 ». 

3.40 FILM: « La strana legga 
del dottor Menga ». 

5.10 FILM: « Era notte a Ro¬ 
ma ». 

TVA 

Tfvofi (Roma) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 

10.30 Cartoni animati. 

11.00 Servizi didattici. 

11.30 Immagini e musica. 

12.00 FILM: « La grand* 

ciata ». 

13.30 TELEFILM. 

14.00 Medicina. Nutrizione 

tu eliti. 

14.30 Show musicale. 

15,00 FILM: « Notti roventi ■ 
Tokio ». 

16.30 Cartoni animati. 

17.00 TELEFILM. 

17.30 li prim«scuota. 

19.00 Cartoni «rimati. 

19.30 Scienza e cultura. 

20,00 Motori non stop. 

21.00 FILM: 

22.40 Scala A interno 5: Richard 
Benson. 


ero- 


e at- 


176. tei. 786086) 


Comico 


SS 


Apostoli, 20, 
L- 2500 


INDUNO (via G induno. 1. tei S82495) L 2000 
Mani di velluto con A. (talentano - Comico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipaiocco, tei 6093638' u 2000 
Alrport 80 con A, Delon - Avventuroso 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Appia Nuova, 

L. 3000 

Ciao marziano con P. Franco 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via 
tal 6794908) 

Chiuso per restauro 

MERCURY (v P Castello. 44. tei. 6561767) L. 1500 
Sexomanta (16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo Km 21. telo- 
tono 6090243) L 1500 

Una strana coppia dt suoceri con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

(20,30-22,45) 

METROPOLITAN (via def Corso, 7, tal. 6789400) 

L. 3500 

Caboblanco con C Bronson - Avventuroso 
(16-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44. tal. 460285) 

L. 3000 
Libidine 
(16 22,30) 

MODERNO (p Repubblica 44. tal 460285) L. 2500 
Capoblaneo con C. Bronson - Avventuroso 
(16-22.30) 

NEW YORK (v delle Cave 36. tal 780271) L 2500 
Interno di D. Argento Drammatico VM 14 
(16-22,30) 

NIAGARA (via P Matti, 16 tei 6273247) L. 1500 
Quadrophcnìa con P. Daniels - Musicale 
(16-22,30) 

N.t.R. (via B V Carmeio tei 5982296) L 7000 
Il signore degli anelli con R. Bakshi - Disegni 
animati. 

(16-21) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18. tei 789242) 

L. 1500 

Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nichol- 
son - Drammatico (VM 14) 

(16-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano. 17, tei 3962635) 

L. 1500 
Vedi teatri 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9. t. 4956631) L 1500 
La luna con J. C'.eyburgh - Drammatico - VM 18 
PARIS (via Magne Grecia. 112. rei 754368; 

L. 2500 

Calè Express con N. Manfredi Satirico 
PASQUINO (v.lo del Piede. 19. tal S803622) 

L 1200 

Escape form Alcatraz (Fuga da Alcatraz) con 

C.Eastwood - Avventuroso 

(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (vìa 0. Fontana, 23. tele¬ 
fono 480119) L. 3000 
Dieci con D. Moore - Satirico - VM 14 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei 462653) L, 3000 
Il mago dt Lublino con L. Fletcher • Drammatico • 
VM 14 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M Minghetti. 4. tal. 6790012) 

L. 2500 

Saint Jack, con B. Gazzara Drammatico VM 14 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tei 464103) 

L. 2500 

Manhattan con W Alien Sentimentale i 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino. 7. tal 5810234) L. 2500 
Inferno di D. Argento • Drammatico - VM 14 v 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste. 113. taf 864165) L 1890 

Specchio per le allodole con R. Burton - Avven¬ 
turoso 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109. tei. 837481) L. 2500 

La terrazza di E. Scola - Satirico 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23, tei. 460883) L. 3000 
Tess (Prima) 

(16-22.30) 

ROUGE ET NOI RE (via Salaria. 31. tei. 864305) 
L. 3000 

Yankees con R. Gere - Sentimentale 
(16, 22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175, «1. 7574549) 

- L. 3000 - - - 

Yankees con R. Gere - Sentimentale 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. tal. 865023) L. 2500 
. Il malato immaginario con A;' Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.zza C di Rienzo, tei. 351581) 
L. 2000 

Ratataplan con M. Nichettl - Comico 
SUPERCINEMA (v.a Viminale, t«. 485498) L. 3000 
’ Piedone d’Egitto - (Prima) 

(15,45-22,30) 

TIFFANY fvie A. De Preti*, tei- 462390) L. 2500 
Malizia erotica 
(16-22,30) 

TREVI (vie S. Vincenzo. 9. tei. 9789619) L. 2.000 
Il paese incantato (Prima) 

(16-22,30) 

TRtOMPHb . (p. Annibaliano, 8. tei. 8380003) 
L. 1800 

Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22,30) 

ULISSE (via ributtino 354, tei. 4337444) L. 1500 
L’imbranato con P. Franco - Satirico 
UNIVERSAL (via Bari, 18. tei. 856030) L. 2500 
Cannibsl holocaust • Oocttmenterio - VM 18 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Verbano. 5. tal. 851195) L. 1500 
Gli aristogatti • Disegni animati 
VIGNA CLARA (p.za 5. Sacini. 22. tal. 3280359) 
L 2500 

Il ladrone con E. Montasano • Drammatico 
(16-22.30) 

VITTORIA (p.za S.M Liberatrice, tei. 571357) 

L 2500 

Qualcuno volò sul nido dal cuculo con J. Nichol- 

son • Drammatico VM 14 

(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Riposo 

ACIDA (tei 6030049) 

RoIIercoarer 60” e vai! con H.B. Halicki - Av¬ 
venturoso - 

ADAM 

Qualcuno verrà con F. Sinatrw * Sentimento'* 


tei. 2815740) 
- Drammatico • 


AFRICA D'ESSAI (v. Gallia a SIdama, 16, telefono 
7380718) L. 1000 

Tornando a casa, con J. Voight • Drammatico • 

VM 14 _ 

APOLLO (via Cairoti, 98, tei 7313300) L. 800 
Squadra antlsclppo con T. Milian - Avventuroso 
VM 14 

ARIEL (via di Monteverd», 48, tal. 530521) 
L. 1000 , . 

lo sto con gli ippopotami con B. Spencor - Comico 
AUGUSTUS (c.so V Emanueia. 203. tei. 655455) 
L. 1500 

Ogro con G. M. Volontà - Drammatico 
AURORA 
(Vedi teatri) 

BOITO (via Leoncavallo, 12-14. tei. 8310198) 

L 1200 

' Picnic ad Hanglng Rock di P. Weir - Drammatico 
BRISIOL (via luscoiana, 950, tei. 7615424) 

L 1000 
Intime carezza 

BROADWAV (Via dai Narcisi. 24. 

L 1200 

Napoli si ribella con L. Merenda 
VM 14 ' 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
Remi - D'animazione 

CLODIO (V Riboty 24, tal. 3595657) intari Li¬ 
re 1500, ridotti L. 1000 

The champ - Il campione con J. Voight - Satirico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

I soliti Ignoti con V. Gassman - Comico 
DORIA (via A Dona 52 rei 317400) L 1000 

lo sio con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
ELDORADO (vie dell'Esercito 38 lei 50i06b'2> 
Taxi driver con R. De Niro - Drammatico - VM 14 
ESPERIA (piazza Sonnino 37 tei 582884) L. 1500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
ESPERO 

Le notti di Shirin di H. Sanderi - Drammatico 
VM 14 

FARNESE D'ESSAI (piazza Camoo de) Fior) 56) 
Professione reporter con J. Nicho'son - Drammatico 
HARLEM (v dei Labaro 64 te 6910844) L, 900 
Totò contro il pirata nero - Comico 
HOLLYWOOD (via del Pigneto 108. tei. 290851) 
L 1000 

Zombi N. 2 con O. Karlatos - Drammatico - VM 18 
JOLLY (via L Lombarda 4. tei 4228981 L 1000 
Brigade cali girl* con G. Gauthier - Satirico - VM 18 
MADISON (via G Chiabrera. 121. tei. 5126926J 
L 1000 

Gli aristogatti - D’animazione 
MIGNON (via Viterbo 15. tei 869493) L. 1500 

II prato 

MISSOURI (via Bombelll 24, te.. 5562344) L. 1200 
Remi - D'animazibne 

MONDIALCINE (via del Trullo 330. te). 5230790) 
L 1000 

L'imbranato con P Franco - Satirico 
MOULIN ROUGE (V O M Corbmo 23. t. 5562350) 
L. 1200 

lo sto con gli Ippopotami con B. Spencer - Comico 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Vai t4, 
tei 5816235) L 700 ter. L 800 festivi 
Salon Kltty con J. Thulin - Drammatico VM 18 
NUOVO (via Ascianghl 10. tal. 588116) L. 900 
Erotismo dei sensi 

ODEON (p zza a Repubblica 4. tal. 464760) L. 800 
Incontro d'amore 

PALLAOIUM (p.zza B. Romano 11. tot- 5110203) 
L. 800 

Furio contro furto con T. Curtis - Satirico 
PLANETARIO (via G. Romita 83, tei 4759998) 
L 1000 

The harder they come con J. Cliff - Musical* 
PRIMA PORTA (pezza Saxe Rubra 12-13. tate- 
ione 69)01361 L 800 

Soldato di ventura con B. Spencer - Avventurose 
RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L 1000 

Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Satirico 
RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24. tei. S70827) 
L. 900 

Letti selvaggi con M. Vitti - Comico 
SALA UMBERTO (v d Mercede 50. tal. 6794753) 
L 900 

Soie, sesso e pastorizia cor, E. Volkmann - Seti- 
lirico - VM 18 

SPLENDID (V Pier delle Vigna 4, tal. 620205) 
L. 1000 

La bocca che uccida 
TRIANON 

Harry a Tonto con A. Carney - Satirico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe. tal. 7313306) 
L. 1000 

Peccatrici di provincia a Rivista di tpogllarelis 
VOLTURNO (via Voltano 37. tei. 4715S7) L. 1000 
Supersevymovie a Rivista di spogliarello 


Ostia 


SISTO (via del Romagnoli, tal. 6610705) L. 2000 
Mani dì velluto con A. Celentano - Comico 
(1S-22.30) 

CUCCIOLO (via dei Pallottini. talafono 6603186) 
L 2000 

Agenzia Riccardo Finti praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 

SUPERGA (via Marina 44. tei. 66962801 L- 2000 
Il malato immaginario con A. Sordi * Satìrico 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 
Riposo 


Sale diocesane 


BELLE ARTI (via dette Belle Arti. tal. 3601556) 
Parata di W. Disney - D’animazione 
CINEFIORELLI (via Temi 94. teL 7578695) 

Buon compleanno Topolino - D'animazione 
DELLE PROVINCE (v d. Province 41, tei. 420021) 
Si può fare amigo con B. Spencer - Avventuroso 
GIOVANE TRASTEVERE (via Jacoba SattttOB 3. 
tei. 5800684) 

Sparlaci» con K. Douglas - Drammatico 
MONTE ZEBIO (vi* Monte Zebio 14. tal. 312677) 
Il caso Drabbte con M. Calne - Giallo 
NOMENTANO (via F. Redi 1-A, tei. 8441594)-. 
Tenente Kojack il caso Nelson è suo con T. Savo¬ 
ia» - Giallo 

ORIONE (vai Tortona 7. tei. 776960) 

Corri uomo corri con T. Milian - Avventuroso 
PANFILO (vie Panello 24 B. tal 864210) 
Assassinio sul Nilo con P. Ustinov - Giallo 
TIBUR (via degli Etruschi 40 tei. 4957765) 
Controrapina con Lee van Kieef - Drammatico 



« 4*00 


Amalia Sabino - Ciara Murtas - Tommaso Vittorini - 
Michele Ascolese - Jim Porto - Riccardo Romei - Man- 
drake - Marvin Boogaloo Smith - Ayhan Sigimogru 

- Agostino Cortese - Pietro Campisani - Ruggero Artale 

- Tony Esposito - Mauro Pagani in 


LA TARANTOLA 
VA IN BRASILE 


concerto di ANTONIO INFANTINO 

Un grande happening di musica italiana 
VENERDÌ 7 MARZO ORE 21 


AL 


TENDA STRISCE 


Prem L 3.000 - Pr e vendtoe: H Wara coids - Rinàscite 

- Redb Bfci 
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Convocati a Palazzo di giustizia sono fuggiti, impauriti,, dalla presenza di cronisti e fotografi 


Ora Cruciani e Trinca sono minacciati d'arresto 


La reazione dei p.m. Monsurrò e Roselli - L’avv. Giorgi spera di riallacciare 
i contatti con i suoi clienti entro oggi per fissare un nuovo appuntamento con 
i giudici - Lo Bello rivela: «Anch’io ricevetti un’offerta di sei milioni» 


ROMA — Prima scena. Sono 
le 16 e a Palazzo di Giustizia 
si aspetta da un momento 
all’altro che arrivino i «due». 
I due « Grandi Giustizieri » 
del calcio italiano. Massimo 
Cruciani e Alvaro Trinca, so¬ 
no attesi fin dalla prima mat¬ 
tinata. 

I sostituti Ciro Monsurrò 
e Vincenzo Roselli, dopo il 
colloquio dell’altra sera con 
Maurizio Montesi e un accor¬ 
do telefonico nella mattinata 
con i loro legali sono abba¬ 
stanza impazienti di parlare 
con il fruttarolo e con l’oste 
romani che con l’esposto- 
denuncia hanno dato il via a 
tutto il cancan che fa tre¬ 
mare il campionato. 

Finalmente ci slamo. I 
« Giustizieri >» sono insieme. 
Si tira un sospiro di sollievo: 
si pensava ironicamente che 
i due, al pari di ben altra 
gente, avessero lasciato l’Ita¬ 
lia. Invece no. Entrano con 
una A-112 a piazzale Clodio 
e con fare sicuro cercano di 
fare il loro ingresso a Palaz¬ 
zo. Ma è una certezza, la 
loro, destinata a frantumarsi 
presto. Non appena scorgono 
ì cronisti che gli si fanno 
sotto, i due dimenticano di 
essere quei personaggi da pri¬ 
ma pagina e ritrovano il co¬ 
raggio perso sulPAutobia.nehl 
ormai ferma. Con un gran 
dietrofront, insomma. Crucia¬ 
ni e Trinca ingranano la pri¬ 
ma e fanno perdere le loro 
tracce. Cronisti e fotografi 
rimangono con un palmo di 
naso. In serata si è diffusa la 
voce che Trinca sia stato 
colto da malore, dopo la 
« fuga ». 

Seconda scena. Monsurrò 
e Roselli convocano d’urgen¬ 
za nei loro studi i legali di 
Cruciani e Trinca, gli avvo¬ 
cati Goffredo Giorgi e Giu¬ 
seppe Valentino. Il discorso 
è molto breve: «Se i due non 
si presentano al più presto 
li arresteremo ». 

I due legali probabilmente 
hanno chiesto qualche ga¬ 
ranzia. Che per esempio il 
colloquio, meglio l’interroga¬ 
torio visto che sono avvi¬ 
sati di reato, tra 1 PM e 
fruttarolo ed oste magari 
non si svolga a Palazzo di 
Giustizia. Tant’è che l'avvo¬ 
cato Giorgi ieri sera, dopo 


aver parlato con I PM, ha 
detto ai giornalisti: « Spero 
di ricevere in serata una te¬ 
lefonata da parte dei miei 
clienti, con cui ho perso i 
contatti e con loro prenderò' 
accordi per l’interrogatorio. 
E’ ovvio che Cruciani e 
Trinca non desiderano ulte¬ 
riore pubblicità e faranno di 
tutto per sfuggire all’assalto 
dei fotografi ». E si spera 
che un nuovo appuntamento 
possa essere fissato per oggi. 

La cronaca, diciamo cosi, 
giudiziaria di ieri dell’affare- 
calcio è tutta qui. Con questa 
minaccia di arresto che pen¬ 
de sulle loro teste adesso 
Cruciani e Trinca si sentiran¬ 


no costretti a deporre quan¬ 
to prima. Ormai l’inchiesta 
penale è partita in grande 
stile e anche se Bracci, Mon¬ 
surrò e Roselli non hanno 
ascoltato nessuno dei 27 cal¬ 
ciatori avvisati di reato la 
esigenza è quella di far pre¬ 
sto. 

La « chiqve » di partenza 
da cui muoveranno i tre ma¬ 
gistrati è rappresentata sen¬ 
za dubbio alcuno dalle cose 
dette l’altra sera alla cli¬ 
nica Paideia dall’interno la¬ 
ziale Montesi. Quale « veri¬ 
tà » avrà detto l’atleta ro¬ 
mano? Quella comparsa su 
« Repubblica » o l’altra pre¬ 
cedentemente data aH'avvoca- 
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• I due sostituti procuratori Roselli e Monsurrò hanno atte¬ 
so invano i due accusatori: alla vista dei cronisti e del fo¬ 
tografi Cruciani e Trinca hanno dato forfait. 


to De Biase secondo la quale 
tutto è sempre stato regolai j? 
Su questa seconda linea, a 
stare a sentire un «sussur¬ 
ro» di ieri sera, sembrerebbe 
che anche Cruciani e Trinca 
si siano risolti ad elulcorare 
i contenuti della loro de¬ 
nuncia. Si diceva ieri che in 
mattinata c’era stata una vi¬ 
vace discussione fra i due 
accusatori e i loro avvocati 
per cercare una « via mor¬ 
bida » che aprisse la strada 
a una ritrattazione, via poi 
esclusa per la fermezza dei 
legali che avrebbero minac¬ 
ciato di rimettere il loro 
mandato in caso di dietro¬ 
front da parte dei due accu¬ 
satori. Sono soltanto « voci », 
naturalmente e le riferiamo 
per dovere di cronaca. Come 
andrà a finire lo vedremo 
nei prossimi giorni. Forse 
fin da oggi e domani. 

Intanto, come era facile a 
prevedere, gente che parla 
sulle scommesse e sui traffi¬ 
ci che girano attorno al pal¬ 
lone ogni giorno che passa 
se ne trova di più. 

Ieri è sceso addirittura in 
campo un altro grande Giu¬ 
stiziere del calcio: l’ex arbi¬ 
tro Concetto Lo Bello, ora 
deputato nonché «preamboli- 
sta » democristiano. In una 
intervista al « Secolo d’Ita¬ 
lia» (!) il famoso fischiet¬ 
to d’oro del calcio italiano 
non ha assolutamente esclu¬ 
so che la corruzione possa 
aver raggiunto e contami¬ 
nato l’ambiente quale conse¬ 
guenza dello « scadimento ge¬ 
nerale dei valori morali ». 

Lo Bello, ecco un’altra gu¬ 
stosa notizia, ha rivelato che 
anche lui una volta fu av¬ 
vicinato con l’offerta di sei 
milioni perché un incontro 
decisivo si risolvesse con un 
risultato di parità. E, natu¬ 
ralmente. sdegnato Lo Bel¬ 
lo rifiutò. Non ha spiegato 
Lo Bello se tutto finì lì o se 
informò l’Ufficio inchieste 
federale. Ma pare di no. 

Un punto è assodato co¬ 
munque: come finirà questa 
storia con tutti i suoi risvolti 
penali e sportivi è ancora 
presto per dirlo. 

Mauro Montali 


SE\J lUClAlìa 
TI DO" 

OUMILlOUto 




M DISPIACE 

mister., 

•SODO ou 

CrDCAIORE 
. QUESTO. 


Agostinelli nega tutto 
e presenta querela 




Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nel Napoli pas¬ 
sano al centrattacco gli inclu¬ 
si nella « lista nera » presen¬ 
tata da Massimo Cruciani al 
giudice romano. Ieri mattina 
Andrea Agostinelli, accorppa- 
gnato dall’avvocato Vincenzo 
Siniscalchi, si è recato alla 
Procura della Repubblica a 
sporgere denuncia per calun¬ 
nia contro il suo accusato¬ 
re. L’atto verrà trasmesso a 
Roma e sarà allegato al già 
ricco dossier sulle scommes¬ 
se clandestine. Affila le armi 
anche Damiani. Il giocatore 
nella giornata di ieri ha in¬ 
contrato l’avvocato Massimo 
Botti per mettere a punto i 
tempi e i modi della con¬ 
troffensiva. 

L’ambiente, nonostante tut¬ 


to, è sereno. Agostinelli, Da¬ 
miani. Vinicio e Vitali do¬ 
po aver esposto ciò che sape¬ 
vano sulla faccenda all’in¬ 
viato di De Biase. Carlo Pic- 
colominl. sono ora più diste¬ 
si. Damiani non teme even¬ 
tuali contestazioni da par¬ 
te del pubblico. « Non c’è pro¬ 
blema — dice — ormai sono 
abituato alle contestazioni. 
Non credo , comunque, che 
domenica ci fischieranno per 
la faccenda delle scommesse. 
Se ci fischieranno, ciò sarà 
dovuto esclusivamente al no¬ 
stro rendimento in campo ». 

— E se dovessero contestar¬ 
la per altri motivi? 

« Ho la coscienza tranquil¬ 
la. Contestazioni di diverso 
genere mi lascerebbero com¬ 
pletamente indifferente ». 

Vinicio non nasconde una 
speranza. 


« Mi auguro — confida — 
che i tifosi avellinesi si com¬ 
portino come già hanno fet¬ 
ta con i loro giocatori e che 
perciò accolgano la squadra 
se non altro con simpatia ». 

— Le accuse che pesano sul 
capo dei suoi giocatori sono 
però abbastanza gravi... 

« Sono convinto dell’inno¬ 
cenza dei miei ragazzi. Do 
loro tutta la mia fiducia e 
la mia comprensione. Stanno 
vivendo un momentaccio ma 
lo supereranno. Prima o poi 
la verità dovrà pur venir fuo¬ 
ri. E quando verrà questo mo¬ 
mento per Damiani e Ago¬ 
stinelli sarà come liberarsi 
da un incubo ». 

La squadra, dopo il con¬ 
sueto galoppo infrasettima¬ 
nale sostenuto nel pomerig¬ 
gio al San Paolo, è da ieri 
in ritiro a Sorrento. 


Avrebbe negato ai magistrati (come ha fatto con De Biase) di aver ricevuto l'offerta di 6 milioni 

Montesi: due deposizioni unu sola verità 


ROMA — Per Maurizio Mon¬ 
tesi una giornata finalmente 
tranquilla. Dopo tante notti 
insonni, cariche di nervosi¬ 
smo. ieri notte è riuscito a 
riposare a lungo. La bella dor¬ 
mita lo ha rinfrancato. For¬ 
se anche il èolloquio con i 
magistrati Mansurrò e Ro¬ 
selli ha contribuito a ri¬ 
sollevargli il morale. La «sua 
verità » dei fatti è stata ver¬ 
balizzata dagli inquirenti, 
che ora gelosamente ia cu¬ 
stodiscono. ’ 

Ieri mattina Maurizio ha 
ricevuto - la visita del suo 
legale avvocato Silvio Suster. 
Un breve scambio di opinio¬ 
ni e qualche commento sui 
titoli e sugli articoli dei gior¬ 
nali che hanno dato grande 
risalto all’interrogatorio. 


« Noi siamo molto tranquil¬ 
li — ha - poi sottolineato il 
legale — perchè abbiamo la 
coscienza pulita. Insomma 
non abbiamo nulla da te¬ 
mere ». 

Per quanto riguarda la 
preannunciata reazione nei 
confronti del giornale la «Re¬ 
pubblica » ci sono novità? 'La 
querela è già partita? 

« Non ancora, ma è pron¬ 
ta. Manca soltanto la firma 
di Maurizio, cosa che avverrà 
fra pochi giorni quando usci¬ 
rà dalla clinica. Voglio che 
Maurizio la legga bene, in 
ambiente tranquillo e non 
nell’andirivieni della clinica ». 

La querela è rivolta al con¬ 
tenuto oppure al modo come 
è stato estorto? «Per il con¬ 
tenuto che non è stato ri¬ 


portato nei termini esatti. Il 
senso dell’intervista è stato 
travisato. Il modo usato dal 
giornalista non ci interessa. 
Il nastro registrato, torno a 
ripetere, non vale come pro¬ 
va ». 

Esistono elementi validi per 
ottenere soddisfazione? «Pen¬ 
so proprio di sì ». Torniamo 
all’interrogatorio di mercole¬ 
dì. Lei ritiene che Maurizio 
abbia offerto nuovi partico¬ 
lari della vicenda? 

« Ritengo che il mio assisti¬ 
to abbia fatto due deposi¬ 
zioni. che dicono ■ una sola 
verità ». 

Secondo la sua opinione di 
esperto come crede si conclu¬ 
derà tutta la vicenda? 

« Ho la netta sensazione 
che la vicenda abbia avuto 


un’eccessiva " dilatazione, lo 
credo, ma sottolineo che è 
soltanto la mia opinione per¬ 
sonale, che si concluda con 
un nulla di fatto ». 

In serata infine, un episo¬ 
dio ha turbato la tranquillità 
del giocatore. Un fotografo 
nonostante l’espresso divieto 
del giocatore è entrato ugual¬ 
mente nella camera della cli¬ 
nica dove è ricoverato il gio¬ 
catore, ‘ scattando numerose 
istantanee. C’è stato un po’ 
di trambusto. E’ intervenuto 
un amico di Montesi. che ha 
spinto di forza il fotografo 
fuori la stanza, senza poter¬ 
si però appropriare del rol¬ 
lino. Un episodio indubbia¬ 
mente antipatico. 


p. C. 


Lovati in vena di battute I Conferenza stampa del Bologna I - Menicucci 


«Se non vinciamo, ci sarà 
un'altra inchiesta?» 

Cacciatori: «Mai parlato di emissari» - Lenzini: 
«Sembra che l’esposto parli soltanto dei laziali» 


Pressioni su Fabbretti ? 
Risposta: «No commenta 

Alla società felsinea ostentano sicurezza ma in¬ 
dubbiamente si respira un’aria di forte tensione 


Menicucci Sarebbe un romano ma non un calciatore 

arrabbiato n D . ~ “ T 

si affida De Biase s incontra a Firenze 
a un legale con un personaggio misterioso 

Z Tm. Il Segreto il luogo del colloquio — Nella mattinata l’inquisitore aveva 
,m oli! ‘TrJL Gingili parlato con Franchi — Depennati già i nomi di Viola e Garlaschelli? 


ROMA — Cerveterl etnisca 
si fa pietosa e cerca di to¬ 
nificare la truppa di Bob Lo¬ 
vati. Ma è chiaro che i toni 
restano cupi: il volto della 
maggior parte dei laziali è 
aggrondato. Nel corso del- 
l’allenainento qualche accen¬ 
no 'di nervosismo, il che è 
comprensibile- I giocatori ci 
sono tutti, compresi i «sei» 
che qualcuno avrebbe volu¬ 
to. ■ fin da ieri mattina, di¬ 
nanzi ai due sostituti procu¬ 
ratori Monsurrò e Roselli. In 
verità le comunicazioni giu¬ 
diziarie (che verranno spe¬ 
dite per posta, come siamo 
stati informati da persona 
degna di fede — mentre per 
gli altri 21 partiranno tele¬ 
grammi). non sono ancora 
arrivate. « Capitan » Wilson 
ci scherza su e lascia par¬ 
tire un frizzo: « Io ci sono, 
ali altri miei compagni non 
so _». Stavolta, però, a dif¬ 

ferenza di mercoledì, il la¬ 
voro è nutrito. Partitelia in 
famiglia ma tirata a più 
non posso. 

Prima del suo inizio tutti 
muti i giocatori. Inutile sol¬ 
lecitarli al colloquio- Al mas¬ 
simo ci scappa: « Stesse co¬ 
se che abbiamo detto Valtro 
giorno ». Al termine, avvici¬ 
niamo Cacciatori mettendo¬ 
gli sotto gli occhi il titolo 
di un quotidiano. Calmo os¬ 
serva: « Io non ho parlato 


Roma-Ostia: 

già 7000 
gli iscritti 

ROMA — A nove giorni dalle 
Maratonins internazionale Roma- 
Ostia, prova non competitiva *< 
aperta a totti. gli organizzatori 
della Cassa di Risparmio di Roma 
registrano un successo di iscrizioni 
senza precedenti: già 7.000 ade¬ 
sioni • si punta a superare I 
20.000 concorrenti. 

Una partecipazione cosi massic¬ 
cia crea problemi organizzativi 
proporzionali: i soli posti di rifor¬ 
nimento prevedono 20.000 botti¬ 
glie di acqua minerale Fabia (due 
autotreni)! 10.000 confezioni di 
thè (Està Thè Ferrerò); 2.000 li¬ 
tri di lette offerti dalia Centrale 
del Latte di Roma. 

Mentre la maggior parte dei 
concorrenti terminerà la sua fatica 
dopo 9 km., al traguardo inter¬ 
medio dello Stadio delle Terme, I 
partecipanti alla gara agonistica 
continueranno sino al 31. km. del¬ 
lo Stadio della Stalla Polara. 

Sol percorso è stato anche se¬ 
gnalilo Il passaggio ai 21 km. e 
97 metri, praticamente una « «*•*- 
il maratona », distanza tecnico* 
mente importante per I maratoneti 
che, 40 giorni dopo, disputeran¬ 
no Il Campionato italiano della 
Spedalità che, organizzato dal¬ 
l'Unità * dall'UISP-Roma si svol¬ 
gerà nel quadro dal Giochi dal 
25 Aprila. 


di "emissario”, e cioè di 
qualcuno che avrebbe svolto 
trattative segrete per mio 
conto. Ho detto soltanto che 
conosco lo Scala e che non 
so niente di assegni ». Poi 
ha continuato: « Mi sento 
tranquillo. Mi spiace soltan¬ 
to che siano in molti a con¬ 
siderare le cose come se già 
fossimo colpevoli. Saremo dei 
privilegiati, ma siamo anche 
uomini. Certe cose fanno 
male. Reagiremo domenica a 
Torino, stia tranquillo ». 

Lovati ha portato il discor¬ 
so sull’aspetto tecnico, ma ha 
cercato di alleggerire l’atmo¬ 
sfera chiudendo con una 
battuta. « Chiaro che non 
possiamo sbilanciarci a To¬ 
rino. Devo escogitare qual¬ 
cosa. Ma certamente non 
dobbiamo darci per spaccia¬ 
ti in partenza. Dobbiamo 
reagire. Poi i 15 giorni di 
riposo ci gioveranno ». 

Gli è stato chiesto: ma 
non avverte un certo disagio? 

« Sicuro, ma credo sia com¬ 
prensibile. Spero che tutti 
capiranno U difficile momen¬ 
to che stiamo attraversan¬ 
do. indubbiamente abbiamo 
avuto una "bella mazzata". 
Comunque spero che sia fat¬ 
ta luce, quanto prima, tu 
tutta la vicenda ». - ' 

E se riusciste a vincere? 

« 1 riflessi sulT ambiente 
sarebbero sicuramente posi¬ 
tivi. Ma se la Lazio vince a 
Torino, non rischiamo di an¬ 
dare sotto inchiesta ? ». La 
battuta muove al sorriso, ma 
mica tanto. Lovati porterà 
a Torino Ferretti. Cenci e 
Pochesci. Le soluzioni non 
sono molte. Con Tassotti 
squalificato. Pighin rientra 
in difesa. Se verrà scelta la 
linea prudente, probabile il 
lancio di Cenci. Ma pare che 
la squadra voglia giocare 
spregiudicata, il preferito sa¬ 
rebbe perciò Garlaschelli che 
ieri ha segnato tre bellissimi 
gol. 

Siamo riusciti a fare una 
breve chiacchierata anche 
con il presidente Lenzini. Ci 
ha detto di essere andato a 
trovare Maurizio Montesi in 
clinica (c’era anche il suo 
avvocato). Lo ha trovato 
molto sollevato. Poi ha avu¬ 
to uno sfogo: «Cài vuole 
distruggerci? Titoli di qua, 
titoli di là. C’è una giustizia 
sportiva, e ce n’è una ordi¬ 
naria. Spetterà loro emette¬ 
re la sentenza. Se c’è chi ha 
sbagliato pagherà. Ma adesso 
ci lascino in pace. Sembra che 
quell’esposto parli soltanto 
dei laziali Infine ci ha 
confidato che organizzerà del 
pullman per far sì che i ti¬ 
fosi possano seguire la squa¬ 
dra: « Dobbiamo . in questo 
momento, stare vicino alla 
squadra. Poi si vedrà... ». 

g. a. 


BOLOGNA — Le giocate clan¬ 
destine? Al Bologna si con¬ 
tinua a predicare innocenza, 
eppure neH’ambiente si re¬ 
spira aria di tensione poi¬ 
ché sono stati coinvolti sei 
giocatori e un giornale tito¬ 
lava ieri a Si chiacchiera di 
Fabbretti ». Ecco allora 1 gior¬ 
nalisti sollecitare una con¬ 
ferenza stampa per sentire 
quale reazione ci può essere 
dall’interessato. E il presi¬ 
dente del Boiogna, Tommaso 
Fabbretti. a chi gli chiede 
dei perchè il suo nome sia 
finito sul giornale risponde: 
« Evidentemente qualcuno a- 
veva voglia di scriverlo. Vor¬ 
rei però fare ~una necessaria 
precisazione' non insistiamo 
più del necessario su tutta 
questa vicenda, ci sono varie 
inchieste in corso che daran¬ 
no una risposta ». 

— Però — osserva qualcu¬ 
no — si rende conto della 
gravità delle insinuazioni? 

«Si vede che a qualcuno 
piace così. Ma sia chiaro che 
il Bologna Calcio nella vicen¬ 
da delle cosiddette giocate 
non c’è assolutamente di mez¬ 
zo. E sono certo anche dei 
giocatori ». 

La dimensione dello scan¬ 
dalo ha tanti aspetti. Ad 
esempio recentemente si so¬ 
no incontrati i presidenti del¬ 
le società di serie A e risulta 
che lei fosse presente, ebbe¬ 
ne. della vicenda si è di¬ 
scusso? 

— « La riunione c'è stata, 
ma si è parlato unicamente 
della opportunità o meno di 
avere il giocatore straniero 
nella prossima stagione ». 

— Signor Frabbreiti, non ha 
ricevuto in questi ultimi tem¬ 
pi nessun tipo di pressione 
da parte di personaggi di 
varia natura? 

— «.Vo commenta. 

— Cosa significa? 

— « Significa: no commenti. 

— Si sente così sicuro e 

tranquillo? 

— « Cosa devo dire? La 
società è estranea e sono al¬ 
trettanto certo dei giocatori. 
Se nel tempo dovesse emer¬ 
gere che qualcuno alTinsapu- 

I la di tutti ha sgarrato eb- 
\ bene pagherà. Ma dalle as 
j sicuraztont avute non mi pa 
I re che al Bologna siano sue 
I cesse cose del genere ». 

— Quando stamattina ha 
letto su un giornale: ■ Si 
chiacchiera Fabbretti » che 
reazione ha avuto? 

— « Il contenuto del pezzo 
non mi pare presenti gli e 
stremi per una querela, ma 
state pur certi che se si in 
siste su affermazioni infa¬ 
manti mi innoverò di conse¬ 
guenza ». 


— Quai è il suo parere su 
tutta la vicenda? Ritiene ci 
sia qualcosa di grosso sotto? 

« A livello di ingenuità e 
di stupidità forse qualcosa 
ci può essere, ma non credo 
si tratti di particolari sostan¬ 
ziali ». ' - 

A far eco alle assicurazio¬ 
ni di Fabbretti ci sono an¬ 
che l’allenatore perani e il 
D.S. Sogliano. A Perani si 
chiede dì commentare l’an¬ 
damento di due partite Bolo- 
gna-Juve e Bologna-Napoli, 
che sono state oggetto di 
« pettegolezzi » e il tecnico 
insiste col ribadire che non 
■ vede dove possa essere na- 
I scosto lo « scandalo ». 

i 

1 Franco Vannini ! 


Scatta questa sera 
da Palermo 
la 64. Targa Fiorio 

PALERMO — Prende il ria «ve¬ 
sta sara (ora 21) da piazza Po¬ 
liteama la 64. Targa Florio. La 
più antica gara di velocità del 
mondo, da alcuni anni si corra 
eoa la formala del rally per mo¬ 
tóri di sicurezza. Al ria il meglio 
del rally smo europeo, con Uro ri¬ 
ti Aodruet-Biche (Feretri 3CS) o 
Seguin-Lenn* (Porche 911), con¬ 
trariati da un fìtto gruppo di Al¬ 
fa, Fìat, Lancia e Opel. 

La gara è articolata in due 
tappe (Patermo-Cefatù e Cefalò- 
Palermo) so 1064 chilometri con 
26 prore speciali. L'arrìro è pre- 
rìsto per la mattinata di dome- 


FiRENZE — • Non ho niente da 
dire, in quanto non ho niente da 
giustificare ». Questa la lapida¬ 
ria risposta dell’arbitro Gino Me¬ 
nicucci, raggiunto telefonicamen¬ 
te ne) suo negozio di giocattoli in 
ria Guicciardini riguardo alle roci 
che Io vogliono immischiato nello 
scandalo delle scommesse (si par¬ 
la di due milioni puntati dall'ar¬ 
bitro, per vincerne otto, su una 
partita da lui diretta). Molto tran¬ 
quillo, l'arbitro fiorentino era come 
ogni giorno al lavoro. Veder* coin¬ 
volto il proprio nome in questa 
bufare che soffia sul calcio ita¬ 
liano non io ha spostato dì tan¬ 
to. Ovviamente è amareggiato, 
ma non vuote aggiungere altro. 

Si sa soltanto che ha dato man¬ 
dato al suo legala di esaminare 
con calma quanto sta avvenendo 
ed eventualmente prendere le 
iniziative giudiziarie che riterrà 
opportune per difendere la sua 
onorabilità. 

Intanto da Pescara giungono 
nuove notizie che hanno al cen¬ 
tro l'arbitro fiorentino. Una let¬ 
tera anonima ricevuta il 9 gen¬ 
naio scorso dall'allenatore del Pe¬ 
scara Giagnoni e della quale si 
è avute notizia solo oggi negli 
ambienti dette società biancazzur- 
ra, tende a coinvolgere, con la 
sola e vaga accusa di essere uno 
scommettitore, ' t'arbitro fiorentino 
Gino Menicucci nell’affare deile 
scommesse eia»destine abbinata al¬ 
le partita det campionato di calcio, 
mettendo in dubbio la regolarità 
di una gara da lui diretta. 

La lettera anonima della quale 
Giagnoni a suo tempo riferì al 
presidente del Pescara è stala spe¬ 
dita da Firenze l'I gennaio «or¬ 
so, due giovili dopo la partita 
Udinese-Peserra (costate una po¬ 
sante squalifica al tecnico biancaz- 
zurro, venuto a diverbio con Ma 
nicucci. arbitro di quell'incontro). 
Oggi la storia è venuta fuori in 
seguito alle ricorrenti voci di qee- 
sti giorni, che hanno tirato in bai¬ 
lo nello scandalo delle scommes¬ 
se l'arbitro. 

Giagnoni, che non aveva latto 
parola con nessuno della lettera 
anonima, ha oggi confermato la 
circostanza. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — L’ufficio Inchie¬ 
ste .della Federcalcio cerca di 
stringere i tempi dell’indagi¬ 
ne sulle scommesse-truffa che 
ha messo a soqquadro il mon¬ 
do calcistico. Ieri mattina a 
Firenze si è svolto un in¬ 
contro ad alto livello tra il 
dottor Corrado De Biase ed 
il presidente della federazione 
Artemio Franchi. I due di¬ 
rigenti hanno ricevuto un te¬ 
legramma del Comitato per 
lo sviluppo, dello sport, m 
cui si approva l’operato della 
FIGC e la si invita a fare 
al più presto chiarezza, a Ho 
riferito al presidente — ha 
detto il dottor De Biase — 
quanto abbiamo fatto finora 
mettendolo al corrente degli 
sviluppi ed abbiamo delinea¬ 
to il programma futuro. Ci 
terremo in .contatto quoti¬ 
diano ». 

Ovviamente su cosa in con¬ 
creto i due alti personag¬ 


gi del calcio italiano si sia¬ 
no detti non è trapelato nien¬ 
te. Il dottor De Biase sul 
suo « programma » non ha 
voluto proferire parola. 

« A tempo debito — ha af¬ 
fermato il capo dell’ufficio 
inchieste della Federcalcio 
— se lo riterremo necessario 
comunicheremo i risultati 
della nostra inchiesta. Cer¬ 
cheremo di fare alla svelta, 
ma con puntualità il nostro 
lavoro. I miei collaboratori 
sono già al lavoro e quotidia¬ 
namente mi riferiscono i ri¬ 
sultati dei loro interroga¬ 
tori ». 

Ieri pomeriggio il dottor 
Corrado De Biase si sareb¬ 
be incontrato con un impor¬ 
tante personaggio, che si vo¬ 
cifera possa essere romano. 
Qualcuno ha pensato che po¬ 
tesse trattarsi di qualche gio¬ 
catore della Lazio, ma sem¬ 
bra che gli uomini di Lovati. 
chiamati in causa in questa 


Magherini conferma 
a Carabba: «Non c’entro» 


PALERMO — Ieri mattina lo 
« 007 » federale. Martin Ca¬ 
rabba. ha voluto chiacchierare 
ancora per un’ora con Ma¬ 
gherini. dopo la « tournée » di 
cinque ore. piuttosto vivace 
di mercoledì. Evidentemente 
i due avevano ancora molte 
cose da dirsi soprattutto in 


merito alle dichiarazioni del¬ 
l’investigatore della Federcal¬ 
cio che aveva accusato Ma¬ 
gherini di scarsa collaborazio¬ 
ne. Il giocatore, dopo il sur- 
j -plus di interrogatorio, ha di- 
J chiarato laconicamente: « ho 
! detto quello che dovevo dire ». J 


vicenda, fossero tutti presenti 
nella capitale. 

«Non confermo nè smenti¬ 
sco di essermi incontrato con 
qualcuno — ci ha detto il 
dottor De Biase raggiunto 
finalmente per telefono a 
casa — non fatemi dire nien¬ 
te, non posso». 

Ma è un romano? - 

a Non posso dire nulla — 
insiste — diciamo soltanto 
che non ho visto nessun gio¬ 
catore ». Forse il « misterio¬ 
so» personaggio, di cui si è 
parlato per tutta la serata di 
ieri potrebbe essere uno di 
quei a privati» che avevano 
già permesso al dirigente 
dell'ufficio inchieste della Fe¬ 
dercalcio di arrivare al no¬ 
me di Cruciani. 

Il dottor De Biase nella bre¬ 
ve telefonata si e limitato ad 
aggiungere: « La notizia che 
fon. Lo Bello aveva ricevu¬ 
to una proposta di 6 milioni 
per far finire in parità una 
partita l'ho sentita per la 
prima volta pochi attimi fa 
dalla radio mentre ero in au¬ 
to e per poco non investivo 
un pedone. Comunque si trat¬ 
ta eventualmente di un fatto 
che se pur grave, è caduto 
in prescrizione». 

« Però, nonostante i « no 
comment ». sembra, secondo 
alcune indiscrezionL, che il 
capo dell'ufficio inchieste 
della Federcalcio sia già in 
grado di depennare dalle li¬ 
ste dei 27 giocatori chiama¬ 
ti in causa in questa vicen¬ 
da i nomi di Viola e Garla¬ 
schelli della Lazio, i quali 
avrebbero dimostrato la loro 
completa estraneità a tutta 
la vicenda. 

Piero Benassai 


Le reazioni 
degli altri 
giocatori 

Queste le notizie che riguardano 
alcuni giocatori inclusi nell’espo¬ 
sto: 

0 GENOA —— Sergio Girardi (tu¬ 
telato dall’aw. Biondi), coinvol¬ 
to nel caso delle scommessa clan¬ 
destine, non ha ancora ricevuto 
la comunicazione giudiziaria spe¬ 
dita l’altro ieri dal magistrato 
che conduce l'inchiesta. Mercoledì, 
nella tarda serata, comunque II 
portiere delia squadra rossoblu ha 
avuto un lungo colloquio col pre¬ 
sidente della società. Fossati, al 
termina- del- «rapporto». Fossa¬ 
ti ha precisato: k Girardi è un 
galantuomo:'Abbiamo parlato del¬ 
la vicenda: né il giocatore, né la 
società hanno qualcosa da teme¬ 
re ». L’atleta rossoblu non è sta¬ 
to ancora interrogato né dai rap¬ 
presentanti della magistratura or¬ 
dinaria né dagli c 007 a della Fe¬ 
dercalcio. 

# AVELLINO — Neppura da 
Avellino novità in merito alla vi¬ 
cenda. Al giocatori Cattaneo, Di 
Somma e Stefano Pellegrini non 
sono state ancora notificate le 
comunicazioni giudiziarie. « Aspet¬ 
tiamo », hanno detto gli Interes¬ 
sati, che comunque hanno ribadi¬ 
to, ancora una volta, di non 
aver nulla da temere. - 

0 MILAN — Identica attuazio¬ 
ne per Albertosi a Morinl: 1 due 
giocatori rossoneri non hanno an¬ 
cora visto le carte giudiziarie che 
la magistratura ha Inviato. La 
società ha tenuto a ribadirà la 
sua presa di posizione, culmina¬ 
ta con la querela nei confronti dei 
due « accusatori »". Ieri intanto a 
Milanello un altro episodio « cu¬ 
rioso »: dopo I carabinieri, che 
mercoledì erano venuti ma solo 
per' chiedere autografi. Giorgio 
Merini è uscito prima .degli al¬ 
tri dal campo. Con l'aria che tira 
ovviamente le malignità si sono 
Sprecate. Giacomini è stato ca¬ 
tegorico: • Dolori alla caviglia si¬ 
gnori. Domenica a Firenze Meri¬ 
ni gioca ». 

# JUVENTUS — La società 
bianconera ha riunito, nel tardo 
pomeriggio di ieri, il consiglio dì 
amministrazione. Tutto in gran 
segreto, ma il tema è senz'altro 
quello delle scommesse clande¬ 
stine e piò precisamente le ec- 
cuse che vorrebbero implicate la 
Juventus- 

# TARANTO — Ribadita la li¬ 
nea di condotte della società, già 
enunciate col comunicato emesso 
martedì. In attesa delle comu¬ 
nicazioni e quindi degli ulteriori 
sviluppi che te vicenda assumerà 
(coinvolti i giocatori Renzo Ros¬ 
si e Quadri), la società ha riba¬ 
dito di non aver * nulla da te¬ 
mere ». 

0 LECCE — * Claudio Merio non 
he ancora ricerato alcuna comuni¬ 
cazione giudiziaria, riamo in at¬ 
tesa di ulteriori sviluppi, comun¬ 
que siamo altrettanto convinti 
dell'estraneità det giocatore alle 
vicenda ». Un consigliera della 
società del Lecca ri è cosi espresso 

# PERUGIA — Franco D'Atte- 
ma. presidente del Perugia, men¬ 
tre tutto il mondo del calcio 
è in subbuglio, fa scherzi alle 
stampe. Ieri aveva latto circolate 
la voce che Fulvio Conte, compo¬ 
nente dell'ulHcio inchieste della 
Lega, avrebbe interrogato in se¬ 
rata i tre calciatori perugini coin¬ 
volti nelle scommesse clandestine. 
Si è poi scoperto che si trattava 
di uno scherzo di D'Attoma. 


Domani comincia la Tirreno-Adriatico, una corsa in funzione della « Sanremo » 

E' proprio un ciclismo che perdona gli illeciti 


E’ stata date una tiratina d'orec- 
:hi agli otto corridori della Heo*- 
ved-Bottecchi* che nell’eltima tap¬ 
pe del Ciro di Sardegne benne 
protetto il tedesco •cairn, « fee¬ 
der » della classifica a vincitore 
della corsa Isolana. La Commis¬ 
sione Disciplinare he riabilito le 
colpevolezze di chi he tatto pro¬ 
poste illecite e contrarie aH’etka 
sportiva (Waldemaro Bartolezzi) e 
di chi le ha accettata, ma I prov¬ 
vedimenti si limitano a due sem¬ 
plici ammende: 606 mila lire per 
•ertolozzi e 150 mila per ciascun 
corride re. Dunque. Il fattacele sus¬ 
sista, a parché i giudici sone siati 
eoa) di manica larga? Perchè asistt- 


rebbero delle attenuanti, non spe¬ 
cificate nel comunicato ma facil¬ 
mente intuibili.. In altra parole, 
«ella bruita vicenda non sareb¬ 
bero circolati quattrini, e anche ae 
fossero circotati, la Commissione 
Olsclplinere non he ricavato dab 
l’inchiesta elementi per appurarle. 
E conte previsto, tetto finisce in 
una bolle di sapori*. Ora, a casta 
di «ambirne più severi dei giudici, 
direme che il regol amente citato 
nella sentenza è debole, che i nova 
imputati se la sono cavata troppo 
a boon mercato. 

Abbiamo anche scritto che il ci¬ 
clismo richiede altri precetti, che 
par portate ordino nel disordine 4 


indispensabile una bella ramazza 
per una bella rivoluziona, che i 
corridori devon essere tirar»ugnar¬ 
ti a nella battaglia per il rin•ora- 
mente, che bisogna isolare I pa¬ 
droni del vapora, quei censerva¬ 
teci che predicano bene a razzo¬ 
lane male. E’ già cominciate una 
stagiona pesante, disumana, i gra¬ 
vi apisodi della Cagliari-Satsari. 
non de v ono ripetersi, ma nolo 
quanda m a rna on calendario giu¬ 
ria 1 campioni eviteranno di db 
ronderai andando plano: cosi c’è il 
rischio di vedete ancora Motor o 
Sereniti in dittilo di torma al cam¬ 
pionato dal mondo. Non vogliamo 
abbracciate la causa dai corridori 


a tutti I costi, perù bisogna evi- 
tara dì indurli in tentazione. 

A proposito di Moser e Saronnl, 
eccoli sulla linea di partenza del¬ 
la Tirreno-Adriatico che inizierà 
domani a Cerenova Costantica con 
un prologo a cr on o me t ro. Il viag¬ 
gio proseguirà con le toppe dì 
Montecassine (arrivo in salita), 
di Subisco che annuncia le alture 
di Passo Sella a di Cervara. di 
Montegiorgio (on cucuzzolo da su¬ 
perara quattro volta), di Ne reto 
e di S. Benedetto del Tronto do¬ 
va tiraramo la somma con la solita 
cronometro lunga 1S chilometri 
che a tre giorni dalla Mitane-San- 
remo potrebbe lasciare sagni, preoc¬ 


cupanti. L’intera per c orso è impe¬ 
gnativo, più i m pegna t ive del do¬ 
vuto se giudicato in funzione deb 
la classicissime del 1B marzo, ma 
abbiamo una Commis si one Tecni¬ 
ca che non In tuì i ta n e , che non 
vìsita I tracciati, che pop I ndago , 
che viene meno al eoo compito o 


ai suoi doveri. 

I partecipanti olla qe indicasi ma 
Tirrano-Adriatico saranno cento¬ 
cinquanta. Con Moser e Se ranni 
vedrem o in lizza De Vteeminch 
(l'uomo da b all a i a ). Bravo, De 
Well, Rottentier, De Muyncfc. Be- 
ronchetlt. Battaglio, Jo han ea on . 
Gavazzi, Beccla, Vendi e Berta 
letto. Ogni tappo (variate te cro¬ 
no) sarà dotata di abbuoni (•", 


3”. 1”) per I primi tra arrivati 
a altri incentivi (2”. 1’’) pre- 
mteranno ì più attóri in salita e sul 
traguardi volenti. E la tradizione, 
ma per avara selezione potavano 
bastar* n ferrano dì gara e lo due 
prove individesìi. 

Roger De Vlaeminck t'è Impo¬ 
sto In queste competizione per ben 
sei ratte (del *72 al *77), l’an¬ 
no scorso ha vinto Knudscn che sta 
disputando la RarigbNizza Insieme 
a Contini, a in un modo o nel¬ 
l'altro tutti pensano alla Milano- 
Sanremo, a quel fiere da metter* 
all'occhiello, a qual proiumo inm 
brient*. 


Gino Sala 
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DAL MONDO 


Rapido avvio verso normali strutture per il nuovo Stato africano 


Polemica reazione dell’area Zac 


Abolizione dello stato di emergenza 
in vigore nello Zimbabwe da 15 anni 

Saranno revocati entro quarantott’ore anche la legge marziale e il coprifuoco — Offerta a Jo- 
shua Nkomo la presidenza della Repubblica — Messaggi di Waldheim, Carter e Honecker 


Stazionarie 
le condizioni 
di Tito 

Dal corrispondente 

BELGRADO (s. t.) — Nel¬ 
le condizioni di salute del 
presidente Tito non si ri¬ 
leva nessun cambiamento. 
Anche ieri i medici di Lu¬ 
biana hanno fornito solo 
questa notizia: poche ri¬ 
ghe, due frasi. Sono or¬ 
mai tre giorni che, in for¬ 
me diverse, sul bollettino 
medico viene utilizzata la 
stessa espressione. Si può 
quindi parlare di una sta¬ 
bilizzazione delle condizio¬ 
ni generali e di un con¬ 
trollo del processo di peg¬ 
gioramento dello stato di 
salute del presidente ju¬ 
goslavo ? Il comunicato 
che verrà emesso oggi po¬ 
trebbe fornire maggiori 
indicazioni; in particola¬ 
re si attendono specifiche 
informazioni sul procede¬ 
re. o regredire, della pol¬ 
monite, e soprattutto sul¬ 
la emorragia interna che 
aveva cominciato a ma¬ 
nifestarsi sabato scorso. 


SALISBURY — Si cominciano 
a gettare le basi per il futu¬ 
ro assetto politico del paese. 
Mugabe ha offerto la cari¬ 
ca di presidente del nuovo 
Stato a Joshua Nkomo; con¬ 
temporaneamente, il leader 
nero ha fatto dei passi pres¬ 
so il governatore britannico, 
lord Christopher Soames. per¬ 
ché allo Zimbabwe venga as¬ 
sicurato un posto in seno al 
Commonwealth. 

Per quanto concerne l’ordi- 
ne pubblico, lo stato d’emer¬ 
genza che per 15 anni ha li-' 
mitalo la libertà di bianchi 
e neri verrà abolito nelle pros¬ 
sime 48 ore. Niente più co¬ 
prifuoco dal tramonto all’al¬ 
ba, niente legge marziale. 
L'annuncio è stato dato da 
Eddison Zvogbo, che fa da 
portavoce del primo ministro 
designato. Le misure, ha di¬ 
chiarato, sono divenute « su¬ 
perflue » poiché la divulgazio¬ 
ne dei dati elettorali ha se¬ 
gnato l’inizio di uno dei pe¬ 
riodi più tranquilli 

Anche la leva obbligatoria, 
nei confronti dei bianchi, me¬ 
ticci, asiatici e di una parte 
di neri, sarà abrogata nei 


prossimi giorni. La legge mar¬ 
ziale rimarrà in vigore sol¬ 
tanto in circostanze particola¬ 
ri, come nelle adiacenze alle 
installazioni di importanza / 
strategica. « Nell’eventualità 
che qualcuno che non abbia 
digerito la cocente batosta si 
faccia venire delle idee stram¬ 
be », ha commentato Zvogbo 
durante una conferenza stam¬ 
pa. In considerazione dei pro¬ 
blemi che accompagneranno il 
periodo di transizione. Muga¬ 
be ha chiesto a lord Soames 
di prolungare la sua perma¬ 
nenza in Africa per altri tre 
mesi. La sua presenza dovreb¬ 
be avere soprattutto un effet¬ 
to psicologico rassicurante sul¬ 
la comunità bianca. 

Risolto per il momento il 
problema riguardante il ver¬ 
tice delle forze di sicurezza 
— il generale Peter Walls che 
aveva tenuto il comando al¬ 
l’epoca della guerriglia ha ac¬ 
cettato, com’è noto, di rima¬ 
nere in carica — rimane da 
stabilire la data della procla¬ 
mazione ufficiale dell’indipen¬ 
denza. Da Londra è rimbal¬ 
zata la voce che la cerimonia 
potrebbe avvenire nei pros¬ 
simi 15 giorni 


Nel frattempo 130.000 pro¬ 
fughi circa attendono il via 
libera per rientrare in patria 
dallo Zambia e dal Mozambi¬ 
co. Il rimpatrio dei profughi 
e la sistemazione dei neri che 
durante la guerra avevano la¬ 
sciato le campagne per tro¬ 
vare rifugio nelle città sono 
problemi in primo piano nel 
programma di Mugabe. 

In aiuto di Mugabe è ve¬ 
nuto anche un gruppo di uo¬ 
mini d'affari neri che hanno 
messo a punto un pacchetto 
di proposte destinate a mi¬ 
gliorare il tenore di vita dei 
neri senza allarmare i finan¬ 
zieri locali e stranieri. « Una 
delle ragioni della caduta del 
precedente governo — ha os¬ 
servato un capo d'azienda. 
C. Mushonga — è che non 
era riuscito a trovare una for¬ 
mula per dividere il potere e 
le ricchezze del paese fra le 
masse ». 

Cominciano intanto a giun¬ 
gere a Mugabe messaggi di 
congratulazioni. Il segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Kurt Waldheim ha inviato au¬ 
guri di successo nella rico¬ 
struzione del paese, con l’au- 
spicio che lo Zimbabwe oc¬ 


cupi quanto prima il posto 
che gli spetta tra le Nazioni 
Unite. Il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti Jimmy Carter ha 
espresso le proprie congratu¬ 
lazioni al primo ministro, per 
la sua schiacciante vittoria 
elettorale ed ha espresso il 
desiderio di cooperare col nuo¬ 
vo governo per portare la pa¬ 
ce e la prosperità nello Zim¬ 
babwe. La lettera di Carter 
è stata consegnata a Mugabe 
dal capo dell’ufficio di colle¬ 
gamento degli Stati Uniti a 
Salisbury. La lettera precisa: 
« Salutando l’ingresso dello 
Zimbabwe nella comunità del¬ 
le nazioni il mio governo spe¬ 
ra di poter cooperare con voi 
e con il popolo dello Zimbabwe 
per contribuire ai vostri sfor¬ 
zi intesi a costruire, per esso, 
ìin futuro pacifico e prospe¬ 
ro ». La Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca ha annunciato 
di riconoscere il nuovo gover¬ 
no dello Zimbabwe e di voler 
stabilire con esso relazioni di¬ 
plomatiche al livello degli am¬ 
basciatori. L'annuncio è con¬ 
tenuto in un telegramma a 
Robert Mugabe, del leader 
tedesco-orientale Erich Hone¬ 
cker. 


Parlano i due membri della Giunta sandinista 


Pertini porterà in Nicaragua 
la solidarietà degli italiani 

« Non siamo ancora liberi » — Il programma italiano 
di cooperazione — Preoccupazione per la svolta USA 


Ricevuta dal Pei 
la delegazione 
del governo 
di Managua 

ROMA — Violata Bar- 
rios de Chamorro, mem¬ 
bro della Giunta di Go¬ 
verno del Nicaragua (pre¬ 
sidenza collegiale della 
repubblica) e Daniel Or- 
tega già comandante del¬ 
l’esercito. membro della 
direzione del fronte san¬ 
dinista di liberazione na¬ 
zionale e membro della 
Giunta di Governo del 
Nicaragua, hanno fatto 
visita alla sede della di¬ 
rezione del PCI accompa¬ 
gnati dal vice ministro 
degli esteri Giacinto Sua- 
rez Espinosa e dall'amba¬ 
sciatore in Italia Ales¬ 
sandro Serrano Caldera. 
Essi sono stati ricevuti 
da Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del PCI, 
Gian Carlo Pajetta mem¬ 
bro della direzione e re¬ 
sponsabile del diparti¬ 
mento affari intemazio¬ 
nali del PCI. Renato San- 
dri membro della sezio¬ 
ne esteri del partito. 

Nell’incontro. ispirato 
alla più viva e cordiale 
amicizia, sono stati riaf¬ 
fermati i vincoli che uni¬ 
scono le forze democrati¬ 
che dei due paesi ed è 
stato ribadito l’auspicio 
che le relazioni tra Ita¬ 
lia e Nicaragua possano 
intensificarsi. 

Enrico Berlinguer ha 
rinnovato l'impegno dei 
comunisti italiani a ope 
rare in tutte le sedi per¬ 
ché il popolo nicaraguen¬ 
se possa ottenere la ne¬ 
cessaria collaborazione 
intemazionale al suo 
grande sforzo di costru 
zione — nell’indipenden¬ 
za e nel non allineamen¬ 
to — della società giu¬ 
sta. pluralista, economi¬ 
camente sviluppata le cui 
basi furono gettate dalla 
lotta e dalla vittoria. 


ROMA — «Non siamo anco¬ 
ra liberi. Per ora abbiamo so¬ 
lo conquistato il diritto di 
essere liberi ». Con queste pa¬ 
role si è aperta la conferenza 
stampa di Violeta de Cha¬ 
morro e Daniel Ortega Saa¬ 
vedra? 1 due membri della 
Giunta del governo nicara¬ 
guense In visita in Italia. 

Daniel Ortega, 34 anni, del¬ 
la direzione nazionale del 
Pronte sandinista, imprigio¬ 
nato e torturato sotto 11 re¬ 
gime di Somoza e poi capo 
guerrigliero tra i più presti¬ 
giosi. si presenta ai giornali¬ 
sti in divisa militare. Ha ap- 
i pena incontrato 11 presidente 
della Repubblica Sandro Per¬ 
tini, con il quale ha discusso 
il programma di cooperazio¬ 
ne tra Italia e Nicaragua. 
Parla senza alcuna enfasi, a 
bassa voce. « Abbiamo rin¬ 
graziato il presidente Perti¬ 
ni per l’appoggio ricevuto dal¬ 
l’Italia e abbiamo voluto sa¬ 
lutare in luì il vecchio com¬ 
battente per la libertà — di¬ 
ce Ortega — e lo abbiamo 
invitato a visitare il nostro 
paese ». La risposta di Per¬ 
tini. abbiamo saputo, è stata 
affermativa- 

La signora Violeta de Cha¬ 
morro giudica «molto positi¬ 
vo » l’esito di questa missio¬ 
ne in Europa che rappre¬ 
senta l’ultima tappa di un 
lungo viaggio, prima in Ve¬ 
nezuela e poi in Brasile. An¬ 
che Giovanni Paolo II ha ri¬ 
cevuto la delegazione « con 
molta cordialità», ha detto 
Violeta de Chamorro; « era 
informato benissimo della si¬ 
tuazione e ci ha dato buone 
speranze circa il contributo 
della Chiesa cattolica alla 
ricostruzione del Nicaragua». 

Daniel Ortega precisa che 
il programma italiano preve¬ 
de un sostegno tecnico al Ni¬ 
caragua per lo sfruttamento 
delle risorse geotermiche e 
nel campo dei trasporti fer¬ 
roviari e su strada Ma le ne¬ 
cessità continuano ad essere 
soverchianti. il debito estero 
lasciato da Somoza supera i 
1600 milioni di dollari e man¬ 
ca di tutto: cibo, medicine, 
medici, case di abitazione. 
« Ma, anche se moriamo di 
fame, non accetteremo aiuti 
che implichino limitazioni 
della nostra autonomia e so¬ 
vranità ». 


Ma chi aiuta il Nicaragua? 
«Abbiamo chiesto aiuti a 
tutti; devo dire però che 
non tutti rispondono. Il pre¬ 
sidente Carter ha mostrato 
rispetto per la via che ab¬ 
biamo scelto, ma per ora 
c’è solo la promessa . di un 
prestito di 75 milioni di dol¬ 
lari, subordinato ad alcune 
condizioni che stiamo stu¬ 
diando. Finora chi ha fatto 
di più è stata Cuba, con cui 
abbiamo relazioni affettuo¬ 
se». E Ortega elenca i 1200 
maestri cubani che partecipa¬ 
no al processo di alfabetizza¬ 
zione. I tecnici che costruisco¬ 
no strade, il regalo di una 
nave da carico. 

Sulla situazione intemazio¬ 
nale i due esponenti del go¬ 
verno sandinista non nascon¬ 
dono le loro preoccupazioni. 
« La vicenda afgana e quella 
iraniana hanno rafforzato le 
posizioni di destra negli Sta¬ 
ti Uniti — ha detto Ortega — 
e questo lo aiwertiamo anche 
nel centro - America. Sono 
in atto tentativi di dividere 
e liquidare il fronte democra¬ 
tico e antimperialista. Ne è 
sintomo anche il fatto che 
certi paesi latino-americani 
(di cui non dirò i nomi), che 
si erano pronunciati contro l’ 
intervento in Nicaragua da 
parte statunitense, oggi si 
mostrano incerti ed esitanti 
di fronte ad un possibile in¬ 
tervento aperto in San Sai- 
vador ». 

Impossibile riferire tutte le 
risposte fomite ai numerosi 
giornalisti presenti. La signo¬ 
ra Violeta de Chamorro rac¬ 
conta del ruolo delle donne, 
grandissimo, nella lotta, nel¬ 
la rivoluzione nicaraguense; 
Ortega espone le grandi li¬ 
nee del programma econo¬ 
mico del governo («una 
economia pianificata in cui 
all'iniziativa privata viene 
dato tutto l’aiuto compatibi¬ 
le con le nostre attuali scarse 
possibilità di credito»). 

La conferenza stampa fini¬ 
sce con un applauso che sem¬ 
bra essere un Impegno mora¬ 
le in risposta all’appello di 
Ortega alla stampa europea 
a « non dimenticare il Nica- 
rnrria in questo momento dif¬ 
ficile ». 

gì. c. 



Si insedia Oberenko 


ROMA — Nei prossimi giorni il nuovo ambasciatore sovie¬ 
tico in Italia. Valentin Oberenko, presenterà le credenziali 
al presidente Pertini ed inizierà quindi concretamente la 
sua attività. Il cui scopo essenziale — ha detto egli stesso 
al suo arrivo — è quello di favorire l’ulteriore sviluppo della 
cooperazione fra i due Paesi in tutti i campì. Oberenko, 
che ha 54 anni, è arrivato a Roma, come è noto, nella 
giornata di mercoledì, pochi giorni dopo la partenza del suo 
predecessore Niklta Rijov. Nella foto: Valentin Oberenko. 


Pechino propone ad Hanoi 
trattative fra tre mesi 

PECHINO — La Cina ha proposto ieri di riprendere nel 
secondo semestre del 1980 i negoziati col Vietnam sospesi 
il 28 gennaio scorso. 

La trattativa era stata sospesa per decisione cinese dopo 
due serie di sedute svoltesi senza esito a Hanoi e a Pechino. 
La proposta di riprendere i colloqui a Hanoi nella seconda 
metà di quest’anno è contenuta In una nota inviata ieri 
dal ministero degli esteri cinese a quello vietnamita. 

Il documento, pubblicato nel pomeriggio a Pechino, 
«propone solennemente la conclusione della seconda serie 
di negoziati, affinché ciascuna delle due parti abbia il tempo 
di studiare seriamente i punti di vista e la posizione del¬ 
l’altra e di cercare una soluzione delle controversie». Se¬ 
condo la nota, infatti, « nelle attuali circostanze è a stento 
concepibile che la continuazione della seconda serie di ne¬ 
goziati possa portare a qualsiasi progresso». Si propone 
pertanto una terza serie di colloqui, con sede a Hanoi e in 
data da stabilire fra circa tre mesi attraverso i canali di¬ 
plomatici. 


Improvviso gosto distensivo del « commando » guerrigliero 


Rilasciato a Bogotà l’ambasciatore austriaco 


BOGOTA* — I 30 guerriglie^ 
n del « Movimento 19 apri 
le» che dal 27 febbraio si 
sono asserragliati, dopo una 
sanguinosa incursione, nel 
l'edificio dell'ambasciata do¬ 
minicana in Colombia, nel 
cuore della capitale, Bogotà. 
hanno improvvisamente rila 
sciato, alle 13.12 di ieri (ora 


Missione 
di studio del 
PCI in India 

ROMA — Sono partiti l’al¬ 
tro ieri per Nuova Delhi i 
compagni Giuliano Pajetta 
del Comitato Centrale e 
Carlo Guelfi del Comitato 
Direttivo del CESPE per una 
missione di studio e di in¬ 
formazione. 


italiana), uno degli ostaggi, 
l’ambasciatore austriaco Ed¬ 
gar Karl Selzer. 

Da Vienna, il ministero de 
gli Esteri austriaco ha reso 
noto, per via diplomatica, che 
«era stato fatto presente ai 
terroristi che la moglie del¬ 
l'ambasciatore Selzer, da tem¬ 
po ricoverata in clinica, ave¬ 
va subito un grave peggiora¬ 
mento, con pericolo per la 
sua vita ». Lo stesso ministro 
degli Esteri, Pahr. appresa la 
notizia del rilascio di Selzer 
(il quale è partito Immediata 
mente per Vienna, dove ap 
punto è ricoverata sua mo¬ 
glie). ha pregato li suo col¬ 
lega colombiano. Uribe Var 
ga, di esprimere al « comman 
do» dei guerriglieri « la gra¬ 
titudine del governo austria 
co per U gesto umanitario, 
pur condannando l’Austria 
l'atto terroristico Compiuto 
contro l’ambasciata della Re¬ 


pubblica Dominicana a Bo¬ 
gotà ». 

La liberazione di Selzer Un 
precedenza, come si ricorde¬ 
rà I guerriglieri avevano rila¬ 
sciato tutte le donne — 15. 
fra le quali l’ambasciatrice 
della Repubblica centro-ame¬ 
ricana della Costarica — cat¬ 
turate Il 27 febbraio ed i 
feriti) sembra aprire un nuo¬ 
vo, concreto spiraglio, mentre 
proseguono le trattative fra 
i due vice-ministri degli Este 
ri colombiani, una guerri- 
gliera che funge da « portavo¬ 
ce » del « commando » e l’am 
basciatore del Messico. C a 
lan. 

Il « commando ». comun 
que, tiene tuttora sequestrati 
circa 30 ostaggi: fra questi, 
sono 15 ambasciatori (com 
presi l'ambasciatore USA. 
Asenclo. e il Nunzio Aposto¬ 
lico. mons. Acerbi). 

Intanto, il governo di Bo 


gotà ha proposto ai guerri 
ghen. assicurando loro la 
incolumità, di trasferii o in 
Algeria o in Libia o in Siria, 
respingendo però l’offerta di 
altri paesi latino-americani 
(Panama, Venezuela). Fino¬ 
ra, tuttavia, il « commando» 
ribadisce le sue richieste prin 
cipalif la liberazione, cioè, 
di 311 detenuti politici nelle 
carceri colombiane; un ri¬ 
scatto di 300 milioni di dol¬ 
lari (circa 40 miliardi di li¬ 
re). 

I due vice-ministri degli 
Esteri colombiani hanno avu 
to. nel pomeriggio di Ieri, 
un lungo colloquio con lì 
presidente della Repubblica. 
Julio César Turbay Ayala. 

• • • 

LA PAZ — La centrale ope 
raia boliviana (COB) ha pub 
blicato un documento nel 
quale mette in guardia 11 po 


polo boliviano contro un «col¬ 
po di Stato fascista» che i 
seguaci degli ex-presidenti 
della repubblica Victor Paz 
Estensione e Hugo Banzer 
starebbero preparando. Su 
iniziativa della COB, gU ex- 
presidenti Heman SUes Sua- 
to e Walter Guevara Aree, 
oltre ad altri dirigenti dei 
partiti politici progressisti, 
hanno firmato un documento 
nel quale si Impegnano a 
« difendere l’attuale processo 
democratico ed elettorale». 

• • • 

CITTA* DEL GUATEMALA 
— Il vice-presidente del con¬ 
siglio politico del « Fronte 
Unito della Rivoluzione ». 
Jimenez Cajas. è stato assas¬ 
sinato da sconosciuti a col¬ 
pi di mitra a Quezaltenango. 
una località distante circa 200 
km ad ovest di Città dei Gua¬ 
temala. 


(Dalla prima pagina) 

ta scolla una certa linea poli¬ 
tica, essi dicono, e riteniamo 
giusto che questa venga ge- 
siila dalla maggioranza. Il 
confronto sulla linea prose¬ 
guirà adesso, già nella prima 
riunione della nuova Direzione 
die è stata convocata per ve¬ 
nerdì prossimo. Sarà anche 
in quell'occasione che Carlo 
Donat-Catlin coronerà ì suoi 
sogni di rivincita ricevendo la 
investitura a vicesegretario 
Il risultato naturalmente è 
scontato, tanto più che il 58 
per cento congressuale del 
centro-destra risulta premiato 
nella composizione della nuo¬ 
va Direzione. Su 43 membri 
il « blocco preambolata » ne 
ha ottenuti 23 (16 sono inve¬ 
ce zarcagniniani e andreollin- 
ni. mentre il presidente dei 
deputati, Bianro, si qualifica 
come indipendente) ossia qual¬ 
cuno in più rispetto al puro 
calcolo proporzionale, in for¬ 
ra dello statuto rhe prevede 
l’ingresso di diritto in Direzio¬ 
ne anrlie per gli ex segretari 
del partito e per ì presidenti 
dei gruimi parlamentari. Il 
plotone del centrodestra risul¬ 
ta ronmosto da Pirroli. Mi¬ 
cheli. Taviani. Casuari, Gasa. 
Lattanzio. Danesi, Ferrari Ag¬ 
gradi, Montemaggiori, Scarla- 


to (dorotei); Donal-Catlin, Fa- 
raguti, Fontana (« Forze nuo¬ 
ve»); Fanfani, Forlani,' Bar¬ 
tolomei, Gioia, Amami, Bosco 
c Becchi (fnnfaniani) ; Emilio 
Colombo e Mazzarino (coloni- 
bei); Rumor e Russo (rumo¬ 
riatti); Prandinì e Mazzotta 
(« Proposta »). 

Sull'altro fronte, « area Zac » 
e andrcottiani. schierano 16 
membri (comprendendo tra gli 
zarcagniniani anrlic Co«siga, 
che entra di diritto in Dire¬ 
zione come presidente del 
Consiglio): Zacragnini, De 

Mita, Galloni. Misasi, Gtii, 
Salvi, Beici, Bodrato, Nico- 
letti, Gullotti (« area Zac »); 
Andreotti, Gonetla. Evangeli¬ 
sti, Lima, Quarta (andrcot¬ 
tiani). 

Completali gli organigram¬ 
ma, la nuova maggioranza de* 
mocristiana dovrà cimentarsi 
con il problema, che appare 
sin d'ora molto complicato, 
della gestione della linea che 
ha imposto al partito: Nel 
PSI, i demartiniani vedono 
iieH'esìio del CN non solo, 
rollio abbiamo già riferito, il 
rischio di un aggravamento 
della crisi del Paese e di ten¬ 
tazioni verso le elezioni anti¬ 
cipate, ma anche, in linea più 
generale, un accrescersi delle 
difficoltà relative « nitri for¬ 


mazione di una maggioranza 
di governo e ai rapporti con 
il PS/». 

Il gruppo socialista del Se¬ 
nato, che si è riunito ieri se¬ 
ra, offre invece un giudizio 
più modulato. I senatori del 
PSI ritengono che la « rispo¬ 
sta negativa» data dalla DC alle 
esigenze poste dal Coniitato 
centrale socialista di gennaio, 
« non può far venire meno 
le ragioni di un’operante so¬ 
lidarietà fra tutte le forze po¬ 
litiche democratiche ». E au¬ 
spicano quindi « la formazio¬ 
ne rii un governo stabile » che 
realizzi la politica di solida¬ 
rietà nazionale « nelle forme 
possibili ».* una formulazione, 
quest'ultima, che sembra a- 
prirsi a quelle « subordinate », 
rispetto a un governo di unità 
nazionale, su cui si sono ac¬ 
cesi i rceenti contrasti nel PSI. 
Intanto va registrata l’inizia¬ 
tiva presa ieri da Craxi, al 
suo ritorno da Parigi. Egli 
ha telefonato al segretario del 
PCI, compagno Berlinguer, e 
al segretario repubblicano 
Spadolini, chiedendo loro un 
incontro. I.i vedrà entrambi 
nella giornata di oggi, Berlin¬ 
guer nella mattinata, Spado¬ 
lini nel pomeriggio. 

E intanto PSD! e PI.I si 
muovono sulla scia ilei pro¬ 


positi « pentapartitici » intui¬ 
bili nelle prime dichiarazioni 
«li Piccoli dopo la sua ele¬ 
zione. Gli uni c gli altri fan¬ 
no capire di ritenere che l’of¬ 
ferta della presidenza «lei Con¬ 
siglio a un socialista sia il 
mezzo più adeguato per otte¬ 
nere l’assenso del PSI a que¬ 
sta operazione. In questa chia¬ 
ve, gli appare anzi « significati¬ 
vo » coinè al liberale Pa* 
luelli, che alla presidenza del 
CN democristiano sia stalo 
eletto Forlani, il solo a opporsi 
nel luglio scorso al « veto » 
ile verso il tentativo di Craxi 
di formare un governo. 

Sull’argomento è tornato 
ieri sera anche Piccoli, ri* 
spendendo a una domanda po¬ 
stagli in merito da un gior¬ 
nalista «lei TG 2. Il segretario 
de ha sostenuto che il suo 
partito agì allora a con esat¬ 
tezza », ma per quanto riguar¬ 
da il futuro ha preferito te¬ 
nersi sulle generali: « Vedre¬ 
mo come va evolvendo la si¬ 
tuazione in un rapporto di fi- 
ducia », si è limitato a dire, 
aggiungendo che egli si ispira 
al criterio di a cercare la go¬ 
vernabilità del Paese ». L’esi¬ 
to del Consiglio nazionale e le 
modalità della sua stessa ele¬ 
zione non potrebbero smentir¬ 
lo più clamorosamente. 


Rateasse: riesplode lo scandalo dei «fondi neri» 
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tin ha negato tutto, e allora 
adesso si è deciso (finalmen¬ 
te) di andare a fondo inter¬ 
pellando direttamente l’inter¬ 
mediario, Leccisi. 

Intanto, come si accennava 
all’inizio, la grande « retata » 
per i « fondi bianchi » Italcas- 
se continua. All’alba di ieri è 
finito in carcere un altro ban¬ 
chiere. fresco fresco di ele¬ 
zione al Consiglio Nazionale 
della DC e sostituito di corsa 
nella riunione di ieri notte al 
palazzo Sturzo. Mario Pen¬ 
nacchio. 57 anni, ex senatore 
de, ex consigliere d’ammini¬ 
strazione dell’Italcasse e pre¬ 
sidente della Cassa di Rispar¬ 
mio delle Puglie, è uno degli 
imputati colpiti dai mandati 
di cattura di Alibrandi man¬ 
canti ancora all’appello. Alle 
6,30 di ieri mattina è giunto 
all’aeroporto di Fiumicino, in¬ 
sieme alla moglie, provenien¬ 
te da Bangkok. Quando ha mo¬ 
strato il passaporto al posto 
di frontiera è stato accompa¬ 
gnato negli uffici di polizia, 
poi a Regina Coeli. Dicono 
die non si sia mostrato sorpre¬ 
so: « Avevo già letto tutto sui 
giornali ». avrebbe detto agli 
agenti. Pennacchio è conosciu¬ 
to r come ' « braccio destro » 
dell’ex ministro della Difesa 
Lattanzio, che era andreottia- 
no e poi passò alla corrente di 
Piccoli. 

Gli interrogatori dei ban¬ 
chieri e degli affaristi arre¬ 
stati sono stati sospesi, essen¬ 
do sorti problemi procedurali 
per te notifiche a tutti gli 
avvocati difensori. Probabil¬ 
mente soltanto quando tutti 
gli imputati saranno ascoltati 
il giudice Alibrandi e i cin¬ 
que sostituti procuratori che 
lo affiancano nell'inchiesta si 
pronunceranno sulle istanze di 
scarcerazione già presentate 
e su quelle che certamente ar¬ 
riveranno. Contrariamente al¬ 
te voci delle prime ore, sem¬ 
bra che tutti gli arrestati, nel 
giro di un paio di settimane, 
siano destinati a tramare in 
libertà. 

Ma torniamo all'inchiesta 
sui « fondi neri > dell'Italcas- 
se. che preannuncia grosse 
novità. Sono in ballo più di 
cento miliardi, distribuiti con 


una pioggia di assegni ai por¬ 
taborse dei segretari ammi¬ 
nistrativi dei partiti, che con 
vari <r trucchi * non sono mai 
comparsi nei bilanci ufficiali 
deH'Italcasse. 

Le « regalie » riguardano un 
periodo di cinque anni, dal 
'72 al '77, in cui la « gene¬ 
rosità » di Arcaini. sopranno¬ 
minato il grande elemosiniere 
della DC, raggiunse tetti dif¬ 
ficilmente eguagliabili. Il mec¬ 
canismo (uno dei tanti) con 
cui si distribuiva il denaro 
aveva ii suo cardine nell’at¬ 
tività della Publiprop. una so¬ 
cietà legata alla DC che si 
incaricava di reperire pub¬ 
blicità in favore di quotidiani 
e settimanali. Dalla Publi¬ 
prop poi ì soldi venivano di¬ 
stribuiti anche agli altri par¬ 
titi. con un facile giro di 
assegni. Questo per la distri¬ 
buzione. L’Italcasse. invece, 
si procurava i soldi da dona¬ 
re ai partiti, con una sistema 
« scientifico »: otteneva som¬ 
me occulte giocando su pre¬ 
stiti obbligazionari sottoscritti 
dall’istituto all’Enel. 

L’indagine sui « fondi neri ». 
venne separata a metà dello 
scorso anno da quella sui 
c fondi bianchi ». Alcuni degli 
imputati, dirigenti di primo 
piano o funzionari amministra-’ 
tivi dell’istituto, sono quindi 
già incriminati anche per la 
vicenda dei « crediti facili ». 
Alcuni, come Calieri di Sala 
e Dionisi (ora in libertà prov¬ 
visoria per motivi di salu¬ 
te), sono stati arrestati l’al¬ 
tro giorno nella gigantesca 
« retata » decisa dal giudice 
istruttore Alibrandi. 

Oltre a disporre il ritiro dei 
documenti il giudice istrutto¬ 
re Pizzuti ha inviato gli atti 
dell’inchiesta all'ufficio del 
pubblico ministero affinché 
formuli, con la requisitoria 
scritta, le sue richieste. In 
pratica la Procura si troverà 
di fronte allo stesso proble¬ 
ma sorto nell’indagine sui 
« fondi bianchi »: si tratta del¬ 
la contestazione dell’ormai fa¬ 
mosa aggravante dell’art. 112 
del codice penale (più perso¬ 
ne che concorrono nel reato) 
che comporta obbligatoriamen¬ 
te remissione degli ordini di 
cattura. 

La pubblica accusa sarà 


rappresentata, come avviene 
ora anche per l’inchiesta sui 
« fondi bianchi ». da più so 
stituti procuratori, che sosti¬ 
tuiranno il Pm Luigi Jerace, 
passato ad altro incarico. Si 
tratta dei sostituiti Savia. Hi- 
ma. Danesi e Capaldo. Lo 
stesso Pizzuti, frattanto, pro¬ 
seguirà le indagini su un par¬ 
ticolare episodio dell’inchie¬ 
sta sui « fondi neri »: la spa- 
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gio dello scorso anno, nella 
pizzeria «Carbonella» di Pa¬ 
lermo, c’era stata una gros¬ 
sa festa, organizzata dai fra¬ 
telli Spatola, festa alla qua¬ 
le. appunto, aveva preso 
parte anche il ministro Ruf- 
fini. 

Il teste non era stato ava¬ 
ro di particolari: i parteci¬ 
panti alla cena erano stati 
350 e, oltre al ministro, era 
presente anche l’avvocato 
Reale, di Palermo, ammini¬ 
stratore della società «Del¬ 
ta». già coinvolto In una in¬ 
dagine su una serie di ap¬ 
palti per lavori pubblici, per 
un valore di 18 miliardi di 
lire. 

Il teste ha anche riferito 
che, ad un * certo momento, 
imo degli Spatola si era al¬ 
zato in piedi e, brindando 
con il ministro, aveva det¬ 
to: «Picciotti, abbiamo 1’ 
onore di avere tra noi,l’ami¬ 
co Reale e il ministro Ruf- 
fini. Dobbiamo essergli gra¬ 
ti se teniamo alla famiglia, 
al lavoro, alla nostra città. 
Ruffini ha aiutato la Sici¬ 
lia. Andate nelle vostre ca¬ 
se e dite alle famiglie di vo¬ 
tare per lui». 

Subito dopo, il ministro a- 
veva bevuto una aranciata e 
mangiato un dolce. Finita la 
festa, Ruffini era uscito e. 


PALERMO — Mario Giovan- 
nelli, cognato di Gaetano Cal- 
tagirone, è stato arrestato ie¬ 
ri a Roma su mandato di 
cattura del giudice Istruttore- 
capo di Palermo. Rocco Chin- 
nicL ET uno dei riflessi sici¬ 
liani della vicenda Rateasse- 
Caltagirone- Accusato di ban¬ 


rizione di un centinaio di mi¬ 
lioni di lire che rappresentano 
gli interessi maturati dalla 
Repubblica di S. Marino per 
un deposito ' presso l’Italcas- 
se. Di questa somma non si è 
trovata mai traccia nei bilan¬ 
ci della Repubblica del Tita¬ 
no. 

Il magistrato ora ha incri¬ 
minato quattro dirigenti de di 
S. Marino 


nel partire, aveva avuto un 
banale incidente con l’auto 
ed era stato costretto a pre¬ 
sentarsi al pronto soccorso 
di un ospedale cittadino. La 
festa del fratelli Spatola, da¬ 
ta proprio in occasione del 
giro elettorale di Ruffini in 
Sicilia, il giorno dopo era. 
comunque, sulla bocca di tut¬ 
ta la città per la sontuosità 
e per la notorietà di tutta 
una serie di personaggi che 
vi avevano partecipato. La 
cosa era anche finita sui 
giornali. 

Il giudice Imposimato, ora. 
ha ordinato il sequestro del 
referto d’ospedale del mini¬ 
stro Ruffini e ha messo agli 
atti la nuova testimonianza 
sulla festa degli Spatola. — - 

Nel corso dell’ultimo inter- 
: rogatario, ^tl ministro avreb¬ 
be comunque detto al magi¬ 
strato di non conoscere nes¬ 
sun mafioso, precisando poi 
di non sapere niente, sul pia¬ 
no personale, dei suoi elet¬ 
tori. Inoltre — avrebbe ag¬ 
giunto il ministro — io non 
chiedo ai miei elettori la fe¬ 
dina penale. Degli Spatola 
— avrebbe concluso —, cer¬ 
to. ho sentito parlare come 
persone che mi votano, ma 
niente più. Sull’interrogato¬ 
rio del ministro — coperto 
dal segreto istruttorio — non 
si sono appresi, ovviamente, 
ulteriori particolari. 


caretta fraudolenta. Giovan- 
nelli presiedeva la SAS (So¬ 
cietà azionaria siciliana), ap¬ 
pendice palermitana del clan 
dei palazzinari, che sperperò 
12 miliardi — più altrettanti 
di interessi — elargiti a tam- 
bur battente dall’Istituto cen¬ 
trale delle Casse di Rispar¬ 
mio. 


Ruffini interrogato 


Arrestato anche il cognato 
dei Caltagirone 


Al Senato il finanziamento dei partiti 
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del contributo — infatti non 
può essere disgiunto da nor¬ 
me severe, anche penali, che 
colpiscano corruttori e cor¬ 
rotti. che introducano elemen¬ 
ti. certo non sufficienti, di 
moralizzazione della vita pub¬ 
blica. 

Ma vediamo come erano an¬ 
date delineandosi le posizio¬ 
ni nel corso della giornata 
prima di giungere all’accordo 
sullo stralcio dell’art. 40 del¬ 
ia legge finanziaria che pre¬ 
vedeva il semplice raddoppio 
del contributo statale ai par¬ 
titi da 45 a 90 miliardi, te¬ 
nendo conto della svalutazio¬ 
ne subita dal '74 ad oggi, n 
PCI. dicevamo, ha presentato 
sin da mercoledì emenda¬ 
menti che prevedono sanzioni 
penali severissime per dii nei 
bilanci dei partiti dichiari il 
falso. La novità delle nonne 
proposte dal PCI riguarda, 
tra 1’altro. le correnti interne 
ai partiti. Nei bilanci devo¬ 
no essere infatti riportate te 
somme per te contribuzioni, 
anche indirette, ricevute an¬ 
che dai raggruppamenti in¬ 
terni. I responsabili ammini¬ 
strativi dei partiti che na¬ 
scondono voci di bilancio o 
le e sp ongono in modo frau¬ 
dolento sono puniti con la re¬ 
clusione da uno a cinque an¬ 
ni. Inoltre, in caso di irre¬ 
golarità accertate, i presiden¬ 
ti delle Camere possono ri¬ 
chiedere te somme illegalmen¬ 
te percepite o quelle omesse 
nei bilanci e nelle relazioni 
allegate. Da tre a dieci anni 
di galera e la interdizione 
perpetua dai pubblici uffici 
sono, invece, previsti per co¬ 
loro che si appropriano o di* 


straggono a profitto proprio 
o di altri i finanziamenti con¬ 
sentiti dalla legge del *74. 

Chi invece prende soldi per 
conto delle correnti da am¬ 
ministrazioni o società pub¬ 
bliche oppure da privati sen¬ 
za esporre le somme nei bi¬ 
lanci è punito con la reclu¬ 
sione da sei mesi a quattro 
anni. 

L’altra novità delle propo¬ 
ste comuniste riguarda la ri- 
partizione del finanziamento 
dello Stato tra il centro e te 
organizzazioni periferiche d r ' 
partiti (su questo punto, per 
esempio, nella DC c'è una po¬ 
lemica delle organizzazioni 
regionali e provinciali). Il 
PCI anche in questo caso ha 
tenuto un comportamento 
esemplare; provvide, infatti, 
ed è tutt’ora un caso unico, 
sin dall’approvazione della 
legge del '74. a ripartire i 
fondi tra le diverse articola¬ 
zioni del partito in base a 
precisi criteri (il numero de¬ 
gli elettori rappresentati dal¬ 
le rispettive organizzazioni). 

Tre emendamenti, due dei 
quali in una certa misura ri¬ 
calcano quelli del PCI. erano 
stati presentati ieri dal par¬ 
tito repubblicano e poi illu¬ 
strati in aula dal senatore 
Spadolini. 

Il terzo, invece, prevedeva 
il controllo dei libri contabili 
da parte di revisori di conti 
o di magistrati estratti a sor¬ 
te. Una proposta in verità, 
che mette ingiustamente sullo 
stesso piano forze politiche 
oneste e corrotte e che in¬ 
troduce una sorta di figura 
di supercensore sull’attività 
politica di un partito. 

Le propaste comuniste era¬ 
no state illustrate dal presi¬ 


dente del gruppo compagno 
Edoardo Pema. il quale ha ri¬ 
marcato con forza la volontà 
dei comunisti dì colpire i 
corrotti e i ladri. Pema ha 
ricordato fra l’altro l’oppo¬ 
sizione dei comunisti alla 
moltiplicazione dei contributi 
dello Stato ai partiti; l’inten¬ 
zione per esempio di finan¬ 
ziare anche la campagna elet¬ 
torale europea non si tramutò 
in realtà per il no deciso del 
PCI. Oggi il parlamento di¬ 
scute l'aumento «li un con¬ 
tributo deciso nel 74 e da 
allora fermo, nonostante il 
crescere dell'inflazione. Que¬ 
sto ha posto problemi gravi 
soprattutto a un partito ope¬ 
raio e popolare come quello 
comunista che non ha certo 
finanziamenti occulti. Secon¬ 
do fl PCI — ha concluso Per- 
na — te sanzioni penali e 
amministrative che a PCI 


del contributo dello Stato, sen¬ 
za affrontare a problema di 
controlli più rigorosi sulle for¬ 
me di finanziamento. Spadac- 
cia ha colto anche questa 
occasione per propinare qual¬ 
che dose di anticomunismo, 
per questo vivamente rimbec¬ 
cato dai nostri compagni. I 
liberali infine hanno presen¬ 
tato un ordine del giorno sul- 
l’anagrafe tributaria dei par¬ 
lamentari. 


Abdon, Giulia, Sergio, Ga¬ 
briella e Valeria sottoscrivo¬ 
no 200 mila lire per PUNITA' 
in memoria di 

ASSUNTA 

CARFANO ALINOVI 

ricordandone il lungo e fe¬ 
condo impegno civile e mo¬ 
rale nella scuola e l’appas¬ 
sionato sostegno al nostro 
giornale. 


propone vanno comunque in¬ 
trodotte anche nel caso limi¬ 
te del mancato aumento dello 
Stato al finanziamento dei 
partiti. 

Evidente l’imbarazzo del vi¬ 
ce presidente del gruppo de 
De Giuseppe nel suo inter¬ 
vento: qualche frecciata ai 
giornali, ma poi ha dovuto 
ammettere la necessità di 
controlli sui bilanci dei par¬ 
titi dopo questa ondata di 
scandali che fra l’altro inve¬ 
ste fl suo partito in prima 
persona. 

I radicali dal canto loro 
avevano proposto soltanto un 
emendamento che prevedeva 
la soppressione dell’aumento 


Roma, 7 marzo 1980 


ALFREDO UICHUN 


CLAUDIO PCTROCCIOU 
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Conclusi i colloqui tra Schmidt e Carter 


Resta quasi tutto come prima 
nei rapporti Bonn-Washington 


DAL MONDO 


» t I ; r 

Sulla crisi afghana 


\ 

Il Pakistan : abbiamo 
preso contatti con 
l’Unione Sovietica 


Venerei) 7 marzo 1980 


Mentre aumenta la tensione a Kabul 

Karmal accetterebbe 
una «forza di pace»? 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Carter ha 
confermato il boicottaggio 
USA delle Olimpiadi, il can¬ 
celliere Schmidt si è in parte 
defilato dietro la formula che 
se i sovietici non si ritire¬ 
ranno dall’Afghanistan non è 
augurabile la partecipazione 
ai giochi di Mosca. Questa, 
insieme al * no » di Bonn alle 
misure economiche contro 
l’URSS, sembra essere l’e¬ 
strema sintesi dei colloqui 
tra Schmidt e Carter. 

Vista in questi termini 
sembra una conclusione faci¬ 
le, persino scontata e che del 
resto non sarebbe stato nep¬ 
pure tanto difficile immagi- 


Reduce dal Golfo 

Giscord 
con Hussein 
insisterà 
sul nodo 
palestinese 

Dal corrispondente 

PARIGI — Giscard d’Es- 
taing ha concluso ieri 11 
viaggio nel Golfo. Giun¬ 
to in Giordania, dopo 
una pausa di un giorno 
come ospite privato di re 
Hussein, si accinge ad af¬ 
frontare domani, nei col¬ 
loqui ufficiali, il nucleo 
centrale del problema 
che ha dominato i cin¬ 
que giorni della sua vi¬ 
sita negli emirati del pe¬ 
trolio: la questione pale¬ 
stinese. E’ qui che il pre¬ 
sidente francese, con o- 
gnl probabilità — lo si 
lascia capire abbastanza 
apertamente nell’entoura¬ 
ge della delegazione che 
accompagna Giscard nel 
periplo arabo — cerche¬ 
rà di dare corpo ad una 
vera e propria iniziativa 
diplomatica sottintesa in 
quella ormai famosa «pic¬ 
cola frase» con cui ha 
riconosciuto ufficialmen¬ 
te il diritto del popolo 
palestinese all’autodeter¬ 
minazione. Una « piccola 
frase» con cui si indica¬ 
va in maniera esplicita 
che la via per la solu¬ 
zione globale del conflit¬ 
to arabo-israeliano non è 
certamente quella degli 
accordi di Camp David e 
che comunque va al di là 
di essi. - - 

Ieri a Parigi si accre¬ 
ditava la notizia, rimbal¬ 
zata da Bruxelles, secon¬ 
do cui, sulla scia della 
presa di posizione france¬ 
se, l’Europa dei nove al 
completo starebbe stu¬ 
diando la possibilità di 
riconoscere ufficialmente 
l'OLP. Le consultazioni 
In corso verterebbero sul 
ruolo che dovranno svol¬ 
gere 1 palestinesi in un 
regolamento pacifico del¬ 
la questione mediorientale. 
Dopo la Francia, anche 
Bonn, Londra, Bruxelles, 
Roma, Dublino, Lussem¬ 
burgo e l’Aja si sono pro¬ 
nunciate per il diritto dei 
palestinesi all’autodeter¬ 
minazione. 

Ci si attenderebbe dun¬ 
que che dopo queste pre¬ 
se di posizione separate 
segua un atteggiamento 
collegiale che potrebbe 
precedere appunto quella 
iniziativa diplomatica che 
Giscard potrebbe assu¬ 
mersi l’incarico di mette¬ 
re a punto ad Amman. 
Non solo con re Hussein, 
ma con ! rappresentanti 
stessi dell’OLP. anche se 
fino ad ora non si è par¬ 
lato dell’eventualità di 
un incontro diretto tra 
Giscard e Arafat ' 

In ogni caso. Giscard 

10 ha riconfermato an¬ 
che ieri parlando da Abu 
Dhabi alla televisione 
francese, prosegue la sua 
iniziativa diplomatica, il 
cui obiettivo è stato fino 
ad ora quello di visitare 

11 più gran numero pos¬ 
sibile di paesi dell’area 
cosiddetta della crisi per 
incitarli a mantenere le 
distanze dinanzi alle due 
superpotenze, a respinge¬ 
re la protezione di chi si 
offre come gendarme, e 
soprattutto a rifiutarsi di 
divenire strumento od og¬ 
getto di una contesa tra 
l due supergrandi. Que¬ 
sto il discorso che gros¬ 
so modo ha fatto negli 

.emirati arabi trovando 
— egli ha detto — «lar¬ 
go credito e simpatia ». 
La Francia, a suo avviso, 
verrebbe vista qui come 
l’« animatrice di una ini¬ 
ziativa » che — dice Gì 
scard — vuole essere 1’ 
espressione in questa re¬ 
gione del mondo dei prin¬ 
cìpi che consistono nel 
ricercare la pace, nel ri¬ 
spettare ed incoraggiare 
la libertà e nello stesso 
tempo a trovare delle so¬ 
luzioni ai problemi inter¬ 
nazionali del momento 
che siano fondate sulla 
giustizia. 

Di qui il rilancio dell’ 
intera questione medio 
orientale che. secondo Pa 
rigi, solo sulla basedell’ini 
ziativa franers? viene prò 
posta nei suoi termini 
reali. 

Franco Fabiani 


nare. Ma dietro di essa vi 
sono problemi di dosaggio 
estremamente complessi, le¬ 
gati da una parte alla situa¬ 
zione internazionale, dall’al¬ 
tra alla situazione interna dei 
due paesi. Per cominciare è 
la prima volta che il cancel¬ 
liere di Bonn incontra il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti in 
una atmosfera internazionale 
di crisi seria dalla quale non 
si riesce a vedere come si 
potrà uscire. Divergenze e 
anche scontri politici non e- 
rano mancati tra Bonn e Wa¬ 
shington. Ma essi erano stati 
sempre originati da questioni 
« interne » all’Occidente, alla 
sua politica, alla sua strate¬ 
gia in molti campi. Mai ci si 
era trovati a dover confron¬ 
tare la posizione dell’uno e 
dell’altro paese verso l’inter¬ 
locutore principale dell’uno 
come dell’altro, vale a dire 
l’Unione Sovietica, sia pure 
entro il tessuto unitario di 
un mondo comune cui sia gli 
Stati Uniti sia la Repubblica 
federale appartengono, in un 
momento di crisi della di¬ 
stensione. 

Ed è precisamente questo 
elemento che ha fatto dell’in¬ 
contro qualcosa di assai si¬ 
gnificativo. In più esso è av¬ 
venuto quando sia Carter che 
Schmidt non possono fare a 
meno di guardare alle sca¬ 
denze elettorali che, sia pure 
in misura molto diversa, non 
si presentano tranquille né 
per l’uno né per l’altro. Te¬ 
nuto conto di questi eleménti 
non è difficile comprendere 
il compromesso fra i due in¬ 
terlocutori. Un compromesso 
difficile, forse precario, sicu¬ 
ramente indicativo. Schmidt. 
dunque, ha concesso qualcosa 
a Carter sulle Olimpiadi. Può 
essere un prezzo rilevante. 
Ma la Repubblica federale 
tedesca non potrebbe fare a 
meno di pagarlo. Se ciò non 
fosse accaduto, una crisi di 
proporzioni enormi si sareb¬ 
be aperta tra i due paesi. La 
Germania federale, infatti, 
avrebbe lasciato gli Stati U- 
niti soli a difendere una po¬ 
sizione già difficilmente so¬ 
stenibile anche con l’appog¬ 
gio di altri paesi. Se lo pote¬ 
va realisticamente permettere 
il cancelliere di Bonn? 

Fermo nel rifiuto, invece, il 
cancelliere è stato sulle mi¬ 
sure di carattere economico 
contro l’URSS. «Noi siamo 
un paese diviso — egli ha 
detto ai giornalisti che lo in¬ 
terrogavano — e non possia¬ 
mo non tener conto di que¬ 
sta realtà. E inoltre non di¬ 
menticate che abbiamo la 
questione di Berlino sempre 
aperta ». E’ l’argomentazione 
tradizionale dei dirigenti di 
Bonn quando parlano con i 
dirigenti degli Stati Uniti. Ma 
mentre nel passato essa è 
stata adoperata quasi sempre 
per chiedere qualcosa agli 
Stati Uniti — e segnatamente 
il mantenimento e l’accentua¬ 
zione • dell’impegno militare 
nella difesa della Germania 
occidentale — oggi viene in¬ 
vece adoperata per rifiutare 
qualcosa agli Stati Uniti e 
segnatamente sul terreno sul 
quale gli Stati Uniti sono più 
sensibili, vale a dire il con¬ 
tenzioso con l’URSS in un 
momento in cui Washington 
si è spinta assai più lontano 
degli alleati suscitando ma¬ 
lumori e anche polemiche a- 
perte. 

Il cancelliere ha potuto far¬ 
lo perché sa bene che su un 
terreno di questo g€~ -*>n 

è seriamente attacc. 
pure da Strauss. ' e 
Strauss, infatti, è uomo di¬ 
sposto a giocare con la poli¬ 
tica di rappresaglia economi¬ 
ca contro l’URSS. Sicché, 
tutto sommato. Schmidt esce 
dall’incontro con Carter come 
l’uomo che ha difeso gli inte¬ 
ressi permanenti della Re¬ 
pubblica federale tedesca. . 

Ma i colloqui tra i due sta¬ 
tisti occidentali si sono spinti 
oltre la ricerca del dosaggio 
delle concessioni reciproche. 
E’ stata anche tentata la 
strada dell’esplorazione delle 
possibili uscite dalia crisi af¬ 
ghana. Si è . avuto uno 
scambio di informazioni re¬ 
ciproche sui contatti discreti 
che sia Washington che Bonn 
hanno avuto con Mosca. E’ 
risultato che il nodo centrale 
rimane quello delTinfluenza 
che i’URSS dovrà continuare 
ad esercitare in Afghanistan. 
Di qui la sottile controversia 
se le garanzie di neutralità 
dovranno essere formulate e 
applicate prima o dopo il ri¬ 
tiro delle truppe sovietiche. 
Mosca dice dopo, e ciò signi¬ 
fica che l’URSS intende ten¬ 
tare di assicurarsi a Kabul 
un governo « amico * con una 
certa base politica. Washin¬ 
gton dice prima, perché tenta 
di frustrare in partenza la 
possibilità che l’Unione So¬ 
vietica conservi voce in capi¬ 
tolo nella determinazione del¬ 
la politica dell’Afghanistan. 

Schmidt,’ come altri diri¬ 
genti europei, è sembrato più 
disposto a concessioni verso 
l’URSS purché la crisi si 
chiuda e da ciò si riparta per 
il rilancio della distensione. 


Ed è probabile che In questa 
direzione il cancelliere fede¬ 
rale continui ad adoperarsi 
sia con gli Stati Uniti sia con 
gli altri paesi europei. Lo 
sbocco eventuale di questo 
lavorio è assai difficilmente 
prevedibile. Ma è un fatto 
che gli americani sono torna¬ 
ti ad inasprire la loro pole¬ 
mica. Mercoledì il Diparti¬ 
mento di Stato ha raccolto e 
fatte proprie le voci secondo 
cui i sovietici adopererebbero 
in Afghanistan gas velenosi 
aggiungendovi espressioni di 
condanna durissima pur sen¬ 
za dirsi certo che la voce sia 
fondata. 

Alberto Jacovleilo 


Dopo 645 anni 
una donna eletta 
neH’Accademia 
di Francia 

PARIGI — Marguerite Your¬ 
cenar, settantasettenne scrit- • 
trice, è la prima « Immorta¬ 
le » di Francia. L’Accademia 
francese, rompendo una tra¬ 
dizione che durava da 645 
anni, l’ha infatti eletta Ieri 
pomeriggio tra 1 suoi mena- • 
bri assegnandole la poltrona 
dello scomparso Roger Call- 
lois. Glielo contendeva 11 di¬ 
rettore del museo di storia 
naturale Jean Dorst. 


KARACHI — fi presidente pa¬ 
kistano Zia Ul-haq. in un in¬ 
contro con alcuni giornalisti, 
ha rivelato di aver stabilito 
contatti diretti con l’URSS in 
merito alla situazione in Af¬ 
ghanistan. Il leader pakistano 
ha detto di essere anche di¬ 
sposto a trattative con il go¬ 
verno dell’Afghanistan, ma, 
soltanto dopo il ritiro delle 
truppe sovietiche. Egli ha d’al¬ 
tra parte smentito, invitando 
gli organismi internazionali a 
constatarlo sul posto, che il 
Pakistan stia dando un adde¬ 
stramento militare ai profughi 
afghani. 

Il governo pakistano ha in¬ 
tanto annunciato di aver re 
spinto gli aiuti militari che 


gli Stati Uniti avevano propo¬ 
sto al Pakistan e di non vo¬ 
ler stabilire con essi alcun 
rapporto di difesa e di aiuto. 
La politica estera del Paki¬ 
stan — è stato precisato — 
si baserà su legami sempre 
più stretti con i paesi islami¬ 
ci e con il movimento dei pae¬ 
si non allineati. Nei mesi 
scorsi. Zia Ul-haq aveva defi¬ 
nito « inconsistente » una pro¬ 
posta americana per 400 milio¬ 
ni di dollari di aiuti militari. 

Si è appreso d’altra parte 
che il Giappone raddoppierà 
i suoi aiuti economici al Pa¬ 
kistan fino a raggiungere un 
totale di 120 milioni dì dollari 
nel 1980. 


KABUL — Nuovi segni di 
tensione sembrano venire 
dall’Afghanistan, alla vigilia 
della odierna . giornata del 
venerdì che costituisce la fe¬ 
stività settimanale per i mu¬ 
sulmani e che potrebbe esse¬ 
re l’occasione per nuove di¬ 
mostrazioni promosse dai ri¬ 
belli islamici. Ieri • un porta¬ 
voce del movimento islamico 
ha telefonato a Teheran che 
uno sciopero generale sareb¬ 
be in corso nelle città di He- 
rat. Kandahar e Lacharghan, 
in segno di protesta contro 
la presenza militare sovietica j 
e contro il governo « marxi- I 
sta » di Babrak Karmal. La j 
informazione non ha ricevuto I 


conferme, ma è da rilevare I 
che Herat e Kandahar, in 
particolare, sono centri nei 
quali il governo di Kabul — 
anche nel periodo di Taraki 
e - di Amin — ha già cono¬ 
sciuto molte difficoltà. 

Ieri inoltre si è appreso 
che colpi di artiglieria sareb¬ 
bero stati avvertiti a Kabul. 
Lo hanno riferito viaggiatori 
giunti a Nuova Delhi dalla 
capitale afghana. Un inse¬ 
gnante di francese, in parti¬ 
colare. ha detto di avere sen¬ 
tito mercoledì delle cannona¬ 
te provenire dalla periferia 
nord della città. 
s Le fonti di informazione 


dell’URSS, dal canto loro, 
hanno recisamente smentito 
che le truppe sovietiche ab¬ 
biano fatto uso di gas nervi¬ 
no in alcuni villaggi afghani, 
definendo l’informazione « in¬ 
venzione della CIA ». 

Il presidente afghano Ba¬ 
brak Karmal, in una intervi¬ 
sta. ha detto che le truppe 
sovietiche si ritireranno 
quando cesseranno le inge¬ 
renze pakistane in Afghani¬ 
stan e si è detto favorevole 
ad una conferenza interna¬ 
zionale per discutere di una 
forza di polizia da dislocare 
sul confine afghano-pakista¬ 
no, come primo passo verso 
il ritiro delle truppe. 


_ Trasporta in grande con la minima spesa. __ 

Fiat Panda. La grande utilitaria 
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La grande utilitaria 
degli anni 80 

Con Panda la Fiat 
riassume tutta la sua 
esperienza di specialista 
mondiale in questo tipo 
di automobili. 

Con Panda la Fiat 
cambia il concetto di 
utilitaria con una formu¬ 
la nuova che mantiene 
tutti i vantaggi di econo¬ 
micità deU'utilitaria ora 
uniti ad una spaziosità e . 
! multifunzionalità mai 
| prima raggiunte. 


Perchè 

è un’utilitaria 

Perché è una moderna 
”650” a trazione anterio¬ 
re, economica nei consu¬ 
mi e nella manutenzione. 

Perché è ricca di solu¬ 
zioni innovative che ne - 
moltiplicano le possibili¬ 
tà d'impiego. 
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Perchè è grande 

Perché è l’unica ”650” 
omologata per 5 posti. 

• Perché offre un volu¬ 
me utile di carico (col 
, sedile asportato) di oltre 
un metro cubo. 

Perché ha un portellone 
di eccezionale ampiezza. 

Perché può trasportare 
fino a 330 kg oltre al 
conducente. 

Perché nel suo interno, 
diverso da ogni altro, c’è 
posto per lutti e per tutto. 


Fiat Panda 30 
e Fiat Panda 48 

- Oltre che col motore 
”650” da 30 CV (115 km 
l’ora e quasi 20 km con ' 
un litro). Panda è dispo¬ 
nibile anche col motore 
”900” da 45 CV (140 km 
l’ora e oltre 17 km con . 
un litro). 


della fansdonalit è 

Il sedile posteriore è 
regolabile sia come incli¬ 
nazione dello schienale, 
sia come distanza del cu¬ 
scino dai sedili anteriori; 
si può ribaltare o toglie¬ 
re del tutto; può assume¬ 
re l’assetto ad amaca; 
può diventare un letto 
matrimoniale. 

I rivestimenti dei sedili 
e del cruscotto sono im¬ 
bottiti, sfilabili e lavabili. 


Amica diehi&dasè Amica della fantasia 


Nel suo capace e fun¬ 
zionale interno trovano 
posto tutte le ”cose” che 
interessano gli hobby, il 
lavoro, i più diversi im¬ 
pieghi dei tempo libero. 


Con Panda si può 
cambiare stile di vita e il 
modo di concepire l’au¬ 
to: tutto più semplice, 
tutto più pratico, tutto con 
più fantasia. 

Presso Succursali 
e Concessionarie Fiat 
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Venerdì 7 marzo 1980 


Lo scandalo della lottizzazione dell'Opera Sila 

Dietro ladri di cariche 
e ruberie vere e proprie 
c’è una « questione morale » 

Due segretari regionali eletti come vicepresidenti - Un presidente 
eletto « per caso » che non vuole mollare - Le dimissioni di Poerio 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Lo scandalo «Iella lot¬ 
tizzazione «ielle poltrone all’Opera Sila, 
ine^a in alto ilalla DC, «lai Piti e «lai 
l’SDl la notte scorsa e elio ha portato 
nll’clezione di «lue segretari regionali (Gallo 
della DC e Vita del PRl) a vice presi* 
«lenti «leH’ESAC, è «liventnto ormai li fatto 
centrale della vita politica calabrese. 

Una « questione morale », oltre che uno 
scandalo politico in piena regola, si «lice 
da più parti, l’esempio più macroscopico 
«li quello che ieri il capogruppo del PCI 
alla Regione definiva «c rimharharimento 
della lotta politica ». 

Siamo arrivati infatti all’assur«lo: l’Ope¬ 
ra Sila ha come presidente un personaggio, 
il socialdemocratico Mallamaci, eletto (co¬ 
si si è esepresso ieri il compagno Franco 
Ambrogio, vice responsabile della com¬ 
missione meridionale in una intervista 
alla Gozzetta del Sud) per caso. « Un 
ladro di cariche », ha «letto Ambrogio, che, 
con il suo atteggiamento, « costituisce una 
gravissima offesa per le istituzioni regio¬ 
nali ». 

L’Opera Sila ha poi come vice presi¬ 
denti due segretari regionali, mentre un 
altri» segretario regionale Conforti «lei 
PSI)I — è membro del consiglio d’animi- 
lustrazione. 11 tutto portato a termine con 
l’arroganza tipica delle operazioni di po¬ 
tere della DC. in spregio ai regolamen¬ 
to, statuti. 

Ieri sulla vicenda è intervenuta la- se¬ 
greteria regionale del PCI che si è riu¬ 
nita a Catanzaro sotto la presidenza ilei 
compagno Tommaso Rossi. Al termine è 
«tato emesso un lungo e durissimo comuni¬ 
cato nel quale si afferma che « l’operazio¬ 
ne di potere che è stata realizzata all’ 
ESAG introduce un altro elemento di ec¬ 
cezionale gravità della situazione politica 
regionale ». Si è inteso con questa ope¬ 
razione — secondo il PCI — riaffermare 
con fretta e arrogante «leterminazione il 
ruolo di appropriazione da parte della DC, 
del PSDI e «lei PRI di un importante ente 
pubblico che dovrebbe invece essere am¬ 
ministrato nella più assoluta garanzia di 
pluralismo di apporti e nella piena e coe¬ 
rente affermazione delle capacità e delle 
competenze professionali, «c Già il ‘ modo 
— continua il comunicato della segreteria 
calabrese del PCI — con cui si è giunti 


all’elezione del presidente c«>slituisce un 
«leteriore e selvaggio esempio della degene¬ 
razione a cui è pervenuta la lotta per la 
spartizione «lei potere. A ciò si aggiunge 
oggi il gesto discriminatorio di una mag¬ 
gioranza centrista che ha impedito prima 
in sede di consiglio regionale che potesse 
essere eletti due membri del consiglio di 
amministrazione designati «lai PSI e che poi 
si votasse, sempre in sede di consiglio «l’ant- 
minislrazione, secondo la tirassi sancita dal¬ 
lo statuto della regione e die avrebbe 
permesso l’elezione «li due vicepresidenti 
con criteri die avrebbero garantito quel 
pluralismo di apporti die costituisce la co¬ 
stanza della democrazia ». 

La segreteria regionale «lei PCI ritiene 
die «piesti episodi si inquadrino in «ptel 
processo involutivo «Iella DC al cui inter¬ 
no prevalgono ormai posizioni mo«lerate e 
l-onservatrici clic si esprimono in atteg¬ 
giamenti di prevaricazione e dì tracotan¬ 
za non più tollerabili. Ormai la misura è 
rolma. Questa vicenda non può passare 
sotto silenzio. 

a S«- così fosse — continua il «loriimen- 
to comunista — si affermerebbe una con¬ 
cezione «lei rapporti tra le forze politiche 
fondata sulla prepotenza di maggioranze 
non più questioni di programmi precisi di 
governo «li idee e «li propositi politici, ma 
«la pure c semplici operazioni «li potere ». 
Tu sostanza si perverrebbe ad un imbarba¬ 
rimento della lotta politica e se questo 
criterio «lovesse prevalere sarebbe un «biro 
colpo per la democrazia in Calabria. 

Partcmlo da queste valutazioni la segre¬ 
teria regionale «lei PCI ritiene die a que¬ 
sto punto non rimane che premiere atto 
die non solo non esiste una maggioranza 
alla regione ma che si è pervenuti a«l una 
tale frantumazione fra i partiti di centro 
sinistra per cui è indispensabile die siano 
tratte tempestivamente le conseguenze e 
sia rapidamente assicurala alla regione ima 
«Erezione politica in grado di dare alia Ca¬ 
labria una guida autorevole die «lia fidu¬ 
cia ai cittadini per la coerenza, la cor¬ 
rettezza e l’onestà dei comportamenti. La 
segreteria regionale comunista ha infine 
approvato il comportamento fermo dei rap¬ 
presentanti comunisti all’ESAC e la deci¬ 
sione «Id compagno Poeria «li dimettersi 
dalEeseculìvo. 

f. V. 


ESAC: competenze enormi 
che debbono essere difese 

Il compagno Pasquale Poerió — eletto la notte scorsa in assenza dei rappresentanti 
comunisti quale componente dell'esecutivo dell'ESAC — ha rassegnato ieri le dimissioni 
dalla carica. Con un telegramma al preside dell'Ente, Poerio afferma che « non intende 
dare copertura ed avallo ad una operazione che ha acquisito un aperto carattere 
di lottizzazione di potere, essendo state calpestate elementari regole di democrazia ». 


Parte male l’ente di 
sviluppo agricolo. Diri¬ 
ge il suo cammino all’in¬ 
segna della discriminazio¬ 
ne e della chiusura cen¬ 
trista, della quale si sono 
fatti paladini democristia¬ 
ni ed agrari presenti nel 
consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’ESAC, spalleggiati 
da socialdemocratici e re¬ 
pubblicani. Tutti hanno so¬ 
stenuto che la richiesta 
avanzata dai rappresentan- - 
ti del PCI (appoggiata da 
quelli della Confagricói- 
tori, della Lega delle co¬ 
operative, e della Federa¬ 
zione sindacale unitaria) di 
avere uno dei due vice- 
presidenti del consiglio di 
amministrazione, era una 
richiesta assurda perché 
immatura, non ancora giu¬ 
stificata dalla lotta politica 
nel paese e in Calabria. 

Un modo stolto ed abu¬ 
sato per operare ancora 
una volta una grave di¬ 
scriminazione nei confron¬ 
ti di una forza politica 
che fu la fondamentale 
protagonista nella lotta 
unitaria per la terra e le 
libertà negli anni cinquan¬ 
ta. che permise l’avvio 
della riforma agraria e la 
nascita del primo ente di 
riforma: l’opera valorizza¬ 
zione Sila. 

Certamente il consiglio 
di amministrazione del¬ 
l'ESAC parte con il piede 
sbagliato perché si ripre¬ 
senta (dopo oltre un anno 
di riiardo dall’approvazio¬ 
ne della legge regionale) 
con lo stesso volto di pri¬ 
ma. Tutto ciò non aiuta 
alla ripresa di quel rappor¬ 
to di fiducia che deve in¬ 
tercorrere in primo luogo 
tra gli assegnatari e poi 
con tutti gli altri onesti e 
laboriosi coltivatori-produt¬ 
tori agricoli della nostra • 
regione. 

Questo rapporto fiducia¬ 
rio è stato drammatica- 
mente scosso dalle sterza¬ 
te che la DC ha voluto im¬ 
primere alla direzione del 
massimo ente operante in 
agricoltura in Calabria. Un 
rapporto nuovo che invece 
deve essere stabilito, e su¬ 
bito, con gli operatori agri¬ 
coli se si vuol dare un 
contributo serio allo svi¬ 
luppo del processo econo¬ 
mico del settore di base 
della nostra regione. 

I rappresentanti del PCI 
cosi hanno posto e moti¬ 
vato la loro richiesta di 
avere un ruolo di massi¬ 


ma responsabilità nella di¬ 
rezione dell’ente e non già 
per amore di poltrone. 
Hanno ricordato che l’ente 
di sviluppo, definito dalla 
legge quadro n. 386 del 30 
aprile 1976 ente di diritto 
pubblico, è configurato co¬ 
me organismo tecnico-ope¬ 
rativo che agisce nell’am¬ 
bito della programmazione. 
La regione approva piani 
e programmi di interesse 
agricolo che l’ente di svi¬ 
luppo è tenuto ad eseguire. 

Hanno sottolineato che in 
rapporto con la Regione 
l’ente non ha soltanto una 
funzione esecutiva, ma un 
ruolo attivo, perché nél- 
Velaborare e attuare il pro¬ 
gramma l'ente raccoglie 
quei dati e quelle notizie 
con la partecipazione dei 
coltivatori-produttori, per 
la formazione dei nuovi 
piani e per la verifica del¬ 
la validità di quelli esi¬ 
stenti- Tutto ciò in stretta 
collaborazione con gli enti 
locali e territoriali (provin¬ 
cia e comuni) e con i pro¬ 
grammi delle comunità 
montane. 

le numerose funzioni del¬ 
l'ente, indicate nella legge 
quadro 386 e nella legge re¬ 
gionale 28 convergono tut¬ 
te verso l'impresa agrico¬ 
la sotto due aspetti: quel¬ 
lo dell’assistenza tecnica , 
economico-finanziaria, in¬ 
formazione socio-economi¬ 
ca. formazione professio¬ 
nale, e quella della gestio¬ 
ne di attività per la tra¬ 
sformazione e la commer¬ 
cializzazione dei prodotti. 
Ea legge indica anche o- 
biettivi, sempre finalizzati 
alla valorizzazione dell’im¬ 
presa agricola, soprattutto 
diretto-coltivatore, come la 
formazione dell'ammoder¬ 
namento delle strutture a- 
gricole, la migliore utiliz¬ 
zazione della superficie a- 
graria e lo sviluppo della 
cooperazione. 

L’impresa agricola, quin¬ 
di. singola o democratica¬ 
mente associata è la pro¬ 
tagonista deU’afftrità del¬ 
l’ente di sviluppo. Compiti 
enormi quelli che la legge 
affida all’ente per l’atfua- 
zione dei quali è indispen¬ 
sabile l'apporto competen¬ 
te. impegnato ed appassio¬ 
nato di tutte le forze poli¬ 
tiche e sindacali, profes¬ 
sionali. democratiche, che 
all’ente e alla sua nascita 
hanno dato vita. Compiti 
per l’attuazione dei quali 
non c’è più tempo da per¬ 
dere bgiacché siamo enor¬ 


memente in ritardo rispetto 
agli eventi che maturano, 
anche nelle nostre campa¬ 
gne, che pur fra mille con¬ 
traddizioni, l’impresa di¬ 
retta coltivatrice, nata sot¬ 
to la spinta delle gloriose 
lotte contadine degli anni 
cinquanta, si va afferman¬ 
do con un suo ruolo autono- 
con un suo ruolo autono¬ 
mo sul piano delle scelte 
culturali e della produzio¬ 
ne, ma che è sacrificato 
dalla speculazione del mer¬ 
cato. 

E qui sì fa prepotente la 
domanda dell’aiuto da dare 
ai vari settori produttivi 
vecchi e nuovi, come l’oli¬ 
vicoltura, la vitivinicoltu¬ 
ra, la cerealicoltura, la zo¬ 
otecnia, l’ortofrutticoltura, 
la bietola, il pomodoro. Set¬ 
tori vecchi e nuova per i 
quali è necessario un pro¬ 
cesso nuovo che va dalla 
preparazione del terreno 
alla trasformazione e com¬ 
mercializzazione di prodot¬ 
ti finiti da immettere sul 
mercato, spazzando via la 
intermediazione speculati¬ 
va e facendo entrare in 
campo le associazioni e le 
cooperative di produttori 
iniziando ad affidare subi¬ 
to loro la gestione dei 136 
impianti costruiti dall’OVS 
in Calabria, co$ì come vuo¬ 
le l'art. 7 della legge re¬ 
gionale n. 28 che l’ESAC 
istituisce. Chiedere tutto 
ciò significa chiedere trop¬ 
po? Non mi pare! Ed è 
questo che nel dibattito ap¬ 
passionato avvenuto nella 
prima lunga seduta del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’ESAC hanno soste¬ 
nuto i rappresentanti del 
PCI. 

Ma la risposta data non 
è stata quella di rappre¬ 
sentanti preoccupati della 
sorte dell’agricoltura della 
nostra regione e del ruolo • 
nuovo e diverso dal passa¬ 
to che l’OVS, oggi ESAC. 
La preoccupazione dei de 
e dei loro amici di sem¬ 
pre è stata quella di man¬ 
tenere salda la direzione 
dell’ente nella speranza di 
potere continuare la vec¬ 
chia ed annosa politica pa¬ 
ternalistica e clientelare 
che tanto male ha fatto 
alla nostra agricoltura e 
tanto discredito ha gettato 
sul maggiore ente agrico¬ 
lo. Si sbagliano però quan¬ 
ti questi calcoli hanno 
fatto. 

Pasquale Poerio 


La contraddittoria situazione dell’agricoltura siciliana 


La piccola proprietà viene mortificata 
mentre la grande azienda incamera fondi 

La programmazione il tema centrale del primo congresso della Confcoltivatori che si apre oggi a Bagheria 


Dalla nostra redazione 

PALERMO Un quadro 
complesso arretratezze, ac¬ 
canto a forme di sviluppo 
però soffocate ed a battute 
di arresto della produzione. 
Zone «trainanti», quanto a 
qualità e quantità. Ma, in 
entrambi i casi troppe ener¬ 
gie mortificate, potenzialità 
inespresse, ammodernamenti 
ancora da introdurre; è l’i¬ 
dentikit dell’agricoltura sici¬ 
liana, emerso dal dibattito 
precongressuale e dal docu¬ 
mento preparatorio del con¬ 
gresso regionale della Con- 
fcoltivatori, che si apre que¬ 
sta mattina a Bagheria (Pa¬ 
lermo) per concludersi dopo¬ 
domani. 

La distinzione geografica 
tra i diversi tipi di agricoltu¬ 
ra siciliana, conferma resi¬ 
stenza di questi due «volti». 
Intorno alle province di Cal- 
tanissetta, Enna e parte del¬ 
l’Agrigentino, le zone cosid¬ 
dette interne dove si paga a 
tutt'oggi lo scotto di una po¬ 
litica di abbandono, cui so¬ 
no state costrette dalla mio¬ 
pia dell’intevento, volta per 
volta, regionale, statale e co¬ 
munitario. 

Nel trapanese e nel trian¬ 
golo terremotato della Valle 
del Belice, ma anche in alcu¬ 
ne aree della provincia di 
Agrigento, nell’agrumeto della 
Sicilia orientale e nel - sud 
dell’isola, come a Vittoria, 
invece, un vero e proprio ca¬ 
povolgimento. qui si raggiun¬ 
gono le vette più alte della 
produzione. Tant’è che agru¬ 
meto. vitivinicoltura, prima¬ 
ticci di serra, sono ormai le 
voci di una agricoltura di 
trasformazione, intensiva, in¬ 
dustrializzata, che contribui¬ 
sce a bilanciare in positivo 
un quadro, altrimenti dram¬ 
matico. ì 

Come governare questi 
processi, attraverso una poli¬ 
tica di programmazione? E* 
la domanda di principale in¬ 
teresse con cui il congresso 
intende dare una risposta. 
L’obiettivo è quello di una 
riforma degli incentivi, e si • 
associa alla battaglia per 
l’ordine e la trasparenza nel¬ 
la destinazione dei finanzia¬ 
menti pubblici, per lo scio¬ 
glimento dei baracconi cKente- 
lari dei consorzi di bonifica. 
Le critiche, pesanti e circo- 
stanziate. alla gestione clien¬ 
telare dell’assessorato regio¬ 
nale del settore, da parte del¬ 
la democrazia cristiana, sono 
gli ulteriori momenti di pre¬ 
cisazione della piattafórma di 
lotta dei coltivatori siciliani 

La stessa panoramica sullo 
stato dell’agricoltura nell'iso¬ 
la offre una circostanziata 
«pezza d’appoggio». Alcuni 
dati. La superficie agraria tra 
il 1970 e il 1975 è diminuita 
di oltre 212 mila ettari. Nello 
stesso periodo, però, la su¬ 
perficie utilizzata dalle azien¬ 
de diretto-coltivatrici è au¬ 
mentata di oltre 15 mila etta¬ 
ri. Ed ancora. Nel settore 
della zootecnia, anche in Sici¬ 
lia. viene confermato il dato 
nazionale; ' l’80 per cento del 
patrimonio bovino è suddivi¬ 
so per aziende piccole, con 
una media di 10 capi, al di là 
della freddezza delle cifre, un 
dato politico: la grande a- 
zienda capitalistica ha fino ad 
oggi incamerato una incon¬ 
trollata ancorché ingiustifica¬ 
ta. molte di finanziamenti, 
mentre la piccola proprietà 
— che pure porta il peso 
maggiore della produzione — 
è rimasta mortificata. 

Di qui la richiesta-chiave 
del congresso che si apre 
stamane, che la quota dei fi¬ 
nanziamenti venga suddivisa, 
con una vera e propria svol¬ 
ta. secondo criteri di giusti¬ 
zia e di rigore. Diversamente 
la «forbice* tra zone interne 
ed agricoltura trasformata è 
destinata ad allargarsi. Ci 
«M>no segni preoccupanti: 
emblematico è il caso della 
vite, qui si assiste ad un sen¬ 
sibile aumento della superfi¬ 
cie coltivata e ad un aumen¬ 
to della produzione. Ma le 
difficoltà, in questo settore 
«forte» si ripropongono al 
momento della commercializ¬ 
zazione del prodotto. Le can¬ 
tine sociali non riescono a 
sottrarsi interamente all’in- 
termediazione parassitarla- 
D’altra natura le difficoltà 
Incontrate dalla produzione 
di bovini, negli ultimi dieci 
anni, rimasta stazionaria. An¬ 
che qui una stasi che va ri¬ 
condotta all'assenza di una 
organica politica di pro¬ 
grammazione. 

Due esempi rivelatori che 
inducono la organizzazione 
dei contadini a salutare come 
un segno positivo, per le 
prospettive degli anni 80. l’in¬ 
tesa raggiunta dalla stessa 
Confcoltivatori, con la Lega 
delle cooperative, la Feder- 
braccianti e le associazioni 
dei produttori 

S. I. 


PALERMO — Inizia oggi pomeriggio a Bagheria, nel salone 
dei convegni del motel « A Zabara » il primo congresso re¬ 
gionale siciliano della Confederazione italiana coltivatori. 

Il congresso sarà aperto da Raffaele Calcaterra, della pre¬ 
sidenza regionale dell’organizzazione. Seguirà la relazione in¬ 
troduttiva del presidente regionale, compagno onorevole Giro¬ 
lamo Scaturro sul tema; «Agricoltura anni ’80». La pro¬ 
grammazione per una agricoltura moderna, basata sull'im¬ 
presa coltivatrice, per una nuova società ». Il congresso sarà 
concluso sabato da Renato Ognibene, vice presidente nazio¬ 
nale della Confcoltivatori. 

Una intensa campagna di dibattito ha preceduto il con¬ 
gresso; 300 assemblee frazionali, comunali e zonali, le assise 
delle nove organizzazioni provinciali, in cui si articola la 
Confcoltivatori siciliana. Saranno presenti 275 delegati ed ol¬ 
tre 100 invitati in rappresentanza di 55 mila iscritti all’or¬ 
ganizzazione. 

Il tema centrale del congresso è segnato dall’impegno a 
combattere con l’arma della programmazione il pericolo di 
una emarginazione dell’agricoltura. Ciò favorendo l’impresa 
diretto-coltivatrice, che in Sicilia rappresenta la stragrande 
maggioranza delle aziende agricole, con l’83 per cento, e che 
utilizza il 68 per cento della superficie coltivata, contribuen¬ 
do per il 75 per cento alla produzione agricola complessiva 
della regione. 
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Alla Cassa di risparmio di Puglia, presieduta da un de ora latitante per l'Italcasst 

Accantonato il concorso pubblico 
Entrano 92 super raccomandati 

Protesta dell*associazione di categoria aderente alla CGIL che parla di « sistemi clientelari » - Al 
bando avevano risposto 15 mila giovani che sono stati così beffati - Uno strumento di sottogoverno 


Il consiglio boccia la legge 
sul personale sanitario 

La giunta sarda 
messa 

in minoranza 

Tra i 42 voti contrari 13 franchi tiratori 
Non c'è più una maggioranza sicura 


Dalla redazione 

CAGLLARI — Se la giun¬ 
ta Ghinami ce l’ha fatta 
sull’esercizio provvisorio, 
grazie al rigido « control¬ 
lo * sui consiglieri di mag¬ 
gioranza durante il voto 
(apparentemente) segreto, 
su un’altra legge è cadu¬ 
ta pesantemente. li Con¬ 
siglio regionale ha respin¬ 
to con 42 voti contrari, 
trenta favorevoli e due 
astenuti, la proposta pre¬ 
sentata dalla Giunta sui 
« comandi » del personale 
sanitario. 

Cosa sono i comandi? 
E’ presto detto. Si voleva 
far assumere dalla Regio¬ 
ne 142 dipendenti dei di¬ 
sciolti enti mutualistici. La 
Giunta voleva cioè trasfe¬ 
rire massicciamente il per¬ 
sonale delle mutue alla Re¬ 
gione. «Per-fare che?», 
hanno domandato i com¬ 
pagni Villio Atzori e Lui 
gi Cogodi intervenendo nel 
dibattito. « Non certo per 
la riforma sanitaria. Una 
volta passato alla Regio¬ 
ne. questo personale sa¬ 
rebbe stato distribuito tra 
i vari assessorati. Tutto 
poteva fare, meno che tu¬ 
telare la salute dei cit¬ 
tadini ». 

Per il « passaggio » la 
Giunta intendeva utilizza¬ 
re una parte dei fondi per 
la riforma sanitaria. 01 
tre a togliere il denaro 
per la riforma, l’intenzio¬ 
ne era di sottrarre perso¬ 
nale alle Unità Sanitarie 
Locali per dispenierlo nei 
rivoli clientelari. Ancora 
una volta, la Giunca cal¬ 
ca sentieri ben conosciuti 
e (un tempo) redditizi: 
clientelismo e sottogoverno. 

11 consiglio ha bocciate 
clamorosamente la legge. 
E’ la seconda volta che 
un fatto del genere suc¬ 
cede. nel giro di poche set¬ 
timane. Infatti, poco più 
di un mese fa Ghinami 
aveva tentato un colpo ana¬ 
logo: assunzione per chia¬ 
mata diretta di 120 inse¬ 
gnanti per corsi professio¬ 
nali. Il consiglio respinse 
il provvedimento pasticcia¬ 
to e assistenziale. C’è dun¬ 
que un fatto nuovo: la 
maggioranza è lacerata, 
divisa, incerta, impaccia¬ 
ta. Settori sempre più con¬ 
sistenti dei partiti che so¬ 
stengono la Giunta non so¬ 
no più disposti a seguire 


Ghinami lungo la folle cor¬ 
sa allo sfascio. 

Il clientelismo e l’assi¬ 
stenzialismo non pagano: 
questo hanno voluto dire i 
tredici franchi tiratori del- 
l’altra mattina. C’è una 
Giunta che non si sa be 
ne su cosa si regga, e c‘è 
una maggioranza schizzo¬ 
frenica la quale a parole 
sostiene Ghinami e nel se¬ 
greto dell’urna lo boccia. 

« Il chiarimento politica 
è urgente, non si può aspet¬ 
tare ancora »: è quanto 
chiede il PCI. ' 

Il compagno Andrea Rag¬ 
gio, capogruppo comunista 
al Consiglio regionale, è 
stato chiaro: « L’assem¬ 
blea sarda ha respinto per 
la seconda volta consecu¬ 
tiva i tentativi della Giun¬ 
ta di stravolgere leggi na¬ 
zionali e regionali. Il voto 
negativo sui "comandi” è 
un voto contro i disegni 
clientelari e di sottogover¬ 
no ». 

« E’ stata bocciata — af¬ 
ferma Raggio — una pro¬ 
posta di legge che conte¬ 
neva norme illegittime e 
prevaricanti. La stessa Fe¬ 
derazione sindacale unita¬ 
ria è stata critica su 
questa legge. Insomma, si 
volevano rigonfiare gli or¬ 
ganici della Regione, uti- . 
lizzando i finanziamenti 
della riforma sanitaria ». 

« Il Consiglio ha cosi in¬ 
teso condannare — con¬ 
tinua il «compagno Raggio 
— la palese volontà della 
Giunta, e in particolare di 
alcuni assessori, di intro¬ 
durre ulteriori elementi di 
degenerazione del costume 
democratico. Il voto del 
supplemento e l’esercizio 
provvisorio ha visto limi¬ 
tate le prerogative dei con¬ 
siglieri della maggioranza. 
<^ie hanno subito pesanti 
controlli ». 

« La Giunta ormai — ha 
concluso il compagno An¬ 
drea Raggio — non trova 
più il sostegno della stes¬ 
sa maggioranza. Non cer¬ 
tamente per fattori tecni¬ 
ci, ma perché Ghinami non 
riesce a coagulare attorno 
alla sua politica di restau¬ 
razione le forze e i partiti 
di maggioranza. Giunti a 
questo punto, è interesse 
del popolo sardo che i par¬ 
titi della maggioranza e lo 
stesso Ghinami avvertano 
la insostenibilità di tale si¬ 
tuazione >. 


Dalla nostra redazione 

BARI — Seguendo un meto¬ 
do non nuovo ma ben col¬ 
laudato, la Cassa di Risoar- 
mio di Puglia, dono aver 
bandito nel novembre scorso 
un concorso pubblico per 150 
posti di impiegato di quarta 
categoria, ha assunto m 
questi giorni 92 persone per 
«chiamata diretta», cioè Der 
raccomandazione. 

A sentirsi ' beffati sono a- 
desso i 15 mila giovani che a- 
vevano risposto al bando ai 
concorso: le iscrizioni si era¬ 
no chiuse il 21 dicembre, ma 
l’esercito dei concorrenti ri¬ 
mane ancora fermo ai nastn 
di partenza, perchè fino ad 
oggi non è stato fissato il 
giorno per la prova d'esame. 

La banca ha giustificato 
questa raffica di assunzioni, 
assicurando che sono straor¬ 
dinarie e a tempo determina¬ 
to: dureranno sei mesi e si 
sarebbero rese necessarie per 
far fronte alle nuove esigenze 
di servizio- Le assicurazioni, 
per la verità, non convincono 
nessuno: questa sarebbe la 
prima volta che un contratto 
« tempo determinato non 
viene rinnovato il giorno del¬ 
la sua scadenza. Però la Cas¬ 
sa di Risparmio ha allargato 
effettivamente, negli ultimi 
tempi, la prestazione dì ser¬ 
vizi: adesso gestisce la teso 
rena dell’Università, insieme 
a quella del Policlinico, di¬ 
stribuisce i valori bollati in 
tutta la regione^ oltre a esse¬ 
re l’unico istituto a Bari a 
fare la pignorazìoné. 

«Ma se proprio era neces¬ 
sario assumere nuovo perso¬ 


nale per coprire i vuoti in 
organico — dicono alla FI- 
DAC regionale, l’associazione 
di categoria aderente alla 
CGIL (la CISL e la UIL non 
hanno finora preso posizione 
su questo sconcertante epi¬ 
sodio) — si potevano accele¬ 
rare i tempi del concorso 
pubblico. Invece hanno volu¬ 
to ricorrere a questi sistemi 
clientelari: se andiamo a ve¬ 
dere chi sono i nuovi assunti, 
troviamo che quasi tutti sono 
parenti, amici o amici degli 
amici di questo o quel con¬ 
sigliere di amministrazione. 
Questa banca la fanno fun¬ 
zionare come strumento di 
sottogoverno, invece di met¬ 
terla veramente al servizio 
della comunità regionale». 

L'istituto di credito, infatti,’ 
gli investimenti in tutta la 
regione pugliese li fa con il 
contagocce: appena il 37 per 
cento dei risparmi depositati 
«ono impiegati nella regione, 
mentre la media nazionale è 
di circa il 48 per cento. Che 
fine fanno i soldi che non 
vengono investiti? Sono di¬ 
rottati per l’acquisto di titoli 
altamente remunerativi (buo¬ 
ni del tesoro, ere.), oppure 
vengono fatti affluire nell’i¬ 
stituto centrale delle casse di 
risarmio, 1TCCRI. meglio 
noto come Italcasse, del cui 
consiglio di amministrazione 
fa parte anche il presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Puglia. 

Da una settimana il presi¬ 
dente si trova in vacanza al¬ 
l’estero. si dice addirittura in 
Tahilandia. Un viaggio davve¬ 
ro provvidenziale, che gli ha 
evitato, almeno per ora, le 


manette: il suo nome, infatti, 
si trova nell’elenco dei 49 di¬ 
rigenti di banca, imprenditori 
e uomipi dell’alta finanza, 
colpiti dai mandati di cattura 
per concorso in peculato 
aggravato firmati mercoledì 
scorso dalla magistratura 
romana. 

Si chiama Mauro Pennac¬ 
chio, ha 57 anni, per due le¬ 
gislature è stato senatore del¬ 
la Democrazia Cristiana. 
Braccio destro di Vito Lat¬ 
tanzio, solo pochi giorni fa è 
stato eletto nel Consiglio Na¬ 
zionale del suo partito. Da 
circa due anni è consigliere 
d’amministrazione della EDI- 
SUD. la società editrice della 
Gazzetta del Mezzogiorno. Il 
suo è il ritratto di un perfet¬ 
to «sacrestano del potere», 
che punta i piedi quando 
vogliono toglierlo di mezzo 
perchè • diventato troppo In¬ 
gombrante. Quando mesi 
addietro riceve la comunica¬ 
zione giudiziaria sempre nel¬ 
l’ambito dell’inchiesta sui 
«fondi bianchì» dellTtaleasse. 
i suoi stessi amici di partito 
gli consigliano di dimettersi. 
Lui però non ne vuole sapere 
di lasciare la poltrona del 
consiglio di amministrazione. 

La sua carica di presidenza 
della Cassa di Risparmio è 
scaduta da oltre un anno, ma 
non se la sente di passare la 
mano e fa di tutto per essere 
rieletto. C’è chi giura che an¬ 
che le assunzioni facili ser- 
. vono allo scopo. Adesso però 
— c’è da credere — avrà 
qualche difficoltà in più. 

Giuseppe luorio 


Si costituisce a Torino il presidente INIM Alamia 

« Non so, non c’ero e se c’ero 

✓ 

sono stato uno sprovveduto » 

/ 

L’esponente democristiano doveva rilevare l'azienda 
c Venchi Unica 2000 » - Legami con Ciancimino e Sindona 


Dalla nostra redazione « 

PALERMO — E’ ricomparso 
dopo 11 mesi di latitanza. 
Non già a Palermo, bensì a 
Torino. Accompagnato dai 
suoi avvocati si è presenta¬ 
to al giudice istruttore, Acor- 
don, dicendogli: « Dottore, so¬ 
no innocente». E’ stato così 
che a quasi un anno dall’emis¬ 
sione dei mandati di cattura 
è stato possibile trarre in ar¬ 
resto Francesco Paolo Ala- 
mia. democristiano, presiden¬ 
te della società INIM che a- 
vrebbe dovuto rilevare l’azien¬ 
da dolciaria torinese «Venchi 
Unica 2000 », un'appendice del¬ 
l’impero in sfacelo di Miche¬ 
le Sindona. 

Francesco Alamia è un uo¬ 
mo strettamente legato a Vi¬ 
to Ciancimino, l’ex sindaco 
di Palermo inquisito daH’anti- 
mafia. Quando venne a galla 
il crack dell’INIM (l’accusa 
per il presidente Alamia ed 
altre tre persone, è di ban¬ 
carotta fraudolenta). Cianci¬ 
mino non negò di aver offèr¬ 
to, nella sua qualità di esper¬ 
to, una serie di consulenze 
in occasione dell’operazione 
salvataggio nei confronti del¬ 
la « Venchi » (1600 dipendenti). 


Adesso. Alamia. che dalla 
latitanza si era dimesso da 
consigliere comunale di Pa¬ 
lermo, ritorna sulla scena con 
tre dichiarati obiettivi. Pri¬ 
mo: dimostrare la propria in¬ 
nocenza: secondo: accusare 
come autore di tutto Timbro- 
glio il procuratore dell’azien¬ 
da. Alberto Rapisardi. lati¬ 
tante; terzo: allontanare ogni 
ombra di sospetto sia su Cian¬ 
cimino sia su un altro espo¬ 
nente democristiano di Paler¬ 
mo. l’ex presidente della Pro¬ 
vincia. Gaspare Giganti, fini¬ 
to in galera per una storia 
di appalti truccati, anch’egli 
uomo di Ciancimino e « in¬ 
truppato» nella corrente del 
ministro degli Esteri Ruffini. 
Prima di costituirsi, infatti. 
Francesco Alamia ha pensa¬ 
to bene di far conoscere al¬ 
l’esterno la propria tesi difen¬ 
siva, consegnata in un dos¬ 
sier al magistrato, attraver¬ 
so un’intervista rilasciata al 
Giornale di Sicilia « mentre 
era ancora latitante ». E Io 
'fa. tentando di allontanare 
da sè qualsiasi responsabili¬ 
tà, ammettendo di essere sta¬ 
to soltanto uno sprovveduto. 

Disinvoltamente Alamia ora 
dice di non saper niente sul¬ 


la scomparsa dei fondi desti¬ 
nati alla Venchi Unica e so¬ 
stiene di « aver avuto solo 
Timprudenza di accettare la 
carica di amministratore «Id¬ 
ia società offertami da Pasi- 
sarda ». Ma afferma ancora 
di più: « Non ho mai parte¬ 
cipato a nessuna assemblea 
e a nessun consiglio »: « so¬ 
no rimasto estraneo alla re¬ 
stituzione della società, alla 
gestione, dato che non ho mai 
firmato nè dorementi nè atti». 

Insomma: un uomo di pa¬ 
glia. Una manovra furbesca? 
Lui spera che, comunque sia. 
vada in porto e per questo 
ha già chiesto la libertà prov- 


Nozze 

CAGLIARI — Si sono sposati 
a Cagliari i compagni Bene¬ 
detto Barranu. membro della 
segreteria regionale del PCI 
e la compagna Geltrude Pi- 
quereddu. 

A Benedetto e a Geltrude 
gli auguri del comunisti aafr 
di. del comitato regionale 4M 
PCI' e della redazione de 
runità. 
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Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO — Si è riaccesa 
la lotta attorno alla già pre¬ 
caria situazione produttiva e 
occupazionale della RAIN- 
te dei dipendenti, ma, co- 
ceramiche insediata da alcu¬ 
ni anni ad Avezzano e al 
centro di uno scontro giudi¬ 
ziario durissimo tra i soci. 

L’improvvisa morte del- 
rnmministratore, avvenuta 
alcuni giorni orsono, ha avu¬ 
to l’effetto di inasprire la 
faida tra i soci rimasti e 
Giovannini, ex socio della 
RAINBOW, il quale vanta 
crediti nei confronti della so¬ 
cietà. Il 5 marzo il consiglio 
di fabbrica ha urgentemente 
chiamato il nostro giornale 
a partecipare ad un'assem¬ 
blea indetta d’emergenza. E’ 
successo che l’ex socio Gio- 
‘ vannini ha fatt’o inviare un 
ufficiale giudiziario, perchè 
procedesse al pignoramento 
dei beni della fabbrica, a co¬ 
pertura del credito vantato, 
per un valore di circa tren¬ 
ta milioni. L’ufficiale giudi¬ 
ziario, entrato in fabbrica 
mentre il consiglio di fab¬ 
brica si trovava riunito, ha 
pesto sotto sequestro tutto il 
prodotto che si trovava in 
uscita. 

Si tratta di un carico de¬ 
stinato alla vendita, pratica- 
niente già acquistato dai 
clienti e dal cui ricavato do- 
\rebbero uscire i salari del 
mese di febbraio e t'acqui¬ 
sto delle scerte necessarie 
per mandare avanti il lavo¬ 
ro. I lavoratori, riuniti in 
assemblea, sostengono che il 
sequestro del prodotto desti¬ 
nato alla vendita costituisce 
un colpo per la vita dell’in¬ 
dustria, perchè paralizza to¬ 
talmente la produzione ed in- 
> crina il già delicato rappor¬ 
to con il mercato. Si ritiene 
inaccettabile il sequestro del 
prodotto già venduto e si ri- 
• tiene inaccettabile che una 
industria sorta quasi esclu¬ 
sivamente con investimenti 


Alla Rainbow di Avezzano 

Sotto sequestro la merce 
in fabbrica perché 
l’ex socio cerca soldi 

I lavoratori hanno ottenuto dai magi¬ 
strati che l'ordinanza non abbia seguito 


Per la elezione del presidente e dodici assessori 

Nuova «fumata nera» per la crisi 
all'assemblea regionale siciliana 

Un comunicato del direttivo del PCI per una sinistra unita, come punto di ri¬ 
ferimento e rilancio deirautonomia - Lunedì e martedì manifestazione sindacale 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Quarta fumata nera, ieri sera all'ARS. E' la conclusione, del resto ben prevedibile, della seduta 
dedicata alla elezione del presidente e dei dodici assessori. Sul piano del dibattito politico, al ritorno della delegazione de 
siciliana dalla riunione romana del Consiglio Nazionale (Nicoletti. Gioia, Lima, sono entrali a far parte della nuova Direzione), 
ieri è stato il PCI. con un comunicato del dirittivo regionale (le cui linee sono state ribadite in aula a Sala d'Èrcole dalla 
compagna Adriana Laudani, vice presidente del gruppo), ad esprimere con estrema chiarezza la propria posizione per la so¬ 
luzione della crisi che la DC lascia trascinare da oltre due mesi e mezzo. Il direttivo rileva come appaia « stupefacente » 

la riproposizione di un ri¬ 
torno alla vecchia formula 
di centro sinistra. La qua¬ 
le, oggi — « rafforzata » dal 
punto di vista dei rapporti 
di forza parlamentari dai 
recenti passaggi nel PRI e 
nella DC dei deputati della 
disciolta « Democrazia Nazio¬ 
nale ». ed in presenza dell’ar¬ 
retramento sostanziale della 
DC sui contenuti del rinno¬ 
vamento rappresenterebbe — 
nota il PCI — «una copia 
ulteriormente peggiorata del¬ 
le passate esperienze ». 

I comunisti siciliani si ri¬ 
chiamano al dato politico di 
fondo, che è costituito dalle 
posizioni sulle quali il comi¬ 
tato regionale socialista apri 
a dicembre la crisi. Una ri¬ 
proposta del centro-sinistra 
appare infatti, anche sotto ta¬ 
le luce, «umiliante e impu¬ 
dente », proprio se si consi¬ 
derano le argomentazioni po¬ 
litiche e di contenuto del co¬ 
mitato regionale del PSi: po¬ 
sizioni che, per l’appunto, fan¬ 
no ritenere « preclusa » tale 
via. 

In proposito — rileva il 
direttivo comunista — « tutte 
le spinte, variamente moti¬ 
vate o mascherate, a ripro¬ 
porre la vecchia maggioran¬ 
za e la vecchia formula di 
governo appaiono una chiara 
copertura deU’arretramento 
politico e orogrammatico del¬ 
la DC ». Di qui una rifles¬ 
sione sui compiti unitari del¬ 
la sinistra siciliana: in que¬ 
sto quadro « il mantenimento 
di un forte e unitario rap¬ 
porto tra il PCI e il PSI è 
la condizione — afferma il 
direttivo — per ogni chiara 
soluzione della crisi e per 
ogni prospettiva di ripresa 
della lotta autonomista». 

Permanendo nella DC il ri¬ 
fiuto ad affrontare la que¬ 
stione di una nuova guida 
della Regione, impegnata in 
un programma di rinnova¬ 
mento e comprendente tutta 
la sinistra: opponendosi, inol¬ 
tre, la DC ad aprire una 
trattativa senza pregiudiziali 
su tale programma e su tale 
governo, la sinistra ha infat¬ 
ti un preciso compito. Quello 
di assicurare, anche dall’op¬ 
posizione, un « polo di ag¬ 
gregazione» di tutte le forze 
autonomistiche, un - forte 
«punto di riferimento» é di 
« sbocco politico » per i pro¬ 
blemi delle lotte economiche, 
sociali e civili del popolo si¬ 
ciliano, un punto di avvio 
di una battaglia per mutare 
i rapporti di forza fra la 
sinistra e la DC, condizione 
necessaria per una nuova di¬ 
rezione autonomistica ed uni¬ 
taria della Regione. - 
E* questo il succo politico 
della presa di posizione co¬ 
munista, in un momento de¬ 
cisivo della lunga crisi re¬ 
gionale. Infatti, come nota il 
direttivo comunista, non solo 
la crisi si prolunga ormai 
da quasi tre mesi, con un 
governo dimissionario, ma la 
Regione si trova senza un 
presidente, assassinato dal 
terrorismo mafioso, e con un 
assessorato di vitale Impor¬ 
tanza. paralizzato perfino nel¬ 
l’ordinaria amministrazione, 
vale a dire l’assessorato alla 
Sanità, il cui responsabile — 
il socialista Salvatore Piacen¬ 
ti — è stato sospeso l’altro 
giorno da deputato per ef¬ 
fetto di una sentenza del pre¬ 
tore di Augusta. 

E. al cospetto di ciò. una 
Sicilia che ribolle di proble¬ 
mi economici e sociali; una 
Regione che ha bisogno di 
una guida forte e capace di 
affrontare le questioni gravi 
e drammatiche che travaglia¬ 
no il popolo siciliano. Gran¬ 
de e grave a questo punto 
appare la responsabilità del¬ 
la DC. Questo partito, non 
solo si mostra «noncurante 
di tale drammaticità ». ma 
appare chiuso alla necessità 
di determinare un grande 
«sussulto unitario» ed una 
« risposta adeguata alla sfida 
del terrorismo mafioso». 

La DC ha imposto, infatti, 
alla crisi « i tempi logoran¬ 
ti» dei suoi problemi inter¬ 
ni. politici e di potere, pas¬ 
sando di rinvio in rinvio, tor¬ 
nando alla vergognosa e ri¬ 
petuta pratica dei presidenti- 
civetta. Un comportamento 
che viene «coperto dai par¬ 
titi intermedi» e che porta 
ad un « profondo distacco del 
popolo siciliano dall'autono¬ 
mia e dalle regioni». 

Il rischio è, infatti, gravis¬ 
simo: la legislatura regiona¬ 
le ri«chia di concludersi con 
un h ✓icio largamente « in¬ 
sufflo.xnte ». mentre la DC 
rimane bloccata sul rifiuto 
della proposta dì un co verno 
di unità, avanzata dalle forze 
di sinistra. 

Sicché la sostanza della po¬ 
sizione della Democrazia cri¬ 
stiana siciliana appare oggi 
«la difesa del vecchio siste¬ 
ma di potere», l'arretramen¬ 
to di fronte all'attacco delie 


Una testimonianza di un giornalista del TG 3 su una intervista a Pertini 


pubblici sia teatro di una lot¬ 
ta tra soci come se si trat¬ 
tasse di una semplice que¬ 
stione patrimoniale privata. 

Scatta quindi l’iniziativa o- 
peraia e delle organizzazioni 
sindacali, tendente però ad 
affrontare il problema ad un 
livello più generale, quello 
che riguarda il risanamento 
finanziario e la copertura del¬ 
le enormi passività (oltre tre 
miliardi di indebitamento) ac¬ 
cumulate durante la passata 
gestione di Giovannini. 

In serata si tiene una riu¬ 
nione tra l’attuale ammini¬ 
stratore, il consiglio di fab¬ 
brica e le organizzazioni sin¬ 
dacali. AH’amministratore i 
lavoratori e il sindacato pon¬ 
gono la questione della im¬ 
missione di capitali freschi 
per sanare le passività, co¬ 
me condizione per rendere 
credibile una lotta per sal¬ 
vaguardare l’azienda dalla si¬ 
tuazione disastrosa in cui si 
trova. La trattativa, stando 
ai risultati della riunione, la¬ 
scia intravvedere possibili 
sbocchi positivi. 

L’amministrazione si impe 
gna in una operazione dì ri 
capitalizzazione della società 
Dovrebbe poi affluire un mu 
tuo bancario a breve termi 
ne e si dovrebbero affretta 
re i tempi della erogazione 


da parte della CASMEZ, di 
un contributo già in istrutto¬ 
ria per poco meno di mezzo 
miliardo. Con questi fondi si 
dovrebbe procedere alla ri- 
strutturazionp, mediante am¬ 
pliamento, dell’impianto. Ciò 
comporterebbe la messa in 
cassa integrazione di una par¬ 
te dei dipendenti, ma, co¬ 
munque, con la garanzia del 
riassorbimento al 100 per 
cento. 

Preso atto della posizione 
degli amministratori, i lavo¬ 
ratori si sono incentrati ieri 
con i magistrati che seguono 
la vicenda, dai quali hanno 
ottenuto una dichiarazione 
importante: l'atto di seque¬ 
stro rimane in pratica privo 
di effetti; il prodotto seque¬ 
strato può essere venduto. 
Così almeno i lavoratori han¬ 
no la sicurezza che l’attività 
produttiva può continuare, il 
che significa che i termini 
della trattativa possono esse¬ 
re concretizzati. 

Una presa di posizione di 
solidarietà con la difficile lot¬ 
ta dei cento operai è venuta 
■dalla Federazione del Partito 
comunista. Ma l’iniziativa dei 
lavoratori non termina qui. 
Si prevede un’iniziativa verso 
la Giunta regionale. 

Antonio Peduzzi 


Nostro servizio 

SAN MASSIMO (CB) — li 
polmone verde del Matese, la 
parte più bella, quella del 
comune di San Polo, dove 
già si è costruito a dismisura 
innalzando cemento in lungo 
e in largo sulla piana di 
Campitello Matese, rischia di 
essere compromessa definiti¬ 
vamente. E’ infatti pronta u- 
na colossale speculazione nel¬ 
la mente di chi ha predispo¬ 
sto un insediamento turistico 
(avallato senza troppi dubbi 
dagli uffici urbanistici della 
Regione Molise) per «la Gal¬ 
linola» e «Santa Maria», due 
delie zone più belle dell’Ap- 
pennino. Complessivamente 
la superficie impegnata dal 
comune di San Polo matese, 
competente su questa parte 
di territorio (qualche centi¬ 
naio di abitanti), prevede la 
realizzazione di un milione 
di metri quadri di cui 480 
mila riguardano «la Gallino¬ 
la» e 520 mila «Santa Maria». 
In funzione di 0.5 metri cubi 
per metro quadro, la * volu¬ 
metrìa proposta si identifica 
in 500 mila metri cubi di 
costruzione. Gli abitanti che 
s: dovrebbero insédiare sul¬ 
l'intera area sarebbero 6.250, 
cioè circa 20 volte gli abiteati 
del pìccolo comune interno. 
La macchina della specula¬ 
zione sta per mettersi in mo¬ 
to. E’ stata programmata con 
le tecniche più sofisticate che 
la tecnologia moderna ha a 
disposizione. Prima l'esodo 
della gente dalie zone inter¬ 
ne, abbandono delle campa¬ 
gne, emigrazione, corsa verso 
« 1 poli industrializzati, specie 
verso quello del basso Moli¬ 
se. 

Poi i pian; preparati a ta¬ 
volino pronti per far posto 
alla speculazione. Abbiamo 
. g:à assistito ad un fatto ana¬ 
logo nel passato, quando 
nacque Campitello Matese. In 
quella occasione la montagna 
fu svenduta ad una società 
venuta da Milano che realiz¬ 
zò nel giro dì pochi anni una 
delle stazioni sciistiche più 
attrezzate del centro-sud. In 
quell'occasione ci sj doveva 
Impegnare di più affinchè si 
conservassero fondamentali 
aspetti paesaggistico ambien¬ 
tali. Invece Campitello Male¬ 
se s: costruì con la logica 
deg.i imprenditori trascuran¬ 
do ri: .(interessi > della co’.leì- 
trv.'.à. 

Ora non può accadere la 
stessa cosa. Bisogna impedire 
che i partiti democratici si 
rendano in qualche modo 
complici di questo nuovo at¬ 
tentato alla natura. 

Del resto come può essere 
che chi è impegnato ogni 
giorno per un intervento 
programmato su tutto il ter¬ 
ritorio e in diversificati set¬ 
tori possa accettare che un 
tale scempio si consumi re¬ 
stando alla finestra? 

La manovra nc«i è nifova. 
Già diversi anni fa si tentò 
di svendere l’intera montagna 
ad una società — la Genchini 
Bud — per poche lire. Il sin¬ 
daco liberale, avvocato Lu¬ 
ciani. sia allora che oggi, 
sembra essere il protagoni¬ 
sta, Tattore unico di tutta la 


Un altro scempio paesaggistico 

Nel verde Matese 
si progettano nuove 
colate di cemento 

L'avallo all'operazione edilizia dato dagli 
uffici urbanistici della Regione molisana 


proposta. Ma a questo punto 
non è lecito domandarsi se 
dietro vi sono degli interessi 
anche personali? 

Se l’operazione si concre¬ 
tizzerà — va aggiunto — 
scompariranno anche i pasto¬ 
ri che nella zona sono assai 
numerosi e che già in svaria¬ 
te occasioni hanno dovuto 
lottare contro l’aumento del¬ 
l’affitto per il pascolo. Il 
progetto della Genchini Sud 
prevedeva l’utilizzazicne di 
tutto il territorio che va da 
San Massimo fino a Boiano. 
Capitò mentre comunisti e 
socialisti erano, insieme alle 
altre forze politiche, a vivere 
una breve esperienza ammi¬ 
nistrativa nel comune - di 
Boiano, dopo che la DC ave¬ 
va per trent’anni amministra¬ 
to il piccolo comune. Furono 
proprio i compagni del PCI 
di Boiano che si mobilitaro¬ 
no e raccolsero tra la popo¬ 
lazione e i pastori della zona 
centinaia di firme che in pra¬ 
tica bloccarono il progetto 
speculativo. 

Ora dopo quella battaglia, 
c’è qualcuno che tenta di 
ripresentare il progetto anche 


se solo per l’ambito territo¬ 
riale di propria competenza. 
Dunque, già come in altre si¬ 
tuazioni si cerca dì far piazza 
pulita delle bellezze paesag¬ 
gistiche, per far posto ad un 
turismo residenziale, di élite 
e non dì massa. In poche 
parole, mentre la gente ab¬ 
bandona le zone interne alla 
ricerca di un posto di lavoro, 
mentre i giovani attendono in 
fila che qualcuno arrivi a 
dargli un posto stanchi di 
consumare il tempo nell’ozio, 
c’è chi pensa che il toccasana 
dell’arretratezza economica e 
sociale possa essere l’edilizia 
residenziale. 

Al posto della programma- 
zicne, dello sviluppo si vuole 
dare l’occasione ad alcuni di 
costruirsi una seconda, una 
terza casa. Una strada c’è 
per impedire tutto ciò, ed è 
quella già sperimentata dalla 
mobilitazione dei cittadini: la 
sola, in questo momento, in 
grado di termare quella che 
è la volontà distruttrice di 
alcuni amministratori ed 
imprenditori. 

Giovanni Mancinonè 


In un calzaturificio a Palermo 

Per un incendio 
cinque feriti gravissimi 

Dalla nostra redazione 


PALLERMO — Scoppia un incendio. Si sfiora ìa strage. 

Cinque feriti gravissimi, e da una fabbrichetta cai 2 aturiera 
del quartiere popolare della Zisa, 3 Palermo, squilla l’allar- 
me per l’esistenza di una diffusa realtà di « lavoro nero », 
soprattutto femminile, condotto in condizioni di pericolo. ^ ^ 

E’ accaduto 1 altro pomeriggio In via Imperatrice Co- 1 forze del parassitismo e del- 

. . 1 nwinnri*■» a natmltn A Adntitn Crtll motti**»» olla t . _ . r __ __ 


stanza: una lampada a petrolio è caduta sul mastice alla 
nitrozllcerina, che serve per incollare le varie parti delle 
scarpe, ed il sottoscala dove Leonardo Rappa, 42 anni, due 
figli, manda avanti una piccola fabbrica artigianale, si 
riempie di fiamme. Il più grave del feriti è lo stesso tito¬ 
lare, con ustioni di primo, secondo e terzo grado. La sua 
vita corre pericoli. E’ già stato sottoposto ad una operazione 
di chirurgia plastica. 

La sorella, contitolare (Giuseppina) 43 anni, due figli, 
ricoverata all’Ospeda'.e Civico, con gli altri feriti, ha la 
prognosi riservata. I tre « collaboratori », Giuseppe Casti¬ 
glione, 48 anni, il 40 per cento della pelle «divorato» dal 
fucco. Concetta Sciarrino, 16 anni, ustioni al volto e alle 
mani’ Maria Concetta Marino, sedicenne, per la quale si 
attende una completa guarigione tra circa un mese. 

Anche per le due ragazze i medici non hanno sciolto la 
prognosi. 


CAGLIARI — La gente co¬ 
mune come noi ha sempre 
creauto che ii Presidente del¬ 
la Repubblica viva sopra un 
piedistallo, lontano dai pro¬ 
blemi quotidiani, dalle que¬ 
stioni del popolo: Sandro 
Pertini non è così. Quando, 
per la terza rete TV regiona¬ 
le, gli abbiamo proposto l’in¬ 
tervista sul quinto anniversa¬ 
rio della morte di Emilio 
Lussu, per ricordarne l’opera, 
il pensiero, la cultura, Pertini 
ci ha fatto sapere che era 
una iniziativa giusta e che e- 
ra entusiasta di parlare del 
suo migliore amico. « Il mio 
maestro — ci ha più volte 
ripetuto — dal quale ho ap¬ 
preso lezioni di comporta¬ 
mento e di vita» 

Sandro Pertini ha la rara 
capacità di mettere a proprio 
agio chiunque, per cui l’in¬ 
tervista diventa una chiac¬ 
chierata durante la quale ri¬ 
maniamo affascinati al suo 
ascolto. • 

Periini ha in mano una 
delle sue innumerevoli pipe. 
Circondati dall'ambiente ba¬ 
rocco del suo studio al Qui¬ 
rinale comincia a parlarci 
di Emilio Lussu e in modo 
particolare di come è stato 
troppo presto dimenticato da 
tutti, e soprattutto dai suoi 
compagni di lotta. Aggiun¬ 
ge che Lussu deve essere 
considerato della stessa 
levatura politica e culturale 
di Antonio Gramsci, Giovanni 
Amendola, Carlo Rosselli e 
Piero Gobetti. Lo dice con 
emozione, aggiungendo che il 
loro costante obiettivo era 
«costruire la libertà in cui 
viviamo ». 

Poi si sofferma a racconta¬ 
re di quando Gramsci, nel 
carcere di Turi, gli parlava 
di Lussu come di un perso¬ 
naggio quasi mitico per la 
sua Sardegna, per le lotte dei 
contadini e dei pastori. E 
continua: « Era mio compa¬ 
gno di cella un sardo, Gio¬ 
vanni Lag, serio, capace, bat¬ 
tagliero. Antonio Gramsci e 
Giovanni Lay mi diedero 
l’immagine dei sardi che tut¬ 
tora mi rimane: l'immagine 
di un popolo attaccato alla 
sua terra, ma anche conscio 
di essere italiano ». 

Subito aggiunge: « D’al¬ 
tronde lo dimostrano nel loro 
lavoro, nel loro quotidiano 
sacrificio, le centinaia di mi¬ 
gliaia di emigrati sardi che 
con profondissima fierezza e 
dignità rappresentano all’e¬ 
stero la loro regione e l'Italia 
intera ». 

«Lo conobbi di persona, — 
continua Pertini — il 25 apri¬ 
le del 1943. Rimasi sconcerta¬ 
to perchè era proprio come 
Gramsci me lo descriveva. 


«Quando Gramsci mi parlava 


di Lussu nel carcere di Turi 


» 


Una iniziativa raccolta dal Presidente della Repubblica con entusiasmo — « Per me 
è stato un maestro di vita » — « I nostri brutti caratteri cementarono l'amicizia » 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il presidente della Re¬ 
pubblica si è prestato come testimone- 
d’eccezione, l’altra sera, quando è sta¬ 
ta rievocata la figura e l’opera di Emi¬ 
lio Lussu, in uno special della Terza 
Rete realizzato da Paolo Pisano, a cin¬ 
que anni dalla scomDarsa deH’indimen- 
ticabile uomo politico sardo. 

Il filmato non è stato esente da li¬ 
miti. In modo particolare è venuta 
fuori solo parzialmente l’immagine di 
Lussu, uomo politico, autore di tante e 
ancora attuali battaglie per l’autono¬ 
mia e la rinascita. Nè il dibattito con¬ 
dotto da Milvio Atzori e dallo stesso 
Paolo Pisano, seguito al servizio gior¬ 
nalistico (vi hanno partecipato il co¬ 
munista Umberto Cardia, il democri¬ 
stiano Nino Carrus, il sardista Mario 
Melis e il socialista Sebastiano Des- 
sanay), ha dato un contributo mag 
giore alia comprensione della figura 
e dell’opera di Lussu. 

Più interessante è stata la registra¬ 


zione di una intervista di Lussu avve¬ 
nuta subito dopo l’approvazione de! pri¬ 
mo piano di rinascita. Parole di gran¬ 
de attualità ancora oggi, nonostante 
che di anni ne siano trascorsi tanti. Ma 
quale Regione? Non certo quella che 
«dn da quegli anni andava configuran¬ 
dosi: clientelare, subalterna, burocrati¬ 
ca, in mano a delle classi dirigenti ar¬ 
retrate e chiuse. La Regione che Lussu 
auspicava era ben diversa. 

Dal dibattito, anche per i soliti li¬ 
miti oggettivi, queste cose non sono 
state ben recepite. Anzi, a tratti si è 
raduti in momenti di noia e di piat¬ 
tezza. 

A parte queste manchevolezze occor¬ 
re dire che lo special su Emilio Lussu 
è giunto quanto mai opportuno ed ha 
costituito una iniziativa di indubbio 
rilievo, non soltanto giornalistico. 

Siamo perciò lieti di pubblicare la 
testimonianza scritta appositamente 
per L'Unità dal giornalista della RAI- 
TV Paolo Pisano, che ha intervistato il 
presidente Pertini per il TG3 su Lussu. 


Andammo subito d’accordo, 
nonostante i nostri « brutti » 
caratteri. La nostra amicizia 
si è rafforzata proprio per 
questo. Ci dicevamo tutto, 
senza remora alcuna, e spes¬ 
so avevamo degli scontri vio¬ 
lenti. Eppure rimaneva, inde¬ 
lebile nel tempo, una salda e 
affettuosa amicizia. Non po¬ 
tei che commuovermi pro¬ 
fondamente quando, la sera 
del 5 marzo di cinque anni 
fa, Joice Mussu mi telefonò 
alla Camera dicendo che E- 
milio era morente e che vo- ,, 
leva vedere solo me. Arrivai ’j 
pochi minuti dopo la sua 
morte, e piansi a lungo da¬ 
vanti alla salma di un mio 
fratello. Il giorno dopo, ai 
funerali, eravamo in tre sua 
moglie, suo figlio ed io. E' 
proprio vero che la crudeltà 
della politica induce a di¬ 
menticare troppo facilmente 
gli uomini migliori ». 

Pertini pronuncia ouest’ul- 
tima frase scuotendo legaer- 
mente il capo, in visibile 


segno di amarezza. Gli chie¬ 
diamo se condivide l’afferma¬ 
zione di molti secondo cui 
l’adesione di Mussu al PSI . e 
poi al PSIUP, dopo aver la¬ 
sciato il Partito Sardo d’A- 
zione, sia stata una contrad¬ 
dizione. «No, assolutamente 
— risponde categorico Pertini 
—. Lussu è sempre stato un 
socialista, al di là delle eti¬ 
chette. Un socialista di si¬ 
nistra, non massimalista. 
Semmai in contraddizione 
sono stati gli altri, non lui. 
Aveva ragione Antonio 
Gramsci quando sosteneva 
che Lussu, nonostante avesse 
fondato il Partito Sardo d’A- 
zione, era profondamente so¬ 
cialista. D’altronde lo si rile¬ 
va anche dai suoi scritti gio¬ 
vanili; basta leggerli ». 

> Poi Pertini ci racconta di 
quando Lussu prendeva la 
parola al Senato per combat¬ 
tere l’opinione corrente dei 
sardi tutti banditi. «Aveva 
ragione quando sosteneva che 
il brigantaggio di allora ave¬ 


va profonde radici sociali e 
che andava considerato come 
un fenomeno storico prodotto 
dalla disgregazione di una e- 
guaglianza nella gestione del¬ 
la terra, fra contadini e pa¬ 
stori, che esisteva sino al se¬ 
colo scorso. Oggi è diverso: 
tra quei disgraziati che 
commettono t sequestri agi¬ 
scono molti che provengono 
dalla penisola. Arrivano in 
Sardegna, organizzano un se¬ 
questro e poi se ne vanno. 
Lussu aveva ragione, la mise¬ 
ria dei contadini e dei pasto¬ 
ri sardi avrebbe, come ha, 
prodotto la delinquenza. La 
colpa è di chi non ha mai 
pensato a loro». 

Inevitabilmente il discorso 
scivola sulla Sardegna di og¬ 
gi, sulle decine di migliaia di 
disoccupati, di giovani in 
cera di lavoro, e sulla crisi 
economica e istituzionale. 
«Questi giovani, questi lavo¬ 
ratori — dice Pertini. accen¬ 
tuando con la severità dello 
sguardo le parole — non 


chiedono il paradiso in ter¬ 
ra, chiedono solo un posto 
di lavoro, e bisogna darglielo. 
I sardi sono lavoratori onesti 
ed esemplari. Ne ho cono¬ 
sciuti tanti nella mia Liguria, 
in Italia e all'estero. Sanno 
farsi apprezzare da tutti per 
il loro lavoro e per la loro 
onestà. Non sono parole ri¬ 
tuali di un Presidente della 
Repubblica che ama tutto il 
suo popolo — soggiunge Per¬ 
tini —, ma il frutto di una 
convinzione che si è formata 
su una lunga esperienza ». 

Al termine della chiacchie¬ 
rata Sandro Pertini si presta 
volentieri alle foto di rito, 
conversando amichevolmente 
con gli operatori di ripresa. 
Poi ci abbraccia dicendo: 
« Arrivederci in Sardegna, 
mio giovane amico e, mi rac¬ 
comando. saluta tanto il mio 
compagno Giovanni Lay e 
Maria Rosa Cardia ». 

Paolo Pisano 


Una lunga storia di scandali all'azienda di trasporti del Comune 


A Catanzaro l'Amac ha perso l'ultimo tram? 

L’ultima « perla » è l’acquisto di giganteschi autobus che non passano per le vie della città 
calabrese — Milioni spese per: riorganizzazioni mai fatte — La politica dello scaricabarile 
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Dalla nostra redazione 

CATANZARO — L’AMAC, 
azienda di trasporti del Co¬ 
mune, è nel settore, l’azien¬ 
da più scassata dTt&lla. Tut¬ 
to è insufficiente a comincia¬ 
re dal personale e dal parco- 
macchine, e quando si è fat¬ 
to qualche cosa per tirarla 
un po’ su si è sempre sba¬ 
gliato. L’ultimo sbaglio gros¬ 
solano è l’acquisto di gigan¬ 
teschi autobus che, appunto, 
per la loro mole, rendereb¬ 
bero impossibile il traffico 
anche sulle autostrade ame¬ 
ricane, figurarsi a Catanzaro. 
' L’ingegner Guido Saracco 
democristiano, dal "77 presi¬ 
dente dell’AMAC, dopo aver 
letto una lunga relazione ai 
giornalisti, tenta di giustifi¬ 
carsi come può. Ma poi man¬ 
ca un’officina, manca un de¬ 
posito per ì mezzi, in più 
vi sono gli scandali, la rela¬ 
zione dei revisori dei conti 
(uno dei firmatari è il co¬ 
munista Dardano) è finita 
nelle mani dei procuratori 
della Repubblica. 

Dentro vi è materiale 


« compromettente », la storia 
di capannoni acquistati sen¬ 
za una vera e propria gara 
d’appalto (costati, si dice, an¬ 
che troppo, 177 milioni) da 
una ditta al limite del falli¬ 
mento, e che non ha mai 
consegnato i capannoni; la 
storia delle lettere d’asta spa¬ 
rite; la storia di 24 milioni 
spesi per uno studio sulla 
riorganizzazione del servizio 
trasporti e commissionato ad 
un'organizzazione di commer¬ 
cialisti che riconosce di non 
essere pervenuta a nessun ri¬ 
sultato. e quindi altri tre mi¬ 
lioni di onorario ad un tec¬ 
nico che esamina lo studio 
inconcludente per concludere 
che— è inconcludente. 

L’ingegner Guido Saracco, 
di fronte alla contestazione, 
sorride garbatamente. La 
conferenza stampa l’ha convo¬ 
cata per spiegare che in fon¬ 
do lui non c’entra con lo 
scandalo; che a dirigere, 
quando awennero i fatti, 
c’era il centro-sinistra, e il 
suo posto era occupato da al¬ 
tri. da un socialista. Saracco 
non lo dice, ma lo spiega 


abbondantemente. Gli anni 
’74-’75-"76, quelli presi in esa¬ 
me dai revisori dei conti, pe¬ 
rò. non sono anni qualsiasi. 

Il centro-sinistra a Catanza¬ 
ro si sta consumando negli 
scandali. C’è soprattutto quel¬ 
lo della variante al piano re¬ 
golatore. Democrazia cristia¬ 
na e partiti del centro-sini¬ 
stra aprono un vero e pro¬ 
prio mercato delle aree, an¬ 
che se la sentenza che qual¬ 
che giorno fa ha mandato 
assolto il sindaco dell’epoca 
Francesco Pucci, democri¬ 
stiano, dice poco su tutto que¬ 
sto, anche se le quattro con¬ 
danne pronunciate dal tribu¬ 
nale, contro esponenti della 
DC e del Partito repubbli¬ 
cano noji sono forse il segno 
che si sia scavato a suffi¬ 
cienza. 

Pucci ne esce illeso, paga¬ 
no in pochi, il nodo rimane 
e fa discutere i cittadini. Un 
altro scandalo, dunque, que¬ 
sto dell’AMAC, che fa capo 
a quel periodo e che non 
mancherà di coinvolgere e- 
sponenti della DC e del cen¬ 
tro-sinistra? Probabile. Tutta¬ 


via Saracco ai giornalisti leg¬ 
ge una lunga relazione. Si 
tratta di «pezze» che l'am¬ 
ministrazione democristiana 
cerca di mettere ad uria si¬ 
tuazione, quella dei trasporti 
pubblici, che Saracco stesso, 
sia pure tra le righe, defini¬ 
sce drammatica: le domande 
dei giornalisti, ad un certo 
punto, tentano di scavare sul¬ 
le responsabilità politiche di 
una gestione che. definire fal¬ 
limentare è davvero poco; 
saltano 25 corse al giorno, 
le attese dei cittadini sotto 
le pensiline dell’AMAC (una 
dei Docbi vanti di Saracco) 
spuntano i tre quarti d’ora. 

Mancano cinquanta unità di 
personale nonostante le as- 
} sunzioni selvagge negli anni 
passati ad opera della DC 
e del centro-sinistra; il de¬ 
ficit annuo deU’AMAC è un 
buco nero in cui decine di 
miliardi vanno nel solito poz¬ 
zo di San Patrizio, perchè 
a questa AMAC senza uno 
straccio di ristrutturazione, 
un passeggero costa media¬ 
mente attorno alle settemila 
lire. 


Saracco si giustifica: ab¬ 
biamo chiesto al Comune più 
volte e a più riprese di af¬ 
frontare il rinnovamento del¬ 
l'azienda e di ragionare sulle 
nostre proposte. Ma il Co¬ 
mune ~ facciamo notare — 
non è un ente astratto, è 
un’amministrazione retta dal¬ 
la DC o in tempi passati 
dal centro-sinistra. Il sindaco 
è il de Cesare Mulé. «Vole¬ 
te farmi entrare in polemica 
con il mio partito? » ci do¬ 
manda a sua volta. 

Un’altra vicenda esempla¬ 
re di un sistema di potere. 
Intanto fra qualche settima¬ 
na un condannato, l'ingegne¬ 
re capo del Comune Picciot¬ 
ti, un anno di reclusione per 
Io scandalo della variante, 
comparirà dinanzi al tribu¬ 
nale per rispondere di un» 
perizia presumibilmente alle¬ 
gra rilasciata per l’acquisto 
di un terreno per il deposito 
degli automezzi AMAC da 
parte del Comune. Come si 
vede tutto tende a Intrec¬ 
ciarsi. 

Nuccio Marullo 


la violenza mafiosa, La «lo¬ 
gora bandiera» della pregiu¬ 
diziale verso il PCI copre 
così una «pregiudiziale» più 
di fondo: ouella verso una 
politica di rinnovamento 
Una posizione che appare 
ancor più negativa, rispetto 
alla volontà di lotta e alla 
spinta unitaria dei lavoratori, 
che avrà un momento signi¬ 
ficativo. nella conferenza na¬ 
zionale contro la maflA e il 
terrorismo e per lo sviluppo 
della Sicilia, indetta dai sin¬ 
dacati. per lunedi e martedì 
prossimi, a Palermo. 


Domenica incontro 
tra PCI e PSI 
per i problemi 
della città 

Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Domenica pros¬ 
sima, PCI e PSI si incontre¬ 
ranno per discutere sulla si¬ 
tuazione politico-amministra¬ 
tiva della città. L’incontro av¬ 
viene dopo la risposta positi¬ 
va da parte del PSI. alla ri¬ 
chiesta avanzata dai comuni¬ 
sti. C'è da dire che questo 
incontro è stato preceduto 
da due Importanti iniziative 
pubbliche del PCI. La prima 
sulle questioni urbanistiche 
con i compagni Ezio De Lu¬ 
cia. dell'istituto nazionale ur¬ 
banistica e Tommaso Rossi, 
segretario regionale del PCI. 

La seconda sulle questioni 
deirindustria e dèlio sviluppo 
a Crotone con una delegazio¬ 
ne parlamentare comunista 
guidata dal compagno Gian¬ 
franco Borghini. Due mani¬ 
festazioni che hanno ribadito 
l’impegno del PCI a Crotone 
sui problemi più urgenti del¬ 
la città con la relativa esi¬ 
genza di affrontarli e risol¬ 
verli. Proprio all’interno della 
manifestazione dedicata ai 

E mblemi dello sviluppo ur- 
anistico legati alla vicenda 
della variante al PRG, l’in¬ 
tervento del compagno socia¬ 
lista Enzo Puntuti, esprimeva 
una posizione del suo partito 
slmile a quella del PCI: al¬ 
meno pare così. Un punto 
d’accordo sembra sostanziale, 
che riflette una quasi con¬ 
vergenza del due partìtL 

C. t. 


A Pobstena il 
primo consultorio 
della provincia 
di Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — Si 
è svolta a Polistena (comu¬ 
ne amministrato dalle sini¬ 
stre) l’inaugurazione del pri¬ 
mo consultorio finora istitui¬ 
to in tutta la provincia di 
Reggio. E’ il quarto in Ca¬ 
labria. su un programma che 
prevede la costruzione di ol¬ 
tre 50 consultori. Nell’assem¬ 
blea, affollata da tante don¬ 
ne e ragazze, è stata sotto- 
lineata, a partire dall’intro¬ 
duzione del sindaco, compa¬ 
gno Tripodi, l’impcrtanza 
che il consultorio ha nella 
battaglia per l’emancipazio- 
ne femminile. 

Il consultorio costituisce 
un momento importante di 
informazione sessuale. Su 
questo tuttavia permangono 
ancora molti pregiudizi, una 
sordità culturale e politica 
che sottovaluta le profonde 
modificazioni che i! consul¬ 
torio ha non solo sul terre¬ 
no della prevenzione ma an¬ 
che nella battaglia per la ge¬ 
stione della legge sulla in¬ 
terruzione volontaria della 
gravidanza. 

L’ospedale di Polistena, a 
questo proposito, è tra quei 
tre ospedali sui nove della 
provincia dove si pratica ì’ 
aborto. Molti interventi han¬ 
no infine sottolineato come 
l’istituzione del consultorio 
costituisca un importante 
nesso nel rapporto tra don¬ 
ne, loro organizzazioni e le 
autonomie locali, e nella co¬ 
struzione stessa di rapporti 
nuovi tra le donne e la me¬ 
dicina. 


Documento del PSI 
nel Molise per 
le elezioni 
amministrative 


CAMPOBASSO — La segre¬ 
teria regionale del PSI è in¬ 
tervenuta con un comunica¬ 
to per rispondere nll’artacco 
mosso dalla DC aU'acconlo 
per le elezioni amministrati¬ 
ve intercorso tra le forze po¬ 
litiche del PCI, del PSI e 
del PRI. In particolare la DC 
aveva affermato, all'indoroa- 
ni dell’accordo che il PSI e 
il PRI marciavano al rimor¬ 
chio del PCI e che lo stesso 
era stato stipulato solo in fun¬ 
zione elettorale. 

Tra le altre cose nella no¬ 
ta socialista si afferma che 
« l’intesa raggiunta dal PSI • 
con il PCI e PRT è dovuta 
alla esigenza di rendere p: 1 
articolata la realtà politi-'a 
molisana». «La governabili¬ 
tà — c detto nel documen¬ 
to — non è per I socialisti 
solo un fatto numerico p**r 
la gestione del potere; avere 
una maggioranza assoluta può 
assicurare sicurezza di mag¬ 
gioranza, non democraticità 
di governo e di gestione». 

Per i socialisti, l'intesa rag¬ 
giunta «non è solo elettora¬ 
le. ma è scelta operativa con¬ 
tro un monoDolio di fatto 
esercitato dalla DC». I so¬ 
cialisti molisani si stanno con¬ 
frontando con il PCI e il PRI 
sui problemi concreti della 
regione e sulle modalità po¬ 
litiche di incidenza sui pro¬ 
grammi c sulle scelte 

Su auesta strada senza per¬ 
dere l’autonomia di giudizio 
e di responsabilità polìtica, 
certamente ne guadagna la 
governabilità. 


Attentato contro 
un dirìgente di 
cooperativa 
a Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — Un 
vile attentato intimidatorio 
di chiaro stampo mafioso è 
stato compiuto contro il 
compagno De Angelis, diri¬ 
gente e lavoratore della 
cooperativa democratica CO- 
SES (Cooperativa servizi di 
Crotone) impegnata a ge¬ 
stire il servizio mensa del 
CIAPI di Catana. 

La bomba è stata fatta 
esplodere sotto la macchina 
del compagno De Angelis. 
Altri quindici attentati sono 
stati perpetrati ai danni di - 
cooperative nella nostra re¬ 
gione in questi ultimi tempi. 
E’ un atto rabbioso diretto 
contro il lavoro che sta por¬ 
tando avanti il movimento 
cooperativistico in Calabria, 
per migliorare i servizi so¬ 
ciali e lo sfruttamento della 
manodopera nel vasto cam¬ 
po degli appalti e subappal¬ 
ti del servizi pubblici e so¬ 
ciali. 

La CGIL provinciale, la 
Camera di Lavoro di Cato- 
na, la Lega regionale delle 
cooperative, nell’esprimere 
piena solidarietà al compa¬ 
gno De Angelis. ribadiscono 
la loro ferma volontà di 
proseguire nella lotta per il 
rinnovamento economico e 
sociale della cittadina di Ca¬ 
tana che vanta antiche tra¬ 
dizioni democratiche e di 
convivenza civile. 


Nuoro: 4 ordini 
di cattura per 
l’omicidio di 
un macellaio 

NUORO — Quattro mandati 
di cattura sono stati emessi 
dalla magistratura nuorese 
nei confronti dei presunti 
responsabili dell’assassinio 
del macellaio Agostino Cri- 
sponi di 33 anni nativo di 
Mamoìada (Nuoro) ucciso 
nel febbraio del 1978 a raffi¬ 
che di mitra durante la san¬ 
guinosa faida di Mamoiada 
che si protrae ormai da ol¬ 
tre vent'annl. 

In esecuzione dei provve¬ 
dimenti di restrizione cara¬ 
binieri ed agenti di pubbli¬ 
ca sicurezza hanno arresta¬ 
to i macellai Claudio Cadinu 
di 25 anni e Salvatore Pi- 
rinu dì 29 anni, e l'auiotra- 
sportatore Raffaele Dessous 
di 24 anni tutti e tre origi¬ 
nari di Mamoiada: U quar¬ 
to mandato di cattura è sta¬ 
to invece notificato in car¬ 
cere aH’impIegato comunale 
Luigi Cadinu di 38 anni, fra¬ 
tello di Claudio. 


A Cagliari 
conferenza 
sul terrorismo 

CAGLIARI — Oggi venerdì 
alle ore 17.30. nel salone 
ENALC Hotel in piazza Gio¬ 
vanni XXIII. ad iniziativa 
del PCI si terrà una confe¬ 
renza dibattito sul tema: «L* 
impegno dei comunisti 
lotta contro il terrorismo, 
violenza, la criminalità ». 
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Gli enti locali a sostegno di una produzione che tira 

Entro l'81 gli scali di varo 


A colloquio con Carla Pasquale, nuovo sindaco di Cupramontana 

La fascia tricolore, il lavoro 


per la cantieristica «minore» e tanti problemi da risolvere 
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Un finanziamento totale di tre miliardi e duecento milioni - Dal Mandracchio alla ZIPA, 
uno dei pochi settori produttivi di Ancona e che registra un aumento dell'occupazione 


ANCONA — Entro 11 prossi¬ 
mo anno, molto probabilmen¬ 
te, le nuove navi costruite 
dai cantieri « minori » di An¬ 
cona potranno finalmente 
smetterla di camminare «sul¬ 
le ruote»: con l’approvazione 
l’altra sera, da parte del con¬ 
siglio comunale del capoluo¬ 
go, nel nuovo schema di con¬ 
venzione con la Provincia e 
con la Camera di Commer¬ 
cio. infatti, il complesso pro¬ 
cedimento per la costruzione 
dei due scali di varo edi « a- 
laggio » nella zona della Zipa 
sta giungendo sulla dirittura 
d’arrivo. 

il' 30 maggio prossimo 
scadrà il termine della pre¬ 
sentazione delle proposte dei 
privati interessati all’appal- 
to-concorso per la progetta¬ 
zione e la messa in opera: i 
lavori partiranno comunque 
prima dell’arrivo della cattiva 
stagione ed è probabile, dato 
che per questo genere di 
costruzioni occorrono circa 
sei mesi, nell’estate ’81. gli 
«scivoli» siano in funzione. 

I finanziamenti, una volta 
tanto, ci sono e sono suffi¬ 
cienti: la Provincia di Anco¬ 
na, principale erogatore di 
fondi,, ha già messo a dispo¬ 
sizione. con i bilanci del '77 e 
del ’78. 620 milioni, mentre 
altri due miliardi e 130 mi¬ 
lioni sono stati reperiti con 
un mutuo al 13 per cento 
stipulato con l’INAIL (la de¬ 
libera e stata votata nel cor¬ 
so dell’ultimo consiglio). Al¬ 
tri 400 milioni sono stati for¬ 
niti dal Comune di Ancona, 
50 milioni, infine, dalla Ca¬ 
mera di Commercio. 

Tre miliardi e 200 milioni, 
dunque, che verranno gestiti 
dall'insieme dei tre erogatori. 


Studenti e operai 
discutono 
di terrorismo 

SENIGALLIA — Gli studenti 
dell'istituto tecnico «Corinal- 
dese», assieme a rappresen¬ 
tanti dei consigli di fabbrica 
e di circoscrizione, si riunisco¬ 
no al cinema Politeama «Ros¬ 
sini» per discùtere del terro¬ 
rismo e di come sconfiggerlo. 

Il dibattito si svolgerà 
domani alle ore 10 e sarà uno 
dei diversi appuntamenti che 
il comitato si è dato su questo 
importante tema. 


ma con la delega alla Provin¬ 
cia per quanto attiene al¬ 
l’immediata esecuzione prati¬ 
ca dei lavori di costruzione. 
La Provincia sarà anche il ti¬ 
tolare unico della concessione 
demaniale, fornendo pure la 
copertura monetaria per ul¬ 
teriori ed eventuali spese non 
previste; per la successiva 
gestione del manufatto, è an¬ 
cora da stabilire una formu¬ 
la: l’alternativa è tra una 
cessione al Demanio, all’in¬ 
terno del quale sia garantita 
una partecipazione anche ai 
promotori e, invece, una ge¬ 
stione diretta degli stessi tre 
enti. 

Il «calvario» di questo 
importante « storico » ramo 
produttivo della città (uno 
dei pochi a « tirare » anche 
sul piano dell’incremento oc¬ 
cupazionale), sta quindi per 
| finire: Morini, Castracani, 
Tommasi, Mengascini. po¬ 
tranno finalmente costruire 
moderne, ed anche più gros¬ 
se imbarcazioni (da diporto 
ma anche da pesca d’altura 
o, addirittura, militari) senza 
dover più rischiare (come 
pure è successo qualche me¬ 
se fa) di dover demolire dei 
muri e bloccare il traffico di 
una zona intera del porto per 
quasi una settimana. 

I vecchi scali d’alaggio del 
Mandracchio (proprio nella 
zona più interna del porto, a 
due passi dalla « mole Vandi- 
telliana ») cadranno quindi in 
disuso e verranno smantellati 
per far posto a nuovi punti 
d’attracco dei pescherecci, 
che, proprio in quella zona, 
hanno la loro base: una delle 
vecchie strutture di varo ver¬ 
rà comunque mantenuta, per 
esigenze funzionali proprie al 
porto peschereccio. 

Con ogni, probabilità, il 
primo a utilizzare le nuove 
strutture sarà il cantiere Mo¬ 
rini che è stato finora l’unico 
ad essersi già trasferito nelle 
nuove aree destinategli, 
nell’immediata adiacenza dei 
nuovi scali; anche per le al¬ 
tre aziende comunque (tutte 
industrie « con una profes¬ 
sionalità artigiana ») i proget¬ 
ti di trasferimento sono già 
in corso. 

Entro qualche tempo. 1- 
noltre verrà costruita una 
barriera artificiale a scoglie¬ 
ra. per proteggere le nuove 
costruzioni dalla furia dèi 
mare, ripristinando così an¬ 
che una necessaria « linea di 
costa ». 


Silenzio scudocrociato sulla vicenda 

Anche la De pesarese 
nell’occhio del ciclone 

Nello scandalo (falcasse Gianfranco Sabbatini, pre¬ 
sidente fino al '72 della locale Cassa di risparmio 


PESARO — L’ondata del¬ 
lo scandalo Italcasse ha 
lambito anche la DC pesa¬ 
rese. Nella vicenda dei 
« fondi bianchì » figura 
come è noto anche il de¬ 
putato Gianfranco Sabba- 
tini che ha ricoperto l'in¬ 
carico di presidente della 
locale Cassa di Risparmio 
fino al 1972. L’immunità 
parlamentare gli ha evi¬ 
tato manette e cella di iso¬ 
lamento, ma non certo lo 
scalpore che la notizia ha 
suscitato in tutta la pro¬ 
vincia di Pesaro ed Ur¬ 
bino. 

Da parte DC non si vuo¬ 
le commentare la vicenda, 
ma traspare con evidenza 
dagli uffici di via S. Fran¬ 
cesco un marcato senso di 
disagio. 

Per ironia della sorte 
proprio a Pesaro, in con¬ 
siglio comunale, era stata 
presentata alcuni mesi fa 
una mozione dei gruppi 
del PCI e del PSI per ri¬ 
batter i criteri per le no¬ 
mine ai vertici delle Cas¬ 
se di Risparmio. La di¬ 
scussione approdò in un 
voto che vide la DC atte¬ 
stata contro qualsiasi ipo¬ 
tesi di democratizzazione 
del settore. I comunisti 
anche in quella occasione 
proponevano criteri di 
scelta che si basassero e- 
sclusivamente sulla pro¬ 
fessionalità e sulla compe¬ 
tenza, senza discriminazio¬ 
ni politiche, e rinfaccia¬ 
vano alla DC di avere in¬ 
vece letteralmente coloniz¬ 
zato il settore <74 presi¬ 
denti su 88 ivi compreso 
quello della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Pesaro). 

Sarà bene ricordare an¬ 


che la motivazione (un 
misto di arroganza e di 
ipocrisia) con la quale il 
capogruppo della DC so¬ 
steneva l’impossibilità per 
i comunisti di aspirare a 
dirigere un istituto di cre¬ 
dito, incarico che a suo 
dire richiede «coerenza 
con il sistema politico ed 
economico ». 

Ora anche la vicenda 
Sabbatini è lì a spiegare 
a quale « coerenza » e a 
quale « sistema » intendes¬ 
se riferirsi il capogruppo 
democristiano. 

Certamente i comunisti 
non sono dotati di quei 
requisiti, nè intendono 
cambiare il futuro. 

Sulla vicenda che tocca 
la DC di Pesaro c’è da 
registrare inoltre una no¬ 
ta del comitato zona del 
PCI. Dopo aver ricordato 
l’intreccio di giganteschi 
interessi, di oscuri collega- 
menti e le complicità su 
cui si basa la trentennale 
struttura di potere «co¬ 
struita dalla DC e dai suoi 
alleati », la nota ricorda 
il dibattito consiliare di 
cui si parlava e, infine, 
così termina: «Di fronte 
a queste vicende proviamo 
un certo disagio per le esi¬ 
bizioni, anche recenti, di 
certi nostri democratici 
d.o.c., infaticabili nel fa¬ 
re ai comunisti gli esami 
di maturità, animosi pala¬ 
dini della libertà, pronti 
a commuoversi e scaldar¬ 
si per le cittadinanze ono¬ 
rarie, ma certo non al¬ 
trettanto emozionati di 
fronte allo spettacolo di 
corruzione e malcostume 
che il « loro » sistema sta 
dando al Paese». 


La grave decisione riguarda la Tecneco 

In omaggio ai giochetti ciientelari 
si «scioglie» l'azienda produttiva 

L’operazione si inquadra nella feroce faida ai vertici delFENI - Per il mo¬ 
mento non si profila il pericolo di licenziamenti o trasferimenti dei lavoratori 


PESARO — Con una comu¬ 
nicazione del gennaio scorso, 
la Snam Progetti ha dato 
ravvio alla procedura per lo 
scioglimento della Tecneco 
SpA, la chiusura delle sedi 
di S. Ippolito e Senigallia e 
la dispersione del personale 
neirambito del Centro di pro¬ 
gettazione di Fano. 

E’ una decisione assai gra¬ 
ve, anche se non comporta 
neH’immediato pericoli di li¬ 
cenziamenti o trasferimenti 
(e forse proprio per questo 
l’Azienda di Stato sperava di 
vararla alla chetichella). Gra¬ 
ve perchè cade in una fase 
di netta ripresa della Tecne¬ 
co, che grazie soprattutto al¬ 
l’impegno e alla responsabi¬ 
lità dei lavoratori si è negli 
ultimi tempi affermata come 
una delie società più compe¬ 
titive e preparate nel campo 
della difesa ambientale e del¬ 
la pianificazione agricola. 

Grave perchè l'operazione 
si inquadra, piuttosto scoper¬ 
tamente, in quella feroce fai¬ 
da fra gruppi dì potere, in 
atto ai vertici deil’ENI, co¬ 
me conseguenza della politi¬ 
ca di lottizzazione dei cen¬ 
tri dì direzione economica del 
Paese: e perchè fa esplodere 
le contraddizioni di un inse¬ 
diamento delle PP.SS. nel ter¬ 
ritorio marchigiano tutto mi¬ 
rato ad obiettivi elettorahsti- 
co-clientelari. 

Grave, infine, perchè at¬ 
traverso meccanismi che più 
avanti cercherò di spiegare, 
conferma una tendenza in at¬ 
to neìl'ENI (con la convinta 
sponsorizzazione del ministro 
Disagila) alla privatizzazione 
HI pezzi importanti e remu¬ 
nerativi delia sua attività. 

Di fronte ?. onesta nuova 
offensiva, i 1?.-.oratori Tecneco 
non hanno imboccato la stra¬ 
da del amt:o contro muro». 
Hanno invece cercato di o- 
rientarsi r.el groviglio di mo¬ 
tivazioni adoriate dalla dire¬ 
zione. puntando ad afferma¬ 
re alcuni obiettivi centrali pur 
nel quadro di una riorganiz¬ 
zazione complessiva dell’area. 

La prima preoccupazione si 
nfer'sce alla necessità di po¬ 
tenziamento e di articolazio¬ 
ne del settore ingegneria deh 
PENI, cerne indispensabile e- 
lemento di supporto per una 
politica energetica fondata 
sulla ccopera 2 ione intemazio¬ 



nale: obiettivo che la Snam 
Progetti persegue a parole, 
ma eco ambiguità e contrad¬ 
dizioni di comportamento spe¬ 
cie sul piano della valorizza¬ 
zione delle professionalità ac¬ 
quisite. 

Tale preoccupazione si 
estende al settore della tu¬ 
tela ambientale, già ampia¬ 
mente mortificato nella so¬ 
cietà di ricerca del gruppo, 
l’Assoreni. che gli destina 
meno del 7 per cento delle 
sue risorse complessive. 

Se si coniuga questo disim¬ 
pegno con le forti resistenze 
anche in campo governativo 
che ha incontrato per esem¬ 
pio la legge Merli, si capi¬ 
sce da che parte tira oggi 
il vento. Ecco perchè i lavo¬ 
ratori della Tecneco e il sin¬ 
dacato ncn giudicano suffi¬ 
cienti le garanzie offerte dal¬ 
la Snam Progetti per una 
conferma di impegno nel set¬ 
tore. specie a fronte di mo¬ 
difiche organizzative destina¬ 
te a sottrarre all’ingegneria 
ambientale i supporti specia¬ 
listici e commerciali indispen¬ 
sabili per una necessaria au¬ 
tonomia ed elasticità gestio¬ 
nale. 

E qui tocchiamo il punto 
centrale di scontro: l’organiz- 
zazicne del lavoro. Da una 
parte si ha l’impressione che 
la Snam Progetti facendosi 


scudo con le difficoltà finan¬ 
ziarie (peraltro mai seria¬ 
mente documentate) voglia fi¬ 
nalmente aver ragione del- 
l’« anomalia Tecneco»: di 
un'azienda, cioè, che rinun¬ 
ciando parzialmente a rigide 
strutture gerarchiche tende 
ad organizzarsi in gruppi di 
lavoro interdisciplinari, fina¬ 
lizzati a specifici obiettivi' 
produttivi. Dall’altra, che l’o¬ 
biettivo di fondo sia un ul¬ 
teriore accentramento deci¬ 
sionale presso la sede di Mi¬ 
lano, accentuando il caratte¬ 
re «coloniale» della presen¬ 
za a Fano e Vibo Valenzia, 
e sottraendosi a un controllo 
diretto dei lavoratori. 

Ma per far cosa, poi? Per 
andare avanti nel processo, 
spesso sotterraneo, di trasfor¬ 
mazione in holding, attraver¬ 
so la pratica di cessione m 
subappalto di pezzi consisten¬ 
ti del ciclo produttivo e il 
mantenimento dei compiti di 
semplice gestione. 

I rischi di una degenera¬ 
zione clientelare di questo si¬ 
stema (compresi accordi po¬ 
co chiarì con le società con¬ 
correnti) sono percettibili da 
tutti; ma c’è in più il rischio 
della dequalificazione profes¬ 
sionale dei lavoratori, ridotti 
ad elementi di una specie di 
catena di montaggio, in cui 


nessuno conósce le finalità 
del suo lavoro. 

Ed è un rischio, questo, 
che i lavoratori della Tecne¬ 
co non vogliono correre: per¬ 
chè hanno pagato sempre sul¬ 
la loro pelle gli errori e le 
megalomanie della direzione, 
e perchè dall’ultima ristrut¬ 
turazione del 1977 hanno fi¬ 
nalmente iniziato una fase 
di valorizzazione professiona¬ 
le (con l’avvio della commer¬ 
cializzazione «chiavi in ma¬ 
no»), da cui non vogliono 
recedere. 

Se ci sono problemi veri 
di flessibilità e di raziona¬ 
lizzazione, nessuno ha inte¬ 
resse a tirarsi indietro; a co¬ 
minciare, magari, dal miglior 
impiego della struttura diri¬ 
gente, die è stata patologi¬ 
camente rigonfiata dalla al¬ 
legra politica di cooptazione 
portata avanti negli anni dal¬ 
la Tecneco e dalFENI. 

Ma non si confonda — per¬ 
chè i lavoratori hanno mo¬ 
strato di non essere disponi¬ 
bili — la ricerca di una più 
/spinta economicità di gestio¬ 
ne con il recupero di discre¬ 
zionalità da parte della dire¬ 
zione, centrawenendo nei fat¬ 
ti agli impegni contrattuali 
strappati con anni di lotte 
di tutto il movimento. 

MARCO MASI 
dalla Fiteea Nazionale 


CUPRAMONTANA — Piccoli¬ 
na, esile, capelli castani corti, 
due occhi mobilissimi su un 
viso sempre sorridente: que¬ 
sta è Cajrla Pasquale (30 an¬ 
ni. ma non li dimostra) il 
nuovo sindaco di Cupramon¬ 
tana. Indipendente, eletta nel¬ 
le liste comuniste je già as¬ 
sessore alla Sanità, è l'unica 
donna ad amministrare un 
Comune nella provincia di 
Ancona, oltre alla compagna 
Luana Angeloni, a Monterado. 

Ci incontriamo nello studio 
del marito, Fabio Bartolucci. 
geometra, tra tavoli da di¬ 
segnatore, progetti, rotoli di 
carta millimetrata e un marie 
di matite. « Anch’io lavoro 
qui, aiuto Fabio, quando non 
sono impegnata a casa con i 
bambini. Abbiamo due ma¬ 
schietti, Ilo ed Elia, adesso 
vanno a scuola tutti e due, e 
quindi non ci sono i compiti, 
le lezioni e tutto il resto ». 

Ed ora anche il Co¬ 
mune. Come ti senti ad 
essere il signor sindaco? 

« Soprattutto preoccupata. 
Sai, a questa giunta ci siamo 
arrivati dopo dieci mesi di 
crisi che sembrava non dover 
finire mai: trattative este¬ 
nuanti con una DC comple¬ 
tamente chiusa a qualunque 
dialogo concreto, i repubbli¬ 
cani arroccati dietro la pre¬ 
tesa di una soluzione unitaria 
che. per carità, sarebbe anda¬ 
ta benissimo, ma non si po¬ 
teva proprio fare perché I 
democristiani non la voleva¬ 
no >. 

« In mezzo a tutto questo 
le elezioni anticipate, e prima 
ancora il commissario prefet¬ 
tizio. che era una bravissima 
persona, ma aveva un man¬ 
dato molto tecnico, burocra¬ 
tico, e poi veniva ogni tanto. 
La gente era stufa, amareg¬ 
giata, non ne poteva più. A- 
veva ragione; eravamo alla 
completa paralisi ammini¬ 
strativa. E’ per questo che 
abbiamo accettato il rischio 
di una giunta monocolore, 
minoritaria e a termine». 

Perché rischio? 

€ Perché le cose da fare 
sono tante e il tempo poco, 
da qui alle elezioni regionali. 
E poi perché la Giunta, con 
sette consiglieri su venti, si 
può reggere solo con l'ap¬ 
poggio esterno dei compagni 
socialisti e con l'astensione 
(forse) dei repubblicani. 
D’altra parte l’unica alterna¬ 
tiva era il ritorno del com¬ 
missario e nuove elezioni an¬ 
ticipate. Te Io immagini? I 
cittadini non avrebbero capi¬ 
ta, anche perché sarebbe sta¬ 
ta veramente una cosa as¬ 
surda. A Cupramontana di 
tempo se ne è perso anche 
troppo. Altro che corsa al 
potere, ceraie ha detto qual¬ 
cuno ». 

Volevo chiederti del 
programma di giunta, 

, * ma con il quadro che 
hai fomitp sarebbe me¬ 
glio parlare di piano di 
battaglia. Ne avete uno? 

« Lo stiamo elaborando. 
Per prima cosa il bilancio, 
poi ci sono tutti gli altri 
(tanti) problemi di Cupra¬ 
montana, irrisolti da anni: le 
scuole, dall'asilo nido alle 
medie, gli impianti sportivi, 
già parzialmente iniziati, - il 
piano particolareggiato del 
centro ..storico, il regolamento 
edilizio comunale ». 

« Vuoi qualcos'altro? Le 
strade, la medicina scolastica, 
le colonie estive a Senigallia 
e Montemarciano. il consul¬ 
torio. la sede del distretto 
deirÙLS, il nuovo cimitero. 
C’è perfino una vasta area, in 
campagna, che è inutilizzabile 
per un vincolo a zona ar¬ 
cheologica. In superficie non 
c’è niente, e l'unico scavo è 
«tato effettuato da uno stu¬ 
dioso tedesco intorno al 
1730 ». 

E vuoi risolvere tutto 
in Ire mesi? 

< Per carità. Faremo alcune 
scelte prioritarie e le porte¬ 
remo avanti. Ma soprattutto 
intendiamo portare avanti un 
metodo: ^quello della parteci¬ 
pazione dei cittadini, messi 
per troppo tempo in un an¬ 
golo. tanto che nel Comuni 
non ci credono quasi più. E 
poi il confronto sui fatti. De¬ 
libera di Giunta poche o 
niente ». 

e Per ogni provvedimento 
convocheremo i capigruppo e 
poi discuteremo e chiedere¬ 
mo i voti in Consiglio. Chi 
ha da fare proposte migliori 
o critiche sensate le faccia, 
verranno senz’altro accettate. 
Ma bisognerà parlare di cose 
serie, concrete, non ci saran¬ 
no spazi per la "pregiudizia- 
!•" anticomunista o altre bel¬ 
le formulette di questo tipo ». 

Parliamo un attimo 
del privato, per conclu¬ 
dere. Al di là dell’im¬ 
pegno e delle idee, che 
mi sembrano molto 
chiare, tu, Carla Pasqua¬ 
le, donna, come lì senti 
nel ruolo di primo cit¬ 
tadino ? La fascia trico 
lore te la sei misurata? 
Come ti sta? 

« Per carità, non parlarmi 
della fascia. Solo a pensarci 



mi vengono le aogosce. Quje- ] 
sta cosa del ruolo ufficiale 
mi spaventa anche di più dei 
problemi che affronteremo 
nell'aula del Consiglio. L’idea 
del 25 aprile e del 1. maggio 
(se sarò ancora sindaco) mi 
dà i brividi. Io lì, davanti a 
tutti, con la fascia, dietro il 
gonfalone, i vigili urbani, la 


banda e la gente. Mamma 
mia ». 

« Poi, tra quindici giorni, 
dovrò celebrare un matrimo¬ 
nio civile. Per me è la prima 
volta e mi sto già ripassando 
gli articoli del Codice Civile 
per non impappinarmi. Spe¬ 
riamo bene ». 


Vedrai, andrà benissi¬ 
mo. Importante, credo, è 
rimanere se stessi. 

« Certo. Io voglio rimanere 
me stessa, in Comune come 
qui al lavoro, accanto a mio 
marito, e a casa, con i bam¬ 
bini. D’altra parte, credo che 
saranno le stesse cose da fa¬ 
re, tante, ad aiutarmi. Vfedi, 


La lunga crisi, 
le elezioni 
anticipate, 
il monocolore 
Pensare alle cose 
che la gente 
aspetta 
dal Comune 
Il ruolo ufficiale 
di 

« primo cittadino » 


per esempio, stasera ho una 
assemblea a scuola, come 
madre, per l’istituzione del 
tempo pieno. Anche questa, .ti 
assicuro, sarà una gran bella 
battaglia. Con gli altri geni-, 
tori, ora. dome domani, in 
Municipio ». 

Fulvio Casali 


La coalizione Pci-Psi-Psdi alia Provincia di Ascoli Ad Ascoli esperti di vari paesi 

\ 

Una giunta che Esperienze lontane 

merita e vicine ni 

d’essere rieletta convegno sulla droga 

Dal '75 garantisce un governo stabile ed efficiente H recupero dei tossicodipendenti negli USA 


ASCOLI PICENO — Siamo in prossimità delle elezioni 
amministrative. Il PCI ha scelto, per la sua campagna 
elettorale, in maniera molto più marcata del passato, la 
strada del confronto diretto con la popolazione. In questi 
giorni, infatti, migliaia di militanti comunisti sono impe¬ 
gnati casa per casa ad interrogare la gente su quella che 
è stata l’attività del PCI 

Prendiamo la provincia di Ascoli Piceno. Da sempre era 
stata amministrata dalla DC. Nel ’75, per la prima volta, 
è passata nelle mani di una maggioranza di sinistra, for¬ 
mata da comunisti e socialisti in un primo momento, da 
comunisti, socialisti e socialdemocratici in un secondo tempo. 
Sono stati cinque anni di una stabilità amministrativa 
senza precedenti. 

« A pochi mesi dalla scadenza del mandato, 11 gruppo 
consiliare comunista della provincia di Ascoli Piceno pre¬ 
senta questo documento-rendiconto per fare conoscere ai 
cittadini come le forze politiche di sinistra in primo luogo 
il PCI hanno amministrato la provincia, quali difficoltà 
hanno incontrato, quali problemi hanno risolto o avviato 
a soluzione »: questa è la premessa del documento-rendi¬ 
conto preparato dal gruppo consiliare comunista e illustrato 
nei suoi contenuti nel corso di una conferenza-stampa. 

« I comunisti esprimono un giudizio sostanzialmente posi¬ 
tivo sulla attività svolta daU’amministrazione provinciale, 
un’attività che ha portato a realizzazioni che, per quantità 
e qualità hanno segnato un grande passo avanti, una vera 
e propria svolta rispetto alle precedenti amministrazioni». 

Prima di tutto nel campo delle realizzazioni. Ci limitiamo 
a qualche cifra: per le strade, in cinque anni, sono stati 
spesi quasi venti miliardi di lire, quasi due miliardi per 
le scuole, oltre mezzo miliardo per il potenziamento del 
laboratorio provinciale e profilassi. 

* « Benché non obbligata istituzionalmente, la provincia 
— sì dice nel documento — ha voluto farsi carico dei 
problemi della salute nelle fabbriche, e, dopo gli accordi 
tra le organizzazioni sindacali dei lavoratori e degli impren¬ 
ditori, ha avviato una serie di interventi sugli ambienti 
di lavoro... ». 

Più avanti: «Fino al *75 la Provincia è stata caratteilz- 
zata da una gestione chiusa, da un metodo non partecipa¬ 
tivo, da scarsi contatti con gli enti locali;' oggi invece essa 
è diventata un punto di riferimento per i comuni, gli enti, 
le associazioni di massa, anche scuola di democrazia per 
tanti cittadini, soprattutto giovani». 

Molto chiara, infine, la proposta politica che il gruppo 
consiliare comunista avanza per la prossima legislatura. 
L’unità delle forze politiche di sinistra è la continuazione 
dell’esperienza della giunta di sinistra per non far fare 
un salto ali’indietro alla provincia di Ascoli. «Indichiamo 
questa prospettiva politica, che non implica però la chiu¬ 
sura pregiudiziale nei confronti di nessuno (tranne ovvia¬ 
mente dei neofascisti) ». si precisa nei documento dei comu¬ 
nisti. «Va però ricordato — concludono i comunisti della 
provincia di Ascpli Piceno —• come in questi anni abbiamo 
più volte tentato di stabilire un rapporto positivo con la 
DC. ma questo partito ha dimostrato di saper fare sol¬ 
tanto un’opposizione confusa, rezza, strumentale. Un rap¬ 
porto diverso tra le forze poRiche di sinistra e la DC sarà 
quindi possibile solo se ci sarà un deciso cambiamento di 
rotta da parte democristiana ». 


A Fano i ritmi 
della vita quotidiana 
si fanno musica 


ASCOLi °ICENO — Un Importante momento di verifica sulla 
questione « droga » sarà compiuta nella giornata odierna ad 
Ascoli Piceno, nella sala del Consiglio provinciale, con II con¬ 
vegno dibattito organizzato dall’Amministrazione provinciale 
picena su: « Metodi ed esperienze nel campo della prevenzione, 
cura e riabilitazigone deli stati di tossicodipendenza ». Il con¬ 
vegno può definirsi a caratte-_ 

re internazionale, per il con- 

tributo che ad esso daranno Chìaravalle 

studiosi di altri paesi: come 

la dottoressa Stephanie Smith è il «primo SOCIO» 

Kinney, esperta della Sezio- . . .. 

ne „ Narcotici dell’ambasciata uCl CGFVCI10I16 
americana a Roma che rela- 11 p|?ni?P A 

zionerà su alcuni aspetti del- ' Od /\ 

le esperienze condotte negli ANCONA - Il comitato regio- 

Stati Uniti nello specifico na ] e di controllo sugli atti da- 

campo del recupero dei tos- gH enti loca]i ha approvato 

sicodipendenti. j a deliberazione del Comu- 

I lavori si svolgeranno se- ne di Chiaravalle. in merito 

condo il seguente calendario: alla partecipazione al CEDE- 

alle 9,45 il professor -Hrayr PA, cioè il consorzio tra en- 

Terzian. ordinano della pri- ti locali per la realizzazione 


ma clinica psichiatrica del- j di un grosso centro elettro- 


rUniversità di Verona, terrà 
la relazione introduttiva, af¬ 
frontando il problema delle 
tossicomanie giovanili in Ita¬ 
lia. - 

: Seguirà l’intervento della 
dottoressa Maria Luisa Cor- 
ridoni. incaricata del servi¬ 
zio di Educazione Sanitaria 
del Provveditorato agli studi 
di Ascoli Piceno, che riferi¬ 
rà su alcune esperienze nel 
campo delTinformazione e del¬ 
la prevenzione educativa. - 
Subito dopo avrà inizio il 
dibattito che verrà sospeso 
alle ore 13 e riprenderà alle 
16 con l’intervento della dotto¬ 
ressa Kinney e del dottor Eral¬ 
do Giangiacomi, operatore so¬ 
ciale del Pesarese. Quest'ulti¬ 
mo riferirà sulla esperienza 
della comnnità agricola con 
funzioni terapeutiche del Co¬ 
mune di Gradara. Alle 17.30 
si riaprirà il dibattito che 
sarà concluso dall’assessore 
provinciale alla Sanità. Naz¬ 
zareno Trevisani. 


nico di memorizzazione ed 
elaborazione dei dati ammi¬ 
nistrativi di pubblico inte¬ 
resse: da quelli relativi alla 
anagrafe. alTinquinamento, 
all’urbanistica, alla contabi¬ 
lità finanziaria. 

A questo punto l’unico pro¬ 
blema riguarda la provincia 
di Ancona che si era vista 
respinta una prima delibera 
dallo stesso CRC e che ne 
ha elaborata e presentata 
già una seconda. 

Se anche quest'ultimo osta¬ 
colo verrà superato, il CE- 
DEPA potrebbe essere in fun¬ 
zione anche entro la fine del¬ 
l’anno. 


Ricordo 

CHIARAVALLE — Nell’anni¬ 
versario della scomparsa dei 
compagni Cleto e Veniero, la 
famiglia Sabbatini di Chia¬ 
ravalle li ricorda a quanti li 
conobbero e li stimarono e 
sottoscrive, in loro memoria, 
lire ventimila per l’Unità. 


AHU CENTRO D’ARTE 
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FANO — Il respiro, il battito 
cardiaco, i passi regolari, i 
rumori della strada, i ritmi 
della vita quotidiana, tutto 
ciò che ci circonda si mani¬ 
festa in ritmo. E allora per¬ 
chè non studiare questi fe¬ 
nomeni, perchè non conoscer¬ 
li, perchè non lavorare con 
queste «tonalità», con questi 
«impulsi», con questi «colo¬ 
ri», con questi materiali, con 
queste idee con il ritmo e 
l’esperienza musicale? 

Per approfondire questo ti¬ 
po di discorso si è costituito 
a Fano un «laboratorio ri- 
tmico-musicaie» che si avvale 
della collaborazione di per¬ 
sone sensìbili al tema musi¬ 
cale e che hanno vissuto più 
o meno direttamente delie 
esperienze di questo tipo. Ciò 
non • significa che questo 
gruppo culturale voglia ope¬ 
rare solo in un settore esclu¬ 
dendo interessi diversi, l’im¬ 
portante è realizzare un pun¬ 
to di aggregazione ^sociale 

Il comitato promotore del 
laboratorio ritmico è com¬ 
posto da: Piero Di Ruzza, Al¬ 
fio Biagetti, Alfredo Pacasso- 
ni. Rodolfo Bramucci, Carlo 
Pacassoni, Paolo Petrucci e 
Lorenzo Colonna. Non sono 
questi tutti 1 nomi di musi¬ 
cisti professionisti, qualcuno 
èuscito dal conservatorio. 


altri sono autodidatti, altri 
ancora solo interessati a svi¬ 
luppare un certo tipo di ri¬ 
cerca. 

Fano è una città che ha 
sempre dato molto spazio al¬ 
la musica lirica e classica 
mentre mancavano altre e 
spressioni musicali come il 
jazz, musica d’avanguardia 
ecc. D! qui l’esigenza di co¬ 
stituire un laboratorio ritmi¬ 
co musicale che, anche se è 
nato da poco, ha alle spalle 
già Interessanti iniziative che 
hanno visto una grossa af¬ 
fluenza di pubblico, in parti¬ 
colare di giovani. Il prossimo 
appuntamento è per martedì 
11 marzo al cinema teatro 
Politeama dove si terrà un 
concerto Jazz-Rock nel corso 
del quale si esibiranno un 
famoso trio composto da 
Schiaffini, Damiani, Iammac- 
cone e il gruppo fanese 
F.M.A. 

«Il nostro intento — dice 
Lorenzo, uno dei ragazzi che 
fanno parte del laboratorio 
musicale — è quello di tra¬ 
smettere attraverso la musica 
emozioni vere. La musica è 
un segno di vita, di ribellio¬ 
ne, un tentativo di ritrovarsi 
a vivere in una società mi¬ 
gliore. 


ma. g. 
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Terni: mozione del gruppo consiliare comunista 

In Comune si discuterà 
dello scandalo bancario 

Dal dossier «Italcasse», redatto dagli ispettori della Banca d'Italia, emergono gli espedienti 
e i marchingegni usati per commettere gli illeciti finanziari - Reazioni e commenti a Perugia 


TERNI — Nel voluminoso 
documento redatto dagli l- 
spettori della Banca d’Italia, 
relativo allo scandalo Rateas¬ 
se, c’è una parta dedicata al 
Medio Credito regionale 
umbro, del quale è stato 
prima presidente Terenzio 
Malvetani. sostituito poi da 
Giuseppe Guerrieri, rispetti¬ 
vamente presidenti della Cas¬ 
sa di Risparmio di Terni e di 
quella di Perugia. Entrambi so¬ 
no imiti in carcere con gli 
stessi caoi di imputazione. 

Nei verbali della Banca d’I¬ 
talia c’è un capitolo dedicato 
n « illeciti finanziari a istitu¬ 
zioni creditizie», in pratica 
si trattava di questo: questi 
istituti, nati con finalità ben 
diverse, prestavano soldi ad 
altre li indie, a volte addirit¬ 
tura a se stessi, come nel 
caso del Medio Credito lom¬ 
bardo che si era concluso 
un prestito di HO miliardi, 
facendo figurare un ente col¬ 
laterale. 

Era insomma un espediente 
per far quadrare i bilanci, 
per poi restituire il finan¬ 
ziamento ad un tasso inferio¬ 
re a quello previsto per i 
normali clienti. Il meccani¬ 
smo al quale si faceva ricor¬ 
so era quello dell’apertura di 
un credito in conto corrente. 
Tutto questo in barba agli 
statai, con raggravante che 
venivano anche concesse 'del¬ 
le facilitazioni sugli interessi, 
senza nemmeno la necessaria 
autorizzazione degli istituti di 
vigilanza. 

Il Medio Credjto regionale 
umbro è tra quelli che ha 
più abusato di questo mar¬ 
chingegno, superato soltanto 
da quello lombardo, che si 
stacca nettamente con opera¬ 
zioni che, come ricordato, 
toccano il tetto dei 30 mi¬ 
liardi. Gli illeciti compiuti 
dall'istituto umbro restano 
ben al di sotto di questo re¬ 
cord: 3 miliardi in tutto. 

Diversamente da quanto 
accadde per gli altri, dei qua¬ 
li si conoscono anche i parti¬ 
colari. per il Medio Cred to 
dell'Umbria si hanno indi¬ 
screzioni soltanto sulla cifra 
complessiva, che è però tra 
le più alte. Per fare dei raf¬ 
fronti. si possono citare i casi 
del Medio Credito del Lazio 
o di quello Ligure, i cui ille¬ 
citi. sotto questa voce, am¬ 
montano ad un miliardo e 
mezzo. 

Nel frattempo Terenzio 
Malvetani, ieri, ■ di primo 
mattino, è stato prelevato dai 
carabinieri e trasferito nel 
carcere romano di Rebibbia, 
per poter essere interrogato 
dal giudice Alibrandi. e dove, 
forse, dovrà restare fino alla 
data del processo. 

Il gruppo comunista ha ieri 
inviato una mozione- al sin¬ 
daco con la richiesta di una 
convocazione straordinaria 
del Consiglio comunale per 
discutere sulla situazione ve¬ 
nutasi a creare al vertice del 
più importante istituto di 
credito della città. 

« Gli sviluppi dell’affare I- 
talcasse — si dice nella mo¬ 
zione firmata dai compagni 
Giorgio StabHim e Libero 
Paci — l’arresto di 39 banca¬ 
ri e di affaristi tutti legati al 
sistema di potere della De¬ 
mocrazia Cristiana, hanno 
suscitato, impressione fra 
l'opinione pubblica ». 

Dopo aver chiarito che la 
federazione comunista non 
intende « entrare nel merito 
dell’ODerato della magistratu¬ 
ra. o pronunciare sentenze», 
osservando però che « i 
provvedimenti sono stati as¬ 
sunti a due anni di distan¬ 
za ». viene sottolineata « la 
giustezza della battaglia con¬ 
dotta in questi anni dal Par¬ 
tito romuni'ta italiano oer 
moralizzare la vita pubblica, 
per una gestione trasparente 
e lemocratica degli istituti di 
credito, a tutt’oggi feudi im¬ 
penetrabili della Democrazia 
Cristiana ». 

Vengono poi ricordate le i- 
niziative prese dal Partito 
comunista e dalio stesso 
' Consiglio comunale Der solle¬ 
citare il rinnovo delle presi¬ 
denze. quella di Temi in par¬ 
ticolare. scaduta da ben 7 
anni, e perchè le nomine sia¬ 
no ispirate « ai criteri dell’o¬ 
nestà e della professionalità, 
tali da mettere fine ad una 
gestione di parte di questi vi¬ 
tali ist.tuti di credito ». 

La mozione si conclude con 
l'invito a « scelte che nello 
specifico consentano di dare 
certezza ai piccoli risparmia¬ 
tori e agli operatori econo¬ 
mici. facendo delie Casse di 
Risparmio strumenti decisivi 
del progresso economico e 
sociale delle nostre comuni¬ 
tà ». 

Giulio C. Proietti 


Una dichiarazione 
sul «trasferimento» 
dei libri di Assisi 

PERUGIA — « E' un episodio 
che prima di tutto stupisce 
per il suo anacronismo *: per 
il professor Roberto Abbon¬ 
danza. presidente del consi¬ 
glio regionale, la decisione 
del comune di Assisi di tra¬ 
sferire il patrimonio librario 
ed archivistico antico di pro¬ 
prietà demaniale nei locali del 
convento di S. Francesco. « è 
un fatto quanto meno inaspet¬ 
tato, che merita un’ampia di- 
icussione pubblica ». 


PERUGIA — Ancora reazioni o commenti 
in Umbria sulla vicenda Italcasse. che ha 
investito le Casse di Risparmio di Perugia 
e Terni, con l’arresto dei due presidenti 
Guerrieri e Malvetani. 

Paolo Brutti, neo eletto segretario re¬ 
gionale della CGIL, dichiara: «Si tratta 
di un momento delicato e difficile. Al di là 
comunque delle responsabilità personali, 
resta il nodo della gestione del sistema 
creditizio ed in particolare delle Casse 
di Risparmio in Italia ed in Umbria. Si 
tratta di porre il problema di una sua 
democratizzazione, della possibilità che esso 
divenga più trasparente e sottoposto al con¬ 
trollo delle forze sociali ». 

’ Gli imprenditori della provincia di Peru¬ 
gia, e per loro l’associazione industriali, 
emettono un comunicato dove si esprime 
« preoccupazione che l’episodio possa por¬ 
tare grave disorientamento in chi ha il 
compito della gestione del credito, con con¬ 
seguenze deleterie per il sistema economico 
e produttivo ». Gli industriali parlano quin¬ 
di del problema della credibilità e dell’effi¬ 
cienza del sistema finanziario, esprimendo 
inauietudine per l’attuale situazione. 

Non vi è dubbio: è inquietante. Una os¬ 
servazione però pare d'obbligo: o le forze 
sociali — come ripropone la CGIL — assu¬ 
mono un ruolo diverso, e insomma anche il 
mondo produttivo fa sino in fondo una 
battaglia di risanamento oppure gli ille¬ 
galismi die si sono verificati all’interno 
della Italcasse, rischiano di produrre non 
solo scandali, ma anche ulteriore instabi¬ 
lità e difficoltà gestionale. 

Questa è la questione che si pone oggi 
alla società regionale; andare sino in fon¬ 
do, tagliare alla radice il male. E questo 
è vero non per ragioni di polemica politi¬ 
ca, magari contro la DC, polemica, che si 


può e si deve fare: non sta infatti proprio 
in questi giorni venendo allo scoperto un 
sistema di potere democristiano? Ma so¬ 
prattutto per dare certezza alle forze im¬ 
prenditoriali, per non sottoporle a ricatti, 
che certo non giovano allo sviluppo dell’ 
industria e dell’agricoltura in Umbria. 

E’ questa la linea del movimento ope¬ 
raio: risanare, per andare avanti 1 chiara- 

. mente, rompendo con le incrostazioni pas¬ 
sate. Fare chiarezza non solo per sé, per 
la difesa dei propri interessi, ma per quelli 
delfiniera collettività. 

Da qui la proposta politica (le vicende 
giudiziarie le esaminerà la magistratura) 
di andare ad una «riforma degli statuti, 
ad un ingresso di nuove forze imprendito¬ 
riali, per troppo tempo messe ai margini, 
uU'interno degli organismi dirigenti delle 
Casse di Risparmio». 

\ Ma continuiamo con le reazioni. I re- 
pubblicani, per bocca del segretario pro¬ 
vinciale di Terni sostengono: «Le respon¬ 
sabilità saranno accertate nelle opportune 
sedi. Resta il problema che uomini politi¬ 
ci e di governo dirigenti dello Stato e 
delle imprese pubbliche, si sono degradati 
a livello di trafficanti faccendieri, scri¬ 
vendo una brutta pagina della storia del 
nostro Paese ». 

I socialisti sottolineano, dal canto loro, 
le responsabilità dei ministri e sottosegre¬ 
tari. clic non hanno provveduto al rinnovo 
delle cariche presidenziali e vicepresiden- 
ziali. neppure quando, circa un anno fa, 
numerosi presidenti — già decaduti dal 
mandato — ricevettero comunicazione giu¬ 
diziaria. 

Sul piano della cronaca stretta c'è da 
registrare una sola novità: il trasferimento 
di Guerrieri e Malvetani ieri mattina a 
Rebibbia. 


, \ 

Eletti i nuovi organismi dirigenti della CGIL umbra 


Un sindacato rinnovato e ringiovanito 
per affrontare la realtà degli anni '80 

Il nuovo segretario regionale è il compagno Paolo Brutti che sostituisce Goriano Francesconì 
chiamato ad impegni di partito — Un bilancio deirattività di questi anni — Il tema deirunità 


PERUGIA — Il IV Congresso 
regionale della CGIL che si 
è tenuto alla Città della Do¬ 
menica dal 14 al 1G febbraio 
ha avuto ieri mattina una 
conclusione con reiezione dei 
nuovi organismi dirigenti. 

I 9G membri del Consiglio 
generale regionale della CGIL 
hanno eletto la nuova segre¬ 
teria che è composta da Enzo 
Dittamo, Ettore Proietti. Quar¬ 
tino Mosconi, Giorgio Marini. 
Lodovico Milardi e Mario La 
Tegola. Segretario regionale 
è stato nominato il compagno 
Paolo Brutti, segretario regio¬ 
nale aggiunto Enzo Perori. 
Paolo Brutti sostituisce il com¬ 
pagno Goriano Francescòni 
che è stato chiamato, dopo 
23 anni di impegno nel sinda¬ 
cato, ad assumere impegni di 
partito. 

La proposta è stata avan¬ 
zata dal compagno Gino Galli, 
segretario regionale del PCI, 
in una lettera indirizzata al¬ 
cuni giorni fa a Francescòni: 
v- Questa proposta — afferma 
Galli — è dettata da una esi¬ 
genza di primaria importanza 
che è quella di portare nelle 
assemblee elettive e alla dire¬ 
zione della cosa pubblica, in¬ 
sieme a tante competenze di¬ 
verse, a rappresentanza di 


varie realtà sociali e a gio¬ 
vani quadri dotati di slancio 
e di competenze specialistiche, 
anche compagni che abbiano 
una vasta esperienza e solidi 
legami di massa, una cono¬ 
scenza diretta e viva dei pro¬ 
blemi delle classi lavoratrici 
e una forte sensibilità per 
un modo di amministrare che 
non si distacchi mai dallo 
stretto rapporto con le popo¬ 
lazioni. 

« Se questo orientamento è 
giusto si deve considerare ne¬ 
cessariamente 1 ’ impiego di 
compagni di lunga esperienza 
che. al memento, sono collo¬ 
cati in organizzazioni di mas¬ 
sa. Voglio sottolineare — con¬ 
tinua la lettera di Galli — clic 
la segreteria ha ritenuto di 
poter avanzare questa richie¬ 
sta perché è partita da una 
valutazione molto positiva del 
lavoro da te compiuto in alle¬ 
stì anni alla testa della CGIL 
umbra, e dei risultati rag¬ 
giunti ». 

Nel lasciare l’incarico di 
segretario regionale della 
CGIL, i! compagno France- 
sconi ha affermato: « Lascio 
l’organizzazione dopo 23 anni 
di mio impegno a tempo pie¬ 
no nel sindacato, accettando 
la proposta che il partito co¬ 


Dopo il XIV Congresso si sono fatti turbinosi i giochi interni al partito 

Se cambia il vento cambia la corrente (de) 

II caso del consigliere regionale Ercini, passato alla lista « Proposta » e poi silurato — La nuo¬ 
va delegazione umbra al Consiglio nazionale — Slittano le assise provinciali in vista delle elezioni 


Da oggi 
cooperative 
ternane 
a congresso 

TERNI — 55 cooperative 
operanti, 10.600 soci, 363 
persone che vi lavorano, 
un movimento di capi¬ 
tali di quattordici miliardi 
e 300 milioni nel 1979: so¬ 
no cifre che di per se 
danno la dimensione di 
quello che attualmente 
rappresenta il movimento 
cooperativo nel compren¬ 
sorio ternano. 

Alle ore 16 di oggi, al¬ 
la Sala XX Settembre, 
inizia la prima conferen¬ 
za economica promossa 
dal comitato comprenso- 
riale di Terni della Lega 
delle cooperative. Lo slo¬ 
gan è « Il ruolo della coo¬ 
perazione per lo sviluppo 
dell’economia e della de¬ 
mocrazia ». La conferen¬ 
za proseguirà domani, le 
conclusioni sono previste 
per le ore 12 e saranno 
tratte da Alberto Zevi, 
della direzione nazionale 
della Lega. 

« Come primo obiettivo 
—- sostiene Ambrogio Fi- 
lipponi. presidente provin¬ 
ciale — è quello di fare 
il punto sulle attuali di¬ 
mensioni del movimento 
cooperativo nel nostro 
comprensorio. C’è stato 
un notevole sviluppo e 
ormai siamo a pieno ti¬ 
tolo una delle componen¬ 
ti economiche più impor¬ 
tanti. Voglio dire che non 
costituiamo più una ap¬ 
pendice del sistema eco¬ 
nomico, ma che siamo 
riusciti ad affermare la 
nostra presenza. 

Dopo l’industria pubbli¬ 
ca e quella privata, il mo¬ 
vimento cooperativo è il 
terzo soggetto economico. 
Su questo risultato vo¬ 
gliamo che si discuta, che 
l’intera opinione pubblica 
ne prenda coscienza. An- _ 
che perché questa tra- ’ 
sformazione ci ha fatto 
compiere un salto di qua¬ 
lità. 11 movimento coope¬ 
rativo non è solo uno 
strumento di difesa dei 
propri soci, ma svolge 
un'opera che interessa 
tutta la collettività. 

In particolare ci sono 
una serie di settori nei 
quali operiamo e che vo¬ 
gliamo sempre più porre 
al centro della nostra ini¬ 
ziativa: la casa, il com¬ 
mercio, i servizi sia so¬ 
ciali che produttivi, la 
agricoltura. Ci sono te¬ 
matiche alle quali siamo 
fortemente interessati: le 
donne, i giovani. Voglia¬ 
mo operare per il supe¬ 
ramento degli squilibri 
territoriali. 

Del nostro comprenso¬ 
rio fa parte tutta la Val- 
nerina e a questa zona 
noi intendiamo dedicare 
una particolare attenzio¬ 
ne, perché la ricostruzio¬ 
ne avvenga gettando le 
premesse per un modo 
diverso di vivere ». 


TERNI — Per i micheliani 
sono giorni tristi: l’arresto di 
Terenzio Malvetani, conosciu¬ 
to come un personaggio di 
punta per l’arca che si rifa a 
Filippo Micheli, rappresenta 
un duro colpo. 

C’è da dire che ultimamen¬ 
te il presidente della Cassa 
di Risparmio aveva ' dato 
1‘impressione di volersi stac¬ 
care dal carro micheliano per 
porsi un po’ come uomo al 
di sopra delle parti e non 
avere così grossi ostacoli alla 
sua riconferma al posto che 
ricopriva dal lontano 1962. 

Lo scandalo Italcasse arri¬ 
va in un momento nel quale 
all’interno della DC ternana i 
giochi di corrente sono piut¬ 
tosto turbinosi. Forse è az¬ 
zardato dire che anche a 
Terni « è cominciata la notte 
dei lunghi coltelli ». ma vero 
è che i giochi interni si van¬ 
no facendo in un clima 
sempre più surriscaldato. 

Il fatto che fa più scalpore 
— va detto, Malvetani a par¬ 
te — è il brusco passaggio 
da una corrente all’altra del 
consigliere regionale Sergio 
Ercini. Il XIV Congresso ha 
avuto effetti anche in perife¬ 
ria. 

L’orvietano Ercini si era 
dapprima schierato, come del 
resto aveva fatto in passato, 
con la lista che faceva capo 
a Fanfani e Forlani. Vedendo 
la malpartita e intuendo che 
■ sarebbe stato escluso dal 
nuovo consiglio nazionale, ha 
fatto il salto ed è passato 
alla lista « Proposta », che era 
quella più a destra di tutto il 


ventaglio" delle posizioni e- 
spresse. • 

Aggrapparsi a quest’ultima 
sponda non gli è servito però 
ad evitare il siluramento e 
così Ercini è rimasto escluso, 
con l’unico risultato di tro- 
. varsi ora in Umbria in una 
posizione più scomoda, risto 
che i suoi amici di corrente 
se la sono legata al dito e 
non gli perdoneranno tanto 
facilmente questo brusco vol¬ 
tafaccia. 

Nel nuovo consiglio nazio¬ 
nale la delegazione umbra è 
composta da Spitella, Miche¬ 
li, Malfatti e Radi. Certo di 


tutto si può parlare tranne di 
rinnovamento. E così, per la 
rosa dei candidati del consi¬ 
glio regionale, molti nella DC 
hanno già depennato il nome 
di Sergio Ercini e comincia¬ 
no a circolare i nomi di e- 
ventuali sostituti come, per 
citare il più ricorrente, quel¬ 
lo di Renato Bordino. 

Meno - chiacchierati sem¬ 
brano essere gli altri due 
consiglieri regionali eletti nel¬ 
la provincia di Terni: Canali 
e Boccini, ma c’è da essere 
certi che anche loro per la 
designazione avranno la loro 
parte di preoccupazione. Di 


sicuro c’è che il congresso 
provinciale non si farà più. 

I tempi hanno subito una 
serie di slittamenti. Sembra¬ 
va che si dovesse tenere a 
marzo. La direzione ha poi 
invitato gli organismi diri¬ 
genti locali a sospendere tut¬ 
te le procedure per far pas¬ 
sare le elezioni. 

1 Resterà perciò in carica 
l’attuale segreteria mentre è 
prevista la nomina di una 
commissione politica che 
dovrebbe gestire questa deli¬ 
cata fase della vita della DC. 

g.c.p. 


Sullo vertenza del mobilificio Famosa intervento 
dei comitato comunale PCI di Città di Castello 


CITTA' DI CASTELLO — La vertenza della 
FAMOSA, il mobilificio tifemate nel quale 
è in pericolo il posto di lavoro di 137 dipen¬ 
denti, trova sempre di più la solidarietà della 
intera città. L’altra sera era stata la volta 
del consiglio comunale di Città di Castello, 
che aveva indicato nella ristrutturazione de¬ 
gli impianti e della direzione aziendale la 
strada per uscire dall’attuale stato di crisi. 

Ieri è intervenuto il comitato comunale del 
PCI, riunitosi assieme al consiglici 'degli ope¬ 
rai comunisti che ha ribadito come la crisi 
sembra configurarsi come crisi di una com¬ 
pagine sociale il cui sfaldarsi ha determinato 
gravi riflessi negativi sul piano produttivo 
e commerciale. 

A giudizio dei comunisti « è da stigmatiz¬ 
zare l’atteggiamento di quei soci che nei 
mesi scorsi, pur in presenza di un importante 
e significativo intervento della Sviluppum- 
bria. non hanno saputo o voluto sostenere le 
possibilità che si erano aperte per un serio 
programma di rilancio ed hanno preferito 


atteggiamenti di irresponsabile disimpegno». 

Per il PCI, oggi sì pone la necessità quindi 
di ricomporre una compagine sociale che 
sappia e voglia attuare, nel confronto con i 
lavoratori ed i sindacati, un serio program¬ 
ma di ristrutturazione aziendale, di rilancio 
produttivo e commerciale «dal quale soltan¬ 
to — e non da ulteriori interventi finanziari 
pubblici — può dipendere la ripresa economica 
dell’azienda e il mantenimento dei livelli 
occupazionali ». . . •. ... 

I comunisti • ribadiscono la necessità che 
gli Industriali si facciano carico delle proprie 
responsabilità, per uscire da una situazione 
che «pur difficile, non è irrecuperabile per la 
consistenza della struttura produttiva e per 
le alte capacità professionali delle mae¬ 
stranze». • • 

Da ultimo, c’è da registrare che dopo un 
primo incontro definito « interlocutorio ». 
sindacati e azienda torneranno a rivedersi 
sabato presso T Assoindustriali di Perugia. 


munista, di cui faccio parte 
da 36 anni, mi ha avanzato 
per essere utilizzato al lavoro 
di partito. 

« Questi anni sono passati 
veramente veloci. Il giudizio 
sul mio operato lo lascio ai 
compagni, ai lavoratori. In 
questa occasione vorrei svol¬ 
gere alcune considerazioni 
sul lavoro che è stato svolto, 
sul mio, impegno e sulle cose 
ancora da fare. Molte volte 
ho superato i miei forti limiti 
con la volontà, con la capar¬ 
bietà di operare per andare 
avanti. Nella mia azione mol¬ 
to devo a tutti voi, ai compa¬ 
gni chimici, ai compagni di 
Terni e di tutta la CGIL. 

« Questi anni sono stati dif¬ 
ficili per il paese e anche per 
il sindacato. Ho cercato di 
lavorare assieme ai compagni 
per rendere meno amare le 
situazioni e per sviluppare 
iniziative di lotta e di mobili¬ 
tazione sui temi dell’occupa¬ 
zione e dello sviluppo della 
nostra società regionale. Dif¬ 
ficile è stato il lavoro, quin¬ 
di. ma almeno due soddisfa¬ 
zioni le ho raggiunte. 

« La prima, adesso, con 1’ 
impegno al quale sono chia¬ 
mato dal partito comunista, 
la seconda, che oggi esiste 
un’orgahizzazione, la CGIL 
giovane, che ha grandi poten¬ 
zialità. E’ questa un’organiz¬ 
zazione capace, in Umbria, dì 
costruire un sindacato per 
gli anni Ottanta. Le linee po¬ 
litiche del lavoro che dovrà 
essere portato avanti nei pros¬ 
simi anni sono state discusse 
e decise nell’importante con¬ 
gresso regionale che si è svol¬ 
to dal 14 al 16 febbraio alla 
Città della Domenica. 

« L’unità del movimento dei 
lavoratori, i problemi del de¬ 
centramento produttivo, la di¬ 
scussione e la costruzione del¬ 
la piattaforma regionale: so¬ 
no questi i temi che dovranno 
vedere impegnati i lavoratori, 
i sindacati. 

«L’unità della CGIL è la 
condizione essenziale per il 
raggiungimento degli obietti¬ 
vi. Ed è questa unità, la base 
per uno sviluppo e il raffor¬ 
zamento dell’unità tra comu¬ 
nisti e socialisti che nella no¬ 
stra regione hanno grandi re¬ 
sponsabilità di governo. . 

« E’, in ultimo, il tema del¬ 
l’unità sindacale che mi osta 
a cuore, perchè lo ritengo de¬ 
cisivo, per lo sviluppo di ini¬ 
ziative che siano capaci - di 
cambiare le cose e di rendere 
migliore la vita dei lavorato¬ 
ri e della società regionale ». 

Subito dopo reiezione.’ la 
nuova segreteria regionale si 
è messa al lavoro. I temi più 
importanti che si presentano 
adesso sono stati già ricorda¬ 
ti da Francescòni. 

E’ soprattutto l’approfondi¬ 
mento. anche con le altre or¬ 
ganizzazioni, della piattafor¬ 
ma regionale che impegnerà 
la CGIL. Un sindacato che, 
anche nel suo consiglio gene¬ 
rale, presenta molti giovani. 
La piattaforma regionale pas¬ 
sa attraverso la definizione 
delle politiche agro-industriali, 
delle politiche industriali, dei 
problemi del pubblico impie¬ 
go e dei servizi. Su questo si 
svilupperanno iniziative, con¬ 
fronti Su questi temi cresce 
la mobilitazione dei lavoratori. 


% 





La superstrada della morte 

Per la E7 sopralluogo 
della commissione 
Lavori Pubblici 

In attesa di un piano globale dei trasporti una 
serie di esami settoriali dei problemi della viabilità 


PERUGIA — La pericolo¬ 
sità della E 7 è stato il mo¬ 
tivo di una visita anche 
in Umbria, nel corso di 
una serie di sopralluoghi 
nelle varie regioni italiane 
per un esame approfondi¬ 
to del sistema viario del 
nostro paese, della com¬ 
missione parlamentare dei 
lavori pubblici, rappresen¬ 
tata dagli onorevoli Ponet- 

d. Podda. Castoldi, Ciuf- 
fini. De Caro e Facchini. 

In attesa che il governo 
Dossa portare a concreta 
realizzazione il piano glo¬ 
bale dei trasporti, si è de¬ 
ciso di procedere ad esa¬ 
mi settoriali della viabilità 

e, sotto tale profilo, si po¬ 
trà studiare l’opportunità 
di ulteriori stanziamenti, 
indicando alcune opere a- 
venti carattere di priorità. 

Tra queste — secondo 
quanto è emerso nel corso 
di un incontro tra la com-, 
missione lavori pubblici ed 
il presidente del consiglio 
regionale professor Abbon¬ 
danza. insieme alle autori- • 
tà cittadine — ci sono, 
appunto, quelle necessarie 
alla E 7. 


Un completamento della 
superstrada, che necessita 
tuttavia di adeguati sup¬ 
porti, nei tratti ultimati, 
per una maggiore scorre- 
\ olezza e sicurezza del 
Laffico. è stato auspicato, 
nel corso dell’incontro, dal 
vicepresidente della giun¬ 
ta regionale Tomassini, il 
quale ha anche sollevato 
la necessità di adeguati fi¬ 
nanziamenti per altre ope¬ 
re viarie come la varian¬ 
te di Passignano e la Fla¬ 
minia. • • 

La pericolosità della E 7, 
la necessità in particolare 
di rendere più sicuro il 
traffico nei punti nevralgi¬ 
ci (gli incroci di Collestra- 
da e S. Martino) è stato 
l’argomento, poi, ‘ ripreso 
in tutti gli interventi: dal 
sindaco di Perugia Zaga- 
nelli, al presidente della 
provincia Pagliacci, aU’o-;. 
norevole Ciuffini. che ha 
denunciato gli eccessivi li¬ 
miti di velocità lungo - i 
120 chilometri della super¬ 
strada, al presidente dell’ 
azienda di turismo di Pe- ’ 
rugia Ripa di Meana. 


Muore un anziano pensionato 
investito dal treno a Foligno 


PERUGH — Iginio Moruc- ( 
chi. un pensionato di 86 armi J 
di Campello sul Clitunno, è I 
stato investito mortalmente • 
ieri mattina alla stazione di I 
Foligno dal treno locale An- j 
cona - One. j 

L’anziano pensionato si re- j 


Ma imprudentemente 1 ’ an¬ 
ziano pensionato non ha usato 
il sottopassaggio per raggum- 
gere il terzo binario e men¬ 
tre attraversava i binari è 
stato investito. . 

Il conducente del treno ha 
tentato di evitare Travesti¬ 
mento azionando la «rapida» 


cava tutte le mattine a Foli 
gno dove era solito vendere j ed effettuando molte segnala- 
olio a domicilio e anche ieri, ! zioni acustiche, ma il Moruc - 
finito il suo giro, era stato in j chi non si è accorto di nulla, 
stazione per far rientro a 1 II pensionato è morto aul 
casa. I colpo. 


In tutta TUmbria si pr eparano le manifestazioni politiche e culturali per festeggiare la ricorrenza dell’8 marzo 

\ * * 

Donne insieme per parlare di vita e di pnee 


Una rassegna di dodici film a Perugia - Una iniziativa delLUDI al Palazzo dei Priori - Un volan¬ 
tino rosa negli enti locali - Una mostra sulla condizione femminile a Spoleto... e tante feste 


PERUGIA — Claudia Weill, 
la giovane regista americana 
del film « Girls Friends », la 
rappresentò così: una donna 
emancipata di New York, u- 
na fotografa oppure una 
scrittrice, rimasta sola dopo 
il matrimonio delTamlca, con 
la quale viveva. Contraddi- 
z:oni e lacerazioni di un'A¬ 
merica da sempre considera¬ 
ta da molti patria deU'eman- 
cipazione femminile. 

Dalle ragazze di New York 
di « Girls Friends » alla « Giu¬ 
lia » di Zinnerman. dove l'a¬ 
micizia tra due donne con 
destini diversi si esprimerà 
in un gesto intenso e genero¬ 
so, alla Jane Fonda del film 
« Arriva un cavaliere libero e 
selvaggio »: la lotta accanita 
di una donna contro le pre¬ 
potenze dell'agra rio in un 
west rivoluzionato nel ruoli e 
nelle tematiche. 

L'8 marzo giornata Intema¬ 
zionale della donna s) può 
festeggiare anche così: riper¬ 


correndo j vari aspetti della , di marzo, in occasione 

— j -i— '--*— questo 8 marzo. 

Giusy Ceccaglinì, una 


di 


condizione femminile altra 
verso 12 ritratti di donne 
« nel loro trasformarsi nei 
difficili anni settanta». 


in¬ 
segnante del liceo classico 
« Mariotti » di Perugia ed al- 
Sono le donne protagoniste i cune giovanissime studentes- 
; se del Circolo culturale «Lu¬ 

chino Visconti » hanno infat- 


di films fatti da registi uo¬ 
mini: la «diva alle soglie del 
viale del tramonto» della 
« Sera della prima » di Cas¬ 
sa vetes, oppure donne dietro 
la cinepresa: Liliana Cavani 
regista del film «L’ospite» e 
ancora Lina Wertmuller di 
« Questa volta parliamo di 
uomini ». 

Il cinema S. Cecilia di Pe¬ 
rugia offre 170 posti, ma so¬ 
no oltre 200 le persone, in 
gran parte giovani, studenti, 
che ogni sera si recano ad 
assistere alle proiezioni della 
rassegna «La donna nel ci¬ 
nema degli anni settanta » ed 
«Il cinema al femminile», 
organizzata dalTARCI e dal 
Circolo di cultura cinemato¬ 
grafico «L. Visconti», a par¬ 
tire dal 29 febbraio fino all'U 


ta, si fa per dire, senza in¬ 
taccare minimamente i mo¬ 
delli di sviluppo di quella 
società. 

Cosa succede; invece, lad¬ 
dove. m Italia, le donne con 
le loro battaglie, le loro con¬ 
quiste. rimettono In discus¬ 
sione una intera società? 

Il terrorismo, che miete u- 
na vittima innocente ogni 
giorno, gli sconvolgimenti in- 


ti. pensato di ricorrere al t 
fascino ed alla potenza del- i 
l'« immaginario », j 

La donna che si trasforma * _ 
di volta in volta: dalla sinda- \ temazionali. che sempre più 
calista americana «Norma | spesso mettono sulle nostre 
Rae» di Ritt, che lavora alla ! bocche la parola guerra: il 
costruzione di un sindacato > pericolo è reale e le donne lo 
in una industria tessile del . sanno, si sentono più di altri 
sud degli Stati Uniti, ad «A- i risospinte indietro, attac- 
dele H», ovvero il «difficile j cate nelle loro conquiste. Ai- 
rapporto padre-figlia, quando j lora bisogna battersi per la 
il padre, in questo caso è j pace, senza annullare, ma 
Victor Hugo, è celebre e di 
sinistra ». 

Comunque sia, sempre la 
donna alla dolorosa e trava¬ 
gliata ricerca di sé, anche 
laddove TAmerica. sembre¬ 
rebbe ormai tutta a posto, 
dove la donna si è emancipa- 


anzi partendo sempre più da 
esigenze sacrosante. 

Le donne di Perugia, di u- 
na regione di grandi tradi¬ 
zioni pacifiste, si ritroveran¬ 
no domani, su iniziativa del¬ 
l'Unione Donne Italiane, al 
Palazzo dei Priori a discutere 


insieme di « liberazione, di 
vita e di pace». 

A Palazzo dei Priori, da 
domani mattina alle 10 fino a 
j sera si raccoglieranno anche 
le firme contro la violenza 
sessuale, alle 17,30 ci sarà poi 
una grane assemblea. 

Della legge di parità invece 
si discuterà alla sala Brugno- 
li di Palazzo Cesaroni. dove 
le organizzazioni sindacali 
hanno organizzato sempre 
per domani mattina un di¬ 
battito. Le celebrazioni dell'8 
marzo entreranno anche nel¬ 
l’ospedale regionale su inizia¬ 
tiva dell’ARCI, che ha orga- 
! nizzato la proiezione di un 
i film sulla condizione femmi¬ 
nile. 

Le donne degli enti locali, 
poi. con un loro volantino 
rosa inviteranno tutti ad una 
« grande festa, alla piazza che 
non c’è. all’ora che ci pare, 
vicolo dell'allegria». 

Paola Sacchi 


SPOLETO — Domani. 8 marzo, festa intemazionale delta 
donna, anche a Spoleto si terranno una serie di inizia¬ 
tive politiche con al centro la condizione fe mminil e» » 
la lotta di emancipazione delle donne. 

Le donne delTUDl di Spoleto hanno allestito per ta 
festa intemazionale della donna una mostra che illu¬ 
strerà la condizione femminile in città, soprattutto rife¬ 
rita al problema del consultorio familiare. La mostra è 
infatti la sintesi di un’indagine svolta alcuni mesi fa la 
particolari quartieri della città dalle dorme e dalle ra¬ 
gazze dellTJDI. 

Da questa indagine è risultato che è ancora scarta 
l’informazione da parte delle donne e delle coppie spo- 
letine su questa istituzione. «L'assenza di una informa¬ 
zione di massa puntuale sulla questione del consultorio 
— afferma la compagna Patrizia Cristofori. responsabile 
della commissione femminile del partito — è un elemento 
certamente negativo per una lotta di emancipazione e 
di liberazione delle donne; con la mostra si cerca or» 
di favorire un'informazione di base e di illustrare i con¬ 
tenuti che sono propri della legge sull'istituzione dei con¬ 
sultori familiari. 

«E’ proprio per questo motivo che si è scelto di alle¬ 
stire una mostra sul consultorio in piazza del Mercato, 
uno dei quartieri del centro storico di Spoleto tra 1 più 
popolari ». 

Accanto a questa mostra che sarà in seguito itine¬ 
rante per i vari quartieri della città, per la festa dell» 
donna sì terranno anche altre iniziative. AI Chiostro di 
San Nicolò, nella sala minore, il compagno Pietro Conti 
deputato al Parlamento, presiederà nel pomeriggio un» 
manifestazione organizzata dalla seziooe centro del par¬ 
tito, nella quale verranno anche illustrati i motivi della 
prossima campagna elettorale dei comunisti. 

Tn serata a San Giovanni di Bagliano TUDI. TARCI 
e Radio Spoleto 1 organizzano il tradizionale veglio!» 
della mimosa, un’occasione ricreativa con ballo popoli 
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Un nuovo modo di affrontare 
la campagna elettorale 


Con centomila 
«schede» il PCI 
ascolta la gente 



Venerdì 7 marzo 1980 


C ENTOMILA questio¬ 

nari, e altrettante 
schede verranno distri¬ 
buite in città e altre mi¬ 
gliaia in tutta la provin¬ 
cia a partire da domeni¬ 
ca prossima. 

H timbro che suggella 
questa iniziativa è quello 
della Federazione fioren¬ 
tina del PCI. Scopo: 
chiedere ai cittadini un 
parere sull’esperienza di 
governo dei comunisti e 
della sinistra alla guida 
delle amministrazioni lo¬ 
cali, suggerimenti e valu¬ 
tazioni sui problemi più 
immediati, indicazioni 
sulla formazione delle li¬ 
ste elettorali in'vista del¬ 
la consultazione ammini¬ 
strativa che si avvicina. 

Da quando il comitato 
centrale del PCI l’ha lan¬ 
ciata, si è spesso parlato 
a sproposito di questa 
iniziativa. Si è tirato in 
ballo il sistema « ameri¬ 
cano » delle « primarie », 
si è parlato di una sorta 
di referendum prò o con¬ 
tro i singoli amministra¬ 
tori di una pseudo in¬ 
chiesta « Doxa ». Una 
puntualizzazione, al mo¬ 
mento del « lancio » quin¬ 
di era necessaria. 

L’hanno fornita alla 
stampa i dirigenti della 
Federazione che ne sono 
stati incaricati. Come in 
tutta Italia da domenica 
prossima, in tutta la pro¬ 
vincia il PCI inizia una 
consultazione di massa sui 
programmi e sulle liste 
elettorali. L’iniziativa è 
inconsueta nelle forme 
(un questionario con una 
gamma di domande, una 
serie di possibili rispo¬ 
ste, quadratini per il 
« si * e il « no »), una 
scheda « bianca » per l’in¬ 
dicazione dei possibili 
candidati. 

Ma l’intento è quello 
« politico » - di sempre: 
cercare di stabilire una 
« presa diretta » con la 
gente, i cittadini di ogni 
credo ideale e politico, 
chiamati a esprimere 
(anonimamente) un giu¬ 
dizio sull’attuale situazio¬ 
ne politica, sulle scaden¬ 
ze amministrative, a par¬ 
tecipare insomma alle de¬ 
cisioni più importantL 
Da tempo si parla della 
recrudescenza in tutto il 
paese, in tanti settori, di 
chiusure corporative, lo- 
calistiche, di una sorta 
di qualunquismo. 

E’ un clima preoccu¬ 
pante che l’atteggiamento 
di alcune forze politiche, 
prima fra tutte la DC, 
contribuisce ad alimen¬ 
tare (valgano per tutti 
gli avvenimenti e scan¬ 
dali riportati nelle prime 
pagine dei giornali di 
questi giorni). Il PCI, 
anche con questa singo¬ 
lare iniziativa, si pone T 
obiettivo di sfondare il 
muro dell’inceriezza e del 
pessimismo, di ricreare 
un clima di consapevole 


Il Quartiere 1 
chiede 

una mediazione 
sulla vertenza 
«Nuova edificatrice* 

Sulla vertenza in atto fra i 
700 inquilini della « Nuova e- 
dificatrice » e la proprietà 
degli immobili, interviene an¬ 
che il Consiglio di quartiere 
numero 1, nella cui zona si 
trovano la maggior parte 
degli immobili in questione. 
Secondo il Consiglio di quar¬ 
tiere, sono inammissibili, 
specialmente nell'attuale si¬ 
tuazione precaria del mercato 
degli affitti, tutte quelle for¬ 
me di pressione da parte del¬ 
la proprietà sugli inquilini, 
volte a far accettare agli in¬ 
teressati un contratto che si 
distacchi dallo spirito e dalla 
lettera della nuova legislazio¬ 
ne in materia di locazione. 

eli Consiglio di quartiere 
sollecita, quindi, che median¬ 
te la trattativa fra la pro¬ 
prietà. l’inquilinato e la 
rappresentanza sindacale e, 
ove occorra, mediante la di¬ 
retta opera mediatrice del 
Comune, si arrivi alla defini¬ 
zione dì un nuovo contratto 
più rispondente a quelli che 
la legge riconosce quali giusti 
diritti degli affittuari. Auspi¬ 
ca. infine, che tale interes¬ 
samento da parte del Comu¬ 
ne si attui, oltre che nel caso 
della presente vertenza fra la 
Nuova Edificatrice ed i pro¬ 
pri inquilini, anche in tutti 
gli altri casi consimili*. 


Durante la seduta straordinaria a Palazzo Vecchio 


Ieri le prime quattro relazioni 


Ricordato in Consiglio DC e società toscana 
l’ex sindaco Bargellini un convegno del Gramsci 


Tra il pubblico i familiari, le autorità cittadine, il cardinale Bendili - «Una scomparsa diffi¬ 
cilmente colmabile» - Novembre '66: il sindaco dell'alluvione - Gli sarà intitolata una strada 


Per oggi sono previste altre tre relazioni e il dibattito 
I la voti saranno conclusi dal compagno Adalberto Minucci 


partecipazione, di raffor¬ 
zare i legami tra la gen¬ 
te, le forze politiche, le 
istituzioni. Il questionario 
che verrà distribuito por¬ 
ta domande riguardanti 
la situazione generale, il 
giudizio sulla politica con¬ 
dotta dal partito e dalla 
sinistra nelle amministra¬ 
zioni locali, su quello che 
ancora occorre fare. 

Domande semplici, con 
risposte chiare, senza ti¬ 
mori. La scheda, con un 
breve prologo indicativo, 
ha spazi bianchi per l’in¬ 
dicazione di candidati nel¬ 
le liste dei consigli co¬ 
munali e dei consigli di 
quartiere, da uno fino al¬ 
la metà del numero pre¬ 
visto dalle rispettive li¬ 
ste. La distribuzione av¬ 
verrà nelle sezioni del 
partito territoriali che 
cureranno una diffusio¬ 
ne capillare, casa per ca¬ 
sa, in quelle aziendali, nei 
circoli; la raccolta avver¬ 
rà nelle stesse sedi, op¬ 
pure nelle piazze e nelle 
strade dove verranno ap¬ 
prontate apposite urne, o 
anche nelle case e per 
posta. 

' Dopo l’elaborazione 
manuale e elettronica dei 
dati, il PCI si impegna a 
un rendiconto pubblico 
dei risultati della consul¬ 
tazione attraverso assem¬ 
blee e incontri pubblici. 
Ogni valutazione, inclu¬ 
sione ed esclusione di 
problemi dai programmi 
e di nomi dalle liste ver¬ 
rà motivata e discussa, 
esplicitamente e pubblica¬ 
mente. 

Questionari e schede, è 
bene precisare, non ver¬ 
ranno distribuiti solo, ai 
militanti ma a tutti i cit¬ 
tadini. sono anonimi e 
non contemplano tra le 
domande quale voto il 
singolo cittadino intende 
esprimere a favore di un 
singolo partito..- 

L’iniziativa del PCI sta 
prendendo quota in tutta 
Italia: sono già in fase 
avanzata le esperienze 
lanciate in Liguria, a To¬ 
rino, a Milano, a Pistoia, 
Pisa e Livorno. La quota 
delle risposte è alta: tor¬ 
nano nelle sezioni il 70% 
dei questionari. Le sche¬ 
de delle liste incontrano 
maggiori difficoltà. I ri¬ 
sultati verranno pubbli¬ 
cati prima dell’inizio del¬ 
la campagna elettorale, 
o, in caso di difficoltà 
tecniche, alle sue prime 
battute. 

Su questa base i co¬ 
munisti continueranno la 
loro azione in tutte le for¬ 
me, anche quelle tradi¬ 
zionali per concretizzare 
questo impegno in un 
sempre maggiore contat¬ 
to con la gente, in un 
confronto, die fatta sal¬ 
va l’autonomia del par¬ 
tito, consenta una sempre 
maggiore aderenza alla 
realtà locale e nazionale. 


Apre 
in aprile 
Il Centro per 
anziani del 
Quartiere 14 

Il Centro diurno per 
anziani di Villa Bracci nel 
quartiere 14 sarà aperto 
alla fine di Aprile. Dalla 
verifica dei lavori dì ri¬ 
strutturazione risulta in¬ 
fatti che i lavori stessi so¬ 
no in via di ultimazione. 
Il nuovo servizio dunque 
sarà completamente fun¬ 
zionante in primavera. 

Nel centro saranno as¬ 
sicurati servizi socio-ricrea¬ 
tivi. sia culturali che ma¬ 
nuali. in quanto c’è la 
possibilità di mettere a di¬ 
sposizione piccoli appezza¬ 
menti di terreno da adi¬ 
birsi ad orti e giardini. Sa¬ 
rà inoltre approntato un 
servizio ambulatoriale e di 
fisioterapia che prevede 
anche corsi di ginnastica 
di mantenimento, un ser¬ 
vizio di pedicure e, con 
molta probabilità verran¬ 
no costruiti dei bagni per 
quegli anziani che ne sia¬ 
no sprovvisti e che inten¬ 
dono usufruire del centro 
sociale. 

Dal Centro sociale diur¬ 
no sarà pure organizzato, 
con il contributo dei par¬ 
tecipanti e degli organi¬ 
smi volontari un servizio 
di assistenza domiciliare 
nell’ambito del quartiere 
14. 


Le chiarine di Firenze, 
schierate dietro la pedana 
della presidenza nel salone 
dei Duecento in Palazzo Vec¬ 
chio hanno suonato per l’ul¬ 
tima volta ieri in onore di 
Piero Bargellini, l’ex sindaco 
scomparso repentinamente 
qualche giorno fa, in una 
giornata serena, che egli sta¬ 
va dedicando alle consuete 
occupazioni di scrittore. 

Il consiglio comunale riuni¬ 
to in seduta straordinaria ha 
reso solenne omaggio alla 
sua figura: nelle poltrone ri¬ 
servate al pubblico 1 parenti 
dello scomparso, le più alte 
autorità cittadine, il cardinale 
Benelli. 

La scomparsa di Bargellini 
— ha esordito il sindaco 
Gabbuggiani nel suo inter¬ 
vento — ha lasciato un vuoto 
difficilmente colmabile. Se ne 
è andato con lui un testimo¬ 
ne di Firenze, un interprete 
del nostro spirito e della 
nostra cultura, storico della 
città e della sua civiltà, pro¬ 
tagonista di alcune delle vi¬ 
cende cruciali e significative 
della storia recente. 

Ricordandone l meriti cul¬ 
turali e civili Gabbuggiani ha 
fatto riferimento anche all’at¬ 
tività politica dello scompar¬ 
so: l’assessore alle Belle arti 
e l’organizzatore del convegni 
e delle manifestazioni cultu¬ 
rali delle giunte dei primi 
anni ’50 — ha detto — fu 
soprattutto un brillante col¬ 
laboratore di Giorgio La Pira 
nelle sue iniziative a dimen¬ 
sione intemazionale e il cu¬ 
ratore della veste esterna del¬ 
la città, da Palazzo Vecchio 
alle strade, ai restauri degli 
edifici storici. 

La stagione di Bargellini 
sindaco — ha continuato 
Gabbuggiani — quella più 
conosciuta perché fcoincide 
con i tempi duri e dramma¬ 
tici dell’alluvione, si apre il 
29 luglio del ’66, ma già il 30 
settembre la sua giunta pre¬ 
senta le dimissioni, per la 
mancanza di un quadro poli¬ 
tico sufficiente a sostenerla. 
Queste dimissioni nel primo 
e non ancora tragico autunno 
del ’66 ci dicono come la vi¬ 
cenda di Bargellini durante 
quell’anno non è valutabile 
con i normali criteri per i 
quali si affronta nel nostro 
paese il tema delle maggio¬ 
ranze politiche. 

D’altra parte un certo qual 
distacco che egli seppe 
sempre tenere nel dibattito 
così come è solito configu¬ 
rarsi nelle sedi istituzionali e 
sulle piazze, gli consenti for¬ 
se di essere interprete più 
autentico di Firenze nei mo¬ 
menti di dolore. Poi l’allu¬ 
vione, la tragedia del no¬ 
vembre, Bargellini che parla 
con la gente, dialoga, agisce. 

Ora che tanto tempo è pas¬ 
sato — ha detto il sindaco — 
possiamo anche spiegarci 
meglio le ragioni per cui la 
figura di Bargellini potè es¬ 
sere considerata allora con¬ 
naturata alla città. Una città 
che seppe essere dignitosa 
nella disgrazia e pronta nella 
ripresa, lucida nelle richieste 
verso le autorità di governo, 
senza piagnistei e senza 
complessi di inferiorità. 

Il sindaco e la giunta han¬ 
no proposto che ima strada o 
piazza della città sia intitola¬ 
ta a Piero Bargellini. e si so¬ 
no riservati di assumere con 
i capigruppo altre ed even¬ 
tuali iniziative. Commozione 
e cordoglio hanno segnato le 
parole dei rappresentanti di ; 
tutti i gruppi consiliari che j 
hanno preso la parola. I 


Il S. Giovanni 
di Dio 
gestirà 
il centro 
deWAVIS 

H consiglio di ammini¬ 
strazione ael San Giovanni 
di Dio ha approvato alla 
unanimità una delibera 
con la quale, in conformi¬ 
tà di quanto disposto dal 
consiglio regionale, l'ospe¬ 
dale assume la gestione 
diretta dal centro traslu- 
sionale dell’A VIS. Di con¬ 
seguenza la convenzione 
in atto con l’AVIS per il 
servizio trasfusionale vie¬ 
ne a decadere'mentre con 
un’ apposita convenzione 
verrà assicurato all’asco- 
ciazione l’uso dì locali di 
proprietà dell’ospedale oc¬ 
correnti per i suoi compi¬ 
ti statuari. 

Nella delibera si decide 
anche di procedere all'ac¬ 
quisto di apparecchiature 
e attrezzature occorrenti 
per la gestione del centro, 
per una spesa di oltre 47 
milioni finanziati dalla 
Regione, mentre l’AVIS 
ha ceduto gratuitamente 
all'ospedale le apparec¬ 
chiature destinate all’atti¬ 
vità trasfusionale. La deli¬ 
bera — i cui effetti decor¬ 
reranno dal I. aprile. — 
provvede anche a risolve¬ 
re I problemi di Inquadra¬ 
mento del personale del 
centro. 


Cordoglio 
anche in 


Piero Bargellini è stato ricordato anche 
in consiglio provinciale. Vogliamo — ha det¬ 
to il presidente Ravà — manifestare il no¬ 
stro contributo di partecipazione e di soli¬ 
darietà al cordoglio della famiglia, della 
Democrazia cristiana e della città di Fi¬ 
renze, ricordando la sua figura di catto¬ 
lico, politico e scrittore di indiscussa sensi¬ 
bilità. 

Penso all'uomo di cultura, al letterato, che 
fondo nel 1923 con Carlo Betocchi e Nicola 
Lisi, il « Calendario del pensieri e delle pra¬ 
tiche solari », ispirato al mondo rurale co¬ 
me custode del principi più schietti del cri¬ 
stianesimo; che realizzò, sempre con Betoc¬ 
chi e Lisi, e con la partecipazione di Gio¬ 
vanni Papini e Domenico Giuliotti, nel 1928 
« Frontespizio », organo agile e formativo 
che si impegnava a sviluppare la cultura 
cattolica del tempo in senso autenticamente 
moderno; che iniziò a pubblicare, nel 1931 
con «Scritti di maggio» una serie di circa 
90 libri, saggi, articoli ed opere divulgative 
che hanno contribuito a fare conoscere Fi¬ 
renze, dai suoi angoli e tradizioni più se¬ 
grete ai più celebri monumenti. 

E’ da questo punto di vista, quasi emble¬ 
matico — ha proseguito Ravà — che uno 
storico di Firenze, come Bargellini ha vis¬ 
suto il momento drammatico dell’alluvio¬ 
ne : vìsse la tragedia dei fiorentini con loro, 
con la loro rabbia, la fatica e la voglia di 
rinascere. 

Il capogruppo della Democrazia cristiana 
Mario Signorini ha voluto esprimere SI cor¬ 
doglio del gruppo de alla famiglia dello 
scomparso ed alla città di Firenze. Signo¬ 
rini ha ricordato le tappe più significative 
ed importanti della vita dell’ex sindaco: 
dalla sua partecipazione come volontario 
alla prima guerra mondiale (per la quale 
fu anche decoralo), alla sua breve espe¬ 
rienza di pittore, alla sua attività di mae- 


dei partiti 
Provincia 


stro e di Ispettore scolastico: «Fondamen¬ 
tale esperienza per la seguente carriera let¬ 
teraria ». 

Anche il capogruppo de si è soffermato 
sulle date più significative della vita Jet 
terarla di Bargellini, parlando anche delle 
varie pubblicazioni, articoli, saggi, ma so¬ 
pratutto della sua presenza proficua, quale 
amministratore nella giunta La Pira: «Due 
personaggi diversi ma ugualmente impe¬ 
gnati a favore di Firenze ». 

Per il gruppo PCI ha parlato il consi 
gliere Franco Pacchi, che ha tracciato gra¬ 
zie a significativi ricordi personali (era 
consigliere comunale negli anni in cui Bar¬ 
gellini fu amministratore in Palazzo Vec¬ 
chio), un ritratto preciso e toccante della 
personalità dello scomparso. Pacchi lo ha 
ricordato come « primo attore » • in un con¬ 
testo storico come la vicenda drammatica 
ed emozionante dell’alluvione del ’66 e 
quando sull’orlo di una crisi politico-am¬ 
ministrativa, si autodefinì « il sindaco sal¬ 
vato dalle acque». 

Il capogruppo del PSI, Silvano Raveg- 
gi, ha espresso la solidarietà sua perso¬ 
nale alla famiglia Bargellini ed alla De¬ 
mocrazia Cristiana ed 11 cordoglio di tutto 
il suo gruppo per la scomparsa di una per¬ 
sonalità tanto significativa ed importante 
per Firenze e per la cultura italiana. An¬ 
che SI capogruppo del PSDI Luigi Nitido ha 
manifestato .11 cordoglio suo personale e 
del suo partito ricordando la figura di 
• Bargellini nel particolare momento della 
alluvione di Firenze del novembre del 1968: 
« testimonianza di quanto si possa essere 
umani nel campo politico in casi difficili 
come questo». 

Il capogruppo PRI. Giovanni Di Bari. 

I * ha concluso le testimonianze di solidarietà 
e di affetto espresse dal consiglio provin¬ 
ciale. 


Si è aperto ieri all’Isti¬ 
tuto Gramsci il convegno 
su « La DC e la società to¬ 
scana ». E’ un importante 
appuntamento di analisi e 
di studio, ma anche con 
grosse implicazioni diretta- 
mente politiche, non solo 
per i comunisti. 

I lavori si sono aperti 
con le relazioni dì Mario 
G. Rossi su « La DC nella 
storia del secondo dopo¬ 
guerra; interpretazioni e 
problemi », di Emo Boni- 
fazì su « La DC e il colla¬ 
teralismo cattolico nelle 
campagne toscane dal ’44 
ad oggi », di Alberto Bru¬ 
schini su «La DC e il si¬ 
stema del credito in To¬ 
scana » e di Luigi Berlin¬ 
guer su « Il gruppo consi¬ 
liare de nel consiglio regio¬ 
nale toscano dal 70 al 79 ». 

Per oggi sono previste 
altre tre relazioni: Luigi 
Tassinari parlerà su « La 
DC nelle autonomie locali 
della Toscana », Enzo Mi¬ 
cheli su « Pistelli e la rivi¬ 
sta Politica », Mario Goz- 
zìni su « La DC e le gerar¬ 
chie della chiesa toscana». 

Subito dopo si aprirà il 
dibattito che sarà concluso 
da Adalberto Minucci della 
Direzione nazionale del PCI. 
Al convegno partecipano i 
dirigenti regionali e provin¬ 
ciali del PCI, esponenti del 
mondo culturale toscano. 
Al « Gramsci » erano ieri 
presenti anche alcuni espo¬ 
nenti della DC toscana. 



Il convegno del « Gramsci » affronterà II c nodo » delle Casse 
di Risparmio uno dei captsaldi del sistema di poterà de- 


Il blocco delle assunzioni rende difficile l’espletamento del servizio 

All'ATAF occorrono 60 autisti in più 

« } j 

La penuria del personale viaggiante costringe i dipendenti a non godere regolarmente delie ferie • Cosa possono fare Azienda, Comuni a Consorzio 



Convocata una conferenza sulTutilizzazione del complesso 

Discutiamo sul Parterre 
ripropone il Quartiere 
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Il Parterra al tempo dei lavori di « bonifica » 

Che cosa ospiterà il Parterre, liberato da¬ 
gli impacci della mostra dell'Artigianato. e 
dalle tante « superfetazioni » edilizie che han¬ 
no per tanto tempo nascosto le sue primitive 
strutture? 

Il consiglio di quartiere numero 11 prende 
un’altra volta il « toro » per le corna, nel¬ 
l’intento di sciogliere il dilemma. In una sua 
recente seduta ha deliberato di convocare 
una conferenza per un confronto sulla desti¬ 
nazione della struttura invitando l’ammini¬ 
strazione comunale, i consiglieri comunali e 
i partiti politici cittadini, i quartieri conter¬ 
mini (numero 1, 10, 12 e 13), le forze socia¬ 
li e i cittadini interessati. 

La decisione di mettere intorno al tavolo 
tutti gli interessati scaturisce da una inter 
rogazione approvata all’unanimità dal con¬ 
siglio di quartiere il 29 febbraio scorso. Nel 


documento si chiede al consiglio comunale 
di conoscere gli orientamenti circa la futura 
destinazione del complesso. L’interrogativo 
è preceduto da una serie di considerazioni. 
Da oltre due anni — dice il quartiere — il 
Parterre è ritornato alla piena disponibilità 
del comune e l’organo del decentramento ha 
già formulato alcune proposte e richieste. La 
commissione mista quartiere-giunta incarica¬ 
ta di studiare le soluzioni, dopo l’insediamen¬ 
to non si è più riunita. Una interrogazione a) 
sindaco non ha ancora avuto risposta. 

Intanto in consiglio comunale è stata di¬ 
scussa, e poi ritirata, una delibera che pre¬ 
vedeva lo stanziamento di una cifra consi¬ 
stente per lavori di restauro del complesso, 
senza die fosse indicata la futura utilizzazio¬ 
ne e senza che fosse consultato il consiglio 
di quartiere stesso. 


Tutte le aziende di traspor¬ 
to pubblico — ma soprattutto 
quelle maggiormente produt¬ 
tive, come l’ATAF — rischia¬ 
no il collasso, a causa della 
carenza del personale di gui¬ 
da. Nell’azienda fiorentina, il 
blocco delle assunzioni rende 
estremamente difficile la 
concessione delle ferie a tut¬ 
to il personale (basti pensare 
che a tutto il 31 dicembre ’79 
i dipendenti erano «credito¬ 
ri* verso l’ATAF di ben 10 
mila giornate di ferie). 

Sulla delicata questione, 
prende posizione il consiglio 
sindacale unitario dell’ATAF, 
il quale invita la Commissio¬ 
ne amministratrice, il Con¬ 
sorzio dei trasporti, la dire¬ 
zione aziendale e i Comuni 
appartenenti al Consorzio a 
prendere adeguate iniziative. 

Questi provvedimenti di 
blocco delle assunzioni — di¬ 
cono i sindacati — motivati 
come eccezionali e provvisori, 
in attesa di definire scelte 
più precise di riforma e di 
riorganizzazione dei trasporti, 
stanno diventando come dei 
veri e propri «cappi al col¬ 
lo * delle aziende pubbliche 
dei trasporti, le quali incon¬ 
trano seri ostacoli nell’appli¬ 
cazione dei contratti ed in 
ogni iniziativa organica di 
sviluppo e potenziamento dei 

servizi. 

Dai calcoli fatti dal sinda¬ 
cato e confrontati con l’a¬ 
zienda sul fabbisogno del 
personale di guida, risulta 
che — una volta raggiunto 
con le assunzioni in corso il 
tetto dell’organico previsto 
dalle leggi — mancano anco¬ 
ra 60 autisti per coprire il 
servizio. 

Come si può constatare, 
quindi. la situazione è vera¬ 
mente critica, soprattutto se 
si pensa «all'urgenza indero¬ 
gabile di regolarizzare i dirit¬ 
ti dei lavoratori e di far 
fronte, nel contempo, ai 
programmi ed alle richieste 
di ampliamento dei servizi, 
come indicati anche dal sin¬ 
dacato >. 

Ma cosa possono fare Co¬ 
muni, Consorzio e azienda di 
fronte a questa situazione di 
blocco imposta dalla legge? 

Per il sindacato esistono 
alcuni margini oggettivi che 
devono essere adeguatamente 
sfruttati e che sono: 

a) utilizzare al massimo 
tutti gli spazi previsti anche 
dagli stessi provvedimenti le¬ 
gislativi; 

b) accelerare l’intervento di 
razionalizzazione dei servizi 
(vedi utilizzo tempestivo dei 
nuovi previsti autobus di 12 
metri): 

e) approntare tempestiva- 
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mente 1 lavori per la realiz¬ 
zazione delle nuove strutture 
(deposito, impianto pneuma¬ 
tico); 

d) verificare tutte le possi¬ 
bilità che possono esserci 
sulla mobilità esterna del 
personale attualmente inido¬ 
neo. 


Azioni sindacali saranno 
programmate qualora — alla 
data del 15 marzo, cioè 
quando entreranno in vigore 
i nuovi turni del personale 
viaggiante — l’azienda ed il 
Consorzio non avranno indi¬ 
cato concrete soluzioni per 
risolvere la situazione. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50; Via della 
Scala 49; Piazza Dalma¬ 
zia 24; Via G.P. Orsini 27; 
Via di Brozzi 282; Via Star- 
nina 41; Interno Stazione 
S.M. Novella; Piazza Iso- 
lotto 5; Viale Calatafimi 6; 
Via GJP. Orsini 107; Borgo- 
gnissanti 40; Piazza delle 
Cure 2; Via Senese 206; Via¬ 
le Guidoni 89; Via Cal¬ 
zaiuoli 7. 

LEGGI SPECIALI 

E’ previsto per questa sera, 
alle 21. presso il Circolo 
ARCI Rigacci di via Barac¬ 
ca 58 un dibattito sulle leggi 
speciali antiterrorismo. Par¬ 
teciperanno: Danilo Zolo 
(DC); Gianluca Cerrina 
(PCI); Beniamino Deidda 
(MD); a maresciallo Pri¬ 
mieri per U sindacato di 
PS. Il dibattito è stato orga¬ 
nizzato dal Collettivo Nuova 
Sinistra di Novoli e a Cir¬ 
colo ARCI Rigacci. 
IMPRESA 
FAMILIARE 

Questa sera, alle 21. pres¬ 
so la Sala Verde del Pa¬ 
lazzo dei Congressi si svol¬ 
gerà una tavola rotonda sul 
tema: «H ruolo delTimpre- 
sa familiare piccola e me¬ 
dia nella realtà economica 
e sociale della Toscana *. 
Introdurrà Silvano Ulivieri, 
vicepresidente della Confcol- 
tivatori Toscana.. 
QUARTIERE 3 

I cittadini del quartiere 3 
dal 10 marzo potranno rivol¬ 
gersi. per prenotazioni e au¬ 
torizzazioni delle prestazioni 
specialistiche nonchi l’accet¬ 
tazione delle richieste di 
prestazioni integrative, ol¬ 
tre che presso la sede della 
SAUB di • viale Mazzini 10 
(ex Cassa Mutua Artigiani) 
anche presso la SAUB Lun¬ 
garno Santa Rosa (ex 
IN AM). 

UFFICIO MOBILE SIP 

La SIP proseguendo l'ini¬ 
ziativa intesa a venire in¬ 
contro alle necessità degli 
utenti delle località più de¬ 
centrate, farà sostare in In¬ 
cìsa Val damo il proprio uf¬ 
ficio mobile attrezzato all’in¬ 
terno di un Camper ITI e 12 
marzo in piana S. Lucia dal¬ 
le 9 alle 13 e dalle 15 al¬ 
le 18. Chiunque in questi 
due giorni potrà rivolgersi a 
tale ufficio per informazioni, 
chiarimenti e definizioni di 
pratiche telefoniche. 
INVALIDI 
CIVILI 

Sulla Galletta Ufficiale 
n. 44 è stata pubblicata la 
legge che riguarda: «L’in¬ 


dennità di accompagnamento 
agli invalidi civili total¬ 
mente inabili». Tale inden¬ 
nità è concessa anche agli 
invalidi civili minori di 18 
anni che si trovano nelle 
condizioni previste dalla 
stessa legge. Chiunque rite¬ 
nesse di aver diritto alla in¬ 
dennità può rivolgere do¬ 
manda alla Commissione Sa¬ 
nitaria Provinciale presso lo 
Ufficio del Medico Provin¬ 
ciale del comune di Firenze 
per essere sottoposti alle vi¬ 
site di accertamento. Per 
ulteriori informazioni rlvol- ' 
gersi alle associazioni di 
categoria e a quelle aderenti 
al Comitato Unitario In¬ 
validi. 

COLLEGI 
DEI PROBIVIRI 

Sabato mattina alle 9, nei 
locali della Federazione, si 
terrà l’Assemblea Collegi 
dei. Probiviri. Introdurrà il 
compagno Silvano Peruzzi 
e concluderà i lavori il com¬ 
pagno Arrigo Boldrini presi¬ 
dente della commissione 
centrale di controllo. Devono 
essere presenti tutti i com¬ 
pagni dei collegi dei probi¬ 
viri e sono stati invitati i 
segretari di sezione. 
CONFERENZA 
NAZIONALE 

Sabato e domenica, afie 
9, presso la Sala « Luca 
Giordano» di Palazzo Me¬ 
dici Riccardi si svolgerà la 
Conferenza Nazionale orga¬ 
nizzata dall’Istituto Tecnico 
per il Turismo di Firenze 
in collaborazione con la 
Azienda Autonoma di Tu¬ 
rismo di Firenze sul tema: 
«Realtà e prospettive degli 
Istituti Tecnici per il Tu¬ 
rismo». 

3*. ANNIVERSARIO 
DEPORTAZIONE 

Domani alle 11 presso ! 
loggiati delle Scuole Leo poi- 
dine in piazza Santa Maria 
Novella sarà solennemente 
celebrato il 36. anniversario 
della deportazione dei fio¬ 
rentini nei campi di ster¬ 
minio nazisti. In quelle scuo¬ 
le come supremo disprezzo 
per la cultura i nazifascisti 
ed i loro servitori fascisti 
rinchiusero centinaia di la¬ 
voratori. giovani, di citta¬ 
dini che si rifiutarono di 
servire l’esercito invasore re¬ 
spingendo l’Invito a presen¬ 
tarsi nell’esercito repubbli¬ 
china n significato della 
data verrà ricordato, di fron¬ 
te alla lapide che i super¬ 
stiti vollero fosre collocata 
sulla facciata delle scuole, 
dal comandante partigiano 
Corrado Bianchi, medaglia 
d’argentò al valor militare. 
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PAG. 10 l'Unità 


Vìi nuovo modo di affrontare 
la campagna elettorale 


Con centomila 
«schede» il PCI 
ascolta la gente 


Venerdì 7 marzo 1980 


Durante la seduta straordinaria a Palazzo Vecchio 


Ieri le prime quattro relazioni 


C ENTOMILA questio¬ 

nari, e altrettante 
schede verranno distri¬ 
buite in città e altre mi¬ 
gliaia in tutta la provin¬ 
cia a partire da domeni¬ 
ca prossima. 

Il timbro che suggella 
questa iniziativa è quello 
della Federazione fioren¬ 
tina del PCI. Scopo: 
chiedere ai cittadini un 
parere sull’esperienza di 
governo dei comunisti e 
della sinistra alla guida 
delle amministrazioni lo¬ 
cali, suggerimenti e valu¬ 
tazioni sui problemi più 
immediati, indicazioni 
sulla formazione delle li¬ 
ste elettorali in'vista del¬ 
la consultazione ammini¬ 
strativa che si avvicina. 

Da quando il comitato 
centrale del PCI l’ha lan¬ 
ciata, si è spesso parlato 
a sproposito di questa 
iniziativa. Si è, tirato in 
ballo il sistema « ameri¬ 
cano » delle « primarie », 
si è parlato di una sorta 
di referendum prò o con¬ 
tro i singoli amministra- 
. tori di una pseudo in¬ 
chiesta « Doxa ». Una 
puntualizzazione, al mo¬ 
mento del « lancio » quin¬ 
di era necessaria. 

L’hanno fornita alla 
stampa i dirigenti della 
Federazione che ne sono 
stati incaricati. Come in 
tutta Italia da domenica 
prossima, in tutta la pro¬ 
vincia il PCI inizia una 
consultazione di massa sui 
programmi e sulle liste 
elettorali. L’iniziativa è 
inconsueta nelle forme 
(un questionario con una 
gamma di domande, una 
serie di possibili rispo¬ 
ste, quadratini per il 
« si » e il « no »), una 
scheda « bianca » per l’in¬ 
dicazione dei possibili 
candidati. 

Ma l’intento è quello 
« politico » di sempre: . 
cercare di stabilire una 
« presa diretta » con la 
gente, i cittadini di ogni 
credo ideale e. politico, 
chiamati a ■ esprimere 
(anonimamente) un giu¬ 
dizio sull’attuale situazio¬ 
ne politica, sulle scaden¬ 
ze amministrative, a par¬ 
tecipare insomma alle de¬ 
cisioni più importanti 
Da tempo si parla della 
recrudescenza in tutto il 
paese, in tanti settori, di 
chiusure corporative, lo- 
calistiche, di una sorta 
di qualunquismo. 

E’ un clima preoccu¬ 
pante che l’atteggiamento 
di alcune forze politiche, 
prima fra tutte la DC, 
contribuisce ad alimen¬ 
tare (valgano per tutti 
gli avvenimenti e scan¬ 
dali riportati nelle prime 
pagine dei giornali di 
questi giorni). Il PCI, 
anche con questa singo¬ 
lare iniziativa, "si pone V 
obiettivo di sfondare il 
muro dell’incerila e del 
pessimismo, di ricreare 
un clima di consapevole 


Il Quartiere 1 
chiede 

una mediazione 
suUa vertenza 
«Nuova edificatrice » 

Sulla vertenza in atto Fra i 
700 inquilini della « Nuova e- 
dificatrice » e la proprietà 
degli immobili, interviene an¬ 
che il Consiglio di quartiere 
numero 1. nella cui zona si 
trovano la maggior parte 
degli immobili in questione. 
Secondo il Consiglio di quar¬ 
tiere, sono inammissibili, 
specialmente nell'attuale si¬ 
tuazione precaria del mercato 
degli affitti, tutte quelle for¬ 
me di pressione da parte del¬ 
la proprietà sugli inquilini, 
volte a far accettare agli in¬ 
teressati un contratto che si 
distacchi dallo spirito e dalla 
lettera della nuova legislazio¬ 
ne in materia di locazione. 

«Il Consiglio di quartiere 
sollecita, quindi, che median¬ 
te la trattativa fra la pro¬ 
prietà, l’inquilinato e la 
rappresentanza sindacale e, 
ove occorra, mediante la di¬ 
retta opera mediatrice del 
Comune, si arrivi alla defini¬ 
zione di un nuovo contratto 
più rispondente a quelli che 
la legge riconosce quali giusti 
diritti degli affittuari. Auspi¬ 
ca, infine, che tale interes¬ 
samento da parte del Comu¬ 
ne si attui, oltre che nel caso 
della presente vertenza fra la 
Nuova Edificatrice ed i pro¬ 
pri inquilini, anche in tutti 
gli altri casi consimili». 


Ricordato in Consiglio DC e società toscana 
l’ex sindaco Bargellini un convegno del Gramsci 


Tra il pubblico i familiari, le autorità cittadine, il cardinale Benelli - «Una scomparsa diffi¬ 
cilmente colmabile» - Novembre '66: il sindaco dell'alluvione - Gli sarà intitolata una strada 


Per oggi sono previste altre tre relazioni e il dibattito 
I la voti saranno conclusi dal compagno Adalberto Minucci 


partecipazione, di raffor¬ 
zare i legami tra la gen¬ 
te, le forze politiche, le 
istituzioni. Il questionario 
che verrà distribuito por¬ 
ta domande riguardanti 
la situazione generale, il 
giudizio sulla politica con- 
dotta dal partito e dalla 
sinistra nelle amministra¬ 
zioni locali, su quello che 
ancora occorre fare. 

Domande semplici, con 
risposte chiare, senza ti¬ 
mori. La scheda, con un 
breve prologo indicativo, 
ha spazi bianchi per l’in¬ 
dicazione di candidati nel¬ 
le liste dei consigli co¬ 
munali e dei consigli di 
quartiere, da uno fino al¬ 
la metà del numero pre¬ 
visto dalle rispettive li¬ 
ste. La distribuzione av¬ 
verrà nelle sezioni del 
partito territoriali che 
cureranno una diffusio¬ 
ne capillare, casa per ca¬ 
sa, in quelle aziendali, nei 
circoli; la raccolta avver¬ 
rà nelle stesse sedi, op¬ 
pure nelle piazze e nelle 
strade dove verranno ap¬ 
prontate apposite urne, o 
anche nelle case e per 
posta. 

Dopo l’elaborazione 
manuale e elettronica dei 
dati, il PCI si impegna a 
un rendiconto pubblico 
dei risultati della consul¬ 
tazione attraverso assem¬ 
blee e incontri pubblici. 
Ogni valutazione, inclu¬ 
sione ed esclusióne di 
problemi dai programmi 
e di nomi dalle liste ver¬ 
rà motivata e discussa, 
esplicitamente e pubblica¬ 
mente. 

Questionari e schede, è 
bene precisare, non ver¬ 
ranno distribuiti solo, ai 
militanti ma a tutti i cit¬ 
tadini, sono anonimi e 
non contemplano tra le 
domande quale voto il 
singolo cittadino intende 
esprimere a favore di un 
singolo partito .\j 

L’iniziativa del PCI sta 
prendendo quota in tutta 
Italia: sono già in fase 
avanzata le esperienze 
lanciate in Liguria, a To¬ 
rino, a Milano, a Pistoia, 
Pisa e Livorno. La quota 
delle risposte è alta: tor¬ 
nano nelle sezioni il 7016 
dei questionari. Le sche¬ 
de delle liste incontrano 
maggiori difficoltà. I ri¬ 
sultati verranno pubbli¬ 
cati prima deH’iniziò del¬ 
la campagna elettorale, 
o, in caso di difficoltà 
tecniche, alle sue prime 
battute. 

Su questa base i co¬ 
munisti continueranno la 
loro azione in tutte le for¬ 
me, anche quelle tradi¬ 
zionali per concretizzare 
questo impegno in un 
sempre maggiore contat¬ 
to con la gente, in un 
confronto, che fatta sal¬ 
va l’autonomia del par¬ 
tito, consenta una sempre 
maggiore aderenza alla 
realtà locale e nazionale. 


Apre 
in aprile 
il Centro per 
anziani del 
Quartiere 14 

H Centro diurno per 
anziani di Villa Bracci nel 
quartiere 14 sarà aperto 
alla fine di Aprile. Dalla 
verifica dei lavori di ri¬ 
strutturazione risulta in¬ 
fatti che i lavori stessi so¬ 
no in via di ultimazione. 
Il nuovo servizio dunque 
sarà completamente fun¬ 
zionante in primavera. 

Nel centro saranno as¬ 
sicurati servizi socio-ricrea¬ 
tivi, sia culturali che ma¬ 
nuali, in quanto c’è fa 
possibilità di mettere a di¬ 
sposizione piccoli appezza¬ 
menti di terreno da adi¬ 
birsi ad orti e giardini. Sa¬ 
rà Inoltre approntato un 
servizio ambulatoriale e di 
fisioterapìa che prevede 
anche corsi di ginnastica 
di mantenimento, un ser¬ 
vizio di pedicure e, con 
molta probabilità verran¬ 
no costruiti dei bagni per 
quegli anziani che ne sia¬ 
no sprovvisti e che inten¬ 
dono usufruire del centro 
sociale. 

Dal Centro sociale diur¬ 
no sarà pure organizzato, 
con il contributo dei par¬ 
tecipanti e degli organi¬ 
smi volontari un servizio 
di assistenza domiciliare 
nell’ambito del quartiere 
14. 


Le chiarine di Firenze, 

. schierate dietro la pedana 
della presidenza nel salone 
dei Duecento in Palazzo Vec¬ 
chio hanno suonato per l’ul¬ 
tima volta ieri in onore di 
Piero Bargellini, l’ex sindaco 
scomparso repentinamente 
qualche giorno fa, in una 
giornata serena, che egli sta¬ 
va dedicando alle consuete 
occupazioni di scrittore. 

Il consiglio comunale riuni¬ 
to in seduta straordinaria ha 
reso solenne omaggio alla 
sua figura: nelle poltrone ri¬ 
servate al pubblico l parenti 
dello scomparso, le più alte 
autorità cittadine, il cardinale 
Benelli. 

La scomparsa di Bargellini 
— ha esordito il sindaco 
Gabbuggiani nel suo inter¬ 
vento — ha lasciato un vuoto 
difficilmente colmabile. Se ne 
è andato con lui un testimo¬ 
ne di Firenze, un interprete 
del nostro spirito e delia 
nostra cultura, storico della 
città e della sua civiltà, pro¬ 
tagonista di alcune delle vi¬ 
cende cruciali e significative 
della storia recente. 

Ricordandone l meriti cul¬ 
turali e civili Gabbuggiani ha 
fatto riferimento anche all’at¬ 
tività politica dello scompar¬ 
so: l’assessore alle Belle arti 
e l’organiz 2 atore del convegni 
e delle manifestazioni cultu¬ 
rali delle giunte dei primi 
anni ’50 — ha detto — fu 
soprattutto un brillante col¬ 
laboratore di Giorgio La Pira 
nelle sue iniziative a dimen¬ 
sione intemazionale e il cu¬ 
ratore della veste esterna del¬ 
la città, da Palazzo Vecchio 
alle strade, ai restauri degli 
edifici storici. 

La stagione di Bargellini 
sindaco — ha continuato 
Gabbuggiani — quella più 
conosciuta perché feoinclde 
con i tempi duri e dramma¬ 
tici deiralluvione, si apre il 
29 luglio del ’66. ma già il 30 
settembre la sua giunta pre¬ 
senta le dimissioni, per la 
mancanza di un quadro poli¬ 
tico sufficiente a sostenerla. 
Queste dimissioni nel primo 
e non ancora tragico autunno 
del ’66 cl dicono come la vi¬ 
cenda di Bargellini durante 
quell’anno non è valutabile 
con i normali criteri per i 
quali si affronta nel nostro 
paese il tema delle maggio¬ 
ranze politiche. 

D’altra parte un certo qual 
distacco che egli seppe 
sempre tenere nel dibattito 
così come è solito configu¬ 
rarsi nelle sedi istituzionali e 
sulle piazze, gli consentì for¬ 
se di essere interprete più 
autentico di Firenze nei mo¬ 
menti di dolore. Poi l’allu¬ 
vione, fa tragedia del no¬ 
vembre, Bargellini che parla 
con fa gente, dialoga, agisce. 

Ora che tanto tempo è pas¬ 
sato — ha detto il sindaco — 
possiamo anche - spiegarci 
meglio le ragioni per cui la 
figura di Bargellini potè es¬ 
sere considerata allora con¬ 
naturata alla città. Una città 
che seppe essere dignitosa 
nella disgrazia e pronta nella 
ripresa, lucida nelle richieste 
verso le autorità di governo, 
senza piagnistei e senza 
complessi di Inferiorità- 

li sindaco e la giunta han¬ 
no proposto che una strada o 
piazza della città sia intitola¬ 
ta a Piero Bargellini. e si so¬ 
no riservati di assumere con 
1 capigruppo altre ed even¬ 
tuali iniziative. Commozione 
e cordoglio hanno segnato le 
parole dei rappresentanti di j 
tutti i gruppi consiliari che i 
hanno preso fa parola. I 


Il S. Giovanni 
di Dio 
gestirà 
il centro 
deWAVIS 

H consiglio di ammini¬ 
strazione ael San Giovanni 
di Dio ha approvato alla 
imanimi tà una delibera 
con fa quale, in conformi¬ 
tà di quanto disposto dal 
consiglio regionale, l'ospe¬ 
dale assume fa gestione 
diretta dal centro trasfu¬ 
sionale dell’A VIS. Di con¬ 
seguenza la convenzione 
in atto con l’AVIS per il 
servizio trasfusionale vie¬ 
ne a decadere'mentre con 
un’ apposita convenzione 
verrà assicurato all"asso¬ 
ciazione l’uso di locali di 
proprietà dell’ospedale oc¬ 
correnti per i suoi compi¬ 
ti statuari. 

Nella delibera si decide 
anche di procedere all'ac¬ 
quisto di apparecchiature 
e attrezzature occorrenti 
per fa gestione del centro, 
per una spesa dì oltre 47 
milioni finanziati dalla 
Regione, mentre l’AVLS 
ha ceduto gratuitamente 
all’ospedale le apparec¬ 
chiature destinate all’atti¬ 
vità trasfusionale. La deli¬ 
bera — i cui effetti decor¬ 
reranno dal 1. aprile. — 
provvede anche a risolve¬ 
re i problemi d! inquadra¬ 
mento del personale del 
centro. 


Cordoglio 
anche in 


dei partiti 
Provincia 


Piero Bargellini è stato ricordato anche 
In consiglio provinciale. Vogliamo — ha det¬ 
to il presidente Ravà — manifestare il no¬ 
stro contributo di partecipazione e di soli¬ 
darietà al cordoglio della famiglia, della 
Democrazia cristiana e della città di Fi¬ 
renze, ricordando la sua figura di catto¬ 
lico. politico e scrittore di indiscussa sensi¬ 
bilità. 

Penso all’uomo di cultura, al letterato, che 
fondo nel 1923 con Carlo Betocchi e Nicola 
Lisi, il «Calendario dei pensieri e delle pra¬ 
tiche solari », ispirato al mondo rurale co¬ 
me custode del principi più schietti del cri¬ 
stianesimo; che realizzò, sempre con Betoc¬ 
chi e Lisi, e con la partecipazione di Gio¬ 
vanni Papini e Domenico Giuliotti, nel 1928 
« Frontespizio », organo agile e formativo 
che si impegnava a sviluppare la cultura 
cattolica del tempo in senso autenticamente 
moderno; che iniziò a pubblicare, nel 1931 
con « Scritti di maggio » una serie di circa 
90 libri, saggi, articoli ed opere divulgative 
che hanno contribuito a fare conoscere Fi¬ 
renze, dai suoi angoli e tradizioni più se¬ 
grete ai più celebri monumenti. 

E’ da questo punto di vista, quasi emble¬ 
matico — ha proseguito Ravà — che uno 
storico di Firenze, come Bargellini ha vis¬ 
suto il momento drammatico deiralluvio¬ 
ne: visse la tragedia dei fiorentini con loro, 
con la loro rabbia, la fatica e la voglia di 
rinascere. 

Il capogruppo della Democrazia cristiana 
Mario Signorini ha voluto esprimere il cor¬ 
doglio del gruppo de alla famiglia dello 
scomparso ed alla città di Firenze. Signo¬ 
rini ha ricordato le tappe più significative 
ed importanti della vita dell’ex sindaco: 
dalla sua partecipazione come volontario 
alla prima guerra mondiale (per la quale 
fu anche decoralo), alla sua breve espe¬ 
rienza di pittore, alla sua attività di mae¬ 


stro e di ispettore scolastico: «Fondamen¬ 
tale esperienza per la seguente carriera let¬ 
teraria ».•••■• - 

Anche il capogruppo de si è soffermato 
sulle date più significative delia vita let¬ 
teraria di Bargellini, parlando anche delle 
varie pubblicazioni, articoli, saggi, ma so¬ 
pratutto della sua presenza proficua, quale 
amministratore nella giunta La Pira: «Due 
personaggi diversi ma ugualmente impe¬ 
gnati a favore di Firenze». 

Per il gruppo PCI ha parlato 11 consi¬ 
gliere Franco Pacchi, che ha tracciato gra¬ 
zie a significativi ricordi personali (era 
consigliere comunale negli anni- in cui Bar¬ 
gellini fu amministratore in Palazzo Vec¬ 
chio), un ritratto precìso e toccante della 
personalità dello scomparso. Pacchi lo ha 
ricordato come «primo attore» in un con¬ 
testo storico come la vicenda drammatica 
ed emozionante dell’alluvione del ’66 e 
quando sull’orlo di una crisi politico-am¬ 
ministrativa, si autodefinì «il sindaco sal¬ 
vato dalle acque». 

Il capogruppo del PSI, Silvano Raveg- 
gi. ha espresso la solidarietà sua perso¬ 
nale alla famiglia Bargellini ed alla De¬ 
mocrazia Cristiana ed il cordoglio di tutto 
il suo gruppo per la scomparsa di una per¬ 
sonalità tanto significativa ed importante 
per Firenze e per la cultura italiana. An¬ 
che il capogruppo del PSDI Luigi Nitido ha 
manifestato .il cordoglio suo personale e 
del suo partito ricordando la figura dì 
Bargellini nel particolare momento della 
alluvione di Firenze del novembre del 1966: 
« testimonianza di quanto si possa essere 
umani nel campo politico in casi difficili 
come questo». 

Il capogruppo PRI, Giovanni Di Bari, 
ha concluso le testimonianze di solidarietà 
e di affetto espresse dal consiglio provin¬ 
ciale. . 


Si è aperto ieri all’Isti¬ 
tuto Gramsci il convegno 
su « La DC e la società to¬ 
scana ». E’ un importante 
appuntamento di analisi e 
di studio, ma anche con 
grosse implicazioni diretta- 
mente politiche, non solo 
per i comunisti. 

I lavori si sono aperti 
con le relazioni di Mario 
G. Rossi su « La DC nella 
storia del secondo dopo¬ 
guerra; interpretazioni e 
problemi », di Emo Boni- 
fazi su « La DC e il colla¬ 
teralismo cattolico nelle 
campagne toscane dal '44 
ad oggi », di Alberto Bru¬ 
schini su « La DC e il si¬ 
stema del credito in To¬ 
scana » e di Luigi Berlin¬ 
guer su « Il gruppo consi¬ 
liare de nel consiglio regio¬ 
nale toscano dal '70 al 79 ». 

Per oggi sono previste 
altre tre relazioni: Luigi 
Tassinari parlerà su « La 
DC nelle autonomie locali 
della Toscana », Enzo Mi¬ 
cheli su « Pistelli e la rivi¬ 
sta Politica », Mario Goz- 
zini su « La DC e le gerar¬ 
chie della chiesa toscana». 

Subito dopo si aprirà il 
dibattito che sarà concluso 
da Adalberto Minucci della 
Direzione nazionale del PCI. 
Al convegno partecipano i 
dirigenti regionali e provin¬ 
ciali del PCI, esponenti del 
mondo culturale toscano. 
Al « Gramsci » erano ieri 
presenti anche alcuni espo¬ 
nenti dèlia DC toscana. 



Il convegno del « Gramsci » affronterà II c nodo » delle Casse 
di Risparmio uno del capisaldi del sistema di poterà de. 


Il blocco delle assunzioni rende difficile l’espletamento del servizio 

AH'ATAF occorrono 60 autisti in più 


- -f V-. 


La penuria del personale viaggiante costringe i dipendenti a non godere regolarmente delle ferie - Cosa possono fare Azienda, Comuni e Consorzio 



Convocata una conferenza sull’utilizzazione del complesso 

Discutiamo sul Parterre 
ripropone il Quartiere 



] j • 








Il Parterre al tempo dei lavori di « bonifica » 

Che cosa ospiterà il Parterre, liberato da¬ 
gli impacci della mostra dell'Artigianato. e 
dalle tante < superfetazioni > edilizie che han¬ 
no per tanto tempo nascosto le sue primitive 
strutture? 

Il consiglio di quartiere numero 11 prende 
un’altra volta il «toro» per le corna, nel¬ 
l'intento di sciogliere Q dilemma. In una sua 
recente seduta ha deliberato di convocare 
una conferenza per un confronto sulla desti¬ 
nazione della struttura invitando l’ammini¬ 
strazione comunale, i consiglieri comunali e 
i partiti politici cittadini, i quartieri conter¬ 
mini (numero 1, 10, 12 e 13). le forze socia¬ 
li e i cittadini interessati. 

La decisione di mettere intorno al tavolo 
tutti gli interessati scaturisce da una inter¬ 
rogazione approvata all'unanimità dal con¬ 
siglio di quartiere il 29 febbraio scorso. Nel 


documento si chiede al consiglio comunale 
di conoscere gli orientamenti circa la futura 
destinazione del complesso. L’interrogativo 
è preceduto da ima serie di considerazioni. 
Da oltre due anni — dice il quartiere — il 
Parterre è ritornato alla piena disponibilità 
del comune e l’organo del decentramento ha 
già formulato alcune proposte e richieste. La 
commissione mista quartiere-giunta incarica¬ 
ta di studiare le soluzioni, dopo l’insediamen¬ 
to non si è più riunita. Una interrogazione al 
sindaco non ha ancora avuto risposta. 

Intanto in consiglio comunale è stata di¬ 
scussa. e poi ritirata, una delibera che pre¬ 
vedeva lo stanziamento di una cifra consi¬ 
stente per lavori di restauro del complesso, 
senza che fosse indicata la futura utilizzazio¬ 
ne e senza che fosse consultato il consiglio 
di quartiere stesso. 


Tutte le aziende di traspor¬ 
to pubblico — ma soprattutto 
quelle maggiormente produt¬ 
tive, come l’ATAF — rischia¬ 
no il collasso, a causa della 
carenza del personale di gui¬ 
da. Nell’azienda fiorentina, il 
blocco delle assunzioni rende 
estremamente difficile la 
concessione delle fèrie a tut¬ 
to il personale (basti pensare 
che a tutto il 31 dicembre ’79 
i dipendenti erano «credito¬ 
ri » verso l’ATAF di ben 10 
mila giornate di ferie). 

Sulla delicata questione, 
prende posizione il consiglio 
sindacale unitario dell’ATAF, 
il quale invita la Commissio¬ 
ne amministratrice, il Con¬ 
sorzio dei trasporti, la dire¬ 
zione aziendale e i Comuni 
appartenenti al Consorzio a 
prendere adeguate iniziative. 

Questi provvedimenti di 
blocco delle assunzioni — di¬ 
cono i sindacati — motivati 
come eccezionali e provvisori, 
in attesa di definire scelte 
più precise di riforma e di 
riorganizzazione dei trasporti, 
stanno diventando come dei 
veri e propri «cappi al col¬ 
lo» delle aziende pubbliche 
dei trasporti, le quali incon¬ 
trano seri ostacoli nell’appli¬ 
cazione dei coitratti ed in 
ogni iniziativa organica di 
sviluppo e potenziamento dei 
servizi. 

Dai calcoli fatti dal sinda¬ 
cato e confrontati con l’a¬ 
zienda sul fabbisogno del 
personale di guida, risulta 
che — una volta raggiunto 
con le assunzioni in corso il 
tetto delTorganico previsto 
dalle leggi — mancano aneo- 
• ra 60 autisti per coprire il 
servizio. 

Come si può constatare, 
quindi, la situazione è vera¬ 
mente critica, soprattutto se 
si pensa « all’urgenza indero¬ 
gabile di regolarizzare i dirit¬ 
ti dei lavoratori è di far 
fronte, nel contempo, ai 
programmi ed alle richieste 
di ampliamento dei servizi, 
come indicati anche dal sin¬ 
dacato >. 

Ma cosa possono fare Co¬ 
muni. Consorzio e azienda di 
fronte a questa situazione di 
blocco imposta dalla legge? 

Per il sindacato esistono 
alcuni margini oggettivi che 
devono essere adeguatamente 
sfruttati e che sono: 

a) utilizzare al massimo 
tutti gli spazi previsti anche 
dagli stessi provvedimenti le¬ 
gislativi; 

b) accelerare l'intervento di 
razionalizzazione dei servizi 
(vedi utilizzo tempestivo dei 
nuovi previsti autobus di 12 
metri); 

c) approntare tempestiva¬ 


mente 1 lavori per la realiz¬ 
zazione delle nuove strutture 
(deposito, impianto pneuma¬ 
tico); ’ 

d) verificare tutte le possi¬ 
bilità che possono esserci 
sulla mobilità esterna del 
personale attualmente ini do- 


Azioni sindacali saranno 
programmate qualora — alla 
data del 15 marzo, cioè 
quando entreranno in vigore 
i nuovi turni del personale 
viaggiante — l’azienda ed il 
Consorzio non avranno indi¬ 
cato concrete soluzioni per 
risolvere la situazione. 


PICCOLA CRONA CA 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50; Via della 
Scala 49; . Piazza Dalma¬ 
zia 24; Via G-P- Orsini 27; 
Via di Bròzzi 282; Via Star¬ 
nuta . 41; Interno Stazione 
S.M. Novella; Piazza Iso- 
lotto 5; Viale Calatafimi 8; 
Via G.P. Orsini 107; Borgo- 
gnissanti 40; Piazza delle 
Cure 2; Via Senese 206; Via¬ 
le ‘ Guidoni 89; Via Cal¬ 
zaiuoli 7. ^ 

LEGGI SPECIALI 

E’ previsto per questa sera, 
alle 2L presso il Circolo 
ARCI Rigacci di via Barac¬ 
ca 58 un dibattito sulle leggi 
speciali antiterrorismo. Par¬ 
teciperanno: Danilo Zdo 
(DC); . Gianluca Cerrina 
(PCI); Beniamino Deidda 
(MD); • il maresciallo Pri¬ 
mieri per il sindacato di 
PS. n dibattito è stato orga¬ 
nizzato dal Collettivo Nuova 
Sinistra di Novoli e 11 Cir¬ 
colo ARCI Rigacci. 
IMPRESA 
FAMILIARE 

Questa sera, alle 21. pres¬ 
so la Sala Verde del Pa¬ 
lazzo dei Congressi si svol¬ 
gerà una tavola rotonda sul 
tema: « Il ruolo dell’impre¬ 
sa familiare piccola e me¬ 
dia nella realtà economica 
e sociale della Toscana ». 
Introdurrà Silvano Ulivi eri, 
vicepresidente della Confcol- 
tiratori Toscana.. 
QUARTIERE 3 

I cittadini del quartiere 3 
dal 10 marzo potranno rivol¬ 
gersi. per prenotazioni e au¬ 
torizzazioni delle prestazioni 
specialistiche nonché l'accet¬ 
tazione delle richieste di 
prestazioni integrative, ol¬ 
tre che presso la sede della 
SAUB di viale Mazzini 10 
(ex Cassa Mutua Artigiani) 
anche presso la SAUB Lun¬ 
garno Santa Rosa (ex 
IN AM). - 

UFFICIO MOBILE SIP 

La SIP proseguendo llni- 
ziativa intesa a venire in¬ 
contro alle necessità degli 
utenti delle località più de¬ 
centrate. farà sostare in In¬ 
cisa Valdarno fl proprio uf¬ 
ficio mobile attrezzato all’in¬ 
terno di un Camper ITI e 12 
marzo in piazza 8. Lucia dal¬ 
le 9 alle 13 e dalle 15 al¬ 
le 18. Chiunque in questi 
due giorni potrà rivolgersi a 
tale ufficio per informazioni, 
chiarimenti e definizioni di 
pratiche telefoniche. 
INVALIDI 
CIVILI 

Sulla Gaaetta Ufficiale 
n. 44 è stata pubblicata la 
legge che riguarda: «L*tn- 


[ dennità di accompagnamento 
agli invalidi civili total¬ 
mente inabili». Tale inden¬ 
nità è concessa anche agli 
invalidi civili minori di 18 
anni che si trovano nelle 
condizioni previste dalla 
stessa legge. Chiunque rite¬ 
nesse di aver diritto alla in¬ 
dennità può rivolgere do¬ 
manda alla Commissione Sa¬ 
nitaria Provinciale presso lo 
Ufficio del Medico Provin¬ 
ciale del comune di Firenze 
per essere sottoposti alle vi¬ 
site di accertaménto. Per 
ulteriori informazioni rivol¬ 
gersi alle associazioni di 
categoria e a quelle aderenti 
al Comitato Unitario In-. 
validi. 

COLLEGI 
DEI PROBIVIRI 

Sabato mattina alle 9. nei 
locali della Federazione, si 
terrà l’Assemblea Collegi 
del Probiviri. Introdurrà a 
compagno Silvano Peruzzi 
e concluderà i lavori il com¬ 
pagno Arrigo Boldrini presi¬ 
dente della commissione 
centrale di controllo. Devono 
essere presenti tutti i com¬ 
pagni dei collegi dei probi¬ 
viri e sono stati invitati I 
segretari di sezione. 
CONFERENZA 
NAZIONALE 

Sabato e domenica, alte 
9, presso la Sala « Luca 
Giordano» di Palazzo Me¬ 
dici Riccardi si svolgerà la 
Conferenza Nazionale orga¬ 
nizzata dall’Istituto Tecnico 
per il Turismo di Firenze 
in collaborazione con la 
Azienda Autonoma di Tu¬ 
rismo di Firenze sul tema: 

« Realtà e prospettive degli 
Istituti Tecnici per il Tu¬ 
rismo ». 

3t. ANNIVERSARIO 
DEPORTAZIONE 

Domani elle 11 presso I 
loggiati delle Scuole Leopol- 
dine in piazza Santa Maria 
Novella sarà solennemente 
celebrato il 36. anniversario 
della deportazione dei fio¬ 
rentini nei campi di ster¬ 
minio nazisti. In quelle scuo¬ 
le come supremo disprezzo 
per la cultura 1 nazifascisti 
ed 1 loro servitori fascisti 
rinchiusero centinaia di la¬ 
voratori. giovani, di citta¬ 
dini che si rifiutarono di 
servire l’esercito invasore re¬ 
spingendo l’invito a presen¬ 
tarsi nell’esercito repubbli¬ 
china Il significato della 
data verrà ricontata di fron¬ 
te alla lapide che i super¬ 
stiti volturo fos«e colinola 
sulla facciata delle scuole, 
dal comandante partigiano 
Corrado Bianchi, medaglia 
d’argento al valor militare. 
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Venerdì 7 marzo 1980 



Più attenzione 
ai problemi 
degli artigiani 

Essendo direttamente inte¬ 
ressato al settore metalmec¬ 
canico artigiano, intendo de¬ 
nunciare la completa indiffe¬ 
renza della stampa per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro di questo set¬ 
tore, scaduto 1*1-4-79. 

.Attualmente il settore arti¬ 
giano è un settore in forte e 
rapido sviluppo e convivono 
al suo interno imprese e set¬ 
tori assai diversi dove sono 
occupati circa 600.000 lavora¬ 
tori. Il 16-11-79 le trattative 
per il contratto si erano in¬ 
terrotte perché le controparti 
— GGA, CNA, Casa libere — 
non accettavano di discutere 
le proposte del sindacato sui 
diritti sindacali e sulla tutela 
dei licenziamenti individuali. 
Il 15 febbraio 1980 sono ri¬ 
prese — a Roma — le tratta¬ 
tive con le controparti di¬ 
sposte a discutere di tutto, 
ma sta di fatto che alcune si 
sono rifiutate di entrare nel 
merito, altre hanno fatto 
proposte del tutto inaccetta¬ 
bili. 

A mio parere i diritti sin¬ 
dacali sono indispensabili, in 
quanto garantiscono il rispet¬ 
to e la dignità del lavoratore, 
come essere umano e come 
prestatore di lavoro, ma an¬ 
che per realizzare quell’u- 
guaglinza lavoratore-cittadino 
di fronte alla legge,che fino 


Rapinatori 
messi in fuga 
ad ombrellate 
e poi arrestati 

PISTOLA — Uno disarmato, 
l'altro con fucile a canne 
mozze, sono entrati in un 
bar, verso le 22.30. AU’interno 
c’era soltanto la proprietaria: 
stava facendo le pulizie. Sot¬ 
to la minaccia delle armi la 
donna ha cominciato ad urla¬ 
re, invocando aiuto. Alle gri¬ 
da è accorso il marito che ha 
affrontato i malviventi con 
tutto ciò che aveva a portata 
di mano e alla fine li ha 
presi ad ombrellate. Una rea¬ 
zione che lì ha frastornati. Il 
rapinatore disarmato ha inci¬ 
tato l'altro a sparare. « Spa¬ 
ra. spara >. ha gridato più 
volte. Ma per fortuna ad una 
reazione che poteva essere 
tragica I due hanno preferito 
la fuga. I due banditi assie¬ 
me ad altri due complici so¬ 
no stati poi catturati sull’Au¬ 
tostrada del Sole. Si tratta di 
Giuseppe Ursoni, 21 anni, re¬ 
sidente a Monsummano, Fa¬ 
brizio Mangarone, 29 anni re¬ 
sidente a Guidonia. France¬ 
sco Malvlno di 19 anni e Gio¬ 
varmi Rapisarda di 18 anni 
entrambi di Lentini. 

E’ accaduto al bar tabacchi 
di Ponte Calcaiola in via Mo¬ 
denese ai piedi della salita 
delle Piastre che conduce al- 
l’Abetone. Protagonisti della 
brutta avventura Gabriella 
Pasquini. 81 anni ed il marito 
Siliano Banci. _ ~ 
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Non ancora definita la situazione delle maestranze 

Al party per l’acquisto 
della Pepi gli operai 
non sono stati invitati 

La Sapori gioca a rimpiattino - Anche il sindaco non partecipa per 
protesta - Erano stati presi impegni in un vertice alia Regione 


Sospeso lo sciopero 
degli autoferrotranvieri 

I lavoratori autoferrotranvieri, che da mesi lottano per l’ap¬ 
plicazione del contratto, hanno deciso di sospendere lo scio¬ 
pero dei trasporti, previsto per oggi dalle 11,30 alle 14. Per¬ 
tanto i servizi urbani ed extraurbani si svolgeranno regolar¬ 
mente. La decisione è stata presa dalla Federazione nazio¬ 
nale di categoria, dopo i recenti incontri avvenuti con le 
controparti (governo, aziende trasporti e associazioni degli 
enti locali). 

Da questi incontri è emerso il sostanziale impegno di tro¬ 
vare una copertura finanziaria per applicare il contratto, sot¬ 
toscritto — come è noto — l'anno scorso. 

L’intesa prevede che entro il mese di marzo gli autoferro¬ 
tranvieri riceveranno gli arretrati. 


Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze e. 


SIENA — La Sapori sta 
giocando a rimpiattino con 
la Pepi, lo stabilimento re¬ 
centemente acquistato. <3*11 
operai della Pepi e 1 sin¬ 
dacati, però, non stanno a 
questo gioco e hanno tutta 
l’intenzione di volere sape¬ 
re quale sorte gli toccherà. 
Alcuni giorni fa, Infatti, 
durante rincontro presso 
la Regione Toscana (che si 
è mostrata molto attiva 
per risolvere la vertenza 
Pepi) al quale erano pre¬ 
senti oltre al presidente 
Leone, i sindacati, il con¬ 
siglio di fabbrica della Pe¬ 
pi, 1 rappresentanti dei 
comuni di Siena e di Mon- 
terlggioni e alcuni dirigen¬ 
ti della IBP, è stato co¬ 
municato ufficialmente che 
lo stabilimento dolciario 
senese era stato venduto 
alla Sapori dalla IBP. 

O meglio, ad acquistarlo 
era stata una società con 
sede a Roma creata ad 
hoc per l’operazione e 
composta da un capitale a- 
zionarlo suddiviso fra la 
multinazionale dolciaria 
Lyons (proprietaria della 
Sapori) e la Industrie 


Riunite del Panforte 
Durante l’Incontro alla 
regione era stato anche 
promesso che i dirigenti 
della Sapori e della IBP si 
sarebbero dovuti incontra¬ 
re 11 4 marzo scorso con le 
m?e°*ranze della Pepi per 
comunicare 1 programmi 
futuri dell’azienda acqui¬ 
stata. All’incontro, per la 
Sapori, avrebbe dovuto 
partecipare il dottor Quar- 
tlnleri, amministratore de¬ 
legato della Sapori che in¬ 
vece non si è fatto vedere 
motivando la sua assenza 
con il fatto che « non sa¬ 
rebbe stata la persona più 
adatta perché non cono¬ 
sceva a fondo l’argomen¬ 
to ». 

Al posto di Quartinierì 
gli operai della Pepi si so¬ 
no visti arrivare un fun¬ 
zionario dell’Associazione 
Industriali che, ovviamen¬ 
te. non ha potuto assume¬ 
re nessun impegno, salvo 
quello di ripromettersi di 
convocare un incontro nel 
giro di due giorni. Al mo¬ 
mento in cui scriviamo, 
però, nessuna comunica¬ 
zione con richiesta di in¬ 
contro da parte della Sa- 


j pori è giunta al lavoratori 
I Intanto i dirigenti Sapo¬ 
ri si apprestano a festeg¬ 
giare l’acquisto della Pepi 
con un party, che verrà of¬ 
ferto proprio questo po¬ 
meriggio. «Il comune di 
Siena — ha detto l’asses¬ 
sore Marruccl — è stato 
invitato al party ma non 
vi parteciperà per prote¬ 
stare contro l’atteggiamen¬ 
to della Sapori nei con¬ 
fronti delle maestranze 
della Pepi. Nello stesso 
modo credo che si com¬ 
porteranno anche gli am¬ 
ministratori comunali di 
Monterigglonl qualora a- 
vesserò ricevuto l’Invito ». 

Alla Sapori, quindi, cl si 
accinge ad un baccanale di 
lusso in onore del nuovo 
acquisto che va a rimpin¬ 
guare 11 già cospicuo « im¬ 
pero dolciario » del colosso 
del panforte. Gli operai 
della Pepi, invece, aspetta¬ 
no, non senza timore, di 
conoscere i reali pro¬ 
grammi della Sapori 

Loro, al party, ovvia¬ 
mente, non sono stati Invi¬ 
tati. 

s. r. 


sa® 


La parola 

ai lettori 


ad oggi è inesistente per 
questo settore. 

Quindi, dopo 11 mesi di 
lotta, mi parrebbe utile ed 
Indispensabile una informa¬ 
zione adeguata alla dimen¬ 
sione del problema, per far 
sì che la lotta che stanno 
portando avanti i lavoratori 
di questo settore, sia condi¬ 
visa da molti cittadini che 
fino ad ora' l’hanno ignorata. 

Certo della vostra sensibili¬ 
tà al problema, attendo fidu¬ 
cioso insieme a tanti lavora¬ 
tori-cittadini, l’informazione 
tanto sospirata. 

STEFANO NUTI 

Perché 
i padroni 
rifiutano gli 
handicappati 

Cara Unità, 

il recente caso del rifiuto 
all’assunzióne di personale 
invalido ad opera di un’a¬ 
zienda fiorentina, nonostante 
la sentenza del pletore che 
aveva ordinato l'immediata 
assunzione, è un esempio 
scandaloso della volontà pa¬ 
dronale in merito all’Inseri¬ 
mento degli invalidi In fab¬ 
brica e al rispetto della legge 
sulle assunzioni obbligatorie. 
La legge n. 482 del 2 aprile 
1968 in vigore dal 1.11.1968. 
dispone che i privati datori 
di lavoro, i qual: abbiano 
complessivamente alle loro 
dipendenze più df 35 lovva- 
tori. tra operai ed impiegati. 
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sono tenuti ad assumere ob¬ 
bligatoriamente per una ali¬ 
quota del 15 per cento del 

f iersonale In servizio dalle 
iste dei lavoratori apparte¬ 
nenti alle seguenti catégorie 
protette: invalidi di guerra, 
civili di guerra, per servizio, 
del lavoro, orfani e vedove di 
guerra, invalidi civili e sor¬ 
domuti. 

r Facendo alcuni esempi Una 
azienda con 36 dipendenti. 
dovrebbe avere per legge in 
forza 5 invalidi: una di ÌQO 
dipendenti 15 invalidi: una di 
200 dipendenti 30 invalidi; u- 
na di 1.000 dipendenti 150 In¬ 
validi. Come si vede i margi¬ 
ni di assunzione e di inseri¬ 
mento di Invalidi non man¬ 
cano certamente, tanto più 
che è notori amenti risaputo 
che la stragrande maggioran¬ 
za delle industrie, indipen¬ 
dentemente dagli esoneri 
parziali ammessi per legge 
(art. 13), non raggiunge la 
quota di personale invalido 
stabilita dal legislatore. , 
Se è condannabile il boi¬ 
cottaggio padronale alla leg¬ 
ge. altrettanto condannabile e 
incomprenslbile è l’atteggla- 
mento del ministero del La¬ 
voro di fronte a questa si¬ 
tuazione che Peraltro conosce 
benissimo. Infatti ogni datore 
dì lavoro (art. 21) deve In¬ 
viare entro il mese dì gen¬ 
naio o di luglio di ciascun 
anno all'Ufficio provinciale 
del lavoro competente per 
territorio un prospetto recan¬ 
te: a) l’indicazione del nume¬ 
ro complessivo del dipenden¬ 
ti impiegati alle loro dipen¬ 
denze: b) l'indicazione nomi¬ 
nativa degli Invalidi e altri 
aventi diritto al collocamento 


Questa sera liscio 
con la famosa 
orchestra spettacolo 
diretta dal Maestro 

GERMANO 

M0NTEFI0RI 


obbligatorio presenti In fab¬ 
brica. 

Fare la differenza per ve¬ 
dere quanti Invalidi potreb¬ 
bero essere assunti non do¬ 
vrebbe essere difficile se 11 
ministero del Lavoro a cui è 
affidato 11 compito di vigilan¬ 
za avesse la volontà politica 
di farlo! Per Inciso, la vigi¬ 
lanza il ministero del Lavoro 
dovrebbe - esercitarla - per 
mezzo dell'Ispettorato' del la¬ 
voro (art. 28 legge citata). 

11 caso di Patrizia Pepe è 
l’esemplo clamoroso qhe non 
di « barriere architettoniche » 
si tratta, ma di qualcosa an¬ 
cora più grande e vergogno¬ 
so: lì mancato rispetto dì 
leggi dello Stato da parte dei 
padroni! 

Fraterni saluti 
L.B. 

Anche chi sta 

i 

nel centro 
deve poter 
fare sport 

Cara Unità, sono un citta¬ 
dino del centro storico fio¬ 
rentino, e mi ha particolar¬ 
mente colpito l’articolo pub¬ 
blicato sull’edizione di mar¬ 
tedì 44-3-80 relativo al regola¬ 
mento sull’uso delle strutture 
scolastiche (palestre, biblio¬ 
teche) previsto dall’art. 12 
DPR 517. 

Apprendo con dispiacere 
che una legge tendente a 
soddisfare esigenze di tipo 
culturale-sportivo trovi oggi 


[ ostacoli burocratici che pos¬ 
sano essere la causa di note¬ 
voli ritardi. Senza voler risa¬ 
lire troppo a monte, credo 
sia sufficiente riferirsi al ri¬ 
tardo con cui è arrivato 11 
DPR 618 perché oggi non si 
avverta la necessità di un 
avvio urgente della legge 517. 

Il problema naturalmente è 
esteso, ma la realtà in cui 
. vivo (centro - • storico) mi 
coinvolge direttamente. Infat¬ 
ti qui è carente qualsiasi tipo 
di strutture sportive, fatto 
dovuto senz’altro anche alla 
natura stessa del centro sto¬ 
rico ed è per questo che l’u¬ 
tilizzo delle strutture scola¬ 
stiche in appositi orari, si ri¬ 
vela un mezzo veramente ef¬ 
ficace per affrontare 11 pro¬ 
blema dello sport sla per il 
riappropriarsi di valori cul¬ 
turali da tempo dimenticati, 
sia per un reale bisogno di 
attività motorie di cui oggi si 
avvertono le esigenze. 

La gravità dei ritardi per 
l'approvazione del regolamen¬ 
to, a mio avviso, consiste 
non solo nel ritardi in quan¬ 
to tali, ma potrebbero addi¬ 
rittura snaturare lo spirito 
con cui In certi quartieri si 
sono già Intraprese iniziative 
in merito e quindi il blocco 
delle stesse, e addirittura 
rendere vano l’operato di 
quelle persone che l’ammi¬ 
nistrazione comunale ha 
messo a disposizione del 
Consigli di quartiere per la 
realizzazione concreta di det¬ 
te iniziative laddove ancora 
non è stata intrapresa nessu¬ 
na attività. 

Cari saluti 

ANDREA FERRINI 


CASA DEL POPOLO GRAS6INA - SALA SPORT 

, FESTA DELIA DONNA 

Sabato 0 marzo - BALLO LISCIO CON L’ORCHESTRA 

CASTELLINA PASI 

BUS 31 - AMPIO PARCHEGGIO • TEL. 640063 


A) DANCING CINED1SCOTECA 

rV I « Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0571/500806 

Domani sera « FESTA DELLA DONNA » 

Regalo e mimosa a tutta le ragazze. 

Esibizione dì balli stila intemazionali a latino americani, p r e s en tati 
dal « CLUB PRIMAVERA > 

Orchestra rivelazione « SELF SERVICE » 


GALLERIA H. GABBIANO DI FIRENZE 

Mostra personale di Antonio Culiersi 

Prestigiosa mostra a Firenze presso la Galleria • Il Gabbiano a 
in via Ghibellina 76 rosso diretta daga Rivista Pan Arte. L'autore 
Antonio Culiersi nasce a Maglie, provincia di Lecce, là dove 
la terra e l'ulivo popolano la vita de!l’uomo. Antonio Culiersi 
conserva nella sua produzione H sapore della nativa matrice dalle 
figurazioni descritte ai personaggi dal chiaroscurato estremamente 
incisivo sottolineante la Unta scarna del ritmo dì un tempo in 

attesa. Voli di liberti sono te oasi sviscerate in questa produzione 
essenziale e tonda. Dove il tempo ed il sole bruciano gli elementi 
di presenza, la natura stessa della cote, dove H vento radente 
ne scava il fondo, le immagini di Culiersi sì ergono testimoni di 
un tempo, dì una verità dalle dilatazioni più complesse. II respiro 
che dalle figure nasce a raggiungere dimensioni più vasta è la 
storia dell'uomo e della sua età. E come il miracolo dell’età 
dell'uomo attraversato del tempo che non cancella, me apostrofa 
la consapevolezza di una realtà, le immagini si sprig'onano vaste 
raccontando il concreto succedersi degli eventi naturali degli 
umani. Una domanda. Quali ì termini dinanzi ad un figurativo 
che lascia guarderà oltre lo sguardo e l’ultima atà? Là dova la 
saggezze ritma l'ultima emozione ed il mistero e l’inchinarsi ai 

mistero divengono accordi imparati ad una scuole, la vita. 
Culiersi vuole riconoscere e rappresentare la sua gente attraverso 
un linguaggio aderente che contraddistingue un’arte personale In 
una terra antica. Presenza. Descrizione nella quotidianeiti. For¬ 
mule obiettive. L’analisi che Cogliersi propone del mondo in 
cui muovono le sue immagini i silenziosi e lontani personaggi 
nasca dal presente con la consapevolezza dell’emozione attesa in 

ciò che manca alla fina della narrazione. Un’ultima favola. La 
storia letta negli occhi <fi nostro padre, interpretata, filtrata dal 
pudore. Un «ttutire gli spaimi negli accordi del non finito, la 

dolcezze del riconoscere la chiave sovrana óelle verità, pur nascon¬ 
dendola ancora un giorno, a lasciarci cercare, sperare un presente 
con il nostro ritmo dai contorni umidi dì sogno. 

Una storia comune, una realtà che cambia anche se non potrà 
mai cambiar#, un amore ancora nuovo a non voler riconoscerà 
la medesima emozione. 

Antonio Culiersi, artista ed uomo vero porge un’ipofoai, un mes¬ 
saggio, un verso. E non à necessario es se r e poeti, per potarlo 
raccoglierà, ascoltare, basta soltanto oltre il silenzio degli affa¬ 
sciniti personaggi volar riconoscersi fede!! o coerenti uomini 
del nostro tempo. 

LAURA CARLI 


COMUNE DI VOLTERRA 

PROVINCIA DI PISA 


Avviso di gara 

Il Comune di Volterra, indirà quanto prima una licita¬ 
zione privata per l’appalto dei seguenti lavori: 

di costruzione nella zana P.I.P. (Plano por Inse di a menti 
Produttivi) di strade e relativo opero di urbanizzazione pri¬ 
maria In località a S. Quirite a. 

L'importo dei lavori a base di appalto è di L. tlt.NMN 
(duecentotrentanovemilionlnovecontocinquantamHa). 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà mediante li¬ 
citazione privata da tenersi col metodo previsto dall’art. 1 
lettera C e col procedimento di cui all'Art. 3 della Legge 2 
febbraio 1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, pos¬ 
sono chiedere di essere invitati alla gara entro giorni 20 
(venti) dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Dal Muinicipio Volterra, li 29 febbraio 1910 

IL SINDACO 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 
Il ladrone, di Pasqua)# Festa Campanile, In 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenech, Bernadette Laiont. 

(15,35, 18, 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Capolavoro erotico di Gerard Damiano: Giochi 
bagnati, in technicolor, con Giorgina Speiving 
e Richard Palla. (VM 18) 

CAPÌTOL 

Via dei Castellani - Tel. 212 320 
L'ultimo eccezionale ed appassionante capo¬ 
lavoro del più famoso regista americano!!! 
Yankeet, a colori, con Richard Gere, Vanes¬ 
ia Rtdgrave. Regia di John Schiesingar. 

(15, 17,30, 20. 22,30) 

CORSO 

8UPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzi • Tel 282 687 
La godltrlcl, In technicolor, con Claudtne Bec¬ 
carle, Earl Martin. (VM 18) 

(15, 16,40, 18,20, 20, 21,20, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • TeL 23110 

a 10 », diretto da Biaka Edwards, In techni¬ 
color, con Dudlay Moore, Julio Andaws, Bo 
Dorek, musiche di Henry Mancini. Per tuttil 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • TeL 217.708 

« Prima » 

(Ap. 15,30) 

«ramar contro «ramar, di Robert Benton, In 
technicolor, con Dustln Hoffmen, Meryl Streep, 
Jenet Alexander e Justin Hanry. Per tuttil 
(15,55, 18,15, 20.30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Flnlguerra • TeL 270.117 
(Ap. 15) 

Buttarily erotica, In technicolor, con Maria 
Forsa, Harry Raams (VM 18) 

(15,25, 17,15, 19.05, 20,55, 22,45) 

GAMBRINU8 

Via Brunelleschl • TeL 215.112 
(Ap. 15,30) 

Café Expresa, di Nanni Loy, In Technicolor, 
con Nino Manfredi Adolfo Celi, Marisa Lau- 
rito a Vltotrio Caorlolt 
(15,50, 18,05, 20.25, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel 663.611 
Cannlbal holocaust, In technicolor Un eccezio¬ 
nale documento dal vero di Ruggero Diodato. 
(VM 18) 

(15.30, 17,30, 19.10. 20.55, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 215 954 
Il matrimonio di Maria Braun, di Rainer Wer¬ 
ner Fassbinder a colori, con Hanna Schygulla, 
«laua Lowitsch. Per tuttil 
(15,30. 18, 20.15. 22,45) 

ODEON 

Via del Sassetti • TeL 214.068 
(Ap. 15.30) 

Un film di Dario Argento: Inferno, In techni¬ 
color, con Darla Nicotodl, Eleonora Giorgi, 
Gabriela Lavia a Alida Valli (VM 14) 
(15,35. 17.55. 20,15, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • TeL 575.891 
(Ap. 15.30) 

Cantale, supereomleo film di Woody Alien: 
Provaci ancora Sani, a colori, con Woody 
Alien e Diane Keaton Per tuttil 
(U.S.: 22,45) 

SUPERO NEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - TeL 272 474 
■ Prima » 

Lady Lucifera, a colori, con l’esplosiva Carmen 
Villani. (VM 18) 

(15.30, 17.15, 19, 20.45, 22,45) 

VERDI 

-Via Ghibellina • TeL 296.242 : 

Questa sera alla ora 21,30 Nando Melatzo 
presenta la commedia musicala: ■ Il vtzìatte », 
con Paolo Ferra ri ed Elio Pandolfi. Regia di- 
Luciano Sale#. La vendita de] biglietti par I 
posti numerati si effettua presso la ' bigliet¬ 
teria dei Teatro dalla IO alla 13 a dalla 
15 alle 21,30. 


ADRIANO 

Via Romagnosl * TeL 483.607 

Aragosta a colazione, di Giorgio Capitani, In 

technicolor, con Enrico Montasano. Claude 

Brasseur. Janet Agran. Claudtne Auger, Silvia 

Dionisio Per tuttil 

(15.30. 17.20. 19.10. 20,55, 22,30) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 - TeL 110.007 
(Ap. 15.30) 

Il malate immaginario, di Tonino Cervi, In 
technicolor, con Alberto Sordi e Latra Anto- 
nelH. Per tutti! 

(16. 18.15, 20,30. 22.40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - TeL 663.945 
Vedi rubrica Teatri 

°OLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
•legante). 5 Premi Oscar! 6 Globi d’Oro! 
Ecco quello che viene presentato nell’eccezio¬ 
nale ritorno di un capolavoro mondiale! Qual¬ 
cuno volò sul nido del cuculo, a Colorì, con 
Jack Nichotson. (VM 14) 

(15, 17.45. 20.15, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via O. Orsini. 32 TeL 68.10.506 

Bus 3. & 23, 31. 32. 33 

Vedi rubrico Teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587.700 
Agenzia Riccardo Fimi— praticamente detec¬ 
tive, In technicolor, con Renato Pozzetto, Olga 
«arietos a Enzo Cannavate. 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 
(Ora 15,30) 

Hard-core (rigorose m ente VM 18). A colorii 
Porno shock, con Vichy Adsms„ K. Gembier. 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 225.643 
(Ap. 15,30) 

Bulli o pupe, technicolor, con Marion Brando, 
Frank Sinafro, Jean Simmons. VIvian Biaine. 
(U.s.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Pacinott! • TeL 50.401 

Le rese di Danrica, di Alberto Bevilacqua, ■ 

colorì, con Franco Naro. Helmut Bergen. Oige 
Karfotos. 

(15,30. 17.20. 19,10. 20.55, 22,45) 

FIORELLA 

Via D*Annunzio • TeL 860240 

(Ove 1540) 

Su perdi vertente film di Castellano e Pipolo, 
in technicolor: Maai venute, con Adriano 
Criamano e Eleonora Giorgi. Per tuttil 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.40, 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Penatene paura, colori, con Lue Merenda, Leo¬ 
nora Fani (VM 18) 

(U.S.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

Qeadi spàsala, in technicolor, con Phil Daniels, 
Mark Wingett, Philip Davis, Lesile Ash. 
Par tuttil 
(U3.; 22.45) 


GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli TeL 222.437 

Salto nel vuoto, di Marco Bellocchio, In tech¬ 
nicolor, con Michel Piccoli, Anouk Aimer, 
Michele Placido e Girello Burinato. Por tutti! 
Platea L. 2.000 

Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1400 
(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • TeL 50.706 
Quadrophenla, in technicolor, con Phli Daniels, 
Mark Wingett. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Quanto i bella la Bernard# tutta nera e tutta 
calda, in technicolor, con Mariangela Gior¬ 
dano, Claudio Bianchi. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 368.808 
Un sacco bello, di Carlo Verdona, In techni¬ 
color, con Carlo Verdone, Veronica Mirici, 
Mario Brega e Renato Scarpa. Per tuttil 
(15,40. 17.30, 19,20, 20,55, 22,45) 
MARCONI 

Via Giannottl • TeL 630 644 
Agenzia Riccardo Finzl... praticamente detective, 
di Bruno Corbucci, In technicolor, con Renato 
Pozzetto, Olga Karletos a Enzo Cannavaia. 
(VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 
\ (Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Invincibili con le moto, insuperabili con lo 
donne, arrivano I guerrieri del motocross! 
Speed cross, a colori, con Fabio Testi, Da¬ 
niela Poggi, Lia Tanzl. (VM 14) 

(15. 17, 19, 20.45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 15.30) 

Da un grande libro di J.R.R. Tolklen, un 
grande filmi II signora degli anelli, technico¬ 
lor. Regia Ralph Bakshi. Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
(Ap. 16) 

Woody Alien e Diane Keaton In: lo A Annle, 
Regia di Woody Alien, con -Karol Kona, co¬ 
mico a colori. Per tuttil 

VITTORIA 

Via Pagninl - TeL 480 879 
La terrazza, di Ettore Scola, In technicolor, 
con Ugo Tognezzl, Vittorio Gassman, Marcello 
Mastroiannl, Carla Gravina, Ombretta Colli. 
Per tutti! 

(14,30. 17,10, 19.55, 22.45) 

CINKMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • TeL 222388 
(Ap. 15,30) 

Eccezionale ritorno del ptù discusso, polemico 
capolavoro di K*n Russell! I diavoli, con V. 
Redgrave, O. Reed. Colori. (VM 18) 

L. 1.500 (AGIS 1.000) 

(U.s.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo - TeL 282.137 
■ Prima visione » 

La ditficoltà e l’entusiasmo di essere donna! 
Girlfriends. Regia di Claudia Weill, con Me¬ 
lania Meyron e Eli Wallach. 

Ingresso L. 2000 (ridotti AGIS 1500) 
(Spettacoli: 17. 19, 21. 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 • TeL 226.196 
(Ore 15,30) 

Rassegna « Speciale Giovani » Fantastico, Su¬ 
perlativo: Fragole e sangue, con Bruca Davìson, 
«In Barbyn, Buri Cori. Colori. 

L. 900 (AGIS 700) 

(U.s.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
Omaggio a Nicholas Ray. (Ore 17,30 - 20,30): 
Il temerario, con R. MItchum e 5. Hayward. 
(USA 1952). Ore 22,30: All'ombra del pati¬ 
bolo, con J. Cagney. (U5A 1955). 

ALBA - 

Via F. Vezzant (Rlfredi) • TeL 452396 
(Ore 20.30 - 22.30) 

La Itcaale, con Gloria Guida, G. D’Angelo, A. 
Vitali, M. Carotenuto. Colori. (VM 14) 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93 
(Ore 20.30) 

Pornostory 1980. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - r^ gnnt» 

Per ti ciclo « Omaggio a GuarsscM » il cine¬ 
club Il TIMONE presenta: Il r i torno di Dea 
Camillo. Spettacolo unico ora 21,15. 

Domani: Goldreke l'invincibile. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - TeL 22&067 

Domani: Rocky II. 

ASTRO 

Piazza S. Slmone 

Today in english: Love and d e eth by Woody 
Alien wrth Woody Alien, Diane Keaton. 
Shows: 8.45 10.30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Rlpoli 212 (Badia a Bipoli) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 
Domani: Un dollaro di o n ora, 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 - TeL 469.177 

Riposo 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - TeL 700.130 

(Ap. 15,30) 

Arrivano finalmente: GII aristojettl, splendido 
cartone animato in technicolor di Walt Disney. 
(U.s.: 22.45) 

ROMITO 
Via del Romito 

Riposo 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Asslsi • TeL 20.450 
(Ap. 20.30) 

Febbre da cavalle, con Enrico Montasene. 

Per tuttil 

Rid. AGIS 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • TeL 70L038 

Riposo 

CASTELLO 

Via R Giuliani 374 • Tei 45L480 
(Ap. 20.30 - 22.30) 

Vita de donna V iole tt a neafero, di dando 
Chabrol, con Isabelle Hupart. (FR 1979). 
Rid. AGIS 
S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovesano - TeL 660.418 
Bus 34 

(Spett. ora 20.30 - 22,30) 

Morto o Venezia, di L_ Visconti. 

L. 800/600 

CINEMA ROMA (Foratola) 

(Ap. 20,30) 

Syhrester Stallone, Rod Staffar, Patir Boyto 
in: F.IAL colori. 

(U.s.: 22,30) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRIMEVA 

Tel 20.1L118 

Riposo , 


CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.082 
Riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 (BUS 28) 

(Ore 21,15). sconcerto» con gli: Zett. 
Domani: La perdizione. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 TeL 640.207 

Riposo 

MANZONI (Scandlcci) 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 20) 

Un film di W. Borowczyk; Storia di un peccato, 
con G. DIugocka. (VM 18) 

(5pett. 20,10 - 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

(Ore 21). Divertente: Preparata I fazzoletti, 
con Gerald Pedardieu e Caro! Laure. Colori. 
Per tutti! 

CINEMA GARIBALDI 

(Fiesole, bus 7) 

Ore 15,30: Abbasso tutti, viva noi. Par I più 
piccoli. (Ora 20,30 • 22,30): Fantozzl, con 
Paolo Villaggio. 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

Via Faentina 
Riposo 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 TeL 216.253 
Concerti 1979/’80 

Domani sera, alle ore 20,30. Concerto diretto 
da Gunther Neuhotd Musiche di Beethoven, 
Bortok. Orchestra dei Maggio Musicala Fioren¬ 
tino. (Abbonamento S). 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 1213 Tel 210.097 
Ore 20,45 (validi gli abbon. turno *C»), 
L’ATER-Emllla Romagna Teatro presenta: 
■ L'uccellino azzurro », di M. Maeterlinck. 
Scene di Luca Ronconi a Saro Lo Turco. 
Costumi di Vera Merzot. Regia di Luca 
Ronconi. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 

Ferrucci. 23 - TeL 68.10 550 

Ghigo Masino, Tina Vinci presentano una 

novità assoluta di Silvano Nelli, B Fallar • 

C.: « Alfonso detto Forni ». Prenotarsi al 

68.10.550 Spettacoli: sabato ora 17 • ora 

21,30. Domenica ore 17 a ora 21,30. 

TEATRO AMICIZIA 

Via n Prato, 73 • Tel 218.820 

Tutti I sabati alle 21,15 Tutta l« domeniche 

e festivi, alle ora 17 e 21,30 la Compagnia 

del Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pe- 

squlni, presenta la novità assoluta: « Cb«, 

che„. nu mi sposo più », tra atti di Lldye 

Fallar e Silvano Neill. 

(2. mese di successo) III 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 TeL 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento. 

Teatro Regionale Toscano. 

Oggi riposo, mercoledì 12 marzo Prima Asso¬ 
luta Nazionale di « Shakespeare suite », di 
Ugo Chili da Otello, Amleto, Giulietta a Ro¬ 
meo, Sogno di una notte di mezza estate. 
Musiche di Sergio Benvenuti, scene di Mas¬ 
simo Mattioli. Regia di Ugo Chiti. 

SPAZIO CULTURALE 
IL FABBRICONE 
(Prato - Viale Galilei) 

Ore 21. Dopo il successo al Festival d*Avi¬ 
gnone. Eccezionalmente, soltanto a Prato per 
tutta l’Itaiia: « En attendant goot ». Regìa 
Otomar Krejca. (Informazioni: Ttatro Meta¬ 
stasi: 054/33.047). 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via deli’Oriuolo. 31 - TeL 210.555 
Il teatro resta chiuso per allestimento nuovo 
spettacolo. Dall’8 marzo la Cooperativa Oriuoio 
presenta una novità per l’Orìuolo: «Tre topi 
grigi» (The Mousetrnn), di Agatha Christie. 
Il giallo che da 30 anni è in cartetlona « 
Londra. 

CENTRO HUMOR SIDE - 
SMS RIFREDI • ARCI 

Via Vittorio Emànuele. 303 - TeL 480261 
Oggi alle ora 21,30 l'Associazione c La Brio- 
che » presente: « D.D.T. », uno spettacolo del 
T.I.P. - mimo/clown Jn versione spray. 
TEATRO TENDA 
Lungarno Aldo Moro • Bellariva 
Bus 14 

Controradio 93.700 • Centro Voltaica presen¬ 
tano: sabato 8 mezzo ora 21 H re dal free 
jazz: Omette Coteman fa con ce r t. Posto unico 
L. 4.000. Mercoledì 12 marzo ore 21 per la 
prima volta In Italia la musica Cajun di 
Rockina Dopata end hls Twisters. Intéri lire 
3.000, ridotti L. 2.500 Prevendita Cattò VoL 
taire via Pandolfin! 28r - Contempo Record 
via Verdi 47r - Dischi Ricordi via Calzatoli 
10&- - Disco Oueen via Porta Rossa 95r - 
Teatro Tenda dalle 16 alla 20 - TeL 055/ 
225 642 663 132. 

TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - Tel 296242 
Otiesta sera alle 21.30 Nando Malazzo pre¬ 
senta la commedia musicale: > Il abietto », 
con Paolo Ferrari ed Elio PanddH. Regia di 
Luciano Selce. La vendita del biglietti per 1 
posti numerati si effettua presso la biglietto- 
ria dal Teatro dalla 10 alla 13 a dalle 15 
alle 21,30. 

NICCOLINI 

Via Ricasoll • TeL 213282 
Questa sera ora 21 Paola Quattrini a Stefano 
Satta Flores in: « DsL. proviamo! », dua tem¬ 
pi di Stefano Satta Flora*. Ragia dì Ugo 
Gregoretti Prevendita dalle 10 elle 13.15 a 
dalle 16 alle 19. Sono validi gli abbona¬ 
menti del turno e B ». 

Rid. AGIS 

CENTRO ATTIVITÀ* MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 

Via L. Manara, 12 • TeL 672JH3 
BUS: 6-10-14 

Ouesta sera alle ore 21,30, Jazzlncontro 
Concerti, Lee Konitz e Gic Evans. Ingresso 

ANCOL^'mCL. 0 *L 2.500. A,CS ‘ 

ANDROMEDA 

Via Aretina 62/r - Tel 683945 
Oggi, domani a sabato, ore 21.15. domanda 
ore 16.30 a 21.15 la Compagnia di Dory C*y 
con Olia ndo Fusi in: ■ Bau mi lai di ria ~dat- 
PAttento ». tre etti comicissimi di Dory Cri. 

Pr»n f*l «CI a« 4.IU nrm 1g 

TEATRO COMUNALE MANZONI 

(Pistoia) 

®- «J» il (hamo A) Domenica 9, 
g re 1 6,30 (turno B) Teatro Eliseo: mdm 
Carnap di D.L Cqbum. Interpreti principali: 
wlo Stoppa a Franca Valeri Ragia di Gior¬ 
gio Do Lullo. 


DANCING 


DANCING GLASS GLOGE 

(Via Verdi) Campi Bisenxlo 
TeL 800.661 

Oggi alla ore 21,30 Batto Liscio In col 
di Adriano a il compiamo: « I Fimari 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati 94/b Bus: 1-8 
Ore 21.30 Beilo Uscio com ■ Ultima odi 
SALONE RINASCITA 
(Sesto Fiorentino) 

Ora 21,30 Ballo Lòde con: « Lia • la 


Ru bri ch e a cura Bada SPI Cariato par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Talafoni: 2B7.T71 - 21144» 
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PAG. 12 l’Unità VITA TOSCANA 


Venerdì 7 marzo 1980 


Proclamate otto ore di sciopero dal consiglio di fabbrica 

La Solvay si arrocca su un secco no 
davanti alle richieste dei lavoratori 


L’agitazione lunedì nel reparto della sodiera - La direzione disposta a confrontarsi solo sui salari, 
ma con la pesante condizione dell’aumento degli straordinari - Si prospetta la chiusura della mensa 


A giugno l'asta per i 21 mini appartamenti a Porto Ercole 

Anche su «Forte Filippo» 



Ribassata a un miliardo e ottocento milioni, è stata indetta dal giudice fallimentare e vo¬ 
luta dagli istituti bancari che finanziarono la speculazione - Molti interrogativi aperti 


Netta chiusura della dire- 
rione Solvay sulla piattafor¬ 
ma ■ rivendicativa aziendale 
presentata dall'organizzazione 
sindacale. Questa la conclu¬ 
sione dell’incontro tra le par¬ 
ti avvenuta giovedì a Rosi- 
gnano. Il consiglio di fabbri¬ 
ca, immediatamente convoca¬ 
to, ha deciso una prima ri¬ 
sposta all’atteggiamento a- 
ziendale proclamando otto ore 
di sciopero alla sodiera con 
la conseguente fermata del 
reparto, escludendo, però, la 
depurazione della salamoia. 
Quale sarà la reazione della 
Solvay allo sciopero nella più 
importante delle fabbricazio¬ 
ni? 

E* quello che si domandano 
anche al sindacato poichò 
questa volta ogni atteggia¬ 
mento che tenda a colpire i 
lavoratori può significare 
. condotta antisindacale, reato 
per il quale, in occasione di 
altri scioperi, la Solvay fu 
assolta. Da come è stato 
proclamato lo sciopero ogei 
non si verificherebbero le 
stesse condizióni. L’azione 
sindacale programmata per 
lunedi prossimo sarà seguita 
da incontri con i partiti poli¬ 
tici . a livello provinciale e 
con la Regione Toscana, 
mentre il prosieguo della ver¬ 
tenza vedrà momenti che 
dovranno intrecciarsi con la 
conferenza di produzione e le 
indicazioni degli enti locali 
nell’alta Val di Cecina sull’ti- 
60 delle risorse. 

Quali le risposte della Sol¬ 
vay alle richieste dei sindaca¬ 
ti? Esse, soprattutto, muovo¬ 
no dal riconoscimento del 
sindacato come organo dei 
lavoratori al quale l’azienda 
comunica ogni sua decisione. 
Con questa funzione esso 
viene escluso così dagli indi¬ 
rizzi produttivi e le conse¬ 
guenze che essi • provocano 
nei confronti del personale. 
Esiste solo la Solvay e solo 
essa, arbitro di ogni decisio¬ 
ne. Tant’è che il rappresen¬ 
tante della dilezione" azienda¬ 
le riteneva dover concludere 
netto stesso giorno dell’in¬ 
contro la vertenza, poiché il 
consiglio di fabbrica avrebhe 
dovuto accettare le proposte 
della società. 

La possibilità di trattativa 
era prevista solo per la parte 
salariale che la Solvay a- 
vrebbe concesso In misura 
superiore alle richieste. Essa 
è disposta a Concedere, seb¬ 
bene in modo dilazionato. 38 
mila lice al mese di aumento 
a condizione che ogni lavora¬ 
tore . garantisca ' 50 ore di 
straordinari all’anno, 48 mila 
se lo straordinario raggiunge 
le 100 ore, mentre per 150 
pre annue l’aumento salariale 
avrebbe raggiunto 58 mila li¬ 
re mensili, sul resto non si 
discute, anzi viene comunica¬ 
ta la disdetta dell’accordo del 
1973 sugli straordinari che 
prevedeva il recupero degli 
stessi. . 

La Solvay informa solo che 
riguardo agli investimenti, 
dopa la realizzazione del 
pontile di Vada per tu stan¬ 
cò dell’etilene e la : conse¬ 
guente chiusura del Cracking, 
per l’ampliamento della so- 
diera non ci surbbe più spa¬ 
zio. Quindi non più assunzio¬ 
ne . delle 500 * unità previste. 
Anzi, nei piani della società 
viene esclusa ogni contratta- 
zie degli organici che. at¬ 
traverso la ristrutturazione 




dei reparti, dovrebbero gra¬ 
dualmente diminuire. E la 
ristrutturazione includerebbe 
anche la gestione unilaterale 
della mobilità. Accettare tale 
condizione impedirebbe ogni 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne ed ai licenziamenti. 

I soli investimenti previsti, 
per 54 miliardi, riguardereb¬ 
bero per il 1980 (30 miliardi) 
opero di miglioria nelle fab¬ 
bricazioni. anche dal punto 
di vista ambientale e della 
salute. Nel biennio - 1980-82 
altri 18 miliardi per aumen¬ 
tare la capacità produttiva 
della sodiera. del polietilene 
e dei perossidati: nel 1982 in¬ 
vestimenti per 'un miliardo 
nella ricerca mentre 5 mi¬ 
liardi sempre per la ricerca 


complessiva verrebbero in¬ 
vestiti fin dall'anno in cprso. 
Se tali investirrfenti portano 
all’aumento delle produzioni 
come si può non tener fede 
per intero all’accordo anche 
per la parte che riguarda le 
assunzioni, e per il quale gli 
tenti locali e la Regione To¬ 
scana espressero parere favo¬ 
revole? • 

Al (tondo, però, c’è una 
contraddizione: prima si af¬ 
ferma di bloccare ogni inve¬ 
stimento e poi si persegue 
nel plano predisposto. Altre 
inacdattabili condizioni la 
Solvay le esprime per quanto 
riguarda l'assetto del territo¬ 
rio e l’uso delle risorse. La 
piattaforma chiedeva la pro¬ 
grammazione delle risorse 


medesime sul riciclaggio di 
alcune di esse. 

. Ciò, secondo la società, 
comporterebbe ulteriori spese 
e quindi ogni approvvigiona¬ 
mento deve essere compiuto 
anclA a danno del territorio 
e quindi della collèttività 
(l’Alta vai di Cecina sta pa¬ 
gando un alto scotto per lo 
sfruttamento incontrollato 
delle risorse), perchè il solo 
obiettivo a cui guardare de¬ 
vono essere i 31 miliardi di 
salari che la Solvay eroga al 
personale. • Condizione arro¬ 
gante e vessatoria nell’uso 
degù strumenti di produzio¬ 
ne. Per altre richieste non è 
consentito parlarne (classifi¬ 
cazione del personale, orario 
di lavoro). nsmtre per la 


mensa si guarderebbe anche 
a una sua chiusura. 

La piattaforma aziendale 
rimane cosi una carta di 
buone intenzioni. Rimarrebbe 
soto da dire: meno male che 
c'è là Solvay, essa. però, non 
ha, ancora fatto interamente i 
conti con la realtà e la vo¬ 
lontà esistenti nel territorio 
che guardano sì alla società 
belga come ad un grande fat¬ 
tore produttivo e quindi es¬ 
senziale al processo economi¬ 
co e sociale ma che deve es¬ 
sere inquadrato nello sviluppo 
più generale dei territorio 
stesso, rispettando altresì - i 
rapporti di produzione all’in¬ 
terno della fabbrica. 

Giovanni Nannini 


Attivo a Fornacefte dei comunisti della Valdera 

Il Pei dice la sua 
sulla vertenza Piaggio 

La lotta dei lavoratori non deve rimanere chiusa all'interno dei cancelli delle fabbriche 


PONTEDERA — I comunisti 
dicono la loro sulla Piaggio. 
Alla Casa del Popolo di For- 
nacette è in programma un 
attivo del Partito comunista 
della Valdera. Partecipano i 
compagni della sezione Piag¬ 
gio di Pontedera, della cel- 
: lula. Piaggio di Pisa, il co¬ 
mitato di zona e i comitati 
direttivi delle sezioni, oltre 
ai compagni impegnati nel 
sindacato per affrontare il te¬ 
ma « Le lotte operaie . alla 
Piaggio nella situazione po¬ 
litica attuale ». I lavori sono 
introdotti da una relazione 
del compagno Giuseppe De 
Felice responsabile del comi¬ 
tato di zona di Pontedera 
e conclusi dal compagno Ro¬ 
lando Armani segretario del¬ 
la federazione comunista pi¬ 
sana. Nella relazione intro¬ 
duttiva il compagno De Fe¬ 
lice analizza la situazione po¬ 
litica attuale con particolare 
riferimento alla soluzione del¬ 
la crisi che travaglia il Pae¬ 
se ed alle prossime scaden¬ 


ze elettorali inserendo in que¬ 
sto contesto l’apertura della 
vertenza aziendale alla Piag¬ 
gio già decisa dalla riunione 
dei consigli di fabbrica del 
gruppo che verrà puntualiz¬ 
zata nei suoi ' contenuti nel 
corso dì questo mese in nu¬ 
merose assemblee di fabbri¬ 
ca e in incontri che il sin¬ 
dacato avrà con le istituzioni 
e con le forze politiche de¬ 
mocratiche. ; 

La vertenza Piaggio riguar¬ 
da un importante gruppo in¬ 
dustriale e non può essere 
ricondotta ad uno scontro fra 
direzione e sindacato ma per 
essere vincente deve coinvol¬ 
gere a fianco dei lavoratori 
un ampio schieramento . di 
forze e in primo luogo il 
PCI. Nel dibattito sono inter¬ 
venuti dirigenti sindacali fra 
cui il compagno Ferrari se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro, . il compagno Graziarli 
responsabile del consiglio di 
fabbrica della Assowerke, sin¬ 
dacalisti e amministratori co¬ 


munali e dirigenti delle Se¬ 
zioni oltre a numerosi com¬ 
pagni del consiglio di fab¬ 
brica della Piaggio che han¬ 
no analizzato le linee della 
piattaforma che va dai pro¬ 
grammi di investimento al¬ 
la politica produttiva e oc¬ 
cupazionale ad una corretta 
gestione della politica delle 
assunzioni, al miglioramento 
delle condizioni di vita in fab¬ 
brica per affrontare anche i 
problemi di recupero salaria¬ 
le a fronte deirinflazione e 
per premiare la professiona¬ 
lità. 

Sui programmi di investi¬ 
mento come ha fatto osserva¬ 
re il compagno Armani nelle 
sue conclusioni oggi l’intero 
movimento sindacale è schie¬ 
rato sulla linea delle propo¬ 
ste avanzate da tempo dai 
comunisti e che ribadiscono 
l’esigenza di un miglioramen¬ 
to delle strutture produttive 
ambientali a Pontedera sen¬ 
za ulteriori aumenti di orga¬ 
nico e una consistente espan¬ 


sione dello stabilimento di Pi¬ 
sa in tempi brevi anche per 
dare una risposta positiva al 
problema dell’occupazione o- 
peraia in quella città. E’ an: 
che in discussione un possi¬ 
bile intervento del gruppo 
Piaggio che dia prospettive 
di occupazione all’area me¬ 
ridionale. E’ stato ribadito 
l’impegno del PCI a mobili¬ 
tarsi a sostegno della ver¬ 
tenza dei piaggi non tan¬ 
to per dare solidarietà ai 
lavoratori in lotta ma per 
far si che i temi della ver¬ 
tenza e le richieste dei la¬ 
voratori diventino patrimonio 
dell’intero territorio costrin¬ 
gendo tutte le forze politiche 
e sociali a uscire allo sco¬ 
perto per formare un blocco 
di forze capaci di batterà le 
resistenze della Piaggio che 
sostenute dalla Conf industri a 
saranno molto dure come du¬ 
ra ed articolata dovrà essere 
la lotta in fabbrica . . . 

I. f. 



Braccianti in sciopero 
in provincia di Pistoia 

' Scioperano per l’intera giornata : oggi braccianti e floro¬ 
vivaisti della provincia di Pistoia. Una carovana di macchine 
partirà da Chiazzano. Le trattative per il rinnovo del con¬ 
tratto sono bloccate ormai da ottobre dello scorso anno. Da 
allora i rappresentanti del sindacato si sono incontrati tre 
volte con le organizzazioni del padronato agrario. Sono 
emerse solo chiusure ed irrigidimenti su punti ritenuti, giu¬ 
stamente qualificanti. La garanzia di un ambiente di lavoro 
che non faccia a pugni con la salute, i problemi della pro¬ 
grammazione e del controllo dei finanziamenti pubblici. Ma 
anche su altri punti della piattaforma, su cui formalmente 
c’è disponibilità a discutere, appare — • nemmeno troppo 
implicitamente — la stessa chiusura. 


Concluso il congresso provinciale . 


Critiche al governo 

dalla CNA livornese 

.» *-■ 

Nei lavori deila confederazione dell'artigianato il 
rapporto con le istituzioni pubbliche e le società 


LIVORNO — La Confedera¬ 
zione Nazionale dell’Artigia- 
nato ha tenuto a Livorno al¬ 
l'insegna della svolta e del 
rinnovamento il suo congres¬ 
so annuale. Tutti i temi spe¬ 
cifici del settore sono stati 
passati ai raggi x. Ne è ri¬ 
sultato un quadro denso di 
problemi da risolvere ma an¬ 
che di indicazioni precise 
che. se sostenute dallo sfor¬ 
zo di tutte le componenti so¬ 
ciali - e politiche, potranno 
consentire alla CNA di dare 
un interessante contributo 
alla ripresa dell’economia del 
paese. 

La situazione dell’artigla- 
nato italiano e locale i stata 
ampiamente illustrata nella 
relazione introduttiva di Ca- 
riessa, della segreteria pro¬ 
vinciale. Canessa ha ricorda¬ 
to i problemi del Meridione 
e le richieste avanzate dalla 
CNA in campo creditizio, pre¬ 
videnziale e fiscale per la 
ripresa delle aziende artigia¬ 
na E* poi passato alla illu¬ 
strazione delle questioni loca¬ 
li che influiscono sulle pos¬ 
sibilità di sviluppo dell’arti- 
glanato: l’insediamento per 
la piccola industria, un rap¬ 
porto più snello con le cir¬ 


coscrizioni specie per la pra¬ 
tica di iscrizione all’alba una 
verifica su alcuni aspetti del 
piano del traffica 

Se il rapporto con la Pro¬ 
vincia e la Regione è stato 
valutato positivamente, ben 
diverso è stato il giudizio 
espresso dagli artigiani sui 
rapporti a livello nazionale: 
« I governi che si sono suc¬ 
ceduti fino ad oggi hanno 
brillato solo per inadempien¬ 
ze. ritardi e gestioni cliente¬ 
lali» si è detto ricordando 
tra l'altro il grave deficit del¬ 
la gestione Inps. 

A questo punto la CNA ha 
ribadito la volontà di batter¬ 
si per «un giusto sistema di 
pensioni che preveda quote e 
contributi differenziati, se¬ 
condo la capacità contributiva 
della categoria». Le altre ri¬ 
vendicazioni degli artigiani ri¬ 
guardano una nuova defini¬ 
zione giuridica, una diversa 
dimensione dell'impresa ed 
uh diverso sistema di prelie¬ 
vo degli oneri fiscali «tutti 
dementi che rappresentano 
una premessa indispensabile 
— ha affermato Canessa — 
per lo sviluppo dell’artigiana- 
to ed il suo contributo al 
mantenimento dei livelli oc¬ 



cupazionali ed agli Investi¬ 
menti». 


Sul piano organizzativo la 
CNA. nello sforzo di diveni¬ 
re sempre più un moderno 
sindacato di imprese, sta ri¬ 
vedendo le proprie strutture. 
Dopo la recente legge regio¬ 
nale sulle associazioni inter¬ 
comunali, dopo la riforma sa¬ 
nitaria ed il generale proces¬ 
so di decentramento che ha 
interessato le amministrazio¬ 
ni. anche la CNA. come altre 
organizzazioni sindacali, sta 
cercando di organizzarsi di¬ 
versamente. per zone. Anche 
a Livorno come in altre parti 
della provincia, il congresso 
ha gettato le basi dell’orga¬ 
nizzazione di zona (Livomo- 
Collesalvetti). E la CNA si è 
già data una scadenza: 
l’obiettivo dovrà realizzarsi a 
pieno entro la primavera 81. 
Numerosi sono stati gli inter¬ 
venuti al congresso. Tacchi 
della federazione artigiana 
edili ha ricordato il contri¬ 
buto che può venire dai’a 
categoria alla ripresa dell’- 
lizia; Bacherini presidente 
regionale della federazione 
trasportatori artigiani, ha 
messo in luce il rapporto con 
la compagnia Lavoratori Por¬ 
tuali e degli Autotrasportato¬ 
li. e i problemi connessi alla 
viabilità ed alle aree dell’in- 
terporta Dopo reiezione del 
comitato direttivo comunale, 
il segretario regionale della 
CNA Latanzano ha concluso 
i lavori.. 


GROSSETO — Fori® Filippo, fi monumento storico di valore nazionale di Porto Ercole, nel comune di Monte Argentario, 
torna nuovamente in tribunale e all'attenzione della cronaca, il 12 giugno prossimo si terrà una nuova asta giudiziaria per 
la messa in vendita di 21 mini appartamenti costruiti all'interno di Forte Filippo, costruito nei 1500 dall'architetto Camerini, 

dail’omonima società per azioni, di cui, al momento, non si co noscono i reali titolari così come in quale città italiana è re¬ 
gistrata la sua sede. La decisione di indire la nuova asta (la prima svoltasi il 13 dicembre 79 andò deserta) è stata presa 
ieri mattina dal giudice fallimentare dottor Gerardis alla presenza degli avvocati Amerini e Bettini in rappresentanza del 



Durante le operazioni di carico del porto di Piombino 

Ufficiale muore travolto 
da un rimorchio in manovra 

La vittima aveva 41 anni - L’autista della motrice non ha 
udito le grida dei lavoratori che lo stavano avvertendo 


Banco di Santo Spirito di 
Roma e del Monte dei Pa* 
schi di Siena, ■ creditori 
verso la società di oltre 
un miliardo ciascuno, con¬ 
cesso con mutuo rimasto 
«scoperto». ■ . 

L’asta giudiziaria del 
giugno prossimo avverrà 
a ribasso con uno sconto 
del 20 per cento, pari ad 
una cifra di 1800 milioni, 
rispetto alla valutazione 
dell’asta di dicembre dì 2 
miliardi e 200 milioni com¬ 
plessivi. 

Ma la verità della se¬ 
conda asta immobiliare 
sta nel fatto che i due 
grandi e prestigiosi istituti 
bancari come il Banco dì 
Santo Spirito legato al Va-, 
ticano e 11 Monte del Pa¬ 
schi di Siena, che allora 
aprirono le loro casse per 
concedere un fido finaliz¬ 
zato a selvagge é inutili o- 
perazionl di speculazione 
immobiliare, intendono o- 
ra, rientrare in possesso 
delle somme di denaro 
concesse, in quanto non 
sembrano interessate ad 
avere come «capitale mor¬ 
to* appartamenti che non 
attirano l’attenzione della 
clientela della «jet so¬ 
ciety ». Il mare di debiti in 
cui naviga la «Forte Filip¬ 
po S.p.A.» sembra comun¬ 
que aggirarsi intorno ai 5 
miliardi in quanto i credi¬ 
tori non sono solo 1 due 
Istituti di credito. 

L’attenzione su «Forte 
Filippo* e dell’attigua roc¬ 
ca spagnola sì concentra 
ora sulle prospettive che 
non si presentano positive, 
in quanto si rischia di far 
degradare ulteriormente 
l’immobile. L’obiettivo di 
acquisire lo stabile a bene 
sociale, che con i tentativi 
che paiono essere in atto 
da parte del comune di 
Monte argentario, della 
Regione e della stessa so¬ 
vrintendenza di Siena, coz¬ 
za con l’elevata cifra ne¬ 
cessaria a «risanare» una 
situazione fallimentare 
creata da uomini dalla fi¬ 
nanza allegra. 

In ogni caso tutti gli oc¬ 
chi dei «curiosi» o dei di- 
rettamehte interessati in 
questa scandalosa vicenda 
sono puntati sulla magi¬ 
stratura che deve fare 
piena luce su questo gro¬ 
viglio di interessi e debiti. 
E questo per far rimettere 
un po’ di penne a chi 
tranquillamente speculava 
con il denaro pubblico e 
far riflettere chi senza al¬ 
cun ritegno rilasciò l’auto¬ 
rizzazione ad un interven¬ 
to di «restauro» all’interno 
di uno stabile che nel 16. 
secolo era destinato a pre¬ 
sidio militare. 

Una domanda d'obbligo 
che abbiamo rivolto e che 
purtroppo non trova ri¬ 
sposta è questa: chi sta 
dietro la società e la con¬ 
seguente operazione? In¬ 
sistentemente all* Argenta¬ 
rio, meta di turisti con 
grandi facoltà economiche, 
si era parlato della fami¬ 
glia Coppola e di Don Vito 
Ciancimino, ex sindaco di 
Palermo. Adesso, anche se 
tutto è da verificare, si 
fanno addirittura ipotesi 
sui fratelli Caltagirone, i 
famosi palazzinari romani 
al centro di uno del più 
grossi scandali finanziari. 

Perchè i Caltagirone? Es¬ 
si pare vantassero molte 
amicizie in determinati 
ambienti politici della Ma¬ 
remma e anche perchè 
molto frequenti erano le 
loro gite all’Argentario. Se 
ciò si verificasse ci trove¬ 
remmo davvero davanti ad 
un nuovo scandalo nazio¬ 
nale. 

Paolo Ziviani 


A Siena 
dibattito sulla 
alimentazione 

SIENA — Mercoledì 12 alle 
16 presso la saletta delle con¬ 
ferenze del palazzo comuna¬ 
le (ingresso da piazza del 
mercato) avrà luogo una con¬ 
ferenza-dibattito su «Valore 
nutritivo e sicurezza dei pro¬ 
dotti-legislazione, produzione, 
distribuzione ». 

All'incontro (che è pro¬ 
mosso dall’assessorato alla 
programmazione e alle atti¬ 
vità econòmiche del comune 
di Siena, dalla Lega Feder- 
coop di Siena, dalla Unicoop 
di Siena e Firenze, dal Co- 
nad. dalla Unione provinciale 
cooperative e dalla ESA), par¬ 
teciperanno il dottor Mauro 
Busoni, dell’ufficio legale del¬ 
la cooperativa tra consuma¬ 
tori. la dottorasi® Anna Bar- 
tolini. 


Convegno 
del PCI 
a Siena 
sulla 

geotermia 

SIENA — Domani nel sa- 
loncino della confedera¬ 
zione nazionale delTArti* 
gianato, in via Simone 
Martini, si terrà un con¬ 
vegno nazionale del PCI 
su «Le proposte dei co¬ 
munisti per uso plurimo 
della geotermia nel qua¬ 
dro dei problemi dell’ener¬ 
gia». 

I lavori saranno aper¬ 
ti alle 9,30 da una relazio¬ 
ne introduttiva che sarà 
tenuta da Ardenzo Fel¬ 
loni. responsabile del coor¬ 
dinamento problemi dell* 
energia del comitato re¬ 
gionale toscano. Seguiran¬ 
no due comunicazioni : 
una di Gianfranco Barto- 
lini vice presidente della 
regione toscana («La geo¬ 
termia in Toscana ») e 
una di Giorgio Bondi del¬ 
la commissione industria 
del senato («Proposta di 
legge del PCI sulla geo¬ 
termia »). 

Le conclusioni del con¬ 
vegno saranno tenute dàl- 
l’onorevole Lodovico Ma- 
schiella. responsabile del¬ 
la direzione del PCI per 
i problemi deU’energia. 


PIOMBINO — Un giovane 
ufficiale della Compagnia 
Sarda di Navigazione è 
morto ieri mattina al Por¬ 
to di Piombino, maciullato 
da un semirimorchio che è 
passato sopra il suo corpo 
con ben 6 ruote. 

L'ufficiale, Paolo Paoli di 
41 anni abitante a Piombi¬ 
no in via Modigliani, stava 
dirigendo le operazioni di 
carico degli automezzi nel¬ 
la stiva del «Golfo degli U- 
livi», una delle navi che 
svolgono 11 servizio di col- 
legamento tra il porto to¬ 
scano e quello sardo di 
Olbia, dal portellone di 
poppa. Un trattorista, co¬ 
me vengono chiamati gli 
autisti delle motrici addet¬ 
ti all’imbarco del semiri¬ 
morchi, stava entrando a 
marcia indietro nel capace 
ventre della nave. 

Sicuramente non ha vi¬ 
sto l’ufficiale, che in quel 
momento aveva in mano 
un radiotelefono con il 
quale era collegato con i 
marinai addetti alla ma¬ 
novra deU’ascensore del 
traghetto, e lo ha travolto. 
A nulla sono servite le 
grida dei lavoratori por¬ 
tuali disperatamente rivol¬ 
te all’autista del mezzo 
che. opo aver fatto cadere 
a terra l'ufficiale, è passa¬ 
to sopra il suo corpo con 
le sei ruote del semirimor¬ 
chio. 


L’ufficiale è deceduto al¬ 
l’istante. Lascia la moglie 
e un figlio di 13 anni. 

I lavoratori della com¬ 
pagnia portuali, subito 
dopo il drammatico inci¬ 
dente, hanno sospeso tutte 
le attività, eccetto quella 
di imbarco e sbarco per 
l’Elba per imedire disagi 
ai lavoratori pendolari. I 
marinai dei traghetti della 
compagnia sarda sono sce¬ 
si ih sciopero. E’ significa¬ 
tivo segnalare che anche la 
sera precedente i lavorato¬ 
ri portuali hanno sospeso 
l’attività per dieci minuti 
per protestare contro 1 
ritmi di lavoro — divenuti 
Insostenibili — nelle ope¬ 
razioni di imbarco e sbar¬ 
co sulle navi della com¬ 
pagnia sarda di navigazio¬ 
ne. 

L’esigenza di reggere la 
concorrenza, di mantenere 
gli stessi orari a disposi¬ 
zione ci conferma Giancar¬ 
lo Pietri ni del sindacato 
lavoratori portuali — pre¬ 
vale spesso su quella della 
sicurezza. 

La vertenza aperta dai 
lavoratori della compagnia 
attende ora una mediazio¬ 
ne della capitaneria di 
porto per giungere al tavo¬ 
lo della trattativa con 
l’armatore della compagnia 
sarda. 
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Nel commerciale di Grossefo 

Proiezione bis 
per i due film 
anti-aborto 

GROSSETO — Oggi pomeriggio alle 16 nel¬ 
la grande aula magna dell’istituto commer¬ 
ciale « V. Fossombrone » di Via Latina, la 
stessa che venne trasformata in aula di giu¬ 
stizia in occasione del «maxi-processo» per 
la droga, verranno proiettati alla presenza 
degli alunni delle quarte e delle quinte, dei 
genitori e del collegio dei professori, i due 
filmati «In nome della vita» e «Aborto: 
libertà di uccidere» editi dalla San Paolo 
Film. 

Cori ha deciso il consiglio di istituto con¬ 
vocato in seduta straordinaria per discutere 
delle polemiche scaturite dalla proiezione in 
classe, senza autorizzazione, compiuta da 
Lina Pettinali, insegnante di religione, auto¬ 
rizzata dalla curia vescovile. Oltre a decide¬ 
re di portare a pubblica visione e discussione 
i due filmati sull’aborto, al termine della 
riunione che non ha assolutamente messo 
in discussione la «libertà di insegnamento» 
come quakruno strumentalmente voleva far 
apparire, il consiglio di istituto ha emesso 
un breve comunicato. 

Nella nota si sottolinea la necessità di non 
utilizzare a scopo didattico materiali che 
non siano statf precedentemente visionati e 
quindi autorizzati non solo dalla presidenza, 
ma dallo stesso consiglio di istituto. E questa 
oppo r t u nità o meno di proiettare filmati al¬ 
l’interno della scuola e in ogni direzione è 
prerogativa esclusiva della scuola, nonostan¬ 
te il parere contrario di associazioni o altre 
forze. 

Consci di ciò, si legge ancora, la presidenza 
ri sente autorizzata a proibire per il futuro 
la proiezione di filmati nella scuola senza 
l’autorizzazione del consiglio stessa li comu¬ 
nicato ri conclude invitando parte della 
stampa locale a desistere dall’Ingiustificato 
attacco nei confronti di un custode o del 
vice preside, attacchi che non hanno motivo 
di essere poiché le persone in questione non 
hanno compiuto che il loro dovere. 

n riferimento alla stampa riguarda fi 
custode Radanello Rossi che per la sua «cu¬ 
riosità» avrebbe sollevato il caso alla presi¬ 
denza dell’iatltuto. 

p. L 


Grave affo a Pisa 

Vendono terra 
che i giovani 
coltivano 

PISA — La segreterìa della federazione co¬ 
munista e della FGCI pisana hanno preso in 
esame la decisione della Camera di com¬ 
mercio relativa alla vendita del podere Mon- 
tesolarolo. in affitto e lavorato dai giovani 
della cooperativa Avola. 

Tale decisione è considerata un atto di 
estrema gravità per a fatto che colpisce una 
cooperativa di giovani impegnati sul duro la¬ 
voro detta terra e quindi rende più difficile 
il loro avvenire. L'atto di vendita di questo 
podere non può trovare alcuna giustificazione 
sul piano economico e colpirebbe ingiusta¬ 
mente dei giovani che erano riusciti ad otte¬ 
nere la terra della Camera di commercio per¬ 
ché abbandonata. 

Si vuole cioè impedire alla cooperativa Avo¬ 
la di dimostrare con i fatti che quella terra 
può essere coltivata in modo razionale e dare 
buone produzioni. 

ET un fatto grave — dicono i comunisti 
pisani — che coinvolge la responsabilità di 
tutti i membri detta giunta camerale che 
hanno approvato la delibera per la vendita 
poiché compie un atto contrario alla volontà 
di un gruppo di giovani che associandosi in 
cooperativa hanno trovato occupazione nel¬ 
l'agricoltura ed operano per la piena utilizza¬ 
zione delle risorse produttive. 

Non è concepibile che un ente pubblico e 
lo stesso ministero dell’Industria che ha aval¬ 
lato l’asta per la vendita del podere di fronte 
alla gravità del problema giovanile dell’occu¬ 
pazione compiano atti che tendono a colpire 
i giovani, ad esasperarli ed a costringerli 
alla lotta. 

La segreteria del PCI e della FGCI hanno 
espresso piena solidarietà alla lotta intrapresa 
dai giovani della cooperativa Avola e impe 
guano ì propri parlamentari e i gruppi con¬ 
siliari della provincia e del comune affinché 
prendano tutte le iniziative che tendono ad 
ottenere la revoca della delibera di vendita 
del podere. 
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Proclamate otto ore di sciopero dal consiglio di fabbrica 

La Solvay si arrocca su un secco no 

davanti alle richieste dei lavoratori 

» 

"j i * 

L’agitazione lunedì nel reparto della sodiera - La direzione disposta a confrontarsi solo sui salari, 
ma con la pesante condizione dell’aumento degli straordinari - Si prospetta la chiusura della mensa 


Netta chiusura della dire¬ 
zione Solvay sulla piattafor¬ 
ma rivendicativa aziendale 
presentata dall’organizzazione 
sindacale. Questa la conclu¬ 
sione dell'incontro tra le par¬ 
ti avvenuta giovedì a Rosi¬ 
cano. Il consiglio di fabbri¬ 
ca. immediatamente convoca¬ 
to, ha deciso una prima ri¬ 
sposta all’atteggiamento n- 
ziendale proclamando otto ore 
di sciopero alla sodiera con 
la conseguente fermata del 
reparto, escludendo, però, la 
depurazione della salamoia. 
Quale sarà la reazione della 
Solvay allo sciopero nella più 
importante delle fabbricazio¬ 
ni? 

E* quello che si domandano 
anche al sindacato poiché 
questa volta ogni atteggia¬ 
mento che tenda a colpire i 
lavoratori può significare 
condotta antisindacale, reato 
per il quale, in occasione di 
altri scioperi, la Solvay fu 
assolta. Da come è stato 
proclamato lo sciopero oggi 
non si verificherebbero le 
stesse condizioni. L’azione 
sindacale programmata per 
lunedì prossimo sarà seguita 
da incontri con i partiti poli¬ 
tici a livello provinciale e 
con la Regione Toscana, 
mentre il prosieguo della ver¬ 
tenza vedrà momenti che 
dovranno intrecciarsi con la 
conferenza di produzione e Ip 
indicazioni degli enti locali 
nell’alta Val di Cecina sull’u¬ 
so delle risorse. 

Quali le risposte della Sol¬ 
vay alle richieste dei sindaca¬ 
ti? Esse, soprattutto, muovo¬ 
no dal riconoscimento del 
sindacato come organo dei 
lavoratori al quale l’azienda 
comunica ogni sua decisione. 
Con questa funzione esso 
viene escluso così dagli indi¬ 
rizzi produttivi e le oonae- 
guenze che essi provocano 
nei confronti del personale. 
Esiste solo la Solvay e solo 
essa, arbitro di ogni decisio¬ 
ne. Tant’è che il rappresen¬ 
tante della diriezione* azienda¬ 
le riteneva dover concludere 
nello stesso giorno dell’in¬ 
contro la vertenza, poiché il 
consìglio di fabbrica avrebh*» 
dovuto accettare le proposte 
della società. 

La possibilità di trattativa 
era prevista solo per la parte 
salariale che la Solvay a- 
vrebbe concesso in misura 
superiore alle richieste. Essa 
è disposta a doncedere, seb¬ 
bene in modo dilazionato. 38 
mila line al mese di aumento 
a condizione che ogni lavora¬ 
tore garantisca 50 ore di 
straordinari all'anno, 48 mila 
se lo straordinario raggiunge 
le 100 ore, mentre per 150 
pre annue l’aumento salariale 
avrebbe raggiunto 58 mila li¬ 
re mensili, sul resto non sì 
discute, anzi viene comunica¬ 
ta la disdetta dell’accordo del 
1973 sugli straordinari che 
prevedeva il recupero degli 
stessi. 

La Solvay informa solo che 
riguardo agli investimenti, 
dopo la realizzazione del 
pontile di Vada pei «. scan 
ep dellVetilene e la conse¬ 
guente chiusura del Cracking, 
per Tampliamento della so- 
& era non ci sarbbe più spa¬ 
zio. Quindi non più assunzio¬ 
ne . delle 500 ' unità previste. 
Anzi, nei piani della società 
viene esclusa ogni contratta- 
zie di degli organici che, at¬ 
traverso la ristrutturazione 



dei reparti, dovrebbero gra¬ 
dualmente diminuire. E la 
ristrutturazione includerebbe 
anche la gestione unilaterale 
della mobilità. Accettare tale 
tfjndizione impedirebbe ogni 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne ed ai licenziamenti. 

I soli investimenti previsti, 
per 54 miliardi, riguardereb¬ 
bero per il 1980 (30 miliardi) 
open* di miglioria nelle fab¬ 
bricazioni, anche dal punto 
di vista ambientale e della 
salute. Nel biennio - 1980-82 
altri 18 miliardi per aumen¬ 
tare la capacità produttiva 
della sodiera. del polietilene 
e dei perossidati; nel 1982 in¬ 
vestimenti per "un miliardo 
nella ricerca mentre 5 mi¬ 
liardi sempre per la ricerca 


complessiva verrebbero in¬ 
vestiti fin dall’anno in còrso. 
Se tali investimenti portano 
all’aumento delle produzioni 
come si può non tener fede 
per intero all'accordo anche 
per la parte che riguarda le 
assunzioni, e per il quale gli 
tenti locali e la Regione To¬ 
scana espressero parere favo¬ 
revole? 

Al tendo, però, c'è una 
contraddizione: prima si af¬ 
ferma di bloccare ogni inve¬ 
stimento e poi si persegue 
nel piano predisposto. Altre 
inaccfettabili condizioni la 
Solvay le esprime per quanto 
riguarda l’assetto del territo¬ 
rio e l’uso delle risorse. La 
piattaforma chiedeva la pro¬ 
grammazione delle risorse 


medesime sul riciclaggio di 
alcune di esse. 

Ciò. secondo la società, 
comporterebbe ulteriori spese 
e quindi ogni approvvigiona¬ 
mento deve essere compiuto 
anclA a danno del territorio 
e quindi della collettività 
(l’Alta vai di Cecina sta pa¬ 
gando un alto scotto per lo 
sfruttamento incontrollato 
delle risorse), perchè il solo 
obiettivo a cui guardare de¬ 
vono essere i 31 miliardi di 
salari che la Solvay eroga al 
personale. Condizione arro¬ 
gante e vessatoria nell’uso 
degli strumenti di produzio¬ 
ne. Per alti e richieste non è 
consentito parlarne (classifi¬ 
cazione del personale, orario 
di lavoro), n*3ntre per la 


mensa si guarderebbe anche 
a una sua chiusura. 

La piattaforma aziendale 
rimane così una carta di 
buone intenzioni. Rimarrebbe 
soto da dire: meno male che 
c’è la Solvay, essa. però, non 
ha ancora fatto interamente i 
conti con la realtà e la vo¬ 
lontà esistenti nel territorio 
che guardano sì alla società 
belga come ad un grande fat¬ 
tore produttivo e quindi es¬ 
senziale al processo economi¬ 
co e sociale ma che deve es¬ 
sere inquadrato nello sviluppo 
più generale del territorio 
stesso, rispettando altresì - i 
rapporti di produzione all’in¬ 
terno della fabbrica. 

Giovanni Nannini 


Attivo a Fornacefte dei comunisti della Valdera 

\ 

Il Pei dice la sua 
sulla vertenza Piaggio 

La lotta dei lavoratori non deve rimanere chiusa all'interno dei cancelli delle fabbriche 


PONTEDERA — I comunisti 
dicono la loro sulla Piaggio. 
Alla Casa del Popolo di For- 
nacette è in programma un 
attivo del Partito comunista 
della Valdera. Partecipano i 
compagni della sezione Piag¬ 
gio di Pontedera, della cel¬ 
lula Piaggio di Pisa, il co¬ 
mitato di zona e i comitati 
direttivi delle sezioni, oltre 
ai compagni impegnati nel 
sindacato per affrontare il te¬ 
ma « Le lotte operaie alla 
Piaggio nella situazione po¬ 
litica attuale ». I lavori sono 
introdotti da una relazione 
del compagno Giuseppe De 
Felice responsabile del comi¬ 
tato di zona di Pontedera 
e conclusi dal compagno Ro¬ 
lando Armarli segretario del¬ 
la federazione comunista pi¬ 
sana. Nella relazione intro¬ 
duttiva il compagno De Fe¬ 
lice analizza la situazione po¬ 
litica attuale con particolare 
riferimento alla soluzione del¬ 
la crisi che travaglia il Pae¬ 
se ed alle prossime scaden¬ 


ze elettorali inserendo in que¬ 
sto contesto l’apertura della 
vertenza aziendale alla Piag¬ 
gio già decisa dalla riunione 
dei consigli di fabbrica del 
gruppo che verrà puntualiz¬ 
zata nei suoi contenuti nel 
corso di questo mese in nu¬ 
merose assemblee di fabbri¬ 
ca e in incontri che il sin¬ 
dacato avrà con le istituzioni 
e con le forze politiche de¬ 
mocratiche. 

La vertenza Piaggio riguar¬ 
da un importante gruppo in¬ 
dustriale e non può essere 
ricondotta ad uno scontro fra 
direzione e sindacato ma per 
essere vincente deve coinvol¬ 
gere a fianco dei lavoratori 
un ampio schieramento - di 
, forze e in primo luogo il 
PCI. Nel dibattito sono inter¬ 
venuti dirigenti sindacali fra 
cui il compagno Ferrari se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro, 3 compagno Graziani 
responsabile del consiglio di 
fabbrica della Assowerke, sin¬ 
dacalisti e amministratori co¬ 


munali e dirigenti delle Se¬ 
zioni oltre a numerosi com¬ 
pagni del consiglio di fab¬ 
brica della Piaggio che han¬ 
no analizzato le linee della 
piattaforma che va dai pro¬ 
grammi di investimento al¬ 
la politica produttiva e oc¬ 
cupazionale ad una corretta 
gestione della politica delle 
assunzioni, al miglioramento 
delle condizioni di vita in fab¬ 
brica per affrontare anche i 
problemi di recupero salaria¬ 
le a fronte deH’inflazione e 
per premiare la professiona¬ 
lità. 

Sui programmi di investi¬ 
mento come ha fatto osserva¬ 
re il compagno Armani nelle 
sue conclusioni oggi l’intero 
movimento sindacale è schie¬ 
rato sulla linea delle propo¬ 
ste avanzate da tempo dai 
comunisti e che ribadiscono 
l’esigenza di un miglioramen¬ 
to delle strutture produttive 
ambientali a Pontedera sen¬ 
za ulteriori aumenti di orga¬ 
nico e una consistente espan¬ 


sione dello stabilimento di Pi¬ 
sa in tempi brevi anche per 
dare una risposta positiva al 
problema dell'occupazione o- 
peraia in quella città. E’ an¬ 
che in discussione un possi¬ 
bile intervento del gruppo 
Piaggio che dia prospettive 
di occupazione all’area me¬ 
ridionale. E’ stato ribadito 
l’impegno del PCI a mobili¬ 
tarsi a sostegno della ver¬ 
tenza dei piaggi non tan¬ 
to per dare solidarietà ai 
lavoratori in lotta ma per 
far si che i temi della ver¬ 
tenza e le richieste dei la¬ 
voratori diventino patrimonio 
dell’intero territorio costrin¬ 
gendo tutte le forze politiche 
e sociali a uscire allo sco¬ 
perto per formare un blocco 
di forze capaci di battere le 
resistenze della Piaggio che 
sostenute dalla Confindustria 
saranno molto dure come du¬ 
ra ed articolata dovrà essere 
la lotta in fabbrica 

?. f. 



Concluso il congresso provinciale. 

Critiche al governo 
dalla CNA livornese 

Nei lavori della confederazione dell'artigianato il 
rapporto con le istituzioni pubbliche e le società 


; Braccianti in sciopero 
in provincia di Pistoia 

' Scioperano per l’intera giornata oggi braccianti e floro¬ 
vivaisti delia provincia di Pistoia. Una carovana di macchine 
partirà da Chiazzano. Le trattative per 3 rinnovo del con¬ 
tratto sono bloccate ormai da ottobre dello scorso anno. Da 
allora i rappresentanti del sindacato si sono incontrati tre 
volte con le organizzazioni del padronato agrario. _ Sono 
emerse solo chiusure ed irrigidimenti su punti ritenuti, giu¬ 
stamente qualificanti. La garanzia di un ambiente di lavoro 
che non faccia a pugni con la salute, i problemi della pro¬ 
grammazione e del controllo dei finanziamenti pubblici. Ma 
anche su altri punti della piattaforma, su cui formalmente 
c’è disponibilità a discutere, appare — « nemmeno troppo 
implicitamente — la stessa chiusura. 


LIVORNO — La Confedera¬ 
zione Nazionale deU’Artigia- 
nato ha tenuto a Livorno al¬ 
l’insegna della svolta e del 
rinnovamento il suo congres¬ 
so annuale. Tutti I temi spe¬ 
cifici del settore sono stati 
passati ai raggi x. Ne è ri¬ 
sultato un quadro denso dì 
problemi da risolvere ma an¬ 
che di indicazioni precise 
che, se sostenute dallo sfor¬ 
zo di tutte le componenti so¬ 
ciali • e politiche, potranno 
consentire alla CNA di dare 
un interessante contributo 
alla ripresa dell'economia del 
paese. 

La situazione deU’artigia- 
nato italiano e locale è stata 
ampiamente illustrata nella 
relazione introduttiva di Ca¬ 
nessa, della segreteria pro¬ 
vinciale. Canessa ha ricorda¬ 
to i problemi del Meridione 
e le richieste avanzate dalla 
CNA In campo creditizio, pre¬ 
videnziale e fiscale per la 
ripresa delle aziende artigia¬ 
ne. E* poi passato alla illu¬ 
strazione deite questioni loca¬ 
li che influiscono sulle pas¬ 
sibilità di sviluppo dell’arti- 
glanato: l’insediamento per 
la piccola industria, un rap- 
i porto più snello con le cir¬ 


coscrizioni specie per la pra¬ 
tica di iscrizione all'albo, una 
verifica su alcuni aspetti del 
piano del traffica 

Se il rapporto con la Pro¬ 
vincia e la Regione è stato 
valutato positivamente, ben 
diverso è stato il giudizio 
espresso dagli artigiani sui 
rapporti a livello nazionale: 
« I governi che si sono suc¬ 
ceduti fino ad oggi hanno 
brillato solo per inadempien¬ 
ze. ritardi e gestioni cliente¬ 
lali» si è detto ricordando 
tra l'altro il grave deficit del¬ 
la gestione Inps. 

A questo punto la CNA ha 
ribadito la volontà di batter¬ 
si per «un giusto sistema di 
pensioni che preveda quote e 
contributi differenziati, se¬ 
condo la capacità contributiva 
della categoria». Le altre ri¬ 
vendicazioni degli artigiani ri¬ 
guardano ima nuova defini¬ 
zione giuridica, una diversa 
dimensione dell’impresa ed 
un diverso sistema di prelie¬ 
vo degli oneri fiscali «tutti 
dementi che rappresentano 
una premessa indispensabile 
— ha affermato Canessa — 
per lo sviluppo dell’artlgiana- 
to ed il suo contributo al 
mantenimento dei livelli oc¬ 


cupazionali ed agli investi¬ 
menti ». 

Sul piano organizzativo la 
CNA. nello sforzo di diveni¬ 
re sempre ’ più un moderno 
sindacato di imprese, sta ri¬ 
vedendo le proprie strutture. 
Dopo la recente legge regio¬ 
nale sulle associazioni inter¬ 
comunali. dopo la riforma sa¬ 
nitaria ed il generale p roces- 
so di decentramento che ha 
interessato le amministrazio¬ 
ni, anche la CNA, come altre 
organizzazioni sindacali, sta 
cercando di organizzarsi di¬ 
versamente. per zone. Anche 
a Livorno come in altre parti 
della provincia, il congresso 
ha gettato le basi dell’orga¬ 
nizzazione di zona fLivomo- 
CoUesalvetti). E la CNA si è 
già data una scadenza: 
l’obiettivo dovrà realizzarsi a 
pieno entro la primavera 81. 
Numerosi sono stati gli inter¬ 
venuti al congresso. Tacchi 
della federazione artigiana 
edili ha ricordato fl contri¬ 
buto che può venire ds ,,! i 
categoria alla ripresa deir*> 
lizia; Bacherini presidente 
regionale della federazione 
trasportatori artigiani, ha 
messo In luce il rapporto con 
la compagnia Lavoratori Por¬ 
tuali e degli Autotrasportato¬ 
ri. e i problemi connessi alla 
viabilità ed alle aree dell’in- 
terporta Dopo reiezione del 
comitato direttivo comunale, 
il segretario regionale della 
CNA Latanzano ha concluso 
i lavori. 


A giugno l'asta per i 21 mini appartamenti a Porto Ercole 

Anche su «Forte Filippo» 
l’ombra dèi Caltagirone? 

. » * i 

Ribassala a un miliardo e ottocento milioni, è stata indetta dai giudice fallimentare e vo¬ 
luta dagli istituti bancari che finanziarono la speculazione - Molti interrogativi aperti 

GROSSETO — Forte Filippo, Il monumento storico di valore nazionale di Porto Ercole, nel comune di Monte Argentario, 
torna nuovamente in tribunale e all'attenzione della cronaca. Il 12 giugno prossimo si terrà una nuova asta giudiziaria per 
ia messa in vendita di 21 mini appartamenti costruiti all'interno di Forte Filippo, costruito nel 1500 dall'architetto Camerini, 

dall’omonima società per azioni, di cui, al momento, non si co noscono i reali titolari cosi come in quale città italiana è re¬ 
gistrata la sua sede. La decisione di indire la nuova asta (la prima svoltasi il 13 dicembre 79 andò deserta) è stata presa 
ieri mattina dal giudice fallimentare dottor Gerardis alla presenza degli avvocati Amerini e Bettini in rappresentanza del 
Banco dì Santo Spirito di 


Roma e del Monte del Pa¬ 
schi di Siena, - creditori 
verso la società dì oltre 
un miliardo ciascuno, con¬ 
cesso con mutuo rimasto 
« scoperto ». 

L’asta giudiziaria del 
giugno prossimo avverrà 
a ribasso con uno sconto 
del 20 per cento, pari ad 
una cifra di 1800 milioni, 
rispetto alla valutazione 
dell’asta di dicembre dì 2 
miliardi e 200 milioni com¬ 
plessivi. 

Ma la verità della se¬ 
conda asta immobiliare 
sta nel fatto che i due 
grandi e prestigiosi istituti 
bancari come il Banco di 
Santo Spirito legato al Va¬ 
ticano e II Monte del Pa¬ 
schi di Siena, che allora 
aprirono le loro casse per 
concedere un fido finaliz¬ 
zato a selvagge e Inutili o- 
peraziont di speculazione 
immobiliare, intendono o- 
ra, rientrare in possesso 
delle somme di denaro 
concesse, in quanto non 
sembrano interessate ad 
avere come «capitale mor¬ 
to» appartamenti che non 
attirano l’attenzione della 
clientela della «jet so¬ 
ciety ». Il mare di debiti in 
cui naviga la «Forte Filip¬ 
po S.p.A.» sembra comun¬ 
que aggirarsi intorno ai 5 
miliardi in quanto i credi¬ 
tori non sono solo i due 
Istituti di credito. 

L’attenzione su «Forte 
Filippo» e dell’attigua roc¬ 
ca spagnola si concentra 
ora sulle prospettive che 
non si presentano positive, 
in quanto si rischia di far 
degradare ulteriormente 
l’immobile. L’obiettivo di 
acquisire lo stabile a bene 
sociale, che con i tentativi 
che paiono essere in atto 
da parte del comune di 
Monte argentario, della 
Regione e della stessa so¬ 
vrintendenza di Siena, coz¬ 
za con l’elevata cifra ne¬ 
cessaria a «risanare» una 
situazione fallimentare 
creata da uomini dalla fi¬ 
nanza allegra. 

In ogni caso tutti gli oc¬ 
chi del «curiosi* o dei di¬ 
rettamente . Interessati in 
questa scandalosa vicenda 
sono puntati sulla magi¬ 
stratura che deve fare 
piena luce su questo gro¬ 
viglio dì interessi e debiti. 
E questo per far rimettere 
un po’ di penne a chi 
tranquillamente speculava 
con il denaro pubblico e 
far riflettere chi senza al¬ 
cun ritegno rilasciò l’auto¬ 
rizzazione ad un Interven¬ 
to di «restauro» alTlnterno 
di uno stabile che nel 16. 
secolo era destinato a pre¬ 
sidio militare. 

Una domanda d’obbligo 
che abbiamo rivolto e che 
purtroppo non trova ri¬ 
sposta è questa: chi sta 
dietro la società e la con¬ 
seguente operazione? In¬ 
sistentemente all’Argenta¬ 
rio, meta di turisti con 
grandi facoltà economiche, 
si era parlato della fami¬ 
glia Coppola e di Don Vito 
Ciancimino, ex sindaco di 
Palermo. Adesso, anche se 
tutto è da verificare, si 
fanno addirittura ipotesi 
sui fratelli Caltagirone. i 
famosi palazzinari romani 
al centro di uno dei più 
grossi scandali finanziari. 

Perchè 1 Caltagirone? Es¬ 
si pare vantassero molte 
amicizie in determinati 
ambienti politici della Ma¬ 
remma e anche perchè 
molto frequenti erano le 
loro gite all’Argentario. Se 
ciò si verificasse cl trove¬ 
remmo davvero davanti ad 
un nuovo scandalo nazio¬ 
nale. 

Paolo Zi vi ani 


A Siena 
dibattito sulla 
alimentazione 

SIENA — Mercoledì 12 alle 
16 presso la saletta delle con¬ 
ferenze del palano comuna¬ 
le (ingresso da piazza del 
mercato) avrà luogo una con¬ 
ferenza-dibattito su «Valore 
nutritivo e sicurezza del pro¬ 
dotti-legislazione, produzione, 
distribuzione ». 

All’incontro (che è pro¬ 
mosso dall’assessorato alla 
programmazione e alle atti¬ 
vità econòmiche del comune 
di Siena, dalla Lega Feder- 
coop di Siena, dalla Unlcoop 
dì Siena e Firenze, dal Co¬ 
nati, dalla Unione provinciale 
cooperative e dalla ESA), par¬ 
teciperanno 3 dottor Mauro 
Busoni, dell’ufficio legale del¬ 
la cooperativa tra consuma¬ 
tori. la dottoressa Anna Bar- 
tollni. 



Ufficiale muore travolto 
da un rimorchio in manovra 

La vìttima aveva 41 anni - L’autista della motrice non ha 
udito le grida dei lavoratori che lo stavano avvertendo 


Convegno 
del PCI 
a Siena 
sulla 

geotermia 

SIENA — Domani nel sa- 
loncino della confedera¬ 
zione nazionale dell’Arti- 
gianato, in vìa Simone 
Martini, si terrà un con¬ 
vegno nazionale del PCI 
su «Le proposte dei co¬ 
munisti per uso plurimo 
della geotermia nel qua¬ 
dro dei problemi dell’ener¬ 
gia». 

I lavori saranno aper¬ 
ti alle 9,30 da una relazio¬ 
ne introduttiva che sarà 
tenuta da Ardenzo Fel¬ 
loni. responsabile del coor¬ 
dinamento problemi deli’ 
energia del comitato re¬ 
gionale toscano. Seguiran¬ 
no due comunicazioni : 
una di Gianfranco Barto- 
lini vice presidente della 
regione toscana («La geo¬ 
termia in Toscana ») e 
una di Giorgio Bondi del¬ 
la commissione Industria 
del senato («Proposta di 
legge del PCI sulla geo¬ 
termia»). 

Le conclusioni del con¬ 
vegno saranno tenute dal¬ 
l’onorevole Lodovico Ma- 
schietta, responsabile del¬ 
la direzione del PCI per 
i problemi dell’energia. 


PIOMBINO — Un giovane 
ufficiale della Compagnia 
Sarda di Navigazione è 
morto ieri mattina al Por¬ 
to di Piombino, maciullato 
da un semirimorchio che è 
passato sopra il suo corpo 
con ben 6 ruote. 

L’ufficiale, Paolo Paoli dì 
41 anni abitante a Piombi¬ 
no in via Modigliani, stava 
dirigendo le operazioni di 
carico degli automezzi nel¬ 
la stiva del «Golfo degli U- 
livi», una delle navi che 
svolgono il servizio di col- 
legamento tra il porto to¬ 
scano e quello sardo di 
Olbia, dal portellone di 
poppa. Un trattorista, co¬ 
me vengono chiamati gli 
autisti delle motrici addet¬ 
ti all’imbarco dei semiri¬ 
morchi, stava entrando a 
marcia indietro nel capace 
ventre della nave. 

Sicuramente non ha vi¬ 
sto l’ufficiale, che in quel 
momento aveva in mano 
un radiotelefono con il 
quale era collegato con i 
marinai addetti alla ma¬ 
novra dell’ascensore del 
traghetto, e lo ha travolto. 
A nulla sono servite le 
grida del lavoratori por¬ 
tuali disperatamente rivol¬ 
te all’autista del mezzo 
che. opo aver fatto cadere 
a terra l’ufficiale, è passa¬ 
to sopra il suo corpo con 
le sei ruote del semirimor¬ 
chio. 


L’ufficiale è deceduto al¬ 
l’istante. Lascia la moglie 
e un figlio di 13 anni. 

I lavoratori della com¬ 
pagnia portuali, subito 
dopo il drammatico inci¬ 
dente, hanno sospeso tutte 
le attività, eccetto quella 
di Imbarco e sbarco per 
l’Elba per imedire disagi 
ai lavoratori pendolari. I 
marinai dei traghetti della 
compagnia sarda sono sce¬ 
si ih sciopero. E’ significa¬ 
tivo segnalare che anche la 
sera precedente i lavorato¬ 
ri portuali hanno sospeso 
l’attività per dieci minuti 
per protestare contro • i 
ritmi di lavoro — divenuti 
insostenibili — nelle ope¬ 
razioni di imbarco e sbar¬ 
co sulle navi della com¬ 
pagnia sarda di navigazio¬ 
ne. 

L’esigenza di reggere la 
concorrenza, dì mantenere 
gli stessi orari a disposi¬ 
zione ci conferma Giancar¬ 
lo Pietrini del sindacato 
lavoratori portuali — pre¬ 
vale spesso su quella della 
sicurezza. 

La vertenza aperta dai 
lavoratori della compagnia 
attende ora una mediazio¬ 
ne della capitaneria di 
porto per giungere al tavo¬ 
lo della trattativa con 
Tarmatore della compagnia 
sarda, 

9* P‘ 


Nel commerciale di Grossefo 


bis 

per i due film 
anti-aborto 

GROSSETO — Oggi pomeriggio alle 16 net 
la grande aula magna dell’istituto commer¬ 
ciale «V. Fossombrone » di Via Latina, la 
stessa che venne trasformata in aula df giu¬ 
stizia in occasione del «maxi-processo» per 
ia droga, verranno proiettati atta presenza 
degli alunni delle quarte e delle quinte, dei 
genitori e del collegio dei professori, i due 
filmati «In nome della vita» e «Aborto: 
libertà di uccidere» editi dalla San Paolo 
Film. 

Cosi ha deciso il consiglio di istituto con¬ 
vocato in seduta straordinaria per discutere 
dette polemiche scaturite dalla proiezione in 
classe, senza autorizzazione, compiuta da 
Lina Petticari, insegnante di religione, auto¬ 
rizzata dalla curia vescovile. Oltre a decide¬ 
re di portare a pubblica visione e discussione 
i due filmati sull’aborto, al termine della 
riunione che non ha assolutamente messo 
in discussione la «libertà di insegnamento* 
come qualcuno strumentalmente voleva far 
apparire, il consiglio di istituto ha emesso 
un breve comunicata 

Nella nota si sottolinea la necessità di non 
utilizzare a scopo didattico materiali che 
non siano stati precedentemente visionati e 
quindi autorizzati non solo dalla presidenza, 
ma dallo stesso consiglio di istituto. E questa 
oppor tun ità o meno di proiettare filmati al- 
l’interno della scuola e in ogni direzione i 
prerogativa esclusiva detta scuola, nonostan¬ 
te Il parere contrario di associazioni o altre 
forze. 

Consci di ciò. si legge ancora, la presidenza 
si sente autorizzata a proibire per il futuro 
la proiezione di filmati nella scuola senza 
{'autorizzazione del consiglio stessa II comu¬ 
nicato si conclude invitando parte detta 
stampa locale a desistere dall’ingiustificato 
attacco nei confronti di un custode o del 
vice preside, attacchi che non hanno motivo 
di essere poiché le persone in questione non 
hanno compiuto che il loro dovere. 

Il riferimento alla stampa riguarda fi 
custode Radanello Rossi che per la sua «cu¬ 
riosità» avrebbe sollevato il caso atta presi¬ 
denza dell’istituto. 

p. L 


Grave atto a Pisa 

Vendono terra 
che i giovani 
coltivano 

PISA — La segreteria della federazione co¬ 
munista e detta PGCI pisana hanno preso in 
esame la decisione detta Camera di com¬ 
mercio relativa alla vendita del podere Mon- 
tesolarolo. in affitto e lavorato dai giovani 
detta cooperativa Avola. 

Tale decisione è considerata un atto A 
estrema gravità per 3 fatto che colpisce una 
cooperativa di giovani impegnati sul duro la¬ 
voro della terra e quindi rende più difficile 
3 loro avvenire. L'atto di vendita di questo 
podere non può trovare alcuna giustificazione 
sul piano economico e colpirebbe ingiusta¬ 
mente dei giovani che erano riusciti ad otte¬ 
nere la terra della Camera di commercio per¬ 
ché abbandonata. 

Si vuole cioè impedire alla cooperativa Avo¬ 
la di dimostrare con i fatti che quella terra 
può essere coltivata in modo razionale e dare 
buone produzioni. 

E’ un fatto graie — dicono i comunisti 
pisani — che coinvolge la responsabilità di 
tutti i membri della giunta camerale che 
hanno approvato la delibera per la vendita 
poiché compie un atto contrario alla volontà 
di un greppo di giovani che associandosi in 
cooperativa hanno trovato occupazione nel- 
l’agricoltura ed operano per la piena utilizza¬ 
zione delle risorse produttive. 

Non è concepibile che un ente pubblico c 
lo stesso ministero dell’Industria che ha aval¬ 
lato l'asta per la vendita del podere di fronte 
alla gravità del problema giovanile deU’occu- 
pazione compiano atti che tendono a colpire 
i giovani, ad esasperarli ed a costringerli 
alla lotta. 

La segreteria del PCI e della FGCI hanno 
espresso piena solidarietà alla lotta intrapresa 
dai giovani della cooperativa Avola e impe¬ 
gnano i propri parlamentari e i gruppi con¬ 
siliari della provincia e del comune affinché 
prendano tutte le iniziative che tendono ad 
ottenere la revoca della delibera di vendita 
del podere. 


I 
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CULTURiSETTE 

i 


□ A Prato 
arriva Don 
Giovanni 
con 

De Rossi 


Ò Nuova 
ondata di 
Hollywood 
sugli 
schermi 


Q La storia 
dei Mann 
in mostra 
alla facoltà 
di magistero 


Q Gli Evans e 
Lee Konitz 
alla SMS 
Andrea 
Del Sarto 



Aspettando Godòt 
in... cecoslovacco 



Ecco Lili 
Marlene! 


Avvenimento di grande ri¬ 
lievo nella settimana teatro 
le che andiamo presentando 
dopo un periodo di bonaccia. 
Si tratta di un regista e di 
un gruppo stranieri. Ma que¬ 
sta volta gli ospiti sono de 
cisamente importanti, cosa 
non sempre vera per altre 
personalità che. dall’èstero 
sono calate recentemente in 
Italia sotto l’accorta regia 
di qualche agenzia dì import- 
export teatrale, abilissima 
sul piano delle pubbliche re¬ 
lazioni 

Otomar Krejca, regista ce¬ 
coslovacco e l'Atelier teatra¬ 
le di Louvain-la-Neuve pre¬ 
sentano. da oggi, al Fabbri¬ 
cone di Prato una particola¬ 
re (e da non perdere) edizio 
ne di En attendant Godot di 
Samuel Beckett. Gli attori so 
no Georges Wilson (Vladimir). 
Rufus (Estragoni . Michel Bou¬ 
quet (Pozzo). André Burton 
(Lucky) e Patrick Donney 
(Lenfant), tutti reduci con il 
regista da un notevole suc¬ 
cesso alla XXXIII edizione 
del Festival d’Avignone. 

Sempre a Prato, e sempre 
al Fabbricone, dopo Krejca 
sarà di scena Massimo De 
Rossi che mette in scena una 
versione del Don Giovanni di 
Burnii a partire da mercole 
dì. Di De Rossi il pubblico 
fiorentino ricorderà una « per¬ 
sonale » dell’anno passato al- 
ì'Humor Side nel corso di una 
rassegna sul teatro comico 
italiano e una buona presta 
zinne all'inferno di quello 
svettacolo di mirabile fattura 
che era L’illusion comique 
nella regia di Walter Pnalia- 
ro del Piccolo di Milano 
(spettacolo, d'altra parte, vi¬ 
sto di recente in regione in 
una breve e fortunata ri¬ 
presa). 

Firenze sembra fare discre¬ 
tamente spazio a Prato, in mi 
calcolato gioco delle parti, 
esaurendo alla Pergola le re¬ 
pliche dell’Uccellino azzurro 
e proponendo sempre nello 
stesso teatro l’insolito Sepe 
di Come le foglie. Fino a do¬ 
menica ancora la novità di 
Stefano Satta Flores. Dai 
proviamo al Teatro Niccolini. 




□ Oggi 

FIRENZE, Teatro della Per¬ 
gola, ore 20,45 - Replica di 
L’uccellino azzurro di Mau¬ 
rice Maeterlmck, regia di Lu¬ 
ca Ronconi, con Regina Bian¬ 
chi. Franco Branciaroli, Ma- 
risa Fabbri. Teatro Niccolini, 
ore 21 - Replica di Dai, pro¬ 
viamo di Stefano Satta Fio 
res, regia di Ugo Gregoretti 
con Stefano Satta Flores e 
Paola Quattrini. Teatro Hu- 
mor Side, ore 21,15 - L’Asso 
ciazione culturale La Brioche 
presenta DDT con Sauro Ti- 
bo, Walter Figoni e Sergio 
Dell’Olio Teatro II punto, 
ore 21, Paolo Pieri presenta 
Ho quasi pronto un volume 
di versi, sareste disposto a 
prenderlo? due tempi da Ga¬ 
briele D’Annunzio. 

PRATO, Teatro Fabbricone, 
ore 21 - L’Atelier Théatral de 
Louvain-La-Neuve presenta 
En attendant Godot . - 

GROSSETO, Teatro degli In 
dustri. ore 21 - Il Teatro Sta¬ 
bile di Torino presenta Las 
bonnes di Jean Genet con 


Adriana Asti e Manuela Ku- 
stermann, regìa di Missiroli. 

□ Domani 

FIRENZE, Teatro della Per¬ 
gola, ore 20.45 - Replica di 
L’uccellino azzurro. Teatro 
Niccolini. ore 21 - Roplica di 
Dai, proviamo. Teatro Humor 
Side, ore 21.15 - Replica di 
DDT. Teatro II Punto, ore 
21 - Replica di Ho quasi 
pronto un volume di versi. 
PRATO. Teatro Fabbricone, 
ore 21 - Replica di En atten¬ 
dant GodoL Spazio Teatro 
Ragazzi Santa Caterina, ore 
16,30 - La Compagnia Crear 
è bello presenta Burattini 
alla corte dei 4 re. 

PISTOIA, Teatro Manzoni, 
ore 21 - Gin game di Coburn 
con Paolo Stoppa e Franca 
Valeri, regia di Giorgio De 
Lullo. ' ' 4 

SIENA, Teatro dei Rinnuo- 
vati. ore 21 - Les bonnes di 
Genet. 

□ Domenica 

FIRENZE, Teatro della Per¬ 
gola, ore 16, ultima replica 


di L’uccellino azzurro. Tea¬ 
tro Niccolini, ore 16,30 - Ul¬ 
tima replica di Dai proviamo. 
Humor Side, ore 21,15 - Ulti¬ 
ma replica dì DDT. Teatro 
Il Punto, ore 17 e 21 - Ultime 
due - repliche di Ho quasi 
pronto un volume di versi. 
PRATO. Teatro Fabbricone, 
ore 17 «■ Ultima replica di En 
attendant GodoL Spazio Tea¬ 
tro Ragazzi S. Caterina, ore 
16.30 - Replica di Burattini 
alla corte dei 4 re. 

PISTOIA, Teatro Manzoni, 
ore 16,30 - Replica di Gin 
game. 

SIENA. Teatro dei Rinnuo- 
vati, ore 16,30 - Replica di 

Les bonnes. 

□ Lunedì 

FIGLINE, Nuovo Cinema, 
ore 21 - Il Collettivo di Par¬ 
ma presenta Amleto di Wil¬ 
liam Shakespeare con Ro¬ 
berto Abbati, Paolo Bocelli. 
Gigi Dall’Aglio e Tania Roc 
chetti. 

□ Martedì 

FIRENZE, Teatro della Per¬ 
gola. ore 21.15 - Come le fo¬ 



glie di Giuseppe Giacosa con 
Lilla Brignone, Gianni San- 
tuccio, Umberto Orsini. Pao¬ 
la Bacci, Massimo De Fran- 
covich, regia di Giancarlo 
Sepe. 

□ Mercoledì 

FIRENZE, Teatro della Per¬ 
gola, ore 21,15 - Replica di 
Come le foglie. Teatro Af¬ 
fratellamento, ore 21,15 - Il 
gruppo Teatro in Piazza pre¬ 
senta Shakespeare suite, re¬ 
gìa di Ugo Chiti. 

□ Giovedì 

FIRENZE, Teatro della Per¬ 
gola, ore 21,15 - Replica di 
Come le foglie. Teatro Af¬ 
fratellamento. ore 21.15 - Re¬ 
plica di Shakespeare suite. 
PRATO. Teatro Fabbricone, 
ore 21 - Replica di Don Gio¬ 
vanni. 

AGLI ANA, Teatro Nocino, 
ore 21 - Il Collettivo di Par¬ 
ma presenta Amleto. 
GROSSETO, Teatro Moder¬ 
no. ore 21 - Il gabbiano di 
Cecov, regia di Lavia. 


Dopo aver lasciato breve 
respiro alle produzioni italia¬ 
ne (effimere), francesi (scin¬ 
tillanti) e tedesche (rare e 
intense), scatta la prevedibile 
offensiva di primavera del ci¬ 
nema americano, Hollywood 
ormai non più nuova ma sem¬ 
pre temibile, eco lontana del¬ 
le primarie e dei duelli elet¬ 
torali. Torna l’America e ne 
fa gli onori il bravo Dustm 
Hoffman, padre e manto con¬ 
troverso nel caso giudiziario 
Kramer versus Kramer di Ri¬ 
chard Benton della scuderia 
altmaniana (Occhio privato). 
Radiografia impietosa della 
coppia newyorkese, il film è 
già, nel mondo. 

Ancora emozioni vuol susci¬ 
tare Pollack (ma non ripete 
Corvo rosso) con l’ennesima 
elegia del tramonto e della 
mercificazione del West in¬ 
ghiottito dai consumi e dallo 
show business: a rimanerci 
irretito è il bel Redford, 
Cavaliere elettrico, accompa¬ 
gnato a cavallo da Jone Fon¬ 
da. John Schlesinger conti¬ 
nua a fare la spola tra In¬ 
ghilterra e Usa non trovando 
risolte le sue radici e raccon¬ 
ta. alla moda di Henry James, 
una saga angloamericana tut¬ 
ta recente, postbellica, dove 
gli Yankees sembrano preva¬ 
lere. 

Nuovo astro sorgente dalle 
acque, come la sua archetipa 
(anche nelle grazie dello sco¬ 
pritore John Derek) Ursula 
Andress, è arrivata Bo Derek 
nella poco sophisticated co¬ 
medy di Blake Edwards 10, 
sull’iperconsumismo del sesso 
e dell’adulterio all’americana. 
Infine anche Sam-Woody Al¬ 
ien ci riprova ancora, stile 
Bogart, in una prematura rie¬ 
dizione del film di Herbert 
Ross. Tra gli ex-indipendenti, 
risucchiati da Hollywood, la 
fresca opera prima (almeno 
quando usci, Cannes 78) di 
Claudia Weill Girlfriends. un 
vivace ritratto di donne ” so¬ 
le" alla ricerca della propria 
dimensione nella Manhattan 
pseudoculturale degli anni 
70. 

Per i cinefili, dopo un sin¬ 
tetico omaggio allo scompar¬ 
so Nicholas Ray, si profila la 
occasione di rtgustarsi allo 
Spaziouno le più affascinanti 
interpretazioni dell’angelo del 
male (cinematografico) degli 
anni Trenta, Marlene Die¬ 
trich. la vamp germanica ap¬ 
prodata a Hollywood con tut¬ 
to il carico della sua sedu¬ 
zione. 


□ Firenze 

Atelier Alfieri: «Girlfried» 
di Claudia Weìl USA; da 
oggi a giovedì. 

Spaziouno: Per la rasse¬ 
gna «Nick’s film: un omaggio 
a Nicholas Ray» vengono 
proiettati « Il temerario » 
USA 1952 (oggi ore 18,30, 

20.30. 22,30), «Johnny Gui- 
tar» USA 1953 (domani ore 

18.30. 20.30, 22,30) «Gioven¬ 
tù bruciata » USA 1955 (do¬ 
menica ore 18.30, 20,30 e 

22.30) . Per la rassegna « Mar¬ 
lene. Marlene» dedicata al¬ 
l’attrice Marlene Dietrich 
« L’angelo azzurro » di Jo¬ 
sef von Sternberg RFT 1930 
(martedì ora 18.30. 20,30 e 

22.30) «The Scarlet Em- 
press » (L’imperatrice Cate 
rina) USA 1934 di Joseph 
von Sténberg (mercoledì ore 

18.30. 20,30 e 22.30) «La ta¬ 
verna dei sette peccati» di 
Tay Gamett USA 1910 (gio¬ 
vedì ore 18.30 e 22,30) 
«Touch of evil» (L’inferna¬ 
le Quinlan) di - Orsan Wel- 
les USA 19o7 (giovedì ore 

20.30) . 


Colonnata: «La perdizio¬ 
ne » di Ken Russel GJB. 1974 
(domani ore 20,30 e 22,30); 
« Una giornata particolare » 
di Ettore Scola Italia 1978 
(domenica ore 15,30, 18.20. 
20,15 e 22.30) «La valle del¬ 
l’Eden » di E. Kazan USA 
1955 (martedì ore 20,30 e 

22.30) « L’abominevole dot¬ 

tor Phibes » di R. Fuest (gio¬ 
vedì ore 20,30 e 22,30). 

Castello: «L’harem» (mer¬ 
coledì) «Io sono mia» (gio¬ 
vedì). 

S. Andrea a Rovezzano: 

« Liinnocente » (domani e do¬ 
menica); «Lo specchio» 
(giovedì). 

Saletta EBt Ovest: «Libe¬ 
ra amore mio» (oggi). 

□ Empoli 

Unicoop: «8 e mezzo» di 
F. Fellini (oggi e domani); 
« Un dollaro d’onore » (mar¬ 
tedì e mercoledì). 

□ Barberino di M. 

Biblioteca comunale: «Ca¬ 
ro papà» di Dino Risi Ita¬ 
lia 1979 (lunedì ore 21,30). 


□ S. Gimignano 

Cinema Nuovo: «Per gra¬ 
zia ricevuta » di N. Manfre¬ 
di Italia 1971 (giovedì oro 

21,30). 

□ Siena 

' Nuovo Pendola: «Rocky 
II » (sabato e domenica) : 
« Arancia Meccanica » (mar¬ 
tedì) « F.I.S.T. » (mercoledì)| 

□ Livorno 

4 Mori: «Il manoscritto 
trovato a Saragozza» (oggi) 
«La tecnica e il rito» (lu¬ 
nedi) «Roma rivuole Cesa¬ 
re» (martedì). 

□ Pistoia 

Nuovo: «E1 pisito» (Oggi). 

□ Pisa 

Calvero: « Il corridoio del¬ 
la paura» (domenica»;'«La 
ballata di Stroszek» (mer¬ 
coledì). 

□ Pietrasanta 

< Comunale: «Chiedo asilo» 
di M. Ferreri Italia 1979 
(sabato e domenica). 



7 anni di fotografie 
«al femminile» 



«Don Pasquale» 
apre a Pisa 



Nel bel Salone « Villa Romana » annesso alla nota e omo¬ 
nima residenza degli artisti tedeschi a Firenze (Via Senese 
68) si apre domani alle 18 una mostra fotografica di Floren¬ 
ce Henri. Bel tipo di cosmopolita questa Florence; nasce 
nel 1893 a New York da padre francese e madre tedesca 
ma già nel 1910 è a Roma dove grazie allo zio, il pittore 
Gino Gori, conosce i futuristi e, perché no, D’Annunzio 
Passa quindi in Germania: prima a Berlino, poi a Monaco 
poi ancora a Berlino conoscendo e frequentando nel frattem¬ 
po artisti come Arp. Heartfield, MoholyNagy e Archipenko. 
Dal 1928 si stabilisce a Parigi e qui apre uno studio di fo¬ 
tografia mentre continua la sua attività di pittrice: è allo¬ 
ra che conosce Pietr Mondrian e coìlabora a importanti ri 
viste d'avanguardia fra le quali c Cercle e Carré * e « L'art 
contemporaine ». 

Il tema di questa mostra è ristretto da un punto di rista 
tematico al ritratto femminile e in senso cronologico al la¬ 
voro degli anni '30: il modulo fotografico della Henri, se 
rapportato con le maniere contemporanee, esprime una inci¬ 
siva valenza contrastiva e di questa innovazione, di questo 
suo sguardo aperto e spregiudicato si accorsero i mass me¬ 
dia del tempo e i periodici contemooranei che utilizzarono 
le sue fotografie (* Photo-auge ». * Aris et metiers*. € Mo¬ 
dem Photography »). La mostra rimarrà aperta ogni morte 
dì t venerdì dalle 18 alle 20 fino al 21 marzo. 



□ Firenze 

• Palazzo Pitti (Sala Bian¬ 
ca): «La fotografia pillor.ca 
1899-1911 » e « Apparecchi fo¬ 
tografici italiani dal 1834 al 
1911 » (fino a marzo). 

• Palazzo Pitti: « Antichi 
strumenti musicali italiani. 
Dalla raccolta dei Medici e 
dei Lorena alla creazione del 
Museo del Conservatorio di 
Firenze» (fino a dicembre). 

• Palazzo del Partarra (Piaz¬ 
za della Libertà): «Non visi¬ 
bile». Vista nello spazio in _ 
trasformazione con P Baldas- j 
sari. S. Benedetti, M A. Ban- { 
ti. P. Bencini, P. Con verrino, 

G Di Cocco, P. L Croci (fino 
al 22 marzo). 

• Istituto Francese (Piazza 
Ognissanti): Israel Silvestre 
(fino al 12 marzo). 

• Provincia di Firenze (Pa¬ 
lazzo Medici Riccardi): «I 
tetti rossi; 5 anni di immagi- j 
ni all’interno» mostra foto¬ 
grafica (fino al 31 marzo). I 

• Biblioteca Facoltà di Magi- t 
staro (Via Pallone 7): Mostra | 


fotografica: «I Mann, ritrat¬ 
to di una famiglia» «fino al 
14 marzo). 

• Salone Villa Romana (Via 
Senese 68) : « Florence Hen¬ 
ri - Portraits de femmes » - 
« Fotografie dal 1930 al 1937 » 
(fino al 21 marzo). 

G Espace Copeau (Via Mar¬ 
telli 4) : « Rosa T. D'Agnolo 
- Donna è Brutto» (sabato 8 
marzo ore 22). ; 

G Stamperia della Bezuga 
(Via Pandoifìni 22r): «Giaco¬ 
mo Manzù - Ori e Argenti ». 

• Galleria Palazzo Vecchio 
(Via Vaccherella 3): Arman¬ 
do Spadini). 

• Galleria Santacroce (Piaz 
za S. Croce): Luigi Bartolini. 

• Galleria Michaud (Lungar¬ 
no Corsini 4): Sandra Bru¬ 
netti. 

• Galleria Pananti (Piazza 
S. Croce 8)- Pietro Cloni. 

• Saletta Gonnelli Via Rica- 
soli 6): Raoul Dal Molin-Fe- 
renzona. 

• Galleria II Ponte (Via di 
mezzo 44r): Franca Sibilla e 


Pietro Bislo (fino al 12 mar- j 
zo). 

• Galleria Vera Biondi (Via 1 

del Pallone 43r): Michelan- j 
gelo Pistoletto (fino al 15 I 
marzo). ! 

• Galleria l’Indiano Grafica ; 

(Piazza deirOho 3): Lucia j 
Pescador. { 

• Galleria Menghelli (Via t 
de’ Pepi 3): Ernesto Valenti- j 
no (fino al 23 marzo). 

• Galleria Volta de’ Peruzzi 

(Via dei Benci 43): Riccardo 
Pagni. I 

G Galleria La Soffitta (Co¬ 
lonnata - Sesto Fiorentino): 

« La stampa figurativa • tec¬ 
niche e immagini » (fino al 
16 marzo). 

• Centroart Svisi ve Perseo 

(Via de’ Bentaccordi): « Libro 
come mestiere ». 

• Galleria Teorema (Via del 
Corso): Jorge De Sousa (fi¬ 
no al 16 marzo). 

• Studio Inquadrature 33 
(Via Pancrazio 17): Renzo 
Venezia (fino al 10 marzo). 

• Galleria Inquadratura (Via 


Papini 25): Paolo Lazzerini 
(fino al 10 marzo). 

• Galleria Tomabuoni (Via 
Tomabuoni 74r): «Giuliano 
- Arie, spettacolo, costume» 
(fino al 20 marzo). 

G Galleria A per A (Via Ca¬ 
vour 40): Rosanna Iannoli 
(fino al 15 marzo). 

• Galleria La Colonnina (Via 
de’ Benci 9): Hassan Musta- 
fa. 

• Galleria La Tavolozza (Via 
Morandi 106): Franca Bar¬ 
santi (fino al 1 marzo). 

□ Pisa 

G Gabinetto Dieegnl e Stam¬ 
pe dell'Istituto di Storia del¬ 
l’arte (Via S. Cecilia 24): 
«Spartaco Carlini - Opera 
Grafica ». 

G Galleria dei Giorni (Via 
Paoli 5): Ubano Martini. 

□ Livorno 

G Mueeo Progressive d’arte 
contemporanea (Villa Maria, 
Via Redi 22): «Arte in Ita- 
iia negli anni sessanta - Ol¬ 


tre l’informale» (fino al 30 
marzo). 

G Galleria Peccolo (Piazza 
Repubblica 12): Carla Ac¬ 
canii). 

□ Siena 

G Palazzo Pubblico (Magazzi¬ 
ni del Sale): «Siena - Le o- 
rigini - Testimonianze e miti 
archeologici » (fino al 15 
marzo). 

□ Prato 

G Centro culturale Cepac 
(Piazza del Collegio): Mario 
Mordini (fino al 30 marzo). 


PAGINA A CURA DI 

ANTONIO D'ORRICO 
SARA MAMONE 
GIUSEPPE NICOLETTI 
ALBERTO PALOSCIA 


Riprendono al Teatro Comu¬ 
nale i concerti sinfonici con 
un’intereszante manifestazio¬ 
ne affidata al giovane diret¬ 
tore Gùnther Neuhold ed al 
noto violoncellista Siegfied 
Palm. Il programma compren¬ 
de, oltre all'ouverture Leo¬ 
nora n. 1 di Beethoven, il 
Concerto in re magg. per vio¬ 
loncello e orchestra di Haydn 
ed ali'Ouverture Tragica di 
Brahms due pagine di non 
frequente esecuzione quali lo 
incompiuto Concertino in sol 
min. per violoncello e orche¬ 
stra di P rokofiev ed il Pro¬ 
meteo (Poema del Fuoco) di 
Scriabin: quest'ultimo è sen¬ 
za dubbio un lavoro singolare, 
incentrandosi su una stretta 
coesione del suono con l'im¬ 
magine e con la connotazione 
cromatica. Per questo motivo 
alla musica si affianca una 
vera e propria partitura visi¬ 
va affidata in questo caso al¬ 
le immagini di Bruno Munarì. 
Al concerto partecipa anche 
U pianista Marcello Guerrini. 

Alla Pergola, domani pome¬ 
riggio, è previsto un concer¬ 
to d'organo: Giorgio Questa 
eseguirà per gli Amici della 
Musica pagine di Menilo e 
di Frescobaldi. Al Musicus 
Concentus. per il ciclo dedica¬ 
to a Parigi fra impressionismo 
e neoclassicismo, saranno di 
turno lunedì sera le liriche 
da camera francesi, affidate 
ai cantanti Anna Maria Mi 
randa e Udo Reinemann 
ed al pianista Alessandro 
Specchi. 

Concludiamo segnalando lo 
spettacolo inaugurale della 
stagione lirica di quaresima 
del Teatro Verdi di Pisa, che 
sarà costituito dal Don Pa¬ 
squale di Donizetti (martedì 
alle 20,45). Concertato e di¬ 
retto da Angelo Campori, que¬ 
sto Don Pasquale avrà quali 
interpreti, nei ruoli principali. 
Paolo Washington (protagoni¬ 
sta), Margherita Guglielmi. 
Remo Casellato e Rolando 
Panerai. 

La regìa è di Lodoletta Pi¬ 
ni. l’allestimento i del Comu¬ 
nale di Treviso. 



□ Oggi 

FIRENZE. S M. S. Andrea 
Del Sarto, ore 21,30 - Jazzin- 
contro concerta Lee Konitz 
Gii Evans Duo. Gii Evans 
(pianoforte). Lee Konitz 
(sassofono). 

SIENA, Accademia Chigiana, 
ore 21 - Concerto con la par¬ 
tecipazione di Aldo Bennici 
(viola). Gabriella Barsotti 
(pianoforte). A. Paja (flau¬ 
to), Elena Zaniboni (arpa) 
e del Collegium vocale «8. 
d’india». Musiche di Honeg- 
ger. Debussy, Hindemith, Ja- 
nacek. 

□ Domani 

FIRENZE. Teatro della Per¬ 
gola. ore 16.30 - Stagione con¬ 
certi 1979-80. Giorgio Que¬ 
sta (organo). Musiche di Me¬ 
nilo. Frescobaldi. 

FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le, ore 20,30 - Concerti 1979- 
1980. Dodicesimo concerto 
(Abbonamento S). Direttore: 
Gùnther Neuhold. Violoncel¬ 
lista: Siegfried Palm. Piani¬ 
sta; Marcello Guerrini 


PISTOIA, Circolo Pio X. ore 
21,15 - Concerto del Trio di 
Berlino. Musiche di Beetho¬ 
ven. SchuberL 

□ Domenica 

FIRENZE, Villa Medicea del 
Poggio Imperiale, ore 10,45 • 
10. Ciclo « Mattinate Musi¬ 
cali ». 

FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 17 - Concerti 1979-80. Re¬ 
plica del dodicesimo concer¬ 
to (Abbonamento D). 

SESTO FIORENTINO, Viila ’ 
Corsi Salviati Guicciardini, 
ore 21.15 - Spazio Muticanti- 
ca. i 

□ Lunedì 

FIRENZE, Lyceum (via de¬ 
gli AUani, 48), ore 16,30 - 
Concerti 1979-80. Mezzosopra¬ 
no: Paola Ferrarese Pieroni. 
Pianista: Marcello Guerrini. 
Musiche di Vivaldi. Debussy, 
De Falla. 

FIRENZE, Carmine. Salone 
Vanni, ore 21.15 - Musicus 
Concentus. Parigi fra tmpra a 
sionismo • nooclasalclsmo. 
Musica vocale da camera di: 


Fauré. Debussy. Dupara. 
Chausson. Massenet, Ber- 
liotz. Saint-Saens. 

□ Martedì 

PISA, Teatro Verdi, ore 20.46. 
Stagione lirica di Quaresima 
1980. Prima rappresentazione 
di Don Pasquale di Gaetano 
Donizett 

FIRENZE, Palagio di Parte 
Guelfa, ore 21 - Le grandi 
forme musicali: il concerto 
solistico, a cura di Daniels 
Spini. 

□ Mercoledì 

FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20.30 • Concerti 197980. 
Replica del dodicesimo con¬ 
certo (Abbonamento Me). 
FIRENZE, Cenacolo di San¬ 
ta Croce, ore 21 - Gruppo A- 
perto Musica Oggi (GAMO). 
Giuseppe Chiari: concerto 
per pianoforte. 

□ Giovedì 

FIRENZE, Teatro Comunalv. 
ore 20.30 - Concerti 1979-80 
Replica del dodicesimo con¬ 
certo (Abbonamento D). 
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PAG. 10 l’Unità 


NAPOLI - CAMPANIA 


Venerdì 7 marzo 1980 


Dairincontro con i movimenti giovanili 


t 

La seconda giornata del congresso regionale Cgil 


Scandalo « Bracco » : 
nuove accuse alla 
giunta regionale 

Sollecitato un incontro con il presidente Ci¬ 
rillo - Documento della IV commissione co¬ 
munale e mozione del gruppo comunista 


Cammina su una linea di lotta 
l'alleanza con gli emarginati 

Un documento del coordinamento delle donne - Dopo il dibattito della mattinata 
nel pomeriggio si sono riuniti i tre gruppi di lavoro - Solidarietà con lo Zimbabwe 


Una pioggia di proteste si sta abbattendo sulla giunta 
regionale per la scandalosa vicenda del teatro «Bracco», 
la struttura ex ENAL consegnata in modo quasi clandestino 
all'Azienda di cura e soggiorno. Dopo le durissime dichia¬ 
razioni del sindaco Valenzi e dell’assessore alla Assistenza, 
Impegno, c’è stata ieri — nel giro di poche ore — la ferma 
reazione dei movimenti giovanili, della quarta commissione 
consiliare del Comune di Napoli e del gruppo comunista 
alla Regione. Tutte queste prese di posizione hanno un 
unico comun denominatore: a gestire il patrimonio ex 
ENAL non può essere un ente il cui consiglio di ammini¬ 
strazione è ormai scaduto da diversi anni e che non ha 
certo brillato per attivismo: ma il Comune di Napoli, che 
sin dal mese di agosto ha avanzato una richiesta ufficiale. 

« Noi — ha spiegato ieri il compagno Sirio Conte della 
FGCI introducendo la conferenza stampa dei movimenti 
giovanili — chiediamo due cose: la revoca immediata della 
delibera regionale ed un incontro con il presidente Cirillo 
per riesaminare tutta la vicenda ». 

All’incontro con i giornalisti hanno partecipato anche 
Vetrano del PDUP (« questa delibera è un grave infortunio 
politico, bisogna andare a forme di lotta incalzanti per 
ottenerne la modifica », Civetta della Gioventù socialde¬ 
mocratica (« è stata una scelta arbitraria del presidente 
Cirillo e degli assessori interessati, il socialdemocratico 
Ingala non ne sapeva nulla...), Bacchini e Piso di DP («la 
giunta giustificava i ritardi del passaggio al Comune con 
l'assenza di una normativa che disciplinasse la materia, 
ma poi non ci ha pensato due volte a consegnare il 
"Bracco” in altre mani »). 

Carmela Giglio, della Federazione Giovanile Repubbli¬ 
cana («stigmatizzo in modo netto la decisione di privatiz¬ 
zare il teatro...»), Lipardi del MLS («la cosa più grave, 
in questa vicenda, è l'atteggiamento della Democrazia cri¬ 
stiana »), e Ibutti della FGSI («è un vero e proprio scandalo, 
dobbiamo reagire con forza»). 

La giunta Cirillo .insomma, ne è uscita proprio male. 
Ambiguo, invece, l’intervento del rappresentante del movi¬ 
mento giovanile DC, che pur non condividendo la delega 
all'Azienda di cura e soggiorno (del resto nei mesi scorsi il 
movimento giovanile democristiano ha sostenuto la proposta 
del Comune) ha tentato una difesa di ufficio della delibera 
« incriminata ». 

All’incontro ha partecipato anche il compagno Gianni 
Finto, della segreteria cittadina del PCI. Dopo aver ribadito 
le accuse rivolte alla giunta regionale ha ricordato che 
inutilmente, nei mesi scorsi, il comune di Napoli ha richiesto 
un contributo per la ristrutturaziofie del teatro Mercadante. 
E questo perché in una « precisazione » diffusa l’altro giorno 
l’assessore regionale al Turismo aveva esplicitamente fatto 
riferimento al « Mercadante », sperando di cogliere in fallo 
l'amministrazione comunale. 

Infine Pinto ha sottolineato un altro aspetto della deli¬ 
bera regionale ugualmente grave, quello dello « smembra¬ 
mento » del patrimonio ex ENAL, che oltre al « Bracco » 
è costituito anche dal cinema Astoria e dalla palazzina 
annessa. A chi saranno affidate queste altre strutture? 
Molto critica è anche la presa di posizione della IV Com¬ 
missione consiliare del Comune, che — come si legge in 
un comunicato — « ritiene la decisione della giunta regionale 
non adeguata alle richieste avanzate da tanta parte della 
città, in particolare dalle forze culturali impegnate per una 
qualificata diffusione delle attività teatrali e per una sana 
e pubblica gestione di tali strutture ». 

Inoltre la IV Commissione invita la giunta regionale 
« a revocare la relativa delibera, a mantenere fede - ad 
impegni assunti in comuni riunioni con l’amministrazione 
comunale, a restituire il teatro Bracco al Comune». 

Il gruppo comunista di palazzo S. Lucia, infine, proprio 
ieri ha presentato una mozione (firmata dai compagni 
Perrotta. Bonanni, Carandente, Gianrusso e Barra) in cui 
sollecita la giunta « ad affidare entro 15 giorni la gestione 
del Bracco al Comune ed a provvedere alì'affidamento agli 
Enti Locali della gestione dei beni degli enti disciolti ». 


Oggi il congresso della Confcoliivatori 


Quale ruolo negli anni 
ottanta per 
l’agricoltura campana 

I 

L'intervista con il compagno Raucci, vice- 
presidente campano dell'organizzazione 


Si apre oggi nel pome¬ 
riggio all’Hotel Oriente di 
Vico Equense con una re¬ 
lazione del presidente re¬ 
gionale Giovanni Fenio il 
primo congresso regionale 
della Confcoltivatori. L’ 
assise regionale, tra l’al¬ 
tro dovrà eleggere i cin- 
quantadue delegati che 
prenderanno parte al con¬ 
gresso nazionale che si 
svolgerà a Rimini dal 20 
al 23 marzo. 

Questo primo congresso 
della Confcoltivatori co¬ 
stituisce un appuntamen¬ 
to importante di verifica 
per il movimento contadi¬ 
no. Si tratterà, infatti, di 
trarre un bilancio dei due 
anni di attività, ma prin¬ 
cipalmente Si dovranno 
trovare gli indirizzi per 
gli anni ’80. 

I problemi del settore 
agricolo, in Italia ed in 
Campania in particolare, 
sono numerosi. Eppure, 
questo settore con una at¬ 
tenta programmazione, 
con interventi accorti può 
essere un fattore di svi¬ 
luppo per la nostra eco¬ 
nomia. Dello. « specifico » 
della Campania. delle 
« prospettive » del movi¬ 
mento. di quello che è il 
ruolo della Confcoltivato¬ 
ri, ne abbiamo oarlato 
con il compagno Vincen¬ 
zo Raucci. vice-presidente 
regionale. 

E’ chiaro che il nostro 
colloquio non poteva che 
partire dall’analisi delle 
--esDerienze di ouesti ultimi 
due anni. » del dibattito 
precongressuale... 

« La Confcoltivatori. la 
sua Dolitica. i suoi inter¬ 
venti. le sue idee — ci 
conferma il compagno 


Raucci — hanno costitui¬ 
to una "inversione di ten¬ 
denza” nella tradizionale 
divisione del mondo della 
campagna ed ha svilup¬ 
pato un movimento uni¬ 
tario che in passato non 
era esistito. La convoca¬ 
zione poi del congresso ha 
inteso tra l’altro garanti¬ 
re la più ampia parteci¬ 
pazione dei coltivatori, del¬ 
le forze politiche, econo¬ 
miche e sociali attorno al 
tema: "Quale deve essere 
l’asse sul quale indirizza¬ 
re l’agricoltura negli an¬ 
ni ’80. perchè possa rispon¬ 
dere al suo ruolo centra¬ 
le. al rinnovamento della 
società e al miglioramen¬ 
to della qualità della vi¬ 
ta” ». 

« E’ un tema ampio, ma 
che deve essere stato "pen¬ 
sato" sulla base dell’espe¬ 
rienza passata... ». 

« Infatti è stato il giu¬ 
dizio largamente positivo 
su questi" due anni di la¬ 
voro — risponde il com¬ 
pagno Raucci —. il giudi¬ 
zio sul ruolo della nostra 
organizzazione nella vita 
nazionale, che ci ha por¬ 
tato ad aprire il confron¬ 
to con le forze politiche 
italiane su una proposta 
politica non settoriale e 
corporativa ma profonda¬ 
mente legata alle esigen¬ 
ze di uno sviluppo armo¬ 
nico ed equilibrato dell’ 

, economia e della società. 
Naturalmente il dibattito 
precongressuale, affronta¬ 
to in maniera, anche, au- 
. tocritica i limiti che si so- > 
• no stati nel nostro lavoro 
e questo, per quanto ri¬ 
guarda la Campania, so- 
nrattutto in relazione al¬ 
lo sviluppo del processo 


unitario ». 

« Quindi non un discor¬ 
so trionfalistico, ma un 
tema attaccato alla real¬ 
tà, al concreto... Ma qual 
è stata la partecipazione, 
l’interesse riscontrato nel¬ 
la nostra regione attorno 
al congresso? ». 

« E’ da registrare innan¬ 
zitutto la grande parteci¬ 
pazione dei coltivatori 
(150 sono state le assem- ’ 
blee di base) che hanno 
contribuito in maniera de¬ 
cisiva a tradurre in obiet¬ 
tivi concreti la nostra • 
piattaforma di piano agri¬ 
colo regionale. Notevole è 
stata la partecipazione del¬ 
le forze politiche della si¬ 
nistra, delle organizzazio¬ 
ni sindacali, delle coope¬ 
rative ». 

«Ma, partendo dalle lot¬ 
te di questi due anni, si 
può definire quale ’80 per 
la Confcoltivatori? ». 

« Occorre dire innanzi¬ 
tutto che bisogna critica- . 
re duramente l’esecutivo 
della regione Campania 
che è stato incapace di 
avviare una qualsiasi po¬ 
litica di programmazione 
nel settore sprecando mol¬ 
te occasioni e lasciando 
inattuata la legge quadri-. 
foglio. In questo quadro 
si sono inserite le lotte di 
Persano, per il recupero 
delle terre incolte, quelle 
dei tabacchicoltori di Ca¬ 
serta. per la difesa e il 
miglioramento delle coltu¬ 
re. dei contadini di Nola 
per evitare l’esproprio di 
fertilissime aree. Queste 
lotte ci danno il segno di 
quale deve essere la no¬ 
stra organizzazione: cioè 
di un organismo "dentro” 
il movimento, legato alla 
realtà, ma che spinga ver¬ 
so una qualificazione, un 
miglioramento degli inter¬ 
venti in agricoltura, spin¬ 
gendo verso una program¬ 
mazione attenta, verso in¬ 
terventi utili la politica 
agricola regionale e na¬ 
zionale. E’ chiaro, però, 
che sarà il congresso, con 
il dibattito a stabilire ruo¬ 
li ed indirizzi precisi, in 
modo che la lotta per 
una diversa agricoltura sia 
sempre più concreta, le¬ 
gata al reale e principal¬ 
mente sia la sintesi delle 
"idee” che vengono dal 
basso, dal movimento». 

V. f. 


Ignote per il momento le circostanze dell’agghiacciante vicenda 


Giallo a Secondigliano: anziano commerciante 
trovato morto in casa. Era legato e imbavagliato 

L’uomo si chiamava Salvatore Uccello ed aveva 78 anni - Gestiva una salumeria assieme al fra¬ 
tello - Il corpo esanime trovato dal barbiere - L’appartamento era stato messo a soqquadro 


Un uomo aggredito nella 
sua abitazione è morto ieri 
sera a Secondigliano. Men¬ 
tre scriviamo non si cono¬ 
scono ancora i termini , del¬ 
l’aggressione: non è da scar¬ 
tare l’ipotesi del delitto ma 
sull’uomo trovato, con le ma¬ 
ni legate, supino, non si sono 
riscontrati segni di lesioni. 
Sul posto si sono recati gli 
agenti della sezione omicidi 
della squadra mobile guidati 
dal dottor Perrini. La casa 
a soqquadro e la confusione 
trovata dalla polizia fa pen¬ 
sare a un’aggressione a sco¬ 
po di rapina. Forse la morte 
dell’uomo è dovuta a un « in¬ 
cidente sul lavoro» dei ra¬ 
pinatori. forse lo hanno im¬ 
bavagliato troppo forte e il 
poveretto è morto soffocato. 


La vittima si chiamava Sal¬ 
vatore Uccello, di 78 anni, 
gestore di una salumeria in 
corso Secondigliano 16-18 in¬ 
sieme al fratello Domenico, 
di 72 anni. I due abitano da 
soli in un piccolo apparta¬ 
mento a pochi passi dal ne¬ 
gozio, in corso Secondiglia¬ 
no 26. 

Ieri pomeriggio, anche se 
era giovedì, giorno dì chiu¬ 
sura per i negozi alimentari, 
i fratelli sono scesi ugual¬ 
mente nel negozio per dedi¬ 
carsi alle pulizie dei locali. 
A una certa ora nel pome¬ 
riggio però Salvatore è risa¬ 
lito nell’appartamento poiché 
aveva un appuntamento eoa 
il barbiere. Ed è stato proprio 
il barbiere. Pasquale Falco, 
60 anni, dipendente comuna¬ 


le e barbiere a tempo libero, 
a scoprire il cadavere. 

E’ salito infatti come al 
solito verso le 17 nell’appar¬ 
tamento. Ha trovato però la 
porta socchiusa. Incuriosito 
ha spinto e nel piccolo cor¬ 
ridoio ha trovato - il corpo 
del povero diavolo. Era lega¬ 
to alle mani e imbavagliato 
ma ormai privo di vita. Tut¬ 
ta la casa era a soqquadro. 
Ha immediatamente dato l’al- 
larme. E’ giunto il fratello 
del morto che ha chiamato 
il «113». Ora si attendono 
gli esiti dell’autopsia che sve¬ 
leranno le cause del decesso. 

Poco si è scoperto nelle 
prime ore di indagini. L’uo¬ 
mo non aveva nemici anche 
se solo sei mesi fa entrambi 
i fratelli hanno subito un’ag¬ 


gressione e una rapina. Il 
bottino fu allora di sole 125 
mila lire, ma gli anziani ge¬ 
stori della salumeria furono 
picchiati e subirono varie le¬ 
sioni. Ultimaménte Salvatore 
Uccello aveva prestato un mi¬ 
lione ad un giovane per aiu¬ 
tarlo nelle spese di matri¬ 
monio. Il giovane però non 
aveva restituito i soldi e il 
commerciante aveva cercato 
invano di riaverli. 

Nel quartiere ■ entrambi i 
fratelli sono conosciuti come 
« brave persone »; Salvatore 
aveva solo un banale prece¬ 
dente. una multa di cinque¬ 
mila lire. Dieci anni fa era 
stato investito da un’auto. 
L'autopsia sul cadavere sarà 
eseguita nella giornata di 
oggi. 


Anche se fre sono ancora gravi 

Migliorano le condizioni 
dei bimbi intossicati 

Novità per i bambini intossicati la settimana scorsa 
da cibo guasto e ricoverati al Santobono. Alcuni di essi 
possono lasciare la sala di rianimazione per essere trasfe¬ 
riti negli altri reparti. 

Come si ricorda quattordici bambini furono tutti rico¬ 
verati sabato sera con sintomi gravi di avvelenamento. 

’ I medici del Santobono diagnosticarono immediatamente 
una forma di intossicazione da botulismo. 

Un bambino, il primo ricoverato, non si salvò. Gli altri 
otto furono messi sotto osservazione in condizioni gravis¬ 
sime: i medici noi) disperavano ma nemmeno si pronun¬ 
ciavano sulla certezza della guarigione. Lunedi, poi. il colpo 
di scena: altri cinque bambini furono trasportati urgente¬ 
mente c.l pronto soccorso dalle stesse suore dell’istituto 
« Piccola Casa di S. Maria » dove erano ospitati. 

I sintomi erano gli stessi: gastroenterite prima, astenia, 
difficoltà a vedere, afonia poi. Anche per loro non c’erano 
dubbi: si trattava di botulismo. A questo punto si diffuse 
il panico fra i genitori dei restanti bambini dell’istituto (altri 
dieci i e fra le suore dell’istituto di S. Gennaro Vesuviano. 

Decisero perciò di non attendere oltre e di far control¬ 
lare tutti i bambini ospiti della casa. Furono perciò traspor¬ 
tati al Santobono dove i medici hanno loro praticato imme¬ 
diatamente il siero antibotulino. Anche se i sintomi del 
male non erano presenti tuttavia la preoccupazione che 
potesse insorgere una vera e propria « epidemia » di botu¬ 
lismo che aveva colpito tutta la casa, consigliò i sanitari 
a trattenere i bambini 


Due operai e due guardie giurate 

Chiedono soldi per 
posti di lavoro: arrestati 

Truffavano la gente promettendo posti in banche e ospe¬ 
dali. Millantavano amicizie altolocate e si facevano pagare 
salato dai loro clienti creduloni e disperati per la mancanza 
di un lavoro. Quattro persone hanno messo insieme più 
di cento milioni con questo giochetto. I carabinieri del 
gruppo Napoli 2 al comando del colonnello Calderaro e 
diretti dal capitano Modugno hanno raccolto prove schiac¬ 
cianti contro di loro. Così il pretore di Pomigliano Barandi 
ha potuto emettere i relativi ordini provvisori di arresto, 
per truffa aggravata e millantato credito. 

Questi ì nomi della banda di truffatori. Francesco Di 
Mauro. 32 anni, abitante a Pomigliario, in via Mauro Leone 
715. operaio Alfasud; Antonio Daniele, 31 anni di Caivano, 
abitante in via Leonardo da Vinci 31, guardia giurata al- 
l’AIfasud, Silvio Puzella di 27 anni, abitante a Pomigliano 
in via Principe di Piemonte anche lui operaio dell’Alfasud e 
Giuseppe Tortora 38 anni, abitante in viale Tramonto, 26 
a Pomigliano, guardia giurata presso la Wortgton. 

I carabinieri hanno accertato che 1 quattro si facevano 
pagare in anticipo: chiedevano un acconto di un milione 
e mezzo e due. - - ... .... 

Ad assunzione avvenuta avrebbero — a loro dire — pre¬ 
teso altri cinque milioni. 

Nella rete dei truffatori sarebbero cadute oltre cento 
persone, cinquanta delle quali identificate dagli inquirenti 
per nome e cognome. 


Dal pretore 


di Sorrento 


Condannato 
albergatore 
Aggredì un 
sindacalista 


Un albergatore di S. 
Agnello, Raffaele Rossa¬ 
no, proprietario dell’hotel 
Majestic (e titolare del¬ 
l’omonima immobiliare) è 
stato condannato a due 
mesi di reclusione dal pre¬ 
tore di Sorrento Peluso. 
L’albergatore aveva pri¬ 
ma minacciato e poi ag¬ 
gredito un sindacalista 
della Filcams-Cgil Antonio 
Fiorentino. 

L'episodio accadde due 
anni fa, nel corso di uno 
sciopero nazionale dei la¬ 
voratori alberghieri. Era 
il 14 luglio ■ del 1978; il 
proprietario aveva impe¬ 
dito l’ingresso nell'albergo 
del rappresentante sinda¬ 
cale aziendale. Interven¬ 
ne allora il rappresentan¬ 
te di zona della Filcams. 
ma venne minacciato e 
poi aggredito. - 

I sindacati unitari di ca¬ 
tegoria hanno ieri diffu¬ 
so una nota in cui si espri¬ 
me soddisfazione per la 
sentenza del pretore, ri¬ 
tenuta una prima risposta 
della magistratura agli 
abusi e aU’illegalità nei 
settore alberghiera 


t « Si rischia di accomunare 
in una indistinta categorìa di 
emarginazione giovani, handi¬ 
cappati, meridionali, disoccu¬ 
pati e donne, se non si indi¬ 
viduano terreni politici, 
strumenti di lotta e organiz¬ 
zazioni specifiche che rispon¬ 
dano all’individuazione dei 
bisogni che questi soggetti 
manifestano, spesso in modo 
conflittuale ». E’ questo uno 
dei passi centrali di un lungo 
documento, elaborato dal 
coordinamento intercategoria¬ 
le delle donne iscritte alla 
CGIL; lo ha letto a nome di 
tutte Mena Laudato. 

La seconda giornata dei la¬ 
vori del congresso regionale 
della CGIL — che si sta 
svolgendo a Caserta, al cen¬ 
tro Ciapi di S. Nicola la 
Strada, per concludersi do¬ 
mani con l’intervento di 
Bruno Trentin — ha messo 
al centro del dibattito, così 
come già emergeva dalla re¬ 
lazione di Silvano Ridi, il si¬ 
stema di alleanze al centro 
del quale mettere l’iniziativa 
della classe operaia in Cam¬ 
pania. 

Sono state proprio le don¬ 
ne della CGIL, col loro do¬ 
cumento, a colmare uno degli 
« spazi bianchi » lasciati volu¬ 
tamente da Ridi, affinché ul¬ 
teriori proposte e contributi 
emergessero nel corso del 
dibattito congressuale. 

Ha detto Mena Laudato: 
« Grosse responsabilità per la 

mancanza di risu’’ati con¬ 
creti nella lotta per l'emanci¬ 
pazione e la liberazione della 
donna sono da attribuire an¬ 
che al fronte progressista. E’ 
stato insoddisfacente l’im¬ 
pegno del movimento sinda¬ 
cale e della CGIL in partico¬ 
lare, che si è mossa soprat¬ 
tutto nell’ottica della tutela e 
non di un'effettiva parità tra 
uomo-donna. Ora il sindacato 
accentua la riflessione sulla 
«qualità» dello sviluppo: 
quindi nop più solo posti di 
lavoro, ma anche un’organiz¬ 
zazione del lavoro più umana 
che consenta un equilibrio 
tra il « tempo di vita » e il 
«tempo di lavoro». Queste 
considerazioni sono state da 
sempre presenti nelle analisi 
fatte dal movimento delle 
donne ». 

Poco prima era intervenuto 
un giovane. Rosario Strazzul- 

- lo, che ha vissuto in pieno 
! l’esperienza contraddittoria 

delle leghe dei disoccupati 
nate sull’onda delle speranze 
alimentate dalla legge 285 sul 
preavviamento giovanile. 
Strazzullo ha messo, come si 
suol dire, il dito sulla piaga, 
ponendo il problema dell’uni¬ 
ficazione delle lotte tra occu¬ 
pati e disoccupati. Un tema 
ripreso anche neU’intervento 
di Michele Tamburrino: «Lo 
scontro politico in atto è ad 
un livello molto alto — ha 
detto il segretario della ca¬ 
mera del lavoro di Napoli — 
si tratta di scardinare il 

- blocco di potere dominante. 

Ma per realizzare questo ob¬ 
biettivo - il sindacato deve 
riuscire ad assumere il con¬ 
trollo del mercato del lavoro, 
per spezzare la spirale del¬ 
l’assistenzialismo clientelare e 
corporativo ». - • 

Tamburrino ha sottolineato 
comunque che anche il sin¬ 
dacato deve fare i conti con 
ima « linea operaia dell'assi¬ 
stenza » al fine di non tra¬ 
scurare le esigenze reali di 
settori popolari che vivono 
nell’indigenza. 

Un operaio dell’Italsider, 
Velo, ha detto che l’iniziativa 
del sindacato non può limi¬ 
tarsi ad individuare obiettivi 
comuni con altri settori della 
società, ma «L’unità si crea 
innanzitutto sviluppando forti 
movimenti di lotta». Un sin¬ 
dacato rinnovato, dunque, 
che guarda con attenzione ai 
processi e alle modificazioni 
in corso nella società, capace 
di stringere più salde allean¬ 
ze sociali, ma che è protago¬ 
nista di movimenti di lotta 
sempre più vasti. 

Guido Bolaffi, concludendo 
i lavori della mattinata, ha 
detto che ii sindacato deve 
sfidare il padronato nei 
«punti caldi» dello scontro 
politico in Campania: Caser¬ 
ta. l’agro Nocerino-Samese, il 
settore della funzione pubbli¬ 
ca. « Il padronato tende a far 
passare forme di moderniz¬ 
zazione capitalistica, lascian¬ 
do inalterato il ‘tipo di svi¬ 
luppo arretrato affermatosi 
in Campania». Il sindacato, 
ha concluso Bolaffi, deve im- 
• porre un piano regionale di 
sviluppo. 

Al congresso è presente an¬ 
che un rappresentante dello 
Zimbabwe: dopo il suo di¬ 
scorso si è aperta una signi¬ 
ficativa gara di solidarietà. I 
lavoratori dell’Alfa Romeo 
costruiranno un’autoambu¬ 
lanza da regalare al fronte 
patriottico di quel paese, la 
FIOM dar? un contributo in 
danaro mentre i tessili done¬ 
ranno tessuti. 

Nel pomeriggio si sono 
riunite le tre commissioni di 
lavoro: , disoccupazione e poli¬ 
tica del lavoro in Campania; 
politica di sviluppo, controllo 
delle risorse e politica riven¬ 
dicativa; politica delle delle 
alleanze e riforma del sinda¬ 
cato. Le commissioni si riu¬ 
niranno ancora questa matti¬ 
na; nel pomeriggio riprende 
il dibattito.. L’altra sera, infi¬ 
ne, c’era stata la commemo¬ 
razione. da carte del segreta¬ 
rio della ' CGIL di Salema 
Giovanni Zeno, del compagno 
Feliciàno Rossltto. 

I. V. 


Discussione sulla proposta Pei per la Campania 

Anche il consumismo 
fu un intreccio 
di qualità e quantità 


» - » * \ 

Interviene oggi nel di¬ 
battito sulla relazione del 
compagno Bassolino, ap¬ 
provata dal comitato re¬ 
gionale del PCI, Guido Fa¬ 
biani, docente universi¬ 
tario. 

La relazione «li Bassolino 
«lei gennaio si’orso lia giusla- 
niente posi» la discussione su 
un piano di prospettiva, per 
recuperare rispetto a questo, 
e per unificare, momenti po¬ 
litici c di lotta più «lelimitali. 
Il nodo di fonilo, coinè già 
altri hanno detto, anche a 
mio avvi«o va individuato nel¬ 
la riflessione clic si propone 
sul rapporto «pialità-rpiantilà 
nello sviluppo. Ed a «piesto 
riguardo vorrei limitare, in 
«piesla sede, le mìe osserva¬ 
zioni. 

Sarebbe un errore, con gra¬ 
vi conseguente politiche, pen¬ 
sare clic lo sviluppo di cui 
sì sono fatte portatrici le clas¬ 
si moderate e conservatrici 
del paese sia stato, c sia, uno 
sviluppo senza qualità ma so¬ 
lo segnato da ima crescita 
quantitativa disordinala. Biso¬ 
gna. invece, riconoscere clic 
Io sviluppo cui abbiamo assi¬ 
stito nello scorso trentennio 
è stato caratterizzato da un 
preciso intreccio «pialità-quan- 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 7 marzo 1980. 
Onomastico: Felicita (doma¬ 
ni Gerardo). 


f GIORNI 
A MOSCA 

L’associazione Italia-Urss 
ha organizzato alcuni viag¬ 
gi della durata di otto gior¬ 
ni in Unione Sovietica. Per 
informazioni rivolgersi alla 
segreteria di Italia-Urss in 
via Verdi, 18. Tel. 31.38.42 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 20. 
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tilà (se continuiamo ad usare 
«piesla terminologia) che ha 
troiaio anche larghi consen¬ 
si e, perciò, ha avuto com¬ 
partecipi larghissimi strati del¬ 
la popolazione. 

L’ideologia consumistica è 
stala una molla importante 
dillo sviluppo italiano, ha svi¬ 
luppato consuetmlini c modi 
di vita ormai radicati, ha «rea¬ 
to anche sollecitazioni di ri¬ 
torno clic hanno spinto anco¬ 
ra più internamente in «piella 
direzione. Ita allargato al mas¬ 
simo In sfera dell’iiiteresse in¬ 
dividuale sii «piello sociale. K’ 
stata, fra l’altro, una «Ielle 
componenti di fondo che han¬ 
no marcato in chiave esaspe¬ 
rata alcune posizioni « di s i’ 
ni-tra » soprattutto tra i gio¬ 
vani. 

L'assistenzialismo stesso è 
figlio di «piesto tipo di svi¬ 
luppo perché, così come c 
stalo configurato, rappresen¬ 
ta ima concreta jiossihilità per 
mantenere il segno «Iella qua¬ 
lità individualistica allo svi¬ 
luppo in corso: fino a che, 
ovviamente/ questo stesso rie¬ 
sce a permetterselo sul piano 
quantitativo. 

Se ciò è vero, vi sono delle 
implicazioni «li cui tener con¬ 
to. Infatti, poiché • tutti si è 
stati partecipi di questo tipo 


NOZZE 

CODIGNOLA- 

ZAMBARDINO 

Si spesano domani, in pa¬ 
lazzo San Giacomo, i com¬ 
pagni Cecilia Codignola e 
Vittorio Zambardino. addet¬ 
to stampa del sindaco. Ai 
compagni gii auguri più af¬ 
fettuosi della federazione co¬ 
munista napoletana e della 
redazione dell’«Unità». 

LUTTO 

E’ morto il compagno Lui¬ 
gi Speciale, fratello del com¬ 
pagno Vittorio. Alla famiglia 
tutta le più sentite condo¬ 
glianze degli autoferrotran¬ 
vieri di Carlo 


«li sviluppo, anche se a «li¬ 
versi livelli di fruizione, bi¬ 
sogna sapere che la maggi*)- 
re difficoltà sta proprio nel- 
l’otlrnere il massimo di par¬ 
tecipazione nel definire c com¬ 
piere ii salto di finalità (da 
lina <pialità ad un’altra). 

Non si tratta, «piindi, di pro¬ 
porre una sorta «li contrappo¬ 
sizione tra sviluppo «piantita- 
tivo c qualitativo, ma della 
necessità di far prendere co¬ 
scienza che oggi lo sviluppo 
dcll’cronomia c «Iella società 
nazionale, cioè il processo «li 
accumulazione e «li allarga¬ 
mento «Iella base proiluttiva, 
è fortemente condizionato, ol¬ 
tre che da un mutamento ra¬ 
dicale nella disponibilità ili 
risorse, anche dalla impossi¬ 
bilità di espandere ulterior¬ 
mente consumi che rispondo- 
no unicamente ad esigenze in¬ 
dividualistiche. per i costi so¬ 
ciali clic essi comportano. 

Naturalmente. « una nuova 
qualità della vita » non si giu¬ 
stappone a«l una struttura pro¬ 
duttiva preesistente, ma deve 
' collcgarsi, ail essa con una 
costosa c guidata azione «11 
riconversione. E qui siamo nel 
pieno del contrasto . tra neo- 
liberismo e programmazione 
cd emerge «ino dei punti ca¬ 
ratterizzanti «Iella nostra linea. 
Anche su ciò, a mio avviso, 
dobbiamo approfondire la no¬ 
stra rifusione e remlere piti 
incisiva la nostra politica. 

E’ vano — come spesso ab¬ 
biamo fatto — proclamare la 
necessità «Iella programmazio¬ 
ne e della più i larga parte¬ 
cipazione democratica ad essa 
(concetti su cui ha giustamen¬ 
te insistito molto Ba?sol:no), 
se non si affronta il noti» cen¬ 
trale «li come creare te con¬ 
dizioni per l’una e di come 
attrezzarsi per l’altra, con un 
atteggiamento convinto di for¬ 
za «li governo. 11 che, tradotto 
a livello regionale, comporta 
la creazione «li una struttura 
«li base per il governo del- 
reconomia e della società, vi¬ 
cina alla gente, capace «li mo¬ 
bilitare ì soggetti sociali e 
le competenze per cambiamen¬ 
ti «li volta in volta circoscritti 
e concreti. 

Che significa questo? Signi¬ 
fica, ad esempio, dotare la 
regione «li strutture tecniche, 
dare vita a«l un istituto re¬ 
gionale di programmazione; 
significa attrezzare di compe¬ 
tenze i comprensori, le Comu¬ 
nità montane per metterli in 
grado di organizzare e gestire 
la spesa in funzione delle 
esigenze delle popolazioni; si¬ 
gnifica rendere possibile che 1* 
Assessorato all’agricoltura esca 
allo scoperto e si organizzi 
adeguatamente ad una poli¬ 
tica di programmazione (cosi 
come impongono le leggi del¬ 
lo Stato) e produca piani set¬ 
toriali e zonali: significa di¬ 
battere su singoli progetti, co¬ 
me fatti politici e culturali 
(oltre che economici o addi¬ 
rittura solo aziendalistici) i 
problemi prioritari dell’assetto 
del territorio. 

Questo diventa così un mo¬ 
do (non l’unico, ovviamente) 
per garantire concretamente la 
partecipazione, per . rendere 
pubblici i problemi che ri¬ 
guardano tutti, per individua¬ 
re i vuoti da coprire, per dare 
indicazioni ai giovani ad orien¬ 
tare i loro studi c«l il loro 
'lavoro. 

Su lutto qnesto a me sem¬ 
bra che il Partito non solo In 
Campania, ma in tutto il Mez¬ 
zogiorno, abbia ancora molta 
strada «la percorrere. Esso in 
effetti si è bloccato sulla so¬ 
glia istituzionale senza spin¬ 
gere le istituzioni stesse ad 
esprimere tutte le loro poten¬ 
zialità per divenire soggetti 
di cambiamento. Certo, in «pie¬ 
sto può aver contalo il vec¬ 
chio atteggiamento di sentirsi 
« altro » dallo Stato, ma molte 
importanti battute per cambia¬ 
re questo Stato sono state per¬ 
se anche perché la nostra po¬ 
litica culturale non è stata 
all'altezza di dar corpo a m* 
disegno di trasformazione so¬ 
cialista della società. 

L’azione culturale del Par¬ 
tito. con punte particolarmen¬ 
te esasperale nel Mezzogiorno, 
si è molto più preoccupata «Il 
sistematizzare la « linea » sul 
piano ideologico che di lavo» 
rare per darle il necessario sup¬ 
porto di competenze e di cre¬ 
dibilità sociale, coinvolgendo, 
come è indispensabile, tutto 
le forze disponibili a parteci¬ 
pare attivamente, e non come 
strumenti, alla definizione ed 
alla gestione del disegno di 
cambiamento. 

I problemi, dnnqnc, che po¬ 
ne Bassolino, oltre che im¬ 
plicare grandi difficoltà esteta 
ne. richiedono che il Partito, 
soprattutto nel Mezzogiorno, 
sappia anrhc adeguare ad essi 
la ■ qualità » della propria po¬ 
litica. 

Guido Fabiani 


Sanza: quando 
Videa diventa 
fatto concreto 


SALERNO — La macchina 
con targa tedesca parcheg¬ 
giata nella grande piazza 
di Sanza, proprio vicino 
al Comune, è di alcuni de¬ 
gli emigrati già tornati al 
proprio paese per lavorare. 
Parecchi di loro, infatti, 
stanno facendo ritorno a 
casa anche se non siamo 
ancora in periodo elet¬ 
torale nè, dalle parti di 
Sanza, si è aperta qualche 
nuova fabbrica. In questo 
paese, che conta 3300 abi¬ 
tanti, si trova al confine 
tra il Vallo di Diano e le 
montagne del Saprese ed 
è amtninistrato da una 
giunta guidata da un co¬ 
munista, è nata una coo¬ 
perativa. Essa potrà dare 
lavoro a parecchie decine 
di contadini, braccianti e 
giovani disoccupati. Ma 
come? 

a II modo c’è — dice 
Gennaro Buonomo, il sin¬ 
daco comunista —. Sanza, 
tra i 157 comuni della pro¬ 
vincia di Salerno, è il se¬ 
condo per estensione. Con¬ 
ta circa 13 mila ettari di 
cui 8 mila fanno parte 
del demanio comunale: si 
tratta di grandi boschi, 
pascoli e piccole vallate. 
La cooperativa a gestione 
associata nata nel novem¬ 
bre scorso, si chiama « Ri¬ 
nascita sanzese »: essa po¬ 
trà lavorare i terreni de¬ 
maniali — e su questo c’è 
già la disponibilità del co¬ 
mune — e produrre ric¬ 
chezza per queste zone ». 

Il suo esempio — dico¬ 
no a Sanza — potrà esse¬ 
re la dimostrazione di co¬ 
me è possibile invertire la 
tendenza all’abbandono e 
al depauperamento delle 
zone interne. In questa 
cooperativa il comune, 
l’Ente locale democratico 
— come si legge nello sta¬ 
tuto — a potrà entrare in 
quanto proprietario confe¬ 
ritore di terre ». Ma non 
basta: le quote di utile che 
il Comune ricaverà dalla 
gestione della cooperativa 
dovranno essere reinvesti¬ 
te, insomma dovranno 
produrre, a loro volta, 
nuovo sviluppo. 

Le finalità della coope¬ 
rativa che funzionerà con 
una conduzione collettiva 
secondo ■ moderni criteri, 
riguardano — come anti¬ 
cipato nel progetto — ol¬ 
tre la coltivazione dei ter¬ 
reni, l'organizzazione di 
impianti frutticoli, l’alle¬ 
vamento di bestiame da 
carne e da latte, una pri¬ 
ma commercializzazione 


dei prodotti e dei sotto- 
prodotti agricoli. Di pari 
passo con il lavoro della 
cooperativa e la prepara¬ 
zione dei suoi progetti, 
sta marciando, in questo 
momento, anche un preci¬ 
so disegno messo in esse¬ 
re dal comune: l’ammini¬ 
strazione di Sanza ha in¬ 
fatti chiesto alla Regione 
e alla Cassa del Mezzo¬ 
giorno un finanziamento 
di 4 miliardi di lire per 
investimenti di cui sono 
stati già dati, con un pri¬ 
mo stralcio, circa 280 mi¬ 
lioni. 

Ma per cosa verranno 
utilizzati questi soldi una 
volta che il finanziamento 
sarà stato concesso? Il 
progetto del Comune ri¬ 
guarda non solo la rea¬ 
lizzazione di opere pub¬ 
bliche, ma anche una se¬ 
rie dì interventi per il 
« miglioramento fondiario 
al servizio dei pascoli de¬ 
maniali ». Tra l’altro, però, 
in molte zone degli 8 mila 
ettari di demanio comu¬ 
nale s’interverrà anche, 
ove le condizioni generali 
del terreno lo consentano, 
per dissodare e irrigare le 
terre in modo da restituire 
alla coltivazione vaste fa¬ 
sce del territorio comu¬ 
nale. 

Saranno costituiti rico¬ 
veri di montagna — le 
cosiddette « coserei — in 
modo da consentire l’ac¬ 
cesso anche ai pascoli più 
alti. Inoltre sarà disposto, 
sempre secondo le linee 
del progetto, un piano di 
riforestazione che dovreb¬ 
be incrementare di parec¬ 
chio l’occupazione brac¬ 
ciantile. Se a questo si ag¬ 
giunge la costruzione di 
7 strade rurali, un ponte 
e 5 abbevaratoi, realizzati 
dalla amministrazione co¬ 
munale in questi 5 anni 
(insieme ad un numero in¬ 
credibile di altre opere 
pubbliche e servizi sociali 
tra cui il servizio sani¬ 
tario comunale gratuito') 
si ha un quadro dello sfor¬ 
zo che t l’Ente locale ha 
profuso. 

L’obiettivo? Si tratta di 
operare un processo di ri- 
generazione e di cambia¬ 
mento radicale delle con¬ 
dizioni economiche e so¬ 
ciali esistenti Un proces¬ 
so non certo facile ma che 
è perseguito caparbiamen¬ 
te per tentare di cambiare 
il volto e il modo di vive¬ 
re in questa zona. 

Fabrizio Feo 
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AVELLINO - Per le prossime elezioni amministrative 


Liste PCI ■ PSI in tutti i comuni 

con meno di cinquemila abitanti 

L’importante decisione presa al termine di una riunione tra le segreterie 
provinciali dei due partiti - Possibili soluzioni unitarie anche per la provincia 


AVELLINO — Una sinistra di governo 
capace di fronteggiare e battere l’ar¬ 
roganza e lo strapotere della DC: è 
questo il progetto unitario con cui i 
comunisti ed i socialisti si presente¬ 
ranno alle prossime elezioni ammini¬ 
strative. La riunione tenuta l'altro 
giorno dalle segreterie provinciali del 
PCI e del PSI ed alla quaie hanno 
partecipato i segretari di sezione dei 
comuni inferiori a 5 nula abitanti è 
servita a tradurre questo progetto in 
una serie di proposte operative, alla 
cui pratica realizzazione i due par¬ 
titi saianno impegnati a cominciare 
dalla prossima settimana. 

La novità più glossa e rilevante è 
rappresentata dalla decisione di pre¬ 
sentare liste unitarie di comunisti e 
socialisti in tutti i comuni con popo¬ 
lazione inferiore a 5 nula abitanti. 
Queste liste saranno anche aperte ad 
accordi con socialdemocratici e alla 
presenza di peisonalità democratiche 
indipendenti e di gruppi che politica¬ 
mente gravitano nell'area radicale o, 
più in genere, della sinistra non co¬ 
munista. 

Per la verità, già le elezioni del '75 
segnarono un momento di rafforza¬ 
mento ed estensione del tessuto delle 
giunte di sinistra, ma la importanza 


della decisione presa l’altra sera — 
come hanno sottolineato nelle loro 
relazioni introduttive, i compagni 
Fierro e Giusto, rispettivamente re¬ 
sponsabili della commissione enti lo¬ 
cali del PCI e del PSI — sta nel fatto 
elle l’accordo per liste unitarie non 
viene delegato alle sezioni dei vari 
centri irpini, ma viene sancito come 
un principio da realizzare ovunque. 

E' evidente che esistono diverse dif¬ 
ficoltà da superare: la loro soluzione, 
però, servirà ad esaltare ancora di più 
il senso politico di questa decisione. 
Una decisione che assume un valore 
ancora maggiore, perchè essa si lega 
anello all’impegno di condurre, nei co¬ 
muni superiori a 5 mila abitanti e 
pur con liste autonome, battaglie uni¬ 
tarie per indicare nelle giunte di si¬ 
nistra l’unico strumento valido (come 
proprio l’esperienza più recente di¬ 
mostra) per il buon governo e il pro¬ 
gresso delle nostre comunità. 

Un’identica prospettiva unitaria vie¬ 
ne indicata per il governo della pro¬ 
vincia con lo sloean: sedici consiglieri 
alla sinistra (PCI, PSI. PSDI). Anche 
ani l’esnerienza, breve ma significa¬ 
tiva. della passata giunta provinciale 
di sinistra sta a dimostrare la capa¬ 
cità della sinistra nel suo complesso 


di costruire una nuova idea dell'auto¬ 
nomia dell’ente locale sulle questioni 
dello sviluppo (da quello dell’assetto 
territoriale a quello della spesa pub¬ 
blica e delia democrazia). 

Ma, senza timore di paradosso, è 
stata proprio la mediocrità e la incon¬ 
sistenza di risultati (se si prescinde, 
ovviamente, da quelli clientelar!) del¬ 
l’attuale monocolore de a riproporre 
con forza ed urgenza il problema che la 
sinistra riprenda la direzione dell'Ente 
Provincia. A tal fine, non è esclusa 
l’ipotesi che, ove fosse necessario, si 
giunga a qualche forma di accordo 
parziale anche per le liste provinciali, 
presentando qualche candidato uni¬ 
tario in qualche collegio. 

Anche la campagna elettorale della 
sinistra — come hanno detto i com¬ 
pagni D’Ambrosio, segretario provin¬ 
ciale del PCI, e Mainolfi segretario 
provinciale del PSI — sarà condotta 
stavolta in modo originario ed unitario. 
Essa sarà punteggiata, infa’tti, da 
una serie di manifestazioni unitarie 
(la prima si terrà domenica prossima 
a Liom) sui temi della ricostruzione, 
dei trasporti, dell’irrigazione e della 
spesa pubblica. 

Gino Anzalone 


CASERTA - Ieri un incontro fallito all’ufficio del Lavoro 


Alla Calver serrata per 110 operai 


CASERTA — La «Calver» 
persiste nel « muro contro 
muro »: continua la serrata. 
L’incontro svoltosi ieri presso 
l’Uffieio provinciale del lavo¬ 
ro tra la delegazione sindaca¬ 
le e i rappresentanti dell’a¬ 
zienda. si è chiuso con un 
nulla di fatto. Oltre 110 lavo¬ 
ratori di una delie aziende 
più qualificate nel campo 
calzaturiero. troveranno, 
quindi, anche oggi sbarrati i 
cancelli della fabbrica. 

A questo punto alle orga¬ 
nizzazioni sindacali non è 
rimasto altro da fare che 
intraprendere la via legale: 
un’istanza in mattinata do¬ 
vrebbe pervenire alla pretura 


di Aversa alla quale si chiede 
di intervenire per porre fine 
al comportamento illegale 
della azienda. Ma cosa si cela 
dietro questo scontro fronta¬ 
le tra le parti? A supporto 
della sua incomprensibile 
condotta la « Calver » adduce 
la crisi die starebbe per col¬ 
pire il settore. E parla di 
grandi quantità di merce ac¬ 
catastata nei magazzini e di 
mancanza di commesse. 

Il sindacato contesta i dati 
citati dalla « Calver » c rifa, 
per smentire nel merito la 
versione dell’azienda. la 
« storia » di questi ultimi me¬ 
si. A gennaio scorso la dire¬ 
zione pose problemi riguar¬ 


danti la produttività, terreno 
sul quale le organizzazioni 
sindacali furono disposte a 
confrontarsi, ma sostenendo 
che la via per venire a capo 
di questo problema era quel¬ 
la di rimpiazzare il turnover 
e di procedere rapidamente 
alla riorganizzazione del la- 
\oro. 

L’azienda, però, fece orec¬ 
chie da mercante e, poco do¬ 
po. avanzò una richiesta di 
straordinario che contrasta 
stridentemente con quanto o- 
ra va sostenendo 

E senza attendere il re¬ 
sponso del sindacato che a- 
veva avviato una consultazio¬ 
ne con i lavoratori, incalzò: 


chiese un mese di cassa in¬ 
tegrazione per mancanza di 
commesse. Ma alle richieste 
sindacali (che dati alla mano 
contestano tale situazione) 
tendenti a valutare anche 
questa richiesta in un piano 
più complessivo di rilancio 
produttivo, la « Calver » non 
ha esitato ad usare il pugno 
di ferro ed ha sbarrato i 
cancelli. 

Ieri sera, nella sede dell'uf¬ 
ficio provinciale del lavoro, 
ad un sindacato che ribadiva 
questa impostazione, i pro¬ 
prietari hanno risposto ab¬ 
bandonando la trattativa. 

m. b. 


SALERNO - Alle 17 


Psichiatria 
e scandalo 
«La Quiete» 
Oggi 

un dibattito 

SALERNO — Questa se¬ 
ra alle 17, nel salone del¬ 
la Provincia, si terrà un 
dibattito su « Psichiatria 
e riforma sanitaria». Al¬ 
la discussione prenderan¬ 
no parte il professor Ser¬ 
gio Piro, segretario na¬ 
zionale di Psichiatria De¬ 
mocratica e Bruno Beni¬ 
gni assessore ai Servizi 
Sociali della Provincia di 
Arezzo. 

Questo dibattito, orga¬ 
nizzato dalla federazione 
provinciale di Salerno del 
PCI, non è certamente 
un appuntamento ritua¬ 
le. Sopratutto nella pro¬ 
vincia di Salerno, infat¬ 
ti, le questioni che ri¬ 
guardano i servizi psichia¬ 
trici e sanitari, sono una 
piaga, una ferita tutto¬ 
ra aperta. La legge 180 
die ha sancito la chiusu¬ 
ra dei manicomi, sembra 
non essere conosciuta, ad 
esempio, a Nocera Infe¬ 
riore: qui, nell’ospedale 
psichiatrico, sono ancora 
trattenuti circa 1000 de¬ 
genti, dei veri e propri 
« detenuti », cui è negato 
ogni diritto. 

Su un sistema che man¬ 
tiene questè ignobili si¬ 
tuazioni — mentre la se¬ 
greteria regionale della 
DC fa i salti mortali per¬ 
ché un disegno di legge 
regionale sulla psichiatria 
non venga approvato — 
fanno le loro fortune cli¬ 
niche private come « La 
Quiete» di Pellezzano vi¬ 
cino Salerno. 

In questa struttura, fi¬ 
no ad oggi, ne sono suc¬ 
cesse di tutti i colori: la 
magistratura, per esem¬ 
pio, si sta interessando 
ad alcuni decessi di de¬ 
genti avvenuti in circo¬ 
stanze assai strane. E pro¬ 
prio « La Quiete » sarà 
stasera al centro, come è 
presumibile, del dibattito 
promosso dai comunisti. 

f.f. 


Torre del Greco e Napoli: scandali negli ospedali 


«Marasca»: 38 assunzioni clientelali 
Topi nelle cucine del Cardarelli 

Con il metodo della chiamata a gettone il consiglio di amministrazione di Tor¬ 
re vorrebbe superare ravviso pubblico - Tre dietiste per oltre tremila malati 


L’assunzione di personale a 
tempo determinato pagato 
con un « gettone » di presen¬ 
za è un metodo da tempo 
applicato negli ospedali, per 
superare le croniche carenze 
di organico. Se gli assunti 
con questo metodo sono pe¬ 
rò ben trentatrè medici e 
cinque tecnici qualche dubbio 
nasce spontaneo sulla natu¬ 
ra elei provvedimento che pu¬ 
re sta per essere preso dal 
consiglio di amministrazione 
dell’ospedale « Maresca » di 
Torre del Greco. Ad esso si 
è opposto solo il rappresen¬ 
tante del Partito comunista 

Sembra chiaro che stru¬ 
mentalmente ci si vuole ser¬ 
vire di una reale carenza 
di medici nell’organico del- 
l’ospedale colmando i vuoti 
ora con un provvedimento 
tampone, che diventerà cer¬ 
tamente definitivo non appe¬ 
na se ne presenterà la pos¬ 
sibilità. Nessuno vuole affer¬ 
mare che l’ospedale non ha 
bisogno di sanitari, però, va 
detto che i metodi per le 
assunzioni devono essere cri¬ 
stallini, non dare adito ad 
alcun dubbio, favorire l’in¬ 
gresso nella professione dì 
tanti giovani medici disoc¬ 
cupati che proprio nei giorni 
scorsi, con iniziative anche 
clamorose, hanno richiamato 
l’attenzione sulla loro situa¬ 
zione. E questo è possibile 
solo attraverso un avviso 
pubblico. Invece sembra pro¬ 
prio che al « Maresca » que¬ 
sta via non si voglia seguire. 

Nel provvedimento presi¬ 
denziale in cui si parla del¬ 
le trentotto assunzioni, pas¬ 
sato già al comitato di con¬ 
trollo, e ratificato in consi¬ 
glio nonostante l’opnosizior.e 
del PCI. viene infatti affer¬ 
mato che « ...la direzione sa¬ 
nitaria prowederà a! reperi¬ 
mento... » come questo av¬ 
verrà, i metodi che saranno 
applicati, tutte le modalità di 
assunzione, insomma, si per¬ 
dono nei meandri di una po¬ 
litica clientelare che dalle 
nuove elezioni prende, evi¬ 
dentemente, nuova linfa. 

Sul fronte degli ospedali, 
notizie spiacevoli anche dal 
« Cardarelli ». In questo ospe¬ 
dale ormai oltre che i ma¬ 
lati sono ospiti abituali an¬ 
che i topi. Ce ne sono a 
decine, enormi. La stragran¬ 
de maggioranza, come è ov¬ 
vio, affolla le cucine. 


A denunciare la situazione, 
divenuta ormai intollerabile 
(ieri un grosso topo ha ostrui¬ 
to gli ingranaggi del monta- 
carichi bloccandolo per al¬ 
cune ore) sono le dietiste 
dell’ospedale. Tre ragazze 
(cui va aggiunta una quar¬ 
ta assunta con la stessa qua¬ 
lifica ma impegnata in la¬ 
vori amministrativi) che do¬ 
vrebbero sovraintendere alla 
quantità e alla qualità dei 
cibi da Somministrare agli 
oltre 2.400 malati, cui da ol 
tobre si sono aggiunti i 1,000 
del Loreto Mare. 


Sospese le lezioni 

Chiuso 
l’Istituto 
di Fisica 


L’Istituto di Fisica Teo¬ 
rica. dislocato in un padi¬ 
glione della Mostra d’Ol- 
tremare è chiuso. 

L’Istituto è inagibile a 
causa di dissesti che si so¬ 
no verificati e che ne ren¬ 
dono pericoloso l’uso. Que¬ 
sto fatto ha creato un no¬ 
tevole stato di disagio fra 
gli studenti che si vedono 
privare di una importante 
struttura. 

La decisione di sospen¬ 
dere corsi ed esami è stata 
presa dopo che dal sof¬ 
fitto erano caduti calci¬ 
nacci. 

Gli studenti, dopo nume¬ 
rose assemblee hanno de¬ 
ciso di chiedere al Ret¬ 
tore una precisa assun¬ 
zione di responsabilità sui 
tempi e i modi della ri¬ 
strutturazione dell’istitu¬ 
to 

* - Pertanto gli - studenti 
hanno proclamato lo stato 
di agitazione e hanno al¬ 
lo studio iniziative per sen¬ 
sibilizzare le autorità sco¬ 
lastiche. 


De, Regione 
e «autonomi» 
contro l’Atan 


Sono sempre gli stessi: 
quando si tratta di sven¬ 
tolare la bandiera del ri¬ 
vendicazionismo corpora¬ 
tivo e oltranzista, quando 
si tratta di incanalare i la¬ 
voratori nei vicoli ciechi 
delle richieste senza sboc¬ 
co, davanti ci sono sem¬ 
pre loro, gli autonomi e la 
Cisal. Stiamo parlando 
delle agitazioni fomentate 
dai sindacati gialli nei 
giorni scorsi tra i dipen¬ 
denti celle « Centraline » 
elettriche dell’ATAN: la¬ 
voratori portati allo sba¬ 
raglio vtrso il miraggio 
di « inquairamenti promo¬ 
zionali » indiscriminati e 
per tutti. 

E’ finita com’è finita: 
con l’intervento del com¬ 
missario prefettizio, il ri¬ 
schio della precettazione 
per i dipendenti. Le ag¬ 
guerrite richieste sono 
rientrate come per incan¬ 
to. dimostrando l’infonda¬ 
tezza e l’intento strumen¬ 
tale di chi lea veva con- 
cenite e sostenute. 

Ma a pagare — questo 
è il punto — sono stati an¬ 
cora una volta le centi¬ 
naia di migliaia di pendo 
lari napoletani che per al¬ 
cuni giorni hanno dovuto 
rinunciare a servirsi di 
tram e filobus. Del resto 
lo sciopero a « tempo in¬ 
determinato ». a chi toc¬ 
ca tocca, fa parte in pie¬ 
no della tradizione del 
sindacalismo • giallo. Non 
furono gli stessi autonomi 
e la stessa Cisal a imper¬ 


versare per settimane, lo 
scorso luglio, paralizzan¬ 
do mezza Napoli con le 
loro astensioni a oltran¬ 
za, ventiquattro ore su ven¬ 
tiquattro? 

Il guaio è che a sabotare 
l’ATAN oltre ai sindacati 
gialli ci si è messa da 
qualche tempo la stessa 
giunta regionale, che da 
mesi non si decide a desi¬ 
gnare il suo rappresentan¬ 
te nella commissione esa¬ 
minatrice. bloccnrido così 
di fatto Tespletamento del 
concorso per la nomina 
del nuovo direttore. I soli¬ 
ti insostenibili dissidi in¬ 
terni alla DC spiegano lo 
innesimo ritardo 

Ma intanto, gli sforzi di 
programmazione e poten¬ 
ziamento pur effettauti 
dall’attuale consiglio di 
amministrazione (piano di 
investimenti triennale, per 
il rinnovo delle strutture 
e l’acquisto di 201 nuovi 
autobus Fiat e Inbus: la¬ 
vori già avviati per il ri¬ 
facimento della funicolare 
di Montesanto: definizione 
del piano di ristrutturazio¬ 
ne) rischiano di risenti¬ 
re della « precarietà » del¬ 
l’attuale assetto del vertice 
dirigenizale dell’azienda. 

Una logica, insomma, 
davvero inconcepibile: la 
esigenza di un servizio mo¬ 
derno ed efficiente, cioè 
quella di tutta la colletti¬ 
vità. resta subordinata e 
mortificata agli interessi 
di parte e di corrente. 
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Operine 
del ’700 
al Teatro 
di Corte 

t 

C'era attesa per lo spetta¬ 
colo sancarhano costituito da 
due operine del Settecento 
napoletano da rappresentare 
al teatro di corte: « Li sposi 
per accidenti » di Domenico 
Cimarosa e il « Duello comi¬ 
co » di Giovanni Paisiello. 

Il nostro pubblico aveva 
dovuta per anni rassegnarsi, 
durante le ultime edizioni 
dell'Autunno Musicale Napo¬ 
letano — prima che la RAI 
ponesse fine ad ogni cosa — 
ad ascoltare le opere del Set¬ 
tecento napoletano in forma 
d’oratorio, una soluzione 
quanto mai deprimente im¬ 
posta da una discutibile poli¬ 
tica di austerity dell’ente. Per 
una malaugurata congiuntura 
la stessa cosa è avvenuta al 
teatro di corte per cui una 
delie due operine, quella di 
Paisiello. è stata appunto e- 
seguita in forma di concerto. 
Causa del mancato spettaco¬ 
lo, una indisposizione che ha 
colpito il regista Vittorio Pa- 
tanè per quasi l'intero perio¬ 
do di tempo stabilito per l’al¬ 
lestimento. Eliminati i recita¬ 
tivi e l’azione stessa dei can¬ 
tanti, l'opera si è contratta 
come una stoffa di dubbia 
qualità riducendosi a poca 
cosa. 

Per la verità anche la mu¬ 
sica di questa operina non 
offre molto. C’è una ouvertu¬ 
re di buona fattura, finemen¬ 
te elaborata, poi si resta in 
attesa, come è lecito che sia. 
d una bella melodia, d’un e- 
vento che s’impnma nella 
memoria di chi ascolta, ma 
nulla o troppo poco accade. 

Con Cimarosa abbiamo 
trovato un clima, una dimen¬ 
sione musicale diversa. Il 
musicista riesce sempre ad 
incantarci con le sue apertu¬ 
re di canto evocanti paesaggi 
dì luce legati ad una «napo¬ 
letanità » mitica, poeticamen¬ 
te indelebile. L’operina si 
regge, appunto, in virtù d’u- 
na limpida vena melodica, 
d una comicità che r.calca 
formule proprie della Com¬ 
media dell'Arte. 

Sulla solida base di questa 
tradiz.one si stacca su tutte 
le altre figure la maschera di 
Pulcinella. A lui Cimarosa 
dedica quanto di meglio v’è 
nell’opera. E sono allora at¬ 
teggiamenti. movenze di can¬ 
to che ci riescono immedia¬ 
tamente familiari: il comico 
si concilia col patetico, con 
una vena di malinconia che 
r,corda Pergolesi, 

Lo spettacolo si può consi¬ 
derare, purtroppo, una bella 
occasione perduta per Patanè 
che ha fatto dignitosamente 
quel che ha potuto. L'esecu¬ 
zione musicale, anch’essa. ha 
subito i palesi danni della 
sostituzione del direttore Ni¬ 
no Bonavolontà con Giuliano 
Bllveri alia vigilia della rap¬ 
presentazione. 

Sandro Rossi 


CIRCO DARIX TOGNI 

E' a Napoli in Via Nuova Marit¬ 
tima (Nuovo Loreto). Telefono 
203.155. 

Spettacoli ore 16,30. Circo ri¬ 
scaldato. Sabato e domenica 2 
spettacoli ore 16,30 - 21,15. 

TEATRI 

CILEA (Tei. 656.264) 

Ore 21,15 recita straordinaria 
prezzi familiari e studenti. Do¬ 
lores Palumbo in: « Tre pecore 
viziose ». 

DIANA 

Ore 21,30 Carlo Croccolo e Gia¬ 
como Rizzo presentano: « Quan¬ 
ta mbruglie pc nu figlio ». 
«OLllfcAMA (Via Monte ai Dio 
Tel. 401664) 

Ore 21,15 Franco Califano nel: 
k Poeta saltimbanco ». 
SANCAKLulLtU IVI» San Pasqua¬ 
le • Oliala. 49 Tel. 405 000) 
Ore 21,15 «Teatro Aperto» 
presenta Elio Masina in: « Sen¬ 
za trucco tutta in nero », da 
colloquio col Tango Di Cario 
Terron. 

SANNAZARO Via Chiaia 
TaL 411.723) 

Dall’11 marzo Leopo’do Mastet- 
loni presenta « Carnalità ». 

SAN CARLO 

R : poso 

SAN i-£KOlNANDO (Piazza Tea¬ 
tro S Ferdinando Tel 444500) 

Ore 21.15 la Odeion Soc. Coop. 
presenta M.la Vannucci, G'anni 
Garko in: « Candida », di G.B. 
Shav/. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24 angolo Via Duo¬ 
mo TeL 223306) 

Maria Lu'sa e Mario Santelia :n 
« La Medea di Portamedina ». 
Martedì, mercoledì, giovedì, ve¬ 
nerdì ore 21,15; sabato ere 
17,30 e 21,15; domenica ore 
17,30. 

TEATRO L’AULIDEA (Via S. Gio¬ 
vanni Maggiore Pignalelli, 12- 
Tel. 285128) 

Ore 21 Salvio Condelli presenta: 

« Per Samuel Beckett ». 

TENDA PARTENOPE (T. 631218) 

Riposo 

Sabato 8 ore 21 e domen’ca 9 
ore 18 I Mason elio presentano: 

« Cicerenella teneva teneva ». 
JAZZ CLUB NAPOLI 

R.coso 

SPAZIO LIBERO (TeL 402712) 
Riposo 
BELLINI 

Ore 21 ’.n'.z'o dei tre atomi di 
mus ca s’rer.a con :l concerto d: 
Franca Sarchi. 

CINEMA . RIME VISIONI 

A8A0IR (Via Paisiello Claudio 
Tel 377 057» 

Amityvillc horror, con J. Bro. n - 
De 

ACACIA (Tei 370 871) 

L’isola della paura, con V. Red- 
g-ave - A 

Alcioni (Vi» lenunace, 8 
Tel 406 375) 

Kramer contro Kramsr 
(VM 14) 


Radio città 


Prove tecniche 
di trasmissione 
su 

98.800 Mhz in FM 

Bacino dì ascolto: 

Zona Napoli Centro 
e Ferrovia 


AMBASCIATORI (Via Crtspl, 23 
Tel. 683.128) 

Inferno, di D. Argento • DR 
(VM 14) 

ARISTON (TaL 377.352) 

Dieci, con D. Moore - SA (VM 
14) 

ARLLCCHINC (Tei. 416.731) 

Kiss Phantomas, con G. Sim- 
mons - M 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta Tel. 415.361) 

La pagella 

CORSO (Cono Meridional* Te¬ 
lefono 339.911) 

Ciao marziano, con P. Franco - 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
TeL 418.134) 

La terrazza di E. Scola - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani Tel» 
fono 681.900) 

Café Express 

EXCELSiok (Via Milano • Tal» 
fono 268.479) 

Il padrone 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 - 
Tel. 416.988) 

Intereeptor, con M. Gibson - DR 
(VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. « • 
TeL 417.437) 

Il mago di Lublino, con L. Flet¬ 
cher - DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
TeL 310 483) 

L’isola della paura, con V. Red- 
grave - A 

MEI KO poli IAN (Via Chltla • 
TeL 418.880) 

Piedone d’Egitto 

PLAZA .Via KcrDiker, 2 Tel» 
fono 370.519) 

Ciao marziano, con P. Franco - 


ROXV (Tel. 343.149) ’ 

Fuga di Alcatraz, con C. East- 
vvood - A 

SANTA LUCIA (Via 9. Loda. 69 
TeL 413.572) 

Cocco mio, con J. Carmet - SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 Te¬ 
lefono 268.122) 

Africa eccitation - DO (VM 18) 

CINEMA OFF D’ESSAI 

R1TZ D’ESSAI (Tel. 218.510) 

Il matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schygulla - DR (VM 14) 

CINE CLUB 

L’istruttoria & chiusa dimentichi, 
con F. Nero - DR 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci, 19 
TeL 682.114) 

Lo stesso giorno II prossimo an¬ 
no, con E. Burstyn - 5 , 

SPOT 

Fist, con S. Stallone - DR 

EMBASST (via P. Da Mura, 19 
Tal. 3774)46) 

Chiuso 

NO 

Il caso Kalharina Blumm, di V. 
Schlondorff e M. Von Trotta 
18 - 20 - 22. 

CINETECA ALTRO (Via Port’Al- 
ba. 30) 

Omaggio a Luis Bonuel per la 
prima voita in Italia: « El ». 
19 - 21 . 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta Telefo¬ 
no 619.923) 

Speed cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 


OGGI IN ESCLUSIVA 

SANTA LUCIA 


« Il migliore in campo è, indubbiamente, NINO MANFRE¬ 
DI che colorisce il suo incredibile personaggio di ventri¬ 
loquo con una delicata, ma intensa espressività, dalle 
persuasive sfumature psicologiche a. 

Massimo Pegoli - Il Messaggero 



ORARIO SPETTACOLI: 1640 - IMO - 20,20 - 22,30 


ALLE GINESTRE r (Piazza San Vi¬ 
ta!* - TeL 616.303) 

Il prigioniero di Zenda, con P. 
Sei Ieri - SA 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

La melettaia, con J. Huppert - 
DR 

AMEDEO (Via Matracci 69 - 

Te). 680.266) 

Mani di velluto, con A. Ce!tri¬ 
tano - C 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
TaL 248.982) 

il matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schugulla - DR (VM 14) 


ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Fuga da Alcatraz, con C. East- 
wood - A 

ARGO (Vie A. Poerio. « - Tel» 
fono 224.764) 

I super porno follocrati 
ASTRA (Tel. 206.470) 

Africa eccitation - DO (VM 18) 
AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 7419.264) 

La patata bollente, con R. Poz¬ 
zetto - C 

AZALEA (Via Cumana, 23 Tel» 
fono 619.280) 

’ Il piccolo superman 


BELLINI (Vie Conia di Rovo, 16 • 
Tel. 341.222) 

Vedi teatri 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

L’uomo venuto dall'impossibile, 
con M. Me Dowel! - G 
CASANOVA (Corso Garibaldi • 
TaL 200.441 ) 

Butteri ly erotica 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
TeL 444.800) 

Dieci, con D. Moore - SA 
DIANA (Via L. Giordano Tal» 
fono 3774127) 

Vedi teatri 


AUDITORIUM RAI 

Vìa Marconi, 9 


Oggi venerdì ore 19 
Orchestra 

« A. Scarlatti » di Napoli 

diretta da: 

HANS GRAF 

solista: Franco Medor! 
musiche di Weber 


Teatro Biondo 

Ultime repliche 

MAR!A LUISA e 
MARIO SANTELLA 
in 

«La Medea di 
Porta Medina» 

Ore 21,15 


ALCIONE OGGI 


IL FILM VINCITORE DI 4 GLOBI D’ORO 
E CANDIDATO A 9 PREMI OSCAR 



Spettacoli U H 20,15 - 22,30 _ PER TUTTI 


OGGI UNA « PRIMA » ECCEZIONALE 

al Cinema AUGUSTEO 


UN FILM DI SCOTTANTE REALTA’ 



MARIO TREVI MARC POREL . 


LA PAGELLA 

ROSAI!A BENIAMINO MAfiSlO 
MARISA LAURETO MARZIO C H0N0RAT0 
LUCIANO IANNANTUONI sfvumi MASSIMO DE DA 
... . NINI SA1SSII 


tQNY IGUQ , . I *'-C£&l 51:1 



DRAMMATICO ! UMANO ! ! ATTUALE ! ! ! 


Un film da radersi con tutta la famiglia • Orario spettacoli: 1640 • 1140 • 2040 • 2240 

Allo spettacolo dello 22,30 Interverranno 11 regista e gli attori Interpreti del film 


EDEN (Via G. Sanfalic* . Tel» 
fono 322.774) 

Butterfly erotica 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 - 
TeL 293.423) 

I guappi, con C. Cardinale - 
DR (VM 14) 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tal 291.309) 

II ladrone, con E. Montesano • 
GLORIA « B • (Tel. 291.309) 

L’Ira di Achille, con G. Mitchell 
MIGNON (Via Armando Olaa 
»eL 324.893) 

I super pomo follocrati 
TRIPOLI (Via Montegrappa 67 - 
I nuovi guerrieri, con K. Wahl - 
A (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (TeL 685.444) 

Hair, di M. Forman - M 
LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Attimo per ariimo, con J. Tra¬ 
volta - S 


MAESTOSO (Via Menechini, 24 
Barra - Tel. 7523442) 

Al di là del bene e del Mie, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Tel. 310.062) 

La vita è bella, con G. Gian¬ 
nini - 5 

PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano Tel. 75.67.802) 

L'amour viole, di Y. Ballon - DR 
(VM 18) r 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 • 
Tel. 76.94.741) 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavaiiegftri 
- Tel. 616925) 

L’imbranato, con P. Ranco - SA 
VITTORIA (Via Pisciceli!. 8 • T» 
tetano 377.937) 

Una donna tutta sola, 'con J. 
Clayburgh - S 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 


OGGI attesissima PRIMA 

all’ARLECCHINO 

I FAVOLOSI «KISS» SUPERSTAR DEL ROCK 

In un fantasmagorico spettacolo realizzato 
nel più colossale luna park del mondo 



ATTENZIONE - Le musiche del film KISS PHANTONS 
sono incise su dischi Casablanca - Distribuzione Durlimi 
Conservate il \ ostro biglietto del cinema Arlecchino dia 
vi dà la possibilità di ritirare gratis presso la « Cinesport • 
di Napoli - Calata Trinità Maggiore, Il - un disco o un 
poster dei « Kiss * fino ad esaurimento. 
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